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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1047 
PROSEGUIMENTO  DELLA  v 
SEZIONE  VI.  , 

Dell’  Iftoria  Francefey 

> , . , 

Jn  cui  f tratta  de  rimanenti  regnanti 
nella  detta  Sezione  VI.  additati.  9 
cioè  di  Luigi  Vili. , di  Luigi  IX.  , 
di  Filippo  /’  Ardito  , di  Filippo  il 
Bello , di  Luigi  Hutin  , di  Filippo  il 
Lungo  ovvero  l’Alto,  e di  Carlo  il 
Bello  . 


■ t/lVJi  V JIAJL*  UrillIWllJUiiUtV  XL  JWrw- 

I > ne  fu  coronato  colla  regina  Bianca 
fua  conforte  a’  di  8.  di  Agojìo  in  Rheims 
dall’  Arcivefcovo  di  quella  città  in  pre- 
fenza  del  Re  titolare  di  Gerufalemme  , 
e della  principale  nobiltà  del  regno  ». 
Errico  d’  Inghilterra , in  vece  di  andare 
ad  una  lìmigliante  folennità  in  perfona 
o di  mandarvi  alcuno , che  la  fua  per- 
fona rapprefentafle  , richiefe  per  mezzo 
di  un  ambafceria  torto  mandatagli , che 
quello  Re  in  adempimento  del  fuo  trat- 
tato e giuramento  gli  reftituifse  i do- 
IJl.Mod.Vol.i^.TomJlI.  X x x 2 mi- 
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' minj , ond’  erafi  Tuo  padre  impolTelfato 
liella  Francia  (»).  Ma  li  tempi  fi  erari 
già  mutati , e perciò  Luigi  a chiare 
note  rifpofegli , eh’  effo  riguardava  il 
fuo  titolo  alli  perduti  e confifcati  di 
lui  dominj  , e dal  fuo  padre  riuniti  al- 
la corona,  come  incontraftabile  ; e che 
in  riguardo  al  fuo  propio  trattato  egli 

10  riguardava  come  nullo  e vano,  con- 
ciofiachè  folfe  fiato  informato , che  ai 
baroni  Inglefi  non  fi  erano  reftituiti 
tutt’  i loro  privilegi,  e che  i prigionieri 
Franceft  erano  fiati  obbligati  a pagare 

11  prezzo  del  loro  rifeatto  (w).  Avve- 
gnaché dunque  ei  folfe  prdfocfyè  chiaro 
cd  evidente  di  averne  a feguire  una 
guerra  tra  di  loro  tofto  che  la  triegua 
folfe  finita,  il  Re  rinnovò  il  fuo  tratta- 
to coll’  Imperatore  Frederico , e tofto 
dopo  ne  fece  un'altro  con  Hughes  conte 

. di  March , il  quale  avea  prefa  in  mo- 
glie la  regina  vedova  d’ Inghilterra . Pre- 
ìe  che  furono  fimiglianti  precauzioni. 
Luigi  fi  determinò  di  profeguire  il  di- 
. fe- 

* a 

fu)  Getta  Ludovici  Vili.  P.  iEmil.  Annalas 
Francorum . 

(w)  Nang,  Chrou-  Getta  Ludovici  Vili. 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  104* 
legno  di  fuo  padre  , eh’  era  la  totale 
e/puifione  degl  ' Inglejì  dalla  Francia.  A 
tal  propofito  adunque  fece  leva  di  un 
numerofo  efercito  , con  cui  attediò  Ni - 
art , la  quale  piazza  era  difefa  da  Sa- 
vari de  Mauleotiy  che  fino  a quel  tem- 
po era  ftato  il  principale  foflegno  degl’ 
interetti  ed  affari  degl’ Ingleft  in  Poitou . 
Quelli  fece  una  buona  e valorofa  dife- 
fà  ; ma  fu  in  fine  coftretto  a capitolare , e 
ritirarfi  colla  fua  guernigione  a Rocbel- 
ie  . Indi  Luigi  s impadronì  di  S.  Gio- 
vanni d'  Angeli  , e pofeia  marciò  colla 
vittoriofà  lua  armata  ad  attediare  Rocbel- 
ie.  S avari  intanto,  che  avea  la  fama  di 
efsere  uno  delli  più  gran  capitani  di  quel 
tempo,  fi  portò  d’  una  maniera  corri- 
Ipondente  ad  un  tal  lùo  carattere , e 
fece  continue  premure , che  fe  gii  man- 
dale lòccorfo  dall’  Inghilterra  , e fopra 
tutto  in  danaro;  ma  venendo  con  vaff 
e fallaci  promette  delufo  , ed  ettendo 
forra  nel  tempo  iftetto  una  briga  tra  la 
guernigione  e gli  abitanti,  fu  coftretto 
a capitolare  , e gli  fu  in  quella  capito- 
lazione permetto  d’  imbarcarfi  una  colla 
guernigione,  ed  andarne  in  Inghilterra ; 
dove  filmandoli  molto  maltrattato , fe 
< Xxx  3 
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He  ritornò  in  Francia , ed  entrò  nel 
fervizio  del  Re  Luigi  (x).  Tutto  ciò 
che  in  quello  tempo  gl’  Inglcft  pofle- 
devano  in  Francia  fi  erano  la  citta  di 
Bourdeaux  , e ’l  paefe  di  là  del  fiume 
Garonrta  . 'Per  mantenerfene  adunque  il 
poffeflò,  Errico  mandò  una  grolla  e forte 
fquadra  navale  con  un  corpo  confiderai- 
le  di  truppe  a bordo , comandato  dai 
fuo  fratello  Riccardo , che  in  quella  oc- 
cafion’ei  fece  cavaliere,  e creollo  conte 
di  Comunali , e di  Poitou  (/).  Or  que- 
llo a vero  dire  produfle  uno  liraordinario 
effetto; poiché  cosi  alla  nobiltà , come  al 
clero,  ed  al  popolo  naturalmente  incli- 
nati verfo  gl’  Inglefi  , piacque  tanto  di 
avere  tra  di  loro  un  principe  del  reai 
fangue  , che  lo  pofero  in  illato  di  far 
tali  sforzi  , che  induflero  il  Re  Luigi 
a fare  una  triegua  di  tre  anni  ; per  la 
quale  da  alcuni  fcrittori  egli  viene  fom- 
mamente  biafimato  (z). 

Il  motivo  apparente  di  una  limile 
condotta  di  quello  Re  egli  fu  1’  effere 

ca- 

[x]  P.  Zittii.  Annales  Francorum.  . 

( y ) Mat.  Parif.  Annales  de  Dunltaple . 

[ z ] Da  Tillet , J.  de  Serres . 
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calorolàmente  premuto  dal  legato  del  fi»* fen 
Papa  a prender  la  Croce  , e marciar  m!?r/  neì ? 
contro  gli  Albtgeft , alle  quali  premere  Avignone, 
finalmente  condifcefe  . Egli  accettò  in 
quella  occafione  quel  che  fuò  padre 
avea  ricufato , cioè  a dire  la  ceffìone 
fattagli  da  Amativi  de  Montfort'  delli 
fuoi  diritti;  al  qual’ egli  dall’altra  ban- 
da promife  l’alto  pollo  di  contellabile 
di  Francia , quando  divenifle  quello  va- 
cante . Mentre  che  dunque  llavalì  egli 
preparando  per  una  tale  fpedizìone  ac- 
cadde un  fatto  molto  llraordinario  . Ei 
fi  vide  comparir  nelle  Fiandre  un’uomo 
che  fi  facea  chiamare  Balduin e Impera- 
tore di  Coflantinopol’t , ed  in  confeguen- 
za  il  naturale  fovrano  di  quel  paefe;  e 
come  tale  fu  elfo  con  molta  gioja  rice- 
vuto dal  popolo  (a).  La  contelfa,  che 
fin  dal  tempo  della  prigionia  di  fuo 
marito  Ferdinando  aveva  ella  governa-  t 
to  > veggendo  eh’  era  impolfibile  di  op- 
porli e refillere  a tutto  ciò  > ebbe  ri- 
corfo  alla  protezione  del  Re  Luigi , il  . 

quale  fece  fentire  a cotefto  Imperatore 

.X  x x 4 Bai - 

■ .V* 

( a)  Chron.  Belgìc.  P.  jEmil.  Annal.  Frane» 

^nnales  de  Dunftaple . ' • 1 
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Balduina , che  veniffe  a trovarlo  in  Pc* 
foto* . Balduino  vi  andò  con  una  intre- 
pidezza grande,  e raccontagli  la  ma- 
niera, com’egli  era  caduto  tra  le  mani 
de*  Bulgari  ani , le  grandi  afprezze  che 
avea  (offerte  nella  fua  cattività , e la 
gutià  com’  egli  erafene  frappato  ; m% 
quando  poi* lo  interrogarono  intorno  alle 
cofe  eh*  erano  addivenute  prima  eh’  egli 
lafciaffe  le  Fiandre  pieno  di  cattivo  umore 
e con  aria  turbata  rifpofe,che  non  cave- 
rebbe detto  affatto  nulla  dinanzi  ad  una  tale 
moltitudine . Per  la  qual  colà  il  Re  allora 
mandollo  via,  ma  col  falvo  condotto  fino 
a che  ne  folle  ufcitoda’fuoi  dominj.  D’indi 
appreffo  il  popolo  lo  abbandonò,  ond’effen- 
do  (lato  prefo  da  alcuni  degli  aderenti 
della  conteffa,  fu  meffo  alla  tortura,  ed 
in  effa  fatto  morire  come  un’impoflore: 
il  che  non  imped'i  che  1 fudditi  della 
medeftma  non  le  rimproveraffero  la  fua 
ambizione  , ed  avarizia  , che  1*  aveva 
litigata /A  trattare  in  si  fatta  guifa  una1 
perfona  ch’ella  pur  fapea  di  effere  fuo  pa- 
dre (ò).  Dopo  ciò  avendo  il  Re  alfembra- 
to  il  fuo  efercito,  ed  avendogli  a ciò  fat- 
' * " ta 

(b)  GefU  Ludovici  Vili.  . \ 
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ta  la  ftrada  il  Cardinal  legato  con  ful- 
minare una  fcomunica  contro  il  giova- 
ne conte  di  Tolofa  ( la  quale  tutto  il 
Mondo  generalmente  , e molti  vefcovi 
in  particolare  (limarono  ingiuftiflima  ) 
marciò  a dirittura  Lione ^ e di  la  lungo 
le  ripe  del  Rodano  pafsò  ad  Avignone , 
dove  il  popolo  averebbe  voluto  fotto- 
metterglifi , ove  non  averte  avuto  dubbio  e 
timore  di  effere  faccheggiato . Ma  con- 
ciofiachè  il  Re  averte  ricufato  di  artìcu- 
rargli  in  verun  conto  del  contrario , 
eglino  chiufero  le  loro  porte,  ed  il 
Re  invertì  immediatamente  la  piaz- 
za con  un’  efercito  di  cinquanta  mila  Anno  D * 
uomini  (c)*  Or  come  il  popolo  fi  ve-ww;I22®* 
dea  ridotto  alla  diffrazione  prefero  a , 
fare  una  lunghirtima  ed  oftinatirtima 
difefa  fino  a tanto  che  alla  fine  il  Re, 
il  quale  avea  feco  la  principale  nobiltà 
della  Francia , li  coftrinfe  a piegarli  ad 
una  capitolazione  ; fenonchè  trovò  il 
fuo  efercito  sì  grandemente  diminuito  e 
feemato,  ed  in  uno  (lato  cotanto  mif£- 
rabile , che  fi  vide  nella  neceflita  di 
differire  f affedio  di  Tolofa , ch’erafi  di 

lui 

{ < ] S.taiì,  Aund.Franconutju 


v 


Digitized  by  Google 


ro54  L*  ISTORIA  DI  FRANCIA 
lui  fimilmeme  meditato  di  voler  fere  , 
saranno  feguente:  laonde  ritirandoli  in 
Awvergne , nel  paffaggio  che  indi  fecev* 
a Parigi  fu  fopraggiunto  da  una  vio- 
lenta e grave  infermità, di  cui  fe  ne  morì  ' 
tra  lo  fpazio  di  una  Tetti  mana  a Mont - 
pcnfter  nel  trentèlimo  nono  anno  di 
Tua  età , e quarto  del  fuo  regno . Al* 
x euni  fcrittori  dicono , che  i fuoi  medici 
giudicavano.,  eh’  egli  averebbe  potuto 
guarirne  , fe  avelie  voluto  porli  a gia- 
cere con  lui  nel  letto  una  donna  ; ma 
Che  egli  elelfe  anzi  di  morire , che  com- 
mettere un  peccato  mortale  (d)  * Nul- 
la però  di  manco  un  Itterico  Jnglefc  ^ 
il  quale  avea  buonifTima  ragione  onde 
ne  folle  bene  informato , e niuna  ra* 
gione  per  contrario  onde  nafeonderé  la 
; verità  , ci  da  un  racconto  della  morte 
di  lui  molto  differente,;  Egli  afferma 
che  la  di  lui  morte  accadde  prima  che 
la  piazza  li  rendeffe  ; che  il  conte  di 
Sciampagna , il  quaTera  innamorato  del* 
là  regina  Bianca , ne  foffe  andato  dal 
Re , e gli  avelie  detto , che  avendo  eflb 
già  fervito  per  1*  intiero  e compiuta 
a.  ter- 

(d)  Chron.  Nang,  Guiielm*  de  Podio.  h < 
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termine  di  quaranta  giorni  , non  volea 
per  verun’  altro  tempo  continuare  più  a 
dartene  in  limile  attedio  ; e che  aven- 
dolo perciò  Luigi  minacciato  , che  ov* 
egli  fi  folte  indi  partito , averebbe  mefi 
so  a ferro  ed  a fuoco  e devallato  il  pae* 
fe  di  lui  , il  conte  per  impedir  quello 
lo  avelie  fatto  avvelenare  ; e che  in 
fomma  il  Cardinale  legato  avelie  tenuta 
la  morte  di  lui  celata  fino  a tanto  che 
la  piazza  non  fu  prefa  (e)  . Quel  tan- 
to però  egli  è .certo  fi  è v che  il 
giorno  nel  qual’  egli  pafsò  a miglior 
vita  non  è punto  con  certezza  deter- 
minato : fenonchè  da  varie  circoftan- 
ze  apparifce  ettere  flato  qualche  gior- 
no del  principio  di  Novembre . Egli  fi 
giudica  che  avelfe  preveduti  li  dillur- 
bi  che  accaddero  dopo  la  fua  morte  , 
dall’  aver  richiedi  li  giuramenti  de’  pre- 
lati e della  nobiltà  che  gli  llavano  attor- 
no, affinchè  avellerò  eglino  a porre  la  co- 
rona fulla  fella  del  fuo  figliuolo;  e quan- 
tunque dicali  inoltre,  eh’  egli  avelie  da 
loro  avuta  una  tal  prom  ella  fottoferitta 
di  loro  propia  mano,  e fegnata  co’ loro 

* pro- 

le) Mat.  Pailf.  Aiuules  de  Dunftaple.  4 
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proprj  fuggelli,  pur  tuttavia  etti  non  eb- 
bero troppo  premura  di  offervarla  (/) , 
avendo  lungo  tempo  afpettata  e defide- 
rata  una  fimigliante  opportunità  per  ri- 
mettere in  piedi  quel  eh’  etti  giudicavano 
loro  proprj  diritti  contro  li  diritti  della 
corona* 

luigi  IX.  Luigi  IX.  comunemente  appellato 
'thiamlto  Luigi  era  nell’  età  d’ incirc’  a dodici 
S. Luigi  anni  allorché  il  padre  pafsò  di  vita;  ed 
/iwpidre  avenc^°  deporto  alcuni  prelati,  li  quali 
/otto  la  tu-  ftavano  intorno  alla  perfona  di  quello 
tela  della  monarca , allorché  pafsò  di  vita  , che 
il  medefimo  avea  dichiarata  la  fua  con- 
forte tutrice  e reggente  di  effo.  Luigi  fuo 
figliuolo  ; la  regina  vedova  immediata- 
mente fi  prefe  ed  accettò  un  fimiglian- 
te  titolo  e potere , ed  avendo  radunate 
tutte  quelle  truppe  che  per  lei  fi  pote- 
rono fi  determinò  di  condurre  il  deflo  fuo 
figliuolo  a Rbeimsy  per  effer  ivi  inco- 
ronato , non  ottante  che  quella  fede 
fotte  allora  vacante.  Or  di  quella  prin- 
cipeffa  divertì  molto  diverfamente  ne 
parlano;  poiché  alcuni  la  fanno  compa- 
rire un  miracolo  di  (bellezza  e di  pietà, 

. i-t" ‘ , ed 

[ f]  Chron.  Nang.  Gulielm.  De  Podio  P.  JEatil. 
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ed  altri  aflerifcono  ch’ella  era  più  torto 
aggradevole  , che  beila  , e che  s’  ella 
ebbe  le  Tue  virtù  , ebbe  ancora  le  Tue 
debolezze  (g)  . Ch’  ella  forte  amata  da 
Thibaut  conte  di  Sciampagna  era  uria 
voce  comune  di  quel  tempo  fondata  fo- 
pra  le  canzoni  e poemi  dal  medefimo 
ferità  in  lode  di  lei  . Or  in  rifpoft’  all* 
obiezione  che  farti  di  ertère  ftato  1* 
amante  di  Bianca  uno  de’  primi  che  lì 
dichiararono  malcontenti,  dicefi  eh’  egli 
ciò  facefle  morto  ed  iftigato  da  gelofia, 
conciofiachè  forte  quefta  regina  intiera- 
mente diretta  e regolata  dal  configlio 
del  Cardinale  legato,  dei  quale  fofpetta- 
vafi  che  amafle  la  regina , e del  quale  fof- 
pettavafi  ancora  che  dalla  medefima  non 
forte  miga  odiato  (6).  Ma  egli  è cofa 
probabilirtima , che  quefte  fodero  intiera- 
mente calunnie,  poiché  Bianca  era  in  que- 
llo tempo  preflòchè  deli’  età  di  quarantan- 
ni, ed  il  conte  di  Sciampagna  oltrepartav’ 
anch’  egli  li  Tuoi  ottanta  ; di  tal  che  la 
paflione  del  medefimo  era  da  riguar-  * 

dar- 

^(g)  Phil,  Mouskes  MS.  de  la  Bibliotheque  dii 


Trivt  ^>ar^'  Annales  de  Dunrtaple,  Nichol. 
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darfi  anzi  come  una  vanita , di  cui  però 
bifogna  dire  che  la  regina  fi  foffe  offefa  , 
ficcome  da  principio  fembra  , eh’  ella 
avede  fatto;  poiché  mandò  efpreffi  or- 
dini di  arredarlo  nel  cafo  ch’ei  fi  fofse 
portato  a Rbeims  ; ma  pofeia  gli  affari  di 
effe  resina  le  infognarono  a fare  un* 
altro  ufo  della  follia  di  lui , la  quale  non 
per  tanto  ben  Teppe  il  di  lei  figliuolo  come 
dover’  effere  punita , fecondo  noi  vedremo 
in  appreflò  . Tra  quefto  tempo  effendofi 
eli’ accorta  della  poc’  affezione  de’ nobili 
fece  coronare  il  fuo  figliuolo  dal  vefeovo 
di  Sotffonsy  non  oftente  che  fodero  pre- 
fenti  ad  una  tal  cerimonia  tre  conti  fola- 
mente,  con  i grandi  ufficiali  della  corona, 

* e pochi  prelati  ; il  che  fu  un  pado  il 
più  favio  e giudiziofo,  ch’ella  mai  avede 
potuto  dare  (*)  (H). 

. ' La 

(i)  Gefh.  Sanfti  Ludovici  IX.  Francorum  regi*, 
deferipta  per  Gulielm.  Nangiaco. 

' . % * ■ % 

* 

(H)  V incoronazione  del  giovane  Re 
egli  era  un  affare  di  tanta  importanza , S 
ebe  ficcome  nel  tefìp  fi  è da  noi  accen- 
nato y il  Re  di  lui  padre  in  punto  di 

fuat 
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fua  morte  rtchtefe  ed  eftgè  dai  princi- 
pali (ignori , che  gli  eran  dintorno , le 
pih  forti  e valide  a (Jìcur azioni  di  aver 
ejfi  a farla  fuccedere  fenz  alcuno  indu- 
gio 0 dilazione:. ma  quando  poi  ft  ac  cor  fero 
che  ciò  non  era  confacente  co  loro  in  te - 
rejft  giudicarono  , che  un  fmigliante 
motivo  dava  loro  un  certo  diritto  di 
non  adempire  la  loro  promejfa  . Or  egli 
fembra  che  i Pari  firn  afferò , che  la  loro 
prefenza  foffe  cotanto  effenziale , che 
non  potejfe  fenza  di  loro  farft  una  tale 
cerimonia  ; onde  effendo  così  perfuaft 
eglino  propofero  le  loro  domande  , accor- 
date le  quali , ft  farebbono  contentati  di 
adempire  le  loro  funzioni  in  una  tale 
folennità.  Ma  la  regina  avea  dintorno  a 
fe  due  buonijftmi  ed  abili  politici , che  le 
davano  favi  e retti  can figli . Uno  di  ef- 
ft  era  il  Cardinale  legato  Bonaventura, 
il  quale  procedendo  fecondo  le  mafftme 
generali  della  politica  , le  dìffc  , che  l' 
inaugurazione  del  fuo  figliuolo  non  po- 
tea  farft  con  troppo  fretta  e fpeditezza\ 
e l'altro  era  Guerino  ve f covo  di  Senlis, 
€ cancelliere  di  Francia,  e quel  medcft- 
mo  appunto , il  quale  guadagno  la  batto- 
glia  di  Bouvines  per  Filippo  Auguito, 
' ed 
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ed  il  quale  aveva  innalzato  il  fuo  poflo 
di  cancelliere  ad  effere  il  primo  impiego 
civile  nello  flato  ; e qucfti  le  diffe  tut- 
to ciò  cb'  era  requisito  e neceJJ ario , fe- 
condo le  leggi  di  Francia.  U ultima  Re 
Luigi  egli  ave  a nell ' anno  1 2 24.  proc cu- 
rata una  deciftone  de  Pari  in  favore 
delli  grandi  ufficiali  della  corona , colla 
qual'  eraft  decretato  che  il  Cancelliere , 
il  Conteflabtle  , il  Botteglierc , ed  il 
Camerlingo.  aveano  da  tempo  immemora- 
bile feduto , e che  per  diritto  bifognavay 
che  fedeffero  e vot afferò  una  co  Pari  . 
Una  sì  fattd  deciftone  ft  fu  per  loro  di 
un  gran  pefo  ; e così  Guerino  medeft •- 
mo  come  Cancelliere , Matteo  de  Mont- 
ili ore  ncy  , eh'  era  allora  Coneflabile  con 
gli  altri  grandi  ufficiali , Pietro  de  Dre- 
ux  y pochi  altri  nobili , ed  alcuni  prelati 
Jt  ajjembrarono  a Rheims  , dove  Giaco- 
mo de  Bafoche  Vefcovo  di  Soiflòns  co- 
ronò il  Re  nel  primo  giorno  di  De- 
cembre  . Vi  furono  altresì  prefenti  le 
contefje  di  Sciampagna  , e delle  Fian- 
dre y e contefero  per  parte  de * loro  ma- 
riti intorno  al  diritto  di  portare  la  fpa- 
day  la  quale  finalmente  elleno  acconfen - 
tirano  che  ft  portaffe  da  Filippo  il  zia 

del 


Digitizéd  by  Google 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1061 

La  vera  foftanza  di  un  tale  affare  fi  Confederi* 
fu  che  i gran  fignori  veggendo  quan- 
to  grandemente  il  loro  potere  era  flato  riganti', ed 
diminuito  , e riftretta  la  loro  autorità  i veri  moti- 
dalli  due  ultimi  Re , giudicarono  eflere  YheYanm- 
la  minor’  età  del  Re  prefente , che  fu  la  pofero, 
terza  dopo  la  morte  di  Ugone  Capeto , una 
opportuna  e favorevole  occafione  di  ricu- 
IfiModVoU  ^.Tom.IIL  Y y y pe- 


del  Reye  conte  di  Bologna  ,fenza  perù  in - 
ferir  fi  pregiudizio  alti  loro  refpettivi  di- 
ritti e pretenftoni  J e così  fiiccome  accader à 
fempre  in  fintili  cafi  y i Pari  che  furono 
off  enti  non  fol amente  perderono  la  loro 
pretenfione  , ma  infieme  con  quefia  per- 
derono altresì  in  gran  parte  la  loro 
principale  prerogativa  ; poiché  fino  a 
quefio  tempo  erafi  prefervata  qualche 
apparenza  di  elezione  ; ma  da  allora  in 
poi  /’  incoronazione  divenne  una  mera  e 
pura  cerimonia  ' in  cui  quantunque  i Pa- 
ri aveJferoL  alcune  volte  contefo  intorno  v 
alla  precedenza  , ed  alle  loro  particolari  > 

funzioni  ed  uffizj , pure  si  fatte  con'tefe 
fi  aggiravano  intorno  alli  loro  diritti  par- 
ticolari , laddove  i diritti  del  Re  erano 
intieramente  finora  di  alcun  dubbio  0 que- 
filone  • 
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jperare  cos'i  l’uno  che  l’altra;  e perciò 
fecero  alcune  domande,  le  quali  infifte- 
vafì  da  loro , che  fi  do  veliero  ad  elfi 
accordare  prima  di  rendere  omaggio  al 
nuovo  Re  . I capi  di  una  si  fatta  con- 
federazione furono  Filippo  conte  di  Bo- 
logna figliuolo  di  Filippo  Augufìo,  del 
quale  fi  ebbe  fofpetto  , che  avelie  avu- 
ta qualche  mira  fopra  la'  corona  ; Gio- 
vanna contesa  delle  Fiandre  , la  quale- 
portava  un’  odio  irreconciliabile  verfo  la 
regina  reggente  ; Pietro  de  Dreux  fecon- 
do figliuolo-  di  Roberto  conte  di  Dreux , 
e nipote  di  Roberto  quarto  figliuolo  di 
Luigi  il  Gtojfo , il  quale  per  lo  matri- 
monio di  Cofianxa  figliuola  dell’  eredi- 
tiera di  Brettagna  per  mezzo  di  Guy  de 
Thours , pofledea  quel  paefe  con  il  tito- 
lo di  conte , ed  era  defiderofiflimo  di 
renderli  independente  dalla  corona  ; Th't - 
betit  conte  di  Sciampagna  per  una  cer- 
ta vanità  e picca  o fia  puntiglio  ; Rai- 
mondo conte  di  Tolofa  fperanzato  di  ri- 
cuperare ed  afficurare  i Tuoi  dominj;  e 
Berengario  conte  della  Provènxa , a cagio- 
ne della  ftrett’  alleanza  che  avea  per  lun- 
go tempo  mantenuta  con  Raimondo  . I 
punti,  fopra  di  cui  efii  infiftevano,  fi* 

. ' fu- 
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furono  che  eflendo  la  regina  ftraniera 
era  neceflario  che  defle  loro  qualche  fi- 
curezza  di  non  avere  a trafgredire  e 
violare  le  leggi  ; eh’  ella  dovefle  refti- 
tuire  gli  ftati  di  coloro  , a’  quali  erano 
ftati  confifcati  durando  li  regni  degli  ul- 
timi anni  ; e che  dovefle  porre  in  li- 
bertà coloro  eh’  erano  prigionieri , e par- 
ticolarmente Ferdinando  conte  delle  Fian- 
dre ; le  quali  cole  tutte  furon  dalla  regina 
affolutamente  ricufate  ( k ) • Per  render 
dunque  ficura  fe  medefima  , e fare  ad 
effoloro  Cernire  il  peCo  del  Cuo  rifentimen- 
to , ella  marciò  immediatamente  con  un . 
efercito  contro  il  conte  di  Sciampagna  y 
avendo  con  eflolei  il  conte  di  Bologna , 
il  quale  fino  a quel  punto  non  erafi 
ancora  dichiarato  a favore  de’  malcon- 
tenti . Alcuni  Ccrittori  dicono , eh’  ella 
coftrinfe  Thibaut  a predare  omaggio  al 
Re , e confeflare  la  fua  propria  indifere- 
zione  ed  imprudenza  ; ma  da  altri  poi 
dicefi,  ch’ella  Colamente  fecegli  fentire 
come  avea  defiderio  di  vederlo  nella 

Y y y 2 cor- 

(k]  Hiftoire  &Chronique  de  Saint  Louis  Roy  de 
Francò,  par  J.  Sire  de  JoinviUe,  Senechalde  Cham- 
pagne. Annate  fxancorutn.  - 0 - \ 
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corte,  e che  perciò  Tbibaut  in  fentir  que- 
llo abbandonò  fubito  il  fuo  partito,  ed 
andò  a buttarfele  a di  lei  piedi.  Ciò  (I 
rende  fenza  dubio  maggiormente  più  pro- 
babile dalla  condotta  da  lei  tenuta  verfo 
tutti  gli  altri  ; poiché  avendoli  ben  due 
volte  fatti  citare  a rifpondere  per  le 
loro  ragioni  dinanzi  al  parlamento , el- 
la poi  alla  fine  conditele  a trattare  con 
tutti  loro,  e così  per  mezzo  di  una  pro- 
pria e convenevoli  diftribuzione  di  fa- 
vori lor  difpenfati , e di  danajo  alli  loro 
favoriti,  li  tirò  di  mano  in  mano  a fotto- 
metterfi.  Quind’  in  una  certa  occafione 
ella  mofirò  una  deprezza  ben  grande  ; e 
quella  fi  fu  , che  elfendo  in  tal  tempo 
la  cornetta  delle  Fiandre  ( la  quale  dal 
popolaccio  veniva  biafimata  e rimpro- 
verata di  aver  fatto  morire  il  proprio 
fuo  padre  , c la  quale  fotto  il  pretello 
di  non  aver  potuto  unire  il  prezzo  del  rifi* 
catto  per  Ferdinando  fuo  marito  lo  avea 
lafciato  Ilare  da  molti  anni  in  prigione  ) 
inclinata  a fare  feiogliere  ed  annullar^ 
il  fuo  matrimonio  con  Ferdinando  ^ colla 
mira  di  maritarfi  poi  col  conte  di  Fretta* 

gn* 

[1)  Mei.  Cha'ons. 
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gna  : effa  la  regina  per  impedire  una 
tal  cofà  pofe  il  conte  Ferdinando  in  liber- 
• tà  fotto  si  lievi  condizioni , che  il  me* 
defimo  fé  ne  reftò  per  Tempre  attaccato 
e addetto  ai  fervigio  di  lei  . Ei  dicefì 
in  oltre  ch’ella  impedì  eh’ Errico  ///.Re 
d’  Inghilterra  fi  portaffe  a dar  foccorfo 
ed  ajuto  ai  malcontenti,  con  attaccare 
nel  Tuo  debile  il  gran  conte  di  Kent 
miniftro  del  medefìmo,  il  quale  tra  le 
molte  Tue  eroiche  virtù  amava  troppo  a£ 
fai  il  danaro;  e così  per  una  larga  Tom  ma 
prefàfi  gli  foffri  l’animo  di  fare  in  modo  che 
non  potette  recarfi  ad  effetto  la  fpedizione 
per  mancanza  di  una  fiotta  (m).  Nulla 
però  di  manco  quando  ella  già  credea 
effere  le  cofe  tutte  in  quiete, fi  vide  nel 
pericolo  il  più  grande  che  mai. 

Il  vecchio  conte  di  Bologna , il  quaF  La  detta 
era  flato  prefo  nella  battaglia  di  Bou-corfed(?a'' 
vines , era  Irato  per  tutto  quelto  tempo  derinmvM- 
in  prigione  , e veggendo  eh’  egli  dovea  quanda 
ivi  rimanerfi  , quando  il  conte  delle 
Fiandre  erane  già  flato  liberato,  in  un  legnata,  e 
trafporto  di  diTperazione  liberò  fe  fletto  diviene  piti 
da  quelle  catene  con  privarfì  della  vita.  sfamai?  - 

Y y y 3 Qiiin- 
( m J Nangius  in  vita  Ludovici  IX,  r 
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Quindi  Filippo  zio  del  Re,  il  qual’ era 
flato  mantenuto  in  freno  fui  timore 
che  la  regina  avefle  meflo  in  libera- 
ta il  fuocero  di  lui , fi  uni  in  que- 
lla occafione  con  i malcontenti . Il  lo- 
ro primo  difegno  ei  fi  fu  di  prendere  la 
perfona  del  Re  nel  paflaggio  , che  il 
medefimo  da  Orleans  averebbe  fatto  in 
Parigi  ; ma  eflendo  Hata  la  regina  infor- 
mata di  tutto  quello  dal  conte  di  Sciam- 
pagna condufle  il  Re  ad  una  ben  munita 
fortezza  fopra  la  flrada  maellra;  ed  in- 
di' avendo  data  notizia  al  popolo  di 
Parigi  del  perìcolo , in  cui  il  Re  ritro- 
vavafi , vennero  di  là  con  una  truppa  ben 
Sufficiente  per  poterlo  con  ficurezza  con- 
durre in  quella  fua  capitale  (?;).  Or 
quantunque  ciò  fconcertafle  una  tal  confe- 
derazione, pure  non  la  difciolfe , fe  non  fe 
nella  fol’  apparenza  ; poiché  dopo  avere 
i confederati  una  col  conte  di  Brettagna 
prefe  le  loro  mifure  fi  fepararono , come 
fe  avellerò  già  perduti  tutt’i  loro  maneggi. 
Intanto  il  conte  di  Brettagna  proruppe  iti 
un’  aperta  ribellione  ; ed  eflèndofi  dal 

Re 

a • 

( n ) Chronicon  Alberic,  JoinviUe  Hiltoire  de  St, 
Louis. 
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Re  nominato  e deftinato  il  luogo,  ove 
dovevano  alfembrarfi  fulle  frontiere , tutt* 
i malcontenti  con  fomme  profettioni  di 
lealtà  promifero  di  cola  radunarli  ; e 
cosi  veramente  elfi  fecero,  ma  con  si  pic- 
ciola  e fcarfa  truppa,  che  il  conte  ave- 
rebbe  facilmente  potuto  fare  il  Re  pri- 
gioniero , eh’  era  quello  appunto  eh’  effi. 
avean  già  difegnato . Ma  il  conte  di 
Sciampagna , nel  qual’  elfi  eranfi  fidati 
come  nell’altra  cosi  nella  prefente  con- 
giura, giunfe  quando  meno  elfi  l’afpet- 
«avano  con  si  gran  forze,  che  il  conte 
di  Brettagna  in  vece  di  trionfare  fu  egli 
coftretto  a fottoporfi , e ad  accettare  dal 
Re  e dalla  regina  le  migliori  condi- 
zioni che  potette  ottenere  (0).  La  re- 
gina altresi  avendo  coll’  attìftenza  del 
Cardinale  legato  raccolto  un  immenfo 
fiuttidio  dal  clero  di  Francia  pretto  un* 
ajuto  cosi  poderofo  e grande  all’  armata 
della  Chiela , che  eflendofi  veduto  il 
conte  di  Tolofa  ridotto  all’  cttremo  fece 
una  pace  fiotto  condizioni  le  più  afpre 
e gravi , e confenti  dì  dare  k fua  fi- 
gliuola ad  Alonfo  fratello  del  Re  , e 

Y y y 4 di- 

<•1  Nicol.  Tiiveti  Anualgs, 


Zi  confe- 
derati  at- 
taccano a 
conte  di 
Sciampa- 
gna, che 
gli  abban- 
donò , ed  il 
quale  vìen 
liberato  dal 
Re, 
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dichiarar  lei  fola  ereditiera  delli  Tuoi 
flati , ond’  è che  poi  furori  quei!’  in  ap- 
pretto anneffi  alla  corona . Di  maniera 
che  le  maffime  dell’  ultimo  regno  furo- 
no perfettamente  conofciute  ed  intefe , e 
con  gran  vigore  e fortezza  furon  poi 
meffe  in  opera  nel  regno  prefente  (p). 

Frattanto  i malcontenti  aveano 
tirato  a fe  , e fatto  retrocedere  al  par- 
tito lpro  il  conte  di  Sciampagna , con 
Offerirgli  la  figliuola  del  conte  di  Bret- 
tagna; ma  non  per  tanto  il  Re  effen- 
done  flato  informato  fece  fvanìre  un  fi- 
migliarne  difegno  per  mezzo  di  una 
lettera  che  mandò  al  delfo  conte , men- 
tre che  già  erano  preparate  tutte  le  co- 
lè per  la,  celebrazióne  di  un  sì  fatto 
matrimonio  ; la  qual  co  fa  accefe  tal- 
mente di  fdegno  i malcontenti , che 
mandarono  a chiamare  la  regina  di  Ci- 
pro , la  quale  avea  fu  quello  paefe  una 
fua  pretensone  , ed  ih  favore  ed  ajuto 
della  medefima  entrarono  con  un’arma- 
ta nella  Sciampagna  ; il  che  cagionò  la 
ribellione  di  una  gran  parte  de’  vas- 
salli del  conte  : ma  il  Re  vi  andò  in 

fuo 

fp]  Da  Chesne.  tom.  v. 
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fuo  ajuto  con  un  poderofo  efercito,  ed 
obbligò  i nemici  del  medefimo  a riti- 
rarli {q).  Finalmente  la  pretenfione 
della  regina  di  Cipro  fu  aggìuftata  con 
una  fomma  di  danajo  , che  il  Re  le 
diede  anticipatamente  per  mezzo  della  D** 
vendita  di  una  conlìderabile  parte  dei(i  ™™i2zS. 
territorj  del  conte;  di  maniera  tale  che 
la  corona  fu  in  fomma  quella  che  fe- 
ce in  tutto  quello  affare  il  maggiore 
guadagno  : pruova  molto  forte  della 
fermezza  e prudenza  de’  loro  configli 
anzi  che  della  loro  generofita  (r). 

Nel  corfo  della  reggenza  di  quella  £*"£§**• 
regina,  ella  diede  replicate  pruove  coAJkE 
della  fua  fermezza  che  della  fua  *perfpica-  reca 
eia  e prudenza . Ella  li  fervi  del  conte  delle-  ni-UT\-  ?re\ 
fiandre  per  tenere  a freno  il  conte  di  il  tortai 
Bologna  , e reprimerlo  allorché  il  me-  Ae/w#. 
defimo  era  in  armi  ; ed  in  fine  lo  dillac- 
cò  elfa  totalmente  dal  partito  de’  mal- 
contenti, con  farlo  rimaner  convinto  e 
jjerfuafo  eh’  egli  veniva  dai  medefimi 
ingannato , e che  mentre  gl’  ifielfi  cer- 
cavano di  lufingarlo  colle  fperanze  della 

CQ- 
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Cq)  Chronìques.  Mfl  de  Mr.  de  Thoiu 
[rj  Nangius  in  vita  Ludovici  IX. 
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-corona, in  realtà  avevano  effi  difegnato  dì 
darla  ad  Enguerrando  de  Coucjs  nobile  di 
gran  merito  e talènto , ma  debile  a 
baftanza  perchè  credeffe  che  i medefi- 
mi  foffero  (inceri  in  fimiglianti  propor- 
zioni , che  gli  facevano  , e che  foffero  j 
ancora  baftantemente  forti  e valevoli  a 
recare,  ad  effetto  quel  tanto , ond’  egli 
fu  difgraziatamente  delufo  (r).  Ma  Fi- 
appo  conte  di  Bologna  giudiziofamente 
accettò  una  buona  penfione,  e fi  ricon- 
ciliò col  (ho  nipote  , e con  la  madre 
del  medefimo . In  fomma  ella  impiegò 
con  tanta  prudenza  il  danaro  che  avea 
ricevuto  dal  ceto  degli  ecclefiaftici , che 
(pefliffimo  coloro  , i quali  fembravano 
effere  i più  zelanti  tra  i malcontenti, 
non  erano  altro  che  di  lei  fpie  ; e fe 
mai  fi  foffero  trovati  alcuni , li  quali  ri- 
cufavano  il  danaro  eh’  effa  volea  dar 
loro,  allora  politi vamente  faceva  ufeir 
voce , che  fe  1*  aveano  prefo  ed  accettato; 
in  guilìi  che  i medefimi  (lavano  in  conti- 
nue difpute  e gelofie  1*  uno  contro  dell’al- 
tro, ed  eccettuandone  il  conte  di  Brettagna y 
quantunque;  aveffero  eglino  la  maggiore 

in- 
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[ s ) Nangios  in  vita  Ludovici  IX, 
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inclinazione  del  Mondo  alla  ribellione  , , 

non  furono  però  mai  nello  flato  di  ten-  « 

tarla  (?).  Or  quanto  a quello  conte , ei 
non  potea  far  niuna  cofa  fenza  1’  ajuto 
ed  afliflenza  del  Re  d’ Inghilterra  ; ed  all* 
incontro  le  liberalità  che  uiava  la  regina 
erano  alli  minillri  di  lui  tanto  gradite  ed 
accette , che  alcune  volte  ella  per  un  tal 
mezzo  lo  impedì  di  predare  ajuto  al 
conte,  e quando  poi  gliel  predò,  refe  le 
fpedizioni  da  lui  fatte  infruttuofe  ed 
inutili;  di  maniera  tale  che  dopo  aver 
ella  prefa  una  delie  principali  fortezze 
del  conte , in  certa  guifa  fotto  gli  occhi 
di  elfo  Re  d’ Inghilterra , codrinfe  elfo  . 
conte  a fottometterlì , ed  il  medefimo 
Re  a confentire  ad  una  triegua  di  tre 
anni  : e cosi  furon  terminati  li  didur- 
bi  della  reggenza  di  lei  fenza  il  mini- 
mo pregiudizio  nè  dell’  autorità , nè 
degli  flati  del  Re  fuo  figliuolo  (»). 

Dopo  tutto  ciò  ella  fu  molto  lungi  dal  t:irtta’ 
poter  evitare  le  altrui  cenlure  , e turo-  quelU 
no  la  materia  , ed  il  foggetto  delle  m c-principsff* 
defiine  le  cure  e follecitudini  grandi , 

eh’  * 

T t)  Math.  Paris.  " 

[u]Du.  Tillet.  . “ 
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ra^légua-  eh’  ella  fi  diede  intorno  all’  educazione 
/e  n°n eiu  ^ g*ovane  Re  * Imperciocché  coloro  , 
trattò  con  a quali  erafi  da  lei  confidata  una  tal 
ùffreva.  carica,  erano  la  principal  parte  ecclefia- 
flici,  ì quali  fi  eran  data  maggior  cura 
d’ imprimere  nell’  animo  di  lui  fenti- 
tìienti  di  religione  che  di  politica,  ed 
i quali  , febbene  foflero  attenti  ab- 
bafianza  in  riguardo  agii  efercizj  del 
principe  , erano  tuttavia  ftretti  e ri* 
gorofi  in  materia  de’  Tuoi  divertimenti  . 
Quindi  li  cortegiani , a quali  non  pia* 
cea  punto  una  fimigliante  educazione,' 
fecero  ufeire  varie  voci  e dicerie,  e ta- 
• luni  deploravano  il  fato  di  quel  regno, 

* il  cui  monarca  fembrava  non  avere  al- 
tre abilità  e parti  , fe  non  fe  quelle  di 
un  monaco  ; mentre  altri  fufùrravano 
che  il  giovane  Re  foffe  abile  adiffimu- 
lare  egualmente  che  fua  madre,  e che 
malgrado  la  modella  di  lui  apparenza  , 
ei  teneva  fegretamente  le  fue  amafie  , 
della  qual  'cofa  non  era  puntò  ignoran- 
te la  reggente  di  lui  madre;  poiché  r 
amava  ella  d’ affai,  che  il  fuo  propio 
figliuolo  foddisfaceffe  ad  altre  fimili 
paffioni  5/  mentre  di’  ella  foddisfacev, 

1 ’ alla; 


Digitìzed  by  Google 


» 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1073 
alla  fua  ambizione  ( -w  ) . Per  Io  che 
elfendo-  fiata  la  regina  di  tutto  ciò  in- 
formata ella  preie  la  cofa  pel  verfo  di- 
ritto ed  in  buona  parte  ; onde  per  im- 
pedire che  quel  tanto  allora  non  era  fe 
non  fe  una  mera  calunnia  non  fi  facefle 
da  loro  divenire  una  verità  , prefe  par- 
tito di  far  prendere  in  moglie  al  gio- 
vane Re , mentr’  era  ancora  nell’  età  di 
diciannove  anni , Margherita  la  figliuo- 
la maggiore  del  conte  di  Provenza  ; ed 
avendo  recato  ad  effetto  un  tal  difegno 
fenza  veruna  difficoltà  o indugio,  ella 
tenne  talmente  fiotto  a’  proprj  fuoi  occhi 
cosi  il  giovane  Re  , come  la  più  gio- 
vane fua  moglie  (ac),  ed  in  tale  timore 
li  mantenne , che  preftò  materia  di 
nuove  dicerie,  delle  quali  effa,comechè 
non  foflero  del  tutto  lenza  qualche  fonda- 
mento , fece  palfaggio  con  difprezzarle , 
e continuò  a feguitare  le  fue  proprie 
mifure  fecondo  il  fuo  proprio  fentimen- 
ro  e giudizio  eh1  ella  formava  • dell® 
cofe,  e fenza  darli  troppo  cura  o folle- 
citudìne  dei  giudizio  , che  intorno  alle 

me-  • 

[ w ) Joinville  Hiftoire  (le  St.  Louis. 

| x ] Math,  Paris,  Du  Tillet. 
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medesime  faceafi  dagli  altri . E per  ve- 
rità , ove  fi  confideri  quanto  felicemente 
ella  conduffe  a fine  la  fua  amminiflra- 
zione  degli  affari  in  tempi  cosi  perico- 
lofi  e pieni  di  si  fatte  perpleffità  , non 
bifogna  maravigliarci  fe  moiri  libri- 
ci abbiano  fatte  cosi  grandemente  rifuo- 
nare  lesfue  laudi,  e abbianfi  data  si  gran 
pena  in  far  delle  apologie  in  fuo  favore , 
e giudicarla  in  riguardo  all*  alterigia  del 
fuo  fpirito , ed  alla  forte  inclinazione  che 
-aveva  di  aver  in  mano  il  fovrano  po- 
tere ; conciofiachè  foffero  fiate  quelle  cofe 
gl’iflromenti  di  si  gran  bene  in  riguar- 
do al  Re  fuo  figliuolo , ed  avellerò  co- 
tanto manifeflamente  contribuito  ai  bene 
,ed  utile  dello  flato  ed  alla  tranquilli- 
tà de’ Tuoi  fudditi  (?). 

P cónte  di  II  conte  di  Brettagna  flava  tuttavia 
conuvu^ìè'n^  ifteffa  difpofizione  di  ammutina- 
le prati-  mento , e fi  affaticava  in  ogni  occafio- 
che  finche  ne  di  girare  un  efercito  di  truppe 
/esibii-  g*efe  aufiliane  in  luo  ajuto  e foccorfo  . 
mente  wni-  Quindi  Luigi  per  configlio  di  fua  ma- 
iat9i  dre  fi  determinò  di  porre  fine  ad  uri 
fimiie  inconveniente  una  volta  per  fem- 

pre 

(y)  Le  Gendre.  ' -> 
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pre  con  attaccarlo  con  un  poderofo  efer- 
cito  , avendo  frattanto  la  regina  diftac- 
cati  parecchi  deTignori  eh’  erano  in  Bretta- 
gna dagl’interelTi  del  conte , e tenendo  an- 
cora tal*  intelligenze  e corrifpondenze  in 
Inghilterra , che  la  lafciavano  Ilare  fìcu- 
ra  e libera  da  ogni  apprenfìone  , che 
indi  non  fi  avelie  a fare  qualche  sbarco  di 
truppe  . Quando  itnperciò  il  Re  fi  fu 
avvicinato  alle  frontiere  con  un’  armata , 
il  conte , che  per  gli  fuoi  territorj  avea 
predato  l*  omaggio  al  Re  d’ Inghilterra , 
gli  chiefe  il  permeilo  di  domandar  foc- 
corfo  a quei  monarca,  promettendo  eh’ 
ove  egli  noi  ricevere  fi  farebbe  a lui 
fotto  in  elfo.  Una  lìmigliante  richieda  gli 
fu  accordata;  e come  Errico  ricusò  di 
portarli  colla  fua  flotta  ed  il  fuo  efer- 
cito  a foccorrerlo  , egli  ritornò  e pre- 
fentoflì  dinanzi  a Luigi  con  una  fune 
intorno  al  fuo  collo.  Il  Re  non  per  tanto 
dopo  alcune  afpre  parole , e dopo  avergl* 
impode  rigidilfime  condizioni  licenziollo 
badantenaente  umiliato,  e tuttavia  ben 
contento  di  averla  pallata  in  quella  ma- 
niera , come  pure  gii  er  addivenuto  ( * ) « 

Giun- 

( zi  ) Pelydore  VirgiL  , . 
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TArm  Do-  Giunto  il  Re  all’  età  di  ventuno  anni 
mm  I2*4*  ben’ averebbe  potuto,  fecondo  era  allora 
la  coftituzione  di  Francia , prenderli  in 
mano  (ita  le  redini  del  governo  ; ma  la 
regina  Bianca  non  er  ancora  fianca  di 
regolar’efla  e dirigere,  gli  affari;  e Luigi 
aveva  una  sì  gran  venerazione  e riflet- 
to per  effa  fua  madre,  che  quantunque 
la  medefima  avelfe  lafciato  il  titolo  di 
reggente,  pur  efercitò  la  ftefla  autorità 
come  prima  • Intanto  effendo  Tbibaut 
conte  di  Sciampagna  in  virtù  del  diritto 
di  fua  madre  divenuto  Re  di  Navarra^tA 
avendo  nel  teforo  di  quella  corona  ritro- 
vata un’iramenfa  fomma  di  danajo,  co- 
minciò a fupporre,che  non  era  già  fiata 
una  vendita , ma  sì  ,bene  un’  ipoteca 
quella  che  avea  fatta  delli  Tuoi  flati , li 
, quali  alcuni  anni  prima  eranfi  da  lui 

renduti  alla  corona.  Mail  Re  malgrado 
' dell’  interpofizione  del  Papa  fecegli  tal- 
mente fentire  il  pefo  della  fuperiorità 
delle  fue  armi , che  fu  coflretto  a fot- 
tometterfi  (*).  Or  la  maniera, con  cui 
cotefli  potenti  vaffalii  della  corona  era- 
no flati  di  tempo  in  tempo  mortificati, 

[a]  Joinville  Hiflaire  de  St.  Louis.  P.  DaaieL. 


Digitized  by  Googli 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1077 

t l’ effe  rii  già  accorti  e perfuafi  delfini- 
polfibilitk  loro  di  recare  alla  corona  ve- 
runa notabile  inquietudine  in  quella 
occafione,  grindulfe  a feguitare  l’efem- 
pio  del  Re  di  Navarra  , che  avea  già 
prefa  la  croce  ; affinchè  poteffero  andare  a 
far  m olirà  del  loro  coraggio  e potere 
nel  tempo  ideilo,  che  compiacevano  al 
loro  fpirito  d’  independenza  in  lontani 
climi  e paefi . Di  fatto  il  conte  di  Bret- 
tagna avendo  raffegnati  li  fuoi  dominj 
al  fuo  figliuolo  Errico  conte  di  Bar , 
ei  fu  feguito  dal  duca  di  Borgogna 
con  Amauri  de  Montfort  conellabile  di 
Trancia,  e da  parecchi  altri  gran  fi- 
gnori  ( b ) . Incirc’  a quello  tempo 
egli  dicefi  , che  il  principe  degli  Af- 
f affini  mandò  in  Francia  due  delli  fuoi 
difperati  feguaci  con  ordini  di  ammazza- 
re quel  Re;  ma  ch’elfendo  pofcia  flato 
informato  quanto  placido  e buono  princi- 
pe il  medefimo  fofle,  mandò  un  contror- 
dine; e quelli  che  lo  portarono  giunfero 
prima  di  quelli  due  Ajfajjini . Informa- 
to adunque  il  Re'  dai  medefimi  del  pe- 
Jfi.M0d.VeL2  3.T om.IIL  Zzz  ri- 

( b ) Nangii  Chronicon.  Le  Gendre.  Chron.  Al- 
benc. 


1 07$  V ISTORIA  DI  FRANCIA . 
ficolo , in  cui  trova  vali  , cottimi  come 
Ama  Do-  avea  pur  fatto  il  fuo  avo,  una  nuova  guar- 
J,ww  ,238' dia  armata  di  mazze  per  la  Acutezza 
di  fua  perfona . Quindi  tra  breve  tempo 
li  due  Affaffini  furono  fcoperti  e prefi; 
ina  il  Re  fu  si  lontano  da  far  loro  ve- 
runo male , che  fecegli  anzi  trattare 
gentilmente  , e rimandogliene  indietro 
r con  un  ricco  donativo  pel  loro  fignore. 
Ma  per  avventura  ei  non  fu  folamente 
il  buon  carattere  dei  Re  ciò  che  fece 
riuscir  si  bene  un  tale  avvenimento  (c): 
imperocché  i Tartari  cominciarono  a 
guifa  di  una  inondazione  a depredare 
tutta  T Afta  y ed  allora  il  principe  degli 
A f saffi  ni  y ed  altre  potenze  Maomettane y 
con  ioni  ma  premura  e calore  implora* 
rono  F affifteaza  ed  ajuto  de*  Crijìiani  y 
per  impedire  , , eh"  eglino  foflfero  total- 
mente dittrutti  da  quei  barbari  uttuv 
patori  (</). 

N»n?in-  Per  tutti il  tempo  che  i gran  fi- 

gnori  fi  trattennero  fuori  della  Francia 

di  eff ere  fi-  il  regno  godè  df  una  propria  e compe- 

ftenuttda  |gnte  tranquillità.  Lui et , tofto  ch’ai  fa 
,Ernco  “§■  * ” 6 2 dr 

% «•  . • « / * 

fc|  Nanehis  in  vita  Lodovici  IX.  - 
(d)  Marn.  Paris.  Henauit.  Mezeray. 
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di  eth , avea  ftabiliti  li  Tuoi  fratelli  nella  ITI.  Re  £ 
maniera  preferitagli  nel  teftamento  di  fuo  Inghilter- 

, r r i ra  yhfualf 

padre, e non  perniile  cola  veruna  che  po-  produ(fen 
tede  contribuire  a mettersi’  in  iftato  di  un'altra 

. -"rj 

grandezza  e ficurezza  corrifpondente  alla  c0.ne  er  ' 

i /*  « T •.  ' * tp*  zionCm 

loro  nalcita . Un  tal  fatto  come  dilpiacque 
ad  alcuni,  cosi  fu  di  fpavento  per  al- 
tri ; onde  dopo  il  ritorno  dalla  Siris 
• del  conte  di  Brettagna , e degli  altri 
! fignori  , cominciarono  di  bel  nuovo  a 
! macchinare  degl’ intrighi , ed  a prendere 
I tutte  le  mifufe  eh’  eglino  poterono  in- 
i ventare  per  eccitare  una  nuova  guerra 
ì civile  (c).  Il  capo  di  una  fimile  trama 
ì ei  fi  fu  il  conte  de  La  March , il  quale  ' ’v 
\ avea  prefa  in  moglie  la  regina  vedova 
i d’ Inghilterra , che  fu  una  principefla , la 
i quale  non  potea  foffrire  il  penfiero  di 
dare  omaggio  a’  figliuoli  della  regina 
■ Bianca  ; e la  qual’  era  portata  e rifo- 
luta  a ricuperare  a qualunque  evento 
pel  fuo  figliuolo  Errico  li  territorj,  che 
il  padre  di  lui  avea  perduti  nella  Francia . 

Il  conte  di  Tolofa  era  fimilmente  di 
quella  fazione  , e con  maggior  ragione 
di  ogni  altro , per  elfere  lui  fiato  tratta- 

Zzz  2 to 

(e]  Ghronique  MS.  de  Mr.  Thou? 

Digitized  by  Google 


• # 1080  V ISTORIA  DI  FRANCIA 

• to  molto  afpram ente.  Errico  poi  III.  Re 
d’ Inghilterra  era  la  potenza  , fopra  cui 
principalmente  fidava!!  ; e per  verità  fé 
non  foflè  {lato  per  una  tale  fidanza , 
nella  Francia  non  farebbe  potuto  ac- 
cadere niuno  di  si  fatti  difturbi  (/). 

H confede*  Era  il  debile  di  Errico  di  formare 

%[{rda“  ^e>  gracidimi  difegni , ed  efeguirii  poi 
Xuici,  it  molto  debilmente.  Ma  egli  ebbe  la  di- 
quakvie-  {grazia  di  non  convenire  col  fuo  parla- 

j labili*  L ment0>  e come  quello  non  volle  dargli 
fua  autori-  alcun  foccorfo  , ei  ftf  corretto  a proc- 
tà  fopra  dì  curarfì  del  danaro  a caro  prezzo:  e ciò 
accadde  poco  men  che  in  una  guerra, 
u,  . in  cui  li  fitoi  allegati  morivanfi  della 
fame , ed  in  cui  febbene  i medefimi 
aveflero  a ritrarne  e raccoglietene  tutto 
r il  profitto,  pur  non  di  meno  effi.  afpet- 
. tavan  da  lui  che  doveflè  fare  la  maggior 
“parte  della  fpefa  (g).  Il  Kq  Luigi  dopo 
aver  tentati  tutt*  i mezzi  per  acquieta- 
re e calmare  gli  animi  de"  malconten- 
* ti,  alla  fine  aflembrò  un  grand’  efercito, 
del  quale  la  maggior  parte  era  compo- 
rta 


(f)  Gulielna.  De  Pcdi<j> 

(g]  P.  Daniel. 
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ila  dì  truppe , a cui  pagava  il  foldo  di 
danaro  Tuo  proprio  ; e dopo  aver  due 
volte  battut’ i confederati , coftrinfe  il 
conte  de  La  March  a fare  una  pace  a 
parte  fotto  duriffime  condizioni  ; e 
cojichiufe  un’  altra  triegua  con  Errico , 
il  quale  veggendofi  venuto  meno  di  pa- 
rola dalla  maggior  j^rte  delli  fignori 
Franceji , che  dopo  avervi  riflettuto  A 
atterrirono  di  unirfi  con  effo  lui  , co- 
minciò ad  avere  in  abbonì  mento  fimili 
maniere  di  procedere;  e quindi  portofli 
a Bourdeaux  per  far  riconofcere  dagli 
abitanti  di  quella  .citta  il  fuo  figliuolo 
Edwardo  per  fuo  erede  apparente  ( h)  . 

L.’  aver  trionfato  di  una  tale  confedera- 
zione, la  quale  fe  le  co fe  aveflero  pre- 
fo  altra  piega  averebbe  cagionata  una 
univerfale  follevazione , fu  il  più  im- 
portante , fe  non  il  più  gloriofo  avve- 
nimento nel  regno  del  Re  Luigi , poiché 
agguagliò  la  fua  autorità  almeno  con 
quella  del  fuo  avo  Filippo  Auguflo  (;)„ 

Il  conte  di  Tolofa  fu  l’ ultimo  che  Mìfutc 
fi  fottomife  ; e febbene  il  Re  lo  avelfe 

Z z z $ pron- 

f h I P.  Mauskes. 

Ò)  P.  iEmil»  .. r , : , . i. 
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fet  rjutjlo  prontamente  perdonato  per  una  tale  fua 
coutil  m Evolta , pur  egli  fu  rigorofiffimo  nelle  pre- 
riguardo al  cauzioni  che  prefe , affinchè  elfo  conte  non 
Papa.  fi  rivoltaffe  di  nuovo.  La  fua  condotta 
ella  fu  mai  fempre  di  un  medefimo. 
tènore , ed  il  punto  eh’  egli  ebbe  di 
continuo  in  mira  fi  fu  di  porre  i gran. 
Pignori . fuori  dello#fiato  di  poterlo  im- 
punemente difturbare  . Egli  avea  prima 
fatto  un’  editto  con  il  confenfo  del  fuo 
parlamento  , o fìa  configlio  , che  non 
poteffero  maritare  le  loro  figliuole  con 
iftranieri  fenza  la  fua  permilfione;  ed  il 
prefetto  di  ciò  fu  1*  impedire  , che  gli 
. . ftranieri  ereditaflero  delle  terre  in  Fran- 

cia con  pregiudizio  delli  natii  del  re- 
gno , che  fu  un  pretefto  molto  plaufi- 
bile  e popolare  ; ma  la  mira  princi- 
pale ella  fu  d’impedire,  ch’eglino  aves- 
sero veruna  lega  e corrifpondenza  coti 
' altri  principi , ed  in  confeguenza  che 
aie  potettero  ottenere  alcun’  ajuto  e fo- 
jttegno  (k)  • Iti  quello  tempo  egli  fece 
un’altro  editto,  e fu  che  coloro,  i qua- 
li pofledeano  terre  cosi  da  lui , come 
dal  Re  d’ Inghilterra , -eleggeflero  a chi 

. : di' 

(k)  Nicol.  Tri  ve  ti  AnnaJes. 
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di  effì  due  Re  volelfero  rendere  omag- 
gio , e con  quello  mezzo  pofe  fine  aU' 
antico  coftume  di  eifere  fudditi  di  aman- 
due  quelli  Re  , e di  aderire  a chi  de* 
medefimi  piaceffe  loro,  fecondo  veniva- 
no o dal  proprio  loro  capriccio , o dal 
proprio  loro  interefle  configliati  ed  in- 
dotti . Quefto  fu  riguardato  come  un 
affare  molto  fcabrofo  c difficile  , impe- 
rocché con  farfi  da  effi  vall  ai  li  una  fi- 
migliant’  elezione , i medefimi  erano  fr- 
curì  di  avere  a perdere  i loro  ftati  o 
in  un  paefe,  o pure  nell’  altro.  Per  dare 
adunque  rimedio  ad  un  si  fatt»  inconve- 
niente quanto  meglio  e fin  dove  fi  potefi* 
fe.  Luigi  fi  obbligò  a rifare  le  perdite 
di  coloro  , i quali  averebbono  aderito 
a lui,  colle  terre  di  quelli,  eh’  eleg- 
geffero  di  predare  omaggio  al  Re  d’ 
Inghilterra  (/).  Indi  elfendo  fiato  Papa 
Innocenzo  IV.  cacciato  d 'Italia,  il  me- 
defimo  era  bramofo  di  porfi  fotto  la 
protezione  della  Francia  : la  qual  colà 
il  Re  voli’ evitare,  come  colui  che  pre- 
vedeane  molt’ inconvenienti  , che  i’ ave- 
rebbono accompagnata;  ma  gli  perniile 

Z z z 4 non 

(1)  P.  iEmil.  Annales  Fkok»iuj». 
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non  per  tanto  che  teneffe  un  concilio  2 
Lione , la  qual  città  non  era  in  quel 
tempo  unit’  alla  corona  ; ed  in  elfo 
concilio  fu  fcomuiiicato  1’  Imperatore 
Frederico . Immantinente  dopo  il  Re 
cadde  ammalato  d’una  grave  infermità, 
nella  qual’  egli  rimafe  per  lo  fpazio  di 
ventiquattr  ore  così  intieramente  privo 
degli  fenfi , che  molti  già  credeanlo  mor- 
to; e dopo  effere  ritornato  in  fe  fteffo, 
immediatamente  fi  prefe  la  croce  dalle 
mani  del  Vefcovo  di  Parigi , facendo 
iAnr»  Do-  nell’  ifteflò  tempo  un  folenne  voto  di 
*rwt  1244.  3nc{are  perfona  con  un’ efercito  con- 
tro gl’  infedeli  : il  che  pofe  la  nazione 
preffochè  nell’  ifieffe  grandi  agitazio- 
ni e perpleffità,  quali  fi  erano  fiate  ap- 
punto quelle , dalle  quali  eranfi  liberati 
alle  prime  notizie  di  effer  già  lui  fuor 
di  pericolo  (w).  I più  favj  e più  giu- 
diziofi  de’  fuoi  minifiri  fi  affaticarono 
quanto  efli  poterono  per  diffuaderlo  da 
una  fimigliante  deliberazione  ; ma  i lo- 
ro sforzi  furono  vani  ; imperciocché 
quantunque  conveniffe  con  effoloro  di 
non  avere  a far  cofa  veruna  precipito- 
. fa- 

lm)  Nangius  in  tòte  Lodovici  IX.  ' * • 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1085 
fornente,  pure  diceva  di  voler  prendere 
tutte  le  precauzioni  poflibili  per  impedi- 
re che  una  sì  fatta  fpedizione  fofle  co- 
si pregiudiziale  a’  fuoi  dominj , come 
per  gli  medefimi  erano  Paté  le  fpedi- 
zioni  de’ fuoi  predeceflòri . 

Dal  comune  confentimento  deerifto-b^giT*”- 
rici  di  quei  tempi  egli  apparile  che  re  una  fa 
il  Re  giudicò  neceflario  di  averne  prima 
che  intraprendefle  una  sì  fatta  fpedizione  "f^**1* 
il  confenfo  della  nobiltà  ; ed  avvegna-  provvede 
chè  1*  ottenerlo  fofle  una  cofa  non  mol -pereffacm 
to  facile,  confutandoli  così  la  loro fa„t^ 
generale  avverfione  e riluttanza  , come 
la  poca  fperanza  che  vi  era  di  felici 
fuccelfi  in  eflà  fpedizione  , o di  tran- 
quillità nel  regno,  ov’ egli  non  fofse  fe- 
guito  dai  più  potenti  fuoi  vaflalli  ; egli 
fu  obbligato  a condurti  ed  operare  con 
ogni  ePrema  cautela  poflibile,  e dalla  de- 
prezza da  lui  moftrata  nella  condotta  de 
fuoi  affari  noi  pofliamo  con  fomma  chia- 
rezza ed  apertamente  dire,  che  non  vi 
fu  mai  così  imprudente  difegno  condotto 
a fine  e maneggiato  con  eguale  prudenza. 

Egli  ebbe  un’  abboccamento  coi  Papa 
colla  fperanza  di  farlo'  riconciliare  coll’ 
Imperatore  Federico  ; ma  fenz  alcuno 

prò- 
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profitto  . Nulla  però  di  manco  febbene 
gli  veniffe  fallito  di  recare  a fine  gli  affari 
altrui , pure  fece  bene  il  fuo  propio  con 
fare  avere  al  fuo  fratello  Carlo  Beatri- 
ce figliuola  minore  del  conte  di  Pro- 
venza , alla  quale  in  pregiudizio  dell* 
altre  di  lui  figliuole,  e particolarmente 
della  regina  di  Francia , eflo  conte  lor 
padre  avea  lafciat’  in  teftamento  i fuoi 
dominj  (»).  La  fegretezza  , e l’arte 
con  cui  un  tale  affare  fu  maneggiato , 
non  oliarne  che  tanti  gran  principi , 
e particolarmente  il  Re  d’ Inghilterra  , 
il  qual’  era  cafato  con  un’altra  figliuo- 
la di  efl'o  conte  , impiegafl'ero  tutta  la 
loro  forza  ed  autorità,  e tutto  il  potere 
loro  per  impedirlo,  gli  fecero  acquiftar® 
un’onore  e riputazione  llragrande.  Niente 
meno  felice  egli  riufci  ancora  in  imporre 
coll’  autorità  del  Papa  fopra  quei  del  fup 
clero  la  tafla  della  decima  parte  delle  ren- 
dite che  i medefimi  pofledevano  ; ma 
quando  poi  il  Pontefice  averebbe  volu- 
to dai  medefimi  efigere  un’  altra  fom- 
ma  per  profeguire  la  fua  guerra  contro 
i’imperatore , Luigi  allora  vi  fi  oppofe  ; la 

qual 

(n)  Jo  in  ville  Hifloisp  de  St.  Louis. 
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qual  cofa  riufcì  al  clero  di  tanto  guftó 
e piacere  , che  .quantunque  da  princi- 
pio avellerò  mormorato  contro  la  talTa 
loro  impofta  per  la  crociata  , in  quella 
occaGone  però  l’ applaudirono  ( 0 ) . *Le 
molt’  e varie  maniere  da  lui  tenute  e pra- 
ticate, e la  follecitudine  e premura  da 
lui  moftrata  in  efortare  la  nobiltà  a fe- 
guire  il  Tuo  efempio  gi  un  fero  poco  a 
poco  ad  avere  un  grand’  effetto , e fpecial- 
mente  dopo  aver  lui  perfuafo  a prendere 
la  croce  il  conte  di  March , ed  il  vec- 
chio conte  di  Brettagna  , eh’  erano  i 
due  più  turbolenti  uomini  della  Fran- 
eia  (p)  . La  fua  maggiore  difficoltà  l’ 
incontrò  col  Re  d’  Inghilterra  ; poiché 
avendo, fecondo  il  collume  di  quel  tempo 
in  tutte  le  confimili  occafioni  , fatta  una 
pubblica  dichiarazione  o editto,  che  fe 
mai  vi  foffe  alcuna  perfona  , la  quale 
avelfe  da  lui  ricevuto  alcun  torto  , egli 
era  pronto  a farle  giullizia,  e di  far’anche 
rèftituzione  ad  ognuno  , il  quale  avelfe 
qualunque  diritto  di  pretenderla  , Erri- 
co gU  mandò  il  conte  Riccardo  fuo  fra* 


( 


* 


. .4 

■ !»  J 
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(o]  Matti.  Paris, 
(pj  P.  Maufkies. 
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tèllo  , il  quale  con  fomma  audacia  e 
chiarezza  dille  al  Re , eh’  eragli  neces- 
sario di  rellituire  al  Suo  fratello  la  Nor- 
mandia, ed  i rimanenti  paefi  , onde  il 
medefimo  era  flato  Spogliato  , ove  fi 
voleflero  da  lui  incontrare  buoni  fuccefli 


contro  gl’ infedeli  ( Ora  il  Re  ebbe- 
tanto  riguardo  e con  fide  razione  di  una  si 
fatta  richieda  che  la  fottopoSe  come  un 
cafo  di  cofcicnza  alli  VeScovi,  di  Nor- 
mandia ; „ e dopo  eflerSi  da  coftoro  di- 
chiarato , che'  non  era  tenuto  a fare 
una  tale  reftituzione  * effo  ricusò  di  far- 
la. Niente  però  di  meno  Errico  accon- 
fenti  alla  rinnovazione  della  triegua,  e 
così  avendo  il  Re  dichiarata  la  regina 
fua  madre  per  reggente  in  Simigliarne 
Sua  aflenza  , diede  ordine  e difpofe  le 
cofe  tutte  che  bisognavano  per  la  Sua 

partenza  ( r ).*.  . 

II.  ; Re  condulfe  Seco  in  queftà  fua 
Spedizione  la  Sua  regina,  ed  i due  fuoi 
fratelli  Roberto  e, Carlo,  In  Lione  ei 
ricevè  la  benedizione  del  Papa,  ed  indi 
pacando  giù  il  Rodano  s imbarcò  ad 

Àì- 
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(q]  Nangins  in  yita  Ludovici  IX.  » 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1085? 
Jligues  Mortes  a’ di  2 3.  di  Agofto  , ed 
avendo  avuto  venti  favorevoli , ed  un 
felice  viaggio , sbarcò  le  fue  truppe 
nell’  ifola  di  Cipro  a di  25.  del  feguen- 
te  Settembre  ( s ) . Quivi  fu  rifoluto  di 
fvernare  : la  qual  cofa  fu  ftimata  che 
potefle  da  lui  comodamente  farli , con- 
ciofiachè  avelie  ufata  la  precauzione  di 
fare  innanzi  tempo  coftruire  defli  valli 
magazzini  per  ufo  del  fuo  efercito;  ma 
con  tutto  ciò  eglino  averebbono  per 
neceffita  dovuto  confiderabilmente  pati- 
re , fe  cosi  l’ Imperatore  , come  i Ve- 
neziani non  fi  fodero  data  la  cura  di 
fornirli  d’immenfi  foccorfi . Durante  il 
tempo  della  dimora  di  lui  in  quella 
ifola  ei  fu  rifoluto  e determinato  di  do- 
verfi  fare  lo  sbarco  nell’  Egitto , avvegna- 
ché 1’  efperienza  avelie  mollrato  e fatto 
conofcere , che  dopo  elferli  conquiilata 
Cerufalemme  e la  Terra  Santa , non  li 
erano  giammai  potute  ritenere  , mentre 
che  reftava  l’ Egitto  tra  le  mani  degl’in- 
fedeli . Quivi  ancóra  egli  ricevè  amba- 
fciatori  dall’  Armenia  e dal  Khan  de’ 
Tartari  ; de’  quali  quell’  ultimo  lo  af- 

ficu- 

( s ) Du  Chelke.  Dupleix.  t 
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sicurava,  ch’egli  ben  troverebbe  come 
dare  moltilfimo  che  fare  al  Sultano  di 
Bagàat , ed  il  primo  gli  promettea  di 
fare  lo  fteffo  in  riguardo  al  Sultano  d* 
Iconiurn(t).  Nella  primavera,  avendo  ri- 
cevuto un  confiderabile  rinforzo  lotto  il 
comando  di  Rober 


condo  imbarco  » Tuttavia  non  prima 
della  metà  in  circa  di  Maggio  la  fua 
fiotta , che  componeafi  di  mille  ed  otto- 
cento legni,  potè  partire  da  Cipro,  ma 
conciofiachè  avefiero  foffèrta  nel  loro 
paflaggio  una  tempefta,  dicefi  che  quando 
Do-  prefe  poi  terra  e sbarcò  egli  non  ne  avea 
2*9’  la  terza  parte , ed  alcuni  affermano  che 
non  ne  avea  neppure  la  quarta  delle  fue 
forze  . Ciò  non  per  tanto  non  produfiè 
niuna  cattiva  confeguenza  ; imperocché 
quantunque  il  nemico  avefie  ventimila 
uomini  ben  fituati  nel  lor  pollo  per 
impedire  lo  sbarco  di  lui , pure  quelli 
furono  forprefi  da  tale  timor  panico  al 
faltare  che  fecero  a term  i Crijìiani  y 
che  dopo  aver  fatta  una  fcarica  delle  loro 
frecce  li  ritirarono  in  una  ellrema  confa- 
lione;  e quei  che  fu  più  eltraordinario, 


(t)  N.  Trivet.  Annales.  AnnaL  Franfooinu 
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abbandonarono  la  città  di  Damieta , eh* 
era  una  ricca  piazza  di  grand’ellenfione 
ed  all’ultimo  legno  ben  fortificata  («). 

Somma  fortuna  che  i Crijìiani  certamen- 
te non  fi  averebbono  giammai  alpettata. 

Questo  primo  felice  fuccelfo  promet-  I-uìg*  IX. 
tea  loro  delle  gran  cofe;  ma  al  medefi-?^' 
mp  impertanto  non  corrifpofero  affatto  «3L 
gli  avvenimenti  che  feguirono . Eglino 
prefero  poffeffo  di  quella  piazza  nel  prin- 
cipio  del  mefe  di  Giugno , e rendendoli  verfo  u 
impoflibile  dall  accrelcimento  dell*  acque  ^ 
del  NHv  l’ inoltrarli  verfo  il  Cairo  , 
r°no  coltre t ti  a llarlene  , e trattenerli  circondato 
molti  mefi  nel  luogo  dove  ritrovaron 
fi  . Luigi  confiderando  l’ importanza  di  Z'oìrtm, 
Damieta  prelervò  con  cura  grande  i e fina^>ncnr 
magazzini  e gli  attrezzi  militari  che  vi  1/-  fatta 
fi  erano  ritrovati  : la  qual  cofa  difpiac-^^^* 
que  . ecceflivamente  al  { groffo  del  fuo 
efercito  ; i quali  afferivano  che  fecon-  4 

do  il  collume  delle  crociate,  egli  avea 
diritto  foltanto  alla  terza  parte  del  bot-  ' - - 

tino  ( isj  ) . Quindi  avvenne , che  da  quel 
tempo  in  poi  non  mollarono  , fe  non 

po- 

00  Meieray.  Annal.  Francorum. 

( w ) P.  Daniel.  * • * ; 
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pochisfimo  rifpetto  per  gli  Tuoi  ordini  ; 
poiché  effendo  le  Tue  truppe  compone  » 
cornette  erano  di  varie  nazioni , e mot- 
ti di  loro  effendo  perfonedi  gran  qua-* 
lita,  e tutti  volontarj,  la  difciplina  pa- 
rea  foltanto  nafcere  dalla  conofcenza 
del  proprio  dovere  . Perciò  in  vece  di 
provveder’  e penfare  per  la  futura  cam- 
pagna, egli  non  pentirono  ad  altro,  (e 
nonché  a feftini , fpettacoli , e diffolu- 
' tezze  i Quando  poi  fu  ritornato  il  tem- 
po di  porli  in  azione , dopo  aver  ri- 
cufata  una  offerta  fetta  loro  dal*  Sul- 
tano di  redimire  Gerufalemmc  e tutte 
le  piazze  , che  fi  erano  una  volta  po£ 
sedute  dai  Crijìiani , e dopo  efferfi  im- 
perniò determinati  e rifoluti  di  non 
predare  affatto  orecchie  a qualunque 
propofizione  veniflè  lor  fett3 , marcia- 
rono quali  ad  una  certa  e ficura  vitto- 
ria contro  degl’infedeli  ( x) . Frattanto  per 
ove  dovevano  etti  pattare  vi  era  un  cana- 
le del  Nilo  y ed  eglino  ritrova vanfi  egual- 
mente fprovveduti  e sforniti  cosi  di 
battelli  che  di  ponti.  Ciò  fece  si  che  ! 
tentaffero  con  infinita  fatica  di  formare 

a tra- 

4 » * ..  * * » ' 

(x)  D*  Chefoe.  Chalons.  . 
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a traverfo  di  erto  un’  argine , ma  con  po- 
co buon’  efito . Alla  fine  trovarono  erti  a 
cafo  un  luogo  che  poterono  guadare , e 
donde  il  conte  di  Artois  fratello  del 
Re  pàfsò  con  due  mila  cavalli  : fenon- 
chè  in  vece  di  trincerarfi  nell’  altra 
parte  di  elfo  fiume  , volle  dopo  aver 
difiipato  e difperfo  un  corpo  de’  ni  mici 
inoltrarfi  a Majfoura , ed  avendo  ri- 
trovata una  tal  piazza  aperta  , comin- 
ciò a Taccheggiarla  . Veggendo  adunque 
gl’  infedeli , eh’  egli  non  era  da  altri  forte- 
nuto  fi  chilifero  ben  bene  nelle  loro  ca- 
fe,  e da  dentro  delle  medefime  comin- 
ciarono a gittare  certa  fpezie  di  fuochi 
comporti,  pietre,  acqua  bollente , e qua- 
lunque altra  cofa  veniva  lor  per  le  ma- 
ni, fopra  gli  aflalitori.  In  oltre  le  trup- 
pe che  i Griftiani  aveano  fugate , fi  riu- 
nirono ed  invertirono  la  piazza  ; di 
maniera  tale  che  eflendo  ftati  elfi  Cri * 
fìiani  circondati  da  ' ogni  parte  da’  ne- 
mici , il  conte  di  Artcis , e la  miglior 
parte  del  fuo  diftaccamento  vi  periro- 
no (/)•  Tuttavia  però  il  rimanente  deli* 
efercito  Criftiano . pacarono  il  canale,  e 
Jfl.Mod.Vol.z^Tom.llL  4 A con 
[ y 1 J.  de  Serres . . *-  / ’ ' 
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coe  grande  coraggio  attaccarono  il  ne- 
mico, non  ottante  che  fi  ritrovaflero  in 
molto  difordine  y e ne  riportarono  al- 
unno JD**  cuni  vantaggi  ; ma  furono  però  alla  fi- 
mini  iz 50.  ne  obbligati  a metterfi  dentro  un  forte 
campo , dove  patirono  ecceffivamente, 
per  la  fcarfezza  delle  provvifiom,e  per 

10  fcorbuto,  per  le  difenterie,  ed  altri  mali  „ 
ed  infermità, ettendo  ttrettamente  blocca- 
ti dal  nemico  ad  etto  loro  fuperiore.  Il 
Re  averebbe  potuto  fcappare  per  mare», 
ma  ricusò  di  farlo  , e .determinolfi  di 
voler*  effere  a parte  colle  fue  truppe  del 
pericolo , che  correva!!  nella  ritirata , la 
quale  fu  intraprefa  in  un  tempo  che 
difficilmente  farebbe  flato  poffibile  di 
riufcir  loro  felice  * Quindi  nella  loro 
marcia  effi  furono  di  continuo  attaccati 
dagl*  infedeli  , e finalmente  e (fendo  fla- 
ti a*  di  5.  di  Aprile  intieramente  rotti» 

11  Re  ed  il  fuo  fratello  furono  prefì 
prigionieri  col  miferabile  avanzo  del  loro 

efereito  .(*0  * . . 

Luigi  fi p-  . Gl*  infedeli  fecero  d*  una  tale  vitto- 
porta , con  ^ yn’  ufQ  il  più  barbaro  ed  infoiente  * 
Za* forte*-  Eglino  trattarono  crudelmente  i prigìo- 

, ni'e- 

< 1 

[z  Nangius  in  vita  Ludovici  IX.  Annales  de 
Dunftaple.  Annales  Fraucorara. 
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mèri  da  lor  fatti  ; adoperarono  ogni  zaquejio 
metodo  poffibile  onde  moftrare  e far  co-^^^ 
nolcere  1*  abborrimento  e difprezzo  che  te  r ejìre- 
aveano  per  la  Religione  Crtjììann  * in- mo  barbaro 
Tubarono  la  perfona  medefima  del  Re  , [TfnffJJ!* 
e minacciaronlo  di  volerlo  mettere  ne 
ferri  , ed  anche  alla  tortura  ; ed  egli  è 
ancora  molto  verifimile , che  lì  farebbono 
maggiormente  inoltrati , fe  la  precau- 
zione eh’  elfo  Re  avea  prefa  di  preferva- 
re  i magazzini  e gli  attrezzi  militari 
in  Damieta , di  riparare  le  fortificazioni 
della  medefima , e di  lafciare  in  elfa 
una  forte  guemigione  per  la  ficurezza 
della  regina  , e delle  altre  dame  , noti 
aveffe  naelfo  fuor  del  potere  degl’infede- 
li di  poterla  prendere  per  alfalto  (a). 
Quando  imperniò  gl’infedeli  videro  che 
la  guerra  non  era  già  terminata  , e lì 
pofèro  nell’  apprenfione , che  i Crtfttam , 
ove  continualfero  a tenere  in  polfelfo 
una  limile  fortezza,  averebbono  potuto  ' 
mandare  in  Egitto  un’  altro  efercìto , 
cominciarono  ad  alterare  le  loro  mifu- 
re  . Ma  per  intendere  chiaramente  una 
lì  migliarne  materia,  bifogna  di  necelfità 

4 A 2 ofl'er- 
(a)  P»  dìaùl.  Duplcix.  Mez. 
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oflfervare,  che  durando  il  progreflo  d’Ona 
si  fatta  guerra  , erano  accadute  ' grandi 
mutazioni  tra  i Mamalucchi , che  ritro- 
' vavanft  allora  in  poffeflb  dell’  Egit- 
to (b).  Il  loro  Soltam , nel  tempo  che 
il  Re  Luigi  sbarcò  le  fue  truppe  e’ fi 
refe  padrone  di  D amieta , era  Al  Ma- 
lec  Al  Sai  ehi,,  il  quale  mori  con  effer- 
fegli  cangrenata.  una  coìcia  prima  dell’ 
apertura  della  prodi  ma  campagna;  e ri-, 
trovandofi  in  quello  tempo  il  fuo  fi- 
gliuolo e fucceflore  in*  lina  certa  diftanza* 
l’efercito  veniva  comandato  da  Phacbrd 
ddin  Otbmàn  * Ma  prima  dell’  ultima 
battaglia  il  giovane  Sultano  Al  Malee. 
Al  Moaddbcmi  era  db  già  pervenuto  al- 
ia fua  armata , ed  avendogli  li  Tuoi  favo- 
riti fatto  riflettere  e coniìderare , eh’  egli 
era  Re  folo  di  nome,  e che  il  potere  tro- 
;vavas’in  mano  della  vecchia  Sultana  Sha/ - 
xdl  . potrà , e di  alcuni  pochi  Emiri  eh’ 
<fanò  nella  confidenza  della  medefima* 
«lonfigliarònlo  di  venire  a trattato  col 
monarca  de’  Franchi  , affinchè  con  ri- 
'cuperare  Damieta , e terminar  la  guerra 
\v'  j . ' ■ ' ; *;;v  t:  V-  de* 

ffc)  Join ville  Hiftoire  de  Su  Louis.  Nic.  Tri- 
veti  Annales. 
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LIB..XIX.  CAP.  IV.  io97 
de’  Criftiani  , potede  porre  in  piedi  e 
ftabiiire  il  Tuo  propio  potere  (c). 

Il  giovane  Sultano  adunque  eflendo  Luigi  fin- 
condifcefo  alle  loro  perfualìoni  cominciò  4; 
a negoziare  per  un  tal  trattato  con  pace  cogl' 
Luigi*  e fi  convenne  ch’edò  Luigi  do .tnjedeh, 

rr  o.  , • , 11  r • ricupera  la 

velie  a conhderazionc  della  lua  .propria 

Jibertìì , 

liberta  rendergli  Damista  ^ e pagargli'  ed  evacua 
un  milione  di  pezzi  d’  oro  per  lo  ri- 
{catto  degli  altri  prigionieri  ; ed  a sì 
.fatte  condizioni  fu  di  piò  aggiunto,  che 
tra  li  ’CriJliani  ed  i Maomettani  così 
della  Siria  che  dell’  Egitto  vi  develfe 
edere  una  pace  per  dieci  anni.  Terminata 
una  sì  fatta  negoziazione,  mentre  già  eras’ 
in  punto  di  recare  il  trattato  ad  efecu- 
zione  , Shajrdl  Dorrà  e gli  altri  prin- 
cipali Emiri  avendo  avuta  intelligenza 
di  quello  che  interrdeafi  fare,  fecero  sì 
che  una  parte  dell’  efercito  fi  rivoltalfe, 
ed  uccidedèro  l’ infelic  e sfortunato  Al 
Malec  ÀI  Moaddhsmi  fotto  gli  occhi  ftefli 
del  fuo reai  prigioniero, il  quale  una  inde- 
nte con  quelli  che  gli  davano  dintorno 
fu  vicinidìmo  ad  edere  a parte  del  me- 

4 A % de- 
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defimo  fato  (d).  Nulla  però  di  manco 
quando  le  cofe  furono  alquanto  raflet- 
tate  , quei  gran  fignorì , e Pbarcs  Ali- 
tai , eh’  efii  avevano  innalzato  al  podo 
di  Sultano  confermarono  il  trattato 
che  fu  adempito  con  fomma  puntualità; 
imperocché  Luigi  avendo  intefo , che  i 
medefimi  erario  ftat’  ingannati  nel  com- 
puto del  danaro ,'  e che  aveano  ricevu- 
to meno  una  confiderabile  fomma,  egli 
fu  sì  lungi  che  fi  avvalete  di  una  fimi- 
gliante  frode , che  anzi  lo  fece  loro  imme* 
diatamente  bonificare  e redimire  (e)  * . 
non  oftante  che  per  ciò  fare  foffe  dato, 
codretto  a prendere  in  predito  il  dana-- 
ro  da’  cavalieri  Templari . Fatto  ciò,  ed 
eflèndo  data  evacuati  Damieta  dalle  fue 
truppe,  il  Re  una  colla  fua  regina,  ed 
i due  fuoi  fratelli , ed  indrc  a fei  mila 
. uomini  , che  furon  giudicati  edere  in 
circa  la  feda  parte  delle  truppe  da  lui 
condotte  in  Egitto , s’ imbarcarono  a 
•bordo  delle  galèe  de’  Genovefi  , e fu- 
rono fani  e falvi  trafportati  al  porto  di 

Acoìk  | 

(d]  Anhal.  Francorum.  Gregorii  Abul,  Pliaraj 
Hiftoria  Dynaftiarum  p.  495.  49*- 
.[e]  Napgius  ia  vita  Ludovici  IX. 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  io** 

Jfcon  nella  Siria  (/),  effendofi  perduta 
già  ogni  fperanza  di  poter  fare  impref- 
lione  alcuna  fopra  dell’ Egitto. 

Le  perfone  più  faggie  che  ftavano 
dintorno  a Luigi  difapprovarono  la  con- 
dotta di  luì  di  andarne  dall  'Egitto  nella 
Siria  ; e ciò  tanto  maggiormente  allor- 
ché lo  conobbero  inchinato  e propenfo 
ad  ivi  rimanerli  ed»  applicarfi  con  sì 
grande  ardore  e diligenza  agli  affari  di 
quel  paefe,  come  ayerebbe  potuto  fare, 
fe  realmente  foffero  fiate  cofe  di  fuo 
proprio  interefle . Eglino  intanto  gli  fecero 
liberamente  conofcere  ed  intendere , che 
la  sfera  prppria  e conveniente,  intorno 
alla  quale  dovevanfi  aggirare  le  azioni 
delle  fue  grandi  virtù  fi  era  appunto  il 
fuo  propio  regno  ; e che  mentre  era 
egli  così  attivo  e diligente  in  compor- 
re ed  aggiufiare  fe  dilfenfioni  e querele, 
in  correggere  i torti  , e riformare  gli 
abufi  , in  riedificare  fortezze  , e forma- 
re alleanze  nella  Siria , la  Francia  per 
V affenza  di  luì  pativa  mali  gravifii- 
fni  ; e che  ritrovandoli  la  triegua  fat- 
ta colf  Inghilterra  in  fui  punto  di  ter?- 

4 A 4 , mi- 
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iiioo  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
minare,  i Tuoi  fudditi  farebbono  efpoftì 
al  rifchio  di  una  guerra  nella  propria 
cafa , mentre  ch’egli  flava  rendendo  efau- 
fte  le  loro  forze  e le  ricchezze  loro  in  be-  ■ 
nefizio  degli  flranicri(g).  A ciò  il  Re  op- 
pofe  il  fuo  obbligo  qual  Crtjìtano  ]V{onar- 
ca, l’onore  di  avere  a porre  in  efeguimen- 
to  qualche  cofa  degna  del  fuo  flato  e del- 
la fua  dignità  in  una  si  fatta  fpedizio- 
ne , e lo  flato  mirabile  e rovinato  de’ 
principati  Crijliani  in  quelle  parti  : . al 
che  aggiunfe  di  vantaggio,  che  la  'pru- 
dente condotta  della  regina  fua  madre, 
ed  il  coraggio  e valore  de’  baroni  lo 
liberavano  da  qualunque  fua  apprenfione 
riguardo  all’  interrompimehtò  della  quie- 
te e paté  domefliai,  ed  alle  confeguenze 
di  qualche  invafione,  che  fi  poteffe  mai 
fare  dall’  Inghilterra  . Ma  egl’  in  queflo 
■ fuo  penfare  fu  alquanto Toverchio  ardito; 
poiché  le  .nuove  della  fua  prigionia 
aveano  meffi  li  fuoi  ereditar)  dominj 
in . t*na  grande  confufione  , ed  infieme 
con  altre  afflizioni  aveano  talmente . 
contribuito  ad  abbattere  la  falute  e la 
fpirito  della  regina  Bianca , che^  nell*: 
V\  ' arn- 


esi J.  de  Serres, 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  noi 
amminiftrazione  c governo  di  lei  ben 
poco  riconofceafi  di  quella  fua  primie- 
ra condotta  ( h ) . Ella  avea  permeilo 
che  un  monaco  apoftata  , del  quale  fa 
pofcia  fofpettato  che  operalTe-  come  una  . 
fpia  del  Sultano  di  Egitto  , predi  caffè 
una  nuova  fpezie  di  crociata  per  libera- 
re il  Re  dalla  fua  cattività;  e per  mez- 
zo di  una  tale  predicazione  il  medelimo 
affembrò  preffochè  cento  mila  perfone 
di  baffa  condizione,  a cui  egli  diede  il 
nome  ed  appellazione  di  pallori . Ma 
tofto  appari  chiaramente  , che  fi  fareb- 
bono  con  -maggiore  propietà  potuti  ap- 
pellare lupi  ; poiché  in  vece  di  vivere, 
come  fecero  da  principio,  di  limofine, 
tofto  che  divennero  forti  a baftanza  per # 
tifare  la  violenza  , eglino  chiefero  delle 
contribuzioni;  la  qual  cofa  andò  poi  a 
terminare  in  una  guerra  civile;  onde  a 
venne  che  furono  parte  difperlì  e parte mtn 
eftirpati  edeftinti  (*).  tUn  tal  fatto  unito 
al  rimorfo  di  aver  fatte  giuftiziare  due 
perfone,  che  recaron  da  principio  la  noti- 
; v zia 

(h)  N.  T riveti  Annaks  P.  Daniel,  s Armai. 
Francorum.  t 

(i)  AnnaUs  de  Dunftaple,  J.  de  Sexres, 
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zia  di  elfere  flato  fatto  il  Re  prigio* 
mero  in  Egitto , come  difleminatrieì  di 
falfe  novelle  , rattrìflarono  a tal  grado 
‘ l’animo  della  regina  reggente, che  ne  mo 
n di  cordoglio.  Ella  poco  prima  della  fua 
morte  prete  1*  abito  di  un’  ordine  reli- 
giofo , e fu.  feppellita  in  un  monaftero, 
che  aveva  ella  medefima  fondato , con 
tutte  le  dimoftra2Ìoni  di  una  profonda 
triftezza , e di  una  vera  e fincera  (lima 
che  cosi  la  x nobiltà,  come  gli  ecclefia- 
Ilici,  ed  il  popolo  ne  potéron  dare.  Per 
un  si  trillo  e deplorabile  avvenimento  li 
venne  a cagionare  agli  affari  della  Francia 
un  cattiviflìmo  effetto;  di  maniera  che. 
coloro,  fopra  i quali  ricadde  il  governò 
' ed  amminillrazione  delle  cofe  , furono 
obbligatila  mandare  al  Re  le  più  pre- 
murale rimoftranze  e richìefte  di  ritor- 
narfene  fenza  la  menoma  dilazione  di 
altro  tempo^  ne’  Tuoi  dominj , dove  la 
pre  fenza  di  lui  era  eli’  aleutamente  ne- 
cessaria (£).  . * 

t 11  Re  ricevette  le  notizie  della  mor- 
te di  fua  madre  con  un  difpiacer’e  do- 
lore il  più  fenfibile  che  mai  ma  la 

t*  /•  ' te- 
de) Du  Chefnc. 
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regina  Margherita  fua  conforte  fu  mol-CJ7‘'^'w; 

D , 0 r , *1x1  mina  di  ria 

to  agevolmente  conlolata  ; poiché  la tornare 
regina  vecchia  l’avea  tenuta  talmente  Francia - 
fottopofta,  che  non  fenti  poi  difpiacere 
di  vederli  cos'i  libera  da  quella  rellrizio- 
ne , in  cui  era  ella  fiata  predo  la  mede- 
lima.  Quindi  Luigi , convinto  dalle  g& 
menzionate  rapprelèntanze  e premure  y 
prefe  partito  di  ritornarfene;  ma  efegui 
una  tale  Tua  determinazione  con  grand* 
e ben  maturo  configlio  e deliberazione* 

Elio  lafciò  le  piazze  , che  tuttavia  an- 
cora erano  in  potere  delli  Cri  filini  nel-  / 
la  Siria , in  uno  flato  proprio  a poterli 
difendere  ; pofe  nelle  medefime  delle 
guernigioni  delle  fue  medelìme  truppe  , 
e diftribui  liberamente  il  fuo  danajo;  per 
gli  quali  fatti  fi  acquillò  con  fomma  giu- 
ftizia  il  titolo  di  padre  da’  Crifliani  ( / ) . 

Prefe  ch’ebbe  tutte  quelle  precauzioni 
s’ imbarcò  ad  Acon  a*  di  24.  di  Aprile 
con  una  fquadra  di  quattordici  vele; 
ed  in  quello  fup  viaggio  afferrò  l’ ifola 
di  Cipro , e corfe  vicino  a quelle  colliere 
un  grave  pericolo . Quindi  giunfe  ne’  Tuoi 

pro- 
li] Nangiì  Chronicon.  Amules  Francorum.  P. 

Henault. 
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co»  grande  coraggio  attaccarono  il  ne- 
mico, non  ottante  che  fi  ritrovaffero  in 
molto  difordìne,  e ne  riportarono  al- 
tAvnù  jD«-  cuni  vantaggi  ; ma  furono  però  alla  fi- 
tavMizip,  ne  obbligati  a metterfi  dentro  un  forte 
campo , dove  patirono  ecceffivamente 
per  la  fcarfèzza  delle  provvifionri , e per 
' ' lo  fcorbuto,  per  le  difenterie,  ed  altri  mali  , 
ed  infermità,  effendo  ftrettamente  blocca- 
ti dal  nemico  ad  effo  loro  fuperiore.  Il 
Re  averebbe  potuto  frappare  per  mare* 
ma  ricusò  di  farlo  , e .determinolfi  di 
voler’  effere  a parte  colle  fue  truppe  del 
pericolo,  che  correvafi  nella  ritirata,  la 
quale  fu  intraprefa  in  un  tempo  che 
♦ difficilmente  farebbe  flato  poffibile  di 
riufcir  loro  felice  - Quindi  nella  loro 
marcia  effi  furono  di  continuo  attaccati 
; , dagl*  infedeli  , e finalmente  effendo.  fia- 
ti a’ di  5»  di  Aprile  intieramente  rotti* 
il  Re  - ed  il  fuo  fratello  furono  prefì 
prigionieri  col  mìferabile  avanzo  del  loro 
efèrcito  (z.)*  ' / 

loìgì  fip-  Gl*  infedeli  fecero  d*  una  tale  vitto- 
ria  un’ufo  il  piti  barbaro  ed  infoiente*, 
ma  fertez-  Eglino  trattarono  crudelmente  i prìgio- 
■ '-c  - nie- 

« c « 

[z  Nangins  in  vita  Ludovici  IX.  Annales  de 
Dunflapie.  Annales  Franconira. 
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mèri  da  lor  fatti  ; adoperarono  ogni  zaquejlo 
metodo  poflìbile  onde  moftrare  e far  co 
nofcere  1*  abborri mento  e difprezzo,  che  ter eftre- 
aveano  per  la  Religione  Crijìtana  \ in- mo  barbaro 
fultarono  la  perfona  medefima  del  Re  , 
e minacciaronio  di  volerlo  mettere  ne 
ferri  , ed  anche  alla  tortura  ; ed  egli  è 
ancora  molto  verifimile,  che  fi  farebbono 
maggiormente  inoltrati , fe  la  precau- 
zione eh’  etto  Re  avea  prefa  di  preferva- 
re  i magazzini  e gli  attrezzi  militari 
in  Damieta , di  riparare  le  fortificazioni 
della  medefima , e di  lafciare  in  efla 
una  forte  guernigione  per  la  ficurezza 
della  regina  , e delle  altre  dame  , non 
aveffe  metto  fuor  del  potere  degl’infede- 
li di  poterla  prendere  per  aflàlto  ( a ). 
Quando  imperniò  gl’infedeli  videro  che 
la  guerra  non  era  già  terminata  , e fi. 
pofero  nell’ apprenfione , che  i Crtfliant , 
ove  continuaflero  a tenere  in  pofletto 
una  fimile  fortezza,  averebbono  potuto 
mandare  in  Egitto  un’  altro  efercito , 
cominciarono  ad  alterare  le  loro  mifu- 
re  . Ma  per  intendere  chiaramente  una 
fimigliante  materia,  bifogna  di  neceflìtà 

4 A z ofler- 
(a)  P»  iEmil.  Dupleix.  Mez.  ^ , 
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' tto p6  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
oflervare,  che  durando  il  progrefl'o  d’ flna 
; si  fatta  guerra  , erano  accadute  grandi 
mutazioni  tra  i Mamalucchi  , che  ritro- 
vavanfi  allora  in  pofleflb  dell’  Egit - 
to  ( b ) * li  loro  Solfano , nel  tempo  che 
il  Re  Luigi  sbarcò  le  fue  truppe  e fi 
refe  padrone  di  Damieta  , era  Al  Ma - 
lec  Al  Sale  hi. , il  quale  morit  con  effer- 
Cegli  cangrenata.  una  colcia  prima  dell’ 
apertura  della  profilala  campagna;  e ri- 
trovandoci  in  quello  tempo  il  fuo  fi- 
glisolo e fucceflore  in- una  certa  diftanza* 
ì’efercito  veniva  comandato  da  P bacini 
àdìn  Otbmàn  * Ma  prima  dell’  ultima 
battaglia  il  giovane  Sultano  Al  Malee 
Al  Moaddhcmi  era  di*  già  pervenuto  al- 
la fua  armata , ed  avendogli  li  Tuoi  favo- 
liti fatto  riflettere  e confiderare , eh’  egli 
era  Re  folo  di  nome , e che  il  potere  tro- 
'Vavas’in  mano  della  vecchia  Sultana  Sbaj - 
voi  Dorrai  e di  alcuni  pochi  Emiri  eh’ 
erano  nella  confidenza  della  medefiraa* 
configliaronlo  di  venire  a trattato  coi 
monarca  de’  Franchi , affinchè  con  ri- 
cuperare Damieta  , e terminar  la  guerra 

v;.y  . 0-T; 

fk)  Joinvilìe  Hiftaire  de  St.  Louis.  Nic.  Tri- 
veti  Annaies.  ' . - 
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LIB..XIX.  CAP.  IV.  io<?7 
«te’  Crijìianì  , potefle  porre  in  piedi  e 
ftabilire  il  Tuo  propio  potere  (c). 

Il  giovane  Sultano  adunque  eflendo  Luigi  Jbi- 
condifcefo  alle  loro  perfuafioni  cominciò  f*tt™  $ 
a negoziare  per  un  tal  trattato  con  pace  cogl? 
Luigi , e fi  convenne  eh’ elfo  Luigi  do •mjedeh, 
vefie  a confìderazione  della  Tua  propria  fu^hZrt^ 
liberta  rendergli  D ami  et  a ^ e pagargli  éi  evacua 
un  milione  di  pezzi  d’  oro  per  lo  ri- 
fcatto  degli  altri  prigionieri  ; ed  a sì 
.fatte  condizioni  fu  di  piu  aggiunto , che 
tra  li  ’CriJliani  ed  i Maomettani  così 
della  Siria  che  dell’  Egitto  vi  devefle 
edere  una  pace  per  dieci  anni.  Terminata 
una  si  fatta  negoziazione,  mentre  già  eras’ 
in  punto  di  recare  il  trattato  ad  efecu- 
zione  , Shajrol  Dorrà  e gli  altri  prin- 
cipali Emiri  avendo  avuta  intelligenza 
di  quello  che  intemdeafi  fare,  fecero  sì 
che  una  parte  dell’  efercito  fi  rivoltale, 
ed  uccideflèro  l’ infelic’  e sfortunato  Al 
Malec  ÀI  Moaddhemi  fotto  gli  occhi  fteflì 
del  fuoreal prigioniero, il  quale  una  infic- 
ine con  quelli  che  gli  davano  dintorno 
fu  viciniflìmo  ad  edere  a parte  del  me- 

4 A i de- 
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defimo  fato  (</).  Nulla  però  di  manco 
quando  le  cofe  furono  alquanto  raflet- 
tate , quei  gran  fignori , e Pbares  Ali- 
tai , eh'  e di  avevano  innalzato  al  porto 
di  Sultano  , confermarono  il  trattato 
che  fu  adempito  con  fomma  puntualità; 
imperocché  Luigi  avendo  intefo , che  i 
medefimi  erano  fiat’  ingannati  nel  com- 
puto del  danaro ,'  e che  aveano  ricevu- 
to meno  una  confiderabile  fomma,  egli 
fu  sì  lungi  che  fi  avvalete  di  una  fimi- 
gliante  frode , che  anzi  lo  fece  loro  imme- 
diatamente bonificare  e redimire  (e)  y 
non  odante  che  per  ciò  fare  fofle  dato 
codretto  a prendere  in  predito  il  dana*^ 
ro  da’  cavalieri  Templari.  Fatto  ciò,  ed 
elfendo  data  evacuatà  Damieta  dalle  fue 
truppe,  il  Re  una  colla  fua  regina,  ed 
i due  fuoi  fratelli , ed  incirc  a lèi  mila 
uomini  , che  furon  giudicati  edere  in 
circa  la  feda  parte  delle  truppe  da  lui 
condotte  in  Egitto  , s imbarcarono  a1 
bordo  delle  galèe  de’  Genoveft  , e fu- 
rono fani  e falvi  trafportati  al  porto  di 

, Aco « % 

'■  - 

(d]  Annali  Francorom.  Gregorii  Abul,  Fharaj 
Hiftor.ia  Dynaftiarum  p.  495.  496. 

.£e]  Nsmgius  in  vita  Ludovici  IX. 
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Jfcon  nella  Siria  (/) , effendofi  perduta 
già  ogni  fperanza  di  poter  fare  impref 
fione  alcuna  fopra  dell’  Egitto . 

Le  perfone  più  faggie  che  davano 
dintorno  a Luigi  dilàpprovarono  la  con- 
dotta di  lui  di  andarne  da Egitto  nella 
Siria  ; e ciò  tanto  maggiormente  allor- 
ché lo  conobbero  inchinato  e propenfo 
ad  ivi  rimanerli  ed.  applicarfi  con  sì 
grande  ardore  e diligenza  agli  affari  di 
quel  paefe,  come  ayerebbe  potuto  fare, 
fe  realmente  fodero  date  cofe  di  fuo 
proprio  intereffe . Eglino  intanto  gli  fecero 
liberamente  conofcere  ed  intendere,  che 
la  sfera  propria  e conveniente,  intorno 
alla  quale  dovevanfi  aggirare  le  azioni 
delle  fue  grandi  virtù  fi  era  appunto  il 
fuo  propio  regno  ; e che  mentre  era 
egli  cosi  attivo  e diligente  in  compor- 
re ed  aggiudare  fe  ditfenfioni  e querele, 
in  correggere  i torti  , e riformare  gli 
abufi , in  riedificare  fortezze  , e forma- 
re alleanze  nella  Strta , la  Francia  per 
l’ affenza  di  lui  pativa  mali  gravifli- 
fni;-  e,  che  ritrovandofi  la  triegua  fat- 
ta coll’  Inghilterra  in  fui  punto  di  ter--; 

4 A 4 , mi- 

(f)  Da  Clufoe,  tom.  v.  , 

» \ J * 
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minare,  i Tuoi  fudditi  farebbono  efpofti 
al  rifchio  di  una  guerra  nella  propria 
cala , mentre  ch’egli  flava  rendendo  efau- 
fle  le  loro  forze  e le  ricchezze  loro  in  be-  • 
nefizio  degli  flranieri(g).  A ciò  il  Re  op- 
pofe  il  fuo  obbligo  qual  Crijìiano  Monar- 
ca, l’onore  di  avere  a porre  in  efeguimen- 
to  qualche  cofa  degna  del  fuo  flato  e del- 
la fua  dignità  in  una  si  fatta  fpedizio- 
ne , e lo  flato  mirabile  e rovinato  de’ 
principati  Criftiani  in  quelle  partirai 
che  aggiunfe  di  vantaggio , che  la  pru- 
dente condotta  della  regina  fua  madre, 
ed  il  coraggio  e valore  de’  baroni  lo 
liberavano  da  qualunque  fua  apprensione 
riguardo  all’  interrompimento  della  quie- 
te e pafce  domeflica , ed  alle  confeguenze 
di  qualche  invafione , che  fi  poteffe  mai 
fare  dall’  Inghilterra  . Ma  egl’  in  quello 
• fuo  penfare  fu  alquanto Toverchio  ardito  ; 
poiché  le  nuove  della  fua  prigionìa 
aveano  meflì  li  fuoi  ereditar)  domini 
in  una  grande  confusone,  ed  infieme 
con  altre  afflizioni  aveano  talmente 
contribuito  ad  abbattere  la  falute  e 1q 
fpirito  della  regina  Bianca , che'  nell? 
*<'.  am- 

• (gl  J.  de  Serres.  * ; i*: 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  iioi 
amminiftrazione  c governo  di  lei  ben 
poco  riccnofceafi  di  quella  fua  primie- 
ra condotta  ( h ) . Ella  avea  permeilo 
che  un  monaco  apoftata  , del  quale  fa 
pofcia  fofpettato  che  operalfe-  come  una  • 
fpia  del  Sultano  di  Egitto  , predicaffe 
una  nuova  fpezie  di  crociata  per  libera- 
re il  Re  dalla  fua  cattività  ; e per  mez- 
zo di  una  tale  predicazione  il  medelimo 
alfembrò  prelfochè  cento  mila  perfone 
di  bafla  condizione,  a cui  egli  diede  il 
nome  ed  appellazione  di  pallori . Ma 
tofto  appari  chiaramente  , che  fi  fareb- 
bono  con  -maggiore  propietà  potuti  ap-  • ' 

peliate  lupi  ; poiché  in  vece  di  vivere,  j 

come  fecero  da  principio,  di  limofine, 
tofto  che  divennero  forti  a baftanza  per  * 
ufare  la  violenza , eglino  chiefero  delle 
contribuzioni;  la  qual  cofa  andò  poi  a 
terminare  in  una  guerra  civile;  onde  a y.-AnnoDo- 
venne  che  furono  parte  difperlì  e parte mtn  1252,1 
eftirpati  edeftinti  (#)'.  Un  tal  fatto  unito 
al  rimorfo  di  aver  fatte  giuftiziare  due 
perfone,  che  recaron  da  principio  la  noti- 

Z12  • r 

V t - 

* --»/  \ 1 ' i*»  ** 

(h)  N.  Triveti  Annales  P.  Daniel. v Anna], 

Fr  ancorimi.  » . 

(i)  Annalns  de  Dunftaple,  J.  de  Serres. 
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resina  Margherita  fua  conforte  fu  mol- 
to  agevolmente  coniolata  ; poiché  la  tornare  in 
regina  vecchia  l’avea  tenuta  talmente  Francia - 
fottopofta,  che  non  Tenti  poi  difpiacere 
di  vederli  cosi  libera  da  quella  reflazio- 
ne , in  cui  era  ella  ftata  predo  la  mede- 
Tima . Quindi  Luigi , convinto  dalle  g& 
menzionate  rapprefentanze  e premure  , 
prefe  partito  di  ritornarfene;  ma  efegui 
una  tale  Tua  determinazione  con  grand’ 
e ben  maturo  configlio  e deliberazione^ 

Elfo  lafciò  le  piazze  , che  tuttavia  an- 
cora erano  in  potere  delli  Cri  fiumi  nel-  > 
la  Siria , in  uno  flato  proprio  a poterli 
difendere  ; pofe  nelle  medefime  delle 
guernigioni  delle  Tue  medefitne  truppe  , 
e diftribui  liberamente  il  Tuo  danajo;  per 
gli  quali  fatti  fi  acquiftò  con  fomma  giu- 
ftizia  il  titolo  di  padre  da’  Crifliani  ( /). 

Prefe  ch’ebbe  tutte  quelle  precauzioni 
s’ imbarcò  ad  Acori  a*  di  24.  di  Aprile 
con  una  (quadra  di  quattordici  vele; 
ed  in  quello  fup  viaggio  afferrò  l’ ifola 
di  Cipro , e corfe  vicino  a quelle  coftiere 
un  grave  pericolo . Quindi  giunfe  ne’  Tuoi 

pro- 
di Nanjii  Chronicon.  Annales.  Francorum.  V. 
Henaulr.  ' • . * * • • • 
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Jm»  Do-  proprj  dominj  intorno  alla  metà  di  Lu • 
m/»#i254 • gif0  ^ e fece  ja  fua  entrata  in  Parigi 
ne’ principj  del  mefe  di  Settembre . Egli 
tuttavìa  fèguì  a portare  la  croce  fu  le  ve- 
Ilimenta  elleriori , fi  vide  ferio  e grave  > 
o per  meglio  dire  mefto  ed  afflitto  , 
mantenne  una  gran  regolatezza  ed  ordi- 
ne nella  fua  corte  , e molfrò  nel  fua 
veftire  e nelli  fuoi  andamenti  più  lo- 
fio la  femplicità  di  un’  uomo  privato, 
chp  il  fallo  e la  magnificenza  di  un 
. gran  principe  (m)  . A vendogl’ intanto 

Tbibaut  II.  Re  di  Navarra  e conte  di 
Sciampagna  e di  Bri  e richieda  in  mo- 
glie la  fua  figliuola  Ifabella , pronta- 
. . ■ mente  cr  acconfentì  , dopo  aver  prima 
aggiuflata  la  difputa  che  vi  era  tra 
lui  e la  contefla  di  Brettagna  . Errico 
III.  Re  d’  Inghilterra  ritrovandofi  in 
queflo  tempo  in  Guafcogna  ebbe  defide- 
rio'"  di  fargli  una  vifita  , onde  fu  con 
gran  pompa  ricevuto  a Parigi , dove  Bea- 
trice la  contefla  vedova  di  Provenza  ebbe 
la  Angolare  felicità  e’1  fommo  piacere 
di  abbracciare  le  fue  quattro  figliuole  ; 
cioè  a dire  le  regine  di  Francia  e d’, 

...  - In- 

' 1 - ' . V,  l f'  •* 

I m [ Anna!,  der  Dunftaple.  P.  dìmil*  * , 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1105 
Inghilterra , e Je  conteffe  di  Angtb  e 
di  Comitali . Errico  accolfe  il  Re  con 
molto  fplendore  nel  tempio  , dov’  egli 
er  andato  ad  alloggiare,  e dove  Luigi 
gli  averebbe  ceduto  il  luogo  di  onore  e 
la  precedenza,  ov’egli  non  Tavelle  affolu- 
tamente  riculata  . Dell’  iftelfa  maniera  il 
Re  intertenne  lui  con  molta  fontuofità;  e 
mentre  poi  la  fera  averebbe  voluto  Errico 
ritirarli,  Luigi  gli  dille  eh’  era  padrone 
di  ftarfene  in  quella  Tua  propria  cala , e 
eh’  egli  era  nella  determinazione  di  aver- 
lo per  una  notte  in  Tuo  propio  pote- 
re ( 0 ) . Or’  egli  piacque  tanto  a Lui - 
gi  la  condifcendenza  e franchezza  di 
Errico  che  a cena  non  potè  trattenerli 
dal  dirgli  ; Io  volentieri  vi  rejìituirei  la 
Normandia  con  tutt  i vojlri  domini , fe 
non  foffe  quejla  una  cofa  , alla  quale  i 
dodici  pari  e baroni  del  mio  regno  non 
confentirebbono  giammai . Indi  dopo  ef- 
sers’ivi  trattenuto  una  fettimana  Errico 
fi  pofe  in  viaggio  per  Bologna  , e LuL 
gi  accompagnollo  in  tutto  il  viaggio 
della  prima  giornata:  e tofto  dopo  fu 

tra 

( n ) P.  Daniel. 

(0)  Nan&ius  in  vita  Ludovici  IX.  . 
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" tra  quelle  due  corone  rinnovata  la  trie- 

: g“  (/’)-.  *■■ 

dirigi  fi  II  Re  intanto  fi  affaticò  con  incettante 

gronditi-1  diligenza  a correggere  gli  abufi , a com- 
genzaa  re-  porre'  e rappacificare  le  differenze  e di- 
goiare  tut-  fpUte  di  qualfivoglia  genere , ed  a prò- 

%1/uona-  muovere  nel  fuo  regno  la  pace  ; e per 
tnectferajì  giugnere  a far  tutto  ciò,  egli  tenne  al- 
pofiomdi-  cune  voitè  e pofe  in  pratica  certi  metodi 
Mfuaafi  molto  Angolari  . Per  efempio  ; quando 
/cnza.  la  contefla  vedova  di  Provenza  * madre 
della  regina  , ed  il  conte  di  Angih  di 
lui  proprio  fratello , confentirono  di 
ftarfene  alla  dccifione  di  lui  in  riguar» 
do  a certi  caftelli,  alli  quali  cosi  l’una  . 
come  l’altro  aveano  le  loro  pretenfio- 
ni  , egli  decretò  che  il  conte  dovefle 
comprargli , e nei  tempo  illefifo  gli  died* 
egli  il  danaro  ( q ).  Nè  fu  eflo  a vero  dire 
meno  bramofo  di  terminare  qualunque 
difpute  o contraili  che  foflìlleflèro  tra  i 
fuoi  vicini.  Con  quella  mira  imperniò 
, conchiufe  un  trattato  col  Re  di  Aragona , 
e non  molto  dopo  con  Errico  III.  d*  ' 
Inghilterra , al  quale  fu  da  lui  ceduto 

' . ; , > ' ; ■ ' ■.  a 

* j • * — » , / 

C p ] Math.  Paris.  Dupfeix. 

[qj  Joinville  Hiftoire  de  St.  Louis.  Aunaies» 

Francorum.  Du  Tillet.  i 
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il  Limolino  , il  Quercia  Perigord,  ed  al- 
cuni altri  luoghi  , in  confiderazione  che 
il  medefimo  Errico  y ed  il  principe  Edtt- 
ardo  di  lui  figliuolo  rinunciavano  nella 
maniera  la  più  ampia  a tutte  le  loro  s /, 
pretenfioni  fopra  la  Normandia , e l'opra  ‘ 

1’  Angiò , il  Maine , la  T ouraine , e Poitou. 

Un  sì  fatto  compromeffo  o fia  con- 
venzione, ficcome  fu  egualmente  di 
foddisfazione  ad  amendue  eflì  Re  , così 
fu  difcaro  e di  difpiacere  ad  amendue 
le  nazioni;  imperciocché  gl 'Inglesi  giu- 
dicavano che  il  loro*  monarca  avelie  fa- 
grificate  le  fue  pretenfioni  per  una  ba- 
gattella, ed  i Franceft  riguardavano  una 
tale  bagattella  come  intieramente  but-  , , 
tata  in  vano  e perduta  (r).  Indi  efìfendo 
morto  il  principe  Luigi  fuo  figliuolo 
maggiore  ed  erede,  il  Re  conchiufe  un  Amo  Do - 
matrimonio  per  lo  principe  Filippo ,dì’ mmt  12639 
era  eflb  allora  divenuto  il  maggiore , col- 
la principefla  d’  Aragona  , la  qual’  erafi  . v*N|j 

prima  detonata  per  lo  di  lui  fratello  ; ’ : j 

e per  mezzo  di  una  tale  affinità  e pa-  • 

rentela  venne  ad  afficurare  la  pace  de’- 
fuoi  dorainj  da  quella  banda. 

La 

( r ) P.  Virg.  Hit.  Angliar.  • * 
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Cai-Iod/  La  dima  ed  il  conto  che  faceafi  da 
tellodi  monarca  e della  fincerita  e della 

Luigi  t ìien  giuftizia  era  si  grande  y che  i baroni 
*RedtU°  ^ Inghilterra  egualmente  che  Errica 
Due Sid-  IH.  prontamente  confentirono  a far  lui 
1 iedalPa-  arbitro  di  quelle  differenze,  che  aveano 
ivi  cagionata  una  guerra  civile.  Or’  un 
fìrail  fatto  gli  fcrittori  Franceft  non 
fenza  ragione  lo  rapprefentano  come  uno 
delli,  più  gloriofi  che  accaddero  nel 
regno  di  lui . Il  Re  per  tanto  accettò  un 
tale  arbitrio , ed  afcoltò  amendue  le 
parti  con  molta  ?m  parzialità'  e buona 
fede,  c come  fuol  dirli  a fangue  freddo  :e 
la  decisone  da  lui  fatta  fi  fu  che  le  for- 
me e maniere  di  procedere  di  Osford 
erano  cosi  indecenti  rifpctto  ad  una  te- 
li i coronata  , che  bifognavano  confide- 
rarfì  come  nulle  e vane;  ma  decretò 
nel  medefimo  tempo,  che  il  Re  dovef- 
' se  rigorofamente  adempire  ed  oflervare 
*.  -la  gran  patente  o fia  privilegio,  e non 
dovefle  violare  per  qualunque  prefetto 
' le  franchigie  ed  immunità  concedute  a* 
Tuoi  fudditi  (s>)  . Una  si  fatta  determi- 


na- 


(s)  Co'mpromiflum  Rsgis  et  BaronuUv  Anglke 
Spicileg.  A.  D.  ■-  ' ■_.  ■ - 
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nazione  o fia  decifione  fufficienteraen- 
te  buona  in  fé  fteffa  , fu  cos'i  dall’  una 
come  dall’  altra  parte  interpretata  ed  in- 
tefa  nel  loro  proprio  fenfo.  Imperocché 
Errico  e coloro  i quali  continuavano 
ad  aderire  fermamente  con  lui  l’appro- 
varono fommamente , conciofiachè  ve- 
nire da  una  tale  decifione  rimeflò  il 
Re  e riabilito  nel  primiero  fuo  fiato 
e dignità  : ma  Simon c conte  di  Leicc - 
Jìer  , e figliuolo  del  famofo  conte  de 
Montfort , eh’  era  ftato  generale  della 
crociata  contro  gli  Albigefi  , affermava 
che  la  medefima  era  in  favor  loro  , a 
cagiòn  che  confermale  il  gran  privile- 
gio , ed  obbligali  il  Re  ad  adempire 
quanto  mai  veniva  in  elfo  contenuto;  il 
che  fi  era  tutto  ciò  che  fu  pretefo,  e fi  eb- 
be in  mira  nell’alfemblèa  di  Osford  : e cosi 
le  buone  intenzioni  e mire  di  Luigi  furori 
refe  vane , ed  una  tal  difputa  rimeffa 
nuovamente  alla  decifione  della  fpa- 
da  (r).  Quanto  poi  all’affare  di  avere  il 
Papa  conferito  il  regno  delle  Due  Siri- 
lft.  Mod.  Voi.  2 3 ,T om.lll.  4 B He 

(t)  Nao&ius  in  vita  Ludovici  IX,  N.  Trivetì 
Annales. 
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(«r  al  conte  di  Angiò  fratello  del  Re  ; 
elfo  Luigi  ne  fentì  anzi  rincrefcimen- 
to  e pena;  e per  verità  fu  quella  una 
fpecie  di  canceffione , che  un  principe  d’ 
una  si  gran  probità  , qual  fi  era  certa-, 
mente  Luigi  , difficilmente  potev’ appro-i 
vare  . Egl’  il  Papa  lo  avea  primiera-, 
mente  offerto  ad  elfo  Re  Luigi , per 
invelUme  uno  de’  Tuoi  proprj  figliuoli, 
ma  egli  aflolutamente  ricufollo.  ; onde 
fu  che  il  Pontefice  lo  diede  al  principe 
Edmundo  figliuolo  del  Re  d’ Inghilterra', 
ma  conciofiachè  la  condizione  in  cui  ritro-. 
vavanfi  gli  affari  di  quel  regno , mettelfe 
quello  giovane  principe  fuor  dello  flato 
di  potetfi  avvalere  d’ una  si  fatta  concefi 
fione,  il  Papa,  che  conofcea  bene  Carlo 
di  Angtb  elfere  un’  illromento  proprio, 
e adattato  per  lo  fuo  difegno,  trasferin-. 
ne  il  titolo  in  perfona  di  collui  («). 
Or  un  fimigliante  titolo,  qual’ei  fi  /offe, 
nacque  nella  feguente  maniera  :• 

I Papi  nemici  perpetui  della  cafa  di 
Suabia-  aveano  privato  1’  Imperatore 
Fred  etico  II.  di  cotelli  regni  : e Main- 
froi  ballardo  di  elfo  Fred  etico  aveagli 
ufurpati  da  Corredino  nipote  del  mede- 

fimo 

(a)  P.  JEmil.  Annales  Francor i:r.. 
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fimo,  ch’era  il  folo  erede  della  cafa  di aequtfio 
Suab'ta : ed  avea  moftrato  eziandio  di 

" • Tì/t  % 

far  poco  conto  e flima  della  Sede  di 
Romay  con  niegare  al  Papa  non  folo  qua- 
lunque omaggio  , ma  con  avere  in  ol- 
tre fatte  delle  incurfioni  negli  flati  Pa- 
pali in  rifentimento  delle  provocazioni 
che  dal  medefimo  aveane  ricevute.  Ciò 
appunto  fi  fu  quello  , che  induffe  Papa 
Urbano  ad  offerirne  la  corona  al  conte  di  f 
Angtb,t&  a far’ ufo  infieme  degli  ultimi 
fuoi  sforzi  per  rimuovere  li  molti  ofta- 
coli  che  s’incontravano  nella  fpedizio- 
ne  che  quello  principe  intendea  di  fare; 
fenonchè  quello  Papa  pafsò  di  vita  pri- 
ma che  tutto  quello  potelfe  recarfi  ad 
effetto . Quind’  il  fuo  fucceflòre  Cle* 

•mente  IV.  profegui  il  medefimo  piano; 
e comechè  ritrovali  Carlo  in  circoftan- 
ze  molto  difeguali  ad  una  intraprefa  cosi 
ardua,  e vedeffe  molto  freddi  a promuo- 
verla cosi  il  Re  come  la  regina  di  Fran- 
cia , pure  per  mezzo  di  un’  allidua  appli- 
cazione, e con  proclamare  una  crociata 
per  quello  novello  Re  pofelo  finalmente 
in  illato  di  potere  attaccare  Ma'tnfroi 
con  una  numeros’  armata  (tju)  . Carlt 

4 B z adun- 
[ w ] Joinville  Hift,  de  S.  Louis . 
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adunque  fecondò  le  mire  del  Pupa  con 
tutto  il  fuo  vigore  poflìbile,  ed  avendo 
disfatto  il  fuo  competitore  nelle  pianure 
di  Benevento  , dove  teftò  trucidato  fui 
campo,  torto  ebbe  in  mano  il  poffelfo, 
di  amendue  quelli  regni , che  il  Papa 
aveagli  dati,  e fi  inoltrò  determinato  a 
inant-enerfegli  per  gli  medefimi  mezzi 
violenti,  con  cui  erano  Itati  da  lui  ac-, 
quiftati.  Ind’  il  giovane  Corradino  veg-. 
gendo  morto  F ufurpatore  fi  sforzò  > di 
vendicare  e far  valere  i fuoi  proprj  dir 
ritti,  ed  ebbe  torto  unita  una  fòrmida* 
bile  armata , comporta  in  parte  degli 
amici  della  fua  famiglia,  ma  principal- 
mente degl’  inimici  de’  F rance  fi  * Nulla 
però  di  meno  la  fortuna  e la  fperienza 
di  Carlo  prevalfe;  e Corraci  bio  fu  battu- 
to e vinto  in  una  battaglia  decifiva,.  fu 
fatto  prigioniero , e per  uno  vergogno- 
so atto  di  crudeltà  fatto  morire  per  la 
fentenza  di  coloro,  i quali  appellavano 
la  corte  di  giuftizia.  Ed  in  quella  ma- 
niera Carlo  fi  ftabili  fui  trono  delle  Duq 
Sicilie , e diede  origine  a quella  che  i 
Franceft , per  le  ragioni  le  quali  fi  qq- 
nomeranno  nel  decorfo  di  quell’  Iftoria  * 

ap- 
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Appellano  la  prima  cafa  di  Angio  (x). 

In  tutto  quello  tempo  Luigi  fu  im-  VReLia^ 

1 A CJ  pi)  ^V*/7  4y> 

• **/11*l*  * 1 Crlt'l  il  i'I  i 

piegato  in  ìltabilire  e porre  in  ordine  lna  micva 

gli  affari  del  fuo  regno,  e della  fua  crociata,  e 

famiglia , e badò  con  eguale  attenzione  fm  muo.re 

al  generale  fiftema  di  politica  , fecondo  ia  città  di 

ii  quale  bifognava  , che  il  fuo  reame  Tunifi 
r rr  • • 1 j 11’  nell  Afri- 

lolie  in  ogni  tempo  governato  , ed  alli  ca^ 
cafi  ed  avvenimenti  particolari , che  ad- 
divennero nel  fuo  proprio  tempo.  Egli 
formò  un  codice  di  leggi  > che  portano 
il  titolo  di  ftabilimenti  o fieno  coftituzio- 
ni  di  S.  Luigi  : ridufie  in  buon’  ordine  il 
fiftema  politico  delle  citta , metropoli  > e 
gran  villaggi , in  cui  vi  era  una  gran 
confufione  (/)  •.  Egl’  inventò  o pure 
fece  che  s’  inventaflèro  quei  precetti  6 
regolamenti  >,  che  riguardano  li  mer- 
canti -ed  artieri  , li  quali  fi  fono  fin 
da  quel  tempo  mantenuti  mai  fempre’in 
piedi  egli  fece  cafare  tutt’  i fuoi  fi- 
gliuoli , ed  affegnò  loro  fidile  prov vifioni 
proporzionate  e convenienti  al  loro 
mantenimento  fenza  inferire  alcun  pre* 

4 B 3 giu- 


f x ) Defcriptio  Vigori  se  Caroli  ex  'voteti  M.  $, 
Bibli'òth.  Ree. 

( y X Malafpiiwu  P,  s rJy 
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giudizio  alla  corona:  egli  comperò  ed 
unì  alli  Tuoi  dominj  varie  fignorie , li 
cui  proprietarj  erano  gli  ultimi  eredi 
delle  loro  refpettive  famiglie  (z)ì  egli 
decife  e determinò  le  pretenfioni  , che 
alcuni  della  nobiltà  aveano  fopra  la  co- 
rona ; ed  è cofa  fommamente  notabile 
che  nè  1’  uno  nè  1’  altra  fecero  fcrupo- 
lo  alcuno  di  eflere  lui  giudice  nella  fua 
propia  caufa  ; nè  egli  è da  maravigliarce- 
ne, poiché  fe  la  cofa  era  meramente 
dubbia  -,  egli  decideva  contro  fe  fteffo , 
come  avvenne  nel  cafo  di  Matteo  de 
Tri  e,  il  quale  pretendea  la  contèa  di 
Dammartin  com’  erede  di  Metilda  con- 
tesa di  Bologna ; nel  qual  cafo  Lui- 
gi fi  condannò  egli  medefimo  a retti- 
tuirgliela , non  ottante  che  fotte  Hata 
unita  alla  corona  : egli  Compofe  ed  ag- 
giuttò  per  mezzo  di  un  comprometto 
una  difputa  , che  fi  pattava  tra  li  Re 
dì  Inghilterra  e di  Navarra  intorno  al- 
la città  di  'Bayoìine  ‘ ed  in  vece  di 
avvalerfi  e far  ufo  delle  turbolenze  , egli 
anzi  frappofe  di  continuo  i fuoi  buoni 
lifficj  con  tutt’i  fuoi  vicini;  e Comechè, 

dò 

(z)  Che/he,  toni.  v.  Ànnalcs  Fraine  rum. 
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ciò  procedette  in  qualche  parte  dalla  fila 
buona  indol’e  difpolìzione , pur’  egli  facev’ 
apparire  che  folte  una  buona  politica 
conforme  alla  maffima  , che  da  lui  te- 
neafi  , che  1*  effere  reputato  e tenuto  . • 

per  probo  e difintereffiito  generava  un 
autorità  tale  ;,  che  non  poteva  elteré 
diftrutta  ed  abbattuta  (a)  . Or’  egli  è 
certo  che  con  tali  mezzi  effo  manten- 
ne in  pace  i fuoi  dominj  , riformò  li 
difordini  dello  ftato  , e recò  gli  affari 
del  regno  in  buoniflim’  ordine  . Tutto 
ciò  venne  da  lui  operato  con  la  mira 
di  una  nuova  crociata  , la  quale  dopo 
elferfi  il  fuo  fratello  già  riabilito  in  Sicilia 
fu  da  lui  intraprefa;  e l’efempio  di  lui 
fu  cosi  potente  ed  efficace,  che  oltre  i 
fuoi  tre  figliuoli,  ed  il  conte  di  Artois 
fuo  nipote  j abbracciarono  la  medefimà 
la  maggior  parte  de’gran  Fignori  di  fa» 
corte  . Egli  adunque  s’  imbarcò  di  bel 
nuovo  ad  Aigues  Mortés  nel  primo  di 
Luglio  , donde  per  configlio  del  Re  di 
Sicilia  dirizzò  il  fuo  corfo  per  f Afri- 
ca, ed  effendo  sbarcato  fulla  coftiera  di  Armo  D*  . 
Barberìa  s’impadronì  di  Cartagine  , S rnfml27^ 

4B  4 v x fi 

( a ] Nangii  Chionicon, 


ttié  L'ISTORIA  DI  FRANCIA . 
fi^repàrò  per  F alfedio  della  città  di 
Tunifi  , il  Re  della  quale  , eh’  era  un 
Maomettano  , aveagli  promeffo  di  fard 
Criftiano , ma  non  avea  poi  mantenuta 
.-  la  Tua  parola  (b)  . Quivi  la  pelle  in- 
cettò il  fuo  efercito,del  qual  morbo  mo- 
rirono molte  perfone  di  diftinzione  ed 
una  gran  quantità  di  gente  privata  ; 
« . finalmente  il  Re  medefimo  a’  di  2 5. 
di  Agojìo  nell’  anno  cinquantefimo  fello 
di  fua  età  , e quarantefimo  quarto  del 
fuo  regno . Egli  fpefe  le  ultime  ore  di 
fua  vita  in  dettare  delle  iftruzioni  al 
fuo  figliuolo  Filippo,  le  quali  fono  nel 
loro  gener’eccellenti  (c)  (I). 

Il 

(b)  Du  Cbefiie.  • 

" [c  > Nangius  in  vita  Ludovici  IX. 


% * r*  .< 

(I)  Le  varie  e differenti  buone  qua- 
lità di  Luigi  IX,  fono  tali,  che  con 
difficoltà  fi  trovaron  mai  unite  infeme 
in  un  principe  fola  ; e quefla  è la  ragioney 
per  la  quale  gli  autori  ,,  che  anno  lui 
fmgolarmente  confiderato , quantunque  in 
molti  e differenti  afpetti , gli  anno 
attribuiti  de  caratteri  fra  loro  incompatta  , 


Digitìzed  by  Google 


• O] 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  Mi 7 

bili  ed  mfuffiflenti  , ed  anche  alcune 
< volte  oppojìi  ( I ) . Egli  fu  fenza  ni  un 
dubbio  ubbidienti jftyno  e fottomejfo  alla 
regina  fua  madre , f amili  ari Jjtmo  verfo  i 
fuoi  fervi  y ed  infamemente  dato  al 
fommo  alla  divozione  , di  maniera  che 
fpendeva  una  gran  parte  di  ciafcun  gior- 
no in  pubbliche  o private  orazioni . Quindi 
è che  no  i lo  troviamo  confi  derato  come 
un  principe  mite , manfuetOy  che  non  fapea 
far  male , e che  afpirav  alla  Santità  la  qua? 
le  già  ottenne  (2).  Altri  poi  lo  anno  credu- 
to con  eguale  giu/ìizia  come  un  Eroe . Le 
due  jlraniere  fpedizioni  da  lui  fatte  furo- 
no certamente  fondate  fopr  a majfimc  di 
pietà  y qualunque  ne  f off  e flato  l'eftto  delle 
medefme . Egli  mofirb  nell'  impnjfcjfarft  di 
Damieta  eguale  prudenza  e fermezza  di 
animo.  La  fua  intrepidità  in  dar  la  bat- 
taglia ella  era  a pieno  egualmente  co- 
fpicua  che  la  fua  pazienza  dopo  fof- 
ferta  qualche  disfatta . In  fomma  il  fuo 
coraggio  ft  fu  di  un  genere  p articolari fi- 
mo y fcevero  da  qualwique  ombra  di  fie- 
rezza y che  fuole  moflrarft  e,  comparire 
in  ogni  eccaftone  grande  e di  grave  mo- 

men* 

[il  Gagum.  Set  piò v ■ .X'tòv  ■ - * ■*  > V 

[ 2 ] Le  Gendre.  Cb/tlqnty 
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inerito  > Ed  in  una  -parola  egli  fu  ferii- 
pre  fottopofìo  al  comando  della  fua  ragio- 
ne , ma  non  fervi  giammai  alle  fue  paf- 
ftoni  (3  ) . Le  fue  abiltà  poi  nel  maneggiar 
le  redini  del  governo  apparifcono  chia- 
ramente nel  fuo  trattato  fatto  con  Gia- 
como Re  di  Aragona  in  occafione  del 
matrimonio  del  fuo  figliuolo  Filippo  con 
ia  figliuola  di  qìtefio  principe  ; quando^ 
egli  aggi  ufi  o alla  prima  in  una  manier 
remiche  voi  e le  dubbie  pretenfioni  di  amen * 
1 lue  le  corone^  che  aveano  fatto  nafceìte 
frequenti  guerre  tra  li  loro  predecejfori * 
c le  quali  fe  non  f off  e fiato  per  un  tale  di 
lui  trattato , averebbono  dovuto  necejfaria* 
inerite  cagionare  Jomiglievoli  effetti  in  ri • 
guardo  a’  loro  Juccejfort . Non  meno  è dà 
notar  fi  la  fua  probità  nella  maniera  ) con 
cut  fi  portò  con  Errico  III»  Re  d In* 
ghilterra  , a cui  refiituì  molto  , e pik 
averebbegli  rejfituito , fe  non  fojfe  fiato 
vifiretto  e frenato  da  quellt  della  fua 
nobiltà  ( 4 ) • Coloro  ? i quali  lo  trattane 
da  un  uomo  fempHce  ed  imbecille  , e dii 
un  principe  debole  ? non  fanno  quel  eh À 

<# 

mD*  Tillit.  P.  Daniel. 

A4)  Pnulus  JEmlius  de  rebus  gtjlts  Yrtntotu'tn* 
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ejjt  fi  dicono.  Egli  è vero , che  li  fuoì 
vicini  non  ifiavano  in  alcun  tintore  della 
fua  ambizione , ma  ciò  accadea  perché  ri * 
poneano  tutta  la  confidenza  e ficurezza 
nella  fua  giufiizia  ; ed  in  molte  occafioni 
egli  diede  loro  anche  delle  leggi  * nort 
già  per  diritto  del  fuo  potere  , ma  di 
quell ' autorità  che  fi  era  acquifiata  per 
mezzo  della  fua  equità  e giufiizia , che 
da  lui  non  fu  mai  violata  o tradita  nel- 
le maffime  o tielle  menarne  occorren- 
ze ( 5 ) • Lo  zelo  eh ’ egli  ave  a per  la  re- 
ligione lo  tirò  ed  indujfe  a far  due 
fpetìiz'toni  della  crociata , ed  a cofirigne * 
ve  quelli  del  clero  ad  adempire  i loro 
doveri  > ed  a fijfare  J opra  una  bafe  pii i 
/oda  là  difciplina  della  Cbiefa  Gallicana*' 
EJfo  fu  canonizzato  da  Bonifacio  VIIL 
nel  mefe  di  Agofto  dell  a?wo  li py  ; é- 
Luigi  XIlL  fece  sì  che  il  giorno  all' 
Onore  di  lui  dedicato  fi  dichiaraffe  fefid 
generale  della  Chic  fa  ( 6 ) • Dalla  fua  re- 
gina Margherita  figliuola  di  Rairtiondo 
Berenger  conte  di  Provenza , egli  ebbe 
undici  figliuoli  fei  mafehi  è cinque  fem - 

i ...  ìni* 

t 5 ] Duple]} t.  J.  du  Tìllet 

[6  ] Hijhire  dt  Franct , P,  tìenault . 
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' mine  , Il  primogenito  Luigi  morì  delt 
età  di  fedici  anni  y e fu  feppellito  a S. 
Dionigi  : Filippo  che  J ucce de  a fuo  pa- 
dre nel  trono  : Giovanni  che  morì  barn * 
bino  : Giovanni  foprannominato  Triftan, 
nato  in  Damieta  mentre  fuo  padr  era 
prigioniero  tra  gl' infedeli  ^ il  quale  J po- 
sò Violanta  di  Borgogna  contejja  di  Ne- 
vers , e morì  nell ' ajfedio  di  Tunifi  .*  Pie-1 
tro  conte  di  Alenfon , il  quale  Jposò  Gio- 
vanna contejfa  di  Blois  , che  pafsb  dì 
vita  nell'  anno  1283:  e Roberto  conte 
de  Cìermont , il  quale  fposo  Beatrice 
ereditiera  della  cafa  di  Bourbon  ; il  cui 
figliuolo  Luigi  de  Cìermont  fu  creato 
duca  di  Bourbon  da  Carlo  il  Bello  con 
la  feguente  notabile  claufola  nel  pream- 
bolo 0 Jia  e [or  dio  della  fua  patente  ; w Io 
,,  fpero  che  li  difendenti  del  nuovo  du- 
3,  ca  abbiano  a contribuire  col  loro  vaio- 
,3  re  al  foftegno  della  dignità  della  coro- 
„ na  ( 7 ) „ . Delle  figliuole  poi  la  maggiore 
0 fta  la  prima  chiamata  Bianca  morì  dell * 
età  di  tre  anni  : Ilàbella  che  fu  la  fe- 
conda fposo  Thibaut  Re  di  Navarra  , s 
morì  ferma  prole  j Ì altra  Bianca , che 

. ~ iute* 

' r * 


(7)  JP,  Dantih 
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tacque  a JafFa  nella  Siria  fu  moglie  del 
t egale  infìnte  Ferdinardo  de  la  Cerda  , 

’i  cui  figliuoli  furono  efclufi  dal  trono 
ii  Cartiglia  dal  loro  zio  Don  Sancho  : 
Margherita , la  quale  fposb  Giovanni  ' 
duca  di  Brabante  .•  ed  Àgnefe  la  quale 
fu  moglie  di  Roberto  IL  duca  di  Bor- 
gogna, da  cui  tra  gli  altri  figliuoli  el- 
la ebbe  Margherita',  che  fi  mmitb  con 
Luigi  Hutino  , e fu  dal  medefiimo  pofi 
a morte  ; ed  ebbe  anche  Giovanna  che  fu 
confort  e ài  Filippo  di  Valois  (8).  Or/* 
regina  Margherita  ella  fu  una  delle  pih 
belle  , e nel  tempo  fiejfo  una  delle  piu 
virtuofc  e prudenti  regine  del  fuo  tem- 
po ’y  e comechè  avejfe  poca  parte  e ma - 
neggio  nel  governo  nel  tempo  cE  era  vi- 
vente il  marito , pure  dal  Re  ef  Inghil- 
terra e fignore  di  Pons  fu  fottopofia  una 
difputa  alla  decifione  di  lei  . Così  fecero 
pure  Otone  conte  di  Borgogna  , e Fi- 
lippo conte  di  Savojay  come  pure  /’  Im- 
peratore Rodolfo  , ed  il  medefiimo  conte 
di  Savoja.  Ella  pafso  di  vita  in  Parigi 
a dì  2o.  di  DWembre  dell'  anno  1285. 
nel?  età  di  fettantafei  anni , <r-  fu  fep- 

pef 

( 7 ) Du  Ttllet,  Chablis^  > ■ ; ^ „ 


Filippo 
f Ardito 
[ucce  de  a 

Luigi  IX. 

nel  reame 
di  Fran- 
cia, ove 
fkfnduceh 
reliquie 

deir  arma- 
ta. 
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Il  Re  di  Sicilia  giunfe  colla  (uà 
flotta  e coi  fuo  efercito  immediata- 
mente dopo  la  morte  di  fuo  fratello  : 
la  qual  cofa  fece  si  che  gli  affari  can- 

Siaffero  di  afpetto , e che  fi  falvaffero 
» rimanenti  truppe  F rance fi  . Filippo , 
U quale  allora  era  nell’  età  di  venti  fei 
anni  affunfe  immediatamente  il  titolo 
la  qualità  di  Re  , ricevette  l’ omaggio 
da’  monarchi  di  Sicilia  e di  Navarn 
per  gli  feudi,  che  i medefimi  tenevano 
«n  Francia , e malgrado  delle  ftragi  che 
tuttavia  facea  la  pelle , fi  mantenne  pure 
nel  campo  contro  de’ Mori , e pofe  gli  af- 
fari in  si  buono  afpetto  che  ricevè  in 
Africa  il  foprannome  di  Filippo  1’  Ar- 
èico , il  quale  difficilmente  averebbe 
confeguito  dalla  fuffeguente  condotta  da 
lui  tenuta  in  Europa  (d) . Nulla  però 

/ ..  . / r • di 

£d  ] Annali  Francorum.  Mezcray.. 


*v  _ . 

pelli t a in  un.  convento  di  Cordelijers , 
eh'  era  flato  da  lei  eWtto  , e nel  qua? 
le  vip  iti  ritiramento  quindici  an- 
ni (p). 

[9]  Recucii  de  Roìsde  Freme. 
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di  manco  fra  poco  girar  di  tempo  fu  egli 
confinato  nel  fuo  letto  per  una  infermità, 
di  maniera,  che  il  comando  pafsò  in 
potere  di  Carlo  e di  Thtbaut , ch’erano 
i due  Re  di  Sicilia  e di  Navarra . Que- 
lli disfecero  il  Re  di  Tunifi  in  due  o 
tre  battaglie , e pofcia  fi  prepararono 
per  attediare  vigorofcmente  la  piazza  , 
non  ottante  che  il  Re  di  Sicilia  avelie 
in  tutto  quello  tempo  maneggiato  fe- 
gretamente  un  trattato,  cogl’  infedeli , 

, il  quale  alla  per  fine  col  confentimen- 
to  del  Re  Filippo  fu  con  etto  loro 
conchiufo.  Il  motivo  eh’  ebbe  il  Re  di 
conchiuderlo  fi  furono  le  premurofe 
, iftanze  fattegli  da’  reggenti  Matteo  ab- 
bate di  S.  Dionigi  , e Simone  de  Cler - 
rnont  conte  di  Nesle  , perchè  fe  ne  ri- 
tornalfe  . Per  un  si  fatto  trattato  i due 
Re  doveano  ricevere  una  larga  fomma 
di  danaro  fotto  il  prefetto  di  pagar  le 
fpefe  della  guerra  ; il  Re  di  Sicilia  do- 
vea  ricevere  cinque  anni  di  tributo,  ed 
il  monarca  di  Tunift  dovea  pagargli  un 
doppio  tributo  per  quindici  anni  avve- 
nire: egli  vi  era  firn  il  mente  una  claufola 
che  il  medefimo  dovette  permettere  al- 


^wwo 
l»jw*  1 
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B mifiionarj  CrtfUan,  di  predicare  ne 
foci  domini,  e di  battezzarli  quelli  fuot 
fudditi,  che  dalli  medefmu  follerò  con- 
vertiti.  Ma  quella  condizione  vi  fu  mefla 
puramente  per  falvare  1 onore  della  cro- 
ciata, e fenz’ alcuna  grande  fpanza  da 

poter’effere  adempiuta  (e).  Indi  quelli  Re 

imbarcarono  le  loro  truppe , e prelero- 
la  volta 'della  Sicilia  ; ma  portarono 
con  elfo  loro  il  contagio,  onde  morirono 
moltitudini  di  perfone  dopo  il  loro  ar- 
rivo . Quind’  il  Re  Fihppo  per  folle- 
varfi  alquanto  dalla  fua  malinconia  . fi 
determinò  di  fare  un  giro  per  1 lidia  y 
ed  eflèndofi  in  tal  fuo  viaggio  portato 
anche  a Roma , dopo  aver  veduta  la 
maggior  parte,  de’  luoghi  piu  notabili 
entrò  ne’  foci  proprj  paefi  ; laonde  es~ 
Ve-  cendofi  ripofato  per  qualche  tempo  a 
17 1- Lione  profegui  poi  il  luo  viaggio  ve  ria 
Parhi  , .dove  fu  ricevuto  con  grandi  a<> 
clamazioni  di  gioja,  malgrado  de  fini, 
fìri  avvenimenti-  di  queft  ultima  e la 
pih  fatale  di  tutte  le  crociate  , giacche 
Ile  perdè  in  efla  il  fuo  padre  , 4e  l 

fuo  fratello  conte  d LNevers;  in  Sicdt* 

vi 
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vi  perdè  il  Tuo  cognato  Re  di  Navarra , 
la  Tua  propria  conforte  If abella  $Aragona\ 
la  fua  forella  la  regina  di  Navarra  imme- 
diatamente dopo  il  di  lei  ritorno  a Mar - 
feglia  ; e ’l  fuo  zio  e la  fua  zia  il  con- 
te e la  contefsa  di  Poitiers  atei  loro  pae- 
saggio per  l’ Italia  (f) . 

Il  Re  dopo  aver  celebrato  il  fune-  rR^Filìpc 
rale  di  fuo  padre  in  S.  Dionigi  e la 
cerimonia  della  fua  propria  incoronazio-  p0ix  adar- 
ne,  nella  quale  il  conte  di  Artois  por-  render  fi  * 
tò  la  fpada  di  Carlo  Magno  y vifitò  le 
frontiere  nella  parte  delle  Fiandre  , ed  umilia  li 
indi  propofe  di  prender  polfeflb  in  per  - fitojyajjal- 
fona  dèlie  contèe  di  Provenza  e di  To-^^da- 
lofa  , che  in  quello  tempo  eranfi  unite  ta  legge  a 
alla  corona , fenza  verun  pendere  di  t"tnhfa» 
alcuna  fpedizione  militare.  Senonchè^*  ^°r* 
pure  fu  collretto  ad  intraprenderne  una 
contro  di  un  fuo  valfallo,  la  quale  noi  ci 
veggiamo  obbligati  di  riferire  non  fo- 
lamente  come  una  delle  azioni  le  più 
notabili  del  fuo  regno  , ma  perchè  an- 
cora ella  ferve  per  far  rimarcare  la  co- 
IJl.Mod,Vol.  2 3.T omJJI.  4C  fti- 


( f ) Du  Chefce.  Nangius  in  geftis  Philip,  III. 
Annales  Francorum. 


"A 


Digitized  by  Google 

la 


ii25  V ISTORIA  DI  FRANCIA 

ftituzionediFr/7«rxjf  in  quello  tempo  (g\ 
£a  legge  fatta  da  S.  Luigi  per  impe-^ 
dire  le  guerre  private  veniva  rigorofa-* 
ment’  efeguita  dentro  i dominj  del  Re; 
ma  i reali  vafl'alli  tenevano  come  una 
gran  loro  prerogativa  il  dover’  eglino 
decidere  alla  maniera  de*  fovrani  le  lo-» 
to  difpute  colla  fpada  . Erafi  il  conte 
di  Aimagnac  alquant’  offefo  del  fignora 
di Cafaubon\ talché  dopo  il  folito  ed  ufua** 
le  preludio  delle  disfide  andò  con  un  gran 
numero  di  Tuoi  amici  ad  incitarlo  nel 
fao  cartello  ; laonde  il  fignore-  di  Car 
faubon , avendo  fatta  una  fortita  battè 
elfo  conte  di  Armagrìac  x ed  uccife  il 
di  lui  fratello.  Per  la  qual  cofa  il  con-» 
te  irritato  fommamente , ed  avendo 
una  grande  e numerofa  parentela , chia*» 
mò  tutt’  i fuoi  parenti , e tra  gii  altri 
il  conte  di  Foix , a predargli  ajuto  ed 
affi  (lenza  , Il  fignore  imperniò  di  Ca* 
‘ Jaubon  veggendo  effere  il  partito  fuQ 
ineguale  a quella  del  nimico  chiefé  la  re-* 
gal  protezione,  diede  tutte  le  file  piaz^ 
?e  in  mano  del  Re  , fe  gli  refe  effio, 

. me- 

| g ] '^aagii. ‘Ciwonicon .Gul.  De  Podio.  P.  D^- 

• - ' ' ' • ' ■ 


* ' v * v ‘ 

^ i ’ ’ , , . 

t • \ 

Digitized  by  Googl 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1127 

medefimo  prigioniero  , e fi  fottopofe  a 
dare  qualunque  foddisfazione  veniffe  dal-, 
la  legge  prefcritta  e (labilità;  il  perchè  ' 
fugli  dal  Re  aflegnato  il  cartello  di 
Sompu't  dentro  i Tuoi  proprj  dominj  per 
la  refidenza  di  lui  medefimo  , e della 
di  lui  famiglia  ed  amici  fino  a tanto 
che  la  caufa  del  medefimo  non  potefle 
edere  intefa  ( b ) . Con  tutto  ciò  il  con- 
te di  Font  prefe  quel  cartello , e ne 
conduffe  via  prigionieri  tutti  coloro  che 
vi  erano  dentro , fuorché  il  deffo  fignó- 
re  di  Cafaubon,  al  quale  riufci  di  fcap- 
parfene  via  felicemente.  A cagione  di  un 
sì  fatto  difprezzo  il  Re  lo  citò  ben  tre  vol- 
te a comparire,  e per  e (Ter  fi  dal  mede- 
fimo  difprezzate  ed  avute  in  poco 
corno  quefte  fue  citazioni,  marciò  con 
un  efercito  ad  invertire  il  cartello  di 
Foix  , che  riguardavafi  come  inefpu- 
^nabile  . Nulla  però  di  manco  il  Re 
in  brieve  tempo  ridufi’e  il  conte  e la 
fua  guernigione  agli  ultimi  eftremi , 
ond’  è che  quefti  offerirti  di  voler 
venire  .ad  una  capitolazione.  Ma  Filip - 
po'  non  volle  accordargli  alcun  altra 

4 C 2 con- 

( h ] Nansius  in  ^dhs  Philip  IH.  p.  jPaaiei. 
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Anno  Do-  condizione  falvo  che  di  rendergli  a di- 
I27$‘  {erezione  quel  cartello,  le  rimanenti  di 
lui  fortezze , e fe  medefimo,  al  che  il 
conte  fu  coftretto  a fottometterfi . Corri* 
egli  dunque  ne  andò  con  una  grande 
umiltà  a gittarfi  dinanzi  a’  piedi  del  Re, 
quelli  ordinò  eh’  ei  forte  meflo  tra  ferri, 
e mandato  prigioniero  a Parigi  ; ma 
trattò  non  per  tanto  la  contefla  e la 
famiglia  di  lui  con  mitezza  ed  urbani- 
tà grande . Dopo  ertere  il  medefimo 
rtato  confinato  in  prigione  per  lo  fpa- 
' - zio  d’  un’  anno  mandoflelo  a chiamare 

in  corte  , lo  ammoni  ad  aver  rifpetto 
ed  oflervanza  per  le  leggi , ed  a vive- 
re pacificamente  con  i Tuoi  vicini  : e 
quindi  avendonelo  mandato  nella  pro- 
pria di  lui  cafa , gli  rellitui  tutte  le  fue 
fortezze  : e quello  atto  di  feverità  cosi 
a tempo  da  lui  ufato  liberollo  da 
ogni  altro  difturbo  di  fimil  genere,  du- 
rante tutto  il  rimanente  tempo  del  fuo 
regnare  (#). 

La  morte  di  Errico  Re  di  ìtiavarra 


Filrppo 
cafa  il  /ho 

% [ 
itera  ài 

Navarrae 

riceve  Ì 


fiiìLb  recò  * Filippo  un’  opportunità  d’  ag- 
ioir  eredi  grandire  la  fua  famigli^  i che  da  lui 

itera  ài  « HOIl 


( i ) Sa  Cffefne . Mezeray. 
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non  fu  trafcurata . Avca  quello  principe  ™a£&10  j 
lafciata  dalla  fua  regina  ch’era  figliuola  di  j 
Koberto  conte  di  Artois , e la  qual’  era  ni-  ghilterra. 
potè di£.  Luigi , un’unica  figliuola,  che  fu 
da  efio  Filippo  prelà  fotto  la  lua  prote- 
zione con  intendimento  di  darla  in  mo- 
glie al  fuo  figliuolo  maggiore  che  aveva 
il  medefimo  fuo  nome  di  Filippo . Ma 
conciofiachè  folfero  parenti  eravi  neces- 
saria la  difpenfa , alla  quale  fi  faceva  un 
veemente  oftacolo  preflò  la  corte  di  Roma 
per  parte  de’  Re  di  C-aJìiglia  e & Aragonay 
li  quali  rapprefentarono  al  Papa  , che 
ritrovandofi  già  la  Sicilia  nelle  mani 
d’  un  principe  Frane  e fé  , farebbe  fiata 
una  cofa  Sommamente  irragionevole 
quella  di  porre  in  iftato  il  Re  di  Fran- 
cia di  aggiugnere  a’  Suoi  dominj  an- 
che la  Navarra  , e ciò  tanto  maggior-  - : 

mente  , perchè  il  medefimo  pretendeva 
un  certo  diritto  Sopra  la  corona  di  Co-  :- 

figlia  (k)  • Dall’altra  banda  Gregorio 
X.  a cui  Filippo  av$a  data  la  contèa 
di  VenaiJJin  ( della  quale  la  Sede  di 
Roma  è tuttavia  in  pofleflo  ) era  deft-  ' 

derofiflimo  di  far  cola  grata  , e com- 

4 C 3 pia- 

(k)  Mariana,  Zurita.  Dopleix.  - . x, 
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cere  al  Re  : ma  affinchè  potette  man- 


nere qualche  armonia  e buona  intelli- 
genza con  quegli  altri  principi , egli  con- 
ceffe  la  difpenfa  pe  ’l  fecondo  di  lui  figliuo- 
lo Luigi , la  quale  febbene  con  qualche  ri- 
luttanza pure  fu  da  Filippo  accettata  , e 
mandò  il  conte  di  Artois  con  un’  efercito 
F r ance f e dentro  la  N avana . Dopo  un  tale 
provvedimento  fatto  pel  fuo  giovanetto 
figliuolo , ftimò  a propofito  di  prender 
nnglie  egli  fletto , e fi  fcelfe  per  fua 
conforte  una  delle  più  belle  principeffe 
di  quel  fecolo  Maria  figliuola  del  duca 
di  Brabante  (l).  Celebrò  etto  un  tal  fuo 
matrimonio  con  grande  magnificenza,  ed 
alla  gran  foddisfazione  che  dal  medefimo 
ricevè-,  Ve  ne  aggiunte  un'altra,  qual 
fi  fu  quella  di  ricevere  da  Edwardo  Re 
d’ Inghilterra  f omaggio  per  le  terre 
che  quefto  monarca  poffedeva  in  Francia» 
Quefto  però  venne  accompagnato  da  una 
circoftànza  non  affatto  dell’iftetta  maniera 
piacévole  » 2 Luigi  fuo  padre  erafì  óbblì- 
gato  nel  trattato,  che  fece  don  Erriti 
111»  che  fe  il  paefe  di  Ageno'n  ritornai 

-•  " - str 

' ‘ ' • i-  -,  . ‘ . . * ' 

(1]  Nicol.  Triveti  Annales.  P.  dunìl.  A*n«- 
les  Francorum.  * - '*  -»'V  'O. 
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'Sé  alla  coróna  , doveife  cederli  ad  eflò  » 
Errico  , o pure  a’  di  lui  eredi  ; ed  av-  - >v 
Vegnachè  per  la  morte  del  conte  4* 

Poittiers  foffe  già  accaduto  y che  ritof- 
haflfe  alla  corona  > Edoardo  pretefe  274 
un  tale  Tuo  diritto.  La  contrada  ella 
era  per  fé  ftefla  di  una  grande  impor- 
tanza, e ciò  tanto  maggiormente  a ca- 
gione della  fua  fìtuazione  ; ma  concio- 
fiachè  il  cafo  foffe  chiaro  Filippo  ne 
Fece  mettere  il  deffo  Re  Edoardo  in  pof- 
sedimento  (w) ; atto  di  giuftizia*  che  gli 
afficnrò  f amicizia  di  un  principe  , il 
quale  in  tutt’  i riguardi  era  il  più  ca* 
pace  di  recargli  didurbo  * 

Filippo  fu  un  principe  che  amò  gran-  frlippo^/- 
demente  la  pace  , onde  ne  viene  rim-  hYG™a 
proverato  da  alcuni  dorici , e II  affaticò 
quanto  più  fu  podibtle  a mantenerfela  ; delaBrof- 
nulla  però  di  manco  '■  egli  non  guardò 
con  indifferenza  ciò  che  da  lui  fu  dima-  igtiominìo 
ta  un’  ingiudizia  , che  fi  fece  alli  fuoì  famenteli 
nipoti  gl’infanti  de  là  Cerila;  intorno  al- 
la  quale  avendone  ampiamente  già  parla-  paùboU 
"to  néll’ldoria  della  Spagna,  non  è ne- 
cèffario  che  in  quedo  luogo  ci  tratten* 

4G  4 ? 

(m)  Polydur.  VirgU.  , ■ ■ JLg. 
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flio  a parlarne  (#).  Per  quello  ri* 
fìeflo  mentrechè  tra  li  reami  di  Fran- 
cia e di  Caftiglia  vi  era  una  fpecie  di 
rottura , in  confeguenza  della  quale  fi 
vide  in  Navarra  ui}  follevamento  , un 
infelice  ed  inopinato  evento , che  ac- 
cadde in  - Francia  riempi  il  Re  ed  i 
fiioi  fudditi  di  gravi  dubbiezze  e per- 
pleflitù . Imperocché  Luigi  il  fuo  fi- 
gliuolo maggiore  ed  erede  apparente 
mori  di  fubito  nell’  età.  di  dodici  anni, 
e con  circoftanze  tali  che  cagionarono 
fofpetto  di  veleno  (o)  . Un  certo  Pie- 
tro de  la  Brojfe  , il  qual’  era  fiato  at- 
torno alla  perlona  di  S.  Luigi , ma  col 
carattere  di  non  più  che  barbiere,  ave- 
va a sY  gran  fegno  tirato  a fe  il  favo- 
re di  Filippo,  che  quefti  lo  innalzò  al 
porto  di  gran  camerlingo  * lo  fece  fuo 
primo  e preflò  che  folo  miniftro , e 
perniile  che  provvedere  tutti  gl*  impie- 
ghi cosi  ecclefiaftici  come  civili  in  per- 
dona delle  fue  creature  e delli  Tuoi  pa- 
renti. Quell*  uomo  eflendofi  accorto  che 
il  Re  nudriva  un’eftrema  tenerezza  per 

la 

* . *•  y t 

tfe)  P.  Daniei  - c 

(o)  Da-Tillet,  Mezeray, 


Digitized  by  Google 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1132 

la  fua  giovane  regina  fe  ne  adombrò  » 
c cosi  egli  medefimo  o pure  per  mezzo 
di  altri  fece  ufcire  una  voce,  che  la  re- 
gina averte  proccurata  la  morte  al  fi- 
gliuolo di  lui.  Or’ avvegnaché  ciò  averte 
porto  Filippo  in  una  ecceflìva  inquie- 
tudine ed  agitazione,  In  Brojfe  gli  po- 
fe  in  mente  di  domandarne  ad  una 
certa  monica , la  quale  pretendeva  di 
avere  delle  rivelazioni . Quindi  è che 
il  Re  vi  mandò  T abbate  di  5”.  Dionigi , 
ed  il  Vefcovo  di  Evrcux  , il  qual’  era 
fratello  della  moglie  de  In  Bro/fe  ; e 
quello  prelato  giunfe  il  primo  alla  mo- 
nica , e cavolle  di  bocca  in  confezione 
quel  che  a lui  piacque  ; di  maniera  che 
quando  da  lei  giunfe  l’abbate,  efsa  non 
volle  più  dire  cofa  veruna . Il  Ra  adun- 
que rimalo  delufo  e difguftato  del  rap- 
porto fattogli  dal  Vefcovo  mandò  alla 
monica  altre  perfone , in  cui  egli  potea 
confidare , ed  allora  la  medefima  in 
chiari  termini  rifpofe  , che  ' bifognava 
che  il  Re  difprezzafle  quel  che  gli  era 
flato  detto  in  pregiudizio  di  fua  con- 

• for- 

(p  ] Nicephor. 
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forte,  conciofiachè  fofle  il  falfo  (/>)* 
Una  tale  rilpofta  gittò  le  fondamenta 
della  rovina  de  la  BroJJe  , il  quale  ef- 
sendo  tolfo  dopò  flato  incolpato  di 
mantenere  fegreta  corrifpondenza  col 
,,Re  di  Cajìtglia  , e di  palelare  i fegreti 
dei  fuo  proprio  fovrano  , fu  mandato 
dentro  una  prigione,  e fu  difgraziata  la 
fua  famiglia  con  non  picciola  foddisfa* 
zion’  e piacere  cosi  della  nobiltà  che 
del  popolo  ♦ Ma  effondo  flato  pofcil 
condannato  fenza  ninna  manifefla  pruo* 
Va,  ed  effondo  flati  teftimonj  di  veduta 
dell’  efecuzione  di  lui  il  duca  di  Bra* 
bante  fratello  di  erta  regina  e due  o 
tre  altri  ftgnori  del  partito  di  lei , il 
favore  incollante  del  popolo  fi  cambiò, 
e la  Brojfe , il  qUal’era  flato  prima  giudi* 
cato  un  re©  ( q ) , fu  certamente  allora 
confiderato  come  una  vittima  del  ri* 
fentimento  della  regina  , e della  di  lei 
famiglia  ; la  qual  cofa  apportò  ai  Re 
un  gran  turbamento  d’ animo , e fu 
infero  e il  preludio  di  quegli  sfortunati 
avvenimenti  , che  amareggiarono  la  ri- 
manente parte  di  fua  vita,  e lo  mena* 

' Cq)  Gregor.  Uh  v»  $ _ 
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tono  da  una  in  altra  difgrazia  nel  re*' 
frante  tempo  del  fuo  regnare,  non  oftari- 
te  ehe  non  pofla  dirfi  di  avere  Ini  con* 
tribuito  per  alcun’azione  Tua  propria  a far 
sì  che  fodero  fucceduti  sì  fatti  di  fa* 
li  quali  conciofiachè  in  gran  parte  (5 
convengano  porre  in  altre  parti  deità 
noftra  iftoria , ed  è neceffario  che  ivi  lè  n$ 
ragioni  e tratti  più  diftufamente  , noi 
in  quefto  luogo  non  ne  faremo  che 
una  brieve  e fuccinta  menzione  . 

La  feverita  del  Re  delle  Due  Sicilie  ROetthm 
avea  refo  non  folamente  lui , ma  anche 
la  fua  famiglia , odiofo  ad  una  gran  J/Angib, 
parte  de’  Tuoi  fudditi , e T infolenza  e 
fcofrumatczza  delle  truppe  Frautefi , ave- 
va  eccitata  un’  av verdone  irreconciliabi- 
le verfo  tutta  la  loro  nazione . Nel  me- 
defimo  tempo  la  fmifurata  ed  infaziabi- 
le  ambizione  di  Carlo  , il  quale  ftava- 
fi  attualmente  preparando  per  attaccare 
f Imperatore  Michele  Paleologo  , e che 
fofpettavafi  di  aver’  anche  qualche  mi- 
ra fopra  1’  imperio  Germanico  fece  na^ 
fcere  un  generale  difgutto  contro  di  lui 
tra  tutt  i Tuoi  vicini  (r)  . Tra  «fuetti 
* ne 

..  e - 
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to  e foftegno,  e preftovvi  anche  il  Re 
il  Tuo  confentimenro.  Il  Papa  Martino, 
che  a Niccolò  era  fucceduto  , fu  altresì 
intieramente  addetto  ali’  interelfe  di 
Carlo,  il  quale  probabilmente  averebbe 
ricuperato  il  fuo  regno  , fe  non  folle 
flato  tenuto  a bada  da  Don  Pedro  con 
isfidarlo  a decidere  le  loro  difpute  e 
pretenfioni  intorno  al  medefimo  con  un 
perfonale  loro  combattimento  o fia  duel- 
lo a Bourdeaux  ; ed  una  tale  disfida  fu  ac- 
cettata da  Carlo , avvegnaché  non  gli  man- 
cale il  coraggio,  ma  ne  avelie  anzi  pur 
troppo  : e Don  P edro] , ficcome  fi  è 
da  noi  nel  luogo  fuo  proprio  inoltrato, 
avendo  con  molta  deftrezza  ed  aftuzia 
falvato  il  fuo  onore  ed  evitato  nel  tem- 
po iftelfo  il  duello  , profeguì  la  guerra 
con  tutto  quel  vantaggio  , che  una  si 
fatta  aftuzia  apportogli  (f)  . Il  Papa 
pieno  di  zelo  per  Carlo  fcomunicò  il 
Re  di  Aragona  , e diede  li  dominj  del 
medefimo  a chiunque  de’  giovanetti 
figliuoli  del  Re  ' di  Francia  piace!* 
se  all’  iftelfo  Re  di  nominare  , ed  il 
quale  dov.ea  tenerli , come  a valfallo 

(t)  Du  Oleine.  P.  jEmjJi  , 
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Ordini  ed  iftruzioni  che  aveagli  lalciata 
ii  padre  , e fu  disfatto  e prefo  prigio- 
niere; la  quale  difgrazia  comechè  dal  Re 
padre  fi  foffriffe  a principio  con  coftan- 
za  di  animo  , pure  il  freno  che  fu  da 
lui  pollo  al  fuo  dolore  gli  cotlò  caro  , 
poiché  dopo  ne  mori  di  cordoglio  (*). 

L’  elercito  Francefe  fotto  il  comando 
del  Re  Filippa  penetrò  dentro  la  Celta* 
logna  e pofe  Y alfedio  a Gironna , la 
quale  fece  una  brava  difefa  ; e Don  Pe- 
rirò, , che  fi  ritrovava  nelle  vicinanze  della 
niedefima  con  una  picciola  armata 
avendo  attaccato  il  convoglio  che  he  * 
andava  al  campo  Francefe  , ricevè  una 
ferita  mortale  . Quindi  effendofi  refa 
Gironna , ed  elfendolì  dal  Re  meda  den-  / 
tro  una  \ buona  guarnigione  , mandò 
via  e dismife  parte  della  fua  flotta,  la 
quale  componeali  di  trecento  vele  ch’era- 
no  certi  vafcelli  da  lui  prefi  a 
to  da  alcune  delle  Repubbliche  d’  Italia , 

Doria  poi,  il  quale  comandava  la  flotta 
d’  Aragona  , e non  avev’  avuto  l’ ardire 
di  attaccare  la  flotta  Francefe  allorché 
era  tutta  unita  , battè  quello  diftacca- 
v,  : r mei fe.  ' 

(x]  N&ngii  ChroRicon.  Rtinald.  < - 
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veruno  atto  (l’impazienza  (K). 

Filippo  IV.  Ibprannominato  il  Bel - Filippo  ;/ 
lo  dalla  bellezza  del  Tuo  afpetto  e dal-  ^ Fi- 
la maellofa  Tua  prefenza  nel  tempo  che  lippo  III. 
fall  al  trono  era  dell’  età  di  diciatTette^"”^ 

, . r _ , . moto  l Ar- 

ann  incirca  , e tu  coronato  a Rbetms  eviene 
IJl.M0d.V0L2  $.Tom.IlI.  4D  a’  di  incoronati . 

1 

# 

» • 

* (K)  Filippo  111.  fopr annominato  L 

' Ardito  fu  il  primo  che  concedeffe  let- 

l tere  0 pian  patenti  di  nobiltà  , la  qual 

l cofa  egli  fece  in  favore  di  Ralph  1’  ora- 

l fo  ^ ed  in  ciò  egli  non  venne  a fare  al - 

J tro  cbe  rimettere  in  piedi  e rinnovare 

> ! antica  cojlituzione  de’  Franchi , i qua-' 

J li  concioftachè  fojfero  tutti  di  un  mede- 
fimo  f angue  erano  filmati  ' egualmente 
i nobili  , e perciò  fthìilmente  capaci  delli 

l piu  alti  uffic] . Videa  poi  di  una  nobiltà 

1 particolar  e dijlinta  ella  nacque  verfo  * 

la  fine  della  feconda  ftirpe  di  efft  Re 
di  Frància,  quando  molti  degli  uff  zi  ali 
della  corona  avevano  ufurpatt  e converti - 
t in  una  dignità  ereditaria  gli  uffcj  e 
le  giuri f dizioni  cbe  riceverono  dal  favo- 
re regale  ( i ) . Indi  nel  regno  di  qttejle 

...  prin-  ] 

, [ 1 ] Gaguin.  J.  de  Serres . Sci  fio  , 
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prìncipe  fu  forte  wt  gran  cambiamento 
intorno  alia  foccejfione  circa  li  domini  de 
figliuoli  cadetti  della*  corona;  poiché  do - 
p<r  la  morte i di  Alotifo  conte  di  Poi? 
éliers,  la  foa facce [pone  fo  pretefa  da 
Carlo  Re  di  Sicilia,  coni  erede  per  linea 
di  difcenàcrma. , e da  Filippo  Re  di 
Francia,  come  una  /ucce filone  che  ritor- 
tiov  alla  corona  , in  favore  del  quale 
fu  ciò  decifo  dal  parlamento  follo  f pittar  e 
del  giorno-  di  tutti  ir  Santi  delt  anno 
1583.  la  memoria  della  quale * deciftone  . 
è tuttavìa  in  effe  re  ( 2 ) . J Quefto  prin- 
cipe dalla  fua  prima  moglie  Donna,  lfa^ 
bella  figliuola  del  Re  di,  Aragona  , la 
quale  morì  a dì  23.  di,  Qennajo  dell' 
anno  1271,  ebbe  quattro  figliuoli  ; cioè 
Luigi,  il  quale  paf ih  dt  vita  cinque 
anni  dopo  la > fua  madre ; Filippo  , il 
quale  f ucce d è,  a foo  padre . Carlo  conte 
di-  Valois  ; Ale.nfon , tl  quale  fu  il  fon» 
datare  della  regai  cafa  di  Valois;  e Ro- 
berto , il  quale  morì  giovanotto  ( 3 ). 
Da  Maria  poi  rfoa  feconda  regina  fi- 
gliuola di  Errico* , e forella  di  Giovan- 


ni 


[ 2 ] Beulanvilliers . Mezeray , 
{3  bltof  Tillct.  Le  Gendre . 
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ni  duchi  di  Brabant  egli  ri  ebbe  un  fi- 
gliuolo mafehio  -,  e due  femmine  ; cioè 
Luigi  conte  di  Evreux , e fondatore  del- 
la cafa  di  Navarra  ; Margherita  , la  qua- 
le a dì  io.  di  Settembre  dell'anno 
iipp . fposb  in  Canterbury  Edwardo  /. 
Re  d'  Inghilterra  ; e Bianca , la  quale 
fu  primieramente  maritata  con  Giovanni 
<le  Namur  conte  di  Hainault  , figlia- 
lo di  Guy  tonte  delle  Fiandre  : e pofeia 
con  Rodolfo  figliuolo  maggiore  dell ’ im- 
peratore Alberto  di  Auftria  nell ’ anno 
1300,  e la  quale  infteme  coll'unico  fuo 
figliuolo  fu  avvelenata  intorno  a cinque 
anni  dopo  (4)  . Quanto  alla  regina  Ma- 
fia di  Brabant  , la  quale  fopravvijfe  a 
Filippo  , ella  fu  in  gran  pericolo  di 
J offrir  la  morte , a cagione  dell'  avvelena- 
mento del  principe  Luigi,  del  quale  de- 
litto fu  ejfa  realmente  accufata  . Ma  il 
fratello  di  lei  le  proccuro  un  forte  cam- 
pione 0 fta  difenfore  , daP  quale  effondo 
fiato  l' accufatore  fuperato  e vinto  , fu  poi 
fecondo  le  majfime  di  quei  tempi  appicca- 
to fenza  veruna  mercede  ( 5 ) . Quefia  prin- 

4 D 2 c i- 

' J 

( 4 ] Dm  Tillet  ubi  fup.  Genealogie  de  la  Maifon 

Rtyali . 

( 5 J Paul,  JE.mil.  de  rebus  gejtls  Francorum . 
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' cipeffa  amò  grandemente  la  poefiay  e di - 
cefi  che  aveffe  aneti  ella  fcritte  alcune 
cofe  . Ella  morì  nell ’ anno  1321,  aven- 
do fopravvivuto  al  fuo  marito  trentafei 
anni , e fu  fcpolta  nella  Chiefa  de ’ Cor- 
deliers,  delli  quali  era  fiata  fplendida  e 
generofa  benefattrice  ( 6)  ‘ ma  il  fuo  cuore 
fu  depofitato  nella  Chiefa  de’  Jacobins  o 
Giacobini , avendofi  quefii  conventi , come 
dice  un  moderno  Ifiorieo  ,dtvife  le  reliquie 
di  quefia  principejfa  dopo-  la  di  lei  mor- 
te , per  ejfere  mentre  fu  vivente  fiati  a 
parte  delli  di  lei  favori  . Or  in  quefia 
cccaftone  farà  cofa  propria  il  notare , che 
ficcome  fuvvi  necejfttà  per  imbalfamare 
il  corpo  di  S.  Luigi,  il  che  diede  oc-  < 
cafone  di  feppellirfi  le  fue  interiora  in  r 
■un  luogo  , ed  il  fuo  corpo  in  un  altro  , 
così  il  clero  fi  avvalfe  di  una  tale  oppor- 
tunità onde  ciò  fiabilire  per  un  co  fiume  y 
ed  avvegnaché  quefii  fegni  di  fiima  non 
furon  mai  dati  fenti  alcuna  fondazione 
di  rendite  affegnatc  per  le  preghiere  da 
farfi  a prò  del  defunto  , i monarchi  che N 
vennero  dopo  furono  obbligati  a farne 
due  , una  per  lo  convento  , dove  flava 

' ' - • de- 

(d)  Le  Gendrt . c \ 
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a di  6.  di  Gennajo  una  inlìeme  colla 
Tua  conforte  Giovanna , la  quale  per 
diritto  di  lei  proprio  era  regina  di  Na- 
varrà,  e per  la  quale  egli  entrò  altresì 
nel  poffeffo  delle  contèe  di  Sciampagna 
e di  Bri  e ( a ) . Elfo  a dir  vero  trovò  le 
cofe  in  uno  flato  molto  intrigato  e pe- 
ricolofo , le  fue  rendite  efaufle  , le  fue 
truppe  mal  ridotte  e rovinate , e la 
guerra  tuttavìa  in  piedi  con  Caftiglia 
ed  Aragona . Egli  farebbe  flato  molto 
defiderofo  che  le  fue  difpute  e contro- 
verfie  col  monarca  di  Caftiglia  fi  fofle- 
ro  veramente  aggiuflate,  ed  a quello  D+* 
fine  appunto  fu  già  flabilita  ed  appuntata  mm* 
una  conferenza  ; ma  il  Re  Caftigliano 
evitò  d’ intervenirvi , e così  ella  ne  andò 
a finire  in  un’abboccamento  avuto  tra  li 
loro  miniftri.  Edoardo  I.  Re  & Inghil- 
terra anche  richiefe  la  contrada  della 

4 D 3 San- 
(a)  P.  ^Emil.  Annales  Francòmm.  Duplcix. 


deportato  il  cuore,  e V altra  per  quello, 
dove  ftava  feppellito  il  di  lei  cadave- 
re (7)- 

C 7 ) A Dan  iel,  Cbalons.  Hmanlt.  j 
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Santongia  , conciofiachè  gii  fpettaffe  per 
lo  trattato  conchìufo  tra  Luigi  IX.  ed 
Errico  III  : onde  f«  che  Filippo  ordinò 
che  un  fnnigliante  trattato  fi  efaminaf- 
^ , ed  avendo  ritrovate  le  colè  fona* 
inamente  chiare  comandò  che  la  dettai 
contrada  foffe  ad  Edvoardo  redimita  , 
determinando  altresì  in  una  maniera 
amichevole  alcune  altre  differenze  y che 
tra  quelle  due  corone  erano  pur’  anche 
inforte  ; della  qual  cofa  Edoardo  reftò 
si  bene  compiaciuto,  che  portoflì  a fare 
«na  vifita  ad  effo  Re  Filippo  in  Anricnsy 
ne  andò  infieme  con  lui  a Parigi , c quivi 
gli  preftò  omaggio  per  gli  domini  che  in 
Francia  poffedeva  ; e dopo  di  ciò  quelli 
due  Re  fi  divifero  nella  maggior  buona 
corrifpondenza  ed  amicizia  podi  bile  (b). 
Dopo  un  tale  abboccamento  Edoardo 
portofli  a Bourdeaun , dove  tenne  un 
parlamento , re  dove  Con  una  pompa  e 
magnificenza  grande  ricevè  gli  atnba- 
fciadori  di  Caviglia  , Aragona , e Sicilia: 
la  qual  cofa  recò  a Filippo  un  difpiacere 
$d  un’agitazione  ben  grande  , .avvegna-' 
thè  egli  fi  ritrovafle  in  guerra  con  luta- 
te 

( b)  Thom.  Wttfng.  Nic.  Tdreù  Awales . , 
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te  quelle  dòrone  , e perciò  fofpettaffe 
che  non  iflaffero  maneggiando  qualche 
negoziazione  in  di  lui  pregiudizio  . Ma 
in  quefto  egli  s’ingannò -a  partito;  poi- 
ché Edoardo,  il  qual’ era  un  favio  e ge- 
nerofo  principe  non  avea  verun5  altra 
cofa  in  mira,  fé  non  che  di  facilitare  una 
pace  generale  , e di  procurare  la  liberti 
di  Carlo  il  Morfeo  , o lia  lo  Stòrpio  , per 
lo  quale  da  lui  nudrivafi  una  ben  grande 
affezione  (c) . Edruardo  finalmente  con- 
chiufe  un  trattato  col  Re  di  Aragona^ 
e comechè  le  condizioni  del  medelinlo 
folTero  afpre-,  pure  Carlo  le  averebbe 
con  piacere  accettate  ; ma  dopo  averlo 
prefentato  al  Papa  Onorio  per  la  fila 
approvazione,  quelli  lo  dichiarò  nullo, 
e fece  premura  al  Re  Filippo  di  tirare 
avanti  la  guerra  contro  la  corona  di 
Aragona , con  offerirgli  d’imporre  una 
taffa  fopra  il  fuo  clero  per  lo  foftenta- 
mento  della  medefima  . Intanto  effendo 
morto  quefto  Papa , fu  fucceduto  da  Nic- 
colò IV,  ch’era  ben  fornito  di  modera- 
zione ; onde  il  Re  Edwardo  rinnovando  , 
le  fue  iftanze  e premure  al  Re  di  Aratoria 

4 D 4 1° 

(c)  Ansai.  de'Dtaiftaple,  V.  £mil,  Mete*ày. 
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lo  indulfe  a porre  Carlo  in  libertà,  do-* 
po  avergli  dati  alcuni  ortaggi  per  1* 
adempimento  delle  condizioni , che  fi 
erano  convenute,  ed  un  rifcatto  di  cin- 
DS:  quanta  mila  lire , venti  mila  delle  quali 
mmtl2  Edwardo  ftabili  di  piarle  egli  ( d ). 
Poftofi  Carlo  in  libertà,  e veggendo  al- 
cune fperanze  onde  dar  riparo  alli  fuoi 
affari  , in  vece  di  porre  in  impegno  il 
Re  Filippo  a pervadere  il  fuo  fratello 
Carlo  di  Valois  , che  mettelfe  da  parte 
e lafciaffe  andare  il  titolo  e la  fua  pre- 
tenfione  su  di  Aragona , al  che  erafi  obbli- 
gato e col  trattato  e col  fuo  giuramen- 
to , fece  anzi  premure'  ad  eifo  Filippo 
di  recare  avanti  la  guerra  in  favore  di 
elfo  Carlo  di  Valois  di  lui  fratello.  Nul- 
la però  di  manco  , non  avendo  quelle 
militari  operazioni  corrifpofto  al  fuo  de-  *• 
fiderio , s infitte  dal  Re  d’  Inghilterra 
per  1’  adempimento  di  quegli  articoli , 
per  rifpetto  de’  quali  trova vafi  egli  ob- 
bligato . Carlo  ben  fi  accorfe  eh’  era  dei 
-fuo  interelfe  e vantaggio  di  far  premura 
intorno  ad  un  tal  punto  preffo  la  cor- 
te di  Francia  ; e confiderando  che  non 

fi 

X4)  Db  Chefne,  Nang.  Chron.  , 
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li  farebbe  potuto  in  neflun’ altra  manie- 
ra ottenere , diede  la  fua  figliuola  mag- 
giore in  moglie  a Carlo  di  Valois  , e 
colla  medefima  gli  diede  ancora  le  con- 
/ tèe  di  Angio  e di  Marne , in  compenfo 
delle  fue  pretenfioni  fopra  di  Aragona  (<?). 

La  contefa  con  Caftiglia  era  fiata  qual- 
che tempo  prima  aggiufiata  alle  fpefe 
degl’infanti  de  la  Cerda , li  quali  elTendo- 
fi  dal  Re  Filippo  confiderato  non  efière 
confacente  a’ fuoi  intereflì  di  foftenere,fi 
contentò  anzi  di  abbandonarli.  Carlo  di 
Sicilia  avendo  ancora  avuta  briga  e con- 
tenzione col  conte  di  Artois , quel  principe 
fe  ne  ritornò  colla  maggior  parte  delle  trup- 
pe Franceft , che  aveano  fervito  fotto  di 
lui  in  Italia  ; di  forta  che  a gran  fod- 
disfazion’e  piacere  di  Filippo  fu  fiabilita 
in  certa  guifa  la  pace  in  ogni  parte, 
febbene  non  follerò  durate  le  cofe  in 
tale  fiato  per  lungo  tratto  di  tempo  ( f ). 

Li  due  Re  Filippo  ed  Edoardo , li  Filippo 
quali  aveano  fino  a quello  tempo  vi -TuncoT* 
vuto  nella  maggiore  armonia  immagi-  Edwardo 
nabile  , e la  cui  buona  cornfpondenza 

* Sfa  rie  tifa  ogni 

qualunque 
propojizio- 

(«)  Du  Tillet,  Mfczeray,  Le  Gend,  ,3}  ns  di  acce» 
U)  Du  Chefne,  Nang.  Chron,  modo , 
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era  di  una  confeguenza  cotanto  grande 
alli  loro  riflettivi  paefì  , fi  videro  in  un 
tratto  involti  ed  intrigati  in  una  guer- 
ra, la  quale  fembrava  eflere  addivenuta 
come  per  accidente  : fenonchè  in  foftanza 
dopo  aver  confrontati  li  miglior  Iftorici 
apparifce  chiaro , che  ne  fu  la  vera  ’e 
reale  forgente  l’altierezza  ed  ambizione 
di  Filippo  , in  mentre  che  vi  concerie 
per  lui  l’infelice  e men  fortunata  circo- 
nanza  di  avere  a fere  col  piò  fermo  e 
più  abile  monarca  di  quel  tempo  (g)  . 
L’ immediata  cagione  di  una  tal  guer- 
ra fi  fu  una  briga  tra  un  marina jo  Oua- 
feone  , ed  un’  altro  Normanno  ; dell!  qua- 
li 1’  ultimo  avea  tentato  di  dare  tm 
colpo  di  pugnale  al  primo;  e perchè 

rsfti  per  la  fua  agilth  evitò  U colpo, 
Normanno  venne  a cadere  fòpra  il  filò 
medefimo  pugnale . Ouindi  le  ciurmfe 
delli  loro  refpettivi  vascelli  s5  intromife- 
ro  e prefero  parte  immediatamente  in 
una  tal  briga  , e la  finirono  in  mare.'. 
Tofto  dopo  una  flotta  di  vafcelli  N»r<- 
rrnnni  attaccarono  per  la  medefima  ca- 
gione una  flotta  Inglefe , lènza  inter- 

por- 

(g)  Thom.  Walfiog.  Nidi.  Txiveti  Annate  i 
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porvifi  autorità  alcuna  nè  dall’  una  , nè 
dall’altra  parte  . Finalmente  i Norman* 
ni  facendo  prefa  delli  vafcelli  Irtgleft , 
Edoardo  comandò  che  lì  faceflero  del- 
le rapprefaglie  , e così  poi  le  co fe  co- 
minciarono veramente  ad  ingrolfarfì  . 
Quindi  Filippo  mandò  ambafciatori  in 
Londra  , li  quali  con  termini  molto  al- 
tieri e rifentiti  ne  chiefero  foddisfazio- 
ne . Fdiuardo  rifpofe  loro  con  buone  pa- 
role, e promi  fe  di  mandare  la  fua  rifpo- 
fta  per  ambafciatori  fuoi  prrprj , che 
furono  già  mandati  con  elfo  loro  nel  ri- 
torno che  fecero  (h)  . Or  quelli  amba- 
(ciatòri  di  Edi*) ardo  e Ipofero  al  Re  Fi- 
lippo y che  come  le  ollilità  erano  Hate 
reciprocamente  commeflè  da’fudditi  del- 
le due  corone,  la  difputa  dovea  riguar- 
darli come  avvenuta  tra  le  nazioni  In- 
glefc  e Francsfe\  e che  pur  contuttociò 
Edoardo  era  grandemente  defiderofo  che 
il  tutto  fi  determinalfe  amichevolmen- 
te . Come  una  maggior  pruova  di  ciò 
E dito  ardo  mandò  fuo  fratello  il  principe 
Edmundo  per  efporre  le  fue  lagnanze  a 

Fi- 


(h)  Aju»H*s  de  Dunllaple,  Drf  Tillet,  P.  D* 
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Filippo  intorno  ad  un  fimile  affare , e 
largii  conofcere  1’  improprietà  che  vi  era 
in  pretendere  di  citarlo , come  a vas- 
sallo y al  parlamento  p^r  Sottoporti  al 
giudizio  delli  Suoi  Pari;  e per  accertar- 
lo nel  tempo  ideilo , che  ficcome  dal  Re  * 
di  Francia  era  già  fiat’ a lui  fatta  una 
(fretta  e rigorofa  giufiizia  , cosi  egli  su 
d’  una  propria  ed  opportuna  lagnanza 
renderebbe  una  confi mile  giuftizia  alii 
Sudditi  della  Francia  in  Inghilterra . Fi- 
lippo erroneamente  confondendo  la  con- 
diicendenza  con  la  fommeffione  periìftè 
nella  Sua  propria  volontà  ed  oppinione; 
citò  Edwardoy  come  uno  de’  Pari  di 
Francia , ad  intervenire  al  Suo  parla- 
mento ; e dopo  efferfi  ciò  ’ da  quel- 
lo ricufato  , dichiarò  confiscati  per  un 
tale  atto  appunto  di  fellonia  tutti  , que- 
gli fiati  , che  in  quel  regno  il  medefi-, 
mo  pofledea.  Maniera  di  procedere  che 
gl’  Ifiorici  Frane  e fi  riconofcono  e con- 
feflano  di  edere  fiata  egualmente  vio- 
lenta ed  ingiufta , e che  li  medefimi 
» ancora  aderiscono,  che  da  Edwardo  fu 
Sofferta  con  ifiraordinaria  pazienza  (i). 


v K‘ 


Es- 


[i]  Nang.  Chron,  Tho m.  Wilfing.  Nkh.  Tr£ 
jreti  Awuies»  7 
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Essendovi  adunque  forti  apparenze  WR* 

, di  guerra  , amendue  quelli  monarchi  ^nl°vya. 

cominciarono  ad  entrare  in  alleanze,  ed  zim'di  fc- 
• a fare  convenienti  preparazioni  : ma  la  ^ <:a£,onct 
. regina  di  Francia  una  colla  regina  ma- 
dre  defiderofilfime  d’  impedire  fe  folfe  do  RecT 
fiato  polhbile  una  tale  loro  rottura  5 Inghiltex- 
mandarono  a richiamare  nella  corte  di 
Francia  Edmundo  conte  di  Lancafìro , e 
fratello  di  Edivardo  , e gli  propofero 
che  per  foddisfare  al  Re  Filippo , fe  gli 
dovrebbero  dare  in  mano  fei  fortezze  del- 
\ la  Guienna , e fe  gli  dovrebbe  permettere 
di  nominare  un  officiale  per  comandante 
in  ciafcuna  delle  gran  città.  di  quel 
ducato,  a riferba  di  tre  (blamente;  che 
, dopo  ciò  le  citazioni  fi  làrebbono  rivo- 
cate , e fi  farebbe  annullato  ed  abolito  il 
giudizio  del  parlamento , ed  indi  con- 
cedendoli un  falvo  condotto  ad  elfo  Re 
Edwardo , il  Re  Filippo  ed  il  me-  . 
defimo  doverebbero  avere  un  abbocca- 
mento in  Amiens  , dove  finalmente  . 
fi  (arebbono  .potute  comporre  ed  agr 
giuftare  tutte  le  cofe.  : e tra  que- 
llo tempo  le  piazze  cedute  da  Ed- 
oardo per  falvare  )’  onore  del  Re , fe  gli 

fa-  • • 
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1152  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
farebbero  di  nuovo  redimite  (&).  Quin- 
di è eh’  effendofi  porta  una  tale  con- 
venzione ed  aggiuftamento  in  ifcritto  , 
fu  trafmefl'a  ad  Edoardo , il  quale  pron- 
tamente vi  acconfcnti  : onde  furono  da 
elfo  lui  mandati  al  fuo  fratello  i necelfarj 
ordini  pel  generale  , che  comandava  in 
Gutenna , e per  gli  governatori  di  tutte  le 
piazze  forti  di  quei  paefe  . Ma  il  conte 
Edmnndo , prima  di  far  ufo  di  fimiglianti 
ordini  , ebbe  l’accortezza  e precauzione 
di  domandare  un’  efprelfa  approvazione 
di  tali  convenzioni  dalla  bocca  del  Re 
medefimo , il  quale  in  prefenza  della 
regina  di  Navarra  fua  conforte  , e della 
regina  Bianca  di  lei  madre,  dei  duca  di 
Borgogna , d’  Ugone  Vere  figliuolo  del 
conte  di  Osford  , e di  Giovanni  Laecy 
eh’  era  un’  ecclefiaftico , promife  eh’  egli 
làrebbe  fiato  faldo  alla  convenzione , in 
cui  eranfi  intromeffe  le  regine  ..  Per  h» 
qual  cofa  il  conte  di  Lancaflro  mandò  in 
Guienna  gli  ordini , che  fi  erano  da  lui 
ricevuti  * talché  Giovanni  di  5 ^Giovanni 
generale  di  Edwardo  credendo  che  le 

dif- 

1 k ] ThoHB.  WallìngKam , Annate  de  Dunfta- 
ple  l . 
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differenze  le  quali  aggiravanfi  tra  quelli 
due  Re,  follerò  tutte  finite,  vendè  così 
le  munizioni  da  guerra  che  le  provvi- 
fioni  dentro  li  Tuoi  magazzini , e li  go- 
vernatori delle  fortezze  , a tenore  degli 
ordini  che  aveano  ricevuti,  aprirono  le 
porte  a’  Francefi . Senonchè  elfendofi  Fi- 
lippo meffo  una  volta  delle  medefime 
in  polfelfo  niegò  il  trattato  e conven- 
zione , che  le  regine  aveano  fatto , e 
! mandò  il  coneftabile  di  Francia  con  un 
ì armata  ad  alficurarfi  di  quanto,  avea  co- 
! sì  vilmente  ottenuto  ( / ) . Qui  bifogna 
1 cpnfelfarfi  che  ciò  vien  riferito  da  fcrit- 
I tori  Inglefi  ; ma  da  fcrittori  IngleJi  di 
j quel  tempo  bene  informati  degli  affari, 
| e così  coerenti  ne’  loro  ragguagli , ch« 
1 gli  fcrittori  moderni  dell’  Illoria  di  Fran- 
j eia  con  fommo  candore  ed  ingenuità 
ammettono  la  loro  teftimonianza  (w); 
| ed  in  vero  uno  fcrittore  Francefc  dì 
quello  fecolo  ne  da  chiaramente  a co- 
nofeere  di  effere  informato  di  un  tal 
- fatto  , allorché  fi  sforza  di  far  ricadere 
una  tal  frode  fopra  il  Re  Edoardo  ; il 

qua- 
li] Nich.  Triveti  Antales. 

{mj  Le  Gendre,  P,  Daniel,  Boulaavilliers, 
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quale,  die  egli , diede  in  mano  di  Filip* 

' po  le  piazze  con  difegno  di  ricuperarle 
e ripigliarfele  per  via  di  conquide  ; e 
ritenetele  in  appreflo  per  diritto  fuo 
proprio , fenza  predarne  più  omaggio  alla 
corona  di  Francia  (n)  : la  quale  illa- 
zione è chiaramente  tirata  dalla  fufle- 
guente  condotta  di  Edoardo , il  quale 
rifentitofi  del  tratto,  che  fé  gli  era  fat- 
to, immediatamente  dichiarò  la  guerra, 
e nel  tempo  ifteflo  fece  aflapere  a Fi- 
iippo  , che  da  un  cosi  notorio  rompi- 
mento di  fede  egli  fi  ftimava  e ere- 
dea  libero  dalle  fue  primiere  obbligazio- 
ni; e che  perciò  ricufavagl’il  fuo,  omag- 
gio , e non  volea  più  lungamente  ri- 
conofcerfi  di  lui  vafsallo  per  qualunque 
cofa  egli  mai  pofledeffe  in  Francia  (o). 
Confette»-  Or  egli  fi  conviene  dagl’  librici  dell’ 
zecdefuo  dell’altra  nazione,  che  la  guer- 

guerra  fino  ra  in  quelta  guiia  incominciata  tu  reca- 
a che  c°n-  ta  avanti  con  gran  vigore  da  amendue 
‘ma pace.  Part*  * Giovanni  di  S.  Giovanili  , il . 
quale  fu  rimandato  di  nuovo  al  fuo  co- 

man- 

(n)  Nang.  Chron. 

. (o)  Du  Chefnc,  Nichol.  Triveti  Annales,  Po- 
lyd.  Virg.  ‘ * . - v - - • . * 

> * • 
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mando  , fi  refe  padrone  dell’  importante 
citta  di  Bay  orina  , e di  varie  altre 
piazze  nel  tempo  fteffo  che  i Francefty 
li  quali  non  iftavano  affatto  oziofi , fece- 
ro dalla  lor  parte  anche  de’  progredì 
ben  grandi.  Il  conte  alt  resi  di  Valois  en- 
trò nella  Gua/cogna  con  un  numerofo 
efercito . Nel  medefimo  tempo  Matteo 
de  Montmorency  ,e  Giovanni  de  Harcourt 
tentarono  di  fare  uno  sbarco  in  Inghilterra 
con  una  poderofa  flotta , e bruciarono  la 
cittU  di  Dbver , ed  alcuni  villaggi  fu  la  co- 
dierà ; ma  gYlnglefi  in  rifpofta  fecero  uno 
sbarco  nella  cóftiera  della  Normandia  D°- 
e diftrulfero  Cherburg  e le  piazze  adia-  mmi  I29<5* 
centi  (/>).  Nell’anno  feguente  Edmun - 
do  conte  di  Lancajìro  prefe  il  comando 
pel  fuo  fratello  in  Guienna , dove  ricu- 
però varie  piazze,  e piò  averebbe  ope- 
rato, fe  non  folle  flato  forprefo  da  una 
grave  e pericolofa  infermiti , della  qua- 
le non  molto  dopo  mori  a Bayonna . 

Ma  quello  fu  di  che  il  Re  $ Inghilter- 
ra principalmente  confidava  fi  era  la  le- 
ga da  lui  già  fatta  colf  Imperatore  Adol- 
fo di  Najfau , e con  i conti  di  Bretta- 
IJÌJVIod.V 0/.2  3.T om.III.  4 E gnay 
[ P 1 Nang,  Chron.  Thom.  Walfìng. 
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L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
pria,  Olanda,  Bar  , Jugliers  , Guelders, 
e Fiandre  {q).  Filippo  intanto , che  avea 
rozzamente  trattato  l’ Imperatore,  fi  vi- 
ete obbligato  di  dar  riparo  ad  un  limi- 
le Tuo  fallo  per  mezzo  d’ Un’  ambafcerìa, 
la  quale  forfi  non  averebbe  prodotto 
gran  buono  effetto,  fe  non  foffe  ftat’ ac- 
compagnata da  una  groffa  fomma  di 
danaro  , la  quale  le  premurofe  neceffitk 
di  quel  gran  principe  Y obbligarono  ad 
accettare  . Nel  tempo  ifteffo  Filippo 
mandò  un’altrettanto  grande  Tomma  ad 
Alberto  duca  d’ Aujlria  , il  quale  aven- 
do divifa  una  tal  fomma  tra  gl  inferio- 
ri principi  Germani  ( la  qual  cofa  AdoU 
f0  non  avea  voluto  fare  ) coftoro^  for- 
marono il  difegno  d innalzarlo  all  im- 
periai trono  ; nel  che  eglino  ben  vi 
riufcirono  , conciofiachè  nella  difputa  1 
imperatóre  Adolfo  fu  uccifo . Per  l’ iftef- 
so  potente  mezzo  Filippo  operò  con  i 
rimanenti  alleati  di  Edoardo , a riferba 
del  folo  conte  delle  Fiandre , contro  di 
cui  egli  operò  per  forza  d armi  ; e pro- 
babilmente lo  averebbe  ridotto  a gran- 
di eftremità  , fé  il  Re  Edoardo  non  fi 
f .tu**  fof- 

[q]  NicoL  Triveti  Annali.  ^ III 
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foffe  portato  in  di  lui  foccorfo  con  una 
flotta  ed  armata  (r).  Quindi  Filip- 
po deliramente  cambiò  la  Tua  condotta, 
e con  dichiararli  in  favor  del  comune 
in  varie  citta  delle  Fiandre  eccitò  una 
rivoluzione  in  Ghent  , nella  quale  Ed - 
nvardo  fu  molto  vicino  a perdere  la  fua 
vita  ; e perciò  fu  meffo  in  piedi  un 
trattato,  e conchiufa  una  triegua  coll’ 
interpofizione  di  Carlo  Re  di  Sicilia  , 
la  cui  gratitudine  verfo  Ednvardo  gl’in- 
finuò  e lo  fpinfe  a farla  da  mediatore 
in  una  tale  occafione  . Quella  fu  fatta 
da  principio  per  alcuni  pochi  mefi , ma 
poi  per  loro  fcambievole  confentimento  i 
due  Re  1’  ellefero  a due  anni  ; e con- 
ciofiachè  ciò  fi  folle  fatto  a fine  di 
promuovere  la  pace,  tutti  i punti  di  cui 
tra  di  loro  fi  con  troverà  va  furono  ri- 
melfi  alla  mediazione  del  Papa  (s).  In  ^[ino 
virtù  di  lettere  patenti  colla  data  di  Settem-  mmt  l297' 
bre  di  quell’ anno,  il  Re  per  rimpiazza- 
re in  fe  medefimo  la  dignità  de’Pari  di 
Sciampagna  , erelfe  la  Brettagna  in  un 

4 E 2 du- 

(r]  Nang.  Chron.  P.  JEmil.  Annales  Franco- 

( s ) Da  Cbefae.  Thom.  Walfuigham. 
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ducato  ed  in  dignità  di  Pari  a favor? 
di  Giovanni  de  Dreux  principe  del  di 
lui  Pingue  , che  avea  menata  in  mogli? 
Beatrice  forella  di  Edoardo  Re  d’  In» 
ghilterra  ;•  della  qual  cofa  noi  ne  facciamo 
qui  menzione,  avvegnaché  fra  il  primo 
efempio  di  quello  genere  , che  occorre 
neirìftoria  di  Francia  (r). 

Orìgine  Uno  della  più  notabili  avvenimenti 
delle  difpur  cjje  occorfero  nel  regno  di  .Filippo,  fi 
fa  k controverfia  tra-  lui  e Bonifacio 
de  Boni-  Vili,  la  quale  cominciò  prima  di  que- 
fio.  tempo  y e fembrava  efferfi  aggiuftata 
tra  i due  Re*  avendo  accettato  elfo  Pa>* 
pa  • per  arbitro  delle  differenze  che 
aveano  tra  di  loro  (v)»  Quello  Pontefice: 
non  fu  molto  aderente  a Filippo  * e la 
prima  cofa  con  cui  gli  recò  motivo  di  offe  fa 
fi  fu  reflèrfr  da  lui  proibito  a quei  del  cle- 
ro generalmente  di  accordare  alcuna ju- 
to  o fulfrdio  a principi,  fen2’aveme-  prima 
ottenuto  il  permeffo  dalla  Santa  Sede*. 
« ciò  fotto  pena  di  fcomunica.  Filippo 
fi  ioppofe  a quello  con  un’  editto. , eoa 
cui  proibì  a chiunque  del  fuo  clero  di 
. man- 

• * v . e * ». 

* . - < * ‘ V*  ' 1 

ft)  Nane.  Chron.  P.  £mil. 

(u)  DaChe&e.  Nicol.  T riveti  AnndflS. 
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mandar  fuora  alcun  danaro  lenza  fua  li- 
cenza. Quind’  il  Papa  tentò  a tutto  po- 
tere d’  imporre  una  crociata  dopo  la 
perdita  di  Tolommaide  o Acony  che  fu  l’ul- 
tima piazza  che  li  Crijliani  tennero  nell’  f 

oriente  ; alla  quale  Filippo  non  volle 
acconfentire  . Ma  quel  che  fopra  ogni 
altra  cofa  fu  provocante  fi  fu  la  ma* 
niera,  con,  cui  eflo  Papa  s’interpofe  tra 
i due  Re,  ordinando  loro  in  una  guifa 
la  pàli  perentoria  che  faceflero  la  pace, 
e fottometteflèro  le  loro  controverfu*  < 
alla  decifione  del  fuo  tribunale . Di 
quello  fi  rifentirono  egualmente  nella 
Francia  , che  nell’  Inghilterra  ; del  che 
cojne  il  Papa  fi  fu  accorto , egli  diede  una 
si  dolce  interpretazione  alli  gonfj  e 
gravidi  termini  delle  propoiizioni  da  fe 
fatte , che  i due  Re  veggendo  efler  ciò 
confacente  a’ loro  iotereflì^  confentirono 
che  il  medefimo  la  facefle  tra  loro  da 
arbitro:  laonde  prendendo  la  tregua  per 
bafe  , il  progetto  da  lui  arbitrato  fi  fu 
il  feguentc;  cioè  che  a Guienna  dovefle 
al  Re  Edoardo  reftituirfi,  e che  coftui 
dovefle  preftare  f omaggio  a Filippo  , ’ 

come  per  lo  paflato;  che  le  piazze  on- 
«de  tra  loro  fi  controvertiv»  fi  doveflero 

*E  J fe 

l 
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•fequeftrare  e porre  tra  le  Tue  mani  ; che 
ì vafcelli  una  con  gli  altri  effetti  ch'era* 
«io  flati  prefi  fi  doveflero  per  quanto 
loro  più  folle  poffibile  redimire  > e.  darli 
ancora  tutte  quelle  altre  foddisfazioni  , 
che  il  Papa  giudicale  ragionevoli  ; che 
v il  Re  Edvoardo  fi  dovefle  prendere  in 
moglie  la  principeflà  Margherita  forella 
del  Re  Filippo  , e che  Edvtatdo  fuo 
figliuolo  dovefle  anche  fpofare  If abella 
figliuola  del  medefimo  Filippo  ( w ) • 
Ma  conciofiachè  vi  fodero  ancora  rima» 
fte  molte  altre  colè  da  comporti  ed  af- 
fidarti , la  triegua  fu  prolungata  ; ed  in» 
tanto  eflendofi  ravvivata  la  contefa  tra 
Bonifacio  e Filippo, fi  venne  con  tal  mez* 
zo  ad  efcludere  il  Papa  dall*  aver^  più  ve* 
>Jwu>  Do-  run’altra  ingerenza  ne’  loro  affari  : e quia* 
mmi  ijofr  ^ avendo  efll  finalmente  accomodate  tut- 
te le  differenze  per  mezzo  d’  un  trattato 
definitivo,  Filippo  ricevè  f omaggio  da 
Edoardo  a’  di  20.  di  Maggio  in  Pati* 
pi , dove  fu  altresi  tra  di  loro  concilia- 
la una  lega  defenfiva  contro  tutti  colo* 
ro  i quali  voleflero  difturbare  , dìftrug- 
gere>o  inquietare  i detti  Re  in  tomo  al- 
# v \ • le 

00  Nacg.  Chron.  Polyd.  Vi» fc  ' 
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le  loro  immunità  ed  efenzioni,  alla  lo- 
ro libertà  , ed  a propj  loro  privilegi  o 
coftumanze,  nelli  loro  refpettivi  reami; 
il  che  s’intefe  di  effere  una  lega  fatta 
contro  del  Papa  (#). 

Or  egli  è a noi  imponibile  di  entra-  Sirìaca* - 
re  nelle  particolari  circoftanze  della  con-  ^erenz'\ 
tefa  , che  fi  ravvivò  tra  il  Re  ed  il  eguali 
Papa  ; 1’  iftoria  delia  quale  oramai  già 
forma  un  confiderabile  volume.  Balla  per  fondai 
ora  il  dire  in  generale  che  da  Bomfar  Paptper . 
ciò  fi  cominciò  la  lite  . Quello  Pontefi- 
ce  avea  mutata  f abbadia  di  Pamiers  lonintc- 
in  un  Vefcovado  fenza  il  confentimen-  nJFl* 
to  ed  approvazione  del  Re  in  favore 
di  Bernardo  Sayfeti  , il  qual’  era  a luì 
grandemente  addetto  e fot tomelfo.  Dall*  , 

altra  banda  il  Re  concedè  la  fua  pro- 
tezione ad  uno  di  cala  Colonna , che  Bo - 
' nifacio  avea  fuo  contrario,  ed  il  quale 
ricufava  di  riconofcerlo  per  Papa  (/  ) . 

Intanto  il  Pontefice  pubblicò  una  bulla 
fopra  f altra  , alfumendofi  la  fovranità* 
fopra  di  elfo  Re , e de’  tuoi  fudditi  ; gii 
fcrilfe  una  lettera,  in  cui  feceeli  fenti- 

4 E 4 re, 

[x)  Rainald,  P.  iEmil.  . ‘ v 

(y  ) Bu  Chcfhe  Hift.  des  Papes,  . * 
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re  , che  malamente  operava  , fé  punto 
punto  ciò  recalfe  mai  in  dubbio,  o il  po- 
ter lui  correggerlo  ed  ammonirlo  (%). 
Egli  nominò  per  Tuo  legato  quello 
iftefTìflimo  Vefcovo  di  Pamiers  , il  qua- 
le non  (blamente  fece  le  Tue  imbarda- 
te da  parte  di  Bonifacio  al  Re  , ma  fi 
j>refe  ancora  la  libertà  di  parlare  molto 
ìrrifpettofa mente  con  lui  e di  lui,  ed  en- 
trò anche  in  intrighi  di  una  natura  tale 
che  fapeano  di  tradimenti  ; onde  fu  che 
il  Re  fecelo  arredare,  e lo  mandò  fuo- 
ra  de*  fuoi  domin j . Quindi  Bonifacio  ci- 
tò quei  del  clero  ed  i dottori  di  Fran- 
cia ad  intervenire  ed  affi  de  re  ad  un  con- 
cilio , che  deftinò  di  doverfi  tenere  in 
Roma  per  inquifire  nella  condotta  di 
Filippo . Il  Re  ovviò  a quello  con  all 
sembrare  i fuoi  (lati,  e non  folamente  • 
dal  clero  e dalla  nobiltà , ma  ancora 
dalli  magillrati,  e da  coloro  eh’ erano  li 
rapprefentanti  delle  città , egli  proccuroffi 
\m  chiaro  riconofcimento  della  fua  pro- 
pria fovranità  {a). 

Nul*  - 

(r<)  Nane.  Caroti.  Ramali.  Nicà*  Tri  yeti. 

(a)  Dh  Chefne,  Polyd,  Virg,  1 . v> 
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Nulla  però  di  manco  il  Papa  pro- 
cedè  a tenere  il  fuo  concilio  in  Roma , 
nel  quale  intervennero  un  confìderabil 
numero  di  ecclefiaftici  Francefi  ; onde 
il  Re  s’ impoflefsò  deili  loro  beni  tem- 
porali nelli  fuoi  flati . Egli  avea  pari- 
mente richiamato  il  fuo  fratello  Carlo 
di  Valoìs,  ch’era  flato  generale  dei  Pa- 
pa , ed  in  perfona  di  cui  in  virtù  del 
diritto  della  feconda  di  lui  moglie  ch’era 
figliuola  di  Balduino  Imperatore  di  Co - 
ftantinopolt , egli  avea  conferito  quel  si 
maeftofo  e fuperbo  titolo  d’ Imperadore; 
fé  non  che  cortili  in  lafciando  Y Italia 
avea  lafciata  eziandio  un’  infinita  di  per- 
one , che  aveano  fotto  lui  fervito,  ed 
erano  molto  bene  affezionate  alla  na- 
zione Francefe  (£)  . Filippo  imperniò 
dubitando  quali  confeguenze  potrebbono 
ivafcere  da  fimiglianti  contefe  nel  cafo 
die  fi  prolungaflero  per  più  lungo  tem- 
po, e temendo  che  Bonifacio  non  avefc 
se  a ricorrere  alle  più  Pevere  cenfure 
della  Chiefa  , prefe  partito  di  prevenir- 
lo , e con  quefta  mira  mandò  in  To- 
fcana  Guglielmo  de  Nogaret , e Sciarra 

Co - 

Xb)  Astenìa.  Ramali.  - v < > 


Bonifacio 
VlII.f  ar« 
refiato  dal- 
li Qarteg'tM- 
w/Francelì 
e fen  muore 
di  collera 
per  lo  catti « 
vt  tratta- 
mento in- 
centrato» 


Di 


ri <4  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 

Colonna  con  una  ben  grolla  Comma  di  da- 
najo , facendo  fparger  voce  che  per  eflergli 
venuti  falliti  gli  altri  mezzi,  volea  fpe- 
rimentare  fe  potefle  almeno  comprarfi 
o no  la  pace  . Or  quelli  fuoi  agenti  o 
fieno  miniltri  fecero  leva  con  gran  fe- 
gretezza  di  un  corpo  di  uomini  rifolu- 
tifiimi , e con  quelli  invertirono  in  un 
tratto  Anagnt  , dove  il  Papa  era  na- 
to , e ch’era  in  quello  tempo  il  luogo 
della  fua  refidenza  (c) . Gli  abitanti 
corrotti  per  mezzo  del  danaro  fi  unirono 
con  coftoro , ed  arreftarono  la  perfona  del 
Papa  ; ed  allora  Sciana  non  folamente 
gli  fece  degl’  infiliti  , ma  gli  diede  in 
oltre  de’  colpi  ; e fe  Nogaret  non  fi  foio- 
se frappofto  lo  averebbe  anche  uccifo  t 
ma  dopo  alcuni  giorni  fi  rivolfe  in  di  lui 
favore  1*  onda  dell’  incofianza  popolare  , 
e gli  abitanti  lo  tolfero  dalle,  loro 
mani , e mandaronlo  fotto  una  buona 
fcorta  in  Roma , dove  pafsò  di  vita  per 
un’infermità  fopravvenutagli  e cagiona- 
ta per  1*  interna  pena  e cattivo  trat- 
tamento ricevuto . E tale  fi  fu  1*  efito 
di  quella  fajnofa  contefa  , la  quale  in 

vq- 

Cc)  Ofius.  Ptolomaeus  Locata*  Jordan*  I - „ 
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vece  di  impicciolir  e fcemare  la  rcga* 
le  autorità  nella  Francia y o di  ftabil're 
il  potere  Papale  , ftabilì  anzi  la  prima, 
ed  effettivamente  circofcriffe  e limitò  il 
fecondo  (d)  . Or’ un  tal  colpo  fu  giuo*- 
cato  in  tempo  veramente  affai  oppor- 
tuno , poiché  il  Papa  fi  ritrovava  già 
in  atto  addoffo  una  bulla  , la  qual’  egli 
aveva  intendimento  di  pubblicare  il  di 
vegnente,  e con  effa  fcomunicare  il  Re 
e fciogliere  i di  lui  fudditi  dalla  loro 
ubbidienza  (e)» 

Il  Re  durante  il  corfo  di  sì  fatti  Ori  fan 
avvenimenti  erafi  occupato  nella  guerra 
delle  Fiandre  , ch’egli  avea  determinato  fiandre: 
di  unire  alla  corona , e perciò  non  volle  £"$/*'  Pae* 
mai  permettere  , che  il  conte  Guy  Aa r-tan»ejfi 
Dampier  foffe  inclufo  nella  pace  coll’  In - alla  corona , 
ghilterra  . I Fiamenghi  erano  in  quello  e da  ciò  yìt 
tempo  ecceffivamente  ricchi, e le  loro  cìt ’Siione» 
tà  molto  popolate  e ben’  edificate  ; ma  nel 
tempo  medefimo  eglino  erano  tra  di  loro 
divifi,ed  era  vi  una  ben  forte  fazione  in  fa* 
vore  della  Francia.  Filippo  adunque  tenne 
lufingati  quelli  Tuoi  partegiani , e mandò 

il 

èt  > • «a  | 

( d ) Raintìd.  Antonin.  J.  de  Serres. 

C.t)  OIìus.,  Ptolomaeus  Lucenfis,  & al» 
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il  fuo  fratello  Carlo  di  Vaiois  per  ri- 
durre alla  fua  foggezione  coloro  , che 
a’medefimi  fi  opponevano.  Or  il  popo- 
lo  quando  è divifo  egli  è incapace  di  fare 
una  vigorofa  difefa  : il  conte  di  Vaiois 
era  un  bravo  ufficiale,  aveva  una  poten- 
te armata  di  ben  difciplinate  truppe,  e 
buone  intelligenze  nella  maggior  parte 
delle  piazze  , che  fi  dovevano  attacca- 
re . Con  si  fatti  vantaggi  adunque  egli 
tofto  recò  le  cofe  a tal  punto  , che  il 
conte  fi  vide  nella  neceffìta  di  ricorrere 
alla  pietà  e mercede  del  Re  . Carlo  ri- 
cevè il  buon  vecchio  con  umanità , e 
gli  promife,  che  nè  eflo,  nè  i figliuoli 
di  lui  fi  farebbono  meffì  in  prigione,  e 
che  fe  tra  lo  fpazio  di  un  anno  non  fi 
potettero  col  fuo  arbitramento  compor- 
re li  fuoi  affari  col  Re  , eglino  fareb- 
bono in  libertà  di  ritomarfene  a cala., 
e prendere  qualunque  mifure  da  loro  fi 
giudicaffero  proprie  e convenienti . Quin- 
di Carlo  entrò  a Parigi  in  trionfo,  e la 
regina , la  quale  odiav’  a morte  il  conte 
delle  Fiandre , fi  compiacque  di  guarda- 
re cosi  eflo  conte,  come  i fuoi  figliuo- 
li, mentre  che  pacavano  in  quella  prò- 
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ceffone  (/).  E buono  ei  farebbe  fiato 
le  il  rifentimento  di  lei  fi  folle  in  ciò 
fermato  e rimafto;  ma  ella  unitamente 
col  conte  di  Artois  impegnò  Filippo 
a difapprovare  il  trattato  fatto  dal  fuo 
fratello  , ed  a mandare  il  conte  prigio- 
niere a Compiegne  , ed  i due  di  lui  fi- 
gliuoli in  differenti  cartelli . Pofcia  il 
Re  e la  regina  ne  andarono  alle  Fiandre 
non  come  conquiftatori  , ma  come  fi> 
vrani,  e come  tali  eglino  furon  ricevu- 
ti con  una  profufione  di  fpefe  , e con 
una"  gioja  ed  allegrezza  tale  , che  poco 
differivafi  dalla  mattìa.;  la  qual  gioja 
fu  eccitata  dalla  cura  ed  induftria  da 
loro  ufata  in  renderfi  popolari  , con  ri- 
lafciare  alcune  taffe  ed  impofizioni  , e 
con  accarezzare  e lufingare  i magillrati 
ovunque  fi  portavano  . Al  loro  ritorno 
fu  dertinato  per  governatóre  Giovanni 
de  Chatillon  per  autorità  ed  impegno 
della  regina, della  qual’ era  ftrettiffimo pa- 
rente (g).  Coftui  avea  ben  del  coraggio 
ed  abiltà,  ma  era  orgogliofo  ed  altiero; 
onde  i magiftrati  gli  facevano  una  gran 
v.  . cor- 

( f ) te  Gendre , Na*g.  Chron. 

t S I Du  Cheftie,  Polyd,  Virg,  , - 
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ed  egli  in  ricompenfa  foftenea 
fa  loro  autorità  fempre  e quando  faceva- 
mo di  e (fa  un  cattivo  ufo  « Una  tal  colà 
fece  si  che  ìnforgeffero  de’  mormorii  e 
feribili , li  quali  però  furono  accompagna- 
ti e feguiti  da’  gaftighi . Le  città  erano  per 
la  maggior  parte  aperte, ed  egli  reftaurò 
le  loro  fortificazioni , ed  in  molti  luoghi 
edificò  delle  cittadelle  per  tenere  a freno  i 
loro  abitanti;  ma  quel  eh’ è romanamen- 
te da  maravigliare , effo  non  fi  diede  cura 
4i  porvi  alcuna  Torta  di  guemigioni , le 
quali  per  verità  in  quei  tempi  non  ufa- 
Vanfi , fe  non  in  guerra  « Quind’  il  po- 
polo di  Bruges,  facendotene  capo  un  cer- 
ilo iHKoré,  fi  rivoltò;  e Ghent  ed  al- 
tre piazze  teguitarono  ancora  un  fimile 
stempio;  ma  la  fazione  Francefe  ed  i 
m igiikat»  erano  tuttavìa  così  potenti , 
thè  s\  fatte  rivoluzioni  tolto  furono 
dàlmate , ed  il  tintore  con  i fuoi  affo- 
Éltó  furono  sbanditi  (b).  su 
le  nuova  c In  ciò  le  difpute  avere  bbono  -potuto 
guerra  di-  ^ver  fine  • ma  Qb  afflitti,  il  quale  ave- 

%'tene  molti  . 1 n r* 

feria , e P va  in  quetto  tempo  con  le  un  cor- 
%/eràto  co- po  di  truppe  , entrò  dentro  Bruges  in 
• ' trion- 

[Ti  ] Ntng.  Chron.  P.  JEmIL  r- 
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trionfo , e fi  determinò , dopo  avere  finiate  mandato 
le  medefime  ne’  luoghi-  proprj  ed  op*  ^\rtoiU 
portuni,  di  adoperare  quante  funi  li  fa  -battuto. 
rebbono  contenute  in  due  botti  piene 
di  effe  per  fopprimere  quella  che  da  luì 
veniv’  appellata  ribellione  . Quindi  fu 
che  il  popolo  avendo  avuta  di  ciò  no- 
tizia , prefe  le  fue  mifure  con  tale  fe- 
gretezza  , che  richiamando  il  tintore 
i forprefe  già  il  governatore  , ed  uccife 
mille  e cinquecento  di  quei  mille  e 
fettecento  cavalli  Francefi,  ch’efiò  Cba- 
i tillon  avea  feco  condotti  per  elfere  fpet- 
i tutori  dell’  efecuzione  , eh’  egl’  intendea 
i di  fare  . Elfo  Cbatillon  con  difficoltà 
i fcapponne  via,  andandofene  a nuoto  di 
i -/lotte  per  lo  foffo  della  citt'a  : per  la 
| qual  cofa  tre  figliuoli  del  conte,  i qua- 
li fi  erano  ritirati  a Nanna',  che  fi  ap- 
i partenev  alla  lor  madre , immantinente 
cola  ritornarono  , ed  efiendofi  meffi  al- 
la tefta  del  popolo  di  mano  in  matto 
ricuperarono  la  maggior  parte  del  pae- 
fe  ( i ) , Filippo  allora  fi  vide  molto  ; 
imbarazzato,  ma  avendo  fatta  leva  d’ 
un  numerofo  efercito , mandollo  fotto  il  ».  ■ 

co- 

.......  ... . Tvì 

[i]  Du  Chefne,  Meyerus,  ; 
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comando  del  conte  di  Artois  per  puni- 
re i Fi aìm righi  . Ritrovavanfi  in  quello 
tempo  i tre  giovani  principi  afifediando 
Courtray  y e componevafi  il  loro  efercito 
di  (elfanta  mila  uomini  in  circa , ma  erano 
truppe  novelle  e raccolte  di  frefco , e 
molto  malamente  armate- Nulla  dime- 
no eflì  fortificarono  il  lor  campo , e 
continuarono  l’ attedio . Il  conte  di  Av- 
toh  contro  il  fentimento  ed  opinione  del 
conettabile  di  Nasi*  fi  determinò  di  attac- 
carle dentro  le  loro  trincèe  >comechè  la 
forza  del  fuo  efercito  con  fitte  fife  nella 
cavallerìa:  talmente  che  la  confcguenza  di 
tutto  ciò  fi  fu  una  fila  totale  disfatta  y in 
cui  morirono  cosà  etto  conte  come  il  co- 
nettabile  con  in  circ’a  ventimila  uomi- 
*i  (*)•  Un  tal  fatto  irritò  Filippo  à 
tal  fegno,  che  per  far  leva  di  un  nuo- 
vo efercito  y fcemò  la  moneta  di  una 
terza  parte , cioè  a dire  obbligò  i fuoi 
'fiidditi  a prenderli  un  Groat  o fieno 
.quattro  folcii  per  fei  ; ed  avendo  unite 
tutte  le  forze  di  Francia  y minacciò.  Y 1 
ettirpazione  de’  Fiamenghi . I . giovani 
principi  fi  provvidero  al  meglio  che 

. . potè- 

(k>  Nang.  Chro.  Nicol.  Tiiareti  Ancaies. 
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poterono  per  la  difefa  ; ma  Edivardo  Re 
d’ Inghilterra  che  con  infinito  Tuo  difpiaci- 
mento  vedea  patire  gli  antichi  Tuoi  al- 
leati diffe  come  un  gran  fegreto  alla 
fua  regina  , che  il  Papa  tenea  nell’  ar- 
mata Francefe  alcuni  Tuoi  partegiani,  i 
quali  averebbono  cercata  la  opportunità 
i di  dare  il  Re  in  mano  de’  Fiamengb't  . 

1 La  regina  , qual’  era  appunto  il  defide- 

! rio  di  Edoardo  , ne  diede  la  notizia 

i al  Tuo  fratello  , e còsi  Filippo  fotto  il 

I pretefto  di  efferfi  la  ftagione  troppo 

i avanzata  fi  ritirò  fenza  nulla  operare . Or* 

1 non  farà  fuor  di  propofito  1*  offervare  che 
1 quelli  due  monarchi  Filippo  ed  Edivar- 
1 io  intendeano  1’  uno  le  malfime  dell* 

i altro  perfettamente  bene  ; poiché  ficco-( 
me  Edoardo  aveva  lafciati  li  Fi  amen- 
gbi  fenza  comprenderli  nel  trattato,  co- 
si Filippo  non  vi  avea  com prefi  gli 
Scoxxejì  , di  maniera  che  provvidero 
ciafcuno  a’  loro  proprj  interelfi,  e gra- 
tificarono fcambievolmente  il  loro  ri- 
fentimento  alle  fpefe  però  de’  loro  allea- 
ti (/). 

JJl.M0d.V0L2  3.T0M.IIL  4F  Or 


(1)  Dii  Chelhe.  Meyerts,  J.  de  Serrcs. 
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JIRe  Ff-  egli  fu  di  qualche  cortfolaziOltei 

\?ZuT  ^r- Filippo,  che  la  flotta  ond’egtiavea 
Fiandre  fóitùto  il  fuo  alleato  il  conte  di  Hai- 
con  tuttp  le  fi'ault  , che  ritrova  Vali  altresì  in  guerra 
fuo\  d*mi-c°n  i F mmenght  y guadagno*  una  gran 
nj,  vittefia  navale;  ma  bi fogna  che  il  leg* 
gitoié  non  s immagini  da  ciò , che  iti 
quel  tèmpo  i Frane efi  follerò  potenti 
pér  mare  ; poiché  una  tal  flotta  era 
principalmente  compatta  di  galèe  de- 
Genoveft , ed  il  loro  ammiraglie  era* 
Faìnaldo  de  Grimaldi , il  quale  fece  pri- 
gioniero Guy  figliuolo  del  conte  di  effe 
Fiandre , e mandollo  a Parigi . Filippo 
adunque  Veggendo  la  ’ guerra  efsergli  di 
molto  ^ di fpen dio  , tediofà  , e piena  di 
rifehi  confentV  ad  una  fpecie  di  triegua* 
e"  metfendfo  in  libertà  il  vecchio  conto, 
delle  Fiandre  mandollo  a fperimentare 
qual  colà  operar  potette  co"  fuoi  tttdditi  ; ma 
w efpreffa  condizione , eh’  ov’egli  non 
pótefifé  indurgli  a far  ciò  che  il  Re  vote-  , 
va, ne  dovette  a lui  ritornare; la  qual  cola 
égli  fece,  e torto  dopo  mori  a Compie gne 
nell’ età  di  80.  anni  (w).  Il  Re  avendo 
in  quello  tempo  recintato  il  fuo  efercit© 

mar- 

C m ] l^ins*  Chroli,  Nicol.  Tristi  Annales. 
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marciò  con  i Tuoi  fratelli  ch’erano  i con- 
ti di  Valois  e di  Evreux,  con  il  fiore  della 
nobiltà  Franctifey  e con  tutte  le  truppe 
dei  fuo  regno  contro  i Flamenchi  , i 
quali  aveano  tuttavia  ancora  tre  fi- 
gliuoli del  lor  conte  alla  loro  teda . 

Filippo  delle  Fiandre , il  quale  avea 
fèrvito  lungo  tempo  in  Sicilia , avendo 
feco  condotto  un  picciol  corpo  d’ Italiani 
ebbe  a fe  confidato  il  principale  coman- 
do , ed  a lui  tanto  i Tuoi  fratelli  che  tut- 
ta la  nazione  volentieri  obbedivano  (»). 

Egli  operò  per  tutto  quel  tempo  che 
gli  fu  poffibile  con  iftarfene  fulla  difefa; 
ma  il  Re  Filippo  alla  fine  penetrò  den- 
tro le  Fiandre  ardendo  di  decidere  una 
sì  lunga  difputa  per  mezzo  di  un’  azione 
decifiva,  e già  raggiunfe  l’  efercito  Fia- 
mengo  a Mons  en  Puelle  (o). 

Il  giovane  principe  Filippo  conofcen*-  //&■?  Fi- 
do che  le  truppe  Franco ft  confiftevano  in  kppo  sua~ 
cavallerìa  , eh’  egli  non  avev’  affatto  da  s,ìn  vitto. - 
poterfi  lor  opporre  , e che  i Franco  fi  ”a  > m:t  cià 
avevano  il  vantaggio  del  terreno  , for» 

tificò  il  fuo  campo  con  i fuoi  carriaggi  ? dermi  di 

4 F 2 de-  conchiudera 


■ 

vTS 


[n]  Du  <?hefne,  Meieray.  P.  Daniel# 
[oj  Nang.  Chroo. 
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determinato  a difenderlo  fino  all’ ulti  me 
eftremita . Quindi  avanzandofi  i Fra?icc- 
fi  da  tutte  le  parti  ad  incitargli , i 
Fiamengbi  ufciron  fuora  dal  loro  campo; 
ma  furono  con  gran  perdita  rifofpinti . 
Dopo  efferfene  adunque  ritornati  di  nuo- 
vo dentro  il  propio  campo,  fu  tra  loro 
dibattuto  , fe  dovettero  la  notte  dilog- 
giare  e ritirarli  ; ma  il  popolo  in  gene- 
rale fecero  premure  a’  loro  ufficiali  di  at- 
taccare anch’  etti  vicendevolmente  il  cam- 
po Franccfe\  il  che  effendofi  -giU  delibe- 
rato fu  efeguito  immediatamente  con  tale 
fpirito  e coraggio , che  in  un  quarto  d* 
ora  penetrarono  fino  alla  tenda  del  Re, 
dove  trovarono  le  tavole  apparecchiate 
per  cenare  . Il  Re  Filippi  appena  ap- 
pena ebbe  un  momento  di  tempo  da 
poterne  fcappare,  ed  avendo  per  fua  buo- 
na ventura  ritrovato  un  cavallo  , rioni  • 
alquante  delle  fue  truppe,  ed  attaccò  il 
nemico . Là  maffima  parte  dell’  efer- 
cito  Francefc  , che  aveva  in  fui  prin- 
cipio prefa  la  fuga  , udendo  il  pericolo 
del  Re , ed  ettendo  data  incoraggita  da’ 
gran  {ignori , tornarono  indietro  alla 
zuffa , e dopo  un’  oftinato  combattimen- 
to , cacciarono  e rifpinfero  dai  loro  cam- 

po 
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pò  i Fiamenghi  con  una  portentofa  e 
terribile  ftrage  (/>).  Dopo  ciò  il  Re 
invertì  Li  sic  , dentro  la  quale  Filippo 
delle  Fiandre  erart  andato  a ricoverare  iVV-* 
con  quelle  truppe  che  avea  potuto  rac- 
còrrò infieme , e quivi  certamente  il  Re 
afpettavart  che  la  guerra  doveffe  già  eflfere 
terminata,  effendofi  già  capitolato  dalla  * 

piazza  di  averfi  a rendere  , ove  per  lo 
primo  di  Ottobre  ella  non  veniffe  foc-  . 
corfa.  Ma  quando  meno  fi  afpettava  vi- 
deft  comparire  Giovanni  de  Namur  eoo 
un’  efercito  di  feffanta  mila  uomini  in* 
difciplinati  bensì , ma  intraprendenti  e 
difperati  ; di  forta  che  il  Re  Filippo  / 
per  avvito  e configlio  del  duca  di  Bra - ■*  "V 
lente,  e ài  altri  gran  (ignori  conienti  a 
voler  porre  in  libertà  Roberti  de  Be~  \ ■» 

tbume , ch’era  il  figliuolo  maggiore  del 
conte  di  effe  Fiandre  , di  riceverti  dal 
medefimo  1’  omaggio  per  quella  con- 
tèa , di  accettare  ottocento  mila  li- 
re per  le  (pelò  della  guerra  , ed  avere 
infieme  tra  le  tue  propie  mani  certe 
piazze  per  tua  ficurezza  fino  a tanto 
che  una  tal  fortuna  non  gli  veniffe  pU-  [•%>. 

4 F a £a* 

(?)  P.  Estui  P.  DanieL  ’aJ 

1 * • ' %■*  / 
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117*  V ISTORIA  DI  FRANCIA 
gata  (<7).  Nel  ritorno  che  il  Re  fece  a 
Parigi  conceife  una  rendita  di  cento  lire 
alla  Chiefa  di  Nostra  Signora  , e po- 
AmoD*-  fe  jn  eflfa  una  ftatua  equellre;  la  quale 
*****  però  molti  anno  aflerito  appartener^  a 
Filippo  de  Valois)  ma  dal  breviario  di 
Parigi  apparifce  che  vien  riferita  alla 
prefente  battaglia , la  quale  fu  data  a dì 
18.  di  -Agojlo  (r). 

Oramai  cì  è neceflario  di  ripigliar^ 
ilReWto-  il  racconto  delle  cofe , che  accaddero  tra 
pò,  ìndi  quello  monarca , e la  Sede  di  Romay  il 
eti  è quale  fu  da 'noi  interrotto  per  dare  uà 
d«ir  Arci-  piò  dittili  to  ragguaglio  della  guerra  del- 
•u/ctruodi  fe  Fiandre-  Dopo  la  morte  adunque  di 
Bonifacio  ^ i Cardinali  feti 2a  perdita  di 
to  Cle-  tempo  eleflero  Niccolò  Boccacìni  y il 
mente V.  quale  poi  alfonfe  il  nome  di  Benedetto 
XI.  (r)  . Coftui  fu  un’  uomo  docile  e 
da  bene , ed  avvegnaché  bramafle  di  far 
ufo  del  fuo  potere  per  la  promozione 
della  pace , rivocò  la  {comunica  che 
. dal  fuo  predeeeflòre  erafi  contro  Filippo 
fulminata  , e pubblicò  fei  altre  bulle  > 

••  ( ■ ■ '/per 

< Cq)  Nidi.  Txiwetr  Annata,  : 

[ r)  Du  Che  Ine.  P.  Aìmil.  Mezeray. 
(s)-Rainald.  Raillet,  Du  P*ya  P.  JEmil,  dece- 
bus  geftis  Francorum,  * - ' ; , ^ 
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per  mezzo  delie  quali  in  gran  parte 
furon  le  cole  tutte  meffe  di  nuovo  nel 
primiero  loro  fiato . Egli  Umilmente 
perdonò  ai  Colonna  , e moftrò  una  in- 
clinazione e difpofizion  grande  di  rifor- 
mare e dar  ripro  a quella  corruzione, 
ch’erali  generalmente  intromeflk  e fpar- 
fa  per  gli  dominj  della  Chiefa  (r).  Si 
fatte  guife  di  operare  nel  tempo  ifieffo 
che  a lui  guadagnarono  1’  approvazione 
di  tutt’i  degni  e virtuofi  uomini,  ecci- 
tarongli  contro  l’ odio  di  coloro , i qua- 
li erario  di  diverfa  natura  e talento; 
di  Torta  che  prima  di  poter  lui  re- 
care a fine  molte  altre  cofe,  fu  tolto 
di  vita  col  veleno  (#).  Indi  dopo  la 
fua  morte,  nel  conclave  che  durò  varj 
mefi,  le  fazioni  Italiane  e Franceft  fu- 
rono cosi  perfettamente  bilanciate , eh’  ei 
non  vi  farebbe  mai  accaduta  veruna  ele- 
zione, fe  i primi  non  avelfero  propofto  di 
nominare  tre  eminenti  perfonaggi  del 
clero  oltramontano, delli  quali  eglino  po- 
teflero  poi  eleggere  uno , che  doveva  indi 
effere  unanimemente  proclamato  T 


(t)  Spond.  fxlix,  Olio?;. 

(u)  Villani  Croniche  Fioreatiae. 
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Eflendofi  adunque  accettato  un  fimil’e£ 
pediente,  nominarono  tre  Arcivefcovi  tut- 
ti parteoiani  di  Bonifacio  Vili,  e tra 
quelli  vi  fu  Bertrando  de  Got  Arcive- 
fcovo  di  Bourdeaux  ( w ) . Per  la  qual 
cofa  eflendo  flato  Filippo  di  tutto  ciò 
informato , ed  eflendo  addivenuto  che 
quando  da  lui  fi  ebbero  fi  migliami  no- 
tizie , fi  ritrovafle  in  Poitou  , mandò  a 
chiedere  all’  Arcivefcovo  ch’egli  averebbe 
voluto  con  eflò  lui  incontrarli  come  fe  fofle 
per  una  cafualiù  in  un  bofco.  Quivi  dun- 
que il  Re  gli  difle  , eh’ egli  laverebbe  fat- 
to con  certezza  effere  Papa  , fe  gli  avefle 
promeflo  un’intiero  ed  afloltito  perdono 
di  tutto  ciò,  ch’era  flato  fatto  ed  ope- 
rato contro  Bonifacio , ed  una  condan- 
nazione folenne  ed  autentica  della  con- 
dotta e memoria  di  quel  Pontefice,  la 
jreflituzione  degli  onori  e beni  del  Co- 
lonna , le  decime  del  clero  di  Francia 
per  cinque  anni , ed  un’  altra  richiefla  da 
j&HegH  da  lui  in  piò  opportuno  tempo  - 
Bertrando  fenza  veruna  efitazione  accet- 
tò la  propofizione  del  Re  ; ed  eflendo 
pofeia  d’  unanime  confenfo  flato  -elec- 


<w)  Villaou  Antonini  P,  JEmil, 


Jh 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  *17*  ; |T  , 

to  Papa  prefe  il  nome  di  Clemente 

, V.  (x); 

f Questo  novello  Papa  con  fommo  di-  Oementt 

» fpiacere  delli  Cardinali  Italiani  fi  deter- 

r % , renato  in 

minò  di  elier  coronato  a Ltone , come  Lione# 

I appunto  fu  fatto  con  gran  cerimonia 

• nel  giorno  decimoquarto  di  Novembre . xaPmdjy. 

. In  ritornar  dalla  Chiefa  al  fuo  palagio,  dada  Ro- 

1 il  Papa  andavane  a cavallo  colla  fui 

» triplice  corona  in  fu  la  teda  , ed  il  Re  ne. 

i di  Francia , i due  Tuoi  fratelli  cioè  il  conte 

di  V dlois , e’1  conte  d’  Evreux , ed  il  du-  mini  1305* 
ca  di  Brettagna , alternamente  guidarono 
; la  chinèa  l’ uno  dopo  dell*  altro . Una  ta-  * 

1 le  proceffione  però  ella  non  averebbe  por 
tuto  pretendere  di  aver  luogo  nella  no- 
ftra  Jdoria  , fè  non  per  un’  accidente 
che  v intervenne  ; imperciocché  aven- 
do un  gran  numero  di  perfone  prefo 
porto  per  vederla  fopra  una  muraglia 
antica  , quella  rovinò  in  un  tratto  , e 
fece  al  Papa  sbalzare  la  fua  tiara  o fia 
triplice  corona  di  teda  ; il  Re  ed  il 
conte  di  Valo'ts  ne  furono  feriti  ; ed  il 
duca  di  Brettagna  fratello  del  Papa  con 
diverfi  altri  perfonaggi  di  didinzione  nq 

fu- 

(*)  Contia,  Nang.  - S" 
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1 1 So  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
furori  pelli  e contufi  a morte  (/).  E 
tale  appunto  fu  l’introduzione  in  Fran- 
tili della  corte  Papale  ; giacche  quello 
Pontefice  e parecchi  altri  di  lui  fuccef- 
sori  avendo  lafciata  Roma  fidarono  la 
loro  fede  in  Avignone . Clemente  adem- 
pì le  fue  prometfe  mediocremente  bene, 
poiché  rivocò  od  almeno  mitigò  tutte  le 
bulle  che  da  Boni facto  erano  ilare  publica- 
te  ; accordò  al  Re  le  decime  del  clero 
per  lo  tempo  richieltogli  * ed  a petizio- 
ne del  medefuno  creò  varj  Cardinali  ; 
ma  quanto  all’ infamare  la  memoria  di 
Bonifacio  , egli  prefe  tempo  fotto  pre* 
tetto  di  voler’  efiiminare  li  teftimonj  ; 
ma  finalmente  un  tale  affare  andò  a fi- 
nire in  una  giultificazione  del  fuo  pre- 
decefifore  , alla  quale  pure  il  Re  acque- 
tolfi,  come  quella  che  non  poteva  evitar- 
li -(ss.).  Frattanto  il  Re  trovò  slTer  ne- 
celf  r o di  mandare  il  fuo  figliuolo  Luigi 
in  Navarca  , ove  il  medefimo  prefe  il 
titolo  di  Re , com’  erede  di  fua  ma- 
dre . Egli  ebbe  ancora  la  foddisfazione 

di 

(y)  Vinàri!*  Nicol.  Trivet.  Annales , Gaguinf 
Hitler.  Francorum. 

(z)  Gaguiai  Hill  Fiancorqjn* 
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1 ài  veder  compiuto  il  matrimonio  tra 
' la  Tua  figliuola  Jf «bella , ed  Edward* 
II.  ultimamente  divenuto  Re  d’  InghiU 
terra , col  quale  ebbe  un’  abboccamento 
in  Bologna  dov’  elfo  Edwardo  gli  predò* 
l’omaggio  per  lo  ducato  di  Ghiennay  c 
i per  la  contèa  di  Fonth'teu  (a).  La  mor- 
1 te  dell’Imperatore  Alberto  d* AuJlria^W 
* quale  fu  aiTaflihato  dal  fuo  nipote  pre- 
1 ferito  a Filippo  la  bella  opportunità  di 
1 dichiarare  al  Papa  1’  ultima  fua  richie- 
da, che  avea  per  sì  lungo  tempo  te- 
i fiuta  fegreta  , e la  quale  , ov’  egli  i’ 

I avefle  tuttavìa  > ritenuta  occulta  dea* 
tro  il  fuo  animo  , averebbe  infallibil- 
| mente  confeguito  il  fuo  effetto . Ma 
t conciofiachè  fi  foffe  dal  Re  dichia- 
I rato  in  configlio  , che  la  fua  mira  fi 
era  di  porre  su  1*  imperiai  trono  il  fuo 
fratello  Carlo  de  Valois  , gli  venne 
configlìato  di  domandare  in  perfona 
T affiftenza  ed  ajuto  del  Papa  , accom- 
pagnato dalla  fua  corte,  e da  un  buono 
corpo  di  truppe,  la  qual  cofa  fu  da  lui 
approvata  e gradita.  Ma  mentre  flava  fa- 
cendo perciò  le  neceffarie  preparazioni  j 

Cle- 

fa]  Cont.  Nidi.  Tiiveti  Aunales . , : v :4 
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Clemente  fu  informata  della  di  lui  in- 
tenzione , onde  avvenne  , che  in  ter- 
mini li  più  forti  fcriflè  una  lettera  agli 
Elettori  , eh’  eglino  non  averebbono 
potuto  far  cofa  di  meglio  per  fe  me- 
defimi  , o per  la  pace  di  Europa , che 
di  eleggere  un’Imperadore  fenza  il  me- 
nomo indugio,  e nel  tempo  ifteflb  nomi- 
nò loro  Errico  di  Lujfemburgb\  in  guifà 
Am»  Do-  tale  che  prima  dell’arrivo  del  Re  in  Avi- 
mm  10’ gnor??  , T elezione  fi  trovò  già  fatta 
e compiuta  ,•  e Clemente  fu  liberato 
delle  apprenfioni  di  efiere  angufiiato  dal 
Re  di  Francia  da  un  lato , e dall’  Im- 
peradore  Francefe  dall’  altro  ( b ) . Nul- 
la però  di  manco  Filippo  ebbe  miglio- 
ri lucceffi  in  un’  altro  progetto,  che  fu 
quello  di  riunire  la  città  di  Lione  al 
reame  di  Francia , dal  qual’elfa  era  fiata 
• prima  fmembrata  , per  fare  una  parte 

del  reame  di  Arles  ; ed  in  quefio  tempo 
ella  era  una  fpecie  di  principato  tra  le 
mani  del  fuo  arcivefccvo,  il  quale  parte 
per  mezzo’di  belle  promette,  ma  princi- 
palmente per  edere  comparfo  dinanzi  alle 
porte  di  effa  Luigi  Re  di  Navarra  cop 
> - un’ 

|b]  Villao*  Gaguin.  Hifi,  ' : J ' 
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un  efercito,  fu  corretto  di  renderla  fotto  .? 

certe  condizioni  alla  corona  . Quello 
al  certo  fu  gi  ultamente  confiderato  co- 
me un  grande  acquilto  , non  oliarne 
eh’  elfo  Re  tuttavia  avelie  permelfo 
che  l’Arcivefcovo  fi  nominalfe  conte  di 
Lione  (c).  • 

Il  Re  ebbe  per  le  mani  in  tutto  V*n  F'f* 
quello  tempo  un’  affare  molto  imbaraz- 
zante  ed  infieme  turbolento,  del  quale  al-  umiliare  il 
lora  iltelfo  il  Mondo  non  Teppe  che  pen-  P>(fntew- 
fame,  ed  intorno  al  quale  i fentimenti  Cavalieri 
della  pofterità  fono  flati , e per  avven-  Templari , 
tura  faranno  Tempre  divifi  . Quello  fu  mcu,en- 
il  profeguimento  del  giudizio  delli  Ca-  P*T 
valieri  Templari  , cn  erano  un’  ordine  pa. 
militare  , clf  era  flato  ftabilito  per  la  * ' • * 
protezione  di  coloro  , i quali  andavano 
in  pellegrinaggio  nella  Terra  Santa , ed  ‘ 1 

avea  ricevuto  il  fuo  nome  dalla  cala 
o palagio  dato  ad  elfoloro  da  una  de’  ^ ■ 
Re  di  Gerufalemme  vicino  .al  tempio  . 

Un  fimigliante  ordine  erafi  mantenuto  A ** 
in  piedi  prelfo  a dugento  anni  , fi  era 
fparfo  per  gli  dominj  di  tutt’i  principi  ■ 

CriJUant , pofledea  valli  territorj , er’alT 

im- 

..  t \ f 

( c ] Menitrier  Hiftoire  Confulaire  de  Lyon. 
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ftfifnenro  ricco,  è comporto  di  uomini 
delie  migliori  famiglie  d’  ogni  Nazione* 
ehe  (brio  per  tutta  V Europa  ( d ).  Eglfe 
ti o eran  per  verità  molto  grandemente 
decaduti  dalla  reputazion’  e ftima  , in 
cui  erano  flati  per  lo  paflato  \ erano 
. grandemente  contaminati  dalla  corruzio- 
ne del  fecòlo  * in  cui  vivevano;*  odiati 
all’  ertremo  fegno  per  i*  orgoglio  loro 
e per  la  loro  luffuria  ; e tra  per  gli 
altri  viz;  erano  erti  particolarmente  diffa- 
mati per  quello  deli’  ubriachezza  ; in 
guifa  tale  che  il  bere  come  un  templari^ 
era  già  divenuto  un  proverbiò  ( a»)  . 
Or  ertèndò  flati  due  di  queft*  ordinò 
Condannati  dal  gran  Martro  ad  una  pri- 
gione perpetua  ; l’  uno  de’ quali  , eh* 
era  Eran  refe  , per  un’  erefia  per  altro 
molto  rimarchevole  ; e 1’  altro  , ’ di’ 
*ta:  Italiano  , -per  una  moltitudine  di 
delitti  , diedero  ad  intendere , che 
©ve  loto  vani  fife  conceduta  ed  accordata 
la  vita  e la  libertà  difeovrirebbono  cer- 
te pratiche  fegrete  dell’  ordine  loro,  del- 
le quali  ben  poco,  fofpétto  fi,  avCa  (/). 

; Ef« 

I t , 

(d  ) Contiti.  Nang.  Gagain,  Hift. 

(e)  Tìiom.  Walungham  . 

(0  Villani,  Gaguini  Hill* 
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Efifendo  flati  adunque  quelli  due  uomi- 
ni ammeffi  come  teftimonj , tra  le  al- 
tre cole  orribili  depofero  , che  nell’  entra- 
re che  facevas  in  quell’  ordine  , cia- 
fcun  cavaliere  era  obbligato  di  annega- 
re e rinunciare  al  fuo  Salvadore*  ;v  * 
di  fare  molte  indecenti  ed  impure  ci- 
rimonie , e permetteanfi  loro  per  tutta 
la  lor  vita  qualunque  fpczie  delle  pià 
orride  eCU  abbominevoli  luflurie  ( g ) , 

Il  Re  ebbe  fimiglianti  informazioni  pri- 
ma della  incoronazione  del  Papa  , ed 
Indi  ebbe  fopra  un  .tal  foggetto  con 
elfolui  varie  conferenze  , dalle  quali  il 
Papa  s indufle  a dar’  ordine  ai  grafi 
Maitro  Giacomo  de  Molai  , ed'  aFtfi  , ^ 
grandi  ufficiali  dell’  ordine  , che  fi  pof^  ^ w1 
taflero  in  Francia  , fotto  il  pretefto  di 
doverfi  quivi  concertare,  e prendere  le 
mifure  per  una  nuova  crociata  ; dove 
poi  con  i rimanenti  de’  cavalieri  teni- 
plarj  l'ino  al  numero  di  cento  quaranta 
furono  arreftati  in  un  certo  giorno  per 
comando  del  Re  Filippo , e meffi  in 
varie  prigioni  ( b ) . i , g* 

*'  :YV'  v:  ».  Sul 
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(g)  Baluz.  Rainald. 
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) Gagiiia.  Hii^. 
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Un  Tale  tr- 
àine viene 
fcprreJTe 
nel  Conci- 
lio di 
Vienna , 
dopo  ef- 
sere  Jiato 
pijica 
morte  un 
gran  nu- 
mero de' 
detti  Ca- 
nnimi. 
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Sul  principio  il  Papa  fembrò  di  edere 
in  gran  dubbio  intorno  ad  un  fi  mi- 
gliarne afiàre,ed  indi  fembrò  di  procede- 
re poco  a poco  con  maggior  rigore  a 
cagione  dell’  evidenza  , a cui  recofli  la 
cola  nel  profeguirfi  una  tal  caufa  di- 
nanzi al  fuo  inquilìtore  unito  con  i 
ccmmifiarj  del  Re,  a quali  la  maggior 
parte  de'  cavalieri  confettarono  tutto 
ciò  , ond’  eglino  erano  Pati  accufati  ed 
incolpati  , e diedero  un  diftinto  e mi- 
nuto ragguaglio  di  tutte  le  orrende  lor 
pratiche  ed  operazioni  , che  da’  primi 
tellimonj  erano  Hate  depofte . Nulla  pe- 
frò  di  manco  un  confiderabile  numero  di 
ffll  perfiftea  fermo  tuttavia  in  niegare 
*«j^gni  parola  , che  fu  di  un  tale  fogget- 
to  era  (lata  avanzata  ; aderendo  che 
coloro  i quali  avean  tali  cofe  confettate 
l’avean  fatto  per  timore  della  morte, 
per  forza  delle  torture,  o lufingati  dal- 
le promette  della  vita  e della  libertà  ( i )-. 
Di  quelli  adunque  foffrirono  la  morte 
tra  il  numero  di  cinquanta  in  feffanta 
in  un  campo  vicino  al  convento  di  S* 
Antonio  in  Parigi , e morirono  con 

una  gran 

ti)  Coot.  Nang, 
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Una  gran  cofianza  e pietà , profef- 
fando  fino  all*  ultimo  punto  la  loro  in- 
nocenza (£).  Quind’il  Papa  a motivo  di 
por  fine  così  a quello , come  ad  altri  in- 
trigati affari  ed  imbarazzanti  , appuntò 
un  concilio  generale  da  elfer  tenuto  a 
Vienna  nel  Delfinato , in  cui  a dì  22.  di  -Anno  Dò- 
Maggio,  in  prefenza  del  Re,  del  conte  m,ni 
di  Valois  di  lui  fratello,  di  Luigi  Re  di 
i Navarra , e degli  altri  due  principi  fuoi 

i figliuoli,  fu  pubblicata  una  bulla  per 

la  condannazione  ed  eftinzione  di  un 
1 taf  ordine,  e gli  fiati  loro,  a riferba  di 
1 C a/i /glia,  Aragona,  Portogallo , Majorca , 

furono  dati  a cavalieri  di  S. Giovanni  in 
Gerufalemme , altrimenti  cavalieri  di  Ro - 
di,  ed  oggi  di  Malta  ; ma  ciò  fu  fat- 
I to  fenz  alcol  tare  i cavalieri  in  lor  pro- 
1 pia  difefa,  quantunque  ne  facefsero  ifian- 
za  con  gran  calore,  e riferbando  il  gran 
t maeftro,  e gli  altri  grandi  ufficiali  ad 
un  futuro  giudizio  (/).  In  quefto  conci- 
lio la  memoria  di  Papa  Bonifacio  Vili,  fu 
dichiarata  libera  da  ogn  imputazione  di 
erefia , avendo  molti  dottori  fatte  lun- 
lJì.Mod.V ?/.:$  ^.Tom.III.  4 G ghe 


(k)  Villan.  Cont.  Nich.  Triveti 
(O  Thom.  Walfingham. 


a 


Digitized  by  Google 


Uj 


1 188  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
ghe  aringhe  in  difefa  e foftégno  dell* 
di  lui  innocenza,;  e dopo  che  tutto  ciò 
fu  terminato , entrarono  due  cavalieri  Có- 
t alani  * e buttati  a terra  i loro  guanti 
di  ferro  ,,  fi  offerirono  di  provare  coll* 
punta  della . lor  lancia  incontro  a chiun- 
que de’  fudditi  del  Re  di  Francia  f in- 
nocenza del  defunto  Papa  in  riguardo 
alle  accufe  eh’  erano  ftate  contro  di  lui 
fatte  , non  folamente  per  quel  che  fi. 
apparteneva  ad  erefia , ma  ancora  per 
quello  che  fi  appartenev’ alla  pravità  di 
coftumi  ; della  qual  cofa  , febbene  Fi- 
lippo non  aveffe  intefo  punto  piacere  , 
pure  le  circoftanze  delie  cofe  fi  ritrova- 
» vano  effer  tali , che  fu  coftretto  a xno- 
ftrarfene  contento  (m). 

A . r-  Giacomo  de  Molai  gran  maeftro 
T principali  de’  cavalieri  templari , ed  i tre  grandi 
offizialifo-  ufficiali  di  quell’  ordine  , veggendo  eh* 

7dUnj}ó’  eg^no  non  erano  ftati  meffi  in  libertà, 
delti  cava-  ficcotìie  loro  era  fiato  promeffo , dopo  eC- 
lieri  deir  fere  fiati  confinai  in  prigione  per  lo  fpazio 
°difperfo.  ^ cinclue  anni > fecero  premurofe  iftanze 
che  fi  foffe  formato  il  giudizio  della  loro  ca- 
ufa  ; ficchè  dopo  le  loro  propie  confezioni, 

t , . che 

(m)  Rainald.  Contin.  Nang. 
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che  furono  molto  piene  ed  efpreffe,  fu- 
rono condannati  a foffrire  un  carcere  per- 
petuo,  dopo  aver  fatta  una  chiara  e ma- 
nifeita  conleffione  delli  loro  delitti  innanzi 
al  popolo.  Per  ciò  fare  fu  eretto  un  palco 
nel  gran  largo  e portico  davanti  la  Chiefa 
de  Notrc  Dame,  o fia  di  Noltra  Signo- 
ra , fopra  del  quale  furono  i rei  fatti 
falire  in  prefenza  di  molti  cardinali,  ed 
altri  perfònaggi  di  diftinzione,  e di  una 
prodigiofa  moltitudine  di  gente , dov 
pendoli  lettala  loro  fentenza,ed  udite > 
le  loro  confezioni,  eglino  chiefero  licenza 
di  parlare  (»).  ElTendofi  dunque  ciò 
loro  ^ accordato  , Giacomo  de  Molai  di- 
chiaro ad  alta  voce,  che  tutto  e quan- 
to  erafi  da  loro  intefo,  era  intieramen- 
ie  tallo , eh  eglino  erano  flati  minac- 
ciati e fedotti  a fare  fomiglianti  confef- 
lioni;  e che  febbene  ehi,  ed  i loro  fra- 
telli aveano  le  loro  fragilità,  ed  i loro 
difetu  egualmente  che  gli  altri  uomini, 
pure  in  riguardo  a quell’  empietà  ed 
impurezze,  end’ erano  fiat’  incolpati , n’ 

# erano  atteramente  innocenti.  Laonde  il 

4 O 2 Re 

C n ] Villan.  Gaguini  Hill.  i. 
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Re  effendo  flato  d’ un  tal  fatto  informa» 
to  montò  in  tale  e tanta  rabbia,  che 
diede  ordine , eh’  eglino  'follerò  tutti  ab- 
bruciati a fuoco  lento  dietro  il  muro 
del  giardino  di  fuo  palagio,  dove  fof- 
frirono  una  tal  morte  con  una  grande 
tranquillità  d’animo  e coftanza,  che  fu 
una  cofa  tanto  vie  più  maravigliofa  e ftra- 
Grdinaria ,'  perchè  il  gran  maeftro  era  di 
un  naturale  molto  volubile  e leggiero, 
avea  varie  volte  confeffàto,  e poi  erafi 
ritrattato,  ed  aveva  in  fomma  moftrata 
tale  debolezza  di  fpirito,che  4’ avea  re- 
fo  molto  difprezzevole  (o).Ei  vien  ri- 
ferito , che  poco  prima  di  rendere  gli 
ultimi  fiati , citò  il  Papa  a comparire 
tra  lo  fpazio  di  quaranta  giorni  , ed  il 
Re  tra  quello  di  quattro  mefi  dinanzi 
al  tribunale  Divino  , e render  conto 
della  morte  fatta  foffrire  cosi  a lui  co- 
me ti’fuoi  fratelli.  Quanto  poi  alli  due 
primi  e principali  accufatori  ei  fu  no- 
tato, che  il  Francefe  fu  aflafìinato  to- 
rto che  fu  fatto  ufeire  dalla  prigione;  e 
l’ Italiano  , conciofiachè  avelie  commes- 
so un’  omicidio  , fu  non  molto  dopo  * 

.*•  : * ‘ fot- 

Co]  P.  jEmil.  Le  Gendre. 
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fatto  per  quello  morire  appiccato  ( p ) . 
U11  tale  ordine  nondimeno  fu  in  Inghil- 
terra da  per  tutto  foppretìfo  per  autorità 
del  parlamento,  e per  le  general’infinua- 
zioni;  talché  i cavalieri  furono  confinari 
in  alcuni  conviti  con  buoni  e compe- 
tenti aflegnamenti  lor  fatti , dal  qual 
tempo  in  poi  vitìfero  regolatamente  , e 
fenza  dare  il  minimo  motivo , on- 
de fi  poteflfe  giudicar  vera  1*  imputazio- 
ne , che  all’  ordine  loro  era  data  fat- 
ta (<7).  Nelli  regni  poi  della  Spagna  li 
Templari  non  foffrirono  ingiuria  veru- 
na in  riguardo  alle  loro  perfone,  ma  le 
loro  terre  furono  appropriate  ad  altri 
ordini  religiofi  , ovvero  date  per  di- 
fenderà contro  de’  Mori  quelli  paefi  , 
nelli  quali  effe  terre  fi  ritrovavano . Iti 
fomma  egli  fi  è molto  dubitato  , fe  il 
maffimo  delitto  di  quelli  cavalieri  non 
folfero  fiate  le  loro  ricchezze , e le  lo- 
ro poffelfioni  ; ed  avvegnaché  fi  dica  , 
che  un  fimigliante  ordine  pofifedea  nel 
tempo  , della  fua  foppretìfione  fedici  mila 

4 G 3 & 
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(pi  Gaguini  Hift.  Contin.  Nang. 

(q)  Thom.  Walfingham  , Contin.  Nidi.  Tri- 
yet.  Walt.  Hemingford  de  rcb«$  geihs  EdwajdiU. 
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fignorie , un  tal  dubio  fembrera  certamen- 
te una  cola  meno  incredibile . Ei  fu  al- 
tresì confidata  tutta  l’immenfa  ricchez- 
za , che  fi  ritrovò  nelle  loro  cafe , le 
quali  ih  ogni  parte  vemvano  appellate 
col  nome- di  templi  (1J, 

Eglino  accaddero  alcune  contefe  tra 
il  Re , ed  il  fuo  genero  E dm  ardo  IL  d’ 
Inghilterra,  le  quali  fembra  che  fodero 
nate  principalmente  dalla  mala  intelli- 
genza delli  loro  ufficiali , che  teneva- 
no nelle  piazze  delle  loro  frontiere*  e le 
quali  contuttociò  averebbono  potuto  pro- 
durre una  rottura  , fe  amendue  quelli 
principi  hon  foflero  fiati  egualmente  ri- 
trofi  a venire  agii  ultimi  eftremi.  Per 
impedirli  adunque  ciò,  Edoardo  una' 
còlla  fua  regina  Ifabella  fi  portarono  a 
Parigi  , ed  avendo  ivi.  palfato  qualche 
tempo  in  una  maniera  la  più  piacevo- 
le , ed  allegra  , furono  le  co  fe  tutte 
amichevolmente  compofte  ed  aggiufta- 
te , ed  il  Re  Filippo  fottofcrilfe  un’  at- 
to , per  cui  fu  abolita  ogni  memoria 
delie  loro  paffate  differenze  , egual- 
mente che  degli  errori  delli  loro  ufficia- 

••  li,. 
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li , onde  quell’  erano  fiate  cagionate  ( s ) ; 
Senonchè  fi  riaccefe  con  gran  calore  l’ an- 
tica contefa  colle  Fiandre  , infiftendofi 
dal  Re  , che  il  conte  aveva  infranto 
1*  ultimo  trattato  ; laddove  il  conte  dell’ 
iflefla  guifa  affermava  pofitivamente  , 
eh’  era  flato  rotto  da  effo  Re;  il  quale 
per  efferfi  il  conte  fegretamente  parti- 
to da  Parigi,  e per  efferfene  fcappato  il 
fuo  figliuolo , dopo  eh’ era  già  flato  arre- 
flato  , citollo  a comparire , e fottoporfi 
ai  giudizio  de’  Tuoi  Pari  ; ed  avvegnaché 
non  vi  foffe  comparfo  in  perfona  , ma 
per  mezzo  de’fuoi  deputati,  il  Re  fon- 
dato fopra  quello  ed  altri  motivi  proc- 
curò  che  fi  facelfe  una  fentenza,  per  la 
quale  li  colui  flati  dichiararonfi  confi- 
dati. Una  tale  fentenza  fu  non  per 
tanto  giudicata  afpra  , ed  effere  quella 
una  giuflizia  più  toflo  leverà,  che  efatta  e 
doverofa  ; con  tutto  che  il  Re  avefle  già 
eflefo  il  potere  del  fuo  parlamento,  e ne 
aveffe  innalzata  l’autorità  ad  un  più  alto 
fogno  di  quello,  che  non  era  mai  flato 

4 G 4 a dì 
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a d'i  de’  Tuoi  predecettori  ( t ) ( L ) . Ma  qua- 
lunqu  efler  potettero  il  giudizio,  ed  i fen- 
timenti  del  Mondo  , Filippo  ricorrendo 
al  Tuo  antico  difegno  ed  obbietto,  ch’era  di 

- > 1 riunire 

[t)  P.  iEmil.  P.  Daniel. 


( L ) A quejlo  intraprendente  e sì-  at- 
tivo Monarca  Filippo  il  .Bello  i Frafn* 
cefi  fono  tenuti  dell ’ efferft  H toro  par- 
lamento fijfato  a Parigi  ; laddove  prima 
uvea  feguitata  la  perfona  del  principe  i 
e tenute  le  fue  ajfemblèe  y .dove  il  me- 
desimo avea  giudicato  il  pii*  convenien- 
te , Ciò  dicefi  , che  ft  fojfe  fatto  nell * 
anno  1302,  e fu  fenza  dubbio  » in  quel 
tempo  ’ confiderà to  come  un  azione  pru- 
denti' e popolare . Nel  medefimo  tempo 
che  Filippo  /«*?  una  tal  cofa,  in  tr od  af- 
fé in  quell ’ affemblea.  piu  giureconfulti{9 
t 'vi  dejìinò  f spettori  col  titolo  di  Pre fu- 
rienti, perché  ave ff ero  la  cura , che  ciaf  cuna 
cofa  fojje  fatta  con  decenza  e con  or * » 
dine.  Coloro  , i quali  per  lo  paffato  avea- 
tto ammintjlrato  un  funile  ufficio  , erano 
chiamati  Maejìri  del  parlamento , e non 
tentano  il  medefìmo  per  tutta  la  loro  vi- 

Ja 
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ta  > ma  teneano  li  loro  pofli  per  commef- 
/ione  j nè  flava  il  parlamento  di  conti- 
nuo in  piedi  , ma  ave  a li  tempi  flabili - 
ti  per  unirfi  ed  ajfembrarfi  , fitccome 
apparifee  dalli  loro  giudizi , o fieno  fen- 
tenze  y che  tuttavìa  fono  efiflenti  . La 
mira  principale  y eh1  ebbe  Filippo  in  far 
ftmili  regolamenti , fi  fu  il  render  fi  egli 
flejfo  libero  dall ’ imbarazzo  delle  deciftoni 
legali  fenza  pregiudizio  de  fuoi  fuddìti J 
poiché  fino  a quel  punto  aveano  feduto 
in  fimigliante  giudicatura  i Re  mede fi- 
mi ; la  qual  co  fa  egli  trovò  ejfere  tan- 
to piu  inconveniente  y quanto  che  il  nu- 
mero delle  appellazioni  andava  continua- 
mente  crefcendo.  Ora  per  queflo  mezze 
il  parlamento  venne  ad  ejfere  confiderà - 
to  come  una  fuprema  torte  di  giudicatu- 
ra y quale  realmente  era  fiata  fempre  l 
ma  egli  era  non  per  tanto  un  configlio  di 
flato  y un  ajfemblea  di  pari  y e di  pre- 
lati y in  cui  y e per  avvifo  e confi- 
glio di  cui  y il  Re  regolava  gli  affari  di 
majfima  importanza  y e che  J opra  tutto 
riguardavano  la  falvezza  e bette  del- 
lo flato  . Un  grande  fcrittore  'moderno 
fembra  ejfere  di  fentimente  , che  la  di- 
gnità di  quefla  corte  fu  abboffata  per. 
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f introduzione  d1  una  sì  numero  fa  qua, 
tità  di  giurifii  , corri  ejfo  gli  appella 
laddove  un  autore  piu  antico  , e di  u. 
autorità  almeno  eguale , confiderà  ciò  r 
me  una  gran  felicità  dello  fiato  , avv, 
gnacbè  confervajfe  intiera  la  monarcbii 
ed  impediffe  , cb'  ella  fojfe  divifa  in  pii 
doli  principati  , corri  era  addivenuto  dei 
la  Germania  , e deli  Italia.  S$)uefio  me 
narca  ereffe  altresì  il  parlamento  di  Tc 
loia,  ver  i fimi  Imente  fecondo  il  modello  dt 
parlamento  di  Parigi  ; poiché  vi  furo ; 
da  lui  defilinoti  fei  confi  gitevi  ecclefiafih 
ci,  e fei  altri  laici  . Egli  filabili  ancor , 
fopra  un  filmile  piano  la  corte  deli  Efchi 
* Corte  0 quier  * in  Normandia , e defiìinò  i grat 
Tribunale^  giorni , o folenni  confefift  da  tener  fi  a Tro 

1 terminano  Yes  nella  Sciampagna . La  differenza , eh 
le  caufie  in-  egli  ebbe  con  Papa  Bonifacio  VI  II,,  li 

rendite  del  fPinfe  Per  conft^to  del  Signor  de  Ma 
Incorona,  rigny  a chiamare  quelle  ajfiemblèe  , che 
pofeia  furono  appellate  afifemblce  degli 
fiati  , in  cui  la  nobiltà  , il  clero  , ed  3 
deputati  delle  città , federono  f eparata- 
mente  , e formarono  le  loro  refpettive. 
lettere  ai  Cardinali  di  Roma  , nellt 
quali  affi  erivano  , e fofteneano  /’  indepen - 
(lenza  della  corona , giufiificavano  le  mi- 

V* 1 /«- 
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fure  , eh'  eranfit  prefe  dal  Re , ed  appel- 
lai atto  dal  tribunale  del  Papa.  A quel- 
li tali  , che  fono  ejlremamente  attaccati 
alla  forma  del  governo  arifìocratico  di- 
f piacque  anche  quejìo  paffo  , come  quel- 
lo che  a lor  fentimento  venne  ad  introdur- 
re una  cert ' alterazione  e mutazione  nel- 
la coflituzione  Gallicana  . Nulla  peri 
di  manco , fe  un  tale  affare  fi  vo- 
glia flrett amente  confi: derare  , ritrovere- 
mo , che  non  fu  già  un  alterazione  del 
governo  , ma  si  bene  Un  rijìabilimcnto  ; 
poiché  a tenore  dell'  originale  fijìema  de' 
Franchi , ciafcun  uomo  libero  avea  dirit- 
to di  aver  certa  parte  nel  governo 
virtualmente  , o perfonalmente  . Dall'  al- 
tra banda  gli  abitanti  così  delle  grandi 
che  delle  piccole  città  , non  ejfendo  piu 
vaffalli  , ma  contribuendo  così  in  uomi- 
ni jche  in  danajo  al  fervigio  : dello 
flato  , egli  era  cofa  rag ioneVol ijjt ma  ? 
che  dovejfero  avere  una,  certa  porzione 
di  potere  annejfo  alla  loro  proprietà  . 
Per  parlare  non  pertanto  A ferina  parzia- 
lità veruna  , ei  vi  ha  poca  ragione  di , 
fupporre  , che  Filippo  fojfe  indotto  da* 
un  tal  motivo  ad  operare  , coni , eglk 
operò . Lo  flato  delli  futi  affari  fi  .firn 
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tinnire  un  sì  gran  feudo  alla  fua  co- 
rona , 'mantenne  ferma  una  tale  fenten- 
2a  della  legge  colla  forza  militare  , 
mal  grado  dell’  interpofizionc  del  Papa, 

♦ ’ • - - • ■ v * il 

-- - - 

<•  • . ' > » ^ » 

quell*  che  gli  fuggerì  ài  dare  un  fimil 
Paff°  • Egli  era  per  lui  di  una  gran 
confeguenxa  il  -far  veder  e conofcere 
alla  corte  di  Roma  quanto  grandemente 
$utd  i fuoii  fudditi  erano  attaccati  al  fuo 
governo  j e che  le  ceffur  ecclefiiafìicht 
non  era  verifimile  , che  aveffero  pii t in 
Francia  quell'  effetto  , che  ave  ano  avuto 
per  lo  p affato  . Ma  alla  fine  dopo  che 
il  Re  ebbe  per  quefio  metodo  coffe? ulto 
il  fuo  intento  , t fuoi  fudditi  fe  nc 
avvalfero  anelo  ejfi  per  loro  medefimi  , 
e cominciarono  a sforzar  fi  di  ottenere  le 
loro  mtre  , e a darfii  cura  in  quefie  af- 
femblte  delli  loro  propri  interejft  , capi - 
> tolando  col  Re  , eh ’ eglino  averebbono  a 
lui  dati  li  tali  o tali  altri  fufftdj  , 
nel  cafo  che  fi  foffero  da  lui  riformati 
li  tali  ^ o tali  altri  abufi  , e principal- 
mente intorno  al  gran  punto  della  mo- 
neta , la  qual  erafi  da  lui  pili  e pih 
volte  abbaffata  , 
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il  quale  per  mezzo  del  Tuo  Legato  il 
Cardinale  Gojf eliti  fi  affaticò  con  ogni 
poffibile  Tuo  sforzo  a riparare  una  tale 
rottura,  ed  impedire  infieme  la  definizio- 
ne del  conte , il  qual’  era  più  tolto  in- 
felice, che  men  rifpettofo  o ribelle; 
onde  fu  che  dopo  molte  altercazioni  , 
e dopo  molte  propofizioni  fatte  , e ri- 
gettate dall’  una  parte  e dall’  altra  , 
il  Re  fondato  fu  d’  una  oppinione,  che 
la  conquida  farebbe  fiata  facile , fi  de- 
terminò a lafciar  le  cofe  tutte  alla  de- 
cifione  delle  armi;  ficchè  avendo  unita 
una  numerosi*  armata , che  comandò  egli 
lleffo  con  i fuoi  due  fratelli  , e tre 
figliuoli , marciò  a dirittura  contro  i Fia- 
mcngh't  . Ma  dopo  altre  nuove  propofi- 
zioni fattegli  dal  Conte , il  quale  per  F 
adempimento  di  effe  diede  al  Re  al- 
cuni ortaggi , e refe  ancora  tra  le  di  lui 
mani  la  fortezza  di  Courtray^  egli  confen- 
ti  ad  un  nuovo  trattato:  ed  indi,  non 
avendo  operata  niun’  altra  colà  degna  eli 
efferfene  fatta  menzione  , a riferba  fi> 
lamente  di  avere  nel  campo  conferito 
1*  onore  del  cavalierato  alli  fuoi  tre 
figliuoli  y e ^d  Ugone  dvci  di  Borgogna. , 
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fe  ne  ritornò  a Parigi  ( u ) . Or  la  ve- 
ra ragione  d’ una  fimigliante  di  lui  riti- 
rata , la  quale  non  gli  recò  grande  ono- 
re, fi  fu  la  mancanza  di  danajo  , e la 
, poca  difpofizione  che  i Tuoi  fudditi 
inoltrarono  di  fottometterfi  alle  manie-  i 
re  ed  a mezzi  di  proccurarlo , che  i Tuoi  I 
miniftri  aveano  ritrovati  : difgrazia  per 
vero  dire  non  mai  a lui  dinanzi  accaduta, 
e che  perciò  fece  ad  un  principe  di  si  al- 
tiero fpirito,  qual’ egli  era,  la  più  grand’ 
e forte  impresone  che  mai- ('uu)  . 

Quejledìf- , La  verità  d’ un  tal  fatto  ella  fi  fu, 
T^dalcu  C^e  vengendofi  i fuoi  vaffalli  in  certa 
m altre  do-  guifa  efaufti  , e ricordandoci  delie  angu- 
mefliche  ftie  , in  cui  erano  flati  mefli  a cagione 
vhT rocca-  ^1’  ultima  guerra  co’  F ramenghi  , fi  vi- 
rono  /'  ani-  de  in  un  tratto  comparire  per  tutti  li  fuoi 
tr.o  di  Fi-  dominj  uno  ftrano  fpirito  di  difaffezione  ; 
Urtarono  ^ che  la  nobiltà,  gli  ecclefiaftici , e 
d Jepolcro . le  città  di  diverfe  provincie  fi  confede- 
rarono infìeme  per  impedire,  che  i mini- 
ftri di  lui  recaffero  a fine  quelle  mi  Ture  , 
che  da  efft  eranfì  prefe  per  raccorre  e 

far 

[ u ) Gaguini  Hift.  Contin.  Nangii , P.  itmil. 
DupJeix,  Du  Tillct. 

[ w J P.  itmilius , J.  de  Serres-,  Dupleix . Me- 
zcray . _ 
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far  danajo  ; il  che  , quando  non  fi-  potè 
più  tener  fegreto  ed  occulto  al  Re  per 
alcun’  altro  tempo  , gli  apportò  un 
dolore  e difpiacer’  ecceffivo  ( * ) . A 
tutto  ciò  fi  aggi  un  fe  un  nuovo  motivo 
di  difgufto  per  materie  domeftiche  , 
che  tuttavia  gli  penetrò  più  a dentro  il 
fuo  cuore.  Egli  erafi  data  gran  cura  in 

•li,  tutti 
, in  una 
alla  loro 

nafcita;  ma  indi  nacquero  fofpetti  gran- 
di dell’  infedeltà  di  ciafcuna  delle  loro 
mogli . Dopo  efferfi  dunque  prefa  una 
rigorofa  informazione  intorno  ad  un 
fimi  le  affare , e dopo  efferfi  minutamente 
«laminato  , apparirono  effer  ree  Mar- 
gherita regina  di  Navarra  , figliuola 
del  duca  di  Borgogna , e Bianca  moglie 
di  Carlo  conte  de  la  March  ; e di  aver 
vi vuto  per  qualche  tempo  in  uno  fcan- 
dalofo  commercio  con  Filippo  , e Wal- 
ter de  Launai  , uomini  di  una  nobile 
famiglia,  e quanto  alle  fattezze  del  corpo 
non  belli  anzi  che  sì  . Laond’  elleno  fù- 
ron  fentenziat’  e condannate  ad  una  per- 

-Pe' 


calare  li  tre  principi  fuoi  figliuc 
garbati , belli , e compiti  giovani 
maniera  propria  e conveniente 


[ x ] Contin.  Nang.  Gaguini  Hift. 
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petua  prigione , ed  i loro  amafii , dopo 
edere  itati  fcorticati  vivi , furono  lira- 
fcmati  fopra  di  un  campo  , ed  indi  ap- 
piccati ad  un  patibolo  una  infieme  con 
un  certo  ufciere  di  camera,  il  qual’ era 
flato  complice  de*  loro  amori  (/).  Or 
la  veffazione  di  un  fatto  cosi  vergo- 
gnofo  unito  all’  antecedente  fua  traver- 
sa, e difegno  non  riufci togli , fece  ca- 
dere il  Re  in  una  tificia , che  confu- 
to olio,  ed  alla  quale  non  potè  la  peri- 
zia de*  Tuoi  medici  dare  affatto  verun 
riparo  ; di  maniera  tale  che  fpirò  1*  ul- 
timo fiato  a di  2p.  di  Novembre  dell’ 
anno  trentefimo  del  fuo  regno , e qua- 
rantefimo  fettimo  di  fua  età  ( z ) . 
Egli,  per  dare  il  carattere  di  lui  in  po- 
iché parole,  fu  certamente  un  principe 
■di  gran  talenti , e di  gran  virtù  accom- 
pagnate da  gran  vizj , de’  quali  li  più 
ftrepitofi  furono  1’  avarizia  , e la  cru- 
deltà , le  cui  fatali  confeguenze  furo- 
no feveramente  provate  ne’  fuoi  dominj 
per  lungo  tempo  dopo  la  fua  motte;. 

. * , ' Lui- 

[y)  Inventale  de  Chartres,  coca,  vii, 

( 7,  ] Contin,  Nang. 
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Luigi  foprannominaro  Hutin  , che  L»ìs'  X. 
vuol  dire  veemente  ed  impetuoio  , o$-  'mst0 
pure  Contenziofo  e rilfofo,  a cagion  che  tm  fuccuh 
qualche  cofa  di  fimil  genere  fi  fofle  fcor-  * j^P?0 
ta  nel  Tuo  naturale  in  tempo  della  fua  jll0  p^^ 
fanciullezza , fuccefle  nel  regno  a fuo  pa-  ed  incontri 
dre,  elfendo  dell’età  di  ventitré,  o 
me  altri  fcrittori  dicono,  di  venticinque  ‘ J 
anni , e mentr’  era  già  Re  di  Navarra. 

Egli  continuò  a fervirfi  del  medefimo 
fuggello , ond’  erafi  fatto  ufo  in  tempo 
che  vivea  fuo  padre  ; e differì  di  fars 
incoronare  fotto  il  pretefto  di  far  sì , 
che  una  medefima  cerimonia  ferviffe 
tanto  per  fe  quanto  per  la  fua  nuova 
regina  , il  nome  della  quale  fu  Clemen • 
figliuola  di  Carlo  Re  d’  Ungheria  ‘ 
effendo  fiata  già  per  fuo  ordine  fatta 
ftrangolare  la  prima  regina,  il  cui  nome 
fi  era  Margherita , dentro  la  prigione  di 
Chateau  - Gaillard,  ove  flava  confinata 
pel  delitto  che  avea  commeffo  di  adulte- 
rio ( a ) . Ei  vi  furono  però  altre  ragio- 
ni d’  un  fimile  indugiamento  ; quali 
’ furono  Ja  mancanza  di  danajo , efiendofi 
JJl.Mod,Vol.2T’.TomJIL  • 4H  in 

[a]  Croniquc  de  St.  Denys,  P.  Arnil. 
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in  certa  guifa  nel  tempo  della  morte  di 
fuo  padre  ritrovata  vuota  la  teforeria  ; 
t ' le  fazioni  che  regnavano  in  varie 
provincie  del  regno , eh’  egli  giudicò  ne- 
ceflarfò  di  comporre,  per  impedire  ogni 
difturbo  io  una  tale  folennità  ; la  qual 
cofa  fi  recò  ad  effetto  per  mezzo  ed 
interpofizione  di  fuo  zio  Carla  di  Va - 
lois , e per  le  promeffe  eh’  eflò  Re  fece  di 
averfi^a  redimire  alia  nohiltà  li  privi- 
legi che  godeano  nel  regno  di  S.  Lui- 
gi . Come  dunque  fimigiianti  oftacoli 
furono  già  rimolfi , egli  fu  coronato  a 
Rbeims  da  Roberto  de  Courtenai  Arci- 
vefcqvo  di  .quella  città  (b)  . Il  conte 
de  Valo'ts , non  ottante  che  il  Re  folte 
: fòpra  il  medefimo  un’  au- 
torità tale  , eh’  elfo  governava  in  no- 
me di  lui;  fil  che  fu  per  Carlo  tanto 
.jpiù  facile  ed  agevole  a farfi , quanto 
.che  avev’  avuta  una  gran  parte  nell’ 
amminiftrazionè  durante  il  governo  di 
fuo  padre  ; . quantunque  per  avventura 
farebbe  flato  meglio  per  amendue  que-  t 
iti  Re  , fe  avelfeto,  meno  in  lui  confi- 
dato , effendi  fiato  il  fuo  naturale  pre- 

ci- 

C b ) Gagulni  Hill.  Annales  de  Frane.  P.  iEmiL 
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cìpitofo  ed  impaziente  la  principale  ca- 
gione di  quei  difaftri  che  accaddero  cosi 
al  palmo  Re  Tuo  fratello , che  al  pre- 
dente fuo  nipote  (c). 

Allorché  un  Re  trovafi  in  bifogno  ^ Lui- 

di  danajo,  il  fuo  governo  non  può  effe- 

re  per  lungo  tempo  nè  liabile  , nè  in  Carlo  de 

pace  . Luigi  esdi  rehò  forprefo  in  ve-  Yalois  di 
-%  r . v°  it  1 n • l*r  Porre  a 

1 derh  in  si  gran  biiogno  ed  anguille  .•  Jmorte  ;/ 

<ond’  è che  chiede  di  ciò  ragione  nel  fuo  fuo  mìni- 
* . configlio,  e’ifuo  zio  ne  gittò  la  colpa ftro  • 
i fopra  Enguerrand  le  Poitier  de  Marigni 

I jaobile  Normanno  di  origine  , che  fuo 

i padre  aveva  innalzato  al  titolo  di  con- 

1 te  de  Longueville n al  pollo  di  camer- 

i lingo  , ed  in  realta  a quello  di  primo 

1 irìinillro,  con  avergli  dato  il  maneggio 

! e regolaménto  delle' finanze.  Quelli  era 

i tm’  uomo  di  grandi  abiltk  ; ma  egual- 

mente accedo  e focofo  che  il  conte  di 
Vaiati  , quanto  al  temperamento  del  fuo 
i naturale;  e per  confeguenza  incapace  a 
1 poter  foffrirè  un  fimiglianté  trattamen- 
to dopo  i gran  fervigi  e benefioj  da 
i de  fatti  allo  flato;  giacché  alla  fua  con- 

> dotta  , ed  al  fuo  maneggio  ei , fi  dovè 

- 4H  • 2 » prin- 

fc)  Cont.,Nang.  v ' v 

/.  " * • 
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principalmente , che  Filippo  il  Bello  avelie 
così  impugnato  Papa  Bonifacio , e tanto 
affli  ottenuto  dall’  ultimo  Papa  Clemente 
V.  In  difefa  perciò  della  fila  propia  con- 
dotta e -del  fpo  carattere , egli  ardita- 
mente rifpofe , che  quanto  mai  del  Reai 
teforo  non  erafi  fpefo  in  fervigio  del  Re 
medefimo  , «tutto  ciò  era  flato  prefo  da 
effo  ifeffo  cónte  di  Vaiai  s (d)  . A ciò 
il  conte  gli  diede  una  mentita-,  che  Ma - 
tigni  rigettogl’  in  faccia  con  qualche 
veemenza;  di  Torta  che  furono  in  pun- 
tò di  trarre  le'  loro  fpade  nella  prefen- 
za  del  Re,  Quindi  effendo.fi  interpofti  li 
rimanenti'  del  configlio , il  conte  di  Va - 
lois  reftò  foddisfatto  con  averlo  fatto 
mettere  in  prigione  , e con  far  sì,  che 
fa  gii  fornaaffe  un  proceffo , producendo 
i contro  di  lui  una  moltitudine  di  accufe, 
alcune  delle  quali  erano  deftitàte  di  ogni 
fondamento,. altre  furono  all’  eftremo  gra* 
do  e (aggirate  ,*fd  in  alcune  vi  p^tè  pur’ 
efsere*qualchp  verità  (e).  Maràgni  da- 
mando tempo  da  poter  fare  la  fila  4 h* 
fefa  ; ma  ciò  gli  fu  niegato , ed  il  con? 

-L  •■•••  ■■  'h:  - >.  ■ te  v- 

. * 

[ d 3 Cagu.  Hift.  Contin.  Nana. 

té.)  Thom.  Walfìngham.  ..  .. 
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*te  ebbe  si  gran  braccio1  e potere  fopra 
i giudici  , che  coftoro  lo  dichiararono 
reo  in  generale  di  tutto  quello  , ond’ 
era  flato  accufato  ed  incolpato.  Ma  il 
Re , febbene  molto  contento  di  vede- 
re umiliato  ed  abbattuto  l’ orgoglio  di 
Mmrigni  , e ciò  tanto  maggiormente 
perchè  recava  piacer’  e foddisfazione 
a Tuoi  fudditi,  pure  in  neffun  conto  de- 
liderava  la  deftruzione  di  lui  , concio- 
fìache  ave  fife  della  Tua  capacita  un* 
grande  opinione,  e molto  riguardo  del- 
la Tua  famiglia;  ma  egli  non  fu  poflìbi- 
le  che  il  conte  di  l^alots  le  gli  lolle  tappa**' 
ci  Acato  ; il  fuo  rifentimento  avea  deter- 
minata k rovina  di  Marigni  , ed  egli 
fu  nella  ferma  rifoluzione  di  recarl’  ad; 
effetto  (/)■.' 

Il  primo  pafso  dunque  che  dopo  ciò  dal  11  Signor 
conte  di  Vdou  fu  dato , a fine  di  priva-  de  ■ ,Man' 
re  effo  Mar  igni  cosi  del  favore  che  piLto™™' 
della  pietà  e compaflione  del  Re , fi  fu  vttti~ 
quello  di  fare  arredare  la  forella , e Zùltàd* 
là  moglie  di  lui  una  inlìeme  col  pre-  Carlo  con - 
tefo  mago  , il  quale  come  diceva!!  per  \e 
loro  comando  avea  formate  di  cera  °IS  * - , 

4 H 3*  k 

£fj  Gaguùù  Hiftor*  < .>•.  - \.!,  L . 
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» , le  immagini  di  effo  Re,  e fuo  zio,  a. 
fine  di  proccurare  con  ciò  la  loro  de- 
finizione per  via  d’ incantefimi . Quindi 
è che  il  mago  fi  appiccò  da  fé  lleffo 
nella  prigione  ; le  due  donne  furonò 
* coavinre , ed  il  Re  fu  indotto  a ceder  e 

confentire , che  Marigni  folle  giuftizia- 
to  (g) . Egli  adunque  in  confeguenza 
di  ciò  fu  appiccato  nell’  alto  patibolo 
a Montf ancori  eretto-  per  ordine  r di  lui 
medefimo,  affinchè  i corpi^elli  notorj 
e pubblici  malfattori  .poteffero  'efler  efi 
; polli  alla  pubblica  veduta.  Ma  la  rovi- 

na non  fu  di  lui  fidamente  ; poiché 
molti;  ufficiali  inferiori  delle  finanze  fu- 
; rono  anche  confinar’ in  prigione,  e nielli., 

alla  tortura.  Il  fratello  di  lui  Vefcovo  di 
Beauvais  fu  colf  retto  a ri  tirarli  ; ed  il 
Vefcovo  di  Cbalons  cancelliere  di  Fr'an - 
eia  fu  acculato  di  effiere  fiato  fuo  com- 
plice, e di  avere  avvelenato  il  fuo  pre- 
deceffore  ; fenonchè  elfendofi  fatta  la  fua 
, caufii  in  pubblico  giudizio  fu  dichiarato 
'•  • <.  innocente (b),  Or  tutto  ciò  fu  molto  lun- 

v'  * gi  dal  corrifpondere  al  fine  propofto  ; poi- 

\ chè 

[ a ] Continuat..  Narigir* 
f h ] Le  ’CeiKire  Me*»  . . ; c • Jj 
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che  Mar  igni  fa  conliderato  dal  popolo 
come  la  vittima  della  palfione  del  con- 
te di  Valoi s ’y  e che  il  popolo  giudicale 
bene  appari  pofcia  dall’eflerfi  lafciata  in 
teftamento  dal  Re  alli  di  lui  figliuoli 
una  confiderabile  fomma  di  danajo  , e 
dall’  avere  il  conte  di  Valois  date  larghe 
limofine  a poveri , affinchè  pregalìero 
per  Mar  igni , e per  fe  medefimo  ; con- 
ciofiachè  riguardalfe  una  paralifia  , che 
gli  fopraggiunfe,  come  un  giudo  giudi- 
zio a galiigo  del  Cielo,,  a cagione  dell’ 
afpra  e fevera  condotta  da  lui  ufata  in 
perfeguitare  quell’  infelic’  e sfortunato 
gentiluomo  . Nè  intanto  la  confifcazione 
delle  robbe  ed  effetti  di  cffo  Marigni , 
e di  coloro  i quali  dicevanfi  - effere  da- 
ti di  lui  complici  , giunfe  a fupplirc 
neppure  nella  menoma  proporzione  alli 
bifogni  del  Re  , non  oliarne  che , oltre 
a quello  che  non  fecefi  entrare  ne’  for- 
zieri reali  , pure  fimiglianti  di  lui 
effetti  ed  averi  fofl'ero  molto  grandi  e 
confiderabili  ( / ) . 

I medelìmi  furon  todo  confumati  ed  Lui’- 
efaudi  nella  coronazione  di  effo  Re  ; fe'/i^àTe 

4 H 4 ond’  nn*  inferi- 
ti) Tre  fot  de  Chartres  citè  par  Saint  Mai  thè. 


1210  L*  ISTORIA  DI  FRANCIA 
ce  campa-  0nd’  è che  la  guerra  propoftafi  delle 
ritorno  Fiandre  richiedea  nuovi  ajuti  ; e dall’  • 
muore  alP  altra  banda , comechè  Marigni  folle 
improwt - gpa  nej  fepolcro,  pure  lo  fpirito  da  luì 
°’  introdotto  ne’  configli  , o fieno  alfem- 
blèe  della  Francia , tuttavia  ancora  pre- 
Valea  . Quind’  i miniftri  trovarono  de’ 
mezzi , come  forzare  la  nobiltà  a pre- 
ftare  danaro  al  Re  fotto  molti  e varj 
pretesi  . Eglino  efigeronò  una  decima  ' 
dal  clero  ; fecero  che  gli  fchiavi  del  Re  / 
fi  compralfero  la  lor  propria  libertà  , e 
, quando  poi  non  vollero  più  comprarfela, 
elìgerono  da  loro  il  danajo  per  forza, 
e dichiararonli  liberi  o che  ciò  faceffero- 
di  buona  o di  malavoglia^).  Laonde 
per  queiti  ed  altri  fomiglianti  modi  di 
procedere  fu  già  meda  in  piedi  un’ar- 
mata, e fu  foddisfatto  alla  paflione  del 
Re,  il  quale  fopra  qualunque  altra  co- 
fa  delìderava  di  punir  e gaftigare  i ; 
Fiamcnghi\  o anzi  per  meglio  dire,  fu 
_ compiaciuto  all’  altiero  e fuperbo  naturale 
del  fuo  zio,  il  quale  cosi  alfoluta mente 
dominava  il  Re,  che  facea  comparire  di 
elfere  volontà  del  medefimo  quelli  eh’ 

erari 

<k)  Le  Gendre.  Dupisix.  - , 
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eran  capricci  Tuoi  proprj.  Il  pretefto  di 
una  tal  guerra  fi  fu  che  Roberto  de  Be- 
tbune  conte  delle  Fiandre  avelie  rotto  il 
fuo  trattato  fatto  col  Re  Filippo  ; ma 
Roberto  per  lo  contrario  infifteva , che 
un  tal  trattato  era  fiato  anzi  violato  da 
elfi  Fran cefi  ; eh’  egli  avea  pagate  im- 
menfe  fomme  ad  Engu errando  de  Ma- 
ngiti ; e eh’  era  fiato  delufo  ed  ingan- 
nato par  varj  riguardi  (/).  Or’ il  vero 
motivo  d’ una  fimigliante  guerra  egli  fvi 
1’  intiera  conquida  delle  Fiandre  , che 
ri  trova  vanfi  allora  in  uno  fiato  molto 
meschino  e miferabile , ed  il  popolo  ftra- 
ziato  ed  opprelfo  da  una  carefiia.  Per  la 
qual  cofa  il  conte  Roberto  conofcendo 
chiariflìmamente  > eh’  ei  non  fi  farebbe 
potut’  opporre  alla  violenza  con  altret- 
tanta violenza  > giudicò  eflère  una  cofa 
degna  di  feufa  quella  di  ricorrere  alla 
frode.  Egli  adunque  negoziò  e trattò  in 
quella  occafione  con  tutti  gli  cfterni  ed 
apparenti  difegni  di  fommeflìone  , cori- 
fena a dare  ofiaggi , ed  a rendere  la 
fortezza  di  Coùrtray  ; fenonchè  alla  fi- 
ne giunfe  coni  egli  appunto  afpetta- 

vafi 

( 1 ) Le  Gendrc . P.  Hcnault,  ' , 

. • t * 
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vali  il  tempo  per  lui  favorevole,  e 
non  effendo  1’  armata  Francefe  più  in 
iftato  di  poterli  mantenere  in  campo 
per  verun’ altro  tempo,  e perciò  obbli- 
gar’ a ritirarfi , egli  ricuperò  Courtray 
con  una  forprefa  da  lui  fatta  (>»).  La- 
onde J^  Re  Luigi  vedendó  in  quello 
tempo  i fuoi  forzieri  piu?-  vuoti  che 
mai  di  danaro  , cadde  in  una  grande 
perpleflitù  ed  angofcia  , dalla  quale  fu 
liberato  per  una  morte  repentina  cagio- 
natagli , come  alcuni  dicono , dall’  averli 
imprudentemente  bevuto  un  bicchiere  d’ 
acqua  mentre  chWi  ritrova vafi  molto 
accalorato  . Ma  altri  poi  giudicano  eh’ 
ei  fu.  avvelenato  (»);  e Mezeray  at- 
.tribuifee  un  tale  avvelenametìto  a’ 
complici  di  Mdrigni , afficurandoci  che 
in  sì  fatto  tempo  nella  Francia  il  ve- 
leno era  * frequentiamo  e molto  alia- 
le («)•  Ma  qualunqu’  ella  ne  folle  Ha- 
ta la  cagione , il  Re  terminò  li  fuoi 
giorni  nel  Bois  de  Vince nnes  à dì  cin- 
que di  Giugno  dopo  il.  regno  di  uh’an- 

*•  v no,  1 

( m ] P. JEmil.  Meyerus . ..  . 

[ n ) Dupleix  . 

[o]  Abregé  da  la  Hiftoire  de  France' , voi.  & 
P-  329.  » 
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no,  otto  mefi,  e Tei  giorni,  lafciando  i. 
fuoi  fuddi ti  in  una  gran  perpleflita  « 
dubbiezza,  per  la  confiderazione  che  la 
regina  rirrovavafi  gravida , e Filippo 
fratello  di  elfo  Luigi  ri  ero  va  vali  lon- 
tano (M);di  maniera  che  era  per  lo- 
ro una  cola  dubbiofa  a chi  mai  dovef- 
iero  ubbidire . 

Carlo  *. 


(M)  ^uefio  monnred , che  in  vigore 
del  diritto  di  fua  madre  era  ben  atte  he  Re 
di  Navarra  , menò  in  moglie  mentr  ers* 
ancora  molto  .giovane  Margherita  figlivi 
la  di  Roberto  IL  duca  di  Borgogna  e di- 
Agnefe  la  "figliuola  minore  di  S.  Luigi 
la  quale  Margherita  adendo  fiata  nell  • 
anno  L31 3.  convinta  di  adulterio , fu 
confinata  dentro  Chateau-Gaillard  , ed 
ivi  poi  l'  anno  feguente  fir  angolata  per > 
comando,  di  fuo  marito y ma  f e egli  ave  fi- 
se ciò  fatto  prima  •,  0 pure  dopo  ejfev 
divenuto  Re  di-  Francia,  non  è una  co-, 
fa  molto  chiara ,,  quantunque \ //  piu  pvo -►* 
h abile  fiay  che  .1'  avefifie  fatta  firangolave 
dopo,  fi.1  di  lei  cadavero  fu  feppellito  nel, 
convento  deW,.)  Cordelieri  a Vernon  . 
Dalla  medefima  il  Re  ebbe  fai  amente . 

una 
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una  figliuola  che  fu  Giovanna  , e che 
dopo  la  morte  dì  lui  fu  ereditiera  del 
regno  di  Navarra  * e delle  contèe  di 
. Sciampagna  e di  Brie , e fu  educata  nel- 
t la  corte  del  di  lei  rito  Otone  duca  di 

Borgogna  , e fiotto  gli  occhi  della  fina 
avai  La  feconda  Regina  e moglie  di 
Luigi  Utino  fu  Clemenzia  figliuola 
maggiore  di  Carlo  Martello  Re  d*  Un- 
gheria , la  quale  fi  fiposò  col  Re  nel 
mefie  di  Agofto  dell'  anno  1315  , e ri- 
mafie  ' vedova  tieì  principio  di  Giugno 
dell'  anno  feguente  . Di  tei  fi  dice  , che 
avefife  avuto  ut»1  amore  , ed  una  pa fifone 
coti  grande  pel  fitto  marito , che  il  dole- 
te eh'  ella  /enti  per  la  perdita  del  me- 
defimo  fu  fatale  al  di  fot  figlino}  pofi te- 
nto Giovanni  Re  di  Francia  e di  Na- 
varra ; e che  .dopo  averlo  pianto  per  là  /pa- 
trio di  dodici  anni , fe  ne  mori  ine  enfio  ta- 
bi le  nelt  armo  1328.  Luigi  ebbe  an- 
cora una  figliuola  naturale  chiamata  En* 
delina , la  quale  fi  fece  monaca-  Un  an- 
tico Ifiorice  attributfee  a bei'  f aver  fi  fi- 
lata la  corte  del  parlamento  in  Parigi, 
il  che  altri  * autori  atPribm/cono  a fuo  pa- 
dre ..  Il  delitto  di  avvelenare  era  cori 
ognune  in  quejio  tempo  nella  Francia,  c 

per 
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Carlo  conte  di  Valois  mal  vogliofo  Filippo^ 
di  lafciare  quell’ autorità,  che  avea  perpoJaierS' 
sì  lungo  tempo  goduta,  s impadronì  di  è dichiara- 
Louvre , e fi  fece  un  ben  forte 


za  ; a far  la  qual  colà  ben’  egli  ebbe  (righi  del 
tempo  (ufficiente , conciofiachè  ritrovando-  y”^  e 
lì  Filippo  conte  di  Poiftou  in  Lione , do- 
ve fu  tenuto  un  conclave  per  1’  elezione  » 
del  Papa,  non  potè  ettere  indotto  a met- 
terà in  marcia  e movimento  fino  a che 
non  vide  l’ affare  elfer  meffo  in  sì  buono 
afpetto  che  fi  ftimaflebenedi  venirfi  ad  un 
aggiramento.  Indi  nell’ arrivo  , ch’egli 


se,  dit  commettere  una  flmile  azione  ; 
giacché  nello  flato  in  cui  allora  ritrova^ 
vanfl  , le  co/e , la  morte  di  lui  fu  egual- 


per  lo  quale  potette  ottenere 


fece 


per  verità  anche  in  altri  paeft , che  ogni 
qual  volta  un  Re  moriva  [ubitene amen- 
te , il  popolo  non  facev  alcuno  fcrupolo  di 
( apporre  , cbe  gli  [offe  fiata  accelerata 
la  morte.  Nel  cafo  preferite  non  è faci- 
le di  andare  a difcerner  e conofcere  chi 
avejfe  dovuto  avere  premura  ed  interef- 


mente  fatale  e dannofa  per  gli  fuoi  fud- 
diti  y che  per  la  regale  famiglia . ; 


N 


/ 
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fece  a Parigi  predò  che  un  mefe  dopo 
la  morte  di  fuo  fratello  , trovò  le  cofè 
in  una  gran  confufione  : ma  concio- 
,,  fiachè  veniflfe  ajiìtato  e foftenuto  così  dal 
toneftabile  il  conte  cf  Evreux  y non 
ottante  che  il  medefimo  foflè  fratello 
di  effo  Carlo  conte  di  Valoìs , che  dalli 
cittadini  di  Parigi , ei  coftrinfe  un  si  am- 
* Magni  fi-  Biziofo  principe  a rendere  il  Louvre  *,  ed 
a>  palazzo  a foìtomettere  * le  loro  pretenfioni  alla 
arlgl  ’ decifione  della  corte  de’'  Pari , o com’ 
ella  veniva  in  quel  tempo  appellata  il 
Parlamento  , il  quale  decife  , fche  la 
reggenza  fi  appartenea  per  diritto  di 
giuttizia  a Filippo  y cornea  primo  prin- 
cipe del  fangue  ; onde  a lui  li  medefi- 
mi  concederò  un  tal  titolo  ed  autorità 

# j 

per  diciotto  anni , ed  ordinarono  che  fi  fa- 
celle  un  gran  fuggello,  del  qual’effó  Filip- 
- po  dovea  fare  ufo  pet  tutto  quel  tempo, 
con  la  feguente  ifcrizione  : Filippo  figliuo- 
lo del  Re  di  Francia  , governante  i 
reami  di  Francia  , e' di  Navarra  (/>}'. 
Per  mezzo  di  un  sì  fatto  giudizio  fu  fta-  \ 
bilito  il  governo  per  quel  tempo  prefen- 
te,  e fi  ebbe  anche  l’opportuno  comodo 
V-.'  . . ' • di 

f p ] Còàtinuat.  Natigli . P,  2EmiI.  ' ‘ ; v- 
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eli  ftabilire  nel  tempo  medefimo  il  gover- 
no della  fuccelfione . La  corona  di  Fran- 
cia fin  dal  tempo  di  Ugone  Capeto  era 
pallata  linealmente  in  fuccelfione  da  pa- 
dre a figlio  ; e perciò  nel  cafo  , che  la 
regina  fi  folle  fgravata  di  un  principe  , 
ei  non  vi  farebbe  flato  nelfun  dubbio 
o controverfia  ; ma  fe  ella  avelie  par- 
torita una  principelfa  , ovvero  partoren- 
do un  mafchio,  quello  poi  folle  morto, 
in  quello  cafo  nafceva  il  dubio , come  fi 
dovelfe  difendere , o pure  fuccedere  alla 
corona,  il  qual  dubio  era  cotanto  mag- 
giore, quanto  che  rion  vi  era  niuna 
legge  fcritta , alla  quale  fi  folfe  per- 
ciò potuto  ricorrere  . Alcuni  erano  di 
oppinione  , che  il  regno  era  un  grati 
feudo  , e che  perciò  la  fuccelfione  dove- 
va eflere  regolata , ficcome  regola  vali  ne- 
gli altri  feudi  : ed  in  quello  cafo  la 
principelfa  Giovanna  figliuola  del  già 
morto  Re  era  chiaramente  1’  ereditaria 
della  corona  (</)•  Di  quella  opinione  fu- 
rono Carlo  conte  de  la  Marche , il  fratel- 
lo minore  del  reggente , Carlo  di  Valois^ 
e Luigi  di  Evreux  zìi  del  Re  , Eudas 
. '4  . ■ ~ du- 

(q)  J.  de  Serre*.  , . * * *'  . • 


Die 
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dpca  di  Borgogna , ed  altri  principi  del 
(angue  . . Ma  altri  allegavano  , che  il 
groffo  del  reame  di  Francia  con  fi  dea 
nelle  terre  . Saliche  v e che  perciò  bifo- 
gnava , che  di  un  tale  affare  fé  ne  do-  , 
veffe  giudicare  a tenore  ancora  della  leg- 
ge, Salica,  la  qual’  efcludendo  le  donne, 
dovea  perciò  come  il  principe  del  fan- 
gue  il  più  proffuno  ereditare  effa  coro- 
na il  reggente  Filippo  ( r ) * In  tale  fla- 
to di  cofe  adunque  ei  fu  fatto  un  tratta- 
to a Vincennes  nel  giorno  diciaffetteflttio 
di  Giugno , in  cui  fu  ftabilito  che  in 
calo  che  la  regina  fi  fgra  valse  d’  una 
principefsa  , 1*  ereditiera  di  Luigi  Uttno 
doVefse  avere  il  regno  di  Navarra  , e 
le  contèe  di  Sciampagna  e Bric  unita- 
mente colia  di  lei  iorella  minore  non  an- 
cora nata  ; che  la  principefsa  Giovanna 
dovefs’  efsere  educata  e crefciuta  nella 
eprte  del  duca  di  Borgogna  di  lei  zio  ; 
e che  nè  l’ una  nè  1*  altra  di  quelle  prm- 
ci  pelle  fi  do  veffe  maritare  fenza  il  confen-  ' 
timento  della  perfona  che  allora  governa- 
va il  reame  della  Francia)  e che  Filippo 
doveffe  tuttavia  avere  la  reggenza  di 

Na, 

[ f ] Mezcray.  P.  Daniel*  rJ’ 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  Hip 

Navarra  e di  Sciampagna  fino  a tan- 
to , che  un  tale  matrimonio  fotte  con- 
chiufo  e confumato  . Nel  decerlo  di  una 
si  fatta  reggenza  Filippo  s intrigò  in  una 
guerra  in  fofiegno  ed  ajuto  di  Matilda 
contetta  di  Artois  madre  di  fua  moglie 
contro  il  conte  Roberto  , il  quale  pre- 
tendea  quel  paefe  per  diritto  di  difeen- 
i .denza  (y).  Una  tal  guerra  fu  molto  ftre- 

i pitofa,  e da  lui  condotta  con  felici  fuc- 

i ceffi  ; talché  Roberto  fu  obbligato  a renderli 
l prigioniero,  ed  a fottoporre  le  fue  pre- 
I tendoni  al  giudizio  del  Parlamento  , il 
I quale  giudicò  in  favore  della  contefla,  ed 
i egli  fi  fu  quello  un  fatale  giudizio  (r). 

La  regina,  la  quale  con  gran  difficolta 
I fu  però  una  febbre,  'ch’erale  fiata  cagionà- 

l ta  per  l’ amarezza  e dolore  della  perdita 
i del  Re  fuo  marito,  partorì  a di  5.  di 
| Novembre  un  figliuolo  , al  quale  nel 
battelimo  fu  mefiò  il  rìome  di  Giovan- 
I ili , ed  il  quale  viffe  una  , o come  di- 
cono alcuni , tre  fettimane  , e poi  fu 
feppellito  in  S , Dionigi , con  eflere  fiato, 
come  generalmente  vien  detto  , proda* 
IJÌ.Mod . Vol.z^.T omjl /,  4 I ma- 

(s$  Gaguini.  Dupleix. 

(t  ) Du  Tillet.  Chaions 
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mato  Rè  ne’  funerali  , che  gli  fi  fece- 
- ro.  Ma  ei  vi' fono  atti  pubblici,  o fieno 
iftromenti  , che  tuttavia  ancora  fi  con- 
fervano , in  cui  fi  ritrova  la  data  del 
brieve  di  lui  regno  ; di  maniera  che  ven- 
gono a giuftificarfi  li  moderni  fiorici  , 
che , lo  mettono  nel  catalogo  de’  Re  di 
Francia  fotto.il  nome  di  Giovanni  L ( « ) . 
Filippo  V.  , Filippo  il  Lungo  , o fia  Filippa 
Reinvir-  ^ Alto  avendo  fatto  ufo.  delle  rendite 
tù  delle  della  corona  per  rendere  piti  forte  il 
filo  partito  , fu  dichiarato  Re  dopo  la 
tempo  me-  rtiorte  di  fuo  nipote  ; e fi  portò  a Rbeimsy 
per  effere  ivi  coronate,  torto  che  furon 
potute  aggiuftarfi  le  cofe  per  un  tal’  uopo 
necettaiie  : ed  il  giorno  appuntato  e 
riabilito  per  un  fimigliante  affare  fi  fu 
il  giorno  nono  di  Gennaio  , La  vecchia 
dncheffa  di  Borgogna  , ch’era  1’  ultima 
figliuola  di  S.  Luigi , ed  ava  della  regi- 
na Giovanna  di  Navarra , fi  protetto  con 
una  lettera  contro  di  un  -fomigliante  atto 
fino  a tanto  , che  non  fiotterò  efamina-  I 
ti  li  diritti  di  cjuefla  principettà.  Carlo 
fratello  di  etto  Re  fi  portò  a Rheims  , 
ma  pòi  fe  ne  parti  vben  per  .tempo  Ta 

mat- 

[u)  P.  Dan,  Boulanvilliers . *•  • 


aej imo  reg- 
gente di 

Navarra . 


\ 
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mattina  dell’  incoronazione  ; la  qual  co- 
fa  cagionò  tale  cofternazione  , che  fi 
tennero  chiufe  le  porte  di  quella  città 
fino  a tanto  , che  la  folennità  non  fu 
terminata  (w)  . Quind’  il  nuovo  Re 
per  impedire  qualunque  difputa  intorno 
al  Tuo  titolo  e diritto  chiamò  in  Pari- 
gi un’  alfemblèa  generale  , in  cui  la  fua 
coronazione  fu  confermata  ; e la  nobiltà, 


i prelati  , e gli  altri  , che  vi  affitlero- 
I no  , fi  prefero  il  giuramento  di  fedeltà 
! tanto  per  lui  , che  per  lo  fuo  figliuolo 
j Luigi , il  quale  non  pertanto  mori  po- 
i chi  giorni  dopo  ( x ) . Filippo  non  fi 
i .fermò  in  quefto  , che  avea  già  fatto  ; 
i ma  ebbe  in  oltre  ricorfo  al  Papa  Gio-  Anno 
l Danni  XXII.  , il  quale  fcriffe  alla  regi-  ’ 
na  vedova  , ed  alli  conti  de  Valois  , e 
i de  fa  Marche  , efortandogli  a non  vo- 
| ler  difturbare  la  pace  e tranquillità 

j'  del  regno  ; e nel  tempo  ifteffo  diede 

ordine  ed  iftruzioni  all’  Arcivefcovo  di 
Bourges  , che  gli  fcomunicaffe  nel  cafb' 
eh’  eglino  la  difturbaflcro  {y  ) . Indi  colla 


( w ) Gaguini  Chroniques  MS.  de  St,  Genevieve . 
(x)  J.  De  Serres  Mezeray. 

(y;  Rainald.  P.  Daniel;’  > 
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mira  di  porre  un  final  termine  a fimi- 
glianti  difpute,  Filippo  diede  in  moglie 
la  Tua  figliuola  maggiore  al  duca  di 
Borgogna , e con  effo  lei  diegli  ancora 
la  contèa  del  medefimo  nome  , della 
, quale  la  madre  della  medefima  era  ere* 
ditiera  ; e promife  la  regina  di  Navar- 
ra  al  figliuolo  del  - conte  di  Evrcux  : la 
qual  cofa  ed  ebbe  1’  effetto  da  lui  defide- 
rato,e  venne  a rappacificare  tutti  coloro, 
i quali  fi  erano  dichiarati  dalla  parte 
della  regina  di  Navarra  . • Quanto  poi 
al  conte  de  la  Marche  , egli  dopo  la 
morte  del  giovane  principe  Luigi  avea 
mutati  li  Tuoi  Tenti  menti , ed  , approvò 
fommamente  la  legge,  ch’era  fiata  fat- 
ta per  efcludere  le  donne  dal*  trono  , 
oonciofiachè,  per  una  tal  legge  fi  aprifi 
fe  anche  a lui  un  pafsaggio  e ftrada 
ài  medefimo  (2)*  . , 

Per  (a  fer-  Dopo  ? tutto  ciò  , le  geìofie  e eli 
Jlanza  del  aggravJ  > che  aveano  diftprbati  gli  ulti* 

-R? Filippo  mi  anni  del  regno  di  Tuo  padre  , furo-  I 
s impedì-  no  in  punto  di  cagionare  turbamenti  e 

fieno  nuove  r.  . ° s ^ _ . «• 

turbolenze  commozioni  anche  nel  luo  . La  nobil- 

tn  punto  tà  , gli  ecclefiaftici , ed  i dttadini  di 
che  fono  per  ° , • 

nafeere . Vrt 

(z)  Continuat,  Naticii.  Le  Gend. 
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varie  provincie,  gelofi  detti  loro  riflet- 
tivi privilegi, cominciarono  a confederare’ 
inlìeme  per  lo  fottenimento  delli  mede- 
fimi;  il  che  certamente  fotto  un  monarca, 
il  quale  fofse-  flato  meno  favio  , e me- 
no fermo  e collante  di  Filippo , avereb- 
be  potuto  efsere  fatale  alla  pubblica  quie- 
te (a)  . Egli  adunque  immediatamen- 
te dettino  alcuni  commefsarj  per  pren- 
dere informazione  , ed  inquifire  intorno 
a fimiglianti  aggravj  e lagnanze,  e die- 
de loro  direzione  ed  ordine  di  aflicurare 
il  fuo  popolo  che  averebbe  tanta  tenerez- 
za ed  affetto  per  etto  loro,  in  non  dare  a’ 
medefimi  giutta  cagione  di  prender  le  ar- 
mi , quanto  poi  farebbe  fevero  in  punire 
coloro,  i quali  le  prendefsero  fenza  giu- 
fta  cagione.  Egli  offervò  intanto,  coni’ 
erano  flati  conceduti  de’  privilegi  par- 
ticolari , folla  fuppofizione  che  i mede- 
fimi  non  fofsero  contrarj  nè  ripugnanti 
al  bene  generale  del  regno  ; e fìccorn 
egli  medefimo  non  voleva  opprimere 
nefsuno  , cosi  non  volea  permettere  , 
che  niunfignore,  nè  Vefcovo,  nè  città 
alcuna  opprimefsero  li  più  infimi  de’ 

4I  3 fooi 

(a]  P.  iEmil,  Dupleix. 
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fuoi  fuddìti  ; ed  avendo  alla  relazione 
di  tali  fuoi  commefsarj  adempiuto  efat- 
tamente  alla  promefsa  da  fe  fatta  , il 
popolo  ne  rimafe  così  bene  foddisfat- 
to,  che  quantunque  i loro  fu|>eriori 
fi  >Vede(sero  alquanto  danneggiati  , e 
pregiudicati  per  fomiglianti  nozioni  e 
penfieri  del  Re,  pur  eglino  trovarono 
imponìbile  il  cagionare  qualche  folle va- 
mento  (b)  . 

Il  Papa  i La  guerra  colli  Fiamengbi  era  fiata 
'^X’fofpefa  per  mezzo  d’una  triegua;  e co- 
dìffuadere  mechè  il  Re  fofse  molto  inclinato  a 
il  Re  da  p0rvq  fine  per  mezzo  di  una  pace,  pu- 
zione  ndlo'rQ  cio  non  fu  con  tacilta  recato  ad  et- 
Terra  fetto  , non  ottante  eh’  egli  avefse  -in  fuo 

Santa.  ajuto  -le  fpirituali  armi  dei  Papa  , co- 

me altresì  la  forza  del  fuo  medefìmo 


reame.  Ma  alla  fine  i Fiamengbi  ef- 
fendo  rimalli  convinti  èd  accertati  del- 
la ^rettitudine  delle  di  lui  intenzioni  , 
forzarono  il  lor  conte  a porre  termine 
ad  una  tal  difputa  , eh’  era  egualmente 
fiata  grav’  e moietta  così  all’  una  che 
alf  altra  nazione  (c)  . Egli  richiefe  da 
- * ' ■ • \ • t « « Edwar- 

■ t . 

[b)  La  Gendre ; . . 

( c)  J.  De  Serres.  • 
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Ednvardo  II.  dì  Inghilterra  ^ che  gli  pre^- 
Hafse  omaggio  per  le  piazze , che  da 
lui  teneanfi  nella  Francia  , e non 
ottante  che  la  fcufa  , la  quale  da  quel 
principe  fé  gli  addufse  , con  difficoltà  lì 
farebbe  accettata  dalli  Tuoi  predecefsori , 
pure  parte  per  riguardo  e confiderazio- 
ne  della  fua  lorella  , che  Edwardo  avea 
prefa  in  moglie  , e parte  per  la  confi- 
Aerazione  delle  fue  propie  circoflanze  , 
in  cui  ritrovavafi  , fu  da  lui  ammef 
fa  e ricevuta  di  buona  grazia  ( d ) . 
L’  integrità  di  Filippo  fu  la  forgente 
dell’  unica  obbiezione,  che  fu  fempre 
fatta  alla  fua  condotta  ; imperocché 
da  lui  erafi  prefa  la  croce  contro  gl’ 
infedeli  una  infieme  con  fuo  padre  nel 
Concilio  di  Vienna  ‘ e fu  sì  rigorofo 
ofservatore  della  fua  parola , che  giu- 
dicò e tenne  come  un  punto  di  reli- 
gione T apparecchiarfi  ad  una  nuova 
fpedizione  per Terra  Santa , e con  gran 
difficoltà  fu  difsuafo  dal  s recarl’  ad  ef- 
fetto ed  efeg^irla  nel  tempo  eh’  egli  era 
reggente  . Dopo  che  poi  fu  divenuto  Re 
• ■ 4 1 4 «gli 


[ d ] Wal.  Hemingfbrd  de  teb.  geli.  Edgard.  IL 
JHift.  Angl. 
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eglijfo  cos'i  fortemente  portato  ad  im- 
prendere la  medefima,  che  non  trafcurò 
mezzo  nè  maniera  di  accumular  danajo  ed 
empiere  i fuoi  forzieri  : la  qual  cofa  fece- 
gli  acquiftare  il  nome  di  un  avaro  , e 
che  nuli’  altro  avea  tanto  a cuore,  quan- 
• ito  di  ammaflare  danaro  ( e ) . La  fer- 
mezza im  pertanto  e coftanza  del  na- 
turale di  quello  Re  profcjabiMimamen- 
te  averebbegii  fatto  porre  in  opera 
un  tal  fuo  proponimento , fe  non  , vi  fi 
fofse  tramezzato  il  Papa  ; poiché  le  di- 
Amo  Do-  ligenze  della  corte  di  'Roma  fi  erano  in 
ntmt  1321.  qUe^0  temp0  s'j  grandemente  mutate  , 

e lo  flato  e la  Umazione  degli  affari 
m Italia*  retideano  la  protezione  di 
Trancia  talmente  necefsaria  . al  Ponte- 
fice , che  il  medefimo  fcrifse  a Fi- 
lippo ki  termini  molto  efpreflìvi  e te- 
neri , che , defiflelse  per  allora  da  in» 

Si  fatta. intraprefa  (/),;  )ii  che  quan- 
tunque avefse  avuta  il  fuo  effettoi , pu- 
rè Filippo  continuò  a riguardarfi  e con-  » 
fiderarfi  come  tenuto  in  cofcjenza  ad 
adempire  il  fuo  voto  ; onde  avvenne  > 

- eh’ 

• ; • • • 

[e]  Mézetay* 

(f)  Rainald.' Duple».  • 
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eh’  egli  non  ceisò  mai  dal  prendere  quei 
mezzi  , che  furon  da  lui  giudicati  ef- 
fere  li  più  proprj  e confacenti  a metter- 
lo in  iftato  di  poter  quello  adempire (g). 

Tra  gli  altri  mali  e calamita,  eli  e Strani  (funi 

da  un  frinii  difegno  del  Re  furon  ca-  ^Francia 
gionati , ei  ve  ne  tu  uno  di  una  mol-  cagionati 
to  ftraordinaria  natura  , ed  il  quale  fu  P*~ 
preìfochè  di  altrettanto  pregiudizio  a ' 
fuoi  fudditi , di  quanto  farebbe  Italo  ov’  alPefferfi 
■egli  aveffe  realraent  efeguita  una  tal 
fua  deliberazione  . Imperciocché  i prin- 
cipi Maomettani  dell’  Àfrica,  confideran- 
do  e riflettendo  fu  1’  ultima  crociata  di 
S.  Luisi , e perciò  e (fendo  nell’  appren- 
fion  e timore  , che  il  Re  non  rin- 
novaffe  il  medefimo  difegno  , e faceffe 
il  primo  sbarco  in  uno,  od  in  altro  de’ 
loro  dominj  , fecero  de’  maneggi  con  ii 
Giuda  y che  dall’  avo  di  Filippo  'etano 
Rati  sbanditi  dalla  Francia  , e dal  fuo 
fratello  poi  vi  erano  frati  riammeflì , af- 
finchè avvelenaffero  i pozzi , le  fontane, 
ed  i fiumi,  offerendo  a’  medefimi  , ove 
aveffero  fecondate  fimiglianti  lof  mire, 
gran  fonarne  di  danaro  (-6),.  •'  I Giudei 

eb- 

(g)  Mezéray.  P.  Daniel. 

( h ) Contin.  Nangii.  J.  de  Serres . . 
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tbbero  (pavento  <T  imbarcarfi  in  una  co- 
tanto pericolofa  cofpirazione  ; ma  non 

rr  tanto  difpiacendo  loro  di  perderli 
monete  promeffe,  fecero  .de’  maneggi 
con  i lebbrofi(  de’ quali  in  Francia  ve  n 
erano  allora  gran  moltitudini , ed  i qua- 
li abitavano  vicino  ad  elfoloro  in  ofpe- 
dali  dotati  di  molte  ricchezza,  ed  ave- 
vano in  oltre  molti  di  erti  Giudei  tra 
loro  ) affinchè  voleffero  i medefimi  in- 
.tfaprendere  un’  azione  cosi  indegna  e fcel- 
lerata , come  già  l’ intraprefero , # furono 
Cosi  induftriofi  e diligenti  neL  mandati’ 
ad  effetto  > che  ne  fegui  una  lira  vagan- 
te e portentofa  mortalità  ; di  maniera 
che  ove  aveffe  il  Re  perfittito  nella,fua 
intenzione,  difficilmente’  gli  farebbe  fla- 
to poffibile  di  far  leva,  e porre  in  pie-' 
di  un’annata.  Quindi  effendofi  feoperta 
una  si  latta  cofpirazione,  molti  de’ ieb- 
brofi  furono  abbruciati  , ed  il  popolo 
Allevandoli  contro  de  Giudei  commifero 
li  più  orrendi  difordini,  fotte  prefetto  di 
efeguire  la  giuftizia  ; in  guifa  tale  che 
una  maggiore  o più  univerfale  calamità 
non  pptè  giammai  effere  accaduta (i).  Il 
. . ^ ' / Re 

( i ) Gaguini  Inveri  taire  de  Chartres,  tùm.  vii. 
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Re  era  fiato  dal  Papa  perfuafò  a man- 
dar* in  Italia  un’  efercito  contro  la  fa- 
miglia di  Vif conti  fignori  di  Milano , 
eh’ erano  alla  tetta  de  Gibcllini  : e fu  un 
tal’  ■ efercito  comandato  da  Filippo  con- 
te di  Mans , e figliuolo  di  Carlo  conte 
di  Valois . Ma  come  Galeas  de  Vi  fron- 
ti andò  ad  incontrarlo  con  un  piccio- 
lo treno  , e gli  diede  buone  parole , e 
gli'  protnife  di  fottomettere  tutt’i  punti 
eh’ erano  in  controverfia  al  giudizio  del 
Re  di  Francia  , cotefto  comandante  fc 
ne  ritornò  colle  fue  truppe  -fenza  fare 
verun’ azione  ( k );  la  qual  cofa  di  qua- 
lunque onta  ed  ingiuria  avelie  potuto 
effere  alla  fua  ftima  e riputazione,  non 
recò  certamente  verun  pregiudizio  al  fuo 
paefe . Nel  ritorno  adunque,  che  il  me- 
defimo  fece  trovò  le  cofe  della  Fran- 
cia nella  confufione,  che  di  già  noi  ab- 
biamo rapprefentata  ; il  popolo  in  ogni 
parte  in  fommo  grado  irritato  contro  i 
Giudei  ; ed  i Giudei  che  fi  protettavi- 
no  di  efler’ eglino-  le  vittime  della  loro 
impazienza  e bollori  4-’  ira  cagionata 
in  etti  dal  venire  la  loro  nazione  af- 

flit- 

( k ) Chronique  MS.  de  St.  Gon«vieve , , . , 


**3°  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
Uitta  da*  un  contagio , al  qual’  elfi  non 
poteano  nè  dare  alcun  rimedio  , nè  ri- 
muoverlo od  evitarlo  (/).  Or’ un  limi- 
le .affare -egli  viene  molt’  ofcura mente 
rapprefentato  da  tutti  'gl’  itterici , e da 
alcuni  poi  in  afpetti  molto  differenti  . 

L’  utima  grande  azione  della  vita  e 
nefofeun  ^ regno  Filippo  ? o almeno  r ulti- 
j principe  di  ma  gran  cola  , che  fu  da  lui  tentata , 
gran  meri-  fi  fu  compiere  ciò  , che  i Tuoi  pre- 
non  per  deceliori  avevano  incominciato  cioè  di 

tanto  ben  ridurre  in  tutta  la  Francia  ad  una  cer- 
erò com- 
pianto . 


i 

i monty 

C 1 ) M«zeray . . • r 


ta  determinata  mifura  la  moneta,  i pe- 
li,, e le  mifure.  A fine  adunque  di  re- 
car tutto  . quello  ad  effetto  mandò  per 
tutte  le  provincie  dei-li  commiffarj , per 
prendere  un’  efatto  conto  dello  flato  del- 
le cófe  , coinè  in  quel  tempo  fi  ritro- 
vavano; e dopo  avere  ciò  fatto,  comin- 
ciò a far  compofizioni  ed  aggiullamenti 
con  alcuni  de  gran  lìgnori , * e partico- 
larmente con  i principi  del  fangue  intor- 
no alli  diritti  che  aveano  di  poter'  battere 
moneta  ne’  proprj  loro  dominj;  e già 
effettivamente  r\e  venne  a capo  con  i! 
conte  di  Vaiois , e con  il  conte  di  Cler- 
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mont  e di  Bourbon  : fenonchè  trovò 
un  tal’  affare  molto  difficile  a poter  fuc- 
cedere  , non  oliarne  che  aveffe  durata 
gran  pena  e fatica,  per  far  chiaramen- 
te conofcere  , quanto  gran  cofa  farebbe 
ciò  flato  per  lo  comune  bene  ed  utile 
de’  Tuoi  fudditi  ; e che  farebbe  fiato  in 
oltre  f unico  rimedio  efficace  per  alcuni 
di  quei  mali , ond’  eranfi  eglino  cotanto 
gravemente  lagnati  (w).  Ma  effendo  in- 
tanto pre valuto  un  rapporto  , il  quale 
fu  eli’  egli  era  fuo  intendimento  di  efige- 
re  una  taffa  della  quinta  parte  dell’  entra- 
te di  ciafcuno,  a fine  di  pagare  e fod- 
cìisfare  a quelle  particolari  perfone , che 
non  voleano  cedere  nè  disfarli  de’loro  pri- 
vilegi; quella  fua  intraprefa  venne  a de- 
fiare  un  generale feontentamento. Laonde 
Filippo  tocco  molto  al  vivo  per  le  difgra- 
zie  eh’ erano  accadute  a’fuoi  fudditi  du- 
rante il  fuo  regno , e rattrifiato  non 
poco  nel  vedere,  che  tutte  le  fue  azio- 
ni venivano  finiftramente  interpretate  , 
ed  apprefe  malamente  ( ed  in  modo 
più  fpeciale  da’  prelati,  li  quali  effendo 
egl’  indotto  da  fcrupoló  di  cofcienza  ave- 

- va 

[ m ] N.  Tri  veti' Annata.  : 
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Anno  Do - va  cfcluft  per  una  legge  dal  federe  in 
mini  ij-;.  pariament0  ? a cagionchè  veniflero  da 
ciò  impediti  di  poter  rifiedere  nella  loro 
diocefi  , e di  adempiere  il  lor’  obbli- 
go (w)  e dovere  paftorale  ) cadde  infermo 
d’una  febbre  accompagnata  da  una  dif- 
fenterìa , per  lo  qual  malore  avendo 
egli  fofferto  e languito  per  lo  fpazio 
di  cinque  mefi , indi  fpirò  l’ ultimo  fiato 
nel  terzo  giorno  di  Gennajo  fui  princi- 
pio deL  fello  anno  del  fuo  regno,  e vi- 
gefinsottavo-  di  fua  età , non  fenza  gra- 
ve fofpetto  di  veleno , effe  odo  egli  odiato 
dal  clero  , e poco  -amato  dalla  nobil- 
tà (o).  Ei  viene  non  per  tanto  confefi 
saio  da  tutti  gl’’  Iftorici  Franceft , che 
fii  un  principe  fimo;  moderato  , pio  , 
giufto,  ed  amante  del  pubblico  bene  (/>). 
Dopo  la  morte  fi  tvide  con  chiarezza  , 
eh’  egli  era  fiato  mifetevolmente  ingan- 
nato da  coloro,  che  avevano  in  mano  il 
regolamento  e direzione  delle  fuè  finan- 
ze; ma  fi  vide  chiaramente -ancora , che 
fu  finceriflìmo  ne’ fuoi  difegni,' dall’ave- 
••  s- • -v  "•  re 


n ] Dupléix.  P.  Henault. 
o ] J.  De  Serres . 
p)  Du  Tillet.  Boulanvi!. 
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re  nel  Tuo  teftamento  appropriate  quel- 
le foni  me  di  danajo  , eh’  eranfi  da  lui 
polle  in  falvo,  a quegl’ ifteflilfimi  ufi,  per 
cui  egli  avea  dichiarato,  che  intendea  di 
appropriarle . Ei  fu  un’  uomo  letterato  e 
grande  amatore  della  letteratura  , reli- 
giofo  fenza  fuperftizione , e talmente 
circofpetto  e cautelato  intorno  alle 
promozioni  ecclefiaftiche  , che  coloro , i 
quali  erano  li  più  aflìdui  in  richiederle, 
radiflime  volte  furono  promolfi  {q)  (N) . 

Carlo 

( q ) Dupleix.  P.  Daniel. 


( N ).  Queflo  monarca  durò  gran  pe* 
na  e fatica  in  regolare  le  chatelet  0 fta 
il  caftelletto  , che  propiamente  parlando 
è la  corte  che  appartenev  aW  antica  'di- 
gnità de ' Pari  , ed  in  cui  perciò  prece- 
deva il  Prevot , 0 fta  prevofto  di  Pari- 
gi : ed  in  quefto  tempo  commette anft  in 
quefla  corte  degli  enormi  e fegnalati  atti 
(f  ingiujìizia . Per  recarne  qui  un  ef em- 
pio : Uno  di  quejìi  prèvofti  per  una  cer- 
ta fomma  di  danaio  /offrì  e permife  che 
un  certo  ricco , il  qual'  era  /tato  condan- 
nato a morte , fcappajfe , via , e fece  giu- 

Jìi- 
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Jìtùcure  in  vece  di  lui  un  povero  uomo\ 
onde  poi  fu  egli  fiejfo  molto  merita - 
mente  appiccato  « Il  Re  ordinò  ancora , 
che  il  prevofio  dovefs  egli  propriamente 
ammimfirar  la  giufiizia  in  pubblica  cor - 
te  y,  e che  ove  mane  affé  di  ciò  fare 
doveffe  perdere  il  fuo  ufficio  . La  fua 
regina  fu  Giovanna  figliuola  di  Othelin 
conte  di  Borgogna ,,,  e della  conteff  a 
Matilda  ; , la  quale  , ficcarne  fi  è da  mi 
dimofiratp  , godè  del  pojfeffo  dell  Artois 
per  proprio  di  lei  diritto  . <f)ucfìa  regi- 
na Giovanna  fu  condannata  ikfisme  con 
fua  foreila  verfo  la » fine  del  regno  di 
Filippo  il  Bello,  come  rea  di  adulterio ; 
ma  dopo  effer  eli 0 fiata  in  prigione-  per 
lo  fpazio  di  uri  anno  , il  Re  fe  la  pre* 
fe  di  nuòvo , effendofi  perfuafo  , 0 mo- 
firando  di  efferio , eh'  ella  era  innocente « 
Da  lei  il  Re  ebbe  Lmui,  che  morì  fanciullo? 
Giovanna  che  fi  jposò  con  Eùdes  duca 
di  Borgogna  , e fu  l’ereditiera  della 
conteffa  di  Borgogna  ed  Artois  , Se- 
nonché  uri  accurato  Iflorico  afferma  , eh’ 
ella  nel  fuo  matrimonio  .portò  al  fuo  ma- 
rito foltanto  un  centinaio  di  migliaia  di 
lire  in  moneta  contante , ed  una  rendita 
infeudata  di  venti  mila  lire  / anno  ir* 

v ' luo- 
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Carlo  IV.  foprannominato  il  Bello  C»jo  ^ 
faccette  al  Tuo  fratello  nel  trono,  men-  cede  al  f*o 
tr’  era  dell’ età,  di  ventifei  ann’  incirca  , fratello  Ji- 
fenza  veruno  fcrupolo  o contratto , quan-  ^50% 
tunque  contro  a quella  medefima  rego-  non  incon- 
la  di  fucceflione,  ch’egli  ftefl'o  avev’ad-  tra  oppofi- 
IftMoJ.VoUi.Tom.IlL  4K  dot- 


luogo  della  contèa  di  Borgogna.  Quanto 
poi  alla  di  lei  morte  noi  ne  parleremo  po- 
co  apprejfo  . Margherita,  la  quale  fu  la 
conforte  di  Luigi  conte  delle  Fiandre  , 
cut  ella  portò  una  ben  grande  fuccef 
fione , 0 fta  eredità , vijfe  fino  all'  età  di 
fettanta  due  anni  , e morì  reputata  una 
Santa . I fabella,,  che  fu  la  terza  figliuolay 
fi  maritò  con  Guigon  defitto  di  Vienna, 
e dopo  la  cojìui  morte  con  Giovanni  ba- 
rone  di  Faucogney  nella  Franca  Contea . 

In  ultimo  Bianca,  la  quale  morì  reli - 
giofa  nel  monajlero  di  Long-Champ  a dì 
2 6.  di  Aprile  dell'anno  1358.  Il  corpo 
del  Re  Filippo  V.'  ju  feppellito  nell'  ab- 
balla di  S.  Dionigi  , il  fuo  cuore  nella 
cbiefa  del  convento  de'  PP.  Cordelieri  di 
Parigi  , e le  fue  interiora  in  quella  de 1 >• 

Giacobini.  La  regina  Giovanna  dopo  la 
. ' mor- 

f.-  v 
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,ì,5  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
dottata'  allorché  il  fuo  fratello  pretefc 
la  corona.  Il  duca  di  Borgo#™,1  qua- 
le avea  prefa  in  moglie  la  figliuola 
maggiore  del  defunto  monarca,  fu  U 
primo  che  a lui  prelto  omaggio  . Ma 
quantunque  egli  non  produffe  alcuna  for  a 
di  prdtenfioni  alla  corona,  pure  pretefe  la 
contèa  di  Poitou , appoggiato  a quello 
principio,  cioè  che  non  avendo  il  padre 
di  fua  moglie  nel  tempo  della  nafcita 
di  lei  niun  titolo  di  maggiore  fiipenon- 
, ella  veniva  in  confeguenza  ad  etje- 
' re  erede  del  medefimo  fua  padre  .iwUft 
detta  contèa  di  Poitou , egualmente  che 
in  quella  di  Borgogna , la  quale,  o pure 
l’equivalente  di  ella,  era  ftata  a lui  con- 
ceduta. Ma  il  Parlamento  avendo  ntro- 
vató  clic  la  detta  contèa  di  Poitou  da 
Filippo  il  Bello-  era  ftata  datatamen- 
te al  Tuo  figliuolo,  ed  alli  Tuoi  eredi 

> " ma- 

1 * ' - 

M ' i - - i - - i ■ i j ' 
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morte  di  lui  fi  ritiri  in- dn  convento  » 
Roie  nella  Piccardia,  dove  puf  so  dt  vtt* 
à dì  li.  di  Gennajo  deli’  enno  iyi^-;e 
pofeia  ejfendo,  fleto  il  fuo  corpo  tre/por- 
ui  e Parigi,  fu  quivi  fottcnato  nel 
conventi  de  PP.  Gordelieri  * 
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mafchi  , dichiarò  che  le  pretenfioni  dei 
duca  di  Borgogna  non  aveano  alcun  fon- 
damento nè  fofiìftenza  (r ).  Indi  l’altro 
punto  fi  fu  di  renderìi  fciolto  e libero  dalla 
fua  moglie  Bianca  di  Borgogna , la  quale 
per  tutto  quel  tempo  era  ftata  prigione 
in  Cbateau-Gaillard  ; ed  a tal’  effetto 
fu  da  lui  fatto  ricorfo  alla  corte  di  Ro- 
mrty  nel  che  il  Papa  fu  cosi  condifcen- 
dente,  che  già  dichiarò  nullo  il  matri- 
monio per  due  ragioni  ; delle  quali  la 
prima  fu,  che  la  contelfa  Matilda  ma-  JlnnoDo- 
dre  di  effa  Bianca  era  ftata  madrina 
del  Re;  e V altra,  che  l’iftefla  fua  con- 
forte Bianca  era  a lui  parente  in  quarto 
grado,  per  gli  qual’ impedimenti  a vero  : 

dire  fi  farebbe  ottenuta  una  difpenza  * ':> 

dalla  corte  di  Roma  , ove  non  fi  fofle 
conofciuto,  che  in  quel  prefente  tempo 
una  tale  difpenfa  farebbe  ftata  inuti- 
le ( s ) . Sopra  si  leggiere  circoftanze  , 
quali  quefte  fi  erano , fta vano  appoggiati 
li  matrimonj  e le  fuccelftoni  anche  de’ 
principi  . Ritrovandoft  adunque  in  que- 
llo tempo  il  Re  in  fua  liberta,  fposò  \ 

4 K 2 la 

(r)  Gaguiqi.  P.  JEmil. 

( s ) Mezeray.,  P.  Daniel . 
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Ja  principefla  Maria  , figliuola  deli’  im- 
peratore Errico  di  Luxemburgb  colla 
fperanza  di  prole  mafie hia  , e con  una 
mir  altresì  di  facilitare  la  fiua  corri- 
fpondenza  con  i principi  di  Germania , 
per  certe  ragioni  che  ben  tofto  appari- 
ranno (/■). 

La  pace,  di’ era  per  si  lungo  tempo 
durata  tra  le  corone  di  Francia  e d’ In- 
ghilterra , . fu  per  var j accidenti  inter- 
rotta; imperocché  e {fendo  (lato  Edoar- 
do richiefto  a dare  omaggio  per  gli  ter- 
ritori che  polfedea  nella  Francia , fece  le1 
medefime  feufe , che  antecedentemente 
col  paflàto  Re  avea  fatte  , e già  dell’ 
ifteffa  guifa  gli  farebbono  riufeite  coll’ 
ideilo  felice  fiuccefiso  ; , ma  avendo  il  fi- 
gnore  di  Montpcfut  edificato  un  caftel- 
lo  nelle  terre  , che  pretendeanfi  • ‘ dalla 
corona  4L  Francia , gliene  fu  per  ordi- 
ne di  quello  principe  tolto  il  poffeffo  . 
Ma  contuttociò  coll’  ajuto  ed  aflìftanaa 
del  finifcalco  di  Gttienne  , il  caftellp  fu 
ricuperato,  ed  i Francesi  che  n’erano  in 
poffeffo  furono  j ficcome  dicono  gli  fcrit- 
tori  Frane eft.y  paffati  a fil  di  fpada  («). 

% ..  ’ Per 

. v ■ - 

(t)  Le  Geridre.' 

[ n ] Wal.  Hemingford  de  reb.  geft.  Edward.  II. 
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Per  quello  motivo  Edoardo  fu  citato  a 
comparire  nel  Parlamento  per  rifponde- 
re  e dire  le  fue  ragioni  dinan  zi  a’  Pari  • 
e non  ottante  che,  per  impedire  che  le 
cofe  veniflero  agli  ultimi  eftremi , fi  fof- 
se  da  lui  mandato  il  fuo  fratello  Ed - 
mando  conte  di  Kent , pure  1’  efercito 
Francefe  fotto  il  comando  di  Carlo  con- 
te di  Valois  entrò  nell!  territorj  di  Ed- 
oardo , ed  in  b rie  ve  tempo  ridufle  in 
fua  potetti  la  maggior  parte  di  elfi;  di 
maniera  tale  che  affine  di  prefervar  e ;..,v 
mantenere  Bourdeaux , e le  poche  piazze 
che  ancora  vi  rimanevano,  Edmundo  fu 
cottretto  a conchiudere  per  poco  tempo 
una  triegua  fotto  prefetto  di  dare  al  fuo 
fratello  agio  di  entrare  in  fe  ftelfo  , e 
venire  a rendere  il  fuo  omaggio  in  per-  , , 
fona('w).  La  verità'  però  fembra  edere 

che  quella  guerra, quantunque  fi  fotte  prò-  ‘ *'  i 

feguita  nella  Francia , pur  ebbe  la  fua 
origine  e fu  macchinata  in  Inghilterra , 
per  fecondare  i fini  delli  baroni  , i qua- 
li erano  in  quello  tempo  in  difcordia  e 
col  Re  e colla  regina, li  quali  cominciaro- 
no ad  entrare,  e capire  tali  loro  mire, 

4 K 3 ed 

[w]  J,  De  Serres.  P.  He^uulf.  ; . .. 

,*  V-  * te*  v»  v -ì , 1 
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ed'  a riguardare  la  guerra  colla  Francia 
Come  F unico  mezzo  di  far  sì , che  le 
medefime  riufciffero  ( * ) • Quella  poi  fi  fu 
T ultima  campagna  fatta  dal  gran  conte 
de  Valois , il  quale  venendo  travagliato 
ed  afflitto  da  una  grave  infermità.,  la 
cui  natura  i medici  non  poterono  cono* 
fcere  nè  intendere  , ed  in  conlèguenza 
non  feppero , come  poterla  curare , li 
perfuafe  ch’ella  gli  folfe  Hata  cagionata 
per  un  giullo  giudizio  del  Cielo  a'riguar- 
jfrino  Do-  do  della  perfecuziorle  da  se  fatta  al  fi- 
mm  i324*gnor  di  Marigni , il  cui  corpo  egli  fece 
% . che  forte  deporto  dal  patibolo,  rivocato 

il  giudizio  contro  di  lui  pronunziato, e la 
dilui  famiglia  reftituit’al  primier’ onore  e 
dignità , come  anche  al  pofledimento  del- 
limie  Manze . Vere  pruove  di  un  lineerò 
^éntimetìto  , ài  qual’ egli  pòi  non  foprav- 
vifle  lungo  tempo.  Mezerayfy) pretènde- 
rebbe renderci  perfuafr,  eh’  egli  morì  av- 
velenato , e che  non  ebbe  veruna  ragio- 
ne di  metterli  in  sì  gran  pena  e diftur- 
bp  a camion  .del  fato  di . Marigni , av- 
vegnaché ;nofn  -fòrte  a coftui  addivenuto 
nuli’ affatto  più  di  quello,  che  da  lui  ben 

C 

me- 

(x)  Foiydor.  Virgil. 

fy)  Abregé  Hiftoire  de  France,  tom.  ii. 
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meritavafi . Tuttavia  pero  il  conte  di 

Valo'ts  era  certamente  intorno  a quello 

particolare  miglior  giudice  di  lui  ; ed  in 

qualunque  maniera  il  minidro  Marigni 

avelie  potuto  edere  reo  e colpevole , egli 

fu  non  di  meno  ingiudamente  condan-  , 

nato,  avvegnaché  fode  (lato  condannato 

fenza  edere  udito  (»)• 

Edwardo  d!  Inghilterra  fi  vide  gran- 
demente  imbarazzato,  e ficcome  la  re-  p^emacc^. 
gina  e la  di  lei  fazione  aveano  ben  na  la  de- 

preveduto,  non  fapea  come  potere  aS“  EdvlS»do# 
giullare  li  fuoi  affari  in  Francia  , dove  jj.  # /*; 
la  fua  prefenza  era  alfolutamente  necef-  marito.^ 
saria;  e dall’  altra  banda  il  partirfi  dal 
fuo  regno  era  lo  (ledo  che  perderlo.  In 
tale  dato  di  cofe  la  regina , la  quale  vi- 
veva intieraryente  in  avverfione  ed  in 
' contrarietà  con  lui,  e con  i fuoi  mini- 
ftri , fi  offerì  di  andar  ella  a negoziare  e 
trattare  una  pace  col  di  lei  fratello  ; e 
non  odante  che  cosi  Edwardo  che  i 
" detti  fuoi  minidri , come  quelli  che  ulti- 
mamente f aveano  privata  di  tutti  li 
nazionali  Franceft  , che  la  fervivano, 
defsero  in  fimil  guifa  avverfi  con  elfo  , 

' 4^,4 


(zj  Mezeray.  ■->  < 
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lei , pur’  eglino  confentirono  ad  una  ta- 
le proporzione  da  lei  fatta;  ed  il  reca- 
re a fine  ed  ottenere  un  tal  punto,  ei 
fembra  che  foffe  fiato  tutto  il  motivo  e 
fegreto  d’  una  tal  guerra  , nella  quale 
cosi  l’uno  come  l’ altro  Re  ebbero  po- 
chiflìma  parte  (a)  . Giunta  eh’  ella  fu 
nella  città  di  Parigi  fi  lagnò  amara- 
mente degli  Spenfers , e cercò  più  to- 
*fto  d’infiammare  contro  il  fuo  marito 
il  fuo  fratello  Carlo  , che  riconciliar’  e 
comporre  le  brighe,  che  tra  di  loro  vi 
erano . Ma  Carlo , il  quale  conofcea  che 
cosi  il  Papa  come  altri  principi  tejiea- 
no , gli  occhi  attenti  a guardare  la  fua 
condotta,  fece  alla,  medefima  confide- 
rar’  e conofcere  1*  ifnpropietà  di  un  tal 
fuo  operare .,  e della  fua  «condotta  ; e 
eh’  era  neceflario  di  ftabilirfi  la  pace 
prima  che  il  Re  fuo  marito  s’ imbri- 
galfe  negli'  affari , ond’  ella  fi  querela- 
va ( b ) . In  confeguenza  di  ciò  fi  fece  > 
il  piano  e regolamento  della  pace.  La 
prefa  di  Guienne  fu  riconofciuta  per  giu- 
fta  a cagion  che  Edoardo  avea  rie u fato 
' •[/  r ■*  di' 

(a)  N.  Tri  veti  Annal. 

(b)  P.  jEmil,  P. Daniel.  - ' 
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di  predare  il  Tuo  omaggio  : Carlo  dovei 
nominare  un  fenifcalco , e man  tenerli  in 
pofleffo  della  l'uà  nuova  conquida  ; ma 
dovea  nel  tempo  ideflo  concedere  ad 
Edoardo  un  falvo  condotto  per  poter 
venire  in  Francia  : e dopo  avergli 
predato  1’  omaggio  doveva  egli  a lui 
redimire  tutto  ciò  che  avea  prefo.  Or 
quedo  pofe  Edwardo  nell’ antica  diffi- 
coltà di  lafciare  i Tuoi  regali  domìnj, 
il  che  non  aveva  effo  volontà  di  fare  : 
onde  per  rimuovere  un  fimigliante  oda- 
colo  ei  fu  propodo  che  cedefle  il  ducato 
di  Guicnne , e le  rimanenti'  fue  terre 
che  teneva  in  Francia , al  principe  Ed- 
oardo fuo  figliuolo  ; e che  in  quedo 
cafo  il  Re  Carlo  accetterebbe  l’omag- 
gio del  giovane  principe  . Quedo  pro- 
getto fu  accettato  dal  Re  Edvuardo  con 
poche  redrizioni , cioè  a dire  che  que- 
di  paed  nel  cafo  , che  il  principe  fuo 
figliuolo  paflàlfe  di  vita,  dovelfero  ritor- 
nare a lui  ; eh’  effo  Re  Carlo  di  lui 
zio  non  doveife  adeguargli  alcun  tutore 
o veramente  ajo  ; e che  il  giovano 
principe  non  foffe  indotto  a prender 
moglie  fenza  il  confentimento  di  fuo 
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padre  (c)  . Quind’  il  Re  Tuo  padre  lo 
mandò  accompagnato  dal  Vefcovo  di 
Exeter,  e da  un  convenevole  treno;  ed 
cffendofi  compoft’  ed  aggiuftate  tutte  le 
cole,  fi  afpettava  poi  dal  Re  che  la  regina 
fua  moglie  avelfe  avuto  a ritornarfene. 
Nulla  però  di  manco  le  fue  afpettazioni  ne 
andarono  delufe  .*  poiché  molti  degl’  In - 
gleft  malcontenti  fi  portarono  da  lei  in 
Francia,  ond’ ella  continuò  ad  intrigare 
fuo  fratello  contro  dei  marito,;  della  qual 
cola  elfendofi  accorto  il  Vefcovo  di  Exe- 
ter , ed  elfendofi  avveduto  ancora  che 
a quella  corte  non  erano  affatto  ignoti 
gl’intrighi  della  medefmia  con  Rogero 
Mortimer , fi  parti  da  Parigi  , e fegreta- 
mente  fe  ne  ritornò  in  Inghilterra  , e 
palesò  tutto  al  Re  Edvaardo  , il  quale 
dopo  di  ciò  richiefe  la  fua  regina,  ed  il 
fuo  figliuolo  in  fortiflimi  termini  ; ed 
avvegnaché  in  quello  niente  folfe  pre  va- 
luto, fi  cominciarono  di  nuovo  le  ollilita, 
furon  prefi  in  mare  una  moltitudine  di 
legni  Franceft,  e fatte  per  terra  incur- 
fioni  nel  ducato  di  Aquitania  (</).  In- 
•4- ' '•  , . V • ter- 

(Ò  Thom.  Walfingham . ' 

( d ) Walter  Hemingford , de  reb,  geli.  Edward, 
fi,  Polyd.  V irgli 
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terpoftifi  adunque  il  Papa  ed  il  Re  di  * 

Cajliglia,  e rapprefentando  a Carlo  che 
la  Tua  condotta  non  era  affatto  conve- 
niente  nè  decorofa  alla  fua  dignità,  que- 
llo Re  proibi  a Cuoi  fudditi  di  frequen-  • 

tare  la  corte  di  fua  forella*  ed  in  fine 
ordinò  cosi  adelfa,come  al  principe  di 
lei  figliuolo  che  fi  ritiraffero  fuora  de’ 
fuoi  domili)  . Nei  tempo  ifleffo  però 
Koberto  de  Artois  cont,e  di  Beaumont 
( non  fenza  intelligenza  del  Re,  ficco- 
me  generalmente  fi  fuppone  ) la  consi- 
gliò ad  andarfene  nzWHainault , dov’  el- 
la conchiufe  un  matrimonio  pel  fuo  fi- 
gliuolo colla  figliuola  di  quel  conte  , e 
pofcia  induffie  il  fuo  fratello  ad  accompa- 
gnarla in  Inghilterra  con  una  picciola 
truppa  ,’  dove  al  fuo  arrivo  foftenuta  ella 
ea  affittita  da  malcontenti  prettamente  de- 
pofe  il  fuo  marito,  ed  innalzò  al  trono 
il  fuo  figliuolo,  che.  da  Carlo  per  tutto 
il  tempo  che  viffe  il  di  lui  padre  non 
fi  volle  mai  per  tale  riconofcere  ( e ) . Sì 
fatta  condotta  da  alcuni  viene  rapprefen- 
tata  come  un  puro  artificio;  ma  ove  fi 
confidcri  il  carattere  del  Re  , fi  potreb- 
be più  probabilmente*  attribuire  alla  fua 
giuftizia . Ma 

Ce)  Hifloire  & Chronìcue  de  Jean Froiffart > liv. 

\»  Wal.  Heminsford  de  ree.  ggfi.  Edward.  II. 
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C.*r\o  rì-  Ma  ritorniam’  oramai  agli  affari  del- 
'X&Z  la  Frane*.  . Il  Re  nel  cominciamento 
taùvo  di  del  fuo  regno  aveva  in  virtù  di  una 
guadagna-  decifione  del  Parlamento  mefl’o  Luigi 
pi  Gemi-  ne^a  lede  del  Tuo  avo  Roberto  de  io- 
nici ad  thune , come  conte  delle  Fiandre , di 

*in^trnptra-  ^evers  ) e Rhetel , malgrado  dell’  op- 
rar#. pofizione  del  fuo  zio  Roberto  , il  quale 
pretendea,  che  effendo  egli  un  grado  a 
Tuo  padre  più  prodi mo  che  non  gli 
era  Luigi , era  perciò  neceffario  , che  da 
lui  fe  gli  fuccedeffe  ; ed  avvegnaché  li 
Piamengbi  gli  aveffero  apportato  alcun 
diflurbo  , il  Re  gli  predò  tale  opportuno 
ajuto,  che  prevenne  ed  imped'i , che  li 
medefimi  prorompeffero  in  qualche  aper- 
ta ribellione  (/)•  Egli  però  non  ebbe 
intieramente  gl’  ifleffi  felici  fucceflì  nel 
tentativo  da-  fe  fatto  per  foppiantare 
Luigi  di  Baviera  nell’  impero  . Aveva 
il  Papa  contefo  con  quello  monarca  , 
t foflenuto  Fredcrico  duca  d’  Auftria  , 
il  quale  Umilmente  fi  dava  il  nome  d’ 
Imperatore  , ed  il  qual’  effendo  flato 
da  Luigi  disfatto  teneafi  dal  medefi- 
mo  in  quello  tempo  prigione.  Il  piano 

dun- 

(f)  Meyerus.  Concia.  Nang. 
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dunque  del  Papa  fi  fu  , che  Carlo  entraf- 
fe  in  una  lega  con  Leopoldo  d’  Auftria 

I rateilo  di  Frederico  , affine  di  proccurare 
a quello  principe  la  fua  liberta:  che  in 
confiderazione  di  ciò,  Frederico  rollo  che 
farebbe  llato  melfo  in  libertà  averebbe 
dovuto  cedere  le  fue  pretenfioni  ad  elfo 
Re  Carlo  ; e che  dopo  eflere  llato  lui 
riconofciuto  per  Imperadore  dai  principi 
della  Germania  , doveva  egli  pagare  a 
Leopoldo  una  grolfa  fomma  di  danajo  (g). 
Luigi  di  Baviera  refe  vana  la  prima 
parte  di  un  tal  piano,  con  mettere  ge- 

1 nerofamente  in  libertà  il  fuo  rivale  , e 
con  accordare  al  medelimo  di  tenere  il 
titolo  d’ Imperatore  durante  la  fua  vjta. 

II  Papa  non  per  tanto  non  lafciò  di  tenerli 
ben  fermo  al  fuo  difegno;  e Leopoldo  d’ 
Auftria , defiderofo  di  guadagnar^  il  da- 
naro , che  gli  era  fiato  promelfo , afficurò 
Carlo  , che  ov’egli  altro  non  faceffie  fe  non 
che  portarfi  alle  frontiere  , la  maggior 
parte  delli  principi  dell’  imperio  gli  fareb- 
bono  andati  all’ incontro,  e lo  averebbo- 
no  accolto  , ricevuto,  ed  eletto.  A tenore 
di  una  tale  afficurazione  il  Re  lì  portò 

• , colà 


Cg)  P.  J.  d«  Sepres  . 
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colà  con  un  equipaggio  conveniente  al 
Tuo  grado,  ed  alla  fua  dignità;  ma  non 
vi  ritrovò  verun’  altro  , che  Leopoldo 
folo,  il  quale  fi  affaticò  dì  recare  fcufe  per 
eflere  rimafto  fallito  un  fomìgliante  col- 
po, ed  impegnò  altresì  il  Papa  a rinnovare 
il  trattato.  Ma  il  Re  ebbe  tanto  rof- 
fore  di  ciò  , che  gli  era  addivenuto  , 
che  non  volle  rifchiarfi  ad  avere  una 
feconda  difgrazia  , non  oftante  eh’  egli 
avelfe  avuto  una  volta  ecceffivamente 
a cuore  un  tale  progetto,  per  1’  ambi- 
zione che  aveà  di  redimire  alla  Fran- 
cia il  diadema  (&) 'i 

Carlo  fi  Carlo  generalmente  cercava  di  ef- 
‘za* volta'  ^re  in  . armonìa  co’ fuoi  vicini  , e di 
polla  fua  mantenere  quelle  alleanze  , le  quali  con 
fonila  cu-  fbmma  verifimilitudine  doveffero  tornare 
fperàn-7  in  vantaggio  della  corona  di  Francia , 
di  prole  in  cafo  di  alcuna  contefa  . Con  quefta 
mafihile.  mjr’  appUnto  egli  rinnovò  la  fua,  lega 
col  Re  della  Scozia  , nella  quale  inferì 
un’  articolo  , che  conteneva  che  nel 
calo  , in  cui  il  trono  dell’  uno  o dell’ 
altro  delli  loro  reami . veniffe  ad  efl’er 
vacante  fenza  che  vi  foffe  un’erede  ap- 

pa- 

( h ) Le  Gendre  P.  Henaólt.  . r 
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parente  , gli  flati  o fieno  governi  do- 
vefsero  dichiarare  a chi  fi  appartenefse 
un  tal  diritto;  e dopo  una  tale  dichia- 
razione f altro  Ré  dovefse  in  perfona 
n lìiitere  un  fimigliant’  erede  così  dichia- 
rato , e con  tutta  la  fua  truppa  contro 
qualunque,  che  mai  vi  fi  opponefse  (*). 
Or  egli  fembra,  che  il  Re  avefse  du- 
bitato di  morire  , come  già  accadde  , 
fenza  erede  mafchio,  non  oliarne  eh’  eb- 
be dalla  fua  feconda  regina  un  figliuo- 
lo , che  morì  tollo  nato  , e non  mol- 
to dopo  morì  anche  la  madre  ; dai  che 
probabilmente  potè  Carlo  efsere  indotto  a 
fare  un  fimigliante  trattato . Contuttociò 
tion  andò  guari  , che  fposò  Giovami* 
figliuola  di  Luigi  conte  di  Evreux  , la 
qual’  era  fua  cugina  germana,  non  oran- 
te che  a confiderazione  della  confan- 
guinita  gli  era  flato  permefso  di  fare  il 
divorzio  con  una  moglie,  la  quale  non 
gli  era  così  flretta  parente,  com’  eragli 
quella.  ( k )•  Morto  Edivardo  II.  d’  In- 
ghilterra^ gli  citò  Ed'wardo  dilui  figliuo- 
lo 

( i ì MS.  de  Bethune  dans  le  Bibliotheque  da  Roi 

de  France , -catte  9687. 

(k)  Contiti.  Nang.  L ' 


Carlo  fen 
muore  dopo 
un  breve 
regno  e la- 
fcia  la  fua 
regina  pre- 
gnante ; il 
(he  cagionò 
una  nuova 
reggenza . 

Anno  Do- 
mini 1328* 
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lo  a predargli  1’  omaggio  per  lo  ducato 
di  Gui ernia  , e degli  altri  Tuoi  paefi  nel- 
la Francia  . Ma  Educarlo  fi  lcusò  per 
allora  con  allegare  lo  dato  difordinato 
delli  Tuoi  affari , e le  cattive  confeguen- 
ze  che  averebbono  potuto  accompagna- 
re il  dover  lui  pattare  li  mari  , la 
quale  fcufa  fu  già  ammetta  , e rinnova- 
ta la  triegua  ; eflendovi  delle  particola- 
ri ragioni , per  cui  il  Re  non  inchina- 
va ad  eccitare  difpute  alcune  con  1’  In- 
ghilterra , o certamente  con  niuno  de’ 
Tuoi  vicini  , e tra  quede  non  era  una 
delle  minime  la  ragione  , che  la  Tua 
falute  cominciav’  a decadere  ( / ) . 

Egli  modrò  una  grande  inclinazione 
di  vivere  in  buon  armonìa  con  i principi 
del  fangue  ; e perchè  era  bramofo  di  ave- 
re Clermont , che  appartenevafi  a Luigi 
figliuolo  di  Roberto  ultimo  figliuolo  di 
S.  Luigi , egli  diede  al  medefimo  in  ifcam- 
bio  la  contea  de  la  Marche , ed  alcune  altre 
piazze,  e con  lettere  patenti  innalzò  la 
fua  baronìa  di  Bourbon  alla  fontina  di  un 
ducato,  e vi  fu  da  lui  anche  annetta  la 
dignità  de’  Pari  ( m ) , che  fu  una  delle 

ul- 

(l)  Thom.  ^Valfmghaìn. 

(m)  P.  Hetuult.  Boulan. 
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ultime  azioni  di  Tua  vita  . Imperocché 
elfendofi  accrefciuto  il  Tuo  male  , pafsò 
di  vita  a Bois  'de  Vincenhes  nel  primo 
giorno  di  Febbraio , mentre  che  già  in- 
cominciava il  fettimo  anno  del  fiuo  re- 
gno , ed  il  trentefimo  quarto  della  fua 
vita,lafciando  la  Tua  terza  regina,  come 
a Luigi  Urino  Tuo  fratello  er’  addivenuto, 
gravida  di  un  figliuolo  (»).  Alcuni  fcrit- 
tori  parlano  di  quello  Re  come  di  un 
principe  di  un  mcderatifiimo  fpirito  ; 
ma  meglio  fi  farebbe  potuto  dire  d’  una 
moderata  inclinazione  d’  animo  , concio- 
fiachè  a lui  non  mancò  . nè  il  marziale 
coraggio,  nè  la  fermezza  dello  fpirito:  il 
che  chiaramente  fi  ravvisò  e fcorfe  nel 
fuo  zelo,  che  avea  per  la  giuftizia;pojchè 
da  lui  furon  citati  a rendergli  conto  i 
Lombardi  , e gli  altri  ufficiali , eh’  era- 
no fiat’  impiegati  nella  teforeria  , ed 
eranfi  fatte  ed  acquifiate  immenfe  ric- 
chezze con  rubare  al  popolo . Or’  uno 
di  elfi  mori  fotto  la  tortura  , e gli  al- 
tri , eflendòfi  loro  tolta  e (frappata  di 
mano  la  loro  mal’  acquiftata  roba,,  ne 
furono  mandati  alle  propie  cafe  cosi  nudi, 
JJì.Mod.Vol.i^.Tom.IlL  4L  e fpo- 
(n)  N.  Triveti  Annal.  ’ > « 


125*  L'ISTORIA  DI%RANCIA 
e fpogliati,  come  n erano  venuti  nella 
Francia  ( o ) , il  quale  gaftigo  da  Me%e~ 
ray  vien  commendato  come  un  galtigo 
ai  mede  fi  mi  proprio,  e ben  dovuto  (p). 
Nè  minor  coraggio  moftrofii  dal  Re 
Carla  in  un’altra  occafìone.  Avea Jour- 
da  in  de  Liste  gran  Signore  di  Aquìtania , 
fidandofi  nelle  fue  facoltà  ed  averi,  nel- 
la fua  qualità , e nell’  edere  per  via  di 
matrimonio  congiunto  col  Papa  Giovan - 
ni  XXII,  commede  innumerabif  info- 
lenze  ed  oltraggi , contro  le  leggi , di 
maniera  tale  che  avea  contro  di  lui 
avute  diciotto  accufe  fattegli  per  capi- 
tali delitti  ed  offefe  recate  altrui  • 
Quindi  udendo  Rato  quello  Signore  ci- 
tato a comparire  dinanzi  al  Parlamen- 
ti! di  Parigi  j fece  faltar  fuora  le  cer- 
vella , all’  uflizìale  col  medefimo  dilui 
badone  ; ed  indi  contuttociò  ebbe  l’ im- 
prudenza di  andare  colà  non  molto  tem- 
po dopo  un  tal  fua  fatto  ; del  che  il 
Re  avendo  avuta  notizia  lo  fece  arre- 
dare y e tra  pochi  giorni  per  una  feri- 
tela definitiva  del  Parlamento  fecelo 
• > J -,  ap- 

(o)  N.  Triveti  Armai. 

(P)  Abregé  de  i’  Hiftoirs  de  Fraoce,  tom.  ii. 
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appiccare  fen?’  avere  alcun  riguardo  o 
confiderazione  nè  della  Tua  nafcita  , nè 
delli  Tuoi  averi , e foftanze  nè  della 
Tua  parentela  (q)  , In  quello  monarca 
terminò  la  linea  mafcolina  di  Filippo 
il  Bello  , il  quale  febbene  avefle  lafcia- 
ti  dopo  di  fé  tre  figliuoli  in  età  virile, 
ed  avefle  confeguentemente  avuta  la 
più  bella  fperanza  che  dovefle  avere 
una  numerofa,  e ben  durevole  pofterità, 
pure  tra  un  sì  breve  fpazio  di  quattor- 
dici anni , eglino  paflaron  tutti  di  vita  y 
e lafciarono  la  corona  in  iftato  di  dover 
pafsare  ad  un’  altro  ramo  della  regale  fa- 
miglia ; la  qual  cofa  alcuni , troppo  ar- 
ditamente giudicando  delli  gradi  e . trat- 
ti della  Provvidenza  , anno  qonfiderata 
come  un  giufto  giudizio  e gaftigo  del 
Cielo,  a cagione  della  feverità  da  lui 
efercitata  contro  i cavalieri  templari  (r)  , 
Carlo  intanto  eflendo  vicino  a morire , ri- 
cordandofegli  che  penfafsc  alla  fucceflio- 
ne,  fi  contentò  di  dire,  che  ove  la  fua 
regina  fi  fgravafse  di  una  figliuola  , ap- 
parteneva al  Parlamento  di  dichiarare 

v 4 L z u ■'  il 

[q)  Du  Tillet. 

f r ) Mezeray.  / * ' ;i  . 
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il  profilino  erede  ( s ).  Il  Tuo  teflainen- 
to  poi  e codicillo  , che  fono  entrambi 
tuttavia  ancora  elìdenti  , riguardano 
foltanto  i Tuoi  affari  privati  . 

I difcendenti  di  Ugone  Caperò  gover- 
narono il  reame  di  Francia  in  una 
diritta  linea  da  padre  a figlio  per  undi- 
ci generazioni  , fen?a  comprendervi  il 
giovane  Re  Giovanni , ed  inchiudervi  li 
due  regni  collaterali  di  Filippo  V*  e 
Carlo  IV.  Ei  vi  furono  in  tutto  tredi- 
ci monarchi  ( r),  li  .cui  regni  infieme 
montarono  a più  di  trecento  quarantanni y 
durante  il  quale  fpazio  di  tempo  eglino 
maraviglìofamente  diflefero  ed  amplia- 
rono egualmente  la  loro  autorità,  che  li 
loro  dominj  ; ed  avevano  in  quello  tempo 
già  ricuperato,  © alla  corona,  od  a1  prin- 
cipi della  loro  regale  famiglia,  la  maggipr 
parte  dell* antico  regno  di  Francia  (»)  . 
Effi  avevano  altresì  ridotto  dentro  certi,- 
limiti  r eforbitante  potere  della  nobiltà,  e 
furono  molto  meno  dependenti,  chei  mo- 
narchi della  feconda  flirpe , dal  Clero  (w). 

• v ' *•  •'  *'  ■ Tue* 

(s)  Le  Gendre. 

( t ) J.  de  Serres . 

( u ) P.  Henault-,  • 

(w)  Chaions.  Boulan. 
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Tuttavia  però  la  nazione  fu  ridotta 
in  circoftanze  molto  balle  , e la  forma 
del  governo  fu  molto  lungi  dall’ effe- 
re  uniforme  ( * ) ; ed  in  fomma  i 
fcmi  di  tali  difordini  furono  molto 
percettibili  agli  uomini  prudenti , e dotati 
di  una  mente  penfante  (/)  , i quali  poi 
nel  leguente  regno  cacciaron  fuora  li  loro 
germogli  , e divennero  vifibili  a tutto  il 
Mondo  ne*  loro  funefti  e terribili  effetti, 
ed  in  quella  fanguinofa  ed  efterminàtri- 
te  guerra  , che  refe  preffochc  efaUlf  e 
confumate  le  forze  e la  poflanza  di  due 
potenti  nazioni  (%)» 

' < . - • 


4L  3 SE-  , 


1 x ] Caguìm . 

!y]  Mez.  P.  Henault. 
z)  Le  Cendre.  . 
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.SEZIONE  VII. 


1 Regni  delti  Monarchi  Franceli  della 
cafa  dì  Vaìois  ; Filippo  ' VI,  - o il 
Fortunato;  Giovanni  il  Buono  ; Car- 
lo V,  o il  Savio  ; Cario  Vi,  o il 
Ben  voluto  ; Carlo  VII:  > o il  Vit- 
tori ofo  ; Luigi  XI,  e Carlo  Vili, 
in  .cui  terminò  la  dipendenza  per  li - 
nea  retta  di  Filippo  de  Valois  * 


la  Reg- 
genza è 
prete  fa  dal 
Re  Ed- 
oardo III. 
contro  Fi- 
lippo de 
Valois  ; 
ma  vìen_ 
aggiudica- 
ta al  fecon- 
do. 


COnciosiAcHe’  per  la  morte  di 
Carlo  il  Bello , la  Francia  lì  ritro- 
vare fenza  Un  Re  , e la  fucceflione  di- 
pendere dal  fedo  della  prole  y che  dovea 
nafcere  * ei  vi  fu  una  manifella  necef- 
fitk  di  deftinarfì  un  reggente  » L’ Iftorie 
comuni  parlano  di  un  gran  contrailo 
chè  vi  fu  tra  .Filippo  conte  di'  Valois  ^ 
ed  il  Re  Edoardo  III.  intorno  alli  loro 


/ refpettivi  diritti  di  fucceflione  alla  coro- 
na di  Francia  ; e quel  eh’  elfe  ne  dicono 
egli  è vero  in  quanto  alfelfenzà)  ma 
non  è poi  chiaramente , o con  diìlinzione 
-efpreffo  (*')v La  dìfputa  in  realta  li 
fece  intorno  alla  corona  , ma  quel  che 
fi  pretefe  fu  foltanto  per  la  reggenza; 


v (a)  Continuat.  Nang. 


poi* 
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■ poiché  egli  era  un  punto  già  ffabilito, 
che  la  reggenza  fi  appartenea  folamente 
al  prodi mo  erede  ; di  Torta  che  dichiarandoci 
il  reggente  egli  era  effettivamente  lo  ffeflo 
chebdichiararfi  il  proffimo  erede.  FUippo 
allegava  eh’  egli  avea  per  avo  Filippo  1 
Ardito  ; eh’  era  nipote  di  Filippo  il  Bel - 
lo , il  qual’ era  cugino  germano  del  de- 
funto Re , e Tuo  più  proffimo  erede  ma- 
fchio  difeendente  da  mafehio  ; il  che 
non  gli  veniva  contraffate  da  neflund 
j de’  principi  del  fangue  {h)  (A)  . Edwar- 
do  dall’  altra  parte  la  pretendea  come 

4 l 4 quesli 

I [ b ] FriofTard  % lib.  i.  «. 

f • • • « 

\ :('A)  In  quefta  Nota,  affinché  la  f ufi  . < 

Tegnente  narrazione  poffa  effer  fretta  e 
chiara  quanto  pii*  fia  poffìbile , mt.  per - 
! leretno  primieramente  delli  principi  dei 
! . /angue»  quali  effi  erano  in  quejlo  tem- 

po diftinti  fitto  varie  famiglie , accioc- 
ché i poffa  con  chiarezza  connofiere  co - 
• il  diritto^  Filippo  & Valois  era 
migliore,  e da  preferir/  , al  loro  ; indi 
parleremo  della  famiglia  e cafa  dt  Va- 
lois,  qual"  ella  ritrovava fi  nel  tempo  dell 
avanzamento  _ di  Filippo  al  trono  , *]- 

Pn“ 
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finché  fi  pojfano  conofcere  i fuoi  affini  o , 
congiunti  ; e finalmente . delle  gran  fi- 
gnorìc  della  Francia , che  tuttavìa  ci  ri - 
mancano , non  dipendendo  dalla’ corona  fe 
non  come  feudi  . Or  delli  principi  fiel 
funghe  , la  prima  cafa  era  quella  di  j 
Evreux  fondata  da  Luigi  il  figliuolo  di 
Filippo  /’ Ardito.  Il  figliuolo  di  lui  Fi- 
lippo ave  a fpofata  la  prtnqipcffa  Gio- 
vanna figliuola  di  Luigi  Utino  , e per 
diritto  della  medefima  divenne  Re  di 
Navarra*.  J Quefii  fuor  d'  ogni  contro- 
versa noti  avea  neffun  titolo  fuo  propio 
alla  corona  , e qualunque  ne  avejfe  po- 
tuto avere  per  Iato  di  fua  moglie  , 
gli  fu  tolto  per  la  deci  filone  del  Parla- 
mento appoggiata  c fofienuta  dalla  fua 
medefima  rinuncia  ( i ) . Dopo  di  quefla 
veniva  la\  cafa  dì  Bourbon  o di  Cler- 
mont , ed  era  maggiormente  rimota  y av- 
vegnaché dìfcendejfe  da  Roberto  conte 
di  Glernjont  e figliuolo  di  S.  Luigi  . Il 
ceppo  dr  quefla  Cafa  fu  Pietro  duca  di 
Bourbon  e cognato  di  Filippo  de  Va- 
lois  ( 2 ) . La  fafniglia  o cafa  di  Artois  - 

di- 

r ,f  • / . 

1 £ * 1 Du  Tillet,  Le  Gendre.  , . ( 

LÌ  2]  Duflèix.  , 
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difende  a da  Roberto  , altro  figliuolo 
di  un  Re  di  Francia  , cioè  a dire  di 
Luigi  Vili,  e fratello  di  S.  Luigi  , il 
quale  in  favore  di  lui  ercffc  /’ Artois  in 
una  dignità  di  pari . Or  egli , ficcome  fi  è 
da  noi  già  moflrato  ,fu  uccifo  in  Egitto; 
il  fuo  figliuolo  Roberto  II , ficcomè  pa- 
ri inente  noi  abbiamo  fatto  vedere,  fu  uc- 
cifo nella  battaglia  di  Courtray;  e l'al- 
tro fuo  figliuolo  Filippo  morì  delle  feri- 
te che  riceve  nella  battaglia  di  Furnes. 
Quindi  Roberto  III  , ejfer.do  fiata  la 
contèa  di  Artois  aggiudicata  alla  fua  zia 
Maud  0 fa  Metiida, il  ceppo  di  que- 
Jla  cafa , ed  in  - fuo  favore  Filippo  erejfc 
Beaumont  le  Roger  in  dignità  di  Pari  [3]. 
Delle  linee  poi  di  Dreux  e Courtenai , il 
capo  0 fa  ceppo  fu  Giovanni  III.  duca 
di  Brettagna  difeefo  da  Roberto  IV.  fi- 
gliuolo di  Luigi  il  Groffo  [4]  . E fi- 
nalmente quella  di  Borgogna  difcendsa 
da  Roberto  III.  figliuolo  del  Re  Rober- 
to, e nipote  di  Ugone  Capeto,  il  ceppo 
ed  origine  della  quale  fi  fu  Eudes  ovvero 
Otone  IV.  duca  ^ Borgogna,  nipote  per 

par- 

(3  ) Gaguini.  P.  JEmil. 

(4  ) P.  Daniel.  - ' 
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parte  di  madre  a S.  Luigi , e la  cut  fo- 
fella  Giovanna)  Filippo  di  Valois  fi  ave» 
prefa  in  moglie  ( 5 ) . Da  quefia  genea- 
logìa egli  è chiaro  che  ninno  di  quefii 
principi  potea  pretendere  di  avere  mi- 
gliore diritto  di  quello  che  avea  Filip- 
po dè  Valois  ) e perciò  il  loro  impegno  fu 
di  fofleneye  le  ragioni  di  lui  ] poiché  offendo  fi 
untai  diritto  di  fuceeJJìo7iejìabilito  una  vol- 
ta poteano  poi  effi  tutti  a lor  tornò  av- 
•valerfene , allorché  accadeffe  di  efiinguer- 
fi  i mafehi  della  famiglia  regnante , qual 
fi  è flato  già  il  cafo  della  famiglia  eh'  è og- 
gidì fui  trono , in  cui  fono  unite  le  due 
tafe  di  Navarra  e di  Burbone  ( <0/ 
Tarli  arri  oramai  della  famiglia  di  Valois 
particolarmente  : Carlo  di  Francia  terzo 
figliuolo  di  Filippo  /’  Ardito  conte  di 
Valois,  Alen^on  , Chartres  , e Perche } 
fp0S 6K  primieramente  Margherita  di  An‘ 
giò,  e da  lei  ebbe  due  figliuoli  mafebi) 
e quattro  figliuole  . Il  maggiore  di  w 
fu  Filippo  de  Valois  primo  monarca  ut 
Francia  della  fua  linea  . Gli  altri  furo- 
no Carlo,  dal  qual'  ebbe  origine  l a cif 

• di 


(5)  Mezetay.  . ; 

(6)  Favin.  Hifioke  dt  Navarci . 
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.di  Alen^on  ; Giovanna  , la  quale  fi  muri* 
tò  con  Guglielmo  conte  di  Henault  , 
Olanda,!?  Zealanda;  Ifabella  che  fi  /po- 
sò con  Giovanni  duca  di  Brettagna  ; 
Margherita  , la  quale  fu  moglie  di 
Guy  de  Chatillon  conte  di  Blois;  e Ca- 
terina che  morì  giocane  . Dalla  fua  fe- 
conda moglie  Caterina  unica  figliuola  ed 
ereditiera  di  Filippo  de  Courtenai  fi- 
gliuolo di  Balduino  II.  imperatore  di  Go- 
ftantinopoli,  .e  la  quale  fu  efs  appunto 
coronata  imperatrice  dal  Papa  Bonifacio 
Vili,  egli  n ebbe  un  figliuolo,  che  mori 
giovane  ; e tre  figliuole  cioè  Caterina,  la 
quale  fi  J posò  Filippo  principe  di  Taran- 
to ; Giovanna  che  fi  maritò  con  Rober- 
to di  Artois;  ed  Ifabella  abbadejfa  di 
Fonteverault  » Da  Mayid  poi  terza  fua 
moglie,  e figliuola  di  Guy - de  S.  Paul, 
n ebbe  anche  un  figliuolo  e tre  figliuole  * 
e furono  Luigi  conte  de  Chartres,  il  qua- 
le morì  in  età  giovanile  ; Maria  feconda 
moglie  dì  Carlo  duca  di  Calabria  , da 
cui  ejfa  ebbe  la.fatpofa  Giovanna  re- 
gina di  Napoli  ; Ifabella  , cti  ebbe  in 
ifpofo  Pietro  duca  di  Bourbon  ; e Bian- 
ca che  fu  la  prima  moglie  dell  Imperato- 
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re  Carlo  IV.  ( 7 ) * / gran  /ignori  che 
tuttavìa  rimancano  nella  • Francia  non 
erano  nè  in  quanto  al . numero  nè  in  quan* 
to  al  potere  affatto  paragonabili  con 
ciò  cU  eglino  erano  fiati  a tempi  del  li  di 
lui  predecejfori  y ma  pur  non  di  meno 
erano  ancora  in  numero  badante  a poter - 
recare  grande  inquietudine  ; e la 
forza  e la  potenza  del  fuo  reante  non 
era  niente  paragonabile  a quella  di  adefi 
fo  nette  frontiere  verfo.  la,  Spagna  . Li 
conti  di  Foix  e d' Armagnac  erano  moU 
to  potenti , ed  a lui  quafi  non  J\ oggetti 
affatto  la  Guaicogna  era  in  mano  degl ’ 
Inglefì , e (e  • pretenfioni  di  co/loro  fi 
efiendeano  /opra  . tutte  le  contrade  fino 
alla  Loira.*  la  Brettagna  era  un  ducato 
independente  . Di  fatto  il  Re  di  Na- 
varra  ave  a conjiderabili  fiati  nella  Nor- 
mandia/ il  cono fiabile  di  Francia  ava 
due  confider abili  contèe  nella  Piccardia  .*  le 
Fiandre  e l' Artois  erano  in  una  condizione 
non  troppo  fiabile  e ferina:  il  ducato  e la 
contèa  di  Borgogna,  quantunque  difuniti 
dalla  corona , erano  a lui  uniti  per  con- 
nejftoni  di  famiglia  : li  territori  imme- 
dia- 

(7)  le  Gcndre  P.  Daniel.  Cb aloni . 
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quegli  , eh’  era  nipote  dell’  ultimo  Re 
già  defunto  , cd  in  confeguenza  più 
tiretto  in  confanguinita  al  medefimo  , 
che  non  gli  era  Filippo , il  qual’  eragli 
foltanto  cugino  (r)-.  Egli  ammetteva 
il  principio  generale  , che  le  donne  non 
potevano  ereditare  la  corona  di  Francia 
per  quella  manifefta  ragione  ; che  in 
cafo  contrario  averebbe  la  corona  dovu- 
to appartenere  per  diritto  alla  principef- 
fa , della  quale  la  regina  fi  farebbe  po- 
tuta fgravare  , o pure  alla  regina  dì 
Navarra  , eh’  era  figliuola  di  Luigi 
Urino  ‘ ma  in  ammettere  ciò,  Edoardo 

• non 

[«]'  Wal.  Hemingfordj  de  reb.  gefl.  Edward.  II. 


di  atemente  adiacenti  fi  appartenevano  al 
delfino  dì  Vienna  .*  la  contea  della  Pro- 
venza con  la  metà  della  città  di  Avi- 
gnone erano  della  regina  di  Napoli  , e 
V altra  metà  di  Avignone  colla  contèa 
del  Venalfino  era  del  Papa  ; oltre  poi  ad 
altre  molte  contèe  e baronìe  , cb  erano 
propriamente  nel  centro  del  regno , ed  alla 
p et enfiane  della  cafa  di  ■ Navarca  /opra 
le  contèe  di  Sciampagna  e di  Brie.'- 
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non  venne  a far  altro,  che  mettere  da 
banda  il  diritto  di  fua  madre,  per  illabilire 
il  fuo  proprio  ; avvegnaché  quantunque  le 
donne  egli  le  riconofcefle  incapaci , pure 
infiflea  poi  fu  quello  cioè , che  i mafchi 
difendenti  da  donne  vi  avevano  un  giu- 
fto  titolo..  ( d ) . Il  Parlamento  però  di 
Francia  giudicò  altrimenti , e decife  in 
favore  di  Filippo  conte  di  Valo'ts , il 
quale  per  confeguenza  fi  prefe  il  titolo 
e V autorità  di  reggente  per  tutto  il 
tempo  della  gravidanza  della  regina  ( e ) . 
Filippo  de  Non  avendo  potuto  tutte  le  perfecu- 
lhl°Xchela  zioni  fatte  nelli  precedenti  regni  prò- 
Resina  fi  durre  niuna  riforma  nell’  ammintiftra- 
£r™a'  zione  delle  finanze , il  reggente  giudicò 
femnìna  ) che  averehbe  potuto  contribuire  alla  fua 
vìen  rico -,  (lima  e riputazione , ed  apportare  infieme 
"oronate  * qua^c^e  ut^e  e ricchezza  nella  teforeria, 
Re.  fe  egli  chiamaife  a render  conto  Pietro 
‘ Remy  Signore  di  Monti gny , che  avea 
per  qualche  tempo  regolati  e diretti 
Umili  affari  ; ficchè  a tenore  di  un 
tal  fuo  peofamento  elfo  già  lo  chia- 
mò : ed  indi  fu  il  detto  Pietro  per  un 

; siu' 

[d]  Froiffart,  lib.  i. 

[ c ] Continiiat.  Nane.  Dupleix. 
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giudizio  del  Parlamento  , nel  quale  in- 
tervennero e furon  prefenti  venticinque 
baroni , e quindici  cavalieri , prefiedendo- 
vi  il  medefimo  reggente,  condannato  ad 
eiTere  impiccato  , ed  a confifcarfegli  tutt’ 
i Tuoi  beni  , li  quali , fé  noi  crediamo 
agli  fcrittori  di  quei  tempi , montarono 
ad  un  milione  , e dugento  mila  lire  , 
vale  a dire  incirc*  a venti  milioni 
della  prefènte  moneta  Francefe  (/)  • 
Gli  ftati  di  Navarra  avendo  udito  che 
le  figliuole  di  Filippo  il  Lungo  , ed 
Ecìwardo  III.  d’  Inghilterra  , come  fi- 
gliuolo della  figlia  della  regina  , forma- 
vano alcune  pretenfioni  Copra  la  loro  coro- 
na , rimoflfero  ben  tofto  una  tal  difputa, 
con  .proclamare  ad  efla  corona  la  figliuo- 
la di  Luigi  Utino , e con  mandare  una 
deputazione  ad  invitale  cos'i  lei  , come 
il  fuo  marito  . Filippo  conte  d’  Evreu* 
a ritornare  ne*  loro  dominai  la  qual 
colà  fu  dal  Re  Filippo  permèffa  , dopo 
che  gli  ebbe  corretti  a dare  una  fpecie 
di  annualità  di  cinque  mila  * lire  alla 
figliuole  di  Filippo  il  Lungo , e ad  ac- 
, ' /;  cet, 

[0  Mezeray.  -,  y. 
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cenare  per  le  contèe  di  Sciampagne.  e 
di  Erte  un  equivalente  delie  medefime, 
le  qual’  imberciò  in  virtù  d’  un  sì  fat- 
to aggiuftamento  reftarono  annefife  alla 
corona  ( g ) '•  Nel  primo,  di  Aprile  la 
regina  vedova  fi  sgravò  d’  una  figliuo- 
la; onde  fu  eh t Fiìippb  immediatamen- 
te fi  aflunfe  il  nome  di  Re  , non  ottan- 
te che  Edoardo  III.  avelie  mandati 
•ambafeiadori  a pretendere  il  Tuo  diritto, 
in  favor  del  quale  fi  erano  dichiarati  pa- 
recchi fommi  giureconfiilti  ( h ) Nel 
dì  2p.  del  feguente  Maggio , egli  fu  co- 
ronato a Rheims  con  molta  folennitk  , 
e fenza  la  menoma  oppofìziohe  ; la  qual 
cofa  non  dee  farci  la  menoma  maravi- 
glia , quando  ci  vogliamo  ricordare  , 
che  Filippo  era  un  principe  nel  fiore 
della  fua  et'a  , laddove  il  fuo  competi- 
tore era  un  giovanetto  dell’  età  d’ incirc* 
Tedici  anni  folto  là  tutela  di  fua  madre * e 
del  dilei  amafio  Mortimer  ( i )\  Per  que- 
llo motivo  adunque  egli  ricevè  il  fopran- 
nom  q di  (Fortunato  ; fenonche  i Fi  amen - 

>n  - * , \ “v  . V . • . ghi 

(g)  P.  Henault. 

(h)  Munmùth  Chron.  • * ' / 

( i J W)  Hemingford , de  reb.  geft*  Edward.  II. 
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gbiì  da’  quali  era  egli  odiato  per  amor  di 
{'uo  padre,  lo  chiamavano  Filippo  Trouve , 
cioè  a dire  Filippo  1’  Ffpoflo^  ovvero  di- 
venuto Re  per  cafo  . Ei  dicelì  , che  Ro- 
berto de  Artois  avelie  fatto  ed  operato 
Hioltifiimo  a favore  di  Filippo  ; il  che 
è molto  probabile  , conciolìachè  avefs’ 
egli  prefa  in  moglie  la  di  lui  forella; 
ma  fenz  alcun  dubbio  i fervigj  da  lui  i 
fattigli  gli  vengono  troppo  llrabocche- 
volmente  apprezzati  da  quelli  tali,  che 
attribuirono  alla  fua  abilità  ed  induftria 
T efserfi  dal  Re  Filippo  giunto  a quella 
corona  ( k ) • Egli  ebbe  il  favore  e la 
confidenza  del  Re,  e quello  fi  fu  quello, 
che  venne  a caufare  una  grande  oppinione 
delle  lue  abilità  e del  fuo  potere  . 

Tra  li  gran  Pari , che  alìifterono  al-  Filipo 
ili  cerimonia  dell  incoronazione  , vi  fu  ^ L • j 
Luigi  conte  delle  Fiandre , il  quale  por-  conte  delie 
tò  la  regia  fpada , ed  il  quale  i Tuoi  Fiandre in 
fudditi  aveano  Icacciato  da  luoi  dommj,^;^  , 
a cagione  principalmente  dei  fuo  grande  Fiamma- 
attacco  alla  Francia.  Filippo  imperciò-fi 
credè  per  giuflizia,  e per  punto  di  onort  battuti  „ 
JJÌ.Mod.Vol.iz.Toni.III.  4M  ob-  Cartel. 


( k ) Chroniques  de  Ffanders , Haillan , Meza- 
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obbligato  a rimettervelo  ; onde  avendo 
con  ogni  follecitudine  aff’embrato  un  nu- 
merofiffimo  efercito,  marciò  a dirittura 
dentro  le  Fiandre  accompagnato  dai  Re 
di  Navarra , dal  duca  di  Borgogna , e dal- 
la principale  nobiltà  di  Francia  (/)  . I 
Fiamcngbi,  comechè  il  loro  efercito  fof- 
se  inferiore  a quello  del  Re , pure  fi  ac- 
camparono verfo  la  parte  d’  una  monta- 
gna , avendo  dietro  a loro  la  citta  di 
Cajfel , fi  moderarono  fortemente  , ed 
aveano  un  fiume  dalla,  parte  d’  avanti . 
Filippo  farebbe  fiato  inclinato  ad  attac- 
carli dentro  il  lor  campo  , ma  li  mi- 
gliori ufficiali  del  fuo  efercito  gliene 
difiu afero;  in  guifa  che  fe  i Fiamengbt 
fi  fodero  rimarti  fermi  nella  loro  pri- 
miera deliberazione  , ed  avefiero  opera- 
to fiandofene  intieramente  fu  la  difefa  , 
il  Re,  non  altrimenti  che  alcuni  fuoi 
predeceflori , farebbe  fiato  obbligato  a 
ritirarfi,  dopo  avere  difirutto  e confu- 
mato così  il  fuo  teforo  come  il  fuo  efer- 
cito '(m).  Ma  nella  vigilia  di  S.  Bar - 
tclommeo , eglino  attaccarono  il  campo 

' del 

(-1)  Conr.  Nang.  . . 

( m ) Le  Gendre , Boulan. 
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del  Re  con  tale  intrepidezza  e con  tale 
accorgimento  ed  altuzia,  che  furono  vi- 
cinidimi  ed  in  punto  di  prendere  l’iltef- 
sa  perfona  regale,  Filippo  non  per  tan- 
to fi  portò  con  coraggio  grande , ed 
avendo  dato  tempo  alle  fue  truppe  di 
rivenire  in  fe  Itelfe  e raccoglierfi , attaccò 
indi  elfo  i Fiamengbi , che  aveano  di 
già  perduto  il  vantaggio  della  loro  li- 
tuazione,  con  tanto  fpirito  e valore, 
che  quelli  furon  poi  intieramente  rot- 
ti e disfatti  (»).  La  perdita  di 'una  ta- 
le battaglia  fu  1’  ideilo  che  perdere  le 
Fiandre  ; conciofiachè  elfendofi  il  Re  ' 
impadronito  di  Cajfel , la  fpianò  ai 
fuolo  , ed  indi  minacciando  di  far 
foggiacere  all’  iftelfo  fato  qualunque  al- 
tra piazza  gli  avelfe  fatta  refiftenza , s 
impadronì  di  quanto  mai  Vi  era , ri- 
fiatali il  conte  , e lafciò  i.  Fiamengbi 
dal  fuo  potere  umiliati  ; ma  fenza 

niuno  fcemamento  del  lor\  odio  -Anno  Dt- 
la  di  lui  perfona  (o)  . Nel  ritor-  • 

nb  che  di  Ih  fece  a Parigi  citò  il  Re  ■ 
Fdvoardo  a dargli  omaggio , e non  aven- 

4 M a do- 

( n ] Cont.  Nang.  P,  jEmih 
(o)  Dyplgix,  Mezeray , 
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clone  ricevuta  rifpofta  che  lo  foddisfa- 
celfe,  lì  prefe  le  rendite  che  il  medefi- 
moavea  nella  Francia  (/>).  Finalmente 
in  ricompenfa  de’  fervigi  preftati  da 
Roberto  di  Artois  nella  guerra  delle 
Fiandre , il  Re  innalzò  la  di  lui  contèa 
di  Beaumont-le-Roger  in  una  dignità  di 
Pari  ; talmente  che  in  quello  tempo  egli 
fu  confiderato  come  un  dichiarato  sfavo- 
rito di  elfo  Re  (^). 

L’anno  féguen te  Edwardo  III.  dì  In- 
ghilterra ftimò  bene  di  palfare  il  m^re,  , 
ed  elfendo  sbarcato  a Bologna , fi  portò 
ad  Amiem  con  un  numerofo  treno  e cor- 
teggio  , dove  fu  molto  gentilmente  ri- 
cevuto da  Filippo , il  quale  avea  con  fe 
i Re  di  Navarra , Bohemi  a , e Majorca 1 
Quiv’  infodero  de’ gran  dibattimenti  in- 
torno alla  natura  dell’ omaggio,  che  da 
elfo  Edwardo  doveafi  prellare  al  Re  Fi- 
lippo , cioè  a dire  fe  un  tale  omaggio 
era  ligio  ovvero  femplice  , conciofiachè 
l’omaggio  il  qual’  era  ligio  inchiudea 
fervizio , ed  un  giuramento  di  leal- 
tà ; laddove  il  femplice  altro  non  era  , 

fe- 

0- 

[p)  P.JVirg.  Walter  Hemingford: 

(q)  Le  Gendre,  P. Hainault. 
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fenonchè  un  riconofci mento  di  efler  le 
contrade,  per  cui  davafi  l’ omaggio,  feu- 
di dependenti  dalla  corona  di  Francia* 
In  oltre  infidevafì  ancora  da  Edwardo , 
che  prima  di  predare  il  Tuo  omaggio, 
doveffe  a fé  darli  foddisfazione  per  le 
terre  eh’  erano  fiate  tolte  dal  ducato  di 
Guienna.  Filippo  imperciò  defiderofo  di 
comporr’ ed  aggiufiare  una  tal  materia, 
confenù  che  Edoardo  gli  predaffe  1’ 
omaggio  in  termini  generali , e pren- 
dere tempo  per  efaminar’  ed  offervare 
1 i Tuoi  proprj  archivj,  ed  indi  determi- 
nare quale  fpezie  di  omaggio  fofl'e  dovu- 
ta; e che  quanto  poi  alla  diìputa  con- 
cernente alle  terre  di  Guienna , egli  do- 
veffe averne  la  fua  azione  dinanzi  al 
Parlamento  (r).  Sotto  quefle  condizio- 
ni Edoardo  predò  il  fuo  omaggio  nella 
chiefa  cattedrale  di  Amiens  nel  di  fedo 
di  Giugno , e rodo  dopo  fé  ne  ritornò 
in  Inghilterra  ( s ) . In  tutto  quedo  affare 
F ilippo  operò  con  gran  cauzion’  e pruden- 
za ; poiché  fapeva  egli  bene  che  l’ omaggio 
a fe  dovuto  era  ligio;  ma  condderando 

4M  3 che 

(r)  Contin.  Nang.  P.  iEmil. 

(s)  Walter  Hemingford , P.  Virg, 
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che  il  Re  Edoardo  averebbe  perciò  do* 
vuto  comparire  colla  tefta  fcoperta  , e 
fenz’arme  o fproni;  e che  averebbe  do* 
vuto  prendere  il  Tuo  giuramento  (landò 
in  ginocchioni , egli  era  perfuafo  , che 
lo  (pirito  di  un  giovanetto  non  avereb- 
be al  medefimo  permeilo  di  abbacarli  a 
far  tutto  quello;  e perciò  condifcefe  ad 
un  sì  fatto  ' efpediente  di  aver’  elfo  a ri* 
ceverfi  1’  omaggio  in  qualunque  forma, 
riferbandofi  intanto  il  diritto  di  dover 
in  apprelfo  fare  fpiegare  un  tale  omag- 
gio in  una  maniera  più  autentica , e la 
quale  corrifpondefle  e fi  affacelfe  meglio 
al  fuo  fine.,  che  non  vi  averebbe  corri- 
fpofto  la  cerimonia)  ove  il  Re  Edoar- 
do foffe  condifcefo  a farla  nella  propria 
e debita  forma  : la  qual  colà  gii  riufci 
bene,  non  ottante  che  Edoardo  fi  fofi 
se  fatta  una  pretella  dinanzi  ad  un  no- 
ta jo  in  Londra , che  qualunque  pola 
Mito  Do-  grafi  da  fe  fatta  , egli  f avea  fatta  per 
min  1329.  forza  e pef  timore  dì  perdere  le  fue 
terre;  e che  per  quello  motivo  non  do- 
veva eflere  di  niuno  pregiudizio  all!  Tuoi 
giudi  diritti  (r)  . Nell’  ideilo  anno  Fi- 

..  v ' . lip- 

(t)  Cont.  King.  / 
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lippo  determinò  una  difputa.  concernen- 
tealle  Piurifdizioni  ecciefiaftipa  e laica, 
in  favore  degli  ecclefiaftici,  i quali  per- 
ciò  fi  tennero  ad  elfo  lui  si  grandemente 
obbligati,  che  gli  erefsero  una  (lama,  e 
eli  diedero  il  titolo  dt  Cattolico  («)• 

B Dopo  aver  fatto  pafsare  un  ragio- 
nevole fpazio  di  tempo,  Fd.ppo  mando 
nella  corte  d’ Inghilterra  il  duca  di  Bor- 
gogna accompagnato  da  molti  gran  1- 
onori  e dotti  giureconfultt,a  fine  d ot- 
tenerne la  foddisfazione  eh  eragh  Hata 
prometta  : ed  avvegnaché  111  quello  tern- 
po  eh  affari  del  Re  Edward*  fi  ntro- 
vrfiero  eccedi  vamente  imbarazzati , fi 
vide  quefio  monarca,  dopo  un  previo 
difaminamento  de’  ricordi  o fieno  feri  - 
ture,  nella  ncceflit'a  di  fargli  e conce- 
aemli  lettere  patent’  in  termini  li  pm 
chiari  ed  efpliciti  con  le  quali  «cono- 
fceva  e confeffava  che  1 omaggio  erafi  ta- 
le  appunto  quale  il  Re  FU.ppo  avea  da 
lui  richiedo  ; e dichiarava  nel  tempo 
ifteffo  che  l’omaggio  da  fe  > 

quantunque  gliele  aveffe  predato  in  ter- 

^ 4 M 4 m1' 

(u)  Da  Tillet,  BouUnvil. 


Edoardo 

III.  ^ 

Jirctto  a fe- 
re uva  di- 
chiarazione 
foddisfat- 

toria  alla 
Corte 
Francefe , 
febbene  a 
lui  molto 
difpiacevo- 
le. 
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mini  generali , fi>  dovelfe  tuttavìa  in- 
tendere come  predatogli  nella  maniera  eh’ 
elfo  Filippo  dicea  (^).  Quel  che  parti- 
colarmente fece  determinare  Edoardo  a 
condifcendere  a tutto  ciò  fi  fu  un  nuova 
didurbo  accadato  ; nel  ducato  di  Guienne, 
gli  abitanti  di  cui  credendo  che  fareb- 
bono  dati  fodenuti  àa\Y  Inghilterra  fece- 
ro alcune  incurfioni  dentro  la  Francia ; 

, / * 

onde  avvenne  che  il  Re  Filippo  mandò 
con  un’  efercito  in  quei  ducato  il  fuo 
fratello  Carlo  duca  di  Alengon , il  qua- 
le prefe  la  citta  di  Xainte,  e demolinne 
le  niura  . Da  ciò  Edoardo  conchiufe, 
che  ov’egli  ricufaffe  di  dare  la  foddisfa- 
zione  che  fe  gli  richiedeva  , gli  fareb- 
bono  ftrappati'  di  mano  tutt’  i dominj  , 
che  da  dui  poifedevans’  in  Francia  pri- 
ma eh’ ei  folte  in  iltato  di  poterfegli  di- 
fendere (a?)  . Quindi  nella  date  egli  fi 
portò  in  Francia  ; doniandò  la  refti- 
tuzione  di  quello  che  a lui  era  dato 
tolto  ; e lì  modrò  elfere  difpodo  a vi- 
vere in  buona  corrifpondenza  ed  armo- 
nìa cont  quel  Re  : ed  avvegnaché  ciò 

' , ' fot 

(w)  Walter  Hemingford,  Poi.  Virg.  , ■ 

(x)  Cont.  Nang.  P.  iEmil,  ' . - 
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folle  tatto  quello  cht^  il  Re  di  Francia 
defideralfe,  Filippo  lo  trattò  con  tutto  il 
pollibile  rifpetto,  e diedegli  quella  fod- 
disfazione  che  da  lui  richiede  vali . Qu't 
egli  fembra  che  gli  fcrittori  F rance fi 
abbiano  creduto , che  li  contraili  tra 
quelli  due  principi  dovelfero  edere  ter- 
minati ; poiché  febben’  eglino  non  fi  amal- 
fero  tra  di  loro,  pure  l’uno  facea  dell’ 
altro  una  fomraa  (lima,  ^d  aveano  gran- 
de apprenfion  e timore  degli  fcambÌG- 
voli  dillurbi  che  l’uno  averebbe  potuto  ec- 
citare ne’ dominj  dell’altro,  il  che  refeli 
volentieroli  di  evirare  ogni  rottura,  co- 
me quella  che  nello  liato  allora  pre- 
fente  de’loro  affari  non  era  cònyeniente 
a niuno  di  elfi  (y).  Nulla  però  di  man- 
co una  sì  fatta  difpofizione  delli  loro 
animi  fu  follo  alterata  per  cagione  di 
un  certo  dillurbatore , il  cui  privato  in- 
terelfe,  o per  dir  meglio,  il  cui  violen- 
to rifentiinento  lo  indulfe  a non  lafciar 
mezzi  intentati  per  ifpirare  nell’  animo 
di  Edoardo  una  implacabile  avverfione 
ed  odio  contro  di  Filippo  : nel  che  egli 
già  vi  riufcì,e  come  tale  involfe  quelle 

due 
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quale  im- 
perciò  fi  ri- 
tira in  In- 
ghilterra . 


1275  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
due  nazioni  in  una  guerra  la  più  fatai’ 
e fànguinofa  preffochè  di  quante  in  qua- 
lunque Iftoria  facciali  menzione , e la  qua- 
le più  d’  una  volta  ridufse  il  reame  di 
Francia  all’orlo  iftefso  della  fua  defini- 
zione. Tanto  fatali  fono  le  private  pag- 
lioni alla  falute  anche  degli  Itati  i più 
grandi  (*). 

• Un  tale  feminatore  di  diflurbi  lì  fu 
Roberto  He  Artois , il  qual’  elfendo  un 
principe  del  fangue  di  Francia-,  ed  aven- 
do prèfà  in  móglie  la  forella  del  Re, 
e ferviro  al  medefimo  così  nel  gabinet- 
to come  nel  campo,  con  gran  vigore 
e valore  , giudicò  che  i fervigj  da  fe 
predatigli  non  averebbono  potuto  effer- 
gli  giammai  pagati  ; e che  però  Filip- 
po era  obbligato  a recare  ad  > effetto 
per  amor  di  fe  medefimo  qualunque  cofa 
avelie  defiderata  in  qualunque  manie- 
ra, e con  rimuover’  e togliere  qualun- 
que oftacolo  fi  potélfe  mai  incontrare  (. a ). 
Egli  adunque  cominciò  con  rapprefenrare 
'una  fupplica  0 fia  memoriale, allorché  Ed- 
oardo ri  trova  vali  in  Amiens , in  cui  ri* 
— ' - - * • " :■  • . % chie- 

fz]  Mezeray,  P.  Daniel, 
a)  Gont.  Cliron.  Nang,  Froiflatt,  lib.  i* 
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chiedeva  il  permeflò  e licenza  di  efami- 
narfi  li  tedimonj  intorno  al  fuo  giudo  ti- 
tolo e pretenfione  eh’  avea  fopra  la  contèa 
di  Artois  ; la  qual  cofa  gli  fu  accordata . 
Indi  egli  domandò  ben’anche  una  recogni- 
zione del  giudizio  fatto  dai  Parlamento 
in  quella  caufa,  efponendo  com’ edo  po- 
teva efibire  altre  pruove , le  quali  fareb- 
bono  date  lenza  veruna  controversa  e del 
tutto  conchiudenti.  Egli  fu  anche  in  ciò 
compiaciuto,  ed  il  procedo  o fia  la  cau- 
fa fu  ridotto  al  medefimo  dato,  in  cui 
fi  ritrovava  prima  che  1’  uno  o l’al- 
tro delli  due  giudizj  foffefi  pronuncia- 
to ( b ) . Indi  egli  produffe  quelle  -pruo- 
ve manifede  ed  evidenti , le  quali  dopo 
efferfi  difaminat’  e ben  riflettute  fi  ritro- 
varono edere  date  inventar’  e finte;  ed 
efsendo  data  prefa  quell’  idefiidima  don- 
na , per  artificio  ed  invenzione  della 
quale  tutto  quedo  intrigo  fu  maneggia- 
to e recato  avanti  , confefsò  li  fatti  e 
pofe  le  cose  in  tutta  quella  chiarezza 
che  fu  podìbile.  Il  Re  fi  affaticò  quan- 
to mai  gli  fu  podibile  per  indurre  il 
fuo  cognato  a defidere  da  fomiglianti 

fuc 

tb]  Du  Tillet,  Mezeray.  ' 
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fue  pretenfioni,  ed  a non  aver  piu  che 
fare  con  coloro,  li  quali  fi  erano  da  Ini 
tirati  ed  impegnati  in  fimili  maneggi  ; 
la  qual  cofa  quegli  promife  già  di  vo- 
ler fare,  ma  non  per  tanto  non  adem- 
pì poi  una  tale  fua  promefla  : di  ma- 
, niera  tale  che  provocato  finalmente  il 
Re  così  da  quelli  come  da  alcuni  altri 
fuoi  più  rei  e criminofi  maneggi,  do- 
po avergli  accordate  varie  dilazioni  di 
giuftizia,alla  fine  pronunziò  in  pieno  Par- 
lamento un’  editto  del  di  lui  efilio  , e 
della  confifcazione  di  tutti  li  fuoi  fia- 
ti (c).  Quindi  egli  fi.  ritirò  dentro  i ter- 
ritorj  del  duca  di  Brabante , dove  s’intro- 
mife  in  nuov’  intrighi;  e perciò  Filippo 
avendo  prefe  le  dovute  mifure  per  umi- 
liare il  duca  di  Brabante  , ed  avendo 
fatt’  arredare  la  fua  propria  forella,  a 
cagione  dell’  eflere  lei  fiata  complice , ed 
aver’ avuta  parte  nelli  perverfi  macchi- 
AnnoDo-  namenti  di  fuo  marito;  Roberto  di  Ar- 
mmi  133 f0'fS  fi  ritirò  traveftito  da  mercatante 
con  tutti  quei  beni  che  fi  avev’  ammaf- 
sati , dentro  l’ Inghilterra , doye  fu  da 
Edoardo  gentilmente  accolto  e ricéva-. 

to  • 

(c)  Memoires  de  Robert  d’Artois. 
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to  egualmente  a confiderazione  de’  fer- 
vigj  che  il  medefimo  potea  predargli, 
che  per  rifentimento  ed  in  controccam- 
bio  della  protezione,  fotto  la  quale  Fi- 
lippo avea  prefo  Davide  Re  della  Scozia , 
il  quale  da  Edoardo,  non  odante  che  folle 
fuo  propio  cognato,  era  dato  fpogliatodal 
pofseflo  de’fuoì  dominj  ( d ).  Molti  degl’ 
Jdorici  Franceft , e tra  quedi  alcuni  di 
grande  dima  e riputanza,  anno  confi- 
derata  la  condotta  * di  Filippo  contro 
Koberto  come  procedente  da  uno  fpirito 
di  una  implacabile  perfecuzione  (e)  ; 
laddove  altri  poi  producendo  il  procedo 
originale  anno  vendicata  e giudificata  la 
condotta  che  il  Re  tenne,  ed  anno  fat- 
to vedere  che  fe  il  Re  avede  feguito  il 
configlio  ed  avvifo  del  fuo  Parlamento 
in  arredare  la  perfona  di  Roberto , ave- 
rebbe  facilmente  impediti  quei  mali  e 
di  (grazie  a cui  fu  efpodo,  per  avere  fof- 
ferto  e permetìo  che  il  medefimo  fi  ri- 
tirafl'e,  come  già  fece,  e ne  andade  a 
cercar  ricovero  tra’  fuoi  nemici  (/). 

Ma 

[ d ] Cont.  Chron.  Naug.  Ancien.  Chronique  de 
Fr  ar.ee. 

[e]  Du  Hail.  Hift.  de  Frarice. 

( f ; Cont.  Chron.  Nang.  P.  iEmilt 
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Ma  in  quanto  all*  efler’  egli  flato  creato 
da  Edwardo  conte  di  Richmond , come- 
chè  venga  ciò  da  alcuni  gravi  autori 
affermato , egli  è tuttavia  fenza  dubio 
un’errore  ( g )«> 

Filippò  avea  vivuto  in  una  gran- 
diffima  buona  corrifpondenza  ed  armo* 
n'ia  con  Papa  Giovanni  vigefimo  fecon- 
do , il  quale  fembrava  di  effere  defide-. 
rofiffimo  di  porre  in  piedi  una  nuova 
crociata  ; nel  che'  Filippo  per  dimo 
ftrare  la  fua  pronta  obbedienza,  e per 
fecondare  nel  tempo  ideilo  a fuoi  pro- 
prj  fini , fi  moftrò,  molto  pieno  di  ze- 
lo , ed  infieme  con  i Re  di  Aragona , 
Napoli  , e Bo èrnia,  prefe  la  croce;  non 
ottante  che  fi  è moltiffimo- dubitato,  fe 
egli  operaffe  allora  daddovero  in  ri- 
guardo ad  una  tale  fpedizione  ( h ) * 
Ór’  effo  già  fece  leva  di  truppe  , e 
prefe  i mezzi  e le  mifure  neceflàrie 
per  unire  una  gran  flotta;  e 1’  aver  ciò 
latto  gli  diede  uno  fpeciofo  prefetto  di 
raccorre  groffiffime  fomme  di  danajo  cosi 

• • \ da’ 


>l 

[ g ] Fraiflart , lib.  j.  P.  iEmil.  Ancien.  Chran.  de 
France , Memoires  de  Robert.  d’ Artois . 

« (h]  Le  Gendre,  J.  de  Serres. 
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da’ cleri,  che  da’  laici,  nel  tempo  iftef- 
so  che  gli  diede  il  prétefto  ancora  di 
negoziare  da  ogni  parte;  e quel  che  fu 
di  maggior  confeguenza  di  ogni  altra 
cola  diede  al  Papa  motivo  d’  interpor- 
li col  Re  d’ Inghilterra,  e di  proteftarlì 
a tenore  della  dottrina  di  quei  tempi 
contro  di  ogni  attentato  che  fi  iàceffe  ne’ 
dominj  di  un  principe,  il  qual’ erafi  ob- 
bligato ai  voto  d’  impiegar  le  fue  armi 
in  difefa  del  Vangelo  contro  gl’  infede- 
li ( / ) . Dall’  altra  banda  Ed'wardo  , co- 
mcchè  appena  folle  di  una  età  matura, 
pure  trattò  i fuoi  affari  con  grande  fpi- 
rito  ed  accortezza.  Egli  ni  un  altra  cofa 
tanto  avev’  a cuore  e defiderava , quanto 
di  mantenerfi  quel  che  da  lui  veniva 
ftimato  eifere  un  buono  e giufto  titolo 
alla  corona  di  Francia  ; e nel  medefi- 
mo  tempo  di  niuna  cofa  temea  tanto 
grandemente,  quanto  della  perdita  del 
ducato  di  Guienna , e della  contèa  di 
Ponthieu  , prima  che  folfe  in  iftato 
di  far  valere  e mantenerfi  un  fi- 
migliante  fuo  titolo . La  prima  cofa 

d im- 

Ci  ) P.  '£aùL  Ancien.  Chron.  de  France . J.  de 
Serres , 
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dunque  ch’egli  prefe  di  mira  fi  fu  quel- 
la di  foggiogarè  la  Scozia  ; ma  nulla  però 
di  manco  per  recare  ad  effetto  un  tal 
fuo  difegno , egli  non  fece  la  guerra  di- 
rettamente contro  il  Re  Davide  Bruce'f 
ma  fòlamente  permife  che  quelli  della 
fua  nobiltà  , i quali  erano  inclinati  ad 
afliftere  e predare  aiuto  ad  Edivardo 
Baliol , fàceffero  invasione  nella  Scozia ; 
dove  malgrado  dell’  affittanza  e foccorfo 
della  flotta  Francefe ,,  etti  riportarono 
grandi  vantaggi  ; e Lotto  il  prefetto  di 
dare  agli  Scozzeft  un  nuovo  Re,  riduf- 
sero  in  miferia  l’intiero  reame  (£). 
Torto  che  poi  li  quattro  anni  di  trie- 
gua  furono  in  fine  y egli  marciò  nella 
Scozia  di  perfona  e la  traversò  dal  Sud 
al-  Nord , penetrando  finalmente  fino  a 
Gaitbnefs . Filippo  per  favorire  i fuoi 
alleati  permife  che  fi  fàceffero  alcune 
incurfioni  nella  Guienna , e nel  tempo 
ifteflo  ne  fece  nuove  lagnanze  in  Avi- 
gnone con  Papa  Benedetto  , il  qual’  era 
fucceduto  a Giovanni.  Edivardo  mandò 
anch’  egli  li  fuoi  ambafciatori  ai  Ponte- 
fice, 

(k)  Coni.-  Chron.  Nang.  Waìteri  Hemingfurd 
Chron. 
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lice  , fi  offerì  di  fottoporre  le  differenze 
eh*  erano  tra  lui  e 1 Re  Filippo  alla 
decifione  di  lui , profeffogli  la  fua  inclina- 
zione di  andare  anch’egli  in  Terra  Santa 
con  Filippo , e lafciare  tutte  le  cofe  nella 
fituazione  in  cui  allora  fi  ritrovavano 
fino  al  loro  ritorno  (/)  . Egli  mandò 
parimente  li  fuoi  ariibafciatori  alla  corte 
di  Francia , dove  fi  lagnarono  delli  tor- 
ti e danni  recati  al  loro  fovrano:  gli  fe-  Amo  ^ 

•11  • \ mini  1 

cero  premura  con  termini  pieni  del  piu 
gran  rifpetto  , che  alli  mede  fi  mi  deffe 
compenfo  e rimedio,  ed  afiìcurarono  ef- 
s 0 Filippo  , che  il  Re  Ed'wardo  niun 
altra  cofa  avea  sì  grandemente  a cuore 
quanto  il  confervar’  e mantenere  la  pa-  .• 
ce  tra  quelle  due  nazioni . Ma  nel  me- 
defnno  tempo  che  ciò  fece  , Ed'wardo 
trattò  colf  imperatore  Luigi  di  Baviera , 
col  conte  di  Olanda  e di  Z.ealanda , col' 
conte  Palatino  dei  Reno  , e con  altri 
principi  della  Germania  , nè  tenne  lcio 
in  veruna  guifa  fegreta  f intenzione  eh’ 
egli  avea  di  attaccare  la  Francia , non 
folamente  per  gli  torti  ch’eranfi  da  lui 
fofferti  nella  Guicnna  , ma  in  foftegno 
JJi.Mod.Vol.iy.Tom.il I.  4 N al- 
[1 J J.  de  Sefres,  Mezerayv.  , «'  , ■ 
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altresì  del  Tuo  diritto  alla  corona  di 
quel  reame,  il  quale  diritto  Roberto  de 
Artois  gli  avea  perfuafo  eh’  era  indubi- 
tabile, ed  aveva  inlìeme  quello  conte  una 
sì  grande  idèa  della  fua  propria  abilta,  che 
lìccome  già  millantava!!  di  avere  colla 
fua  deprezza  e giudizio  fatto  Re  Filip- 
po de  Valois,zoi\  ora  minacciava  di  vo- 
lerlo a cagion  della  di  lui  ingratitudine 
deporre  dal  trono  (m):  Parole  per  ve- 
rità impertinenti  e piene  di  paflìone  ; 
ma  efpieflìve  però  di  quella  vendicativa 
vigilanza  , con  la  quale  egli  giunfe  ad 
edere  fommamente  vicino  a far  sì,  eh’ 
elleno  fi  verificaflero. 

Sì  eccita  la  II  Re  Filippo  elfendo  ftato  informato 
EcKvardo^ hmiglianti  trattati  e maneggi',  ed  in- 
ì indotto  a tendendo  perciò  che  il  pretefto  di  pren- 
comhiudere  dere  la  croce  contro  gl’infedeli  non  gli 
una  tregue.  Q ra  piò  di  verun’  ufo,  difltaccò  uno  fqua- 
drone  della  fua  flotta  e mandollo  con- 
tro de’  medefimi , e condufle  il  rimanen- 
te di  efla,ch’ era  comporta  principalmen- 
te di  vafcelli  Genoveft , nell’  oceano,  ove 
dovefs’  edere  impiegato  contro  gl’  Ingle - 

' - ; : fi 

. , (m)  Froifiart,  Jlb.  i.  ancien.  Chron.  de  F rance» 

Memoires  ’de  Kobert.de  Artòis . r 
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fi  (»).  Egli  fece  lega  fimilmente  con 
i principi  eh1  erano  nelle  fue  frontiere  , 
particolarmente  col  Re  di  Navarra  ; e 
dalla  parte  della  Germania  tirò  a’  Tuoi 
interefli  Giovanni  di  Luxemburgb  Re  di 
Boemia,  i duchi  d’ Aujìria , e molti  gran 
Prelati  e Pari  dell’imperio  (0).  In  una 
guerra  di  quella  forta  eoli  era  di  gran 
confeguenza  a qual  partito  li  appigliaf- 
sero  i Fiamengbi . Il  lor  conte  Luigi  fi 
dichiarò  fenza  niuna  rilerba  per  lo  Re 
Filippo  ; ma  i fuoi  fudditi  erano  affai 
più  inclinati  a favore  di  Ed<wardo.  Gia- 
como Artevelle , eh’  era  uno  da  cui  fa- 
ceafi  la  birra,  ed  il  più  abile  e più  ar- 
tiiàciofo  uomo  di  quel  paefe , governava 
e difponeva  i Fiamengbi  dell’  iftefla  gui- 
fa  appunto  «he  fe  fofs’  egli  dato  il  loro 
principe;  ed  i vantaggi,  che  da  lui  ri- 
cavavano dal  commercio  dggYlngleft,  lo 
fecero  determinare  in  favore  di  Edoar- 
do , il  quale  a richieda  del  medefimo 
pafsò  già"  il  mare  con  una  gran  flotta,  e 

4 N 2 s b ar- 

. • » - , > *'*• 

(n)  Cont.  Chron.  Nang.  Gaguin.Hifl. P.  /Emi!. 

(o)  Ancien.  Chron.  de  Franco,  Froillart,  lib,  i, 
Gagui.  Hifl.  P,  tfùnil.  J.  de  Serres. 
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12  %6  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
sbarcò  una  numeros’ armata  a Sluys  ( p ). 
Quindi  ne’ primi  configli  o fieno  afl’em- 
blèe  che  fi  tennero , ei  fu  rifoluto  di  ope- 
rarfi  offenfivamente  ; ma  per  quello  fi 
avea  bifogno  di  un  precedo  : poiché  i 
vaifalli  dell’  imperio  non  potevan’  ope- 
rare nè  per  ordine  di  Edivardo , nè  an- 
che come  di  lui  alleati  , fenza  ricever- 
ne ordine  dall’  imperatore  il  quale  ri- 
trova vafi  in  trattato  colla  Francia.  Nul- 
la però  di  manco  una  tale  difficolta  fu 
torto  fuperata;  imperocché  i Franccfi  fi 
erano  impadroniti  di  Cambray , e l’im- 
peratore avea  determinato  , che  la  me- 
j defima  fi  dovelfe  ripigliare,  e ricuperar- 
fi  ; e con  quella  mira  Ed'wardo  era  fla- 
to da  lui  creato  vicario  generale  dell’ 
imperio  ; ond’  è che  Edoardo  fenza 
perdervi  alcun  tempo  andò  ad  affediar- 
la  , non  oftante  che  Giovanni  duca  di 
l • Normandia  figliuolo  del  Re  Filippo  la 
difendette  con  una  numerofa  guernigio- 
ne.  Tuttavìa  però  dopo  un  brieve  tem- 
po, Roberto  di  Artois  lo  indulfe  a leva- 
1 re  un  tale  alfedio,  e marciare  dentro  la 

jP/c- 

(p^  Rob.  de  Avesbury,  Walteri  Hemingford, 
Anonym.  HiA^ria  Edwardi  III.  P.  Aanil. 
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Piccardia  (q)  . Filippo  covri  da  quella 
parte  i Tuoi  paefi  a guilà  di  un  capitano  d’ 
una  fomma  efperienza,  ed  evitò  di  venire 
a battaglia;  (ebbene  una  sì  fatta  con- 
dotta da  alcuni  fcrittori  venga  attribuì-  , 
ta  ad  Edoardo,  Comunque  ciò  fiafi  la 
fede  della  guerra  fu  di  nuovo  trasferita 
ne’  Paeft  Baffi,  dov’  Ed'wardo  colle  fue 
forze  pofe  l’aflfedio  a Toumay  : in  foc- 
corio  della  quale  Filippo  marciò  con 
un  numerofo  e ben  dilciplinato  efercito; 
ma  operò  di  nuovo  con  una  cautela  ed 
accortezza  sì  grande  , che  Edoardo  fi 
vide  in  certa  maniera  bloccato  nel  fuo 
campo;  onde  la  conteffa  vedova  di  Hai- 
tiani t forella  di  Filippo  matrigna  di 
Ed'wardo , e cognata  di  Roberto  di  Ar- 
tois,  ufcendo  dal  convento  in  cui  ella 
erafi  ritirata , fi  frappofe  con  tanto  (Spiri- 
to ed  accorgimento,  che  fece  condifcen- 
dere  tutte  le  parti  a convenire  ed  ac- 
cettare una  triegua  per  un’anno  (r); 
ed  averebbe  ancora  per  avventura  por- 
tato a capo  una  pace,  fe  ella  fofle  fo- 
pravvivuta.  ' 4 N 5 Ma  * 

(q]  Cont.  Nang.  Chron.  Thom.  Walfingham. 

(r]  Gont.  Naog. Chron.  Froiffart,  Walteri  Hem- 
mingfòr<l. 
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1288  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
Ma  mentre  accaddero  quelli  fattlper 
terra , fi  operarono  altresi  alcune  gran  cofe 
per  mare  j”  imperocché  la  flotta  Franco - 
fe , o per  meglio  dire  la  flotta  da’  Fran- 
cesi aflòldata , prefe  due  vafceìli  da 
guerra,  molte  navi  mercantili,  commi- 
fe  delle  gran  depredazioni  nelle  coftie- 
re,  incendiò  la  città  di  Southampton,  q 
tentò  di  fare  sbarchi  in  varj  luoghi, 
e quantunque  folle  finalmente  Hata  re» 
fpinta,  pure  fece  grandiffimi  danni  (5). 
Ma  il  Re  Edwardo , nel  paflaggio  eh’ 
egli  fece  nelle.  Fiandre  , s’ incontrò  c©n 
quella  flotta  in  mare,  ed  avendol’attac- 
cata  la  battè,  e disfece  dopo  un’oftina» 
tà  refiftenza . Quella  fu  la  prima  gran- 
de azione  marittima  , . ehe  accadde  nel 

* 1 * 

decorso  d’ una  tal  guerra,  e.  collo  mol- 
to caro  cosi  all’  una  , che  all’  altra  par- 
te ; poiché  da  un  lato  la  maggior  pàr- 
te  della  flotta  del  Re  Filippo  fu  dillrut- 
ta , e vi  perirono  preflo  che  venti  mila 
uomini;  e dall’altro  gl’ Inglefi  vi  ebbero 
uccili  incirca  fette,  mila  uomini  ,.e  la  ló- 
ro flotta  fu  cosi  malconcia  e ridotta , che 
' • • ‘ 1 non 

• '•  , . “•  ..  ì.-.  ^ ...  . 

■»(- s ) Rob.  de-'Avesbury , Anonyrn.  Hiftoria  Ed- 
oardi ìli. 
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non  fu  in  iftato  di  potere  operare  cos* 
alcuna  di  confeguenza  in  quell’anno  (f). 
Filippo  intanto  feguitando  il  coitume  e 
l’efempio  de’  fuoi  predeceffori  profegu'i 
il  giudizio  contro  Edoardo  come  uno 
de’  Pari  di  Francia  dinanzi  al  Parla- 
mento , per  elferfi  da  lui  accolto  e fo- 
ftenuto  Roberto  de  Artois , dopo  elfere 
flato  il  medefimo  condannato  di  fello- 
nia ; ed  a tale  oggetto  diede  ordine  , 
che  ws’  intendeffero  preti  tanto  il  ducato 
di  Guienna , che  la  contèa  di  Fon - 
tbicu  ; in  efecuzion’  e adempimento 
del  quale  ordine  furono  già  pigliate 
molte  piazze  fino  a tanto,  che  la  guer- 
ra non  fu  fofpefa  dall’ una  e dall’altra 
parte  per  la  triegua  («).  Nell’ allòdio 
di  Tournay , Edoardo  prete  imprima  le 
armi  di  Re  di  Francia y e ne  afìunfe  pu- 
bicamente anche  il  titolo,  e ciò  egli  fe- 
ce affinchè  poteffe  indurre  ad  operare  i 
Fiamenghi , i quali  preftarongli  omaggio 
come  a loro  monarca,  a fine  di  fcanlàr' 
e sfuggire  l’imputazione  del  delitto  di 
ribellione  , e confifcazione  di  due  mi- 

4 N 4 ' , lio- 

j ~ , * 

(t)  Cont.  Nang.  Cliron.  Walteri  Hemingford. 
fu]  f roiflaxt , P.  i£mik  . 1 - • 
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JnnoDo-Xi oni  di  fiorini,  li  quali  eglino  nell’ ul- 
mim  I340.tjm0  loro  trattat0  con  Filippo  eranfi 

obbligati  di  pagare  al  Papa  nel  cafo, 
che  in  qualunque  tempo  fi  fodero  ri- 
voltati contro  la  corona  di  Francia.  Or’ 
nn  tal  negoziato  eglino  fi  fecero  conto 
che  foffe  renduto  vano  dall’ ammetterli 
ed  averfi  da  loro  per  vero  il  titolo,  o 
fia  diritto  di  Edoardo,  e dall’ operare 
imperciò  contro  Filippo  come  contro  co- 
lui, che  aveva  ufurpato  quel  regno  dal 
legittimo  e giufto  erede  (w).  Nulla  di 
meno  per  la  triegua  già  conchiufa,  eglino 
animifero  il  ritorno  del  lor  conte,  il  qua- 
le a Ghent  trattò  magnificamente  Ed- 
oardo; ma  contuttociò  non  fi  fece  mai 
perfuadere  di  entrare  nelli  fuoi  interef- 
fi  .*  la  qual  cofa  fu  per  lui  tanto  più 
onorevole  , quanto  che  ciò  lo  avereb- 
be  intieramente  riconciliato  co’fuoi  fud- 
diti. 

La  conte-  Un  nuovo  e non  previfio  incidente 

allTfiiccef-  r*accf fe  guerra  anche  prima  che 

ft<me  della  terminafle  la  triegua  , e Iparfe  le 
Brettagna fue  fiamme  affai  più  grandemente  che 
mai  . Arturo  lecoudo  duca  di  Bret- 


* 

( w ) Cont.  Chron.  Nang. 
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lagna , principe  del  fangue  e Pari  di  &um* 
Francia , ebbe  da  Maria  figliuola  del  vi-  ™“re 
ceconte  de  Linoges  tre  figliuoli  , Gio-gua. 
vanni  , Guy  , e Pietro  . Dalla  feconda 
moglie  poi  detta  X'oland , o Violante  fi- 
gliuola di  Roberto  conte  di  Dreux,  e da 
Beatrice  contefsa  di  Montfort , la  qual 
dama  nel  tempo  eh’  ella  fposò  il  du- 
ca di  Brettagna  era  vedova  di  Alcfsan- 
dro  Re  di  SVoz/rf,  effo  n’ebbe  Giovanni 
de  Mcntfort , e cinque  figliuole  ,'(*).  Il 
primo  e 1’  ultimo  de’  Tuoi  figliuoli  avu- 
ti dal  primo  letto  vifsero  , e morirono 
fenza  prole;  ma  Guy  conte  di  Pont  bie- 
rre lafciò  dopo  fe  una  fola  ed  unica  fi- 
gliuola > la  quale  per  un’accidente  foprav- 
venutole  in  tempo  di  fua  fanciullezza  fu 
chiamata  Hopping  Jane , cioè  a dire  Gio- 
vanna la  zoppa.  Il  zio  di  lei  Giovanni  ter- 
zo duca  di  Brettagna  averebbe  voluto  ri- 
guardarla come  fua  ereditiera  , portando 
un’implacabile  avverfione  alla  fua  matri-  : 
gna  , ed  al  fuo  fratello  Giovanni  con- 
te de  Montfort  (/')..  Dopo  aver  dun-  > 

• 'r.  ■ que 

C x ì D’  Argen.  H Morie  de  Bretagne  . Gaguin. 

P.  iEmil.  J.  de  Serres.  Froillart.  ^ 

[ yj  Cont.  Nang.  Chron. 
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qpie  ripenfate,e  cercate  varie  gui le  on- 
de privarlo  della  Tua  fucceffione , il  duca 
finalmente,  diede  la  Tua  nipote  in  mo- 
glie a Cario  de  ChaùUon , fecondo  figliuo- 
lo, del  conte  de.  Blo’ts  avuto  dalja  forel- 
la  del  Re  Filippo  , il  quale  dagl’  inori- 
ci Fr ance fi  viene  generalmente  appella- 
ta fcarlo  de  Blois  { z ) ; * ed  a * cui 
unitamente  colla  fila  moglie  , e per  lo 
diritto  della  medefima,  il  duca  Giovan- 
ni fece  sì  che  gli  fiati  della  Brettagna 
giuraffero  di  prefiare  F omaggio,  non  du- 
' bitando  punto  che  dopo  la  fua  morte,.  il 
Re  averebbe  a difendere  , e foftenere  -il 
diritto  di  &Q  nipote  , che  fu  il  princi- 
pale motivo  di  ' quello  ; matrimonio  . 
Anno  Do-  JVforto <*  intanto  quello  duca  nel  mele  di 
mm  *541,  Aprile , Giovanni  conte  di  Motftfort  in 
virtù  del  diritto  di  fua  madre  • s’impa- 
dronì-immediatamente  del  filo  palagio, 
e dqlli- fpoi  tcfori  , che  . immantinen- 
te lo  abilitarono  e pofero  nello  fiato 
d’  impolfeflàrfi  di  tutte  le  piazze  'for- 
ti eh’  erano  .,  in  .quel  ducato  ( a ) \ 
Ma . coni  egli  fapea  bene  F inclinazio- 

- J ' ne, 

: • .■  * ,•••  V • ' ? -v’.  . ■ * 

f z)  Cont.  Nang.  Chron.  - . * 

[a]  Froiffart,  D’Argcntre  Hiflv  de  Bretagne. 
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ne  , e la  difpoffzione  dell’  animo  del 
Re  , e della  corte  dì  Francia  , avea 
molto  poca  fperanza  di  averfi  a rimane- 
re per  lungo  tempo  in  quiete  ; onde 
per  afficurarff  d’  una  protezione  eguale 
a quella,  alla  quale  ftav’ appoggiato  il 
Tuo  competitore  , fi  portò  in  Inghilter- 
ra , ed  offerì  al  Re  Edisoardo  di  pre- 
dargli omaggio  , o come  a Re  di  Fran- 
cia, dal  quale  un  tal  paefe  era  dipen- 
dente per  quella  nuova  creazione  , o 
come  a Re  d’  Inghilterra  , poiché  in 
qualità  di  duca  di  Normandia  , che  da 
lui  lì  pretendeva  independente.  dal  Tuo 
diritto  che  avev’alla  corona  di  Fran- 
cia , la  Brettagna  dipendev’  anticamen- 
j te  da  lui , e non  era  fé  non  che  un  re- 
i moto  feudo  della  corona,  di  Francia  . 

, Edivardo  lo  accolfe  ed  intertenng  getuil- 
i mente,  ricevè  il  fuo  omaggio,  promife  di 
foftenerlo,  e ne  lo  rimandò  in  Bretta- 
gna ( b ) » Dall’  altra  banda  Filippo  lo* 
fece  citare  a comparire  ,.e  render  ra- 
gione della  fua  condotta  dinanzi  alla 
, fuprema  corte  del  Parlamento,  e proba- 
bilmente gli  conceffe  un  falvo  condòt- 

' • . to  : 

[ b ] Contiti.  Nang.  Ghron.  Froiflart , 1 
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to  ; poiché  egli  fi  portò  a Parigi  , fe- 
ce le  fue  fcufe  col  Re  , ed  ivi  fi  trat- 
tenne per  qualche  tempo  ; ma  pofeia 
fofpettando,  che  il  Re  volelfe  afiicurarfi 
della  fua  perfona  , fe  ne  fottràlfe  fegre- 
tamente  , e fi  ritirò  nel  fuo  proprio 
paefe  . Contùttociò  . il  Parlamento  pro- 
cedè  avanti  nella  di  lui  caufa,  ed  alla 
fine  dichiarò  , che  il  diritto  della  fuccefi- 
fione  appartenevafi  alla  conteflà  de  Pen- 
thievre  , ed  il  Re  diede  ordine  ài  fuo 
figliuolo  Giovanni1  duca  di  Normandia 
di  porre  quella  dama , e *1  marito  di 
lei  nel  polfelfo  del  ducato  di  Bretta- 
gna (c).  Giovanni  de  Montfort  riclamò 
contro  di  una  fimil  fentenza  come  ingiu- 
fta,e  come  fatta  a follecitazion’  è com-' 
piacenza  del  Re  ; nel  che  egli  fenibra  che 
lìavi  al  certo  qualche  fondamento;  poi- 
ché Giovanni  de  Montfort  era  fratello 
del  duca  morto",  ed  in  confeguenza  piò 
prodi mo  quanto  ài  langue  ed  alla  paren- 
tela , che  la  di  lui  nipote  ; e com’  erede 
mafehio  doveva  eflfere  preferito  alla  fem- 
mina: e poi  non  era  certamente  una  pic- 

cio- 

[ c ] Ancien.  Chron.  de  France,  D’ Aigentre  Hi/!. 

de  France. 

. 
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dola  ftranezza,  che  colui,  il  qual’ era 
capace  di  ereditare  la  corona  di  Fran- 
cia per  diritto  di  difcendenza,  non  do- 
vette poi  avere  niun  titolo  o diritto,  in 
virtù  della  medefmia  difcendenza,  ad  un 
feudo  di  quella  corona  (d). 

Or  quella  guerra  della  Brettagna  Roberto 

fembrò  efler  finita  preflochè  nell’.ittetto 

tempo  che  fu  incominciata  ; conciofia-  guerra  con 

chè  il  duca  di  Normandia  efl'endo  entra-  £arl° 

. , , r Olois  nella 

to  m quel  ducato  con  un  numerolo  gretta- 

efercito  , Giovanni  de  Montfort  fi  andògna. 
il  porre  dentro  Nantes , e fece  tutte  le 
difpofizioni  eh’  erano  necefiarie  per  fare 
una  oftinata  difefa;  ma  avendo  il  duca 
di  Normandia  corrotto  uno  delli  di  lui 
ufficiali  , gli  fu  la  piazza  data  tra  le 
mani  una  infieme  colla  fletta  perfona  di 
Giovanni  de  Montfort , il  quale  fu  man- 
dato prigioniero  à Parigi , ed  ivi  confinar 
to  nella  torre  dei  palazzo  detto  Louvre  o 
Invero  ( e) . Quindi  la  fùa  moglie , eh’  era 
figliuola  del  conte  delle  Fiandre , fi  ritirò 
dentro  Mennebon^  eh’ era.  una  piazza  di 
gran»  fortezza  ; ed  avendo  indotti  ed 


ac- 


Cd)  Froiffart,  Thom.  Walfihgham. 
(e;  Coni.  Nang.  Chron.  Du  Tillet, 
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accattivati  cosi  la  guarnigione , come 
gii  abitatati  a mettere  il  tutto  in  rifchio 
per  la  difefa  .di  lei  , e del  fuo  figliuo* 
io  , eh’  era  allora  un  fanciullo  dell’  età 
di’  cinque  anni  , non  rifpamtiò.  fatica 
veruna  per»  incoraggiare  • , od  accrefcere 
- fi  partito,  del  fuo  conforte  . Il  Tuo 
competitore  adunque  , •'  cioè  ^ a * dire 
Carlo  i-  de  '•Blois  marciò  ad  afsediafla 
s con  una  confiderahiie  truppa  in  Hen* 
nebon  ; oad’  ella  mandò  Amaure  de 
Clijfon  in  Inghilterra  per  follecitare  il 
Re  Ednvardo  a\  mandarle  foccorfo',  e con 
effo  Amaure  de  Clijfon  vi  mandò  anche  il 
giovane  principe  dilei  figliuolo,  affinchè 
potefs’  effe  re  ficuro  e falvo  . Carlo  , il 
quale  riguardava  il . foggiogamento  , di 
quella  piazza  come  un  - certo  preludio 
della  conquida  di  -Brettagna- , incalzò 
1’  affedio  con  tutto  il  calore  immagina* 
bile  ; ed  era  gik  viciniffimo  ed  in  pun- 
to di  prendere  Henne bon  e la  ducheffa, 
quando  giuftfe  da  Inghilterra  il  foccorfo 
lotto  il  comando  di  Walter  de  Mauny , 
eh’  era  un’  eccellente  uffiziale  ; edr  il  \ 
quale  con  un  picciol  corpo  di  truppe 
operò  quanto  mai  fi  farebbe  potuto  da 
lui  afpettare  ; ma  probabilmente  avereb* 
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be  potuto  efiere  oppreflò  dai  gran  nu- 
mero de’  nimici  , fé  la  conteffa  con 
1 a ne  lemma  non  avelie  proccurato  di 
1 fare  una  triegua,  per  cui  ella  ebbe  l’op- 
: portunita  di  andare  in  perfona  in  Ingbil- 

1 terra  > ove , dopo  che  la  triegua  fatta 
■ tra  le  dite*  corone  fu  già  terminata  * 

I proccurolfi  un  potente  focCorfo  di  trup- 
I pe  fotto  il  comando  di  Roberto  de  Ar- 
i tòte , con  cui  ella  medefima  s’  imbar- 
cò fopra  una  flotta  di  quarantacinque  « 

1 vafcelli  . Nel  paflaggio  intanto  che  fe- 
1 cero  , incontrarono  ed  aflalirono  la 
l fiotta  Francefc  comandata  da  Luigi  de 
l la  Cerda  , che  gl’ Idonei  di  quei  tem -Anno  Do- 
pi  chiamano  Luigi  di  Spagna  ; ma  fu_ 

1 rono  però  feparati  da  Una  tempefta  (/). 

I Nell’ arrivo  adunque  , che  cotelii  foccorlì 
i d’ Inghilterra  fecero  nella  Brettagna , lì 
I • ravvivò  e fu  riprela  la  gtferra  con  gran  , 
f coraggio ed  in  èlfa  defi’  ifteflà  guila 
i che  avea  fatto  nel  combattimento  mì- 
l rittimo  , la  duchefla  operò  ella  fieflfaih 
1 pèrfonà  ^Roberto  de  Artois  II  refe  padró- 
ne di  Vannts  , ché  fu  tofto  dopo  ripiglia- 
' \ •'>'  ta 

( f ) Froiffart , Ancien  . Chron.  de  France  , P* 
ihmil.  ' s 
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ta  dai  Frane  e fi , ed  etto  Roberto  de  Ar - 
tois  non  lènza  grande  difficolta  potè  dal- 
le loro  mani  fcapparne  via  ; onde  avve-  • 
gnachè  le  ferite  , le  quali  vi  avea  ri- 


cevute , fodero  pericoiofe  s’imbarcò  per 


Jl  Re  Ed- 
war<Jo  do- 
po una  sfor- 
tunata 


campagna 
nella  Bret- 


tagna 


viene  ad 
una  pacifi- 
cazione . 


la  volta  d’  Inghilterra  , ove  pafsò  di  vi- 
ta incirc’ alla  meta  di  Ottobre , e fu  con 
gran  (blenni ta  feppellito  in  Canterbury. 
Fortunatiffimo  avvenimento  pel  Re  Fi- 
lippo ; ma  che  nel  tempo  medefimo  toccò 

si  ai  vivo  l’animo  di  Edwardo , che  fi 

* . _ * 

determinò  di  andar’  egli  ftefso  di  perfona 
nellà  Brettagna , e prenderne  la  vendetta; 
il  che  fu  già  da  lui  puntualment’  efegui- 
to  , portandofi  colà  con  un  numero  41 
forze  maggiore  di  quelle,  che  fino  a quel 
punto  fi  erano  da  lui  impiegate  in  quel- 
le parti  (g)  ‘ 

L’ardore  indicibile  ch’egli  ebbe  di  ope- 
rar qualche  còfà,  che  fofse  molto  ftraor- 
dinaria , lo  impedi , eh’  egli  non  facefse  af- 
fatto, quel  che  ftimava  di  aver  potuto 
fare  alla  prima; -imperciocché,,  efsendo- 
iì  accorto  che  in  campo . non  yi  era 
.alcun  confiderabii’ . efercito  , che  fe  gli 
potefse  opporre  , egli  ’pofè  1’  afsed'io  a 

, . Nati- 

(g]  Ancien.  Chron.  de  France, 
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Nantes  , Rennes  , Vanne s , e Gutgnan 
in  un  medefimo  tempo.  Il  duca  imper- 
ciò  di  Normandia  , il  quale  fapea  , che 
quelle  piazze  erano  ben  provvedute,  non 
fi  diede  gran  fretta  e follecitudine  di  foc- 
correrle  , tanto  perchè  l’ armata  biglcfe 
1 venifse  a ftancarfi  per  le  fatiche , che  do* 

I -x  vea  durare  in  quegli  afsedj , quanto  per- 
che egli  avefse  tempo  di  accrefcere  for- 
ze a fe  medefimo  ( b ) . Finalmente  , 
avendo  intefo  , che  Edwardo  avea  già 
prefa  Guignan  , marciò  verfo  Rennes  , 
ed  avendo  di  la  i nemici  tolto  l’afse- 
dio  , egli  s incamminò  verfo  Natites , 
1’  afsedio  della  quale  non  altrimen- 
ti fu  anche  levato  all’  ap  prò  {limarli  , 
ch’ei  vi  fece;  e quindi  tutto  1’  efercito 
di  Edwardo  fi  uni  intorno  a Vannes  ; 
ove  il  duca  di  Normandia  , il  quale 
intorno  a fe  aveva  alcuni  ufficiali  di 
grand’  efperienza,  dal  cui  configlio  veniva 
efso  diretto  c. regolato,  formò  un  blocco 
ad  una  gran  diftanza  ; e non  ottante  che 
da  Ed'wardo  fi  fofse  ufato  ogni  metodo, 
IJl.Mod.Vol.z^Tom.III.  4O  che 

t . 

(h)  Contili.  Nang.  Ghron.  Froiflart.  1 <• 


i 

f 


1300  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
che  mai  da  lui  potè  inventarli  per  provo- 
carlo, pure  il  duca  continuò  tuttavia  a 
I ftarfene  nella  medefima  {ituazione  fino 
dm  Do-  a tanto  che  per  l’ interpofizione  del  nuo- 
i'ww  1344,  vQ  papa  clemente  Vi.  fu  conchiufa  una 
triegua  , ed  Edoardo  fe  ne  ritornò  in 
Inghilterra  con  minori  vantaggi  di  quel- 
li che'avea  riportato  in  qualunque  altra 
campagna,  in  cui  egli  fi  folle  unque  mai 
impiegato  (/).  Per  quello  trattató  Gio- 
• 'Danni  de  Montfort- ottenne  la  fua  libertà;  e 
quantunque  gli  fofse  fiato  proibito  di  ufeir 
da  Parigi , pur’ egli  fi  avvalfe  della  pri- 
ma buona  opportunità  di  partirfene  via 
fegretamenre  , c ritornarfene  di  nuovo 
nella  Brettagna , Per  quello  che  fi  ap- 
partiene alle  conferenze  avutefi  in  Avi- 
gnone alla  prefenza  del  Papa,  elleno  fu- 
ron  molto  lungi  che  promovefTero  la  pa- 
ce, ma  però  ebbero  quella  buona  confe- 
guenza,  che  la  triegua  fu  prolungata  per 
tre  anni  ; e ciò  tanto  per  la  Francia  e P 
Inghilterra  , quanto  per  la  Brettagna , 
Scozia  ^Guienna , ed  i Paefi  Bajjt , eifen- 
dovis  incinti  anche  gli  alleati  cosi  dell’ 

una 

, \ ‘ . -V'  *•  * •*  . ’ ^ * 

( i ) Ancien.  Chron.  -de  France , Froiffart . 
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una,  che  dell’ altra  parte  ( k ) . 

Or’ egli  fembra  , che  la  mira  , di  Fi-  M 
lippo  in  conchiudere  la  prima  triegua  , ^amiì 
folle  Hata  quella,  di  aprire  la  Strada , fé  [tutina, 
fofle  (lato  poflibile  , per  fare  una  pace  ; P°w 
poiché  , quantunque  fino  allora  le  fue  Edwardo 
perdite  non*fofléro  Hate  grandi  , pur’  di  dichi  it- 
egli vedea  , che  Edwardo  avea  si  nu-  raren’<!/ 1 
meroli  vantaggi  , ed  era  talmente  in 
filato  di  accrefcerfegli,  e che  la  guerra 
àvea  si  grandemente  refi  elaufti  i Tuoi 
fudditi , e recava  in  oltre  cotant’  in- 
convenienti, che  voientierofamente  ave- 
rebbe  defiderato  di  terminarla  ; il  che  lu- 
fingavafi  che  dopo  la  morte  di  Rober- 
to de  Aytots  averebbe  potuto  eflere  una 
icofa  facile  a conseguirli  (/).  Ma  tolto 
dopo  che  fi  fu  perfuafo  , che  non  era 
cosi  facile  , ■ coni  egli  erafi  creduto  , fi 
riyolfe  col  fuo  animo  a render  più  fer- 
me e forti  quelle  alleanze  , che  fi  tro- 
vava di  ^ già  formate,  ed  a fare  tali 
acquilfi , che  poteffero  eflère  utili , e di 
beneficio  alla  lua  famiglia  . E ben’  egli 
...  4 O z ••  riu- 

c\  ' r , . . . 

[ k ] D’  Argent.  Hift.  de  France,  Ancien.  Chron. 
de  France,  P.  iEmil.  s. 

[ 1 ] Du  Tillct,  Mezeray  . , ■ x *■» 
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riufcì  alquanto  felicemente  nella  prima 
di  quelle  due  cofe  , e particolarmente 
nella  promeflà  fattagli  di  un  foccorfo 
navale  dalla  Spagna,  ‘ e molto  più  feli- 
cemente riufcì  anche  nell’  ultima  tra  per 
lo  trattato  da  se  fatto  con  Umberto  il 
fecondo  delfino  di  Viennois  , del  quale 
averemo  occafione  di  parlare  più  ampia- 
mente in  appreffo  , e per  la  compera 
della  Signorìa'  di  Montpelier  che  fece 
dall’  infelìc’  * e * sfortunato  Re  di  Ma- 
jorca , della  quale  noi  abbiamo  giù  dato 
un  ragguaglio  nel  fuo  propio  luogo  (m). 
Egli  averebbe  potuto  fare  anche  più 
così  rifpetto  all*  uno  , che  alf  altro  pun- 
to, fe  la  guerra  non  foffe  fcoppiata  più 
predo  , e con  maggior,  violenza  che 
mai  per  Una  rottura  della  triegtia  per 
parte , come  dicono  alcuni  fcrittori , del 
Re  Edoardo  ; ma  in  realtà  per  un’  at- 
to di  . Crudeltà  * inefcufabile  , eh’  ebbe 
1’  origine  da  quella'  impetuofità  di  tem- 
peramento del  Re  Filippo , la  quale  fu 
la  gran  forgiva  ed  origine  di  tutte  le 
di  lui  dilgrazie.  Erafi  da  lui  cónchiuiò 
un  matrimonio  tra  il  fuo  fecondo  figiiuo- 
' - - ' ;•  ' . lo 

{m]  Vedi  l’Iftor.  di  Majorca. 
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Io  dell’  irteflo  nome  Filippo  duca  di 
Orleans  , e la  principeffa  Bianca  figliuo- 
la dei  Tuo  predeceflore  Carlo  il  Bello  , 
ed  a fine  di  render  più  celebre,  e ma- 
gnifica la  folennita  delle  nozze  , avev’ 
appuntata  una  giortra  (»).  Su  la  fede 
! dunque  della  triegua  , Oliviero  de  Clif- 
1 fon  , il  quale  avea  fervito  con  riputa- 
! zron’  ed  onoratezza  . dalla  parte  di 

1 Carlo  de  Blois  , ed  il  qual’  era  flato 
1 fatto  prigioniero  dagl’  Ingleft  , e poi 
1 meffo  in  liberta  facendofene  un  cambio 

. i - 1 

per  un  conte  Inglcfe  y fi  portò  in  Fa - 
1 rigi  con  diverfi  altri  gentiluomini  della 
l Brettagna,  per  edere  a parte  di  quelli 
1 divertimenti  . Ma  torto  dopo  il  loro 

I arrivo  furon  fatti  dal  Re  arredare  cosi 

• »» 

1 erto  de  Clijfon , come  ancora  undici  altri, 

I fondato  fopr-a  alcuni  fofpetti , 'eh’ eglino 
I aveffero  intelligenza  con  Giovanni  de 
I Fdontfort , o col  Re  Edvaardo  , e fen- 
1 za  veruna  forma  giuridica  feceli  deca- 
| pi  tare  dentro  la  prigione  . Or  come  ii 
| (angue  della  nobiltà  era  flato  finora 
1 quello  tempo  facrofanto  nella  Francia , 

1 4 O 3 un 

( n ) Cont.  Nang.  Chroa.  D’  Argent.  Hill,  de 
Bretagne . 
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un  fomigliante  atto  di  violenza  eccitò 
tra  elfi  nobili  terrore  infieme  , e gelo- 
fia  , e pofe  in  cofternazione  tutta  la 
Francia  ( o ) . Quando  le  nuove  di  Un 
tal  fatto  pervennero  ad  Edivardo  , egli 
fi  accefe  talmente  di  fdegno  e d’  ira  , 
che  fu  in  punto  di  porre  a morte  tutt’ 
i prigionieri  Franceft  , , eh’  erano  tra  le 
fue  mani  : ma  Errico  di  Lancaftro  con- 
te di  Derby  ne  lo  difluafe  dicendo,  che 
dnno  Do-  non  era  via  dà  tenerfi  quella  di  cancél- 
mmi  *349*  lare  un  male  &&  fitto  con  un’  altro 
male  peggiore  : laónde  il  Re  fi  man- 
dò a chiamare  Errico  di  Lione  , e difi 
fegli , che  quantiinqu  egli  averebbe  potu- 
to mettere  a morte  anche  lui  nell’  ideila 
guifa,  ché  Filippo  avea  fatto  rifpetto  alli 
fuoi  compàtriotti , © pure  itìfiftere , che  fe 
gli  delle  un  grandiflìmo  rifeatto  , come 
Colui  eh’  era  il  più  ricco  gentiluomo  del- 
la Brettagna  , pure  fi  farebbe  contenta- 
to d’  una  piccioliffima  foddisfazione* , 
cioè  , Che  fi  pórtalTe  in  Parigi ed  in 
fuo  nome  sfidalfe  Filippo  de  Valois  , e 
gli  diceffe V eh’ egli  riguardava  la  triegua 
come  non  più  fofiìllente,  e che  non  ne 

• avq- 

(o)  FroifTart , Ancien.  Chron*  de  Franca. 
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averebbe  mai  più  conchiufa  verun’ altra 
fino  a che  non  avelie  prefa  vendetta  della 
morte  di  quegl’ infelici  gentiluomini  ( p ). 

I primi  sforzi  adunque  furon  fatti  in  Sulpnnci- 
Guienna  , dove  fu  mandato  il  conte  di  ^entj 
Derby  con  un  forte  fquadrone  , ed  uo  la  guerra 
numerofo  corpo  di  truppe  a bordo  ,Moptutto~ 
Quelli  condufse  la  guerra  con  ben  grandi 
e felici  fuccelfi  , e disfece  il  conte  de  Filippo 
Liste , il  quale  comandava  in  quelle  le 
parti  pel  Re  Filippo.  Giovarmi  de  Mont - 
fort  fpiegò  di  bel  nuovo  le  fue  ban- 
diere come  duca  di  Brettagna  , e coll’ 
ajuto  ed  afliftenza  di  alcune  truppe  In - 
glefi  pofe  1’  afsedio  a Quimper  ; ma  la 
piazza  ritrovava!!  cosi  maravigliofamen- 
te  fortificata  , e cosi  ben  difefa  ; e le 
fue  truppe  dall’  altra  parte  in  una  con- 
dizione cotanto  mifera  e tnefchina  , e 
cotanto  mai  provvedute  , che  fu  coftret- 
to  a levarne  1*  affedio;  per  la  quale  di- 
fgrazia  egli  fu  si  grandemente  prefo  ed 
accorato , che  poco  dopo  ne  mori  di 
affanno  , lafqiando  il  fuo  figliuolo vir» 
Inghilterra  quafi  come  in  ortaggio  > e 
la  fua  avverfa  fortuna  alla  cura  di 

4 O 4 quell* 

[p)  Froiflart,  Waltèri  Hemingfaid*  . 1 > 
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quell’  eroina  fua  fpofa  ( q ) . Nelle 
Fiandre  le  cofe  prefero  una  Amile  pie- 
ga ; poiché  il  Re  Edivardo  non  fola- 
mente  A portò  egli  colà  , ma  feco  vi 
conduflfe  ancora  il  fuo-  Agliuolo  , che 
pofcia  fu  il  famofo  principe  nero,  colla 
fperanza  che  per  mezzo  del  credito  ed 
autorità  del  fuo  amico  Artevelle  ( poi- 
ché cosi  Edoardo  lo  chiamò  fempre  ) 
i Fiamenghi  s’  induceffero  ad  abbando- 
nare il  loro  naturai  principe , ed  accet- 
tare o lui  od  il  fuo  Agliuolo.  Or  quegli, 
che  per » lui  operava  , , cioè  a dire  Arte- 
velle-, fi  adoperò  per  un  Amile  affare  quan- 
to più  da  lui  fi  potè  per  Air  ciò  riufci- 
re;  ma  il  tutto  in  vano.;  poiché  una  tal 
propofizione  fu  rigettata  , ed  effendofi 
dal  popolo  di  Gbetit  formato  alcun  fo- 
fpetto  $ Artevelle,  il  qual’era  rimafto  in 
dietro, il  refto  de’ loro  deputati  fi  unirono 
in  tumulto  nei  diluì  ritorno , e gli  fecero 
sghizzar  fuora  le  cervella  (r)  . Fino  a 
quello  fegno  adunque  le  cofe  riufcirono 
bene  per,  lo  Re  Filippo  , anche  fenza 

la 

t * 

(q]  Cont.  Nang.  Chron.  Ancien.  Chron,  de 
Francò,  P.  JEmil. 

I r ) Mezeray,  P.  Daniel. 
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la  diluì  affluenza;  ma  il  conte  di  Derby 
era  tuttavìa  vittoriofo  nella  Guienna,  ed 
erafi  colle  fue  conquifte  inoltrato  fino 
ad  Angaulefmc . Per  la  qual  cola  il  Re 
ordinò , che  marcialfe  contro  di  lui  il  filo 
figliuolo  duca  di  Normandia  ; ma  non 
fu  in  ifiato  di  provvederlo  di  un  com- 
petent’  cfercito  per  mancanza  di  dana- 
jo  . Egli  avea  ben  preveduto  un  tal 
fuo  bifogno  , ma  non  pensò  , che  «li 
dovette  lopraggiugnere  così  prefto . Con- 
tuttociò  erafi  pure  sforzato  di  darvi 
provvedimento,  con  imporre  quella  taifa 
fopra  il  fole  , la  quale  fufiifte  tuttavìa 
ancora  ( s)  . Una  tale  impofizione  per 
verità  lo  fornì  di  danaro  ; ma  quello  gli 
provenne  tardamente  e con  lentezza, 
e fu  accompagnato  da  varie  follevazioni , 
c da  un  difgufto  univerfole  (/).  Filial- 
mente il  duca  di  Normandia  marciò 
con  cento  mila  uomini  contro  il  conte  di 
Derby,  il  quale  non  avea  pur’ anche  ia 
terza  parte  di  un  tal  numero,  ricuperò 
la  maggior  parte  delle  nuove  conquifte 
da  colui  fitte  , e di  mano  in  mano  lo 
* ftiin- 

( s ) Ancien.  Chron.  de  Franco  , P.  Aìmil. 

( t ] J.  de  Serres , Dupleix. 
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ftrinfe  e - premè  cosi  fortemente  , che 
fu  forzato  a mandare  dal  Re  Edwar - 
do  , ,e  chiedergli  foccorfo , dicendogli  , 
che  fenza  quello  era’  impolfibile  di  man- 
tenerli e fai  vare  la  Gutenna,  che  dalia 
guerra  era  Hata  già  preflòchè  rovi- 
nata (#)«:.’ 

Mentrechè  CONCIOSIACHÈ  dunqUC  il  Re  F'il'tp - 
nLSta  r P°  avelie  fatto  T ultimo  fuo  sforzo  in 
btvafione  aflembrare,  e rendere  completo  l’eferci- 
to  del  duca  di  Normandia  , elfo  fidava 
Edvvardo  in  ciò  moltiffimo  per  refiflere  agl’  /tf- 


armata.  jn  quello  tempo  per  la  morte  di  fuo 
padre  era  divenuto  conte  di  Lancaflror 
ma  ancora  quando  le  medefime  avefse- 
ro  ad  efsere  accfefciute  dalle  truppe,  le 
quali  egli  ben  fapea  che  il  Re  Ed’wardo 
Ila  va  colà  conducendo  egli  Hello  di  per- 
fona;es  per  quella  ragióne  pensò  di  vo- 
ler fare(  mentre  che  elso  Ré  Edwardo  era 
- cosi  afsente)una  invafione  in  Inghilter- 
ra^ la  quale  doveva  éfsergli  facilitata- 

' per 

. M Thom.  Walfingham,  Rymer  Foedera,  tom. 

iv.  • x • 


sbarca  nel-  gleft , non  folamente  Come  le  loro  trup- 
mMdia  I*  allora  in  piede  fotto  il 

una  grande  comando  dei  conte  di  Derby  , il  quale 
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per  una  incurfione  degli  Scozie  fi  , e 
con  quefta  mira  egli  teneva  tin  gran 
numero  di  vafcelli  Gehoveft  né  Tuoi  por- 
ti , ed  alcune  migliaia'  di;  baleftrieri  , i 
quali  dovevans’  imbarcare  torto  che  il 
Re  averte  deftinato  un  luogo  , dove  la 
fu  a flotta  averte  ad  arteiUbrarfi . Egli  ave- 
va in  oltre  niefso  in  piedi  tm  nuovo 
trattato  con  i F'tamengbi  , d avea  toro 
fatte  confide rabi li ffi me  offerté,  ov’eglino 
avefsero  Voluto  tornare  all’  obbedienza 
di  lui , e del*  lor  conte  v( 
cb’  egli  adunque  flava  -cosi  adoperando'  I 
mezzi  li  piu  opportuni  ^ 
per  recare  ad  effetto  stali  Ihoi  impor- 
tanti progètti,'  Edwardo  avendo  affentl- 
brati  quattro  mila  uomini  d’  armi, 
dieci  mila  arcieri  , dodici  mila  foldati 
di  Galles , o fieno  Brettoni , e fei  mila 
pedoni  Irtandefi  , li  pofe  a bordo  di 
óttòcento  legni  da  trafpórto , e feortan- 
doli  con  una  flotta  di  dugehto  cinquan- 
ta navi,'  s’  imbarcò  egl’  in  perfona  a’ di 
4.  di  Luglio  ,con  * penfiero  ed  intenzio- 
ne di  fare  uno  sbarco  * o in  Bayonna  , 
- o m 

( w ) Contiti.  Nang.  Chron.  ’ Gagtv.  Hjff  An_ 
«ien.  Chronique  de  Frante  Ftoiflart,  P.  iEmil. 
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© in  Bourdedux  ; ma  elfendo  dato  due 
volte  rifpinto  indietro  dalli  venti  con- 
trarj  , che  lo  sbalzarono  con  non  pic- 
ciolo rifchio  su  la  codierà  di  Corirwall , 
cominciò  a predare  orecchio  al  configli©  di 
Goffredo  fratello  del  conte  de Harcourt  (x). 
Quedo  gentiluomo  non  folamente  * era 
dato  uno  del  configlio  del  Re  Filippo , 
ma  era  dato  in  oltre  un  dichiarato  fa- 
vorito di  lui  , fino  a tanto . che  di  gra- 
do in  grado  andando  a decadere,  il  che 
è una  cofa  comunidìma  nelle  corti  , fu 
in  fine  difgraziato  ; ond’  egli  fapendo  ' 
benidimo  la  violenza  del  temperamento 
di  quel  fuo  Sovrano  , due  anni  prima 
fe  n’  era  fuggito  in  Inghilterra  , dove 
fu  molto  gentilmente  ricevuto,  e molto 
di  maio  infieme  da  Editar  do  . Quello 
Goffredo  avea  fin  da  principio  rappre- 
iènrato  ad  Ed-wardo , che  la  Guienna  e’1 
Poitou  erano  paeli  in  fe  dedì  non  molto 
fruttiferi , ed  in  quel  tempo  ritrovavanft 
intieramente  efaudi , per  edere  dati  per  si 
lungo  fpazio  la  fede  della  guerra  ; laddo- 
ve la  Normandia  ( eh’  era  il  fuo  proprio 
paefe  ) era  una  contrada  ricchidìma  e 
, , frut- 

(x)  Froiflfart,  Villani  CJiron.  lib.  xix. 
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fruttifera  d’ affai , piena  di  ampie  città  co- 
mcchè  mediocremente  fortificate,  e dove 
per  cagion  delle  taffe,  che  dagli  abitanti 
lì  giudicavano  illegittime  ed  ingiufte,  e 
per  varie  altre  ragioni  , i Signori  del 
paefe  erano  fommamente  difguftati  di 
1 Filippo  , e del  fuo  governo  . Quindi 
1 fu  che  in  quello  tempo  veggendo  Ed- 
i rjuardo  , che  non  potea  recare  ad  ef- 
; fetto  il  fuo  proprio  difegno  , molto 
1 faggiamente  mutollo , e dirizzando  il 
fuo  corfo  all’  oppollo  lido  sbarcò  le 
fue  truppe  a La  Hoguc  (/)  . Quivi 
: egli  di  vile  le  fue  truppe  in  tre  corpi  , 

1 comandati  da  fe  medefimo,dal  contedi 
1 Warwick-i  e da  Goffredo  de  Harcourt , con. 

■ i quali  fparfe  per  ogni  dove  defolamento 
j e terrore . Carentan , S.  Lo , e Velo?ige  fu- 
, ron  prefe  colle  fpade  alla  mano , e meffe  a 
, facco  . Róucn  , eh’  era  meglio  forti fica- 
, ta,  averebbe  potuto  evitare  un  tal  fato; 
ma  effendofi  colà  ritirato  il  conte  d ’ Euy 
e quello  di  Tancarville  con  la  milizia 
del  paefe  adiacente  , gli  abitanti  della 
città  affolutamente  vollero  , eh’  eglino 
delfero  battaglia  agl’  Inglefi  ; a far  la 

■ . qual  v 

( y ] P. 
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qual  cofa  elfendo  già.  Rati  perfuafi  , o 
per  meglio  dire  coftretti,  non  (blamen- 
te furono  disfatti , ma  refpinti  dentro  di 
elfa  citta,  e nel  tempo  ifteffo  la  piazza  fu 
prefa  infieme  col  coneftabile  ed  il  conte, 
eifondovifi  fatta  una  prodigiofa  ftrage , ed 
un’  immcnfo  bottino  ( « ) , Indi  Ed'wardo 
v.  . s’ innoltrò  verfo  la  Senna  in  fu  fino  all’ 
altura  di  PoìJJi  in  diftanza  di  meno  di 
venti  miglia  da  Parigi , donde  mandò 
una- disfid’  a Filippo  o di  venire  ad  una 
battaglia,  o.ad  un  fingoiar  combatti- 
mento^; e non  avendone  ricevuta  veruna 
rifpofta  fi  ritirò  nella  fua  propia  con- 
tèa di  Ponthicu,  y a fine  di  rinfrefcare 
« reclutare  . il  fuo  efercito  , inclinando 
in  quefto  tempo  di  marciare  dentro  le 
Fiandre , donde  avea  ricevuti  da’  Fta- 
mengbi  nuov’  invitamenti  ( a)** 
'Filippo*/-  /Essendos’  intanto  uniti  ‘al  Re  Fi - 

futi!!,;  l‘PP°  ®oW  df  fu01  alleati , e la  mag- 
e tutte  le  gior  parte  de’fijoi  gran  Valfalli , la  vi- 
forze  del  ài  un  sì  numetofo  efercito,  e di.  una 
per T vendi-  s'1  numero^  tfehiera  di  nobili , indufle 
■=.  - , . ' ...  :que- 

■ (z)  Cont.  Nati,  Chron.  Chronique  de  St.  Denis, 
Pu  Tillec. 

( à ) Rob.  de  Avesbury  , Froiffart , Chroniques 
de  Fland.  P.  iEmil.  . ' . , 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1313 
quello  principe  a fperare,  che  averebbo-  ear/j 
no  coltoro  nel  primo  trafporto  del  loro  fjta°men- 
rifentimento  potut’  opprimere  il  mal  w. 
ridotto  efercito  del  Tuo  antagonifta . Pie- 
no adunque  d’  una  tale  opinione  , ond’ 
erafi  imbevuto  o per  fé  medefimo,  o per 
altri  che ‘n’ erano  anche  pieni  al  pari  di 
lui , feguitò  gl ' Inglefc  con  tutta  la  diligen- 
za poffi bile  ( b ) . Allora  il  Re  Edoardo , il 
quale  avea  già  in  mira  di  ritirarli  den- 
tro le  Fiandre , dirizzò  la  Tua  marcia 
verfo  il.  fiume  Somme  , a fine  di  palTar 
dentro  1’  Artois  ; ma  lo  ritrovò  cosi  ben  f, 

cultodiro,  che  ciò  gli  riufci  impoffibile  . 

Quindi  ordinò  che  fi  pubblicale  un’edit- 
to tra  li  Tuoi  prigionieri , de’  quali  egli 
ne  avea  quindici  o Tedici  mila  , che  Te 
alcuno  di  elfi  gli  potefl’e  inoltrare  un 
guado,  elfo  gli  darebbe  la  liberta  con 
quella  di  venti  altri,  ed  una  fomma  di  - , 
danajo  di  foprappiù.  Uno  perciò  di  elfi 
prigionieri  accettò  una  tale  propofizipne 
del  Re , e come  tale  lo  condufle  al 
varco  di  Blanquetaque  , dove  gl’  Ingle- 
si pattarono  malgrado  dell’  oppofizione 
lor  fatta  da  feicento  baleilrieri  , e da 

un'} 

[d)  P.  iEdliL  Du  Tillet,  \ 
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13 14  V ISTORIA  DI  FRANCIA 
un  fimil  numero  di  cavalli  , che  (lava** 
no  nell’  oppofta  fponda , ed  avendo  af- 
ferrato il  villaggio  di  Crefsy  quattro  le- 
ghe di  la  da  Akbeville  , fi  pofero  a cam- 
po iii  quelle  vicinanze  (c) . Il  Re  Filippo 
pafsò  l’ iftefla  notte  nell’  ultima  menzio- 
nata città,  e 'la  mattina  continuò  ad  inlè- 
guire  li  nemici , non  già  con  quella  poli- 
tezza e prudenza , eh’  erafi  da  lui  moftra- 
1 ta  in  altre  occafioni , ma  come  un’uomo 
guidato  e condotto  dalle  fue  palfioni , e 
come  uno  il  quale  mifurava  la  gloria 
della  fua  vittoria  dal  numero  degli  uc- 
cifi.  ’ 

^Igliadi  ^sso  intanto raggiunfe  gl ’Inglefi  incirc 
Crefsy  in  a quattr’  ore  dopo  mezzo  giorno , ond’ ef- 
Ponthieu , sendone  feguita  una  battaglia  fu  con  gran- 

Tarmata  di  ^rage  disfatto  ( d ) . La  perdita  del,  di 

Filippo  feguente  fu  poco  inferiore  a quella,  fep- 
è totalmm - pure  pofsain  alcun  modo  dirli  affatto  infe- 
tcj confitta.  rjore^  p0ic^  marciando  un  vado  corpo  di 

truppe  paefane  da  tutte  le  adiacenti  contra- 
de per  andarfi  ad  unire  all’efercito  del  Re, 
s*  incontrò  inafpettatamente  con  un  cor- 
po di  truppe  lngleji , ed  effondo  Hate  age- 
•"  * voi- 

. ..*r 

*1*  !►  »r» 

->  (c)  J.  de  Serres,  Mereray, 

(d]  Vedi  riftoria  d’  Inghilterra.* 
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volmente  battute , furono  la  maggior 
parte  pattate  a fil  di  fpada.  Il  Re,  che 
quanto  alla  fua  perfona  erafi  portato  afe 
sai  valorofamente  , ed  era  flato  portato 
via  dalla  battaglia  per  forza , mandò  a 
chiamare  il  duca  di  Normandia , perchè  fi 
uniffe  al  rimanente  della  fua  armata;  ed 
in  quello  mentre  il  .vitto riofo  Edoardo 
continuò  la  fua  marcia  verfo  il, mare, 
e chiufe  la  campagna  con  inv.eflire  Ca- 
lais  (e), -come  quella  piazza  ch’era 
molto  comoda  per<gli,(uoi  difegni.  . 

Questa  citth.  di  Cai  ah  fif*  da’  fuoi 
, . abitanti  oflinatamente  difefa,  il  che  ob- 
bligò Ed'uu/irdo  a fortificare  il  fuo  cam- 
po , ed  a prendere  molte  precauzioni 
per  la  continuazione  dell’  affedio  . Fra 
quello  tempo  il  Re  Filippo , effendofe- 
gli  gi'a  unito  il  fuo  figliuolo  duca  di 
Normandia , ed  avendo  raccolte  truppe  da 
; ógni  parte  de’  fuoi  dominj  , fi  prefe  T 
OrifiammA , dall’  abbate  di  S,  Dionigi , e 
con  un’ efercito  .di  cento  mila  uomini, 
marciò  verfo  la  piazza  eh’  er’  attediata. 
Come  dunque  fu  giunto  ad  una  con- 
venevole diflanza , mandò  alcuni  uffi- 
IJl.M0d.F0L2  z.Tom.III-  4P  ciar 
( e ) Ancien.  Chronique  de  France . 
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1 3 1 6 L’ ISTORIA  DI  FRANGIA 
ciali  con  ordine  -di  oflervare  il  campo 
del  nemico;  e colloro  lo  trovarono  cover- 
to da  una  ben  forte  linea  regolare,  den- 
tro cui  vi  erano  calde  e comode  ba- 
racche per  tifo  de’  foldati  , luoghi  d’ 
arme  in  convenevoli  diftanze,  e conve- 
nienti mercati,'  in  cui  fi  vendevano  ad 
un  prezzo  comodo  ogni  /orta  di  cofe 
ceceiTarie  (/} . Quelli  ' gli  olferirono  la 
battaglia  in  nome  del.  Re  Filippp  , e 
ad  una  tale  lor’  offerta  egli  rifpole  pla- 
cidamente , che  non  dovea  penfare  a 
daf  battaglia  a lui , ma  a prendere  Ca- 
lai? ; e quindi  al  loro  ritorno  riferirono 
al  Re  che  gf  Ingleft  (lavano  cosi  bene  * 
fituati  , che . farebbe  Hata  una  grande 
imprudenza  di  rifchiare  alcuno  attacco. 

Intanto  confegui  il  fuo  inten- 
to in  riguardo  al  giovane  conte  delle 
Fiandre  , che  i fùoi  luciditi  invitarono 
a - ritirarfene  ne’  fuoi  dati , accolfero 
é riceverono  con  grande  affezione  , 
ed . averebbono  voluto  fargli  menare 
in  moglie  la  principèlfa  Ifabclìa  - fi- 
gliuola del  Re  Edwardo  ; ma  elfo'  in* 
gannandoli  fe  ne  fcappò  a Parigi , dove 

‘ ^ .per 

(f)  P.  iEroil.  Duplcix. 

• • «r  , 

’ • * • • 
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per  avvifo  e configlio  del  Re  Filippo  -Armo  &*• 
iposò  Margherita  figliuola  del  duca  ciiMM7WI347* 
Brabante  ( g ) . Una  tal  cofa,  comechè 
folfe  un  punto  d’importanza,  pure  non 
fu  che  una  picciola  confolazione  in  ri- 
guardo della  perdita  di  Calais  , la  qua- 
le dopo  avere  foflenuto  l’ aifedio  , ed  ef- 
serfi  mantenuta  per  lo  fpazio  d’ incirca 
un’  anno,  fi  refe  a cefte  condizioni  che 
foltanto  un  fommo  rifentimento  poteva 
imporre  , e la  più  eftrema  necelfita  ac- 
cettare . Imperocché  doveronfi  dare  in 
mano  di  Edoardo  fei  deili  principali 
abitanti , dopo  eifere  fiata  dal  medefimo 
dichiarata  la  fua  intenzione  di  volerli 
porre  a morte . Un  tale  trattato  ave- 
rebbe  dovuto  per  necelfita  rìufcir  vano  * » 

e privo  di  effetto,  ove  fei  delli  princi- 
pali cittadini  non  lì  folfer’  offerti  di 
loro  propria  elezione , e non  fodero  an- 
dat’  in  camicia  , e con'  funi  intorno  al  <. 

lor  collo,  a buttarli  a’ piedi  di  EdisJardoy 
dal  quale  "fu  feveramente  ordinata,  la  lo- 
ro elocuzione  , . onde  poi  furono  dalia 
regina  con  difficolta  falvati  a condizio- 
ne, che  fe  ne  andalfero  via  dalla  piaz-  > 

4P  2 za, 

( g ) Coni..  Naag.  Chron. 
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1 3 1 8 L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
za,  e non  mai  più,  ritornaffero.  Eglino 
imperniò  furonvi  onorevolmente  ricevuti 
da  ■ Filippo  j ed  ampiamente  provveduti 
e ricompenfati  ( o ) . Fattoli  adunque 
Edivardo  una  volta  padrone  della  piaz-  _ ! 
za  , ne , cacciò  via  tutti  -gli  abitan- 
ti, ed  in  ifcambio  di  dii  vi  rimpiazzò 
i fuoi  proprj  fudditi.  Nè  la  guerra  riu- 
fci  per  Filippo  piu  forunata  in  alcunal- 
tra  parte  ; imperciocché  nella  Guienna  il 
conte  di  Lancaftro  non  {blamente  ricu- 
però quante  piazze  ,mai  il  duca  di  Nor - 
mandìa  avea  prefe,  ma  aggiunfe  ancora 
alle  Tue  conquifte  il  porto  di  S . Gio- 
vanni d>  Angeli , j Fotti  ers  , Niort  9 e 
Xaintes  (p)>  • La  vedova  di  Giovannb 
de  Montfort  disfece  Carlo  de  Blois  nel- 
la Brettagna  , e fecelorcon  li  due  fuoi 
figliuoli  prigioniero  ; e la  regina  d’  In- 
ghilterra , mentre  che  -il  fuo  con  forte  flav* 
all’ affé, dio  di  Calai s,  battè  e disfece  gli 
Sco-zxeft  , ,e  prefe  Davide  Bruce  loro 
Ée  (f).  In  quello  flato  adunque  ritro- 
vavano le  cofe , quando  con  non  piccio- 

..  ' -,  ; i*  . 

; ' '•*  • '• ’ ; . 

Col  Chronique  de  France.  P;  iEmil. 

(p) 'Rob.  de  Avesbury,  JT  de  Serres. 

(q)  D’  Argent.  Hifbire  de  Brettagne- 
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la  foddisfazion’  e piacere  di  Filippo , s’ 
interpofe  un  legato  del  Papa  ; ed  Ecì- 
•wardo , avvegnaché  pur  troppo  fapeffe  in 
qual  difordine  foffe  mai  il  regio  luo  era- 
rio, confenti  ad  una  triegua,  la  quale  po- 
foia  prolungò  eflo  per  tre  anni(r). 

Or  il  ritorno  della  pace  non  potè  effe-  L*  con^a 
re  , fenonchè  fommamente  gradito  per  flaw^a° 
una  nazione,  che  ritrova  vafi  in  uno  Ila-  alla  corona. 
to  di  tante  anguftie  ; imperocché  tutto 
il  paefe  da  Parigi  fino  ai  mare  era  fiato  gfua  morte. 
meffo  in  defolazione  e devaftamento,  ed 
al  di  la  della  Loira  non  al  tri  mente  ri-  -» 
tre  va  vafi  tutto  nella  medefima  condi- 
zione . Alla  .guerra  fuccefl'e  una  careflia, 
ed  alla  careftia  la  pefte  , la  quale  fece 
firage  , e ne  portò  via  a morte  gran 
moltitudine  di  gente  . Senonchè  da  un 
tal  flagello  non  fu  vifitata  fidamente  ia  < 
Francia  in  particolare,  avendo  egli  pri- 
ma fiuto  firage  nel  Y Afta  ed  in  Italiano, 
continuati  i fuoi  mortali  progredì  finanche  \ . 
all’  eftremita  medefime  di  Europa  (s)  . 

Si  fatte,  difgrazie  di  Filippo  raddolciro- 
; - 4P  3 ,,  no 

v • . .!  : 

(r]  Cont.  Nang.  Chron. 

(s)  Froitfart,  Ancieo.  Chronique  de  Frante  P. 

JEmil. 
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13 20  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
no  il  cuore  di  lui,  e lo  refero  più  mi- 
te; di  maniera  che  quando  Goffredo  de 
Harcourt  andò  a gitrarfi  a’  piedi  di  lui 
con  una  ciarpa  intorno  al  fuo  collo  in 
forma  d’ una  fune , egli  lo  alzò  con  una 
gran  gentilezza  e perdonollo.  Frattanto 
un’  attentato  fatto  fopra  Calais  , quan- 
tunque fenza  faputa  del  Re  , averebbe 
facilmente  potuto  un*  altta  volta  riaccen- 
dere e ravvivare  la f guerra.*  ma  effendofi 
coih  portato  di  perfona  il  Re  Edfwardoì 
ed  avendo  fatti  prigionieri  tutti  ,coloro,i 
quali  erans’  imbarcati  in  una  si  fatta  fpe- 
dizione,  che  fùrpn  da  lui  rifcattati  ad  un 
prezzò  diforbitante;  ed  avendo  Filippo 
dall’  altra  banda  niegato  di  aver  lui  avuta 
parte  in  fimil  fatto,  feguitò  la  triegua  a fos- 
fiftere  come  fe  ninna  tal  cofa  foffe  mai 
accaduta  ( t ) . Il  delfino  di  Viennoìs  non 
• ottante  che  avelie  fatto  più  volte  celfio- 
ni  deili  fuoi  ftati  nel  cafó  , che*  folle 
morto  fenza  etedi  dopo  la  morte  del- 
la fua  prima  moglie,  era  inclinato  ad 
ammogliarli  di  nuovo  ; ed  avendo  git- 
tati  gli  fguardi  fopra  Giovanna  figliuo- 
la del  duca  di  Bourbon  , Filippo  il  cui 
V . ' ta- 

ti] Dupleix,  Du  Tillet. 
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talento  era  nato  fatto  per  la  negoziazione 
prevenne  un  tale  matrimonio,  con  frap- 
porvi il  fuo  nipote  Carlo  y che  fposò  quella 
dama.  Quindi  fu  che  il  delfino,  il  qual’ 
era  di  un  dolce  ed  arrendevole  tempe- 
ramento , determinofli  ad  abbandonare  il 
Mondo,  e prender  f abito  di  S.  Dome- 
nico , ed  a lafoiare  nel  tempo  illdfo  le 
lue  terre  a Carlo  , che  fu  il  primo  del 
reai  fangue  di  Francia , che  portò  il 
titolo  dì  Delfino  (#).  Morta  la  duchef-  i 

sa  di  Normandia  figliuola  del  Re  di 
Boemia , e forella  dell’  Imperator  Carlo , 
it  Re  da  fe  medefimo  elìendo  anch’egli 
vedovo , Rimò  cofa  opportuna  di  pro- 
porre un  matrimonio  pel  fuo  figliuolo 
con  là  pri'ncipeffa  Bianca  forella  di  Car- 
iò il  Maltaggio  Re  di  Navarra  ; ma 
quando  poi  egli  portoflì  se  vederla  reftò 
cosi  prefo  dalla  bellezza  e prudenza  di 
tal  dama,  che  fe  la  fposò  egli  medefimo, 
obbligando  il  fuo  figliuolo  a prenderli  in 
moglie  la  contefla  di  Bologna  vedova  di 
Filippo  di  Borgogna  conte  di  Artois^o.  ma- 
dre di'  Filippo  y che  fu  1*  ultimo  duca  di 

4 P 4 Bori- 

' ' - t 

(u)  Cont.  Nang.  Chron.  Hiftoire  de  Dauphi- 

nes  . •'  : , ’ * . 
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Borgogna  di  quella  ftirpe  (<uu).  Quelli 
matrimonj  furori  occafione  di  gran- 
di allegrezze  , le  quali  non  per  tanto 
non  furono  affatto  di  alcuna  lunga  du- 
rata ; conciofiachè  la  fua  giovanetta  rer 
gina  , la  quale  appena  ritrovavafi  dell’* 
età  di  diciaffette  anni , divenne  vedova 
in  meno  di  Un  anno,  effendo  il  Re  mor- 
, to  d’ una  brieve  malattia  a Cbartres  en 
Anno  Do-  Beauce  a’  di  2 2.’  di  Algoflo  nel  ventefi- 
T;i350-  mo  terz0  anno  fu0  regno,  e cin- 
quantefimo  fettimo  di  fua  vita , ed  aven- 
do lafciata  elfa  Regina  pregnante  . Le 
fue  difgrazie  unite  all’  impetuolita  del 
fuo  temperamento  fecero  si  , eh’  egli 
poco  folle  compianto , tanto  maggior- 
mente perchè  era  prevaluta  una  oppinio- 
ne  di  elfere  la  fua  perfona  sfortunata  , 
non  offante  che  al  fuo  pervenimento  al 
trono  fi  avelfe  acquiftato  il  nome  di  For- 
tunato (/) . Nulla  di»;  manco  ei  può 
* dirfi  con  verità,  che  quelle  volgar’  opi- 
nioni elleno  meritanfi  poca  cura  ed  at- 
tenzione ; poiché  le  fue  molelle  cure  e le 

ama- 

\ . • • • « 

(w)  Ancien.  Chronique  de  France.. 

( x ) Contin.  Nang.  Chron. 

(y  ) Hift.  de  France,  par  L’Abile  Ce  Choisy. 
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amarezze,  onde  fu  pofcia  accompagnata 
la  buona  fortuna  di  Filippo  in  confe- 
guir  la  corona  , poterono  bene  indurlo 
a dubitare  , fe  avelfe  o nò  alcuna  ra- 
gione di  vantarla  come  tale  ; e dall’  al- 
tra banda,  fe  noi  vogliamo  riflettere  ai- 
li  grandi  accrefcimenti  ed  aggiunzioni 
di  paefi  , che  da  lui  furono  proccurati 
alla  corona,  e quanto  fu  predo  ad  otte- 
nere il  nobile  ducato  di  Brettagna  , fe 
gli  Itati  aveifero  voluto  acconlèntirvi  , 
difficilmente  polliamo  noi  giudicarlo  sfor- 
tunato (%),  In  fortuna  come  agli  altri 
principi , e per  verità  come  agli  altri 
uomini , in  alcune  cofe  egli  fu  profpero- 
fo  , ed  in  altre  nò  ; o per  dir  meglio 
quando  le  fue  mire  fi  uniformavano  con 
quelle  della  Provvidenza  , elleno  furon 
compite,  ma  quando  che  nò,  elleno  an- 
darono in  vano,  ancorché  fòdero  fiate 
mai  Tempre  ben  concertate. 

Dopo  la  motte  di  fuo  padre, Giovan- 
ili duca  di  Normandia  fall  fui  trono  di 
Francia  con  altrettanta  generale  appro* 
vazion  ed  acclamazione , quanta  n’  ebbe 
mai  qualunque  de’fuoi  predecefiòri  ; e per 

, v -ve- 

(z)  Cont.  Nang.  Chron.  " _ 
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del/uo  re-  verità  ei  vi  erano  molte  ragioni  da  po- 

mlru  del  ter^  li  Tuoi  fudditi  afpettare  un  fommo 
conejlab'tle  e ftraordinario  grado  di  quiete  e felici- 
Rodolfo  fotto  (il  jui  re«no  - imperciocché 
Eu^  Gui-  egl1  era  delleta  di  quarant  anni,  li  era 
nes.  Tempre  portato  rifpettofo  , e pieno  di 
dovere  verfo  il  fuo  padre  * avea  fovente 
comandati  efferciti  , e moftrato  anche 
molto  coraggio,  ed  infiem’ infieme  una 
buona  condotta  nell’ efecuzione  di  tali 
comandi  ; ed  in  oltre  conciofiachè  nel 
tempo  eh’  era  vivente  fuo  padre  , 
avefl'e  avuta  gran  parte  nell’  am  mini- 
ftrazion’  e governo  degli  affari , non  Ten- 
ti affatto  eflfere  più  grave  il  pefo  «della 
corona  di  quei  che  folle  capace  a 
poterlo  foftenere  nel  Tuo  pervenimento 
alla  medefima  (a) . Egli  adunque  fu 
Coronato  colla  fua  feconda  moglie  Gio- 
vanna dì  Bologna  a’ dì  2 6.  di  Settem- 
bre; e per  rendere  più  bella  e più  gfa- 
. ziofa  una  tale  fua  (blenni  ta  fece  cava- 
. * lieri  il  delfino  Carlo  fuo  figliuolo  infie- 
me  col  fecondo  fuo  figliuolo  Luigi , il 
fuo  fratello  Filippo  duca  di  Orleans , e l 
figliuolo  di  fua  conforte  Filippo  duca 
; ...  di 

(a)  Froiffart,  P.  iEmil.  J.  de  Serres.  t 
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di  Borgogna  . Indi  egli  s’ inoltrò  lenta- 
mente da  Rbeims  a Parigi , e fece  la 
fua  pubblica  entrata  in  quella  capitale 
a di  17.  di  Ottobre  con  gran  pompa  e 
fplendore,  e tra  le  più  alte  acclamazio- 
* ni , eflendo  le  fede  durate  in  quella 
occafione  un’ intiera  fettimana  (b)  . Se- 
nònchè  una  feena  di  tant’ allegrezza  e 
gioja  fu  molto  preftamente  difturbata 
per  un’atto  di  feverita,  il  quale  modrò 
che  Giovanni  una  colli  dominj  avea  pa- 
riment’  ereditata  l’ inclinazion’ e difpofi- 
zione  dell’  animo  di  fuo  padre  . Avca 
Rodolfo  de  B rienne  conte  di  Eu  e di 
Guines , e coneftabile  di  Francia  ( il 
quale  ufficio  era  dato  adempito  da  fuo 
padre  prima  di  lui  ) da  dopo  il  tem- 
po eh’  era  flato  dagl’  Jngleji  prefo  pri- 
gioniero in  Normandta , fatte  tre  o quattro 
fcappate  dentro  la  Francia  lotto  colore 
di  proccurar  qualche  danajo  da  poter  pa- 
gare il  fuo  rilcatto , per  lo  quale  gli  era 
data  taflata  una  si  gran  fomma,  quanto 
erafi  appunto  quella  di  ottanta  mila  feu- 


[b]  Cont.Nang,  Chron.  , \ 

. ' • ».  * 
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di  (c)  . Or’ egli  ritrovandofi  in  quello 
tempo  a Parigi , il  Re  lò  fece  arreca- 
re, e tre  giorni  dopo  decapitare  fenza 
verun’  efame  , o fia  procedo  della  Tua 
caufa,  in  prefenza  del  duca  di  Bourbon 
e di  alcuni  altri  fignori . Fu  poi  Utta 
ufcir  voce,  che  nella  fua  rtiort • confes- 
sò* eh’  era , entrato  in  intrighi  col  Re 
gdivardo,  Il  delitto  ond’  egli  fu  incol- 
pato fi  fu  che  avea  confentito  a per- 
mettere che  cotcfto  monarca  aveflfe  la 
fua  contèa  di  Gmnes  , la  quale  concio- 
fiachè  Caffè  nelle  vicinanze  di  -Cai ah  , 
era  nella  fituazione  in  cui  trova  vanii 
allora  le  cofe  'di  una  «Crema  im  por- 
stanza;  e per  ifeufare  la  maniera,  o fia 
l’ irregolari tà  ufota  in  punirlo  fu  alle- 
gato, che  per  gli  efempj  di  Roberto  de 
jLrtois  e di  Goffredo  de  Har court,  il  Re 
avea  ragione  di  affieurarfi  contro  le  con- 
fluenze di  un  terzo  efempio  di  finii! 
genete  (d)  . Ma  tutto  ciò  non  fece  ri- 
maner Soddisfatta  la  nobiltà,  la  quale 
guardò  un  fimigliante  atto  con  orrore, 
ed  er  atterrita  per  1*  apprenfione  di  un 

J fi-., 

[c]  Ancien,  Chrooique  de  Frante. 

(d)  J.  de  Sertes. 
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fi  mi  le  efempio  . Quelle  apprenfioni  de* 
nobili  non  furono  affatto  diminuite  dal- 
la maniera,  in  cui  pofciail  Re  difpofe  de- 
gli flati  del  morto  conte  Rodolfo . Egli 
diede  la  fpada  del  medefimo  coneflabile 
di  Francia  a Carlo  de  la  Cerda  proni- 
pote di  Alonfo  il'  Saggio  per  parte  del 
padre,  e parente  nel  mede  fimo  grado  a 
S.  Luigi  per  parte  della  madre  .*  la  con- 
tèa d’  Eu  la  diede  a Giovanni  de  Ar- 
tois  figliuolo  di  Roberto  ; li  quali  come- 
chè  fodero  amendue  fuoi  prò  di  mi  pa- 
renti, pure  nò  1’  uno  nò  1’  altro  avean 
meritato  cofa  alcuna  in  riguardo  allo 
flato,  ma  loro  provennero  quelli  bene- 
ficj  puramente  dal  favore  del  Re  ( e ). 
La  contèa  poi  di  Guincs  fu  lafciat’  al- 
la figliuola  del  defunto , la  quale  fi  fposò 
con  Walter  de  Brienne , duca  titolare-di 
Atene , e che  in  proceffo  di  tempo  di- 
venne poi  ancora  coneflabile  di  Francia . 
Ind*  il  Re  effendofi  molto  fenfibilmen- 
te  accorto  del  diflurbo  ed  inquietudi- 
ne de’ baroni  e.  della  nobiltà;,  s’ingegno 
di  diflipare  i loro  timori  per  mez^o  d’ 
una  gran  varietà  di  divertimenti  nella 
• • . . ,,  Cor- 

Ce  ) Froiffart,  Du  Tillet.  - ’ . 
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corte,  ed  inftituì  l’ ordine  della  ifella  (/), 
acciocché  poteife  attaccare  ed  affeziona- 
re alla  fua  perfona  un  confiderabii  nu- 
<mero  de’  medefimi  :■  la  qual  cofa  quan- 
tunque aveffe  avuto  alcun  effetto,  pure 
non  corri fpofe  gran  fatto  al  fuo  intento. 
V inftituzione  dell’  ordine  della  giaret- 
tiera  fetta  da  Ed'wardo  fu  quella  che 
produffe  in  lui  quefto  progetto  dell’  ordi- 
ne della  (fella . . • 

La  tregua  qr’  avvegnaché  non  sfe  T amore  del- 
fornente  of-  h*  pace  , ma  puramente  la  cognizione 
fervuta , e del  debile  lfato  loro  così  dall’ una  che 
pur  nondt  aitra  parte  £ era  ftata  quella  , che 

navata  dal-  produlie  da  principio  , e hno  a quelta 
le  due  coro - tempo  allungò  la  triegua  , perciò  ella 

mediazione  n0n  fu  mai  C011  molto  rig0re  ne  dali 
del  Papa,  una  , nè  dall’  altra  parte  offervata  . I 

F rance ft  adunque  fecero  un’  invafione 


nella  Sontangia  fotto  il  comando  del 
marefciallo  Offemo?)t , ih  quale  fu  dis- 
fatto e prefo  prigioniero  ; ma  eglino 
ebbero  però  miglior  fortuna  nei  blocco 
di  S.  Giovanni  de  Angeli , il  quale , quan- 
tunque folle  un  porto  di  mare  , pure 


(0  Ancien.  ChrOnique  de  Franc-e.  Extrait  de  la 
Chambre  des  Comptes. 
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fi  refe  per  mancanza  di  provvifioni  (g). 
Dall  altra  banda  il  lignor  Aumary  di 
Pavia  , il  quale  ritrovava!!  ancora  go- 
vernatore di  Calais,  corruppe  l’ ufficiale 
che  comandava  in  Cannes , e cosi  la 
prefe  come  per  una  forprefa  . Come  fi 
lenti  un  tal  colpo,  il  Re  Giovanni  fi  la- 
gnò di  edere  data  violata  la  triegua  ; 
ma  Ed vu ardo  fi  difefe  con  dire  , eh’  egli 
avea  riguardata  la  triegua  come  una 
Jfpecie  di  mercatanzia,  della  quale  amen- 
due  dovevano  # far’  ufo  , e che  ficcome 
Giovanni  avea  da  un  lato  ottenuto  un 
porto , cosi  egli  dall’  altro  fi  era  prefa 
in  preflito  una  fortezza  ( b ).  Il  Signor 
Aumary  , il  quale  fehbene*  folle  molto 
bravo  , era  però  un  folenne  furbo , 
incoraggilo  da  un  fimigliante  fuccefifo , 
tentò  di  lorprendere  S.  Omers  , dove 
comandava  Goffredo  Cbarni  • ma  que- 
llo comandante  lo  ricevè  con  tanto  ca- 
lore, che  dopo  un’oftinata  e fanguinofa 
battaglia  , le  di  lui  truppe  furono  dis- 
latte , ed  egli  ftelfo  eflendo  difgraziata- 
raente  caduto  da  cavallo,  fu  prefo  pri- 


( g ) J.  de  Serres  ♦ - 

[ n J Dupleix. 
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rAmo  Do - gioniero  • ed  ind’  in  controccambio  di 
W”/I^5r*  aver  lui  ingannato  e delufo  Goffredo  di  « 
venti  mila  feudi  per  la  vendita  di  Calaisy 
dov’egli  fu  anche  fatto  prigioniero,  e co-  ' 
ftretto  a pagare  un  groffo  rifeatto  , fece 
in  quella  occafione  lare  in  pezzi  il  Si-  | 
gnor  Aumary  da  indomiti  cavalli  ( # ) . 
Nella  Brettagna  la  guerra  Veniva  recat’ 
avanti  con  maggior  calore  che  mai  tra 
le  cafe  di  Montfort , e Bloismx  e per  ! 
dirla  in  brieve  tutte  le  cofe  tendevano  < 
ad  un  certo  raccendimene©  della  guer-  1 
ra,  toftochè  amendue  le  parti  a velièro  ! 
reclutate  le  loro  truppe  ; nel  che  Gio- 
vanni ebbe  qualche  vantaggio  dall’  ef- 
sere  il  fuo  cognato  Carlo  de  Luxemburgb  ^ < 
divenuto  imperatore  (k)  • L’anno  fe- 
guente  la  triegua  fu  di  nuovo  proroga- 
ta . In  quello  tempo  Carlo 'Re  di  Na- 
•varra  avendo  prefa  polfelfo  de’  fuoi  domi- 
ti) ritornò  alia  corte  di  Francia  y dov’egli 
era  (lato  crelciuto , e dov’  era  ammira- 
ta ed  amato 'come  uno  de’  piu  gentili, 
e più  compiuti  principi  di  quel  lecolo. 

* - A prìh- 

[i)  P.  .flìmil.  Chalons.  V - . 

(k)  Continuat.  Nangii  Chron. 

.*  * / 

. • i 

» • “ , * ' ' ' 


* 

• Digitinoci  by  Google 


t 


LIB,  ZlX.  CAP.  IV.  i33! 

A principio  egli  affettò  intieramente  il 
carattere  di  un’uomo  di  piacere,  che  ve- 
deva elfere  molto  gradito  alla  corte,  ed  % 
effendofì  per  quello  mezzo  maravi- 
gliofamente  refo  gradito  alle  regine, 
poiché  allora  ve  n’ erano  tre  , confegui 
il  fuo  primo  intento  di  fpofàre  fenz’ al- 
cuna difficoltà  la  principelìa  Giovanna  fi- 
gliuola del  Re  (/).  Indi  cominciò  a 
lagnarli  , che  la  contèa  di  Angoulefnie 
era  fiata  rovinata  dalla  guerra  , e che 
peicio  era  giuftiffimo,  che  le  perdite  da 
se  p°r  quella  cagione  fofferte  gli  folfero 
ricomperate  , onde  effendo  a lui  fiate 
date  varie  piazze  nella  Normandia,  il 
&e  diede  poi  quella  contèa  al  fuo  fa- 
vorito il  coneflabile  Carlo  di  Spagna  ; 

pUa^  -C°k  ta^menfe  provocò  a fdegno 
Jl  Re  di  Navarra , il  quale  aveva  in 
penhere  di  tenerfi  anche  quella , ficcome 

1 r ìn  un>  a^tro  luog°  ’moflrato, 
che  fece  uccidere  quell’infelice  principe  - 
dentro  il  fuo  letto,  cònfefsò’.e  giuftificò 
un  tal  fuo  fatto,  ed  alla -fine  coftrinfè  il 
Re  a concedergli  tutte  quelle  condizio- 
ni*/^6 Sadico  a proposto  di  domart- 
IJìMod.Vol. 23.J omJII.  4 Q da- 
ll) Mez.  Le  Gendre.  • 
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grand ’ im- 
barazzi 
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■ dare  con  un  pieno  ed  intiero  perdonò 
* de’  fuoi  complici:  e non  oftante  che  fi 
1 fottopofe  perfonalmente  ad  una  .fpecie 
di  confefiìone  del  delitto  dinanzi  ai  Par- 
lamento di  Parigi , pure  ciò  lo  fece 
lulla  ficurezz’  avutane  di  ottenere  la  fua 
grazia,  e quel  chvè  maggiormente  frra- 
ordinario,  di  darfegli  tra  le  fue  mani  il 
fecondo  figliuolo  del  Re  Giovanni , come 
in  ollaggio  fino  a tanto,  che  la  cerimo- 
nia di  eflerne  mandato  • libero  non  folfe 
terminata  e compiuta3:  la  qual  cofa  fervi 
fidamente  ad  avvilire  il  Carattere  del  Re, 
a render  più  grande  1’  ambizione  di  Car- 
lo , e ad  accrefcere  il  di  fui  partito  (m). 
In  un’  altro  luogo  noi  abbiamo  de-  1 
fcritto  il  carattere  di  quello,  principe , 
che  i F rance  fi  appellano  Carlo  il  MaU 
vagiofr  ed  il  quale  fu  per  verità,  uno 
deili  più  perniciofi  nemici,  che  il  Re  od 
il  regno/ ebbe  giammai.  Ballerà  im per- 
ciò' olfervare  im  quello  luogo , che  oltre 
a qu,el  titolo,  il  quale  in  virtù  del  dirit- 
to di  fua  madre  ( la  figliuola  del  Re 
Luigi»  Utino  ) Carlo  giudicava  di.  avere 
a tutto , egli  pretese  ancora  il  ducato 

V j • 


di 


(m)  Favin.  Hiftoire  de  Navarre. 
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di  Borgogna , e le  contèe  di  Sciampagna 
e Brie , con  alcune  altre  piazze  eh’ eranfi 
appartenute  or’  ad  uno,  or  ad  un’  altro 
de’  Tuoi  antenati  (#)  . Il  metodo  che 
tenne  fu  di  proporr’  ed  avanzare  le  fue 
pretenfioni  1’  una  dopo  l’altra  feparata- 
mente  ; e si  torto  eh’  egli  aveva  otte- 
nuto l’equivalente  d’una,  ne  cacciava  in 
campo  un’altra,  e nel  tempo  ifteflo  fa- 
ceva maneggi  cogl  ' Ingl  e fi,  e con  quel- 
li tali,  che  per  gli  particolari  pregiudizj 
lor  fatti  erano  divenuti  malcontenti  (0). 
Laonde  il  Re  effendo  ftato  informato 
di  fomiglianti  fue  pratich’  e maneggi  , 
diede  il  ducato  di  Normandia  al  fuo  fi- 
gliuolo il  delfino  , ed  ordinogli  d’  im- 
pelle flàr  fi  degli  fiati  del  Re  di  Navarra , 
Or  quello  tirò  Carlo  fuora  de’fuoi  reali 
dominj.  per  mare  , dov’  egli  fubito  di- 
venne in  tal  guifa  molefto  e turbolento, 
che  la  corona  * fu  cortrett’  a comprarli 
la  fua  quiete  a corto  di  cento  mila 
feudi  di  argento  ; e con  tutto  ciò  egli 
pure  mantenne  tuttavia  intelligenza  coll’ 
Inghilterra  , e fu  la  fola  perfona  , in 

4 Q_  2 cui 

(n)  Ancien.  Chronique  de  France. 

[ 0 1 Gallimi  Hift.  Boulànvil. 
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Cui  fi  fidavano  li  malcontenti  (p). 

Il  Re  Ed-  • Un  veemente  defiderio  che ‘aveva  il 
Re  Giovanni  di  ricuperare  l’ importante 
Jais , e poi  fortezza  di  Cnlnis , e la  ben  fondata 
jsnermr-  opinione  in  cui  ftava  Edoardo , che  af- 

'operarTal-  ^att0  non  vl  àvea  niun’ altra  cofa  che  gli 
tro cheto-  fofle  più  favorevole  ed  opportuna  a po- 
v/nare  il  ter’  eltendere  • ed  ampliare  le^fue  con- 
quide, quanto  gli  era  una  tal  piazzai, 
indulfe  amendue.'  quelli  principi  a .fof- 
pendere  la  loro  negoziazione  o trattato, 
e porre  la  loro  briga*  un’  altra  volta 
alla  decifione  della  fpada  . Per,  la  qual 
cofa  Edoardo  il  Principi  Nero  fu  man- 
dato con  alcuni  de’ giovani  nobili,  for- 
nito d’ una  ragionevole  fomma  di  dana- 
io, e d’  un  picciolo  corpo  di  truppe  ve- 
terane , dentro  là  Guicnna , dove  fu  ri- 
cevuto con  gran  gioja,  e condufTe  avan- 
ti la  guerra  con  ifpirito  e coraggio,  in 
mentre  che  le  truppe  Franceft  lotto  il 
comando  di  Gafìon  Pbabus  conte  di 
'Foi> f,  e del  coneftabile  di  Bourbon  gli 
fecero  piccola  oppolizione  ,•  a-  cagion 
che  il  l'or’  orgoglio  e la  gelosìa  di  co- 
mandare non  perniile  loro  mai  di  opera-; 


re 


( p ) Robert,  de  Avesbury . 
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re  unitamente  (p)  . Nell’  autunno  poi 
Edoardo  in  perfona  traversò  il  mare 
per  portarli  a Calati  con  una  buon’ar- 
mata , ed  effendo  ufcitó  in  campagna  de- 
predò tutto  il  paefe  fino  alle  porte  di 
Hedin  ; laonde  Giovanni  avendo  alla 
fine  raccolta  un’armata»  fuperiore  alla 
fua , marciò,  a dirittura  per  dargli  bat- 
taglia , e mandò  uno  de’  marefciaUi  di 
Francia  ad  offerirgliela  ; mà.  ifc  Re  d’ 
Inghilterra  gli  rifpofe  eh’  egli-  volea 
combattere  quando  lo  giudicav’  a propq- 
frto,  e così  ritiroffi  di  nuovo  a Calala, 
Egli  fembra  come  fé  una  tale  Tpedizione 
folle  (lata  intraprefa  e fondata  fopra  certe 
allettative,  alle  quali  perchè  refito  ppi 
non  corrifpofe , fu  coiìretto  il  Re  d’ In- 
ghilterra. ad  operare  nella  guifa  in  cui 
operò  (<7).  Giovanni  intanto  veggendo 
chiaramente  che  una  tal  guerra  averebbe 
dovuto  eflere  troppo  difpendrofa  in  riguar- 
do alle  fue  rendite , chiamò  un’  aflèmblèa 
de’  tre  flati  del  reame  di  Parigi , dinanzi 
alla  quale  egli  efpofe  'il  vero  flato  del- 
ti fuoi  affari,  e rie  hi  e fe  ira  perciò  la  lo-* 
ro  afliftenza  ed  a juto.  Quindi  eglino  ac- 
, 4 Q *3  j CQUr  >, 

[q]  Tha.  W-alCngbam,  P.  iExuil,'  , 
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j4mjo  Do-  confentirono  a mantenere  trenta  mila 
mt,ti  IS55*  uornini  per  tutto.il  tempo,  che  la 
guerra  avelie  dovuto  durare;  rinnovaro- 
no la  gabella  fo|)ra  il  Tale  , che  colla 
; morte  del  Re  Filippo  era  ilata  fopprefi 
fa  ; impofero  molte  altre  tafle  , e ftabi- 
lirono  un  numero  di  deputati  per  gli 
conti;  dalli  quali  fi  dov^fle  rifcuotere, 
ricevere,  e sborfare  il  danajo  cosi  con- 
ceduto , per  quegli  ufi  a’, quali  bifognava 
che  un  tal  danajo  fi  fofle  impiegato  ; la 
qual  cofa  è una  pruova  demonftrativa 
e convincente  della  liberta , onde  in 
quel  rempo  godea  la  nazione  France- 
fe , e la  quale  non  era  punto  inferiore 
alla  libertà  di  altra  qualfivoglia  nazione 
di  Europa  (r)  ('B).  • 

Qualun- 

[ r ] Gaguini  Hift.  P.  Daniel.  1 . 

. ■ ■ - 

( B ) Queft'  ajfemblèa  ‘ degli  flati  di 
Francia  ft  era  /’  ultimo  refugio  e riparo  del 
Re.  Egli  avev  alterato  il  valore  del- 
la moneta  in  tal  maniera , che  ne  nafce- 
vàno  infihiti  di f ordini  , ed  in  cotnpara - 
%ione  delli  medefimi . ne  ricavava  anch ' 
egli  pochijfimo  profitto  , I [uoi  mini firi 

; non 
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non  ft  fidarono  piu  di  con figliargli  , che 
| faceffc  leva  .di  faldati  , 0 vifcuotimento 
di  danai 0 ; ma  sì  bene  et' fu  una  [un  propria 
inclinazione , e la  confidenza  eh'  egli  avea 
nel  fino  popolo  quella  che  lo  fece  così  ap- 
po gai  are  ed  aver  ricorfo  agli  fiati  (1). 
fihtefii  fiati  erano  compofii  di  tre  difiinti 
carpilo  come  li  chiamarebbono  alcuni , di 
tre  diftinte  cafe . Il  primo  corpo  compren- 
dere gli  ecclefiafiici  , ed  era  molto  funi  le  a 
quella  che  dicefi  Convocatio  prejfo  gl'  In- 
glefi  0 fa  affemblèa  di  ecclefiafiici  ; ed  ave- 
vano alla  loro  tefìa  l' Arcivefcovo  di  Rheims. 
Il  fecondo  comprendea  ia  nobiltà , e giufio 
la  fi-afe  Inglefe  , thè  gentry  0 Jìa  la  nobili- 
ta inferiore  ; il  cui  oratore  0 fa  prefi- 
dente era  il  duca  di  Atene . L' ultimo  era- 
no i deputati  delle  provincie , 0 come  fi 
chiamerebbono  da  noi , i rappre fintanti  de 
comuni , ovvero  delle  univerfità , col  fa- 
mofo  Stefano  Marcello , prcvofio  de' mer- 
catanti alla  loro  tefia  . Vi  furono  anche 
. profetiti  il  cancelliere  , ed  il  parlamento 
che  in  favore  del  Re  rapprej aitarono  il 
mifero  e calamitofo  flato  de'  pubblici  af- 
fari , - e fottopofero  loro  alla  confiderazio- 

4-0.  4 ne 

[ 1 ] P.  /Epùl,  Du  Tiilet, 
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ne  (2)  Eglino  promifero  di  foflenere . 
il  Re  e con  le  loro  perfonè , e con  i.  lo- 
ro averi  * ma  nel • ipcdefimo.  tempo  ejjl 
fecero  un  ojfervazione  come  la  nazione 
ritrovavaf  in  eccejjtve  miferi  e ed  an gu- 
fi e ^ e r appr e fen tarano  /’  afpett  azione  in 
cui  filavano  di  volere  il  Re  nel  tempo 
ijìejfo  che  accettava  e ■ gradiva  la  loro 
ajfiftenza  , ed  il  loro  ajuto  , dar  riparo 
agli  abufi  ed  a torti  che  fi  erano  lor 
fatti  . Indi  ejjt  immantinente  proc  ed  ero- 
no  a dare . il  Voto  per  predargli  Un  foc- 
corfo  e fujjtdìo * ed  a deliberare  intorno 
alla  maniera  ed  alli  mezzi  piu  propri 
> per  r accorto.  La  maniera  dunque  di  far 
. cip  , alla  qual ’ ejji  inclinarono  > fi  fu. 
quella  d'  imporre  per  un  brieve  tempo 
delle  taffe  /opra  le  cofc  neceffarie  alla, 
vita  che  dovevanfi  rifcuotere  da  perfont 
da  fe  me  de  fimi  defìtti  ande  ; laddove  i , 
minifiri  chiaramente  fi  efprejf ero  di  impot- 
fit  un  tributo  <y . 0 fiq  un  tanto  per  tejla  * 
ondi  offendo  fi  la  prima  maniera  dopo  ma- 
turo efame  trovata  inefficace , ebbero  rii 
corfo  alla  feconda  di  efigerfi  il  tanto 
per  capo.  Nelle  feconde  loro  fejfioni  egli - 
. Ì : » , no 

•'  ( 2)  GagUtn.  Ht fi,  - 
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Qualunque  mai  fi  folle  la  foddislazio-  Il  Re  Guy 
ne^che  il  Re  avelie  potuto  ricevere  da  una  jla 
tale  condifcendenza  degli  flati , ciò  però  dì  Navarca 
difficilmente  gli  potè  alleviare  il  dil^ufbo ecì  alJa/uf 
. recatogli  dagl’  intrighi  del  Re  di  Na-  Scapitare 
varra^  il  quale  avea  tirati  al  fuo  partito  alcuni  de' 
li  conti  di  Foix  , Namur , Harcourt  > 
generalmente  tutti  li  giovani  nobili  ; e 
ciò  eh’  è una  cofa  molto  Angolare , anche 
il  delfino  duca  di  Normandia , nel  cui  ani- 
mo fu  da  lui  fuggerito  penderò  di  non 

efler' 


no  portarono  una  lunga  e difiinta  nota 
del  li  loro  aggravi , e fi  J[ piegarono  intot * 
no  d metti  , li  quali  deftderavano  che 
il  Re  ed  il  delfino  duca  di  Normandia 
prendejfero.  per  torli  > via  j infifiendo 
fpefso  eh ’ eglino  fi  farebbon  'obbligati  1 

con  giuramento  ad  adempire  le  loro  do • 
mande  . Lo  fiabilimcnto  che  comprende 
tutte  quefie . particolarità  fi  conferva  tufo 
tatui  a ; e dagli  fcrittori  Francefi  ei  ci, 
vien  detto  che  il  giornale  degli,  fiat, ;i  « 
e^jdi  prefente  , o fu  nella  librerìa  di 
Qotto&  (3 )i . < . ■ . ' '•  > • 

. * • ..  N 

( 3) ^Lettre s fur  lei  Antàens  ParUmants  de  Frittici) 

Let.  \x.  • ' •.  • ' 1 
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efferfi  a lui  accordato  un  convenevol  gra- 
do  di  autorità;  e giunfe  inoltre  a tal  fe- 
gno,  che  lo  indufle  a penfar  di  abban- 
donare li  dominj  di  Tuo  padre  , e riti- 
rarli alla  corte  di  fuo  zio  1’  imperator 
Carlo  ( s ).  Senonchè  fimiglianti  proget- 
ti furono  fcoverti  a tempo;  onde  il  Re- 
mandoli! a chiamare  il  fuo  figliuolo,  ed 
avendolo  rifchiarito  ed  illuminato  per- 
fettamente intorno  alle  mire  del  Re  di 
Navarra , refelo  cosi  certo  e fenfibile 
(che  il  Re  di  Navarra  non  penfava  pun- 
to al  bene  di  lui  meglio  di  quello,  che 
vi  penfava  egli  fteflo,  il  quai’era  obbligato 
a tener  gli  occhi  fopra  la  fua  perfona, 
per  difenderlo  dalle  fpie  e trame  di 
quel  si  ambiziofo  principe  (r)  ) che  il 
delfino,  il  qual’  era  di  un  talento  ed 
abiltà  grande  , entrò  perfettamente  nel- 
li  difegni  e determinazioni  di  fuo  pa- 
dre, e per  recargli  ad  effetto  e porgli 
in  efecuzione  fece  la  pace  del  fuo  alle- 
gato egualmente  che  la  fua  propria,  ed 
indi  fe  ne  ritornò  nella  Normandia  (#). 

Qui-' 

£s]  Contiti.  Nangii-  Chron.  Hiftoire  de  Franta 
par  P Abbè  de  Choisy . " . , , 

(t)  Gaguin.  Hift.  * 

(n)  P.  iEmik  • * 1 
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Quivi  egli  ebbe  Fabilta  di  far  cadere  il 
Re  di  Navarra , e la  maggior  parte 
delle • creature  di  lui,  in  fuo  potere;  ed 
indi  eifendovi  flati  forprefi  dal  Re  con 
una  picciola  truppa  di  uomini  rifoluti  e 
bravi il  conte  di  Harcourt  con  alcuni 
altri  delli  più  fediziofi  furono  allora 
Hello  decapitati , ed  il  Re  di  Navarra 
fu  mandato  prigioniero  a Ch ette atirG ali- 
tarci (w).  Or’ egli  fu  'creduto' èh£  un  fi- 
ni ile  atto  di  fe verità  avelie  rotti  e refi  va- 
ni tutt’i  loro  intrighi  e maneggi  , e -che 
avelie  dovuto  impedire,  che  quel  paefé 
foffe  divenuto  la  fede  della  guerra;  ma 
accadde  intieramente  il  contrariò  , con- 
ciofiachè  il  principe  Filippo  di  Ììaxfar- 
ra  proruppe  immediatamente  in  aperte 
oftilitk,  e 'chiefe  e ricevè  focccrfi  dagl* 
Inglefi-j  di  maniera  che  fi  vide  tutta  la 
Normandia  iu  confu fione  (#).  Fra  colo- 
ro , li  quali  in  fomiglianti  diflurbi  furono 
i più  attivi,  fi  fu  Goffredo  de  Harcourt , 
al  quale  il  Re 'Filippo  a vea  perdonato, 
ed  il  quale  in  quello  tempo  prefe’  di 

nuovo  le  armi , per  vendicare  la  morte 

• - - • : dr 


. . V-  ^ 


[w]  Du  Tillet. 

^ x ] J.  3e  Serres . 
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di  Tuo  nipóte  . , Ma  egli  in  una  (Rque- 
fte  {pecioni  fm  giu  ficcifo  ; ed  il  ;,  Re 
E d •way.doy  con  fervo  tal  lèntimento  di 
gratitudine,  delli  di  lui  fervig  j , che  fi 
diede  ia  cura  di  mantenere  lo  fiato  , 
che  il  medefitno  poffedea , per  la  famiglia 
di 

Il  principe  di  -Wales  facendo  ufo  in 
s pròprio  vantaggio  di  un  si  gran  diver- 
sivo marciò  da  Bourdeaux  con  due  mi- 
la genti  d’arme  , e lei  mila  arcieri , „e 
dopo  aver  traverfata.  l’ Auvi'rgne , entrò 
nel  Berry , ed  avendo  meflp  a Tacco  tut-. 
to  il  paefe  all’intorno,  ammafsò  un  ric- 
chifiimo^  bottino  . Alle  nuove  però  che 
fi.  Re  fi  avanzava  verfo  di  lui  con  citi* 
quanta  nula  uomini,  fi  determinò  di  ri- 
Wpffifc  per  mezzo  della  T urcna  e Poi- 


|raPpentro  la  Guienna  * ma  il  Re  confció 
di-  qbaùto  egli  foffe  al  medefìmo  fupe- 
riorej  prefè  le  Tue  mifure  per  circondar- 
lo cosi  bene , e io  infegut  e premè  con 
tale  vivezza,  che  alla  fine  lo  raggiunte 
à Maupenuk  due  leghe  diftante  da  Pvir 
Bìers , effendofi  con  tanta  efficacia  affir 
curato  de’  palli  , che  fu  in  certa  guifa 
impofiìbìie  per  quel  principe. di  evitare 
'■  la 
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la  battaglia  , . per  la  quale  imperciò  il 
rftedefimo  principe  , ritrovandoci  già  in 
una  sì  fatta  Umazione  y fece- le  migliori 
•difpofizioni  pofTibili  (%).  Quindi  Gio- 
vanni alla  teda  di  un  vaflo  efercito  lo 
attaccò  con  gran  furore;  fenonchè  a 
cagione  della  fua  propria  oftmazione  ed 
indifcretezza  perdè  la  battaglia , e fu  col 
fuo  quarto  figlinolo  Filippo  prefo  pri*ì 
gioniero  ( a ) . Ei  ne  caddero  tnÒ$i 
campo  di  "battaglia , oltre  alle  portóne  di 
gran  qualità  vinci  re  a fei.  mila  , ed  iti- 
ci re’  a quindici  mila  ve  ne  furono 
ti  prigionieri  , la  maggior  parte  de 
quali  ne  furono  dagl’  Inglefi  manda- 
ti via  fu  la  parola  di  doverli  trasferirà 
a Bourdcaux , o mandar  colà  il  loro  ri- 
fcatto , 'in  un  determinato  -giorno . Dopo 
una  sì  gloriofa  vittoria  il  principe  con 
infinita  difficoltà  giunfe  falvo  a Bour - 
deaux , poiché  Ce  li  F rance  fi  li  fodero  ri- 
rnelfi  dalla  loro  cofternazione  , averebi 
bono  facilmente  potuto  ciò  impedire  (e). 
Il  Re  rimafe  quivi  per  fei  meli  * .$ 
- > ■'  g $ • caà 

’ ' ’ A’  ' ' -*b“  . 

(z)  Froiflfart.  Ancien.  Chronique  de  France. 

( a ) Hiltoire  Angl.  * - - 

( e ) Gagnin.  Hiit.  Polyd.  Virg.  1 
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con  effolui  il  principe  Edoardo  averi 
be  volentieri  conchi ufa  una  pace  ; 1 
il  padre  di  lui  defiderofo  di  avere  i. 


TrìJU fi-  Egli  è imponibile  a concepire, 

degli'affitri  i m maginarfi  un  paefe  più  miferab 
di  Fran-  della  Francia  , dopo  effere  aocac 


nenie  dei  nieGeiimo  y n ai  orzo  ui  u 
plire  ad  una  s'i  fatta  mancanza  con  cb 
mare  un’  affemblèa  degli  flati  da  ten 
fi  in  Parigi , ch’era  la  cofa  la  più  i 
ceffaria , conciofìachè  la  nobiltà  n 
aveffe  affatto  per  lui  niun  gran  rifp 
to , e fembravan  tutti  difpofti  ad  abbr 
ciare  una  lìmigliante  opportunità,  d’ 
grandire  il  lor  propio  potere,  e vi’ 


eh’  egli  parte  nel  trionfo  infiftè  c 
foffe,  come  già  fu,  mandato  in  Ingk 
terra  (/). 


re  >in  ogni  riguardo  a guifa  di  princi 
Senonchè  il  delfino  trovò  li  rimane 


dell’ 


> (f)  Ad.  Murimutb.  P.  iEmil. 
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dell’  aflemblòa  degli  flati  intieramente 
nell’  ideila  difpofizione  ; di  maniera  che 
i medefimi  lenza  punto  aver  riguardo  nè 
all’angullie  di  lui,  nè  a quelle  del  pub- 
blico, cominciarono  a prefcrivere  al  del- 
fino di  doverli  rimuovere  la  tale  per- 
lona  e rimpiazzarvi.1,  la  tal*  altra  ; in 
gitila  che  fi  contentò  anzi , di  far  s\ 
ch’  eglino  fi  leparaiferoy  'prendendo  il 
pretelle , che  a lui  defiero  tempo  di 
lare  una  vifita  all*  imperatore  luo 
zio  (g).  Torto  dopo  il  Re  di  Navatra 
Icappò  luora  della  prigione , e fu  tra  po- 
co tempo  portato  in  trionfo  a Parigi^ 
dove  colla  lua  eloquenza  , onde  face» 
franchilfimo  ufo  in  tutte  le  occafioni , 
governava  il  popolaccio  a fuo  piacere;  dì 
tal  che  il  delfino  non  lapea  che  farli,  nè 
in  chi  fidarli.  Laonde  fi  vide  obbligato 
a chiamare  un  altra  aflemblèa  degli  fla- 
ti ; lenònchè  in  vece  di  regger’ e gover-i  . 
nar’egli  una  tale  alfemblèa,  $lla  dertinò 
un  configlio  , dal  quale  venifs’ egli  retto 
e governato . " Da  ciò  avvenne  eh’  egli 
lèguitò  l’elempio'del  Re  di  JS e 
cominciò  ad  aringare  a’  cittadini  nelle 
lofo  pubbliche  piazze  , ed  in^un  hrieve  j 
' - . • ‘ - tem- 

(g)  Dupleix. 


134*  L’ ISTORIA  DI  FRANCI 
tèmpo  fece  grandi  progredì  nel  reni 
popolare.  Nondimeno  un’accidente 
tò  a terra  e guadò  quanto  e rad 
lui  fatto;  imperciocché  accadde  che 
uomo  ordinario  uccidere  il  teforiere 
Francia  r e pofcia  fi  ritirade  per  refi 
in  un  luogo  privilegiato  Quimf 
delfino  mandò  due  marefcialli  del 
jinato  e di  Sciampagna  a prendere, 
ine  già  edì  fecero,  un  tal  reo  da  dei 
il  fantuario,  ed  indi  appiccarlo  . A 
il  Vefcovo  di  Parigi  immediatament 
pofe  ad  efclamare  dicendo,  che  fi  er 
aduliti  e violati  li  privilegj  della  Chi 
ed  il  prevollo  o fu  capo  de’  mercati 
Marcello , ad  iltigazione  del  quale  l’o 
cidio  erafi  commeffo  , avendo  fatto 
forgere  e nafeere  una  generale  folk 
zione,  fi  portarono  all'appartamento 
danze  del  delfino , trucidarono  amen 
quei  marefcialli  dinanzi  agli  occhi 
lui,  ed  eflendo  un  poco  del  lor  fan 
fchizzato  fopra  del  delfino,  quelli 
qualche  commozione  domandò  , fe 


[ h ] Ancien.  Chronique  de  France.  Mez, 


j by  Google 


Digiti 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1 247 

dettino.  Il  prevotto  gli  rifpofe  di  nò,  e 
I quindi  come  in  fegno  di  ficurezza  e pro- 
tezione gli  cavò  di  tetta  il  ricamato  di 
lui  cappello  o cappuccio , e gliene  pofe 
un  Tuo  di  color  celette  , eh’  era  1’  infe- 
gna  della  fazione  del  Re  di  Navarra  , 
ed  egli  fu  coftretto  a dilfimulare  il  fuo 
rilentimento,  e prender  tutto  in  buona 
parte  (;).Egli  era  flato  coftretto  ad  ac- 
cordare al  Re  di  Navarra  tutto  ciò,  che 
il  medefimo  richiefe,  ed  obbligato  a vive- 
re in  buona  lega  e corrifpondenza  con 
efso  lui , non  ottante  che  fofpettafle  di 
efterfegli  da  lui  fatta  dare  quella  dofa 
di  veleno,  ch’egli  eraft  pretti,  e per  la 
quale  perdè  i fuoi  capelli , e le  unghie , 
f ed  averebbe  perdut’  anche  la  vita  , fe 
non  gliel’  avefie  prefervata  la  perizia 
del  medico  dell’  imperatore , il  quale 
per  mezzo  di  un  perpetuo  cauterio  im- 
pedì che  il  veleno  s’  intromettefle  nel- 
le di  lui  parti  vitali  (k)  • Il  difegno 
de’  malcontenti  lì  era  di  cambiare  la 
forma  del  governo  , di  veftire  del  fu- 
premo  potere  il.  terzo  ttato,' o fia  ordi- 
ne di  perfone  , e di  lafciare'  al  Re  il 
JJi.Mod.Vol.2i.Toryj.IJL  4R  fuo 

[i]  Le  Gcijcire.Du  Tilkt. 

Pk  ) -Contixiuat.  Nang.  Chron.  Polydot.  Virgil. 
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Jhtrbi  per 
lo  /alleva- 
mento de 
paefani . 
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Fuo  titolo  con  poca  o niun’  autorità , 
Ma  quando  i capi  delli  cittadini  di  Pa- 
rigi fecero  una  proporzione  di  quella 
Torta  alle  altre  citta  grandi  del  regno, 
ella  fu  rigettata  con  difprezzo.  Il  delfi- 
no reggendo  ciò  concepì  buone  fperan- 
ze,  e prendendo  vantaggio  dall’  aflenza  del 
Re  di  Navarra  che  fi  ritrovava  in  Nor- 
mandia, andò  nel  Parlamento,  e da  lo- 
ro chiefe  il  titolo  e 1’  autorità  di  reg- 
gente , che  gli  fu  accordata  ; ed  indi 
diede  il  gran  fuggello  al  fpo  cancellie- 
re di  Normandia  , e la  fpada  dj  cone- 
ftabile  a Morenti  de  Fìennes . Pofda  egli 
tenne  1’  alfemblèe  defili  frati  delia  Pie- 

i ■*  * ^ • % • 

cardia  e Sciampagna , dove  fu  ricevuto, 
obbedito,  ed  ajutato  fino  a dove  poteanfi 
eftenckre  i Tuoi  defiderj,  ed  il  loro  po- 
tere ' 

Mentre  il  delfino  flava  cosi  impie- 
gato, le  miferié  del  regno  che  appena 
fembravano  capaci  di  ricevere  alcun’ 
aumento , furono  tuttavia  accrefciute 
per  un  si  nuovo  ed  inafpettato  male  , 
che  per  lo  tempo  in  cui  durò  refe  me- 
no cphfiderahile  e meno  fenfibile  ogni 

al- 

[ 1 ] Me^eray , P.  Dan.  ‘ • 
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altro  male.  La  Nobiltà , ficcome  fi  è 

avanti  da  noi  offervato,  era  cosi  lungi 
che  intertenetfe  alcuni  gialli  fentimenti 
del  pericolo  e delle  miferie,  a cui  la  na- 
zione dava  efpofta,  che  tuttq  al  contra- 
rio recò  più  oltre  il  fuo  orgoglio,  la  fua 
lulfuria,e  la  fua  intempeftiva  magnificen- 
za  più  di  quello  che  fi  polfa  mai  bene  im- 
magginare,  faccheggiando  e fpogliando  i 
poveri  paefani,  che  abitavano  nelle  loro 
terre  , ed  ufando  come  una  comune  fra- 
fe  di  rimprovero,  J acque  bon  homme , 
cioè  a dire  buon'uomo  Giacomo :o  come 
direbbe  ur ilnglefe,  thepoorj  acks  shall  pay 
for  all  (m)j  cioè  i poveri  Giacomi  paghe* 
ranno  per  tutti  (*w).  Intanto  il  popolo 
balfo  trovandofi  in  quello  si  famelico  e 
penuriofo  flato  divenuto  il  più  fenfi- 
bile,  e nel  tempo  flelfo  il  più  intollera- 
bile per  quella  fplendidezza  e profusone, 
che  oftervavafi  nelle  cafe  de’ loro  figno- 
ri,  non  poterono  ritenerfi  dall’andare 
pubblicando  e ventilando  le  loro  la- 
gnanze l’un  l’altro,  e dal  deplorare  lo 
ltato  infelice,  nel  quale  fi  ritrovavano,  e 
la  privazione  inficine  di  ogni  ragionevole 

4 R.  2 fpe- 

Cm  ) Gaguin.  HilL  Le  Gend. 
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fperanza  di  veder  mutai’  e melse  in 
buon’ordine  le  cole  . Da  ciò  avvenne, 
che  difcorrendo  intorno  a quello  (og- 
getto alcuni  paefani  ne’contorni  di  Beau- 
vois , ed  inveendoli  contro  l’inumanità, 
che  i loro  (ignori  contro  di  efsoloro 
ufavano  , e contro  il  poco  , o niun  ri- 
guardo che  i medefimi  aveano  per  1* 
onore  della  Francia , come  ancora  con- 
tro ri  difprezzante  lor  portamento  ver- 
fo  il  Re,  mentre  -quefli  cosi  ritrovavafi 
oppreflo  dalle  Tue  difgrazie  , eglino  (i 
refero  finalmente  accefi  d’una  si  grande 
paflione,  che  determinaronfi  di  voler 
eftirpare.e  diftruggere  tutta  la  nobiltà  * 
ed  avendo  prefe  forche  di  ferro,  bafto- 
ni , falci , ed  altri  rufticani  ed  afpri 
llroménti  da  nuocere , come  lor  vennero 
• per  le  mani,  incominciarono  a mettere 
in  elocuzione  il  loro  difperato  difegno , 
diflruggendo  fenz’  alcuna  pietà  o com- 
paffione  le  famiglie  di  coloro  , che  ad 
elfi  riufci  di  forprendere , e Taccheggiarono 
le  loro  cafe  . Un  tal  loro  capriccio  fi 
diffufe  e fpgrfe  in  varie  provincie , e 
^ammutinato  popolaccio  dalle  circoftan- 
ze  dianzi  menzionate  fu  denominato 

la 
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la  Jacquerie  (n)  » Avvegnaché  dunque 
il  pericolo  iofse  generale  , i nobili  che 
in  quei  tempi  faceano  confiflere  nell’ ufo 
dell’  armi  la  fola  ed  unica  loro  profeffio- 
nè,  fi  unirono  per  la  loro  propria  difefà, 
ed  in  picciol  tempo  prefero  afpra  e fevera 
vendetta  di  cotefte  indifciplinate  moltitu- 
dini. Il  duca  dunque  dì  Orleans  fi  gittò 
fopra  di  efse  nelle  vicinanze  di  Parigi , 
e ne  tagliò  a pezzi  diece  mila  . Il  Re 
di  Navarra  fi  gittò  fopra  un’altro  cor- 
po , e ne  pafsò  dodici  altri  mila  a fil 
di  fpada  una  col  loro  principale  capo 
Guglielmo  Caillet  (o).  Il  reggente  ànco- 
ra (ì  avvalfe  di  una  limile  occafione  per 
porre  in  piedi  un’efercito  di  trenta  mila 
uomini;  ma  operando  con  maggior  mo- 
derazione coflrinfe  molti  di  loro  a depor-' 
re  le  armi  già  prefe,  e finalmente  com- 
parve con  le  fue  forze  dinanzi  a Pari- 
gi . Quindi  li  cittadini  fentendo  difpiace- 
re  dei  cattivo  trattamento  , che  il  me- 
defimó  avea  ricevuto  , fi  sfofzarooo  di 
rappacificarle);  ma  il  prevofto  Marcello 
prevedendo  che  in  cafo  di  qualche  ac- 
' ' 4 R 3 co- 

[n]  P.iEmil.  Da  TiUet. 

( o)  Ancien.  Chronique  de  France.  . » 
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comòdamento  egli  ne  farebbe  flato  la  vit- 
tima , eccitò  una  nuova  fedizione  , ed 
invitò  il  Re  di  Navarra  ad  entrare  den- 
tro la  città  con  un  corpo  di  truppe  In - 
glcfi  e Normanne  ; ma  come  quelle 
Anno  Do-  non  offetvarono  una  flrettìffima  difci- 
piina  , accaddero  nuovi  diflurbi , e na 
, furono  fcacciate  via  (/>)..  Il  prepofito 
adunque  e la  fua  fazione  cospirarono 
di  dare  intieramente  in  mano  di  lui  la 
citta;  ma  eflèndofi.  il  loro  difegno  fco- 
verto  mentre  eh’  erano  già  in  punto  di 
efeguirlo  , ne  avvenne  che  effo  prevo-  ' 
fio,  ed  i principali  capì  del  fuo  partito, 
furono  uccifì  e diflrutti , ed  indi  aperte* 
fi  le  porte  al  reggente,  fu  di  grado  in 
grado  ri meffa  e (labilità  la  pubblica 
tranquillità,  nulla  oliando  tutti  gii  sfor- 
zi che  per  impedirla  furon  fatti  dai 
Re  di  Navarra , e li  quali  finalmente 
giunfero  a svi  alto  fegno,  che  mandò  al 
reggente  una  , pubblica  disfida  , e pro- 
ruppe in  un  aperta  e manifeda  guer- 
ra (q)  • Le  circoftanze,  in  cui.  allora 
quello'  giovane  principe  fi  ritrovava, gii 

' re- 

* 

(p]  Contin.  Nangii  Cforon. H. Knyghton  Ghrott* 

I q ] A.  Murirauth.  P»  Henauk. 
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refero  una  tal  guerra  all’ cftremo  fegno 
difficile . 

Come  in  varie  parti  della  Francia  Carlo  il 
vi  erano  in  quello  tempo  gran  corpi  di 
truppe  Inglcfi  lòtto  il  comando  di  uffi-  Nuvarra 
cjali,i  quali  manteneanle  alla  meglio  che  falva  [a 
potevano,  ed  1 quali  non  riconolcevano  -ti  r:^enie 
alcun  fuperiore,nè  operavano  per  verun’  con  fare 
altro  principio , che  per  quello  di  gua-  yaPa“. 
dannare  il  più  che  potettero,  da  ciò  fu  che  i^oìt  pat- 
ii Re  di  Navarca  concepì  fperanza  di  ot-  ò* 
tenere  quel  eli’  era  fuo  intendimento, 
e portare  avanti  il  fuo-  difegno  appunto 
per  mezzo  dell’  ajuto  ed  alìillenza  lqro  . 

Or  che  mai  ciò  folle  ei  non  farà  difficile  a 
capirlo,  quando  lappiamo  , ch’egli  fece 
una  ielenne  dichiarazione  di  non  voler 
giammai  per  1’  avvenire  riconofcere  al- 
cun diritto  alla  corona  di  Francia  nel- 
la cafa  di  Valois  (r),  Coll’ ajuto  adun- 
que di  cotefti  corpi  independenti  d’ In- 
gleft , i quali  erano  fenza  paragone  mi- 
gliori foldati  delle  nuove  truppe  onde 
avea  fatto  leva  il  delfino,  ei  riduife  a ta- 
li flrettezze  la  città  di  Parigi , nella 
qual’  egli  avea  tuttavia  un  gran  nume- 

4 R 4 ro 
(r)  Le  Gendrè,  L’Abbède  Choisy.  ~ 

> l.  . * . 


V 


1354  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
ro  di  amici  ( poiché  malgrado  di  tutti  li 
Tuoi  vizj  e difetti , avea  pure  una  gran  fa- 
ciltà  in  farfegli,  ed  arte  inficme  più  ma* 
ravigliofa  in  confervarfegli  ) che  alla  fine 
divenne  più  che  probabile'di  aver  lui  a 
prevalere , e di  averglifi  a dare  in  mano 
la  città  almeno  per  capitolazione , feppure 
non  vogliam  dire  anche  Lenza  di  quella» 
Ma  pure  tutto  ad  un  tratto,  e contr’ogni 
afpettazione , anzi  fenz’  alcuno  apparente 
motivo,  riehiefe  una  conferenza  coi  reg- 
gente e conchiufe  con  elfo  lui  uha  p$ce  a 
ragionevoli  e moderate  condizioni  (r). 
Gli  fcrittori  di  quei  tempi  attribuifcono 
un  tal  cangiamento  ad  ifpirazione  del 
Cielo  : dall’altra  banda  il  fuo  fratello 
Filippo  diceva  di.  effere  flato  per  via  d’ 
incantefimi  ammaliato  ; e gli  ultimi 
fcrittori  attribuifcono  un  tal  fatto  all’ 
incoftanza  del  fuo  natutale  e tempera- 
mento : ma  tutti  convengono  che  una  fi- 
migliante  di  lui  condotta  falvò  la  Francia , 
e la  fuffeguente  parte  di  quefta  noftra  Ilio-  - 
ria  porrà  un  tale  fentimento  fuor,  d’ ogni 
dubbio.  La  verità  però  d’ un’affare  cosi 
■ dubbiofo  elìafembra  di  effere flati  che  nell’ 

arin- 

(«)  Polyd.  Virgil. 

* t 


Digitized  by  Google 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1355  ^ 
aringa  da  lui  fatta  al  popolo  di»  Parigi 
erafi  fatte  ufcir  di  bocca  alcupe  parole, 
che  voleano  lignificare  ; Che  ove  la  gin* 
Jìrzia  avejjè  akun  luogo , egli'  avea  mi- 
glior diritto  alla  corona  di  Francia , che 
non  ve  X avea  nè  colui , il  quale  porta- 
va la  medeftma^  nè  colui' che  la  pr  et  on- 
de a \ la  qual  cofa  effendo  fiata  rapporta- 
ta in  Inghilterra  y egli  torto  fi  accorfe  che 
non  potea  più  di  là  afpettarfi  verun’ 
afilìltenza  ; poiché  per  quanto  riguarda- 
va ciò , che  fe  ■ gli  era  dato  nella  dian- 
zi menzionata  triegua  , Edoardo 
di  fatto  glielo  negò.  Il  Re  di 'Navarca 
dunque  cominciò  a confidente  quali  cm- 
feguenze  averebbon  dovuto  accompagna- 
re la  prefa  di  .Parigi , e veggendo  chia- 
ramente che  farebbe  férvita  in  primo 
luogo  foltànto  per  quelli*  foldati  fuoi 
alleati , i quali  fervi  vano  in  guerra  fen- 
za  foldo  per  far  fidamente  preda  e bot- 
tino, e.  per  facilitare  il  difegno  che  ave- 
va Ednvardo  dii  porli  egli  quella  corona, 
fui  capo , con  cui  pofeia  elfo  potea  me- 
no trattar  ed  operare  , che  non  potea 
col  Re  Giovanni  e col  delfino  y elfo  molto 
faviamente  mutò  il  fuo  piano , e fece  una 
ragione  voi  pace,  alla  quale  però  il  fuo 

fra- 
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fratello  Filippo  ricusò  di  acconfentire  , 
ma  continuò  anzi  a tirare  avanti  la 
guerra  nella  Normandia  unitamente  con 
gingie/'  0). 

In  tutto  quello  tempo  il  Re  Giovan- 
ni rimale  in  Inghilte-fra  in  tali  circo- 
llanze  , che  non  furongli  affatto  le  più 
piacevoli.  Al  Tuo  arrivo  egli  fece  una 
entrata  pubblica  nella  città  di  Londra  , 
ma  fu  un’  entrata  tale , che  non  potè  ap- 
portargli niun,  -diflurbo  . Egli  cavalcò 
un  deltriero  bianco,  il  quale, allora  che 
llavafi  molto  lù  li  puntigli,  era  un  legno 
di  fovranità,  ed  il  gloriofo  principe  di 
Wales  o Galles  andava  fopra  un’altro  pic- 
ciolo di  color  nero  a fianco  di  lui  («) . Egli 
ebbe  affegnato  il  fuo  appartamento  nella 
Savoia  ^ dove  fu  trattato  con  tutto  il  ri- 
fpetto  dovuto  alla  fua  alta  condizione , e 
con  tutta  la  liima  , end’  era  degno  il 
fuo  gran  merito  perfonale  . Il  Re , la 
regina,  ed  i principi  del  fangue  regale 
furono  a vifitarìo,  e procurarono  di  re- 
cargli conforto  . Egli  ebbe  la  libertà  di 
andare  dove  gli  piaceffe , di  prenderli  il 

di- 


(t)  Ancien.  Chronique  de  France . FroilTart. 
. ^ u)  Mez,  P.  Daniel. 
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divertimento  delia  caccia,-  gli  furori  da* 
ti  de’  feftini , e fatte  finezze  dalia  no- 
biltà, e fu  adorato  dal  popolo  •;  poiché 
malgrado  del  fuo  accefo  temperamento, 
avea  poi  un’  affabilità , ed  una  cohdifcen-* 
denza  tale,  che  gli  renerà  fudditi  tutti 
coloro , che  fe  gli  avvicinavano  ; ed  eh* 
be  con  fe  il  fuo  favorito  figliuolo  Fi- 
lippo ^ fi  quale  dicefi  eh ’Edwardo  ave£ 
se  dato  il  foprannome  di  Ardita* , per 
aver  fatta  una  riprenfione  ad  un  genti- 
luomo , che  porfe  a bere  ih  vino  a que? 
fio  monarca  prima  di; darlo  a fuo  padre. 
Ciò  però  nulla  oftante,  egli  pur’ebbe  a fofi* 
frire  le  fue  amarezze , ( ) ; imperocché  i 

fuoi  fudditi  aveano  moftrata  pochi  filma 
cura  e difpiacere  per  lui'  fin  dal  tempo-,  in 
cui  era  fiato  menato  prigioniero;  anzi  per 
lo  contrario  nella  prima  affemblèa  degli 
fiati  tutto  quello  ch’  eglino  s’  affatica-  * 
rono  di  fare  fi  fu  di  reftrigner  e di- 
minuire la  fua  autorità.  La  fua  regina, 
non  oftante  eh’  ella  foffe  una  principe^ 
sa  d’  un  merito  incomparabile , avve- 
gnaché fi  vedeffe  poco  riguardata  in  iV* 
rigt , fi  ritirò  dentro  i dominj  del  fuo 

(w)  J.  de  Serres. 
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figliuolo,  e morì  nella  Borgogna.  Al  fuo 
rifcatto  o fia  alla  fila  libertà , appena  vi 
fi  pensò  c pofe  mente  da  alcuna  delle  aC- 
femblèe  tenuteli  ;ed  in  fómma  per  dirla  in 
breve, egli  fembrò  eflere  così  dell’intimo 
abbandonato,  che  prefe  partito  di  conchiu- 
dere un  trattato  con  Edoardo  Olile  mi- 
gliori condizioni  che  potefle.  iVIa  quando 
egli  l’ ebbe  già  cónchiufo , ed  unitamente 
con  Edoardo  1*  ebbero  mandato  al  reg- 
gente , perchè  Io  ratificane,  gli  flati  lo  giu- 
dicarono così-  duro  e difonòrevole,  che 
non  vollero  approvarlo  nè  acconfentirvi: 
la  qual  cofa  difpiaqque  egualmente  così 
, all’uno,  che  all’ altro  Re  , e diede  ad 
Edivardo  il  motiv’  opportuno  di  ritor* 
* nare  in  Francia'  tòrto  che  la  triegua  fu 
fpirata  (#).  Quella  triegua  fu  fatta  per 
due  anni;  ed  alcuni  degli  autori  Francefi 
fembrano  elfer  di  fentimento,  che  fe  li 
Cardinali  che.  la  fecero , non  folfero  preva- 
luti nel  farla  ottenere  , per  neceifita,  la 
Francia  averebbe  dovuto  elfere  inevitabil- 
mente conquiftata.  Nulla  però  di  mancò, 
feda  noi  fi  vogliano  corifìderare  li  fatti, 
quelli  difficilmente  ^ ci  laveranno  luogo 
, . * \ * ' • . di 

(x)  P,  iEmil.  J.  de  Scrres. 
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di  dubitare,  che  una  fomigliante  triegua 
ella  fu  più  fatale  alla  Francia , che  non 
farebbe  (lata  la  guerra  medefima,  fe  foio- 
se continuata  ; imperocché  quella  trie- 
gua diede  agio  e comodo  per  gli  civili 
dillurbi  ; lafciò  che  quelli  corpi  indepen- 
denti  , eh’  erano  chiamati  compagni , 
depredalfero  e metteflero  a lacco  tutti 
quei  luoghi,  ov’ eglino  erano  li  più  for- 
ti ; fece  la  Itrada  ad  altre  folle vazioni  ; 
e privò  il  delfino  ed  altri  principi  del 
langue  di  quell’autorità,  che  con  un 
efercito  in  campo  eglino  averebbano  ri- 
tenuta (/) , Or’  Edoardo  avea  ben  pre- 
veduto tutto  ciò, Yicchè  fotto  pretefto  di 
punire  coloro  che  fecondo  lo  Pile  di  fua 
corte  erano  ribelli  cosi  all’  uno  come  all’ 
altro,  di  elfi  due  Re,  polè  in  piedi  un’efer- 
cito,  ed  equipaggiò  una  flotta,  che  con 
badante  chiarezza  venne  a far  conofce- 
re  ed  efprimere  la  fua  vera  intenzio- 
ne di  renderli  padrone  egualmente,  che 
di  afìumerfi  il*  titolo  e diritto  della 
Trancia  ,e  che  fuflkientemente  fpiega  1’ 
^Iterazione  della  fua  condotta  verfo  il 
Re  Giovanni , il  quale  una  inficine  col 

di 

[y]  Tho.  Walfwgham,  . 
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di  lui  figliuolo  Filippo  fu  da  lui  meflo  in 
una  (fretta  prigione.  La  fua  fiotta,  inchiu- 
dendovi le  navi  da  trafporto,  compone- 
vafi  di  mille  , e cento  vafcelli , ed  il 
fuo  efercito  quando  sbarcò  a Calais  , e 
fe  gli  furono  unite  le  truppe,  eh’ erano 
prima  nella  Francia  y montava  ai  nume- 
ro di  cento  mila  uomini  . Egli  diede 
principio  alia  fua  campagna  nei  mefe 
di  Novembre  ; e comecché  la  ftagione 
foffe  rigida,  pure  continuò  a Ilare  nel 
campo  fu  la  fuppofizione  di  averglifl 
tortamente  a fottomettere  la  maggior 
parte  delle  provincie  della  Francia  (z). 
Il  famofo  jL  reggente  era  molto  ben  perfuafo, 

trattato  at  t**  * c c \ 

Breti^ny.  eh  ei  non  avev  a iua  dilpoiizione  ne 
llReG io-  danajo  , nè  uomini  diffidenti  a poterfi 
vanni wc«-  q^che  guifa  opporre  direttamente 
lìbertà  e fa  ad  una  si  gran  truppa  . Perciò  egli  lece 
* ritomo  a ufo  dell’ unico  mezzo,  che  glirimafe,  e 
ansu  con  gran  prudenza  diftribui  quelle  trup- 
pe, che  avea  per  le  principali  citta,  e 
fortezze  del  regno  fotto  il  comando  di 
ufficiali  diftinti  pel  loro  coraggio,  e d’ in- 
contraftabile  integrità.  Ciò  a dir  vero  ebbe 
il  fuo  effetto,  eonciofiachè , quantunque 

Ed- 

> < c • • • ^ 
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■Ed ■■marcio  marciale  or  qua  , or  la  , dov’ 
egli  giudicava  ^ propofito , e mettere 
a faCvO  ? e devaffaife  il  paele  a Tuo  piaci- 
mento, di  maniera  che  eftrafle  dal  duca- 
to di  Borgogna ' per  via  di  contribuzio- 
ne dugento  mila  fiorini  , lenza  inchiu- 
dervi le  provviiioni  , purè  non*  fe  gli 
lottopofc  niuna  piazza  di  alcuna  confè- 
^gucnza  C a ) . Alla  fine  iiiveff'i  Rhctms 
'con  intenzione  , fecondo  dicono  gl’  ifro. 
Tici  F rance  fi  , di  far  sì  , eli  egli  foffe 
quivi  coronato  tofto  che  foffe  quella 
citta  caduta  in  fuo  potere  . Ma  P Arci- 
vclcovo  , il  quale  avea  dentro  di  una 
tal  piazza  una  conliderabile  truppa  , la 
<ìife!e  per  lo  fpazio  di  fei  fettimane  in- 
circa; onde  poi  dileggiandone  il  Re  mar- 
ciò ^ verfo  la  Loira , conducendofi  feco  i 
fuoi  cani  , e falconi  , affinchè  potelfe 
cacceg-iare,  e prenderli  li  fuoi  diver- 
timenti e piaceri  , ed  il  Mondo  potef- 
fe  ben  conofcere  quanto  picciol’ appren- 
fione  facevano  a lui  P arme  Francefi. 
Finalmente  mutò  il  fuo  corfo  , e prefe 
la  Volta  di  Parigi  , dove  trovavafi  il 
reo8ente  con  tutte  quelle  forze  che 

avea 

(a]  Contyiuat.  Nangii  Chron. 
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avea  .potute  raccorre  , e mandorli  una 
disfida  per  unJ  araldo  ; ma  il  reggente 
con  formila  prudenza  e giudizio  non 
volle  mutar  punto.il  metodo,  eie  mi- 
Ture  , che  avea  già  prefe  , nè  volle  ri- 
fchiare  un  altra  giornata  e battaglia 
fimile.a  quelle  di  Crefsy  , o di  Poi - 
Bicrs  (£).  I Legati  del  £apa  in  tutto 
quello  tempo  fecero  premure  ad  Edoar- 
do , che  preftaffe  orecchio  ed  acconfen- 
tiffe  ad  un’  aggiuflamento  ; ed  in  ordi- 
ne a,  ciò  fi  portarono  pofcia  nel  di  lui 
campo  i plenipotenziarj  del  reggente  ; 
ma  .,  quantunque  alle  preghiere  di  co- 
ftoro  unifse  anche  le  fue  il  duca  di 
JLancaftro  , pur  Edoardo  a taf  irapulft 
di.  fare  la  pace  moftrò  una  gran  fred- 
dezza fino  a tanto  , che  verlo  la  fine 
di  Aprile  ritrovandofi  a.  campo  nell* 
aperte  pianure,  che  giacciono  intorno  a 
Chartres , infurfe  una  tale  tempefta  di 
tuoni  e di  lampi  , che  fecero  reftare 
fpaventato  ed  attonito  il  fuo  efercito 
e lui  medefimo  e ne  perirono  molti 
J de’ Tuoi  foldati,  e più  d’ un  miglia jo-  di 

ca- 

^ . * * 

(b)  Gagumi  Hift.  Du  Tiìlet. 
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cavalli  ( c ) . Per  la  qual  colà  riguar-  ' \ 
dandoli  un  tale  avvenimento  'da  Edoar- 
do come  un  legno  mandatogli  dal  Cie- 
lo, mandò  i Tuoi  plenipotenziarj  al  vil- 
laggio di  Bretigny  y intorno  ad  una  le- 
ga dittante  da  Cbartres  , dove  s incon- 
trarono con  i miniftri  Franceft  nel  di 
primo  di  Maggio , e terminarono  indi 
le  loro  conferenze  agli  otto  . Quello 
trattato  fu  fatto-  in  nome  delli  due 
principi  Cario  ed  Edoardo  : il  reggen- 
te giurò  pel  dovuto  adempimento  di 
etto  a di  io,  ed  il  principe  di  Wales  a 
di  fedi  ci  dell’  ifleffo  mefe  (d).  Dopo  ciò 
fi  diede  luogo  ad  una  triegua  fino  a tanto, 
chele  cofe  non  fi  fodero  potute  condur-  • 
re  ad  un  finale  aggiuftamento  . Il  Re 
Giovanni  pafsò  il  mare,  ed  andò  a Ca - 
lats  nel  mefe  di  Luglio , dove  fu  permeilo 
al reggente  di  fargli  una  vifita:  ma  egli 
palfarono  tre  meli  , prima'  che  Edoar- 
do potette  andare  cola , e porre  1’  ulti- 
ma fnano  al  trattato  , ed  ettendofi.  pre- 
fo  in  conferma  del  medefimo  il  giura- 
mento  da  amendue  li  Re,  Giovanni  fu 
ljl.  Mod,  Voi.  2 3 . T ontJJL  4 S mefi- 
te) Tho.  Wanfinghami 
(*1)  Villani  Chron.  J • : 
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^ in  liberta  a di  24.  di  Ottobre 

- *L  - • _ 


Il  tign  o di 
Francia  b * 
di-bel  nuo- 
vo ricatta- 
to da'  com- 
pagni 0 fie- 
no coloro 
che  prefen- 
t munte  ap- 
fellavanfì 
le  Tard- 
venus  0 
Tardi  ve- 
nali, 


dopo  elfere  (iato  prigioniero  fopr’  a quat- 
tro. anni.  Nel  ritorno  che  quefti  fece 
a Parigi  > gU  fu  andato  incontro  dal 
Rq  41  Navarrq,  , il  quale  gli  promife 
di  vivere  pop  dfo  lui  per  1*  avvenire 
npUa  più  ftrett’  amicizia . A di  1 3.  poi 
eli  ficcembre  pgli  fece  la  fua  pubblica 
entrata  nella  citta  di  Parigi , dove 
gli  abitanti  tutti  ip  generale  , ed  il 
popolo  minuto  ip  particolare  diedero 
gran  teftiraonianze  dì  gio$,  e gli  fe- 
cero un  ^prefente  di  up  vafellame  di 
argento.  , che  pefava  ipeire  a ipille 
marchi  (e)  . 

To  (trabocchevole  rifearto  , che  il 
Re  (L  era  obbligato  a dover  pagare  , 
la  cofiripfe  a penfare  ogni  metodo  e 
maniera  di  far  danaro  ; e perciò  egli 
fece  due  cofe,  Je  quali  furono,  dìfpiace- 
volidìme  a’  fuoi  fudditi  ,'  f>a  prima  fi 
tu  quella  di  dpre  .la  fua  figliuola  a Ga~ 
hai,  figliuolo  . di  Giovanni  Vifconti 
duca  di  Mjhw  , - il  quale  fece  acquìfto 
di  quella  gjincipefi^i  a non  minor  prez- 
zo di  fei  cento  mila  corone  , o fieno 

lCU- 

fe]  Ancien,  Chroniqiie  de  Plance . j 
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feudi  di  argento  ; e 1’  altra  fi  fu  quella  di 
permettere  agli  Ebrei , che  ritornalfero 
in  Frància , e vi  rimanelfero  per  lo  fpazio 
di  venti  anni , per  lo  qual  permelfo  i me- 
definii  gli  pagarono  am pifft me  fornirle  (/). 
A quelle  calamità  fe  ne  aggiunfero  due 
altre  , che  furono  anche  più  fenfibil- 
mente  intefe  , e la  prima  fu  la  pelle, 
la  quale  fece  llrage  in  Parigi  di  più 
di  trenta  mila  perfone  tra  lo  fpazio  di 
un  anno , e 1’  altra  fu  1’  inondazione  de* 
foldati  difmelfi  , che  aveano  prima  fer- 
vito  nell’  armata  Inglefe  , ed  in  quello 
tempo  poi  fecero  una  ingiuha  e crudele \ 
guerra  per  empierfi  le  loro  borfe , fotto 
il  comando  di  certi  lor’  offiziali  feelti  da 
elfi  mede  fi  mi , Colloro  fi  pofero  il  nome 
di  Tard-vcnus , o fia  di  T ardi -venuti , vo- 
lendo fignificare,  eh’ eglino  aveano  foltan* 
to  avuto  il  poter  rilìoppiare  dopo  l’ ulti» 
mo  mietere,  eh’  erafi  latto  nella  Fran- 
cia (g) . Il  Re  dopo  che  aì'Ingleft  dichia* 
rarono  colloro  come  a tanti  ladroni,  e difc 
•'fero,  eh’ elfi  affatto  non  li  conofeevano, 
ordinò  al  conellabile  Giacomo  di  Bourbon , 
che  marciale  contro  di  loro  , il  die 

4 S % Già* 

(f)  Du  Tiflèt.  P.  Dan,  * , ... 

(g)  Anonymi  Hittoria  Edwardi  HI. 
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Giacomo  realmente  fece  accompagnato  da 
molti  della  nobiltà , e da  un’  efercito  di 
dodici  mila  uomini.  Nulla  di  meno  que- 
lli ebbe  la  disgrazia  di  effere  intiera- 
mente disfatto  , effondo  (lati  egli  me- 
defimo  ,■  ed  il  fuo  figliuolo  mortalmen- 
te feriti  y la  maggior  parte  della  nobil- 
tà trucidata  , ed  i rimanenti  fatti  pri- 
gionieri ; onde  avvenne  , che  1’  intiero 
regno  reftafle  aperto  ed  efpoflo.  all’  in- 
amabilità di  si  fatti  aflàffini  (b)  . In- 
di li  medefimi  fi  divifero  in  due  corpi; 
l’uno  de’ quali  comandato  da  Segu'mo 
de  Badofol  ' devaflò  li  paefi  dei  Liontfe, 
Bog  iolefe , e Nìvernefe  ; e l’ altro,  (otto 
varj  comandanti  prefe  la  volta  di  Avi- 
gnone , a fine  di  far  si  , che  il  Fapa  ed 
•i  Tuoi  Cardinali  dovettero  da  effo  loro 
-tófcattudì  la  lor  propria  libertà  . Nel 
faggio  ) eh5  efli  fecero  fi  refero  pa- 
droni del  Ponte  S.  Spirito,  dove  trova- 
rono un’  immenfo  bottino  , e dov\  elefc 
fero  un  generale , che  fi  era  pollo  il 
nomò  di  amico  di  Dio,  ed  inimico  di' 
tutto  il  genere  umano . ( / ) . Dopo  qual- 

^ . j ...  ’-i  <ché 

(ti)  Mezeray,  Le  Geni 

(i)  J.  ite  Serres. 
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che  fpazio  di  tempo,  il  Re  con  molta 
difficolta  , e col  difpendio  di  una  valla 
fona  ma  di  danajo  mduflc  Badofol  a ri-  i 

tirarli  nel  Tuo  proprio  paefe  della  Gita - 
fc°g»ai  ed  il  Marchefe  di  Monferrato, 
che  il  Papa  avea  mandato  a chiamare 
in  Tuo  ajuto  e foccorfo,  indulfe  quei 
Pontefice  a feguire  lui  nell’  Italia  (£). 

Intorno  a quello  tempo  mori  Filippo 
duca  e conte  di  Borgogna  , conte  di 
Artois , Auvergnc , e Bologna , e le  fpe- 
ranze  della  Tua  fuccelfione  fecero  infor-  » 
ger«  nuovi  difturbi  . Il  Re  di  Navarca 
credè  di  avere  un  chiaro  diritto  almeno 
al  ducato  , avvegnaché  difcendeflè  da 
■Margherita  di  Borgogna  lòrella  maggio- 
re di  Eudes  avo  del  defunto  duca  . "Ed 
il  Re  Giovanni  lo  pretendea  per  fe  come  ^ 
quegli , che  dilcendea  da  Giovanna  dilei  > 
forella  minore  * ed  eflendo  quelli  un 
grado  piu  profilino  in  quanto  alla 
loro  dipendenza,  vi  entrò  fotto  quello 
titolo  e pretello  , e già  lo  anneffe  alla 
Corona  (/)  . Gl’  Plorici  Frane  e fi  poffo-  Amu  fo- 
no chiamare  pur  Carlo  di  Navarca  con  ”***  l*6u 

4 S 3 quel 
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quel  nome,  che  lor  piace;  ma' chiun- 
que confiderà  candidamente  la  natura 
delle  fue  pretenfioni , che  avev’  ad  un 
tal  ducato  , alle  contèe  di  Sciampagna 
e di  Brie  , ed  anche  alla  corona  di 
Francia , giudicherà,  per  quanto  cattivo 
uomo  egli  fi  folfe,  ch’ebbe  nelfifteflò  tem- 
po a foggiacere  ad  un  cattivo  trattamen- 
to» Imperocché  Giovanni  ài  Bologna  zio 
del  deiunto  duca  per  pifrte  di  madre  ebbe 
le  contèe  di  Bologna  ed  Auvergne , ed  il 
conte  delle  Fiandre  ebbe  le  contèe  di 
Borgogna  ed  Artois  (-m)  . 

Il  Re  Gio-  Il  Re  Giovanni  vedendofi  in  uno  flato 
vanni ido-  di  molto  minore  agio  e liberta  di  quei 
m a HCea  che  fi  afpettava  ; conciofiachè  vedelfe  la 
fua  corte  lungi  dall’  elfere  cosi  magnifi- 
figno  e io  ca  ’ e0*11’  era  prima  , ed  il  potere  del 
dichiara  delfino  , dopo  che  il  medeiìmo  era  di* 
primoprin-  venuto  reggente  , giunto  a tale , che 

Francia,  in  certa  8u^a  an^av’  a.  reilringere  il 
potere  fuo  proprio  , determinò  di  darli- 
divertimento,  per  qualche  brieve  tempo 
con  fare  un  viaggio  in  Avignone  per 
quivi  conferire  con  Papa  lnmcemu* 
•VI,  ai  quale  da  elfo  fi  aveano  grandi  . 
' r v - 0 . , ob* 

(in)  Gaguini  Hiftor* 
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ligazioni , come  colui , che  fi  era  iti 
tiìtte  le  occasioni  , e talora  cbn  mag- 
gior calore  di  quello  , che  gli  era  de- 
cèti te  , interpolilo  a favor  fuo  (ri)  . In 
quéfto  viaggio  fi  fervi  dell’  opportunità 
d’  andare  a fèdere  il  hiiovo  àccjuifto  dà 
lui  fatto  del - ducato  di  \ Borgogna  . $1 
fuo  arrivò  gli  abitanti  di  ogni*  flato  e 
condizione,  eli’  eglino  fi  fóflèrÒ,  mà  in 
maniera  più  fpeciale  la  nobiltà  ,•  e gli 
abitatori'  delle  città  grandi  ,•  fròorfefó 
da  lui  con  grande  ofleqùió  èd  tonili!» 
zioné  , è gli  rapprèfentaròno , eh’ eglino 
eran’  ufi  ed  avvézzi  per  si 
ad  effér  governati*  di  tiri  principi  Iò£ 
proprio  del  /àngue  reale  di  Pr finita.  j 
ch’era  per  loro  im  polii  bile  di  efser  fe- 
lici fono'  qualunque  altra  forni  a di  re- 
golaménto’ e governò;  e chè  perciò  Id 
fùpplicàVano  a voler’  àvére  tàhtò  corri* 
piaciménto  e CondifceAdérizà  per  gli 
Tòro  coltomi  , chè  ^óleflè  a:d  tnfr  con- 
cèdère uno  de’  fuói  figliuòli:  jì# 
duca  . Egli  fembra  non  elfere  ito  preg- 
hi le'  , che  tanto  il  Re  , quanto  coffeìf 
die  gli' fecero  una  fomigliante  richieffa  j 
- 4 S*  4 -v  , avef* 

( n ) Le  Gendre . » ' ' * . ; • * - 
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Stettero  intefi  e capiti  fcambievolmente 
i "loro  penfieri  : le  non  altro,  almeno 
egli  è certo , che  molto  prettamente 
vennero  ad  una  convenzione , poiché  • 
malgrado  deli’  ultima  riunione  latta  di 
quel  ducato  alla  corona,  Giovanni  per. 
mezzo  di  Tue  lettere  patenti  ,r  che  conrr 
tenevano  altittìme  lodi  e commendazio- 
ni del  Tuo  favorito  figliuolo  Filippo , 
concedè  al  medefimo  ed  agli  eredi  di 
lui  procreati  da  legittimo  matrimonio 
quel  ducato  nella  medefim’  ampia  for- 
ma , in  cui-  era  fiato  poflfeduto  dalli 
fuoi  precedenti  duchi  ; e come  un  fe- 
gno  ai  uno  fpeciale  favore  dichiarò  que- 
llo nuovo  duca  il  primo  Pari  di  Fraiu 
eia  .(o)  . Ciò  fu  pofeia  per  rifpetto  di 
fre , ma  con  poco  riguardo  alle 
ì della  vera  politica,  confermato 
1 Tuo  fratello  Carlo  il  Savio  . Quello 
tato  giovane  principe  Filippo , per. 
matrimonio  fatto  colla  vedova  del 
■ predecelfore  ( la  qual’ era  eziandìo 
una  giovanetta  ) fece  irrtmediatamente 
acquitto  della  contèa  di  Borgogna  ^ e dia 
proceflò  di.  tempo  di  quelle  ancora  delle 
. C Finn - ,* 

Io]  V,  iEmil,  J.  de  Serres, 
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fiandre  , e di  Artois  , delle  quali  la 
medefima  era  ereditiera;  e con  ciò  venne 
a gittare  le  fondamenta  per  la  grandez- 
za della  feconda  . cafa  di  Borgogna  , la  ; 
quale  nelli  tempi  feguenti  fece  una  sV 
gran  figura  in  Europa , e la  quale,  a 
cagione  delle  lettere  patenti  ferine 
per  ordine  del  Re  Giovanni , divenne 
lungo  tempo  dopo  il  foggettp  di'  ben 
lunghe  e fanguinofe  difpute  ( p 

Secondo  alcuni  fcrittori  il  Re  Gio- 
vanni giunfe  in  Avignone  in  tempo  chè 
era  vivente  Papa  Innocenzo  VI  ; e fe- 
condo altri  , immediatamente  dopo  la  4* 
lui  morte  . A quello  Papa  fue©|||^|0^ 
fuo  trono  pontificio  Guglielmo  Grimoal- 
di  abbate,  di  S.  Vittore  in  Marfeglia  ^ il 
quale  non  era  nè  anche  Cardinale . Nei 
tempo  della  fua  elezione  egli  era  minillro 
*0  fia  ambafetatore  alla  corte  di  Napoli  ; 
ma  eìTendo  flato  richiamato  in  Avigno- 
ne, accettò  la  dignità  .del  Papato,  e fi 
pofe  il  nome. di  Urbano  V.  (q)  . Efi 
sendofi  .colà  portato  il  Re  di 

'•"*  fX  V A*  -.V.  ■>**  • 

(p)  Du  Tillet,  P.  Dan. 

(q) '  Contin.  Nangii  Chroo. , ' ^ 
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Il  ReG  io- 
vanni  fa 
un  viaggio 
in  Avi- 
gnone, ed 
a perfuaft- 
tva  di  Papa 
Urbano 
V.  prendi 
la  Croce . 
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ftòngiufàrlo  del  fùo  favore  e della  fua 
protezione  contro  gl’  infedeli , agl’  infili- 
ti de’  quali  erano  i Tuoi  dorninj  conti  - 
guarnente  efpoffi , egli-  entrò  con  tan- 
to calore  negl’  interelfi  del  méttali  ilio'; 
e li  raccomandò  con  tale  * ardore  e 
veemenza  ne’  Tuoi  ferthoni  e difcorfi , 
che  il  Re  Gioftantìi  préfe  la  Croce  nèl 
Venerdì  Santo , malgrado  di  tutta  quella 
oppofizione  , • che  li  nobili  i quali  fta- 
Vàftgii  dintorno!  fecero  ad  un  progetto 
di  quella  fatta , mentre  che  i fuoi  do- 
minj  ritrovavano  in  uno  flato  cosi  di- 
fordinató,  efaulli  d’  uomini  e di  danajo, 
e'  mentre  eh’  erano  infortè  cotante  difpute 
e'  cótitraOi  intorno  ài  vero  ferìfo  di  paréc- 
chi atiM^  fetti  nel  trattato  di  Bretigny, 
c1^%^^èf^rotìabile  di  averne  a feguird’ 
nfià  g ttéifÉ  ‘còli’  Inghilterra , che  di 
folhflere  è durare4  là  pace  , che  fi  ér£ 
già  fatta  (V).  JMfa  il  Re  Giovanni  att'ri- 
1^ di  fuo  padre,  e di  v&ri 
aim  &éi  predecéffòri, , an'aver  elfi  préla 
la  Croce,  ’é  non  avér  poi  ^pienamente 
adempiuto  il  voto.  ‘Or’ egli  erafi  imma- 

,'g  ; ■■■'  K 

(r)  Ancien.  Chronique  de  France  » L’  Abbe  de 
Choilfyi.  1 1 ' ' 
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ginato  come  una  cofa  potàbile  di  con* 
durre  per  mezzo  di  una  fimigliante 
fpedizione  la  matàma  parte  de’  compa- 
gni , eh’  erano  le  migliori  truppe  , e li 
piggiori  uomini  dell’  Europa , in  luoghi 
dove  il  loro  valore  poteife  impiegarli , 
e foddisfarfi  la  fete  che  aveano  di  rie* 
chezze,  fenza  pregiudizio  della  Crijl'ta- 
nttà . Oltre  a ciò  fi  refe  foddisfatto  e 
compiaciuto  il  fuo  altiero  naturale  col 
titolo  di  generalitàmo  delle  armate  Cri- 
Jl'uine ; di  maniera  che  entrò  con  gran- 
de ardore  in  un  si  nuovo  difegno;  on- 
de viene  gravemente  cenfurato  dagl’ Ilio-, 
rici  Francefi  cosi  antichi  che  moderni, 
come  un  principe,  il  quale  fagrificò  al- 
la fua  propia  patàone  e capriccio  la  fai* 
vezza  ed  il  bene  de’ fuoi  fudditi  (*). 

Nel  fuo  ritorno  in  Francia,  il  Re 
Giovanni  trovò  nuove  circortanze  di  dif- 
ficoltà e difpiacere  ; imperocché  gli 
ortaggi , eh’  erano  flati  mandar’  in  Inghil- 
terra per  1’  adempimento  del  trattato, 
e per  lo  pagamento  del  rifeatto  del 
Re,  divennero  molto  inquieti  dal  ve- 
dere incerto  e diftante  il  loro  ritorno 
’ . . alle 

[ 5 ] Ancien.  Chrom^ue  de  brattee . Gaguirti  Hift. 
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narvi . 
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alle  propie  loro  cale  . Quindi  avvenne 
che  il  Re  Edwardo  prendendo  da  ciò 
vantaggio  formò  con  il  loro  confenti- 
mento  una  fpecie  di  nuova  convenzio- 
ne, in  cui  contenevafi  una  reciproca  ri- 
nuncia di  pretenfioni  e diritti  ; ed  in 
oltre  una  remirtione  da  farfi  d il  Re  Gio- 
vanni in  riguardo  a tutte  le  pretenfio- 
ni  di  dover  edere  lui  foddirtatto  per  gli 
guaftamenti  e danni  commefli  dalli  Com- 
pagni ed  ultimi  venuti , in  rompimento 
della  triegua  (/).  Una  fimigliante  con- 
venzione non  lembrò  molto  irragione- 
vole al  Re  Giovanni  ; ma  il  delfino  ed 
il  Parlamento,  i quali  confideravano  si 
fatte  pretenfioni , come  l’ unico  mezzo  , 
eh’  elfi  aveano  per  impedire  ed  evitare 
il  rigorofo  ed  efatto  adempimento  di  un  si 
arduo  trattato,  difapprovarono  in  tutto  e 
per  tutto  un  si  fatto  nuovo  concordamen- 
to  ; il  perchè  gli  ortaggi , i quali  già  erano 
flati  condotti  a Calatsì  perchè  poteflero 
eglino  contribuire  per  mezzo  delle  loro 
fbllecitazioni  a far  si,  che  una  si  fatta 
convenzione  forte  ratificata  , furono  più 
(frettamene*;  confinati . Luipi  conte  di 

An - 

(t)  Paul.  Còllii.  J.  de  Serres , Du  Tillet 
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Angtb  y e figliuolo  del  Re  ebbe  ciò  tan- 
to a duro  , che  fuggi  dalla  fua  prigio- 
nìa , come  fecero  ancora  molti  altri , e 
prima  e dopo  di  lui,  con  gran  cordo- 
glio e dii  piacere  del  Re,  il  quale  non 
volle  permettere*  ; eh’  egli  li  rimanelfe 
nella  fua  prefenza  ; ma  ordinogli  che 
ne  ritomafìe  di  nuovo  in  Inghilterra , in 
•conformità  della  fua  famofà  maffima , 
che  fe  la  verità  e la  buona  fede  beffe- 
rò fiate  sbandite*  dal  Mondo,  bifògnàva 
che  almeno  rifiedelfero  nella  bocca  e 
nel  cupre  de  principi  («).  Ma  avve- 
gnaché Luigi  non  giudicalle  bene  di  ob- 
bedirlo, il  Re  Giovanni  fece  una  fubita 
rifoluzione  di  ritornare  a Londra  egli 
mede  fimo,  dalla  quale  non  potè  in  nef- 
sun  conto  edere  dilfuafo , come  colui  che 
credevafi  a ciò  obbligato  per  lo  trattato; 
oltre  di  che.  fperava  di  aver’  egli  in 
perfona  a recar  le  cofe  col  Re  Edoar- 
do a miglior  fine,  di  quello  , che  in  ri- 
guardo a fe  non  fi  farebbe  potut’  ope- 
rare per  mezzo  de’  fuoi  miniftri  ' ^ 


- v- 


. /• 


x 


v(n)  Contia.  Nang.  Chroiu  P.  Henault. 

( wj  Mezeray.  ‘ ' ' 
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IIReGio-  Egli  adunque  pafsò  il  mare  ne’  fan- 
fa  nuova - ™ giorni*  di  Natale , e preie  terra  a Do- 

mente  in  ucr  a'  ;dl  quattro  di  Gennaio  , dove  fu 
Inghilter- 
ra, e muo- 
re quivi  nel 

palazzo  e coftumi  di  quei  tempi  offerì  un  gio- 
della  Sa-  jeij0  gran  prezZo  al  reliquiario  di 
voja.  £'  Tommafo  Cantaurtenfe  . Dopo  ciò 
profeguì  il  fuo  viaggio  per  Londra , do- 
ve fu  ben  ricevuto  e trattato  dal  Re  e ' 
dalla  regina , e rimeffo  al  fuo  antico  ap- 
partamento nella  Savoia  y ma  ei  non 
appari fce  che  avelfe  fatto  molto  profit- 
to ed  avanzamento  in  riguardo  agli  af- 
fari , eh’  era  andato  per  aggiuflare  e 
comporre , non  ottante  che  foffe  flato 
cosi  trattato  con  tutt’i  contralfegni  pof- 
fibili  di  affezion’  e rifpetto , e gli  fi  fofse 
anche  accordato  il  fuo  amato  divertimento 
della  caccia  (x).  Intanto  o che  ne  fofi 
se  la  cagione  F amarezza  e ’l  difpiacere 
• di  effere  poco  riufeito  ne’ fuoi  maneggilo 
qualche  naturale  infermità,  egli  avvenne, 
che  cadde  in  uno  flato  di  falute  molto 
languida  e cattiva,  e fe  ne  mori  a’  iS.  di 

Afri- 

Ix]  Continuar.  NangLi  Chron,  Ancien,  Croniq, 
de'  Frante.  ' ’ " - 


ricevuto  con  grande  onore.  Indi  s inol- 
trò a Canterbury , dove  fecondo  Y idee 


Digftized  by4jOOgle 


LIB.  XIX.  GAP.  IV.  1577 
Aprile  ; avendo  non  per  tanto  la  foddis-  Amo  Do - 
fazione  di  eflfere  negli  ultimi  Cuoi  ma*  mmt  13  ** 
menti  di  vita  aftìftito  dal  Tuo  fratello  il  , / 
duca  d ' Orleans  y dal  Aio  figliuolo  il  du- 
ca di  Bc^rjf  , e dalli  fuoi  cugini  Luigi 
duca  di  Bourbon  , e Giovanni  d’  Artots 
cpfìte  d Eu  (j/)  • Egli  pafsò  di  vita 
nell’  anno  cinquantefimo  fello  di  fua  età 
e quattordicefimo  del  fuo  regno, più  com- 
pianto ed  amato  dagl’  I&glcft  , che  da’ 

Tuoi  proprj  fudditi . Il  fuo  funerale  fu 
folennizzato  con  gran  pompa , ed  Edoar- 
do vi  affiftè  in  perfona  veftito  intiera- 
mente a bruno  , e pofeia  il  di  lui  ca- 
davere fu  mandato  in  Francia  accom- 
pagnato dal  conte  d’  Eu . Quello  mo- 
narca ebbe  il  foprannome  di  Buono  ; la- 
onde alcim’Ilforici  fi  trovano  imbrogliati 
a darne  la.  ragione, conciofiachè  lo  rimira- 
no come  un  princip’ empi  tuo  fo,  oftinato,e 
che  nulljU  fapea  {offrire,  il  quale  non  preda- 
va orecchio  fe  non  fe  a’ fuoi  medefimi  pen- , 
{amenti,  eli’ erangli  comunemente  dettati 
dalie  fue  propie  pafiioni  ( z).  Ma  com’ef- 

fi 

( y)  Tho.  Walfingham . Ad.  Murimuth.  Anony- 
rr.i  H Moria  Edwardi  III.  f ' t 

x * ) P.  iEmil.  Gaguini  Hift.  Mczeray . P.  Dan. 
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ft  medefimi  confeffano,  egli  fu  pio,  ed 
in  ciò  Tee  vero  d’ogni  finzione,  candido, 
oriefto , e fincero  , bravo  quant’  ogni 
altro  uomo  del  fuo  tempo  , generofo , 
magnificente  , ed  affabile.  I poderi  po- 
tranno per  avventura  effere  portajti  à pen- 
are ,-che  fi  fono  potuti  menzionare  alcuni 
loprannomi , anche  tra  gli  antichi  Re  di 
Francia , li  quali  non  ebbero  affatto  miglior 
fondamento  di  qtjefto . Ma  fiafi  ciò  comun- 
que fi  voglia,  effo  lafci,ò  i fuoi  dòminj 
in  uno  dato  deplorabile, ed  il1  Tuo  figliuo- 
lo e fucceffore  in  gteviffime  difficolta, 
non  odante  che  a ve  fs’ egli  fatto  quanto 
mai  gli  fu  poffibile  per  liberameli  • 
5Senonchè  il  negoziare  e fare  trattati 
non  era  del  fuo  talento  , e le  • fperanze 
di  aver*  egli  unitamente  eoi  Re  dì  Cipro 
4*ffefuadere'  Edwardo  ITI , die  voleffe 
Hèfìninare  il  fuo  vittoriofò  regno  con 
|ifta  crociata , lo  fecero  redare  delufo  ; 
poiché  quefto  Re  nel  tempo  ideffo,  che 
gli  rifpofe  civilmente, gli  diffe  con  una 
Certa  freddezza , che  oramai  egli  era  giun- 
to ad  una  età  troppo  avanzata  per  pénfare 
a cercare  fpedizioni  draniere , non  ©dan- 
te eh’  egli  aveffe  alcuni  anni  meno  del 

. *•  >:•  V : • Re 
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Re  Giovanni  y e folle  d’  una  complelTio- 
ne  molto  più  robufta  e forte  (C). 

Carlo  V.  foprannominato  con  fom -E/alta* 
ma  giuftizia  il  Savio  fuccedè  a fuo  ‘v 

dre,  cioè  a dire  alfunfe  il  titolo  di  Re  ai  trono  di 
con  pochiflìmo  altro  accrefcimento  dimanda, e 
potere  . Egli  fecefi  coronare  una  colla umff_ 
IJr.M0d.V0l.12.T0m.III.  4T  fua  finte  , onde 

rifinitili  gli 

- , affari  di 

elTa* 

(C)  L'  1 (lori a del  regno  di  quello 
prìncipe  bajlantemente  dimoflra  il  di  lui 
carattere  ; ma  per  fargli  giuflizia  è ne- 
cejjario  , che  dal  leggitore  fi  noti  , che 
a tempi  fuoi  il  luffa  era  pervenuto  ad 
un'  cjlremo  ed  ecccjjtvo  fegno  ed 
ave  a corrotti  tu  ti  i ceti  e gradi  di 
perfine  * di  maniera  che  effendo  egli 
un  Uomo  onejìijjimo  fu  molto  J oggetto  ad 
ejfcre  ingannato , e concio finché  nel  tcm • 

P°  ’PJfo  f°JtC  ancora  d' un  naturale  mol- 
to fubitaneo  e precipito fo , punì  con  por- 
tare poco  riguardo  alle  dovute  forme 
c maniere  , e firfi  ancora  con  trop- 
po fiveri td  ( 1 } . Egli  viene  . incolpato 
di  aver  recata  tropp'  oltre  la  regale  au * 

[ I ] Froiffart.  Du  Tillet.  „ . 
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torità  ; e pur  con  tutto  ciò  ei  vien  con- 
fepto,  che  frequentemente  chiamava  le 
ajfcmblte  degli  fiati  , e metteva  tra  le 
loro  mani  i fuoi  propri  affari  ,cd  inte- 
reffi . Scnonchè  tanto  effe  quanto  egli  ne 
fi»  'ono  malamente  ferviti  * poiché  preva- 
lendo la  fazione , alcuni  uomini  occupati 
e dediti  ad  intrigare  gli  affari  tradiro- 
no così  il  Re  come  il  popolo , per  andare  a 
feconda  de'  privati  lor  fini  , il  che  tut- 
tavìa non  impedì  d'  efferne  anch'  e ffi 
comprefi  e mifebiati  in  quella  generale 
rovina  , che  li  loro  artifici  ed  inganni 
produffero  (2).  La  fua  prima  conforte , 
poiché  la  medeftma  non  fu  regina  , fu 
la  principcffa  Bona,  di  Luxemburgh , fi- 
gliuola di  Giovanni  Re  di  Boemia  , e 
forella  dell ' imperatore  Carlo  IV,  da  cui 
egli  ebbe  il  delfino , duca  di  Normandia , 
Luigi  duca  di  Angiò,  Giovanni  duca  di 
Berry,  e Filippo  duca  di  Borgogna.  Ebbe 
fimilmente  dalla  medeftma  principeffa  cin - 
que  figliuole  ; cioè  a dire  Giovanna  regina 
di  Navarra  ; Maria  la  quale  fposò  Ro- 
berto duca  di  Bar  ; Agnefe  , che  morì 
giovane  ; Margherita  la  qualg  fi  fece 

r?- , 

( 2 ) Dupleix  , Mezeray  ; - '» 
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religiofa ; ed  Ifabella  che  fi  prefe  in  mari * 
to  Giovanni  Galeas  duca  di  Milano ( 3). 

La  feconda  di  lui  conforte  Giovanna 
vedova  d'  un  duca  di  Borgogna  , e ma - 
dre  (f  un  altro , ella  era  nel  tempo  del 
loro  fponfalizio  dell'età  di  ventinove  an- 
ni  in  circa , e reputata  una  delle  piu  bel- 
le ì e nel  tempo  ifìejfo  delle  piu  prudenti 
dame  de'  fuoi  domini . Quefla  durante  il 
tempo  della  cattività  del  medeftmo  ft 
ritirò  dentro  i territori  del  proprio  di 
lei  figliuolo  il  duca , ed  ivi  finì  i fuoi 
giorni  nel  quarantefimo  anno  di  fua 
età  (4)  . Da  quefia  principeffa  il  Re 
Giovanni  ebbe  due  figliuole  , che  mori- 
rono giovanette . Rapportafi  che  quejìo 
Re  aveffc  avuto  in  Inghilterra  uri  attac- 
co amorofo  j onde  alcuni  attribuifcono  il 
ritorno  da  lui  colà  fatto  appunto  ad  una 
tale  cagione  : ma  pur  è quefio  una  ri- 
fa molto  incerta  ( 5 ) . Egli  fi  deve  in 
qualche  parte  preftare  maggior  credito  . 

ad  un  altro  rapporto  j cioè  a dire  che 
avejfe  una  volta  avuto  in  panfiere  di 

4 T a fpo- 

* / 

(j)  Jtan,  de  Serres , •“  * • » 

( 4 ) Monjirelet , sfanalcs  d»  F rance  , 

( 5 ) Gannirà  HiJtorU  • "•  ' *•"  • * ■ . 
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fpofare  la  famofa  regina  Giovanna  di 
Napoli  ; ma  che  poi  dopo  il  fuo  arrido 
in  Avignone  gli  fu  deferiti o della  me- 
defrma  un  tale  carattere  dagl ' iflejfl  di 
lei  fudditi  , che  fecero  fvanire  tufi  i 
pen fieri , cb'  ejfo  nudriti  aveva  intorno  a 
queflo  affare  ( ó ) . Prejfo  un  nojìro  antico 
Jflorico  Inglefe  trovaji  uno  flrano  racconto 
di  lui  j e da  non  poterjs-  affatto  ritrovare 
pi'ejfo  alcun  altro . Queflo  Ifìorico  intanto 
ne  dice , che  il  Re  Giovanni  mentre  flava 
nella  fua  agonìa  confefo  al  Re  Edwar- 
do  di  avere  impiegate  per  forte  nelli  domi- 
li/ di  luì  per  trafportare  dentro  la  Francia 
non  folo  dell' oro  battuto  e ridotto  in  fonili 
lamine , ma  ben  anche  dell'arme  ; il  che  fareb- 
be fembrato  piu  probabile  ^fe  poi  non  ave] se 
queflo  fcrittore  aggiunto , che  il  medeftmo 
Giovanni  chtefe  anche  perdono,  ad  eJjfo  Re 
Edwardo  per  avere  da  lui  ufurpata  la 
forona  di  Francia  ych'eJfo  già  ottenne  (7). 
Il  fuo  cadavere  ejfendo  flato  traf portato 
in  Francia  fu  fott errato  nel P abbadìa  di 
S.  Dionigi  con  tutte  l'  eflcrne  teftimo- 

• r*  . ntan- 

(6)  Le  Genite. 

( 7 ) Hen.  Knygkton  Qbron.  Vedi  ancora  Tytrel , e le 
Nat.  fopr.  Rapiti,  ' 


Digitized  byGoogle 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1383 

Tua  regina  a Rbeims  a’  dì  19.  di  Mag- 
gio , e pochi  giorni  dopo  fece  la  fua 
pubblica  entrata  in  Parigi  con  magni- 
ficenza grande,  nel  che  non  fu  elfo  giam- 
mai ritenuto  e firetto  in  fomigUanti 
occafioni;  non  oftante  che  in  altre  poi 
foflè  notabilmente  frugale  e modera- 
to (■<?).  Egli  trovò  il  regno  in  uno  fia- 
to di  laceramento  e di  anguftie  , onde 
impiegò  gli  ultimi  sforzi  del  fuo  potere 
per  rimetterla  in  buon’  ordine  e riffabili- 
mento,la  qual  cofa  cercò  egli  direcare  ad 
effetto  lentamente  e con  ogni  fegretez- 
za,  facendo  fcelta  di  favj  miniffri  , ed 
abiii  generali,  riferbando  a fe  medefimo 
4 T j i gran 

(a)  Cóntin.  Nangii  Chron.  * 


iti  arine  di  rif petto  j ma  con  poco  verace, 
dolore  0 (incero  affetto  ( 8 ) ; e la  me- 
desima difpo fintone  d'animo  verfo  di  lui 
reana  tuttavìa  ancora  tra  li  moderni 
Storici  ; tanto  poco  riguardo  fi  ha  per 
gli r. sfortunati , non  oflante  eh'  eglino  fie- 
no principi  (p). 

( 8 ) G agnlnt  Hìfi.  . * 

( 9)  Le  Gendre . • 
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i gran  fegreti  dello  ftato , e facendo 
ufcire  i Tuoi  ordini  colla  médefima  po- 
litezza e puntualità  si  quando  gli  affari 
ritrovavano  in  pelfimo  ftato,  che  quando 
erano  nella  miglior’  e più  fiorita  condi- 
zione. Il  Re  di  Navata  ritrovavafi  in 
tempo  della  morte  del  padre  di  quefto 
Re  in  armi  nella  Normandia  , ed  avea 
quivi  una  buon’  armata  fiotto  il  comando 
di  Giovanni  di  Gratili  Captai  o fia  principe 
de  Bucb . Carlo  per  contrario  non  avea  nè 
uomini  nè  danajo  per  potetegli  opporre  ; 
ma  mandò  Bertrando  du  Guesìin , eh’  era 
un’officiale  di  gran  riputazion’ e ftima, 
a comandare  nella  Normandia , e quelli 
parte  per  le  fiue  arti,  ma  principalmen- 
te per  la  fiua  fama,  fece  leva  di  un  con- 
fiderabile  corpo  di  truppe,  con  cui  bat- 
tè e fece  prigioniero  il  detto  principe 
de  Bucb  nella  battaglia  di  Cocberel.  Non 
fii  quefto  un  gran  fatto  d’  arme  ; rtìa 
noi  lo  ritroviamo  cosi  minutamente,  e 
con  tanta  precifione  deferitto  dagli  fcrit- 
tori  di  quelli  tempi,  con  quanta  viene 
rapprefientata  qualunque  altra  . azione  , 
eh’ era  già  Accaduta  nella  Francia,  e ciò 
per  riguardo  com’effi  dicono  de’ generali, 
che  divennero  poficia  li  più  famoii  e diflin- 
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ti  del  loro  tempo  : ma  in  realta  fu  tale, 
perchè  quella  fi  fu  la  prima  battaglia  di 
qualche  confiderazione  , in  cui  le  trup- 
pe Franceft  erano  fiate  vittoriofe  fin 
dal  tempo  della  battaglia  di  Crsf- 
sy  (b)  . Il  Re  toflo  dopo  fi  portò  in 
perfona  a Rouen  , dove  fece  decapitare 
un  nobile  uomo  di  una  gran  famiglia  , 
e che  poffedea  confiderabili  beni  di  for- 
tuna , per  efferfi  trovato  contro  lui  in 
arme  in  quella  battaglia.  Egli  dichiarò 
dii  Gueslàn  marefciallo  di  Normandia , e 
conte  di  Longueville  , la  quale  contèa 
era  ritornat’  alla  corona  per  la  morte 
del  principe  Filippo  fratello  del  Re  diNor 
varra . Un  tal  metodo  di  punire  con  iflre- 
pito  e premiare  con  ifplendore  fu  dal  Re 
ordinariamente  offervato,  e con  buono  ef- 
fetto (c).  Egli  confermò  ai  fuo  fratel- 
lo più  giovane  le  conceflìoni  fattegli 
dal  padre  , accrebbe  gli  affegnamenti 
fatti  agli  altri  fuoi  fratelli  , ed  usò  fi- 
nezze e gentilezze  grandi  a tutt’ i prin- 
cipi del  fuo  fangue , contrario  in  ciò  al- 
le maflìme  del  fuo  avo  Filippo  de  Và* 

4 T 4 Iris 

(b)  Gaguini  Hift.  '•  ì 

(c)  Annaks  de  France.  Mfz,  ■••• 


ij8  6 USTORIA  DI  FRANCIA 
lois  , il  quale  fi  adoperò  con  tutto  il 
fuo  potere  per  temergli  umiliati . Nulla 
di  meno  per  empiere  in  qualche  parte 
i fuoi  forzieri  ebbe  ricorfo  ad  un’  atto 
di  ripigliarfi  le  conceffioni  eh’  erano  pris- 
ma Ilare  fatte , eleggendo  anzi  di  far  co- 
la meno  piacevole  agrandi,  che  di  op- 
primere la  gente  baffo  (d)  . Eflendofi 
nella  Brettagna  rinnovata  la  guerra,  il 
giovane  conte  di  Montfort  disfece  Car- 
lo le  Blois  nella  battaglia  di  Auray , 
nejla  quale  il  raedefimo  cadde  morto . 
Quind’  il  Re , che x in  ogni  occafione 
maneggiava  «gli  affari  con  dedrezza 
grande  e giudizio,  abbracciò  Toccatone 
prefente  , ed  avendo  ammelfo  il  conte  a 
predargli  l’omaggio  come  duca  di  Bretta- 
gna > afhcurò  nella  perfona  della  vedova  di 
Carlo  le  Blois  il  titolo  di  ducheffo  di Br.et* 
tagna  per  tutta  la  di  lei  vita,  una  penfio- 
ne  di  quaranta  mila  lire,  e,  la  contèa  di 
Pentbievre  per  gli  di  lei  figliuoli,  e ’i 
diritto  di  dovere  amedefimi  rimanere  il 
redo  della  ducèa,  nel  calò  che  mapcaflèraf 
gli  eredi  nella  famiglia  ^dominante  ( ej)  • 1 

. *-  'l  4.  • • , . *&• 

fd]  P.  /Emil.  L’Abbè  de  Choisy, 

IO  D’Argentre  Hidohe  dpfBj^tA£ne.' 
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Il  nuovo  due  adunque  di  Brettagna  , Cado  V' 
il  qual’ era  quali  deli’  itteZiZima  età'  del  ^ eJf*t 
Re  di  Francia , lì  portò  in  Parigi  di  ripiglia- 
predare  a CWo  il  luo  omaggio  in  vir-  mirn!o  > ?** 
tu.  del  trattato;  ed  m tale  loro  abboo-  mezz;  ^dt 
camento  amendue  quelli  principi  mo-  provvedere 
flraronfi  l’un  l’ altro  contraiìògni  di  Ili •^{LaJe} 
ma  e di  condifcendenza  Bertrand 9 . du/t{0  teforo . 

Gueslin, , il  quale  nella  guerra  di  Bret- 
tagna era  Rito  fatto  prigioniero  , fu 
meilò  in  libertà  ; ed  il  duca  eflèndo^ 
accorto  quanto  fotìè  grande  il  di  lui 
credito  e potere  preffo  la  corte  di  Fran-  Jk 
tia , gii  confermò  le  concezioni  -eh’  era?-  flfc 
no  fiate  a lui  fatte  dal  Aio  predeceffo*- 
re  ; e nel  tempo  illeZo  il  Rè  prefe  O/i* 
vi  ero  Clijfon  ed  altri  Brettoni  ai  fuo 
fervigio,  lènza  dare  al  duca  verun  motivo 
di  offenderà.  Senonchè  non  potè  indurre 
quello  principe  a fare  dopo  la  perdita  di 
sua  propia  moglie , .ch’  era  una  figliuola 
del  Re  Ed  vo  ardo , un  matrimonio  di  iua 
foddisfazìone^  anzi  tutto  il  contrario  egli 
fposò  la  figliuola  della  principeZa  diWfa 
les  o Galles  avuta  dal  primo,  di  lei  marito; 
di  maniera  che  il  duca  tuttavìa  ancora 
mantenne  la  fua  unione  ed  aderenza 

- > -..Ur^-co» 
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con  l’ Inghilterra  (f).  Il  Captai  o Signore. 
de Bucb,  quantunque  folle  prigioniero,  fu 
all’  eftremo  fegno  ben  ricevuto  dalla 
corte  di  Francia  . Carlo  era  . un  eccel- 
lente giudice,  ed  un  liberale  rimunera- 
tore del  merito  ; onde  avendo  veduta 
la  deftrezza , con  cui  cotello  Signore 
avea  maneggiato  il  trattato  fatto  tra 
lui  medefimo  ed  il  Re  di  Navarra  ( il 
quale  ficcome  fi  è da  noi  nel  fuo  pro- 
prio luogo  dimollrato  fu  conchiufo  in 
termini  molto  favorevoli  per  la  Fran- 
cia ) fi  determinò  di  guadagnare  a fe 
a qualunque  collo  un  uomo  /*il  quale 
ficcome  in  tale  occafione  fi  fcorfe  , 
fu  tanto  abile  e prudente  politico , 
quanto  fi  era  dato  a conolcere  buon  gene- 
rale. Giovanni  de  Gratili  non  potè  non 
farli  vincere  dalle  finezze  e carezze  fat- 
tegli dal  Re  , ' il  quale  gli  diede  la  li- 
bertà fenza  veruno  rifcatto  ^ ed  all’  en- 
trar che  fece  nel  di  lui  fervigio  gli  fece 
dono  della  contèa  di  Nemours . Ma  aven- 
dogli dopo  effèr  lui  Andato  a Bourdeaux 
detto  il  principe  di  Wales  ò Galles , eh*  era 
imponibile  di  fervi  re  a due  padroni,  elio 

/s.  yj. 

(*f)  Ancien.  Chrcmique  de  France. 
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ritornò  ài  Re  di  Francia  la  patente  fat* 
tagli  per  la  detta  contèa  di  Nemours  , e 
fi  reftò  col  Tuo  antico  fignore  (g).  Lo 
fiato  mefehino  delle  fue  reali  rendite 
continuava  tuttavìa  a recargli  aflaiffimo 
difturbo  .*  imperciocché  là  condizione  , 
in  cui  li  Tuoi  fudditi  in  generale  fi  ri- 
trovavano , era  tale  , che  non  era  cofa 
nè  prudente  nè  lìcura  d’  imporre  doro 
alcune  nuove  taffe,  o anche  di  efigere 
col  folito  rigore  quelle , eh’  eglino  erano 
Itati  prima  {oliti  a pagare  (£).  Ciò 
coftrinfe  il  Re  ad  aver  ricorfo  a certe 
manieri  e metodi  non  molto  confa- 
centi nè  alla  fua  condizione , nè  alla 
fua  natura  . Il  fuo  zio  Filippo  duca  di 
Orleans  , il  qual’  era  ftato  lungo  tem- 
po prigioniero  in  Inghilterra,  aveva  un* 
ampliffimo  ftato  , del  quale  una  parte 
confiderabile  eragli  pervenuta  dalle  con- 
ceffioni  , che  gli  erano  fiate  fatte  dall’ 
ultimo  Re  ; e quelle  nel  prefente  ftato 
delle  co fe  il  Re  avea  penfiere  di  ripi- 
gliacele . Laonde  non  così  fu  dato  con 
tale  mira  principio  al  precettò  , che  il 

du- 

•*  rn  .1  ■ * t 

{ g ) Atocien.  Chron.  de  France . ' s 1 1 ' 
(h)  Anuales  de  France . 
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duca  di  Orleans , in  vece  di  difenderli , 
dichiarò  in  pubblico  Parlamento , che 
quantunqu  egli  ftimava  e credea  di 
non  pofifeder  cofa  alcuna  fenza  legitti- 
mo diritto  , pure  conofcCndo  qual’  enfi 
il  motivo  del  Re , rendea  tutto  tra  le 
mani  di  lui , e farebbe  contento  di  qua- 
lunque cofa  il  medefimo  giudicale  a, pro- 
posto e conveniente  di  lafciargii  ( i ) . Un 
limile  atto  del  duca  efpugnò  il  difegno 
del  , il  quale  accettò  la  rinuncia 
fattagli  dal  zio  , non-  per  altro  che  per 
confermare  i titoli  o fieno  diritti  di  lui 
nella  maniera  la  più  valida  e forte. * Il 
Re  non  per  tanto  ebbe  ricorfo  alle  leg- 
gi dette  funtuarie  per  reprimere  il  ludo, 
che  regnava  tuttavia  in  fommo  gradone 
per  animare  alia  induftria  traffico  i fuoi 
fudditi , come  i foli  mezzi  di  alleviare  il 
fijo  popolo;  e dando  a quelle  forza  e vi- 
gore non  tanto  per  mezzo  delle  pene  da 
lui  ftabilitè , quanto  per  mezzo  del  fuo 
proprio  efempio , fe  ne  venne  ' a confe- 
guire  il  defideraro  effetto  (k) . - \ 

V.  '*  S ••  ' L’ 

fi]  P.  iEmil.  Mézeray,  P.  Dani®!. 

t£]  P.  Henault. 
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L’  aggiuftamento  e compoiìzion  degli  Gran 
affari  nella  Brettagna,  e la  pace  conchi u-  rni c danno 
la  col  Re  di  Navarra  fembrarono  di  la-  ìi  guajìo 
feiare  la  Francia  molto  in  ripolo,  e dare  al/a 

1 H , n • 1*  r • eia , e nau- 

ti Re  Carlo  1 agio  di  poter  mettere  in  corto  ,7  Rt 

pratica  i difegni,  che  avea  formati  per  ed  tfuoi 
riltabilire  la  profperita  a’  fuoi  fudditi  ; 
pure  da  quelli  medefìmi  trattati  ne  le-  gnjlie  e 
gui  un  male  che  iidufle  la  nazione  a grettezze. 
maggiori  anguille  ed  afflizioni  di  quelle 
che  lì  eran  unque  mai  intefe  per  lo  paffu- 
to. In  tutto  il  tempo  che  durò  la  guer- 
ra ne  fentirono  il  pelo  e la  Brettagna, 
che  non  lì  appartenev’  alla  corona  di 
Francia , e la  Normandia ; laddove  f al- 
tre provincie  ebbero  tempo  da  refpira- 
re.  Ma  in  quello  tempo  li  mali  iurono 
apportai"  in  ciafcuna  parte  del  regno 
dalle  truppe , eh’  eranlì  da  tutte  le  ban- 
de licenziale  difmelfe  dopo  elferlì  con- 
chiuii  li  detti  trattati  (/).  Ciò  nacque 
principalmente  dalla  maniera , in  cui 
lormavanlì  in  quei  giorni  le  armate,  e 
fu  il  più  terribile  flagello  , a cui  qua- 
lunque contrada  avelie  potuto  elfere  el- 

P°- 

(1)  Annales  de  Franca,  Hill,  de  Bertrand,  du 
Gucslin.  . . , ; ' \ 
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polla  . Imperocché  cotefti  foidati  noti 
andavan  girando  e (correndo  il  paefe  nè 
foli,  nè  in  picciole  partite  per  rubbare 
c commettere  de’  piccoli  ladronecci  a 
lor  piacere  , ma  fe  ne  formavano  de’ 
gran  corpi  fotto  il  comando  di  qualche 
cavaliere  od  officiale  di  dillinzione,  il 
quale  avendo  fe  medefimo  innalzato 
mentr’  era  nel  fervido , ma  non  poffeden- 
do  niuna  forta  di  effetti , fcegliea  quella 
maniera  di  follenere  fe  medefimo , e coloro 
che  a lui  aderivano  (iw).  Allorché  quelli 
corpi  fi  vedeano  foli  e feparati , effi  eran 
appellati  Malandrini , ma  quando  poi  fei 
o fette  di  quelli  cavalieri  entravano  in 
lega  e confederazione  di  marciare,  non 
ottante  che  i loro  corpi  fi  ritrovaffero  in 
qualche  confiderabile  dillanza  , in  foc- 
corfo  ed  ajuto  1’  uno  cieli’  altro  in  calo 
di  qualche  attacco,  eglino  affumevano  il 
nome  di  Gran  Compagnie , e divenivano 
molto  formidabili  in  riguardo  alla  loro 
ftrenuit'a  e fortezza  egualmente,  che  or-, 
ribili  in  confiderazione  delle  lor’  op- 
preffioni  (»).  Uno  di  quelli  cavalieri, 

- M 1 r 'il 

[hO  J-  de  Serres,  Du  Tiljet.  - 

( tì  ) Ancien.  Chron.  de  France . / 
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il  quale  fi  facea  chiamare  l’arciprete, 
avea  tanta  forza  e polfanza  , che  dopo 
aver  dato  il  guado  alla  Sciampagna , ed 
alla  Borgogna  , fece  anche  un  invafione 
dentro  i territorj  dell’  imperio  , e maggio- 
ri danni  averebbe  commefli,  fe  in  un  tra- 
fporto  di  rifentimento  i Tuoi  medefimi 
foldati  non  favellerò  uccifo.  Ora  il  Re 
vedea  con  malli  ma  pena  ed  amarez- 
za del  fuo  animo  opprelfi  ed  efaufti 
i Tuoi  fudditi  , e fe  medefimo  trattato 
con  difprezzo,  fenz’ avere  alcuna  polfibi- 
liù  di  rimediarvi  e metterci  alcun  ripa- 
ro . Con  poche  forze , od  anche  con  più 
gran  corpi  di  quelle  truppe  , ond’  eralj 
da  lui  fatta  leva  preci  pi tofamente  , ei 
non  poteafi  fare  nuli’ allatto;  e dall’al- 
tra parte  il  porre  in  piede  un’  efercito 
intiero  richiedea  danajo , eh’  egli  non 
aveva  (o);  e frattanto  un  fimil  male 
era  intollerabile  . Quindi  egli  ne  fece 
le-fue  lagnanze  col  Re  Edoardo , con- 
ciofiachè  la  maggior  parte  de’ compagni 
fodero  fudditi  di  lui  : ciò  a dir  vero  molfe 
l’animo  del  Re  d’ Inghilterra  e quanto  all’ 
onor  fuo,  e quanto  alla  fua  potenza.  Il  Re 

i in- 
fo] Froiflirt. , Annales.de  France  . 
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perciò  d*  Inghilterra  promulgò  un  editto , * 
richiedendo  da’  medefimi  che  deponef 
fero  le  loro  armi , e non  moleftaflero  af- 
fatto il  popolo  delia  Francia . Alcuni 
pochi  1’  ubbidirono  , ma  quelli  non  fu- 
rono che  pochi  ; e tutti  gli  altri  manda- 
rongli  per  rifpotta  , eh’  eglino  non  pof- 
sedeano  niente  del  fuo  , e che  non  vo- 
levano abbandonare  le  piazze  che  avea-  . 
no  prefe,  o sbandare  i loro  corpi,  nè 
per  lui,  nè  per  qualunque  altro  princi- 
pe del  Mondo  . Una  s'i  fatta  rifpotta 
provocò  talmente  Edoardo , che  fi  era 
già  determinato  di  pattare  il  mare  con 
una  numeros’  armata , fe  il  Re  Carlo  non 
avefle  ricufato,  e cercato  inlìeme  di  evita-, 
re  la  di  lui  attinenza,  avendo  com’egli 
ditte,  ritrovato  il  modo  di  poterli  aiu- 
tare da  fe  fletto  ; al  che  Ed'wordo  giurò, 
che  fidafle  pur  egli  in  tale  fuo  modo, poi- 
ché da  lui  non  averebbe  avuto  mai  foc- 
corfo  veruno,  fe  pure  i compagni  follerò 
giunti  a cacciarlo  via  da’ fuoi  dominj(/>). 
Ma  Carlo ei  non  ebbe  in  nett'un  conto  vo- 
glia di  aver ' Ed  vo  ardo  di  bel  nuovo  in  Fran- 
cia alla  tetta  di  una  potente  annata , per 

le 

(p)P.  Virg.  ••  • 
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Sragioni  che  appreflò  chiaramente  fi  ve* 
dranno. 

Colui  , che  in  un  sì  terribile  dilem-  Bertrando 
ma  e perpleffith  liberò  il  Re,  ed  i fuoi 
fudditi  , tu  Bertrando  dtt  Gueslirt  , il  y,  Comoa- 
quale  intraprefe  a perfuadere  i compa tmm 
gni  , che  lafciaffero  la  Francia  di  lor 
propia  volontà  ; onde  avendo  aperto  e rione  nella 
manifeftato  il  Tuo  difegno  al  Re  , que-  Spagna  coi 
hi  approvollo,  e gli  offerì  tutto  l’ajuto  ^ ^ 
ed  afìiftenza  che  averebbe  potuto  (q)* 

Così  incoraggito  Bertrando  fi  portò  ad 
una  compagnia  o ha  adunanza  de’ loro  ca* 
pi , li  quali  eran  tutti  Tuoi  antichi  cono- 
fcenti,e  la  maggior  parte  di  efft  Tuoi  ami- 
ci ancora;  e dopo  effere  flato  per  al- 
cuni giorni  a parte  deili  loro  piaceri 
e divertimenti,  egli  fece  a loro  capi 
una  rifleffione , cioè  che  la  vita , la  qual* 
ehi  menavano  era  un  genere  di  vita 
mefehina  e difonorevole  , e che  1*  onta 
e vergogna , che  ad  efft  ne  prove- 
niva in  vece  di  effere  dalla  loro  nafei- 
ta  e dalla  loro  condizione  alleviata , 
ne  veniv’  anzi  maggiormente  accrefciu- 
ta.  A ciò  eglino  allegarono  in  loro  feu- 
Ift.Mod.VoLi  3 . T omJlL  4V  6 
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fa  il  precifo  bifogno  , e la  necelììtùj 
e du  Gue$lin  rifpote,  che  i Mori  erano 
„ «tuttavia  in  pofFeflo  di  Granaria , e di  al- 
tre ricche  provincie  della  Spagna  • che 
perciò  farebbe  più  ficuro  e falurevole  e 

— 4 F ^ ^ ^ ^ r,  -,  — - 

-più  vàntàggiolo  ' per  loro,  come  pure 
-'  più  onorevole  41  rivolgere  le  loro  armi 
contro  tfuegl’  infedeli  ; eh’  egli-  averebbe 
-intraprefo  di  pfòccurare  ad  elfi  per  ogni 
riguardo  tutt’  ì mezzi  di  poter  ciò  fa- 
re, e gli  averebbe  anzi  egli  medefimo 
dccom pugnati  in  una 1 sV  fatta  fpedizio- 
rie  (r).  Una  tale  proporzione  fu  da  loro 
prontamente  ’ accettata;  ond*  è che-  tren* 
tacinque  decloro  capi  •fi*’:  pòrtarono  in 
Parlai,  dove  furono  dal  Re  ffentilmen- 
te  ricevuti  , e magnificamente  mterte- 
ttutì  dentro  il  tempio,  ed  oltre  a* ricchi 
prèfenti , ebbero  anche  rigalati  due  cento 
filila,  franchi  per  le  fpefe  ordinarie  del- 
fa  loro  fpediziòne.  Il  luogo  desinato  in 
Cui  eftì  doveanG  unire  Tu  Cbalons  preffo  là 
Sona  a,  ove  du  Gite  si  in  andò  ad  unirli  lo- 
to con  trecènto  delti  più  bravi  gentiluo- 
mini dèlia  ^Brettagna . Carlo  fpédi  ùft 
’j*,  V\  & \ •>  fc*  mar_ 


{*]  Hiftoire  età  Bertrande  du  Gueslin. 
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marefciallo  di  Francia  per  vedergli  ufci- 
ti  da’  Tuoi  dominj  , e per  condurgliene 
fuora  rcol  minor  pregiudizio  de’  Tuoi  fud- 
diti , che  folle  poflibile.  Il  cammino  da 
loro  prefo  fu  verfo  Avignone  ; onde  il 
Papa  atterritoli  al  loro  avvicinamento 
mandò  un  Cardinale  ad  incontrargli;  e 
quelli  domandando  chi  ehi  follerò,  e che 
andaflero  facendo,  ciu  Gueslin  gli  rifpofe 
eh’ erano  trentamila  croci, le  quali  mari 
ciavano  contro  gl5  infedeli  , e eh’  erano 
defidèrofi  di  ricevere  1’  adduzione  del 
Papa,  ed  avere  un  pajo  di  centinaja  di 
migliaja  di  fiorini  per  elemofina  (s).  Il 
Cardinale  promife  alla  prima  parola  1’ 
adduzione  , ma  efitò  a prometter  loro 
anche  il  danajo . Nulla  di  manco  il 
Pontefice,  veggendo  che  non  vi  era  al- 
cun rimedio, 'talsò  gli  abitanti  di  Avi- 
gnone a pagar  cento  mila  de’dejti  fio- 
rini , fperandò  che  li  avefiero  a con- 
tentare di  una  tal  fontina  (r)  < Ma  àu 
Guedin  dille  al  Cardinale  eli’ eglino  non 

4 V 2 era- 
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(s) .P.  iÈmiU  P.  Daniel. 

(t)  Annales  de  trance,  Ancien.  Chron.  de 
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?!!"  eranoVenuti  a Taccheggiare  la  povera  gen- 
mnil2  J*te,ma  bensì  a ricevere  i’eletnoiìna  da’ 
ricclii  ; che  perciò  era  necelTario  di  ri* 
pigliarli  e portare  indietro  quel  danajo, 
e relHruirlo  pontualmente  a coloro,  da’ 
quali  fi  era  prefo  ; ed  indi  portare  ad 
elfo  loro  due  cento  mila  fiorini  dal  Pa* 
pa  e dal  collegio  , che  ne  aveano  più 
del  bifognevole:  la  qual  cofa  il  Cardina- 
le avvegnaché  non  vi  folle  alcun  rime- 
dio , fu  coflretro  a fere;  ed  a portar- 
glieli infieme  con  una  plenaria  afsolu- 
c ^ zione  («). 

nJZrirmt-  *NDI  C^e  paflafìfero  i Pirenei  , 

u Don  Pe-  du  Guesltn  fece  loro  fepere  il  Tuo  vero 
àroallaco-  dilègno , ch’era  di  levar  dal  trono  Don 
Pe^ro  *1  Crudele , e porvi  fopra  il  di 
la anale  lui  fratello  Errico  conte  di  Traftemara . 
fglt  Noi  abbiamo  già  rapportato  i progredì, 
J}^!iato  c l’eTito  d’ una  tale  fpedizione , qual  fi 
da  Don  fu  quella  ; e perciò  ballerà  dire  qui, 
Ernco.  che  Carlo  V.  non  mai  diede  una  pruo- 
va  più  forte  della  Tua  confumata  poli- 
tica , che  in  quella  alfiltcnza  da  lui 
prellat’  al  conte  Errico , non  oliarne 

eh’ 

(u ) Hiftoirc  de  Bertrande  du  Gueslin.  Ansale? 
de  Fcance. 
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eh”  ei  fembri  una  colà  molto  ftraordina- 
ria  per  un  monarca , quella  di  fpende- 
re  cosi  prodigiofe  fomme  di  danajo,  per 
favorire  un  giovane  principe,  il  cui  tito- 
lo o Ha  diritto  non  er’  affatto  uno  de’ 
migliori  e più  fondati,  e dal  quale  in  tal 
tempo  non  era  nè  anche  conofciuta  la  fua 
perfona  ( iv  ) . Ma  la  penetrazione  del 
fuofpirito  gli  fece  conofcere , che  niun* 
altra  cofa  poteva  effere  nella  Francia  più 
vantaggiosi,  quanto  una  fimigliante  nira- 
prefa,  la  quale  pur’ alla  fine  ebbe  l’appro- 
vazione del  Papa;  e nel  tempo  ifteffo  la 
fua  deffrezza  fece  si,  che  perfuaddfe  al 
nuovo  Re  di  Cajìtglia , che  tutto  quel- 
lo che  da  fe  erafi  fatto , era  provenuto 
da  una  mera  fua  generofitù  , e che  fio 
come  da  lui  erafi  acquiltata  la  corona. 
Cosi  non  avea  neffuno  altro  mezzo  di 
confervarfela , fe  non  che  quello  del  forte* 
gno  ed  ajuto  della  Francia ; la  qual  colà 
gli  fece  fare  acquifto  d’  uno  {labile  e 
collante  alleato  , e pofe  un  freno  tala 
a*  Re  di  Aragona  e di  Navarra  , che 
compensò  a pieno  gli  ajuti  e foccorfi  v 
dati  al  Re  Don  Errico  , anche  ove  & 

4 V J fuf  ^ . 

( w)  Ancien.  Chjron.  de  France. 


i4oo  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
fupponga,  che  non  avellerò  avuto  niuiV 
altro  motivo  (#)  . Intanto  il  fagiolo 
principe . nero  avendo  per  un  punto  di 
Rima  e di  onore  prefo  il  depollo  Re 
Don  Fedro  fotto  la  fua  protezione , ap- 
profìttandofi  dell’  errore  prefo  da  Don 
Errico  , il  quale  avea  troppo  predo  li- 
cenziati e difmefii  la  maggior  parte  de’ 
compagni,  ed  impiegando  ogni  fuo  sfor- 
zo per  farne,  andar  via  i rimanenti  eh’ 
erano  parte  bigie  fi  , e parte  Guafconi  ,, 
feonfifs’  e*  disfece  elfo  Don  Errico  nella 
femofa  battaglia  di  'Navaretfa  , fece  dii. 
Guesltn  prigioniero , e rimife  Don  Fedro . 
fui  trono  (./)*  Curio  dopo  quello  even- 
to non  mutò  di/egno,  ma  foccorfe  Don 
Errico  colla  medefima  prontezza,  e gè-, 
qerofita  di  animo,  con  cui  lo  avea  lat- 
tò prima  ; formilo  di  truppe  e,  di  da- 
naio, negoziò  in  favor  di  lui  con  varie 
corti , proccurò  la  libertà  a du  Gueslin , 
non  oliarne  fche  gli  folle,  dovuta  collare 
un  prezzo  molto  eforbitante;  e per  que- 
lli mezzi  contribuì  in  gran  parte  , a fare 
iKJ.-  f ih**  un’  ,i 

è * 

tx  ] Annali  'de  Frange,’ ’Hifl.  de*  Bertfànd  du 
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un’  altra  volta  cambiare  afpetto  agli  af- 
fari della  Spagna  , ed  alla  fortuna  de* 
Re  di  ella,  rimpiazzando  di  nuovo  Er- 
rico fui  trono  , al  che  fu  fatta  la  bra- 
da non  folamente  colla  {confitta , ma 
ancora  colla  morte  del  fuo  fratello  ; av- 
venimento tale  , che  per  le  fue  confe- 
guenze  venne  a grandemente  operare  nei 
fi  Ite  ma  politico  di  quel  fecolo  (z). 

Mentre  accaddero  quehe  cofe  al  di 
fuori , Carlo  con  ehrema  prudenza  e con 
diligenza  infaticabile  regolò  i fuoi  af- 
fari nel  proprio  fuo  regno..  Egli  ri  (la- 
bili il  potere  e l’ autorità  del  Parlamen- 
to con  afliftervi  frequentemente  egl’  in 
perfona  con  fare  che  li  giudizj  e ^e 
decifioni  in  eflò  fatte  foflero  rigorola- 
mente  e con  efattezza  efeguiti  ; e con 
intromettere  alle  principali  dignità  del 
medefimo  perfone  di  foda  e iperimen- 
tata  probità  e fapere.  Egli  efaminò  molto 
da  preflò  e minutamente  ramminihrazio- 
ne  delle  rendite  del  fuo  reai  patrimonio; 
rilafciò  alcune  impofizioni  , altre  ne 
furono  da  lui  minorate,  e fece  che  Jì 
efigefìe  il  tutto  con  grande  moderazio- 

4 V 4 ne 
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ne  (/*).  Concedè  nuovi  privilegi  alle 
citta  , refe  ficure  le  publithe  brade  , e 
col  mezzo  di  nuove  maniere  da  fé  in- 
ventate per  incoraggire  la  gente  , ripo- 
polò i Tuoi  dominj  . Egli  frenò  il  luffo 
per  mezzo  del  iuo  proprio  efempio  , e 
della  fobrietà  di  fua  corte  , in  cui  nel- 
le pubbliche  occafioni  oflervavafi  una 
convenevole  e proporzionata  magnificen- 
za, ed  in  tutti  gli  altri  tempi  poi  la  piu 
efatta  ed  eftrema  frugalità  (£).  Non 
trafcurò  niente  che  potette  conciliargli 
i’  amicizia  e benivolenza  de’  principi  a 
lui  vicini  . Il  Papa  fu  intieramente  ad- 
detto agl’  interettì  fuoi  ; e tali  furono 
ancora  l’imperatore,  e molti  altri  prin- 
cipi della  Germania . Egli  mantenne  il 
conte  delle  Fiandre  ( la  cui  figliuola 
Margherita  vedova  dell’  ultimo  duca  di 
Borgogna  era  la  più  grand’  ereditiera , che 
mai  fi  trovaflè  in  Europa  ) continuamen-  , 
te  fofpefo  , ed  in  incertezza  . Tl  conte 
inclinava  a maritare  quella  ricca  prin- 

minore  di  Ed'war- 
ma  ciò  non  potea 
l a Ktr- 
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farfi  fenza  la  difpenlà  del  Pontefice  > e 
Cario  avea  sVgran  mano  col  medefimo, 
che  una  tale  difpenlà  non  potè  mai  ot- 
tenerli (c).  Indi  egli  propofe  il  Tuo 
fratello  Filippo  duca  di  Borgogna  , e li 
proccurò  quella  difpenfa  intorno  alla  qual’ 
erafi  incontrata  si  grande  difficoltà  (d).  ■, 

Per  limili  arti  ed  induftrie , e più  fpeciaU 
mente  perchè  con  liberalità  premiava  gli 
uomini  di  fpirito  e di  talento  di  qua- 
lunque condizione  effi  follerò,  il  Re  lì 
vide  nella  bella  lituazione  di  riportarne 
tempre  la  meglio  da  tutte  le  opportunità 
ed  occafioni,  che  fe  gii  potelìero  offerire. 

Nè  pafsò  lungo  tempo  prima  che  fe  glie- 
ne preferito  una  dianzi  agli  occhi  la  più 
favorevole,  che  potete  egli  mai  defide- 
rare,  e la  maneggiò  con  tanta  calma  c , 
deftrezza , che  ne  ritraile  tali  eventi 
felici,  che  ni  un  altro  fe  non  loffie  flato 
un  vero  angelo  averebbe  potuto  Gono- 
fcer  e difcernere  di  aver  la  medefima 
■ a produrre  : riguardandoli  nal  tempo 
ifteffio  da’fuoi  vicini  la  di  lui  condotta 

co- 
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come  un’  effetto  di  un  umile  e placido 
fpirito,dal  quale  non  aveano  nulla  di 
che  temere  (e). 

Carlo  V.  Nel  tempo  che  il  valorofo  principe 
ad’opporfi  Wales  o Galles  ritornò  dalla  fua  fpe- 
al  Princi-  dizione  nella  Spazia  trovò  fatto  un  lacri- 
mevrole  cangiamento  ne’  Tuoi  affari.  La 
Guienna,e  peflilenza  ed  il  clima  ecceflìvamente  cal- 
fi  prepara  do  avea  confumata  la  più  gran  parte 
Per  la  del  fuo  efercito  . Don  Fedro  con  aver- 

guerra.  ...  . ir 

lo  ingannato  , in  vece  di  un  poderolo 
premio  e riconofcimento  che  gli  avea 
promeflbj  gli  lafciò  fu  le  fpalle  un’im- 
menfo  debito;  e quel  che  fu  il  peggio 
- di  qualunque  altro  male  , una  occulta 
infermità , che  andò  poi  a degenerare 
in  una  idropifia,  gli  cagionò  una  gran 
laffezza  e debilità  di  corpo  , che  lo 
refe  meno  atto  a potere  applicare  gli 
opportunj  rimedj  per  fermare  il  cor- 
fo  al  declinante  flato,  in  cui  trovavan- 
fi  li  fuoi  affari.  La  guerra  lo  avea  por- 
tato a fare  prodigiofe  fpefe , ed  a contrar- 
re una  moltitudine  di  obbligazioni  e 
debiti,  che  non  fapea  come  adempierli . 
Sei  mila  de’  compagni , eh’  erano  tutti 


(e)  Cont,  Nang.  Chron.  » 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1405 
coloro  eh’  eran  rimarti  di  quelle  fpaven- 
tevoli  truppe , le  ne  davano  in  quartieri 
dentro  i Tuoi  territori  fino  a tanto  che 
non  fi  fofle  pagato  il  loro  fetido.  Oltre 
di  ciò  egli  non  potea  foffrire  il  penfiero 
di  feemare  la  fua  corte  , la  quale  fino 
a quel  tempo  erafi  da  lui  tenuta  alme- 
no egualmente  magnifica,  che  quella  di 
Parigi. , o di  Londra  (/*)  . Ciò  obblU 
golio  a fare  una  impofizione  di  un  fiori- 
no per  ciafcun  fuoco  dentro  i fuoi  .ter- 
ritori ; alla  quale  febbene  la  gente  vi  fi 
folle  in  molti  luoghi  fottomefsa,  pure  nella 
Gutcnna  vi  fi  oppofero  colla  maggior  vee- 
menza , riguarfiandofi  una  tal  cofa  dal 
conte  di  Armagnac , e da  altri  gran  fi- 
gnori  come  una  violazione  de’  loro  pri- 
vilegi > eh’  eglino  determinaronfi  di  man- 
tenerfi  a qualunque  collo  ed  evento  (g)/. 
Carlo  imperciò  confiderando  che  due 
terze  parti  del  rifatto  di  fuo  padre 
eran  fi  pagate,  la  maggior  parte  degli 
ortaggi  rifcattati,  il  fuo  popolo  erafi  ri- 
melfo  in  gran  parte  in  buono  fiato , i luoi 
vicini  vi veano  bene  alletti  verfo  di  lui,  e gli 

af- 
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affari  di  Edivardo  in  tale  condizione 
che  lo  rendeano  meno  abile  a mantener 
la  guerra  di  quel  che  non  era  flato 
in  qualunque  altro  tempo  dopo  la  pace 
di  Brerignyy  cominciò  a porgere  orec- 
chio alle  lagnanze  de’  Guafvonì , a tener 
delle  fpie  nella  contèa  di  Ponrbieu,  ed 
in  altre  parti  delle  conquide  fatte  dagl’ 
Jngleft , ov’  effe  trovarono  un  grande  fpi- 
rito  di  fcontentamento,  che  fi  diedero 
tutta  la  cura  pofhbile  di  maggiormente 
nutricar  ed  accrefcere  (b)>  Finalmente 
recò  il  trattato  di  Brerigtiy , e tutti  gli 
altri  luffeguenti  atti  e procedure  dinanzi 
alla  fua  corte  de’ Pari,  e richiefe  il  loro 
configlio,  in  confeguenza  del  quale  citò 
il  principe  di  Wales  o Galles  a compa- 
rir’ e rifpondere  alle  lagnanze  contro  di 
lui  fatte  da’  Tuoi  baroni  . Ad  una  tale 
citazione  egli  rifpofe  con  difdegno  , che 
vi  comparirebbe  si  , ma  con  un  fegui- 
to  di  feffanta  mila  uomini  ; e fece  in 
oltre  arredare  coloro  , i quali  aveanlo 
citato  ( / ) » Le  oftilita  non  ne  feguiro- 
no  immediatamente  j ma  per  contrario 
He  fegui  una  negoziazione  colla  corte 


di 
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di  Londra , Il  Re  Edoardo  infifteva  in 
dire  , che  il  Re  di  Francia  non  ave» 
neh  ima  fovranità  fopra  quelle  provincie 
eh’  elio  Ed'wardo  polfedeva  , e che  il 
ricorfo  fatto  da’  fignori  Guafconi  era 
un’  atto  di  ribellione  . Dall’  altra  ban- 
da  Carlo  aderiva  , che  non  avendo mm  ** 
Edoardo  rinunciato  mai  alle  fue  pre- 
te nfioni  fopra  la  corona  di  Francia  , e 
de’  ducati  di  Normandia  , Angib  , e 
Maine , effo  ri  tene  v’ancora  la  fovranita  fo- 
pra la  Guienna  ed  il  rimanente  delle  pro- 
vincie ( k ). 

Come  1*  imbarcarfi  in  una  nuova 
guerra  era  un  palfo  molto  pericolofo,  le  fue  fo- 
Carlo  cercò  di  proceder’  ed  operare  con 
molta  conhderazione , e con  inoltrare  nella  con- 
nell’  efterno  una  certa  irrefoluzione  ; con  dizione  di 

principiare 
la  guerra, 

Ó co’  fuoi  alleati , tenne  i Tuoi  nemici 
fofpeft  > e chiamò  nel-  mele  di  Maggio 
un’  affemblèa  degli  ftati , affinchè  fi  fa- 
celfe  vedere  ^ ch’ei  non  facea  cofa  Ve- 
runa , fe  non  fe  per  lo  configlio,  e col 
consentimento  de  Tuoi  fudditi.  In  quel? 

* af- 

[k]  Frpiirsurt.  H.  Knyghton. 
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affemblèa  egli  maneggiò  tutte  le  cofe. 
con  tale  deprezza  e giudizio , che  il 
clero  dichiarò  , che  il  Re  i<i  tuttq  le 
fue  operazioni  erafi  portato  in  una  ma- 
niera confacente  ed  uniforme  a’  principj 
della  religione  e della  equità  (/).  Li 
nobili  promifero  di . attifterlò  colla  lor 
vita  e con  li  loro  averi  e follante;  e 
quelli  del  terzo  (lato  applaudirono  la 
giudiziale  moderazione  della  maeftà 
fua,  e promifero  di  voler  {ottenere  una 
s'i  buona  e ragionevole  caufa  coll’eftremo 
sforzo  del  loro  potere . Gonciofiachè  dun- 
que il  Re  in  quello  tempo  non  avea  bi- 
fogno  d’ altro , l’ alfemblèa  fu  difmefla  fen- 
za  neppure  far  menzione  di  nuove  tafse  ; 
ma  in  confeguenza  di  fimiglianti  dichia- 
razioni fenz’altra  formalità  Carlo  dichia- 
rò la  guerra  contro  Edoardo  ì il  quale 
riaffimfe  il  titolo  di  Re  di  Francia  , e 
è preparò  a punire  quel  ch’egli  chia- 
mava temerità  e rottura  di  fede  . La 
guerra  .dalla  parte  di  Guienna  fu  anzi  fa- 
vorevole a Carlo  \ poiché  i compagni  in 
gran  parte  li  rivoltarono  ad  etto  lui:  il  che 
forpreie  il  principe  di  Wales  o Galles il 

quale 
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quale  (offri  in  oltre  la  difgrazia  di  per- 
dere il  lignor  Chandos , che  fu  uccifo 
in  una  fcaram uccia  , ed  il  qual’  era 
uno  de’  piu  favj  e giudiziofi  uomini , e 
de’  più  abili  ufficiali  , che  ritrovavanfi 
nel  fuo  fervigio  (w).  La  contèa  di 
Ponthieu  nella  .Piccardia  fi  ribellò:  ma 
la  flotta  che  il  Re  àvev’  aflembrata  in 
Harfteur  con  penfiere  di  fare  un’  inva- 
sone in  Inghilterra , fu  refa  inutile  per 
l’ arrivo  di  Giovanni  di  Gaunt  duca  di 
Lancaftro  con  un  gran  corpo  di  truppe 
In  gl  e fi  ; poiché  per  un  tale  arrivo  di 
quello  duca,  il  Re  fu  obbligato  a man- 
dare contro  di  lui  il  fuo  fratello  Fi- 
lippo di  Borgogna  con  quelle  truppe , 
che  fi  dovevano  imbarcare  perla  Spedì-  * 
zione  navale  . Nulla  però  di-tnanco  da  * >•  • 
quello  lato  fi  operò  molto  poco  -tanto 
per  l’una  parte  che  per  l’ altra;  poiché  - ,v  ». 
Carlo  aveva  efjSreflamente  proibito  ai  * 1 
fuo  fratello  di  combàttente"}''5 ed  il  tenta- 
tivo  fatto  dal  duca  ài'  Lancaftro  d’  in- 
cendiare la  flotta  fu  molto  fortùita-.  , 
•’tamente  prevenuto'  *éd  irhpedito  (»). 

'W®  Nel* 


i-1*  / * 
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Armo  Do-  Ngj  mefc  ài  Settembre  gli  flati  fi  affem- 
tramij  s*  brarono  di  nuovo,  e dopo  una  efatta 
enumerazione  e racconto  di  ciò , eh’ 
era  accaduto  dal  tempo  eh’  eglino  fi 
erano  l’ ultima  volta  aflembrati , d’ una- 
nime confenfo  convennero  d’ imporre  le 
medefime  tafle  , che  fi  erano  efatte  per 
la  liberazione  del  Re  Giovami , con  ag- 
giugnervi  di  più  il  danajo  de’ fuochi;  la 
qual’  impofizione  fu  llimata  piu  egual’ 
e ragionevole,  comechè  più  grave  della 
cada,  di  un  tanto  per  teda  .*  cofa  che  fe- 
ce reftare  attonita  e ftordita  tutta  1’  £**- 
ropa,  la  quale  fuppotiea  che  la.  Francia 
folle  intierament’  qfaulla  (o). 

Perlo  ma-  confeguenza  di  quelli  sa  grandi  ajuti, 
Andina  ^ Re  accrebbe  le  fue  truppe  ; e dopo  la 
del  Re  la  ralfegna  fatta  dal  huon  vecchio  conefla- 
guerra  vien  Ftennesy  fi  determinò  di  richiamare 

t onwntag - dalla  Spagna  Ber  trancia  du  Guesltn , il  qua- 
rzo di  tutte  le  non  folo  obbedì  coniòmma  prontezza, 
h pari,  comechè  Me  ampiamente  provveduto  dai 
Re  di  Cajliglta , ma  negoziò  e fottofcrilfe  un 
trattato  con  quello  monarca , per  cui  egli 
convenne  di  aflìftere  il  Re  Carlo  con  trup* 
pe  di  mare.  All’arrivo  che  quello  cele- 
bre 

[o]  P,  ' AùaìI.  J.  de  Serres  , Du  TiUet, 
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bre  ufficiale  fece  in  Francia  , fu  impie- 
gato primieramente  nella  Guienna , dove 
il*  fratello  dei  Re  non  ebbe  alcun  ripa- 
ro di  fervóre  fotto  di  lui,  con  tutto 
che  non  aveffe  alcun  titolo , anzi  nò 
anche  un  regolare  o fia  ordinario  co- 
mando- (/>);  Quello  comandante  in 
brieve  fpazio  di  tempo  ricuperò  molte 
piazze , e fenz’  alcun  dubbio  averébbe 
fatti  maggiori  progreffi  , . fe  il  Re  non 
aveffe  mandato  a chiamarlo  per  oppor- 
fi  al  fignor  Roberto  Knolles  , il  quale 
dopo  avere  con  un  corpo  di  truppe  Irti 
gleft  melfa  a facco  la  Sciampagna , li 
era  inoltrato  nelle  vicinanze  di  Parigi , 
ed  avea  polle  a fuoco  alcune  citt'a  alla 
veduta  di  qudda  metropoli , dove  il  Re 
trovavafi  con  un  confiderabile  numero  di 
truppe , m4  non  volle  però  ufcir  fuora , o 
correre  alcun  rifchio  . All’  arrivo  adun- 
que di  Bertrando  gli  fu  data  in  mano  < 
la  fpada  di  coneftabile  ed  infieme  con 
una  picciola  fomma  di  danaro  ebbe  or- 
dine di  far  leva  di  quelle  truppe,  che 
potette  (q),  Il  Re . averebbe  potuto  dar-  * 
{fi. Mod.FQLi^.TomMI,.  4 X gli  . ■ 

(p)  Annales.de  France.  > 

(q)  Ancien.  Chron.  de  Ftance.  /•  ./  . . 1 
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gli  maggiori  truppe  , ’ ma  ebbe  timore 
che  non  avelie  avuto  ad  arrifchiare  qual- 
che  battaglia . Quind’  il  conettabile  col- 
le poche  * truppe  ch’egli  ebbe  arreftò  i. 
progredì  di  Knolles  ’ e ricuperò  la  mag-i 
gior  parte  delle  piazze,  che  il  medeli- 
mo  avea  prefe  : onde  il  Re  commendò 
fommamente  la  di  lui  prudenza-,  non 
ottante  che  di  quando  in  quando  fi  fotte 
arrifchiato  a far  de’  colpi  arditi»  1 fuoi 
buoni  fucceisi  ravvivarono  gli  animi , e 
lo  fpirito  della  nazione  Frantefe^z  fece- 
ro sì  che  foflfriflera  pazientemente  le  gravi 
tattè  ed  impofizioni,' che  l’ ultim’aflèm- 
blla  degli  fiati  le  avev;  addottate  ; e ciò 
tanto  maggiormente  perchè  il  Re  aveva 
trfàta  la  precauzione  d’  obbligare  -il  cie- 
lo per  ogni  parte  a predicare  la  giufti- 
èia  ‘ .della  fua  caufa  , ed  in  filiere  eoa 
gran  premura  fu  la  necettitk-  di  conti- 

Anrio  Do-  tfuarfi  una  guerra,  la  qual’ era  di  egua- 
mmt  1 370;  1 ( \ ^ 1 1 1 v 1 

le  importanza  cosi  alla  corona  che  al 

pòpolo  (r).  Incirc’a  qUetto  tempo  pafsò 

di  vita  Papa  Urbano  V. , il  quale  avea 

pattati  alla  monarchia  alcuni  fer vigj 

efiènziali , el  fu-  lucceduto  da  Gregorio 

* */  ;>  XI  , 

, (r)  Hen.  Knyghton  Chrott.  * t 
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XI,  che  Carlo  guadagnò  Umilmente  . 
dalla  Tua  parte  . Edoardo  adunque  per 
bilanciare  fomiglianti  vantaggi  del  Re 
di  Francia  tirò  al  filo  partito  il  duca 
di  Guelderland , ed  averebbe  fatto  in  ciò 
anche  maggiori  progredì  tra  li  principi 
dell’ imperia,  fe  da  Carlo  non  folle  da- 
to prevenuto  con  accrefcere  le  loro  pen- 
doni , e con  invitare  mólti  di  loro  al- 
la fua  corte  , dove  furono  trattati  con  » 
tutta  la  poffibile  attenzione  e rifpetto  . 

Egli  però  non  potè  impedire , che  il 
Re  di  Navarra  paflafTe  fegretamente  in 
Inghilterra  , dove  conchi ufe  con  Ed- 
oardo il  trattato  di  Clarendon  , la  fo- 
ftanza  del  quale  non  fu  faputa  in  Fran- 
cia Fmo  z<\  alcuni  anni  dopo.  Ma  con- 
tuttociò  Carlo  pure  prefe  le  lue  mifure 
con  tanto  fcnno  e prudenza,  che  un  s'i 
fatto  trattato  non  ebbe  alcun’effetto  (r). 

Nell’  inverno  il  coneftabile  ritornò  EfpeA'tenù 
in  Parigi , e concertò  col  Re  le  opera-  'y 
zioni  che  averebbon  dovuto  farli  nella  per  forti jC 
feguente  campagna;  in  riguardo  alla  care  lefue 
quale  la  maffima  difficolta  fu  quella  di 
ritrovare  i fondi  che  richiedeanfi  per  gare  la 
.4X2  la 

[ s ] T.  Walfingham  r P.  Dauiel  > Le  Cernire 
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tfltmcare  * PaBa  truPPe  • Laonde  per  con- 

tnfieme  il  figlio  di  du  Gueslin  proccurò  di  fmungere 
principe  gentilmente  gli  ufficiali  della  teforerìa,de’ 
quali  fofpettavafi,che  avellerò  rubbato,  ma 
era  certo  però  che  averebbero  potuto  rif- 
pa  rimare.  Egli  prefe  in  oltre  ad  impresto 
grofìe  fomme  da’giureconfulti  ;ed  il  clero, 
che  avea  s'i  fpefle  volte  dichiarat’ al  popo- 
lo la  giullizia  di  una  tal  guerra,  non  potè 
ricucire  di  ajutare  anch’egli  a foftenerla. 
Senonchè  quelli  erano  efpedienti  a tempo, 
i quali  per  le  loro  conferenze  avereb- 
' bono  potuto  apportargli  più  male  , che 
bene;  e perciò  furono  da  lui  desinati 
de’  commiffarj  per  là  paga  delle  fu£ 
truppe  , i quali  rendevano1  il  conto  . al 
còneftabile  ed  il  coneftabile  al  Re  ; e dal 
danajo  che  rifparmioffi  ne  pagò  egli  pun- 
tualmente i fuoi  debiti  (r).  Carlo  ten- 
„ ne  in  campo  in  quell’  anno  cinque  cor- 
pi , in  niuno  de’  quali  era  molta  truppa, 
v ma  cialcuno  fufficiente  à 'prendere  delle 
piazze , e principalmehte  quando  ciò  lì 
• facelfe  con  intelligenza  , e ad  iftancare 

F efercito  Inglefi  , anziché  venirvi  a 
battaglia:  imperocché  egli  ancora  tene- 

' _ va 

■(t1)  Cont.  ’Nang.  Chron.  Ahnales  de  Fjrance. 
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va  in  mente  e dinanzi  agli  occhi  Crcfsy 
e Poitiers ; quantunque  tenefl'e  un  nunie- 
rofo  corpo  di  truppe  intorno  alla  Tua 
perfona,  affinchè  poteffie  lenza  indugio 
trarre  profitto  e vantaggio  da  qualunque 
Itraordinario  fuccefl’o,e  dar  riparo. a qual- 
che non  preveduta  ed  inopinata  di  {gra- 
zia («).  Il  Re  di  Navarra,  eh’  era  già  dall’ 
Inghilterra  ritornato  nella  Normandia , 
accortoli  che  Carlo  Iacea  la  guerra  con 
felice  fuccelfo  , ed  avea  prefe  tutte  le 
fue  mifure  con  precauzione  cosi  grande, 
conienti  dopo  eflerfi  dati  gli  oltaggi  a 
conferire  col  Re  , e conchiufe  col  me- 
defimo  un  trattato,  lafciando  nelle  ma- 
ni di  lui  i Tuoi  figliuoli , malgrado  dell’ 
ultimo  luo  trattato  col! 'Inghilterra*  Im- 
perciocché conofcendo  , che  nè  1*  uno 
nè  1’  altro  di  quelli  monarchi  gli  defì- 
derava  alcun  bene  , giudicò  eifere  il 
meglio  per  lui  di  provvedere  o per  for- 
za o per  frode  a’ fatti  fuoi  (iu)  • In- 
torno a quello  tempo  Carlo  di  Francia 
conchiufe  un  trattato  con  Roberto  Re 
della  Scozia , e f tabi  li  il  numero  delle 

4 X 3 gen- 
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141 6 L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
genti  d’  arme  Scozzesi  fino  ad  un  cen- 
tina jo;  ma  S.  Luigi  fu  quello  6he  for- 
mò il  primo  quello  corpo,  confidando 
la  fua  perfona  a ventiquattro  di  quella 
nazione  ( # ) . Il  Cardinale  yefcovo  di 
Beauvats  veggendo  quanto  era  ibcom- 
Arno  Do-  patibile  di  elfere  in  un  medefimo  ,tem- 
configlieli  del  Re  e delPapa,  la- 
ici ò il  > fuo  ufficio  di  cancelliere  , nel 
quale  non  per  tanto  gli  fuccefie  il  filo  fra- 
tello; non  elfendo  coftume  del  Re  di  far  • 
perdere  la  fua  grazia  a'  fuoi  miniftrì .(y)> 
Fra  quello  tempo  il,  principe  di  Wales 
o Galles  y Velfato  per  gli'  biconi  fuccelfi  de* 
Frati  cefi , prefe  partito  di  ricuperare  Lì* 
Hioges , cn  egli  fofpettava  d’  elfere  Hata 
loro  data  in  mano  per  tradimento  ; ed 
s avendola  già  conquista  fece  palfare  a 
m dì  fpada  la.  maggior  parte  degli  abi- 
tanti* Quella  fu  1 ultima  di  lui  azione 
gìoriofa  : imperocché  veggendo  il  fuo 
popolo  con  trillato , e ftando  egli, medefi- 
mo afflitto  per  la  perdita  del  fuo  figliuo- 
lo Edward o , ed  in  certa  guìfa  confluito  e 
ftrutto  per  la  fua  infermità  fe  ne  ritor* 

7 " **•  f -y  • ■ » nò 

■ V*  . ■ .. 

( x ) MS.  de  la  BiWìoth.  du  Roi,c.  8354.  * 

(y)  Annaies  de  France,  f V"  -\J-+  • < / 
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nò  in  Inghilterra  . Lafciò  egli  in  quella 
fua  partenza  il  governo  dell ' Aqui  tatua  al 
Tuo  fratello  Giovanni  duca  di  Lancaftro , 
avendofi  prima  fatto  preftare  il  giuramen- 
to di  fedeltà  dalli  baroni,  i quali  dopo  una 
tal  fua  partenza  poco  di  ciò  fi  curarono, 
avendo  f ìmpofizioni,  la  tafla  de  fuochi, 
ed  altri  pefi  fopra  loro  medi  alienata  da 
lui  l’affezione  de’  medefimi , della  quale 
prima  egli  era  intieramente  in  portello  (s). 

Per  lo  trattato  che  il  coneftabile 
avea  conchiufo  con  Errico  Re  di  Cafti- 
glia , quello  principe  era  obbligato  ad 
affi  fiere  il  monarca  di  Francia  con  una 
flotta  ; e ficcome  il  medefimo  averebbe 
ciò  fatto  per  gratitudine  , così  non  fu 
meno  voghofo  di  farlo , quando  per 
un’  avvenimento  inafpettato  divenne 
' chiaramente  di  fuo  proprio  utile  ed 
interefle . Imperciocché  avendo  il  du- 
ca di  Lancaftro  fpofata  la  figliuola  di 
D.  Pedro  il  Crudele  , affunfe  dopo  un 
tale  matrimonio  il  titolo  di'  Re  di  Ca- 
ftiglia  e Leone  ; e torto  dopo  fe  ne  ri- 
tornò in  Inghilterra  col  fuo  fratello, 
il  quale  avev’  anche  prefa  in  mo- 

4X  4 glie 

(z)  Ancien.  Chron.de  Foncé,  H.  Knyghton. 
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glie  la  forella  minore  della  medefima  , 
làfciando  il  comando  in  Acuitemi  a al 
famofo  Captai  o fia  principe  de  Bucb 
col  titolo  di  coneftabile.  Don  Errico 
adunque,  il  quale  fapea  beniflimo.  l’in- 
trigo e corrifpondenza  che  il  duca  di 
Lancaflro  avea  cól  Re  di  Navarra  , e 
fofpettando  dell’  intenzione  3 che  il  m e- 
defimo  avea  di  fare  una  nuova  incurfio- 
rre  nella  Spagna  nel  cafo , che  la  guer- 
ra contro  la  Francia  avelie  qualche 
favorevol’  efito  , mandò  una'  flotta  di 
quaranta  gran  - navi  e tredici  fregate 
con  ordirli  ed  iftruzioni  di  operare  co- 
me il  Re  di  Francia  ordinaffe.  (#)• 
. Parlo , avendo  avuta  ben  tofto  la  noti- 
zia di  un  gran  foccorfo  , che  fotte  il 
* comando  del  conte  di  Pembroke  dovea- 
fi  mandare  a Roc belle  * ne  diede  iti 
tempo  T avvifo  .all’  ammiraglio  CaJli- 
■ gli  ano , il  quale  attaccò  una  tal  flotta 
nella  vigilia  di  S.  Giovanni  a villa  del 
porto  4 e conciofiachè  fofle  a quella 
molto  fuperiore  di  forze  , > la  disfece  e 
preflòchè  diflrulfe  intieramente.,  fece  pri- 
gioniero il  delfo  conte  di  Pembroke . con 
' • • * - ..  mol- 


(a)  Annales  de  Fraiice . 
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molte  altre  perfone  di  riguardo  ; e 
mandò  a fondo  tra  gli  altri  grofiTt  va- 
fcelli  quello,  che  avev’ a bordo  il  tefo- 
ro  per  la  paga  delle  truppe;  di  manie- 
ra tale  che  fi  può  con  verità  affermare, 
che  per  mezzo  di  quello  foccorfò  na- 
vale a tempo  cosi  opportuno  recato,  Don 
Errico  ricompensò  tutto  quell’ ajuto  ed 
affluenza,  che  avea  ricevuto  dalla  coro- 
na di  Francia  (£).  Or  il  coneflabile  du 
- Cucili n dalla  cofiernazionc  che  cagionò 
una  fimile  disfatta  navale  prefe  l’ op- 
portunità e ’1  vantaggio  di  fare  un  in-  • 
curfione  dentro  il  Poitou , dove  prefe  mol- 
te piazze  d’ una  fortezza  grande,  e po- 
fcia  fi  uni  al  duca  di  Berry  nel  Linìo- 
fu»o . Contuttociò  pur’  egli  è incerto  quaie 
\ averebbe  dovuto  eifere  il  fato  della  guer- 
' ra  , fe  il  Captai  o principe  de  Bucb  . 
aveffe  continuato  a comandare  ; ma 
quelli  efièndo  flato  fiarprefo  e fatto  pri- 
gioniero infuna  fcaramuccia,  fu  manda- 
to prigioniero  a Parigi , dove  fu  confi- 
nato nel  tempio  ; e quantunque  fi  fof- 
ser  offerte  per  la  di  lui  liberta  immen- 
lè  fomme  di  danaro,  pure  fini  quivi  li 
. >4  1 •'  fuoi 

(b)  H.  Knyghton.  Chron.  Tifoni.  Walfàjg.  1 ■ 
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fuoi  giorni , dopo  cinque  anni  di  pri- 
gionìa ( c ) . 

Il  Conte-  Immediatamente  dopo  un  sì  fat- 
fìabile ■ du  accidente  p0itiers  aprì  le  Tue  porte 

ccnquìfta  al  conellabile  ; onde  il  Re  fu  forprefo 
gran  parte  fa  una  s'j  grail  gìoja  e godimento , che 

dichiarò  nobile  il  maggiore,  e gli  Sre- 
gp  Inglefi.  viffi  con  i loro  difendenti  e luccelion . 

S. Giovanni  de  Angeli,  Taillebourg,  An- 
goulefme , Xaintes,Q  molte  altre  piazze 
feguirono  F efempio  di  Poitiers.  La  cit- 
ta di  Rochelle  averebbe  volentierofam en- 
te fatto  anche  lo  Hello;  ma  ritrovavafi  nel 
caflello  di  elfi  una  guernigione  Inglefe  . 

Il  maggiore  Francefe  fu  troppo  fraudolen- 
te col  governatore  Inglefe , che  il  mag- 
giore invitò  feco  a pranzo;  e perchè  gli  ! 
era  noto  che  il  governatore  non  fapea 
' leggere  , g^  m olirò  un’  antica  lettera  J 
col  fuggello  del  Re  Edoardo]  il  quale 
imperciò  dopo  avervi  fidati  gli  occhi  per 
un  picciol  tempo,  gliela  ritornò  indietro,  i 
Indi  voi  vedete,  dille  il  maggiore,  che 
il  Re  comanda,  che  fi  unifcano  infieme  » 
nella  rivifta  amendue  le  nollre  guer- 
nigioni , affinchè  il  popolo  pofla  meglio 
- " , : CO- 

(c)  Annales  de  France.  • * 4 
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conofcere  amendue  noi  , e riporre  cosi 
nell’  uno  come  nell’  altro  maggior  confi- 
denza, ed  io  ne  lafcio  alla  cura  vortra  il 
tempo  e la  maniera  di  ciò  fare.  Da  ciò 
avvenne  che  il  giorno  appreffo  il  go- 
vernatore cacciò  fuora  la  fua  guarnigio- 
ne , ed  il  maggiore  forprefe  il  cartello; 
ma  prima  che  il  medefimo  rendefle  la 
piazza  al  conertabile  pretefe  che  fi  ot- 
tenefle  dal  Re  il  confenfo  di  fpianare 
quella  fortezza  , ed  un  privilegio  per 
la  citta  egualmente  ampio  , che  quello 
di  Parigi  : le  quali  cofe  efsendofi  amen- 
due  ottenute , il  maggiore  immediata- 
mente demoli  il  cartello,  prima  di  con- 
fegnarne  le  chiavi  (d).  I progreflì  delle 
armi  del  conertabile  riceverono  qualche 
freno  dalla  brava  difefa  di  Fontenai- 
le-Comte  , in  cui  comandava  la  moglie 
del  fignor  Giovarmi  Harpedon  ; la  qua- 
le comechè  giovan’  e bella  ella  forte, 
pur’  efpofe  durante  1’  aflèdio  la  fua  per- 
dona a pericoli  egualmente  , che  ogni 
altro  privato  uomo;  e ciò  fece  anche 
quando  lì  venne'  a dare  ad  erta  piazza 
faflalto;  nè  fece  mai  alcuna  offerta  di 
• k ca- 

( d ) Ancien.  Chronìque  de  F rance , Frtoi&rt, , ,, 
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capitolare  fino  a tanto  che  fu  nel  pun- 
to di  edere  prefa  : nel  qual  tempo  il 
coneftabile  eh’  era  un  gentile  uomo  e 
galante  , diede  ad  efl’a  Itelfa  la  facoltà 
di  preferì  vere  a fe  medefima  quelli  termi- 
ni e condizioni,  eh’  ella  volefie.  Il  rima- 
nente degli  ufficiali  lngleft  e truppe  fi  an- 
darono a porre  dentro  T bouars , ch’era  una 
piazza  molto  forte,  e la  qual’  eglino  fi 

: arano  determinati  a difendere  fino  all’ 

% 

eftremo  di  lor  pofìfa  . Ma  eflendofi  dal 
coneftabile  offerto  di  dar  loro  tempo 
per  gli  foccorfi  che  ftavano  afpettando, 
fino  alla  fella  di  S.  Michele , eglino  confen- 
tirono  di  arrenderfi , ove  il  Re  Edwardo, 
o il  principe  di  Wdcs  o dalle*  non  man- 
daflero  loro  per  quel  tempo  tali  rinfor- 
zi (e).  Edveardo  intanto  uni  ed  imbarcò 
un’  armata  comandata  da  fe  fnedéfimo, 
t da’ fuoi  figliuoli,  la  quale  fe  foise  giunta 
in  temp’  opportuno  ben’  averebbe  po- 
tuto far  cangiare  afpetto  agli  affari  ; ma 
avendo  incontrati  venti  eontrarj  eglino 
furon  coftretti  non  fenza  gran  rifehio 
a ritornare  indietro,  ed  afferrar  di  nuo- 
vo la  coftiera  d*  Inghilterra  y di  tal  che 
' : V • - - al 

, i*  • 1 

(e)  Gagurni  Hifl.  • 


• Digitìzed  by  CjOOgle 

* ' * 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1413 
al  terppo  deftinato  Tbouars  fi  fottopo- 
fé  (/) ...  Pofcia  jl  coneftabile  ebbe  la  fe- 
lice forte  di,  battere  Giovanni  d’  E - 
vrciM  , il  qual’  erafi  portato  con  mille 
e dugento  uomini  armati  per  Ac- 
correre il  cartello  di  Cbifai  , e fattofì 
padrone  di  quefta  piazza  , • forprefe  nel 
me^efimo  giorno  Niorp , eh’  era  una 
piazza  più  forte  e di  maggior  confe- 
guenza.*  in  guifa  tale  che  il  Poitou  fu 
intieramente  Aggiogato,  ed  il  Re  diede 
una  tale  contèa,  al  fuo  fratello  il  duca 
di  Berry  (g)  . La  maggior  parte  delle 
fpefe  di  quella  campagna  fu  foftenuta  da- 
gli Ebrei  , a’  quali  fu  dal  Re  venduto 
il  permefso  di  reftarlène  diece  altri  an- 
ni di  più  in  Francia  ad  altifTimo  prez- 
zo, febbene  da  molt’ Illorici  venga  mef- 
so  un  tal  fatto  in  tempo  più  • appreffo 
del  di  lui  regno  (bj. 

Il  duca  di  Brettagna , il  .quale  come 
colui  che  aveva  una  grata  rimembran- 
za che  all’ajut©  ed’  affiftenza  dèlia  na- 
zione Inglefe  era  tenuto  de’  Tuoi  domi- 

' . v.  * nj>  : 

> . „ * 

( f ) Annales  de  France , T.  Walfing. 

(g)  Du  Tillet,P.  Henaalt. 

. (h)  Gaguini  Hiit.  P.  jfcmll.  ; - -, 
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1424  L’ISTORIA  DI  FRANCIA  • 
nj , mantenea  tuttavia,  ficcome  fi  è da, 
noi  molirato,  il  fuo  attacco  ed  unione 
colla  medefima , fi  ritrovò  miferabil- 
mente  tra  1’  incudine  , come  fi  Tuoi 
dire,  e’1  martello  a riflelfo  dell’ambi- 
zione ed  artificio  del  Re,  il  quale  non 
diede  mai  a*  conofcere  il  Tuo  difpiacere 
fino  a tanto,  che  non  fu  in  fuo  potere 
di  farfi  fe veramente  fentire  . Il  conefta- 
bile  ed  Oliviero  de  CHJfon  non  erano  i 
foli  Brettoni  , di  cui  il  Re  erafi  prov- 
veduto nei  fuo  fervigio  ; ed  oltre  a 
quelli  eh’  egli  tenev’  asoldati , avea 
penfionati  molti  della  nobiltà  ; di  forta 
che  non  correva  un  gran  rifehio  in  ri- 
chiedere dal  duca,  che  come  a fuo  vaf- 
sallo  lo  fegnitaife  con  tutte  le  truppe , on- 
de avelie  potuto  far  leva.  Invano  adun- 
que piati  il  duca  d’  edere  Rata  a fe  • 
conceduta  la  neutralità  per  lo  trattato  di 
Bretigny  * e poco  anche  gli  giovò  la  di- 
ftinzione  che  da  lui  faceafi  tra  l’omag- 
gio che  da  fe  prellavafi  per  lo  ducato, 
e tra  quello  che  davafi  per  la  contèa 
di  Motitfort  (/).  Imperciocché  il  cone- 
ftabile  entrò  nella  Brettagna  con  un' 
Jr"  .■  y e fer- 

Ci)  D1  Argent,  Hiftoire  de  Bretagne. 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1425- 
eferciio  da  una  parte;  Oliviero  de  Clif- 
son  vi  entrò  colle  Tue  forze  dall’  altra  ; 
ed  i nobili  una  col  popolo  da  lui  fi 
ribellarono  nella  maggior  parte  delle 
piazze  : di  tal  che  elfendofi  da  lui  di- 
llribuiti  gli  foccorfi  Ingleft  parte  in 
fìrejì  , e parte  in  alcune  altre  piazze 
d’importanza-,  egli  fe  ne  ritirò  in  In-’ 
gbilterra  (£).Ma  ciò  non  accadde  lun- 
go, tempo  prima  del  ritorno , ch’egli  po- 
l'cia  fece  con  Giovanni  duca  di  Lanca- 
ftro>  il  quale  sbarcò  a Calah  un’arma- 
ta di  cinquanta  mila  uomini , colla 
qual’  erafi  meifo  in  tefta  di  rimettere 
in  piedi  e riftabilire  gli  affari  di  fuo 
padre  , ed  a gareggiare  le  gran  gefta 
operate  da  fuo  fratello;  in  quel  reame  i 
Quelli  pertanto  cominciò  la  fila  marcia 
verfo  la  fine  di  Luglio  , e pafsò  per  la 
Piccarli  a e per  la  Sciampagna  % lafciando 
in  ogni  parte  dietro  a>ie  badanti  fegni 
del  ìuo  riféntimento  v Carlo  aveva  in 
campo  tre  efèrciti  ; uno  comandato 
dal  fuo  fratello  il  duca  di  Borgogna  ; i’ 
altro  dai  fu©  cugino  il  duca  dk  Bour- 
bon , ed  il  terzo  dal  coneflabile  che 

* v-  • ■ 

con- 

’tF  ’ ' * * ' ' ■ C \ f ' 

; k ) Ancien.  Chronique  de  France.  •» 
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confiftea  principalmente  in  cavalleria . 
Oltre  poi  a quelli  eferciti  il  Re  aveva 
lotto  il  luo  comando  un  corpo  di  quat- 
tro mila  genti  d’arme,  ed  un  numerofo 
corpo  d' infanterìa  ( / ) . I due  duchi  an- 
davano corteggiando  1* uno  e l’altro  lato 
dell’  elercito  bigie fc , ed  il  coneftabiie  lo 
leguiv’  appreiTo  nella  retroguardia;  di  ma- 
niera che  ne  feguirono  frequenti  fcara- 
muccie  ; ma  condofiachè  niuno  di  lo- 
ro avelie  fufficienti  forze,  è fodero  in  ol- 
tre tenuti  a freno  dal  combattere  per  gli 
ordini  idei  Re  , non  vi  accadde  niuna 
battaglia  . „ Il  duca  di  Brettagna  fece 
premure  al  duca  di  Lancajhro  di  mar- 
r dare  dentro  il  fuo  ducato  : ma  come 
quello  principe  perlillè , nella  fua  deter- 
minazione di  andare  verfo  la  Guiennay 
non  • vi  fu  mai  dopo  tra  di  loro  veru- 
na buon^  corrifpondenza  (,»»)  . Il  duca 
di  Lancajìro • imperfanto  profeguendo  il 
fuo  proprio  difegno  attraversò  la  Bor- 
gogna J'q  1’  Auvergne  con  una  gran  ce- 
lerità, e pati  sì  grandemente  in  una  sì 
lunga  marcia  per  paefi.  nemici , che  nel- 
% le  , 

- * t . • * • - _ * . * • . ‘ „ 

*•  < 

[ 1 ] Annales  de  France . 

( m}  Hiitoire  de  Bertrand.  Gueslin. 
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le  felle  di  Natale  quando  giunte  nelle  vici- 
nanze di  Bourdeaux , appena  gli  era  ri- 
mafta  la  quinta  parte  del  fuo  eterei to  . 

Nel  decorfo  del  prefenté  anno  il  Re 
perde  i Tuoi  due  gran  tniniftri  , cioè  a 
dire  il  fuo  Cancelliere , ed  il  fratello  del 
medefimo  il  Cardinale  di  Beauvais . Quin- 
di rimpiazzò  il  primo  nella  perfonà  di 
Pietro  d Argemo?it  che  fu  eletto  dal 
Parlamento , ed  il  fecondo  in  perdona  del 
Vefcovo  di  Amiens  eletto  da  lè  medefi- 
mo  . Ma  comechè  egli  foffe  in  quanto 
a quelli  riguardi  fortunato  , pure  quell1 
anno  fu  egualmente  fatale  nella  Fran- 
cia che  in  Italia  ed  in  Inghilterra  , a 
cagione  di  un  afpra  carellia , e d’  una 
devoratrice  peftilenza,  che  ne  fegu'i  (»). 

Il  Re  non  di  meno  fece  tutto  ciò,  che 
fù  in  fuo  potere  per  follevare  gli  animi 
e lo  fpirito  del  fuo  popolo  ; ed  obbli- 
gò il  clero  a far  anch’  elfo  tutto  quello 
che  potelfero  per  mantensrli  ben  cari' 
ed  alleviarli  ; mollrandofi  da  lui  una 
vigilanza  ed  attività  talpe  , anche  nelle 
più  minute  co fe  riguardando  il  pubbli* 
co  bene,  che  contribuì  grandemente  à 
lft.M0d.V0Lz  3.T om.IIL  4 Y man-. 

( a ) Ann^es  de  France , Froiflart.  , . 

• 1 

• .*  t ’ ■»  y 

* „ • Ì • , 

*r  * .*•  ■*  “ • * 

t Diqitized  by  Google 


1428  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
• mantenere  una  tranquillità  tale,  che  in 
circoflanze  di  fimil  genere  non  fi  era  mai 
ancor  veduta  per  l’ addietro,  e la  quale 
contribuì  egualmente  a foftenere  il  Tuo 
carattere  ed  a confervargli  l’ affezione  e 
benevolenza  del  fuo  popolo , che  le  vit- 
torie , le  quali  eranfi  da  lui  guadagnate , e 
la  gran  mutazione , eh’  erafi  per  lui  fatta 
udii  mal  ridotti  affari  della  Francia\_o ]. 
Cario  ac-  iL  Papa , che  avea  mandate  replicate 

‘a/una  tre-  amm°nizioni , ed  impiegati  varj  legati 
gua , e per  riconciliare  quelli  due  Re  , in  que- 
qumdi  ne  ft0  tempo  ne  fece  premure  cosi  grandi, 

migliorare  e • pofe  loro  dinanzi  agii  occhi  li  mali  che 
la  condì-  regnavano  dentro-  a loro  domin  j in  un’ 
ztone dello  afpetto  cosi  grave  ed. orribile,  che  alla  fin 

lieto  dome-  r r ir-  j;  v 

Jlìcodi  "ne  1 medenmi  convennero  di  mandare 
Francia,  i loro  plenipotenziarj  a Bruges  r a fine 
di  conchiudere  una  pace , o almeno  una 
triegua.  Alla  tefta.di  tali  plcnipotenzia- 
rj  vi  furono  da  una  parte  li  fratelli  del 
Ré,  Luigi  duca  ^ Augia , e Filippo  du- 
ca di  -Borgogna  y e dall’  akra  Giovatiti i 
duca  di  Lanca/h'o.  Indi  fvanirono  tutte 
ie  fperanzé  delia  pace  dall’  infifterfi  as- 
solutamente dagl’  Itiglefi  , che  Edoardo 
IL  f,  .p*  do-.  J 

(o)  Gaguini  tìifl.  P.  Daniel,  Le  Cernire. 
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do vrefle  poifedere  la  Gmenna  còme  fo- 
vrano  della  medefmia  ; al  che  i Francesi 
non  vollero  predare  orecchio;  onde  av- 
venne, che  alla  fine  fi  conchi ufe  foltanto 
una  triegua  per  un’anno,  ma  fenza  far- 
li alcuna  menzione  della  Brettagna  [/>]. 
Quello  fu  un  gran  tratto  di  politica 
dell’uno  e. dell’altro  Re,  tanto  per  dar 
qualche  follievo  ed  ajuto  a loro  proprj 
fiati , e tempo  da  potere  refpirare  a’  lor 
fudditi  , quanto  per  nutrire  accefa  nel 
tempo  iltelfo  la  fiamma  della  guerra  in 
cjualche  angolo,  affinchè  coloro,  a quali 
mancavano  0 la  volontà, oi  mezzina  llar- 
fene  quieti , potelfero  trovare  dov’  elfere 
perciò  impiegati,  ed  impedire  cosi  che 
avelie  a iarfi  una  nuova  unione  de’  compa- 
gni. In  donfeguenza  di  ciò  Giovanni  duca 
di  Brettagna  fe  ne  ritornò  a’  fuoi  proprj 
dominj  con  ufi  conliderabile  corpo  di  trup- 
pe Inglcft ; dove  per  l’inveterato  fpirito 
d’ inimicizia  , che  prevalea  tra  le  due 
parti  contrarie  , fu  fparlò  molto  fangue, 
confiderandofi  dal  duca  il  partii  oppollo 
•come  tanti  rubelli,  e p'rofeflandofi  aper- 
tamente da  Oliviero  CliJJoti  1’  intenzio- 


ne 


Anno  Do- 
mini 1 ^ 74- 
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(p)  Ancien.  Chronique  de  F rance  , Ptoiflart.  • 
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■He  ch’egli  avea  di  efterminare  gl  'bigie- 
ft  y non  oftante  che  nel  ccmirtciamento 
di  una  tal  guerra  a Vede  fervitò  tra  di 
loro  con  gran  forza  e vigore  * Il  duca 
non  di  meno  fu  vìcinìflìmo  a prendere 
i cosi  lui  y come  la  maggior  parte  degli 
' altri  capi  , eh’  eranfi  da  lui  ridotti  a\l’ 
ultima  eflremira  , ed  a quali  ricusò  di 
•'accordare  qualunque  termine  ó condizio- 
ne ; ma  vennero  ad  edere  fottratti  non  per 
tanto  dalla  fua  vendetta  per  eflerfi  rinno- 
vata la  triegua  di  Bruges  per  un  altro  an- 
no, e per  edere  fiata  in  quella  includa  anche 
la  Brettagna  ( q )'.  Carlo  volentieri  abbrac- 
ciò quelli  briev’  intervalli  di  pace  per 
poter  recare  ad  effetto  varie  code  , 1 eh’ 
egli  aveva  in  mente  di  fare  per  beneficio 
Tuo  proprio  , della  dua  famìglia  , e del 
•filo  pòpolo*- Égli  dunque  fece  un’editto 
per  iftaSilir5  e fidare  1*  età  di  maggiore 
de’  Ré  di  Branda  nell’  entrare  che  . i 
medefimi  faceano  nel  quattordicefimo  an- 
no - laddove  'Filippo  /’  Ardito  l’avea  fìf- 
sata  nel  quattordicefimo  compito  . Indi 
fece  che  un  tal’ editto  foffe  regiftrato  in 
Parlamento , e pofeia  dichiarollo  una 

• ‘ ' leg- 

•{-q  ) £>'  Àrgent.  HilL  de  Bretagne  . • 
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legge  fondamentale,  ed  irrevocabile  del 
regno  [ r J , La  morte  del  fuo  zio  il 
duca  d’  Qrleans  fu  per  certi  riguardi  a 
Carlo  di  perdita  ; ma  dall’  altra  banda 
acc  eobe  confiderabiiinente  le  fue  rendite. 

Carlo  ei  fu  cosi  provvido, che  dal  tem- 
po della  prima  tregua  da  fe  fatta , i Tuoi 
forzieri  furori  fempre  pieni*  e pure  non 
vi  fu  mai  un  principe  di  lui  più  libe- 
rale , Egli  di  continuo  diede  non  meno 
terre , che  fiati  al  fuo  ccfneftabile , il  quale 
prelfochè  fubito  dopo  averli  da  lui  ri- 
cevuti, li  vendeva,  e fpendevane  il  da- 
najo,  che  ne  ricavava;  ma  però  era  co-  :* 
si  lungi , che  il  medefimo  foffe  in  quaU 
che  maniera  lira  vagante  ,■  che  non  affet- 
tava neppure  alcuna  magnificenza  ; ma 
foltanto  non  foffriva  , che  verun  fervi-? 
gio  paflafle  fenza  eifere  premiato  , nè 
abbandonava  mai  alcun’  uomo  di  medito  4»no  Dt-  * 
nelle  fue. # calamità  ed  anguftie..  Il  R 
imperciò , ch’era  di  quello  perfettamen- 
te informato,  fi  diede  cura  di  foftenere 
una  gcnerofità , eh’  era  di  sì  grande  ufo 
al  fuo  proprio  fervigio  . Il  medefimp 

4 Y 3 que- 

(O  Ancien.  Chrofiiqe  da  France.  ' 

C S ) Hid oise  de  Bertrand  du  OuesJin. 
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1 43  2 V ISTORIA  DI  FRANCIA 
quello  Re  fece  anche  in  riguardo  a Tuoi 
miniitri:  imperocché  egli  teneane  molti 
in  differenti  parti,  e nei  cafi  di  difficoltà 
prendeva  i configli  di  efn  tutti  ; indi  ciò 
rapportava  a tre  o quattro  perfone  del 
luo  gabinetto*,  e cóh  effo  loro  determi- 
nava quel  che  far  fi  dovea.  La  fua 
maffima  fi  era,  che  anche  in  materie  di 
ftàto  il  ragionarne  potea  farli  iti  pub- 
blico, purché  però  la,  determinazione 
che  fe  ne  faceva*  foffie  poi  tenuta  tèi 
greta  Oj' 

L’ anno  feguente  mori  il  gran  terrore 
della  Francia , cioè  Edwardo  il  principe 
nero , al  quale  il  Re  fece  fere  un  folen- 
ne  funerale ,'  non  tanto  dicono  gli  ferir-, 
ti  Francefì , per  riguardo  della  loro  pa- 
rentela, guanto  per  la  filma  , che  il 
medefimo  facea  della  di  lui  perfotia , e 
delle  di  lui  virtù.  Immediatamente  do- 
po [ nè  da  lui  fi  farebbe  potuto  ' fce- 
gliere  un  tempo  più  proprio  ] ‘pubbli-* 
co  un  generai  perdono  e dimenticanza 
di  tutto  il  paffato;  ben  fependo  che v vi 
erano  molti  de’  fuoi  fudditi,  che  aveano 
fino  a -quel  punto  aderito  agl’  interdir 

v - degl’ 

4 (t)  PolydL  Virg.  P.  jErnìJ.,  • * 


Diglfced  by  Google 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1433 

'degl’  biglefi  puramente  per  una  certa 
gratitudine  ed  affezione  che  portavano 
al  principe  di- Galles  ; e ciò  forti  il  fuo 
buono  effetto  [»]  . Ma  non  gli  accad- 
de cosi  in  riguardo  all’  ambafcerìa  da 
lui  mandata  in  Avignone  per  diffuadere 
al  Papa  Gregorio  , che  fe  ne  ritornaffe 
in  Roma  : e ciò  non  oftante  che  vi 
aveffe  mandato  il  fuo  fratello,  ed  il  du- 
ca di  Angio.  La  triegUa  intanto  fu  rin- 
novata per  un’  altro  anno  ; ma  le  fpe-  , 
ranze  concepute  cosà  dall’  una  , come 
dall’  altra  parte  di  farfi  una  vera  pace , 
elleno  ne  andarono  in  fummo  . E 

la  verità  ella  fembra  eifere,  che  Car - 

' 

lo  non  ebbe  mai  intenzione  alcuna  di 
conchiuderla;  imperocché  in  quello  tem« 
po  egli  entrò  in  nuove  'alleanze  con  i 
Re  di  Caviglia , e della  Scozia  ; e tolto 
che  fu  fpirata  la  triegua  le  unite  flotte 
della  Francia  <9  della  Spagna  fopragi 
giunfero  nelle coltiere  $ Inghilterra,  fe-t 
cero  diverii  sbarchi , e tentarono  di  farne  > ' 
altri  ; ma  a riferba  di  aver  mels  a fuo* 
co  qd  incendiata  la  città:  di  Rye , .non 
fecero  verun  altro  danno  molto  confide-.  . 

4 Y 4 ra-  . 
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ribile.  Or  da’prigionieri , che  i F rance*.* 
Ji  prefero  in  una  tale  fpedizione  , egli* 
no  ebbero  la  notizia  delia  morte  del 
Re  Edoardo  ,<  ch’  era  accaduta  un  mefe, 
prima,  ma  eralì  tenuta  celata  per  mez- 
zo d’ una  proibizione , che  alcun  legno 
non  ufcifle  dal  porto  ( w ) ; Ciò  Fervi 
come  una  fpecie  di  fegnale,  alla  villa  di. 
cui  le  armate  di  Carlo  attaccarono  gl’ 
In  gl  e fi  da  tutte  le  parti  : imperocché 
un’armata  fiotto  il  comando  del  duca  di 
Borgogna  entrò  nell’  Artois  ; un’  altra 
entrò  in  - Alvergna  ' fottò  . il  coman- 
do del  duca  di  Berry  ; quella  che  ope- 
rò in  Guienna  fu  comandata  dal  duca 
di  Angtì  y e le  truppe  nella  Brettagna, 
erano  Fotto  il  comando  del  cojieftabile  , 
Jl  Re  poi  aveva  anch’  egli  Fotto  il  co- 
mando di  Fe  medefimo  un  poderofilTimo 
corpo  di  (truppe a fine  di  poter’  eflèrq . 
in  iltato  di  accorrere  , a qualunque  acci- 
dente , che  per  le  vicende  della  guerra 
foflfe  potuto  addivenire.  Il  Qoneftabile  fi 
Uni  col  duca  di  Borgogna  , il  quale  in* 
contro  difficolta  di  combattere  col  fignor 

1 ...  V / .. 

(w)  Ancien.  Chronique  de  Frane®,  Froiflart.R 
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r Tommafo  Felton  , e col  rmifcalco  di 
Bourdeaux . Tolto  dopo  il  Tuo  arrivo  il 
, conellabile  gli  attaccò , gli  leonine  , e 
fece  amendue  quelli  lor  comandanti 
prigionieri  di  guerra  (x).  Una  tale  vit-^™0^- 
tona  fu  si  bene  recat’  avanti  e profegub mm  I377‘ 
ta,  che  alla  fine  della  campagna,  Bay  ori- 
na , e Bordeaux  con  li  diftretti  intorno 
ad  effe , e la  fortezza  di  Cai  ah  colle  fue 
dipendenze , erano  tutte  le  piazze  rimalte 
agi’/jfgAr/i  nei  continente;  e vi  era  una 
ben  forte  apparenza,  che  i medefimi  non 
avellerò  a tenere  neppure  quelle  per  lun- 
go tempo;  poiché  oltre  alla  fiacchezza  na- 
turale che  feco  portava  la  minoranza  del 
loro  Re,  ne’ configli  dell’  Inghilterra 
erano  di  già  delle  divifioni  grandini* 
me  [/]. 

Dagl  Jftorici  Franceft  fi  reputa  co .F  Impera- 
me  un’  onore  molto  fingolare  fatto  al  w,vifi* 
regno  di  quello  monarca-,  che  l’  Jmper  i/ Ripa- 
ratore Carlo  IV.  ed  il  fuo  figliuolo  Wen-  ^xì  ,lR  . 
calao  Re  de’  Romani  fi  portarono  a fa-  %£mnuo- 
re  al  medefimo  , eh’  era  nipote  di  eli q v°  trattato 
Imperatore-,  una -vifita  in  Parigi'.  Egli-  ^avarrf 
; * no 

(.x)  Hiftoire  de  Bertrand,  du  Gueslin,  H.  Knv-  4 
ghfpn,  P.  rEmil.  >•  • Vs  > ? A 

(y)  Ancien.  Chronique  de  France,  Froi/Iar* 
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jio  furori  ricevuti  con  tutt’i  contraffegni 
poflìbili  di  rifpetto  e di  ftima  ; • ed  in- 
tertenuti  con  tutta  1*  immaginabile  gen- 
tilezza egualmente  , che  con  eftrema 
magnificenza  . Ma  con  tutto  ciò  Carlo 
fi  guardò  molto  bene  di  non  recar  tant’ 
oltre  da  fua  compiacenza,  che  deffe  loro 
il  menomo  fondamento,  fu  cui  potere  ap- 
poggiare quelli  diritti  di  fuperioritk , che 
alcìrni  principi  fono  fiat1  inclinati  a pre- 
tendere dopo  effère  fiat’-  r inveititi  della 
dignità  imperiale . Anzi  per  lo  contrario 
egli  prefe  occafione  di  far  qualche  buon’ufo 
d’ unfìmigliante  lóro  congrelfo  con  proc- 
curare , die  if • delfino  fuo*  figliuolo  folle 
dichiarato  vicario  perpetuo  nella  contèa  del 
Ddfinato , e nell5  antico  reame  di  Arles , 
. che  tuttavia  riputavanfi  ancora  dipendenti 
dall’  Imperatore  [*] . Intorno  a quello  tem- 
- po  accadde  fars’il  famofo  proceflo  contro  il 
Re  di  Navarra  l'opra  un’accufa  fattagli  che 
aveva  egl’injefo  di  proccurare  che  il  Re  foio- 
se avvelenato  j per  lo  quale  motivo  furono 
punite  alcune  perlóne , ed  eflo-  Re  di  Na~ 
. varrà  perde  non  fole  le  fue  confiderabili  ed 
importanti  polfelfioni  nella  Normandia  , 

•'  ...  . pv 

( z ) Hidoire  ds  Bafcrand  du  Gu^sjin,  P.  iEmil. 
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per  cui  era  flato  di  tanto  diiturbo  alla  co- 
rona di  Francia , ma  ben’ anche  la  fua  fi- 
gnoria  di  Montpelier  j eh’  era  tutto  ciò 
ch’egli  ebbe  per  le  contèe  di  Sciampagna  e 
di  Brie,  e per  la  ducèa  di  Borgogna  ; ed 
in  quella  ifteflìffima  occafione  egli-  fu  an- 
cora in  punto  di  effer  privato  del  rima- 
nente de’ Tuoi  dominj  dall’ infante  di  Ca- 
ftigtìh . Ma  in  quello  tempo  era  già  mor- 
to Ecì'ivardo  il  Terzo,  ed  in  confeguerjza 
Ibernato  il  terrore , che*  le  arqie  Ingleft 
apportavano^ ),  In  queffanno  morirono 
la  regina  regnante  di  Francia,  e la  regi? 
na  vedova  Giovanna,  il  che  recò  al  R z Anno  Do- 
una  trihezza  ed  afflizione  ben  grande . Mo- 1721711  * 
fi  ancora  Papa  Gregorio  XI*  ond’è  che 
i Cardinali  eleflero  yn  Prelato  Italiano , 
che  aflimfe  il  nome  di  Urbano  ; ma  con- 
ciofiachè  avefle  quelli  avuta  la  difgrazia 
di  difguflattì  il  Cardinale  di  Amiens ? eh5 
era  il  minillro  Francefè , con  imputar- 
gli ch’era  nemico  della  pace,  quello  Cardi-  - 
naie  una  con  i Tuoi  focii  eleflero  un’altro, 
il  quale  prefe  il  nome  di  Clemetite  VII, 
fifsò  la  Tua  refldenza  in  Avignone  , e 
ppoccurò  d’effe  re  'riconofciuto  da  tutte  le 
' . . ' CCte  ... 

* (a)  Ancien.  Chronique  de  France,  . . 
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«jtó  ch’egli  avea  di  efterminare  gl  'bigie- 
ft  ; non  ottante  che  nel  ccmirtciamento 
di  una  tal  guerra  aVefle  fervitò  tra  di 
loro  con  gran  forza  e vigore  * Il  duca 
non  di  meno  fu  vìciniflimo  a 'prendere 
i cosi  lui  j cóme  la  maggior  parte  degli 
altri  capi  , eh’  erantt  da  lui  ridotti  all’ 
ultima  eftrefhdMfl , éd  a’  quali  ricusò  di 
^accordare  qualunque  termine  o Condizio- 
ne ; ma  vennero  ad  ettere  fottratti  non  per 
tanto  dalla  fua  vendetta  per  eflerfi  rinno- 
vata la  triegua  di  Bruges  per  un  altro  an- 
no , e per  ettere  fiata  in  quella  inclufa  anche 
la  Brettagna (q)'*  Carlo  volentieri  abbrac- 
ciò quèfti  briev’  intervalli  di  pace  per 
poter  recare  ad  effetto  varie  cofe  , v eh’ 
egli  aveva  in  mente  di  fare  per  beneficio 
fuo  proprio  j della  fua  famiglia  , e del 
•fUo  pòpolo Égli  dunque  fece  un  editto 
per  iftaBilir’  e fiflare  l’età  di  maggiore 
de*  Re  di  Branda  nell’  entrare  che  . i 
medefimi  faceano  nel  qùattordicefimo  an- 
no ■ ' laddove  'Filippo  /’  Ardito  l’avea  fis- 
sata nel  qùattordicefimo  compito  . Indi 
fece  che  un  tal’ editto  fotte  regiftrato  in 
Parlamento , e pofeia  dichiarolló  una 
■ • • ■ ' . ; leg- 

{-q  ) lV  Àcgern.  Hift*  de  Bretagne . • " * ‘ 
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legge  fondamentale,  ed  irrevocabile  del 
regno  [r]  * La  morte  del  fuo  zio  il 
duca  d’  Orleans  fu  per  certi  riguardi 
Carlo  di  perdita  ; ma  dall’  altra  banda 
accrebbe  confiderabiimente  le  fue  rendite . 

Carlo  ei  fu  cosi  provvido , che  dal  tem- 
po della  prima  tregua  da  le  fatta , i Tuoi 
forzieri  furon  fempre  pieni;  e pure  non 
vi  fu  mai  un  principe  di  lui  più  libe- 
rale, Egli  di  continuo  diede  non  meno 
terre , che  tlati  al  fuo  ctfneftabile , il  quale  ** 
preifochè  fubito  dopo  averli  da  lui  ri- 
cevuti, li  vendeva,  e fpendevane  il  da- 
najo , che  ne  ricavava  ; ma  però  era  co- 
si lungi , che  il  medefimo  fofle  in  quak 
che  maniera  flravagante  ,<  che  non  affet- 
tava neppure  alcuna  magnificenza  ; ma 
foltanto  non  foffriva  , che  verun  fervL 
gio  pafl'affe  fenza  elfere  premiato  , ne 
abbandonava  mai  alcun  uomo  di  merito  4**o  Dó- 
nelle  fue>  calamità  ed  anguftie  . Il  Re  'ntm  1 
imperciò , eh’  era  di  quello  perfettamen- 
te informato,  fi  diede  cura  di  foflenere 
una  gcnerofita,  ch’era  di  si  grande  ufo 
al  fuo  proprio  fervigio  . Il  medefimo 

4 Y 3 que- 

(r)  Aacien.  Chrofiiqe  de  France . * 

( s ) Hittoite  de  Bertrand  du  Gueslin. 
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quello  Re  fece  anche  in  riguardo  a’  fuoi 
miniftri:  imperocché  egli  teneàne  molti 
in  differènti  parti , e nei  cafi  di  difficoltà 
prendeva  i configli'  di  efit  tutti;  indi  ciò 
rapportava  a tre  o quattro  perfone  dei 
fino  gabinetto y ecón  elfo  loro  determi- 
nava quel  che  far  fi  dovea.  La  fua 
maffima  fi  era,  che  anche  in  materie  di 
fiato  il  ragionarne  pot*ea  ferri  in  pub-; 
blico,  purché  però  la;  determinazione 
che  fe  ne  faceva*  Coffe  poi  ' tenuta  iè- 
greta  [*}'.  . 

L’anno  feguente  mori  il  gran  terrore 
della  Francia , cioè  Edwardo  il  principe 
nero , al  quale  il  Re  fece  fere  un  folen-; 
ne  funerale , non  tanto  dicono  gli  fcrit- 
ti  F rance  fi  y per  riguardo  della  loro  pa- 
r^n’féla,  guanto  per  la  ftima  , che  il 
medefitfio  facea  delia  di  lui  perforai,  e 
delle  di  lui  virtù.  Immediatamente  do- 
po [ nè  da  lui  fi  ferebbe  potuto  ' fee- 
gliere  uri  tempo  più  proprio  ] pubbli-. 
Co  un  generai  perdono  e dimenticanza 
di  tutto  il  paffato;-  ben  Capendo  che  vi 
erano  molti  de’  Cuoi  fudditi,  che  aveancv 
fino  a -quel  punto  aderito  agl’  interefiì, 
- : * • degl’ 

(t)  Polyd.  Virg.  P.  iEmiJ. 
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'degl’  hi  gl  e ft  puramente  per  una  everta 
gratitudine  ed  affezione  che  portavano 
al  principe  db  Galles  ; e ciò  forti  il  fuo 
buono  effetto1  [«].  Ma  non  gli  accada 
de  cosi  in  riguardo  all’  ambafeerìa  da 
lui  mandata  in  Avignone  per  diffuadere 
al  Papà  Gregorio  , che  fe  ne  . ritornaffe 
in  Roma  : e ciò  non  ottante  che  vi 
aveffé  mandato  il  fuo  fratello , ed  il  du- 
ca di  Angto . La  triegua  intanto  fu  rin- 
novata per  un  altro  anno  ; ma  le  fpe-  , 
ranze  concepute  cosi  » dall’  una  , còme 
dall’  altra  parte  di  farfi  .una  vera  pace , 
elleno  ne  andarono  in  fummo  E 
la  verità  ella  fembra  effere , * che  Car» 
lo  non  ebbe  mai  , intenzione  alcuna  di 
conchiuderla;  imperocché  in  quello  tem« 
po  egli  entrò  in  nuove  alleanze  con  i 
Re  di  Cafliglia , e“  della  Scopra  ; e tofto 
che  fu  fpirata  la  triegua  le  unite  flotte 
della  Francia  e della  Spagna  fopragi 
giunfero  nelle  coftiere  $ Inghilterra , fe* 
cero  divelli  sbarchi , e tentarono  di  fame  * ‘ 
altri;  ma  a riferba  di  aver  mefs’a  fuo* 
co  qd  incendiata  la  . città  di  Rye , non 
fecero  verun  altro  danno  molto  confitte* 

. ‘ v * 4 Y 4 ra- 

(u)  Annaies  de  Fra&ce» 
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rubile.  Or  ^a’ prigionieri , che  i Frante?.* 
Jì  prefero  in  una  tale  fpedizione  , egli* 
no  ebbero  la  notizia  della  morte  del 
Re  Edoardo,  ch’era  accaduta  un  mefe 
prima,. ma  erafi  tenuta  celata  per  mez- 
zo d’ una  proibizione , che  alcun  legno 
non  ulciffe  dal  porto  (w);  Ciò  fervi 
come  una  fpecie  di  fegnale,  alla  vifta  di. 
cui  le  armate  di  Carlo  attaccarono  gP 
Inglefi  da  tutte  le  parti  : imperocché 
un’armata  fotto  il  comando  del  duca  di 
Borgogna  entrò  nell’  Arto  'ts  \ un’  altra 
entrò  in  ^ Alvergna  fottò  . il  coman-, 
do  del  duca  di  Berry  ; quella  che  ope- 
rò in  Guienna  fu  comandata  dal  duca 
di  Augia  • e le  truppe  nella  Brettagna 
erano  fotto  il  comando  del  coneftabile  , 
J1  Re  poi  aveva  anch*  egli  fotto  il  co-, 
mando  di  fe  medefimo  yn  poderofiflìmo. 
corpo  di  ? truppe  .,  a fine  di  poter’  efferq 
in  ilfeto  di  accorrere -a  qualunque  acci- 
dente , che  per  le  vicende  della  guerra 
ioffe  potuto  addivenire.  Il  conehabile  li 
yni  col  duca  di  Borgogna  , il  quale  in* 
contro  difficolta  di  combattere  coi  fignor 

v • . ;v.  / . To- 

<w)  Ancien.  Chronique  de  Franca,  Froiflart, R 
de  Serres , • * 
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*gommafo  Felton  , e col  finifcalco  di 
Bourdeaux.  Tofto  dopo  il  Tuo  arrivo  il 
coneflabile  gli  attaccò , gli  Iconfyfe  , e 
fece  amendue  quelli  lor  comandanti 
prigionieri  di  guerra  ( x ),  Una  tale  vit- ^n,lP 
tona  tu  si  bene  recat  avanti  e proleguir 
ta,  che  alla  fine  della  campagna,  Bayon- 
na , z Bourdeaux  con  fi  diretti  intorno 
ad  effe , e la  fortezza  di  Cairn  colle  fue 
dipendenze,  erano  tutte  le  piazze  rimafte 
agi’  Ingleft  nei  continente  ; e vi  era  una 
ben  forte  apparenza,  che  i medefimi  non 
avellerò  a tenere  neppure  quelle  per  lun- 
go tempo;  poiché  oltre  alla  fiacchezza  na- 
turale che  feco  portava  la  minoranza  del 
loro  Re,  ne’ configli  deli’  Inghilterra  vj. 
erano  di  già  delle  divifioni  grandilfi- 
me  [/].  _ • ’ . . ... 

Dagl’  Iflorici  Franceft  fi  reputa  co- 
me  un  onore  molto  fingolare  fatto  zliv.vifita 
regno  di  quello  monarca  , che  1'  Jmper  ì[Rea Pa- 
ratore Carlo  IV.  ed  ii  fuo  figliuolo  Wen~  x^Jeyr^ 
cesino  Re  de’  Romani  fi  portarono  a fa-  gne  un  nuo- 
re  al  medelimo  , eh’  era  nipote  di  effo  v»  trattato 

Imperatore-,  una  vifita  in  Parigi 1 Egli-  Navarca  . 

no 

(,x)  Hiftoire  de  Bertrand,  du  Gueslin,  H.  Kny- 
glifon,  P.  JEmil.  '•  * ? 
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jio  furon  ricevuti  con  tutt’i  contraffegni 
poflibili  di  rifpetto  e di  ftima  ; ed  in- 
tertenuti  con  tutta  1*  immaginabile  gen- 
tilezza egualmente  , nche  con  eftrema 
magnificenza  . Ma  con  tutto  ciò  Carlo 
fi  guardò  molto  bene  di  non  recar  tant’ 
oltre  da  Tua  compiacenza,  che  deflfe  loro 
il  menomo  fondamento,  fu  cui  potere  ap- 
poggiare quelli  diritti  di  fuperiorità , che 
alcìmi  principi  fono  fiat’  inclinati  a pre- 
tendere dopo  eflere  ftat’  r invertiti  della  ' 
dignità  imperiale.  Anzi  per  lo  contrario 
egli  prefe  occafìone  di  far  qualche  buon’ufo 
d’ un  ' fimigliante  loro  congreflo  con  proc- 
còrare,  diedi  delfino  fuo'  figliuolo  forte 
dichiarato  vicario  perpetuo  nella  contèa  del 
Ddfinapo , e nell’ antico  reame  di  Arles , 

. che  tuttavia  riputavanfi  ancora  dipendenti 
dall’  Imperatore  [*].  Intorno  a quello  tem- 

So  accadde  fami  famofo  procedo  contro  il 
Le  di  Navarra  fopra  un’accufa  fattagli  che 
aveva  egl’intefò  di  proccurare  cheilRe  fort 
se  avvelenato;  per  lo  quale  motivo  furono 
punite  alcune  perfone , ed  erto  Re  di  Na- 
'varra  perdè  non  folo  le  fue  confiderabili  ed 
importanti  polfelTioni  nella  Normandia  5 
• .*•  ;/.  ■ ; . pejr 
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per  cui  era  flato  di  tanto  diilurbo  alla  co- 
rona di  Francia , ma  ben’ anche  la  fua  fi- 
gnorta  di  Montpelier  ; eh  era  tutto  ciò 
ch’egli  ebbe  per  le  contèe  di  Sciampagna  e 
di  Brie , e per  la  ducèa  di  Borgogna  ; ed 
in  quella  iftefiifiima  occafione  egli-  fu  an- 
cora in  punto  di  eflfer  privato  del  rima- 
nente de’  Tuoi  dominj  dall’  infante  di  Ca- 
viglia . Ma  in  quello  tempo  era  gik  mor- 
to Ed'ivardo  il  Terzo,  ed  in  confegueoza 
ibernato  il  terrore , che*  le  arrye  Ingleft 
apportavano (^7),  In  quell’anno  morirono 
la  regina  regnante  di  Franerà , e la  regir 
na  vedova  Giovanna , il  che  recò  al  R z Amo  Do- 
una  triftezza  ed  afflizione  ben  grande . Mo-  mtnt  *378* 
fi  ancora  Papa  Gregorio  XI;  ond’è  che 
i Cardinali  eleflero  yn  Prelato  Italiano , 
che  afltinfe  il  nome  di  Urbano  ; ma  con- 
cioflachè  avelfe  quelli  avuta  la  difgrazia  v 

di  difguftarfi  il  Cardinale  di  Amiens * cip 
era  il  minillro  Franccfè , con  imputar- 
gli ch’era  nemico  della  pace , quello  Cardi- 
nale una  con  i Tuoi  focii  eleflero  un  altro, 
il  quale  prefe  il  nome  di  Clemente  VII, 
fifsò  la  fua  refidenza  in  Avignone  , e 
p^occurò  d’eflere  riconofciuto  da  tutte  le 

COr  . 

' # ' ' ' 

( a ) Ancien.  Chronique  de  France  , 
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corone,  ch’erano  in  alleanza  colla  Fran- 
cia, eccettuatone  il  Re  di  Qajligl'ta , il 
quale  non  volle  riconofcere  nè  1’  uno  , 
né  T altro  ( b ) , ma,  mantenne  una  efat- 
ta  e prudente  neutralità. 

Il  Re,  giudicò,  che  non  fé  gli  farebbe 
mai  potuto  prefentare  verun  altro  tem- 
po più  a propofito  di  mettere  in  efecu- 
zione  il  gran  difegno  da  fe  formato  di 
unire  alla  corona  u ducato  di  Brettagna  ; 
a qual  proposto  .fa  da  lui  contro  il  du- 
ca proceduto  dinanzi  alla  corte  de’  pari 
nel  Parlamento  con  ogni  folennita  pofi 
libile  ; procurò  che  il  medefimo  folfe 
convinto  di  fellonia , e che  il  di  lui  du- 
cato con  *1  rimanente  delle  terre  , che 
polfedea,  folfero  confidati  malgrado  dell’ 
oppofizione  fatta  dalla  vedova  di  Carlo 
He  Blois  in  riguardo  alla  pretenfione  , 
che  vi  aveano  i fuoi  figliuoli  , allorché  fi 
fofs’  eftinta  la  famiglia  regnante  [c  ].  Ma 
contro  ogni  probabilità  ciò  che  s’  intefe 
fare  per  la  rovina  del  duca  produfie  anzi 
fidi  lui  riftabilimento ; poiché  i nobili, 

che 


fmr  1.  ' •% 
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*£  (b)  Annales  de  France , Gaguini 
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cke  aveano  fino  allora  feguito  il  partito 
fella  Francia,  fi  rivoltarono , ed  avendo 
richiamato  e ricevuto  il  loro  naturai  prin- 
cipe con  tutte  le  teftimonianze  di  lealtà 
ed  affezione , tacciarono  li  Frati  cefi  fuor 
della  provincia  * Il  Re  avendo  preftat 
orecchio  alle  infinuazioni  del  Cardinale 
di  Amiens  rfìoftrò  qualche  freddezza  ver-  • 
fo  il  coneffabile,  il  quale  ini  perciò  fi  offe- 
rì di  rinunciare  il  fuo  ufficio , e di  ritirarfi  Do~ 
in  C affigli  a ; dal  fare  là  qual  cofa  fu  conm,m  Ij>79’ 
gran  difficolta  divertito;  fe  non  che  an- 
che in  tale  occafione  dichiarò  fenza 
veruna  formalità , eh’  egli  non  volea  fer- 
vire  contro  la  fua  patria  ( d ).  Un’altro 
ftraordinario  errore  del  Re  fi  fu  quello 
di  licenziare  e sbandare  in  una  Vòlta 
tutti  gli  uffiziali  e foldati  Brettoni 
che  nel  fuo  fervigio  fi  ritrovavano;  ónde 
avvenne  che  il  duca  fi  vide  fornito  di  un 
compiuto  efercito  di  fuoi  proprj  fudditi 
formati  e difciplinati  alle  fpefè  della  Fran- 
cia) con  cui  effo  guadagnò  tali  vantaggi, 
che  produffero  una  negoziazione  > ed  una 
fpecie  di  progetto  per  la  conchiufione  di 
una  pace . Gl’  In  gl  e fi , mentre  il  Re  flava 

in 
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in  firnil  guifa  occupato,  cominciarono  a 
riftabilire  i loro  affari  , ed  aveano  ricu- 
perate alcune  confiderevoli  piazze  nella 
Guienna,  e varj  cartelli  nell’  Alvergna , e 
nel  Limofino,  Quindi  fu  mandato  per  re- 
primergli il  coneftabile  con  un  confidera- 
bile  corpo  di  truppe;  e con  quelle  potè 
l’ alfedio  a Cbnteauneuf  o fia  Cajìelnuovo 
deRandan,  dentro  il  quale  ritrovavafi  una 
numerofa  guernigione,  la  quale  dopo  un 
lungo  alfedio  venne  al  una  capitolazio- 
ne", per  cui  promife  di  renderfi  nel  ca- 
fo,  che  per  lo  giorno  duodecimo  di  Lu- 
glio non  fi  trovalfero  aver  ricevuto  foc- 
corfo.  Or’  in  quello  giorno  medefimo  il 
coneftabile  pafsò  di  vita  ; e con  tutto 
ciò  il  governatore  della  fortezza  recò  )e 
chiave  e le  pofe  a’  piè  del  di  lui  cadavi 
ro  (eh»  Il  Re,  com’era  ben  ragionevole, 
molìrò  della  morte  di  lui  , un  gran  diF 
piacere  , éd  ordinò  che  il  di  lui  corpo 
forte  feppellito  nell’abbadìa  di  S.  Dioni- 
gi fra  la  tomba  della  regina  fua  moglie, 
e quella  ch’era  deftinata  per  fe  medefi- 
mo . Il  conte  intanto  di  Buckingbam  zio 
di  Riccardo  lì.  giunte  a Calais  con  un 

for- 

> - 
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, forte  corpo  di  truppe  , e traversò  tutta 
la  Francia  ',  Sebbene  non  fenza  qualche 
perdita,  a fine  di  gittarli  dentro  il  pae- 
fe  della  Guie nna\  la  qual  cofa  finalmente 
fu  da  lui  recat’  ad  effetto  . Prima  che 
intanto  il  Re  aveffe  ben  potuto  ricevere 

L 

avvifo  d’ una  tal  moflà  fu  avvertito  co- 
me dall’  elferfi  difeccato  il  cauterio,  che 
tenea  nel  braccio  , non  gli  rimanea 
fe  non  poco  tempo  di  vita  (/);  laon- 
de mandò  a chiamarfi  li  duchi  di  Ber - 
ry , Borgogna , e Bourbon , e diede  loro 
r ultime  fue  iftruzioni  intorno  al  gover- 
no durante  il  tempo  della  minoranza 
del  fuo  figliuolo  : li  fece  avvifati,  che 
delfero  la  fpada  di  coneftabile  ad  Oli- 
viero de  Cl’tjfon  j che  faceffero  prendere 
in  moglie  al  giovane  Re  una  principes- 
sa di  Germania  , a fine  di  rinforzare 
maggiormente  le  loro  affinità  e paren- 
tele; e che  toglieflero  con  quanta  mag- 
gior Sollecitudine  fofl'e  poffibile  quei  gra- 
ve peSo  di  taffe  , che  le  neceffita  de’ 
tempi  avevan’  obbligato  lui  ad  imporre  . 
Egli  Sopportò  1’  avvicinamento  della 
morte  con  gran  coftanza  di  animo  , e 
. - nz- 
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negli  ultimi  momenti  di  Tua  vita  mo- 
ftrò  molta  pietà  , ed  una  perfetta  ralfe- 
gnazionc:  Mandò  fuora  gli  ultimi  refpi- 
ri  in  un  palagio  di  campagna  vicino 
al  bofco  di  V'tncennes  nei  quarantèamo 
quarto  anno  di  fua  età  , e diciaflettefi- 
mo  del  fuo  regno  (g)  , eccedi vamente 
compianto  da’  Tuoi  fudditi  , ed  onorato 
e riverito  , come  , un  faggio  e religiofo 
tutt’  i principi  di  Eyo-  % 

Carlo 

( g > Ancien.  Chronique  de  France . 


monarca  , 
pa  (D). 


da 

i' 


(D)  La  fugacità  di  queflo  principe 
fu  egualmente  celebrata  in  tempo  di  fu# 
vita  , che  dopo  la  fua  morte  \ e pur 1 el- 
la" non  fu  maggiormente  confderahile 
della  fua  modejlia  < Inoltre  non  fece 
'intana  ' co  fa  fenza  prenderne  con  figlio  , 
eh’  ejfo  riceve  a con  ringraziamenti  ed 
af colf  ava  con  pazienza  ; ma  nella  fine 
regolò  le  fue  azioni  col  fuo  proprio  giu  - 
dizio  y il  qual ’ fra  flato  fempre  ricono - 
feiuto  dì  e (fere  un  giudizio  retto  \ perchè 
era  flato  accompagnato  da'  felici  fucccf- 
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fi  {})  ■ Egli  eb$c  una  felicità  [ingoia- 
te- in  far  giudizio  de'  caratteri  degli  uo- 
mini, alla  quale  molto  contribuì  il  con- 
verfate  , che  con  effo  loro  face  a molto 
familiarmente’  laonde  fece  f celta  de' f noi 
generali  con  grande  accortezza  c cautela ’ 
ma  li  tratto  poi  con ' confidenza  , e non 
li  dij grazio  giammai.  Tenne  un'occhio 
egli  propìzio  a ciafcuna  cofa,ed  ebbe  due 
maffime  intorno  ali  economia  eh'  erano 
molto  degne  da  notar  fi , La  prima  fu  di 
ejfer  liberale , come  fu  nelle  paghe  y poi- 
ché aveva  un  idea  , che  * quando  un  Re 
era  fervito  per  picciole  e fcarfe  paghe  , 
veniva  generalmente  ingannato  ^"defrau- 
dato ’ e /’  altra  fi  era  di  pagare  in  danaio 
contante  , fenza  niente  abbatterne  dal- 
la fomma  ; la  attal  coja  egli  giudica- 
va che  toYnajfe  allo  ftcjfo  [ 2 ] . Egli 
lafcio  uri  immgnfo  te  foro,  del  che  è fia- 
to da  alcuni  cen  furato , tna  lodato  da  al- 
tri : fenonché  la  fua  mira  ìnraccorlo  fenza 
dubio  fu  buona ’ imperocché  ave  a veduta 
IJl.Mod.Vol. 2 4 Z .la 

( 1 )»MSS.  de  Chrijline  de  Fi  fan  , Hifl.  de  Ber- 
trand di e G.uesJin , P.  JEmilius  de  rebus  Frane . Dti- 
pleix  y Abbi  % He  Cboify  . 

( a ) MSX  de  Chrijtine  de  Pifan  >x  Froig'art , F. 
de  Serres  y Du  Tillet , Le  (*e  ndre , Abbi  de  Cboify , 
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la  monarchia  fui  spanto  di  perder  ft  per 
■mancanza  di  danajo  > e eia , cornee  he  f* 
vio  qual'  egli  erafi  , gli  fece  penfare 
corri  ejjo  non  ne  caverebbe  mai  di  fover- 
eh  io:  ma  poi.fe  ne  ravvide  e pentì  quan- 
do era  troppo  tardi  , e rilafciò  le  impo- 
fizioni  e tajfe  le  piu  gravi  nel  giorno 
medefyno  che . pafsò  di  vita  ( 3 ) . j Egli 
fu  M fondatore  della  realé  librerìa y eh'  è 
otiamah  divenuta  uno,  de  principali  orna-, 
menti  della  Francia  . Et  vi  lafiik,  nove 
coito  volumi  ’ laddove  il  fie  Giovarmi 
fuo  padre  non  ve  ne  ave  a Infoiati  piu  di 
venti  (4),  Fu  egli  un  uomo  p tuttofo  in - 
. tendente  che  letterato , ma  amante  della 
letteratura , e gran  mecenate  degli  uomini- 
di  lettere  ; & trovava,  un  piacere  sì  grande 
nella*-  loro  Convecfaziortìfo  che  alcuni  del- 
la nobiltà  , i quali  mn  < erano  di  quel 
numero , giudicavano  ciò  una  cofa  mal 
fatta,:  ond ' egli  diffe  una  volta  una  majjì - 
ma  che  bifognerebbe  tener-, rt  fempre  a me- 
moria j EgJiè  vero,  che  Ip  fono  amante 

, H*  NfHM  jVk  V ('M 

( 5 ) Gagutni  H$.  P.  JEwl  d~  rtòus  Fraryprunl 
Mezerjjf , Le  Gendre , Chatpns,. 

[ 4 ] Biblioth.  du  Louvre  fous  Us  Pois  Charles  V. 
Charles  VI.  & Chariéf  VII.  '!):[  fert  attori  bijloriquc 
par  M.  Boivin}  Le  G end.  Abbi  de,  Chptjy , 
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( de’  Cherici  ) cioè  uomini  di  lettere  ; anzi 
fpero  che  i miei  fuccefifori  vogliano  Tem- 
pre farne  (lima;  poiché  per  quanto  tem- 
po la  letteratura  Tara  amata  e prómof- 
sa  , quella  monarchia  dovrà  fiorire , e 
quando  della  medefima  fivperdera  la  fti- 
ma,  quello  reame  ne  anderà  in  decadenza 
e rovina  [‘5].  La  fiua  •vita  -privata  fu 
perfettamente  'ordinata  e regolare . ' Egli 
fi  aliava  per  tempo  ’ era  puntuale  ed 
efatto  nelle  fitte  divozioni  $ defimava  pri-‘ 
ma  del  mezzo  giorno  , e dopo  degnato  k 
dormiva  * faceva  un  moderato  ef etcì  zio  : f • 
non  filava  mai  oziofo^ed  anàavanè  a letto 
per  tempo  [6].  Il' fuo,  temperamento 
portava  fieco  una  certa  calma  che  coln\  > < ' ' 

ro  i quali  gli  Jlavan  dintorno  la  pren- 
devano erroneamente  per  freddezza  , di 
cui  alcune  volte  Lo  rimproveravano , ed 
egli  fojfriva  ciò  con  una  gran  pazien - 
za:  e bene  fpejfio  avveniva , che  co  fioro 
avejfiero  la  notizia  di  ejfierfit  già  recate 
ad  ejfetto  le  cofe  , per  le  quali  filavano 
fiollecitando  i Juo  't  ordini  : onde  il  Re 

■ ‘ . " 4 z 2 Pot 

(5  ) MSS.  de  Cbrijìine  de  Pi  fan. - 
( 6 ) Meni.  Jd?  Ch.  Pi  fan  , G agnini  Ufi.  Dupleix , 
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poi  ne  fornii  e va  in  vedendo  la  loro.  confa- 
Jhne  [7]  , Egli  fu  meno  folle  cito  e bra- 
mo fo  della  gloria , che  chiunque  de  faoi 
predecejjori , 0 pure  • pili  tofta  la- confede- 
rava in  uri  altro  afpetto. , faceto  fuo 
unico  fcopé  la  pubblica  utilità  y e pochi f-F 
fr/na  cura  dando  fi  di  quel  che  il  g'toffo  de- 
fu oi  cortigiani  0 diceva  0 pcnfava  . . E u a 
un,  uomo  molto  ri  folut.o , rmfìrando  in  ap 
paventa  un  irrefoluzione  grande-,  avendo 
allorché  mojìrava  di  deliberare  già  prefe 
le  fue  mi  fare  ; ond  è che  frequenti  voi- 
pe  rendea  v'ane  quelle  oppofzroni , che  al-, 

' tr  intente  npn  averebbqno  potuto  vincer  fi 
né  fuperaift . Si  diede  maggior  fellecitur 
dine  della  difciplinaf  che  del’  numero 
Ideile  fue  truppe , e f dava  egli  fiejfo  il; 
pènfero  e la  cura  de’  magazzini , e delle, 
propvifioki  : la  qual  cofa  gli  antecedenti- 

principi  giudicarono  al  difètto. della  toro,  di-, 
gnittJ iÈhhe anche  una  sì  perfetta  abiltà  di 
immaginarf  e conofcere  qualunque  cofa  ave* 
mi  potuto  accadere , che  non  gli  man- 
Cfiron  mai  efped tenti  , a cui  poteffe  ri- 
correre , tanto  per  d#r  'riparo  a qualche 

' • T -<V  ; 

(7  ) Froìf.  P,  JErrùl.  de  retar  Francorum  3 Du> 
T'tllet , Mezeray  } C'halons , . , . 
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perdita,  quanto  per  recartoltre  e faY'ufo 
maggiore  di  quale  he  vantaggio  ^ 8 ).  La 
fu  a con  forte  Giovanna  figliuola*  di-  iietio 
duca  di  Bòurbon  fu  * uria  princfpejfa  d 
una  fquifrta  beitela,  d ammirabili  par- 
ti , ed  e jf empi  are  nelle  fue  maniere  ed  . 
andamenti ; per  la  quale  ragione  il  Re 
la  ..fece  intervenire  ne  Juoi  configli  , 
Confutando  fi  con  effo.  lei  intorno  a qua 
Imque  co  fa  eh'  egli  fece  , fopra  tutto  a\ 
fine  e colla  mira  di  abilitarla  e metter*, 
la  in  fiato  .di  poter  operare  da-  reggen- 
te , durante  l'  etti  dt  minore  del  dt  lei 
figliuolo  ; ma' ella  fe  né  piorì  prima  di  lui 
in  un  parto  nell'anno  1378.  Dalla  me  defi- 
la egli  ebbe  Carlo  , che  fu  il  fuo  fuc - < 
éejfore  ; Liygi  duca  d Òrleàns  y dal  qua- 
le dìfcefcro  le  due  reali  famiglie  di  Or- 
leans, e di  Angouiefme  ; cinque  figlino-- 
le  3 che  gli  morirono  giovani  \ e •Caterina 
la  quale  prefe  in  ifpofo  Giovanni  conte  t 
di  Montpenlier,  figliuolo  del  firn  fratello 
il  duca  di  Berry,  col  qual' ejf a non  fece ; 
alcuna' prole  (9).  Ufi*  cadavere  per 

v.  '.  4 Z 3 ’r  ordt- 

( 8)  f.  .de  Senesi  Du  Tillet  , P>  Dame/.  Le 

Cend.  Abbi  de  Qhoìfy..  ; . t r »A 

( 9 ) Gammi  Hifi.  Duplex,  Mezeray,  Le  Gertd. 

Abbi  de  óho  'tfy  . \ ' ■ 
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Carlo  VP.  nel  tèmpo  della  morte 
di  fuo  padre  egli  era  dell’  età  d’ intorno  a 
■dodici  ann^e  confegucnteniente  trovava!! 
fotta  la-  neceffifa  di  avere  . un  tutore  . 

r ‘ * 

Ma  chi  un  tal  tutore  effe r dovette  non 
fu  agevole  cofa  a determinarli?  Il  duca 
di  Angiò , eh’  era  il  zio  più  vecchio  del 
Re  , e che  alle  nuove  del  cattivo  Rato 
del  fratello  »avea  lafciato  il  comando 
dell’  efercito , pretelè  la  reggehza  come 
fpettahte  a lui.^per  propria  diritto;  e 
dopo  ettere  flato  udito  dinanzi  al  Par- 
lamento gli  fu. ‘accordata  (fb)  . Il  duca 
di  Berry  meno*  abile  , ma  non  meno 
ambiziofo , effendo  ttato  elclufo  per  quei 
tempo  dall’  aver  cura  della  perfona 
ed  educazione  del  Re  , 'fu  la  medefimà 

* ■ coni- 
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ardine  di  fui.'  proprio  fu  feppellito.  in  S, 
Dionigi  j il  fuo  cuore  nella  cattedrale  di 
Rotteli , c "Ifltre  fuc  interiora  nel f abba- 
ttici di  Mau bui  flou . Nel  regno  di  lui 
furopo  la  prima  volta  introdotti  nella 
Francia  li  divertimenti  [entrali*  f:. ; 
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, commeflk  alli  ciuchi  di  Borgogna  , e di 
Bourbon , delli  quali  il  primo  era  zio' 
di  efl©  Re  per  parte  del#padre  , ed  il 
fecondo  lo  era  per  parte  della  madre  . 

Fu  indi  quello  giovane  Ré  con  * gran 
magnificenza  e fpieftdore  coronato  a 
■Rhcims  * ed  il  duca  di  Borgogna  occu-  • ' 
pò  a tavola  il  .luogo  del  fuo  fratello 
maggiore  il  reggente  , come  colui  eh’ 
era  il  primo  . Pari  di  Francia  . La 
fpada  di  eonellabile  fu  data  ad  Qlihjhto 
de  Clifforì e fi  fopprc fiero  la  .maggior 
parte  delle  gravi  rafie  ; fenonchè  ùria  ta- 
le foppreflione  durò  foltafttò  .per'  brève 
tempo.  Il  reggente , che  -.Giovanna  regi- 
na di  Napoli  avev’  adottato,  ed  il  qua- 
' le  dopo  la  colei  morte  erafiuvdetermina- 
to  di  farfi  valersele  fue  pretenfioni  ad 
lina  tale  corona,  s’ ini  padroni  di  tutti  li 
tefori  lafciati  dal  defunto  Re  fuo  fratel- 
lo, che  montavano  a molti  milioni*,  di  . 
tutte  le  di  lui  giòje  vafellami  ,'  e di 
qualunque  altra  cofa  $ valuta , che  vi 
era  per  pagarne  de  fpefe  d’  una  funi!- 
gliailte  spedizióne  f k 1.  I ducili  di  Ber- 
' \ <4-Z>  4,\-r  r\:  rjr . 

■ ' i 

(i)  Froiflart.  P.  « ... 

* (k)  Duplèrx,  Le  Genere.' 
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ry  e di  Borgogna  faccheggiarono  altresì 
la  parte  loro  ; e quantunque  non  con 
eguale  Tucced%.,  che  il  reggente  , pure 
avendo  prefo  tutto  quello  che  poterono, 
le  gravi  tafTe  cfie  così  di  fre'co  eranlì 
levate  furono  nuovamente  impofte  , I 
fervi  del  defunto  regnante  ' furono  mal 
trattati  ; poiché  il  cancelliere,  ch’erafi  op- 
pofto  alla  reggenza  del  duca  di  Angiò , 
ebbe  a caro  di  rinunciare  il  fuo  impie- 
go e "ritirarli  ( / ) . Il  Vefcovo  d’  Am'tens , 
che  dal  giovane  Re  èra  odiato  ,,  fe  ne 
fuggì  in  Avignone  ;cón  una  iriimenfa 
fornirla  di.danajo,  che  avevafi  ammalfa- 
ta  ; ed  un  gentiluomo  di  camera  del 
morto  Re  fu  forzato  a feovrire , dove 
il  fuo  privato  teforo  confidente  in  ver-, 
che  d’oro  dava  nalcodo  tra  due  mura; 
la , qual  colà  tuttavìa  quedi  ricusò  di 
fafè  fido-  a che  il  duca  di  Angio.  noti 
mapdò  a chiamare  uh’  efecutore  di.gìu- 
ftizia  per  ' farlo  emettere  a morte  . In 
foni  hi  a tutte  le  cofe  caddero  iq  confu-  - 
iìone  , loitanto  il  duaa,  di  Bourbon  oper 
xando  in  una  maniera  conveniente  sì 


alla  fua  propia  condizicpe,  che  al  bene 

. V:*""4  • 1 \ del, ; 
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d^l  fuo  profilino  parente  il  giovane  Re: 
e pure  le  * buone  di  lui  intenzioni  fu- 
rono in  gran  parte  fatte  riufeir  vane 
dal  duca  di  Borgogna,  il  quale  malgra- 
do che  avelie  promeffo  di  darfi  tutta  la 
cura  nelfedubazione  del  giovane  monarca, 
pure  cercò  di  tenerfelo  , accattivato  con 
andare  a 5 verbo  e feconda  d’ogni  fua  vo-, 
elia  ed  inclinazione  , e compiacerlo  in 
ogni  genere  di  divertimenti , ne  quali 
riponeva  l’unico  fuo  diletto  talchp  ciò 
fu  conofeiuto  edere , nei  corfo  dèlia  Vita  e 
regno  di  quello  monarca  una  delle  prin- 
cipali cagioni  delle  fue  difgrazie  (nr)> 

In  tale  fituazione  di  co fe  qual’  er^fi  spopolo 
la  preferite , gl’  /«^/e/l  averebbono  'potuto 
far  molto  intorno  a ciò,  che  riguarda -egli.abi- 
va  lo  -rift&bilimento  delli  loro , proprj  af- 
fari,  fe  la  generale  politica?,  o per  m fòìùvano 
glio  dire  perfidia  di  quel"  tempo  non  1 in  arme  e 
avelie  loro  t impedito  . Il  conte  ' di 
ckingham  con  le  forze  Inglefi  avea  paf-^p”  ! * 
sato  l’  inverno  in  Brettagna dove  a ri: 
chiefta  di  quel  duca , avea  niello  F alfe- 
dio  alla  piazza  di  Nantes , eh’  era  i’  uni- 
ca citta  di  confeguenza  in  quel  duca- 

[m  J Hifì.  ^nonym.  de  Charies  VI. 
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1452  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
to,  la  quale  rimanev’  àncora  tra  le  ma- 
nide’  Frati  cefi;  ma.  mentre  così  ritrova- 
vano gl’  Irtglefi  impiegai  in  un  frmi- 
giiante  alTedio , il  duca  prefe  l’ opportu- 
nità di  trattare  colla  corona  dt  Francia} 
ed  avendo  imperniò  ottenuta  quelle  buò- 
ne. condizioni  , che  da  dui  poterpnli  de- 
fidèrare , convenne  colla  medefima  di 
abbandonare  gl’  intereffi  deila  nazione  In- 
glefe,  ed  obbligare  le  lo*o  truppe  a ri- 
tornarfene  nella  loro  ifola  ; Ja  qual  cp- 
fa.  egli  fece  fenza  molta  difficoltà  (»;. 
U duca  di  Berry  fianco  di  vivere  più 
come  un  uomo  privato  richiefè  , ó fu 
indotto  a richiedere , il  governo  della  Lin- 
guadocca ; - nel  che  fu  fòflenùto  dal  fuo 
fratello  il  dùca  di  . Angiò , al  quale  nell’ 
Ultimò  paSato  régno  era  flato  tolto  a 
.cagione  deliv  eccelli v’  ed  eforbitanti  op- 
preffioni , ond’èra  flato  reò5  ed  era  im- 
perniò flato  dato  al  conte  di  Foix . Ma 
^quando  il  duca  di  Berry  andò  per  pren- 
derne il  poflèffo  ^ il  popolo  in  • efpreffifc 
fimi  termini  fi  dichiarò , che  affoluta- 
mcnte  non  F averebbono  in  neffun  con- 
to ricevuto  ; onde  fu  neeeffario  . di  ri* 
. dur- 

' P s . * 

(n)P.  £mil. 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1453 
duri!  per  mezzo  della  forza  [ 0]  * Il 
giovane  Re , che  aveva  uno  fpirito  mar- 
ziale. , erali  meflo  in  tefta  dì  marciarvi 
egf  in  perfona,’ ma  gli  venne  dal  duca 
di  Borgogna  impedito  . Nulla  però  di 
manco  il  duca  di  Berry  profégui  'il  fuo 
difegno  col  maggior  vigore , e con  quelle 
forze  che  mai  potè  unire  ma  . fu  dal  ■ 

conte  di  Foix  battuto  e disfatto,  il  qua- 
le im perciò  riflettendo  alle  cohfegùeii-. 
ze  che  feco  averebbe  dovuto  apportar^ 
una  tale  fua  vittoria  , e quanti  ca- 
ro ;ie  gli  farebbe  dovuto  far  collare  un 
fimigliante  trionfo  , pofe  in  tempo  gli 
' affari  in  compro  meflo  ed  aggiuflamentò, 
ed  indi  rifiratofi  dentro  i Tuoi  pròprj 
dominj,  làfciò  ad  elfo  conte  di  Berry  iì 
governo , onde  contr  over  ti  vafi  (p).  Il  po- 
polo ancora  di  ' Parigi  eflendò  montato 
in  rabbia , e veggendos’  inabile  a poter 
pagare  le  antiche  * e le  nuove  talfe  che 
fi  eranò.  fopra  loro  impofte , proruppe  in 
una , follevazione  ; ,ed  avyegiiachè  fi  fd£  , 
sero  armati  di  magli  , furono  da  ciò 

>V'  . ' , ' chìa- 

* • . ■ , ^ , 

• ' ...•'•*»  Ì ' » ' 

(o)  Ancien.  Chronique  de  France.,  Gaguini 

Hifh,  - -,  "'f  * ;*  . 

(p)  HilF.  Anoayin.  de  Charles  VI;  ■ 

■ i * * * •* 
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1454  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
chiamati  Maillot'ms,  . Or  colloro  fero 
quella  capitale  mal  *ficura  tanto  per  lo 
Re;  che  per  lo  fuo  configlio,  che  quivi  ' 
teneva;  anzi  nelli  p^imi  trafporti  del  lo- 
,•  i ro  rifentimento  fi  fecero' colpevoli  e j ci 
di  alcune  crudeltà  e violenze  da  non  po- 
ter’ cffere  fcufate  ( q ).  Quindi  gli  abitanti 
AnnoVo-  ricchi  prendendo  nella  notte  le  lo- 
ro miiure  unirono  forze  tali  , che  di- 
fperfero  tali  fediziofi  uomini  , e rimife» 
ro  in  piede  la  pubblica  tranquillità.  Ma 
il  duca  di  Angiby  il  quale  vedea  be- 
ni  filmo  che  dal  perfeguitare  quelli  me  ri- 
dici non  vi  era  muno  vantaggio  e 
profitto  a ritrarne,  fottopòfe  i detti  ric- 
chi cittadini  a render  conto  delli  danni 
. ; ed  enormità  commefie  da  coloro  , eh’. 

: eglino  aveano  difperfi  ; ed  avendo  im- 

. pegnato  il  Re  fuo  nipote  a procedere 

contro  i medefmii  , alla  fine  ne  carpi 
' cento  mila  lire  per  far  lor’  ottenere  il 

perdono;  il  eh’ erafi  tutto  ciò,  ond  cgli 
avea  di  bifogno . Cosi  il  « tutore  od 
ajo  del  Re  mettev  a facco  i fudditi  di  | 
lui  [r]. 

* Un 

V.*  ^ ‘H’  ‘ # V **  \ » 

[q] . Ancien.  Chronique  de  Fr alice  . t 

[r]  Hift.  Anohym.  Charles  VI.  . . 1 

• i ; ì 
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Un  veemente  defiderio  di  acquetare  Carlo  * 
il  poifedi  mento  della  corona  di  Napoli  * 
fi  fu  quello,  che  induffe  il  duca  di  An-  Borgogna. 
giò  ad  operare  in  si  fatta  maniera  ra-  afc^^e 
pace.  Allorché  dunque  ebbe  accumulato coltati 
tutto  quello  die  a lui  fu  polfibile  s’ in*  Fiammen- 
camminò  verfo  Avignane  con  gioja  e^11, 
godimento* grande  di  tutta  la  nazione;  e 
di  la  pafsò  in  Italia  con  una  migliore  ar- 
mata di  quelle  , che  nè  f uno  nè  f al- 
tro degli  ultimi  due  Re  erano  flati  ca- 
paci di  porre  jn  piedi,  dove  fenz’ aver 
fatta  veruna  cofa  degna  di  confiderazio- 
ne,  a riferba  folo  d’  aver  contornato 
tutto  il  fuo  teforo  fino  all’  ultimo  quat- 
' trino,  ne  mori' di  triftezza  (r).‘‘l3òpo 
la  di  lui  morte , il  duca  di  Borgogna 
ebbe  prefso  che  la  fola  cura  e direzione 
del  Re,  che  fu  da  lui  condotto  con  un 
armata  di  venti  mila  genti  d’  arme , e 
feffanrà  mila  fanti  in,  fbcQorfò  del  fuo 
flioceró  Luigi  conte  delie  Fiandre , con- 
cioiìachè  i Fiarnenghi  fi  trovaflfero  in 
armi  a cagione  dell’enormi  taffe,  che  il 
conte  da  loro  rifcuotea  per  mantenere 
una  corte  diffoluta , e per  diffidarle  fcialac- 
i /•.  ‘ . quan- 

'(  s)  Aacien.  Chronl^ue  de  Fraticèv,  ' 


' A 


Dii 
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quando  colle  Tue  amali  e , e con  i fuoi 
parafiti  (r).Il  capo  del  com un  popolo 
fi  fu  Filippo  Artevel-  figliuolo  di  Gia- 
como il  famofo  facitore  di  birra  di  Ghent ; 
e fèbben  égli  (offe  flato  coftretto , e ti- 
rato a forza  in  fintili  difturbi , pure 
quando  già  una  volta  vi  fi  trovò  in 
mezzo  ed  impegnato,  egli  operò  con  uno 
fpirito  e prudenza  grande  : fenonchè  for- 
fi  -operò  ancora  con  troppo, fovérchia  fe- 
rocia\allorehè  ordinò  * che  affatto  non. 
fi  deffe  quartiere  alcuno  #a’  F rance  ft  , a 
riferba  dei  picciolo  Re  Carlo , dando  or- 
dine che.  ove  quefli  foflè  prefo  lo  con* 
duceffere  a lui,  affinchè. facendole  educare 
a Ghent , poteffe  apprendere  a parlar  be- 
ne Fiamengo  (.u  ) . Le  prime  operazio- 
ni di  guerra  elleno  furon  favorevoli  a’ 
Flamenchi  \ ma  furono  por  intieramente 
disfatti  in.  una  generale  b azione  a Rofe~ 
betque  colla  perdita  di  venticinque  mila 
uomini , tra’  quali  Vi  fu  ancora  ' il  lor  ca- 
po. Una  tale  vittoria  fu  feguita-  dalli 
piu  oltraggiofi  atti  di  fe verità  : ed  il 
Re  avendo  in  tal  guifa  già  umiliar’  i 
, . f -"i>  • > . v ' •:  '•  - Fia-  • 

- (t)  Ancien.  Chronicfue  de  Francei  - ' 

(u)  J.  de  Sérrts.  Le  Gend.  - , r.'v 

♦r  - ' 


* L I B.  «XIKi  CAP.  IV.  1457 

Ttamenvbt , e nel  temoo  ifleflb  ristabilì- 
tu  ancora  il  lor  conte , fé  ne  ritornò  dei^ 
tro  i fuoi  propj  dominj  col^  fup  Vittorio* 
lo  efer.cito  dimoilo  ad  ubbidire  a qua- 
lunque ordini  fi  fodero , lènza  prefume- 
re  o ardire  di  difiinguere  ie  potelfe 
mai  efifer  d’utile  e vantaggio  del  Re  lo 
ftrangolare  e fcannarc  i fimi  propj  fud- 
ditiyli  quali  non  erano  allatto  in  iftato 
di  poter  fare  alcuna  refiilenza  ('uy)». 

In  una  fomisliante  affenza  del  Re,  il  Carlo /*- 

i i • n ^ • • cendo  ntor - 

popolo  di  Parigi  era  caduto  m nuovi  n0  con  un 
tumulti  y ed  erafi  rcfo  colpevole  e reo  Vittorio/* 
di  v.irj  .atti  d’ indifcretezza , premuto  a j^rc^0f0ar"0 
cosi  operare  dal  pefo  delle  taflè  ed  im  - thè  avevio 
posizioni  fattegli , c dalia  fcandalofà  ma- A fàtat} 
mera , in  cui  vedea  cjie  le  medefime^^-^ 
fi  con  fumavano*  Eglino  feppero,  che  £iìajfe»za . 
Re  o per  dir  meglio  alli  Tuoi  zìi',  era 
tal  colà  eccelli vamenre  difpiaciuta  , . e 
jper  quello  riguardo*  grandemente  teme-  ' 

\anor  il  vdi  lui  ritorno  : ma  per  dare  il 
migliore  alpe t co  cke^porèfièro*  ad  un  fi-  . 
ni igfiance  affare  > armarono-  molto  com- 
piutamente trenta,  mila  uomini-,  e rtiai* 
piarono  fuor  ad  incontrare  ih  loro  mo- 


•> 


nar- 


( w ) Hi AAonym.  de  Charles  Vi. 
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1458  L’ISTORIA  DI  FRANGIA 
narca  , facendo  ciò  come  per  riceverlo* 
epn  gran  pompa  ed  ollentazione  , ma 
m*  realtà  perchè  fperavano  di  fare  qual- 
che impresone  (#).  In  quello  però  an- 
darono .delulì  nel  loro  intento  , poiché 
la  loro  truppa  fu  deprezzata  , ed  il  lo- 
ro infulto  punito.  Quind’il  piccolo  Re 
marciò  dentro  la  fùa  capitale  alla  tetta- 
delle  fue  truppe  * na  prete  polfefla  come 
fe  vi  folle  entrato,  e l’ avelie  prefa  per 
ajìàlto  ; fracalsò  e ruppe  alcune  delle 
loro  porte  y infranfe  ed  abbattè  le  cate-T 
ne  ; e chiufe  loro  le  ftrade  : indi  li  coftrin- 
fe  a dargf  in  mano  le  loro  armi  ; fece 
arreftare  tra  due  in  tre  cento  de’  loro 
principali  cittadini;  e ne  fece' porre  a mor-; 
te  alcuni  ogni  di  p^r  lo  f^azio  di  14.  gior- 
ni., e tra  quelli  fu vvi  anche  F avvocato 
generale.,  il  qual’  era  flato  fovente  me^ 
datore  tra  la  corona  ed  il  popolo  , ed 
era  dell’  età  di  fopra  fettant’  anni  : ed  il 
cui  pi ii  gran  delitto  ed  offefa  confitte  in 
eflere  ttato  del  partito  del  duca  di  An- 
[y  )•  Dopo  tutto  quello  il  Re  pri- 
5 J w la  città  detti  fuoi  privilegi  ; ed  a ven* 

do 


' >y 


( V ) «Gag.  HÌfl>  FqreFaf. 

(y  )-  Àmiales  ,de  France  P.  itrnif 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  145P 
do  pervia  di  eflorfioni  carpito  una  eforbi- 
tante  forama  da’ rimanenti  cittadini,  libe- 
rò quelli  fuoi  prigionieri , che  ritrovavano 
tuttavia  in  prigione  , e che  non  erano 
fiat'  inchiufi  e comprefi  in  quelli  difor- 
dini>  per  cui  gli  altri  erano  flati  me£ 
fi  a morte.  Una  condotta  molto  a quella 
fomigliante  fu  tenuta  nelle  città  di  Rou* 
en , T royes , ed  Orleans , ed  in  parecchie 
altre  città  grandi , e per  mezzo  di  ella  fu- 
rono (frappate  dalla  povera  gente  fomme 
di  danajo  incredibili;  delle  quali  tanto 
poca  quantità  ne  fu  impiegata  in  fervi- 
gio  del  Re , che  la  maggior  parte  dell’ 
efercito  fu  licenziata  fenza  effere  fiata 
pagata.  Gl ' Jnglefi  intanto  effendo  fotto 
il  comando  del  conte  di  Bucktngham  y 
che  in  quello  tempo  erajduca  di  G/o«- 
cejìer , sbarcati  a Calais , marciarono  per 
mezzo  la  Piccardia  ed  Artois  in  foccor- 
fo  de’  Fiamenghi  [ poiché  il  popolo  di 
Ghent  tùttavia  ancora  fi  foflenea  ] ed 
unitamente  con  effoloro  affediarono  Fprcs\ 
in  foccorfo  di  cui  il  Re  marciò  con  una 
poderos’  armata  , alla  qual’  efsendo  gli 
alleati  troppo  deboli  a poter  fare  reiì- 
flenza,  levarono  1’  afsedio  ; e gl’  InglcJ t 
abbandonando  le,  piazze  che  aveano  pre- 
JJi.Mod.VoLii.Tom.IlL  5 A le 


Il  dura  di 
Borgogna 
è ^Jl  abilito 
nelle  Fian- 
dre , ed,il 
giovane  du- 
ra di  An- 
gio  è coro- 
nato Re  di 
Sicilia. 
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ie  r furono  in  fine  obbligati  a fortificare 
Bourbotirg , dove  fecero  una  sì  brava  dife- 
fa  che  .finalmente  fu  fatta  la  convenzione 
di  permetterli  loro  che  con  tutti  gli  onori 
della  guerra  fe  ne  ritirafsero  ■ a Calais  (%). 
Il  duca  di  Brettagna  y&  richiefla  del  qua- 
le ciò  erafi  fatto,  ne  fu  gravemente  cen- 
furato , e pur  con  tutto  ciò  ebbe*  ballan- 
te credito  e potere  di  negoziare  tratta- 
re, una  trieguavtra  le  due  corone  per 
fei  meli  j e 1’  aver  egli  potuto  fare  una 
tal  cofa  per  forza  di  autorità, che  àvga 
nella  corte  di  Londra , lo  refe  maggior- 
mente fofpetto,  e più  odiato  [<*]. 

L’ anno  avvenire  fu  notabile  per  la 
morte  di  Luigi  conte  delle  Fiandre , la 
quale  addivenne  verlb . la  fine  di  Gennai 
io;,  e per  elsa  Filippo  il  zio  del  Re  ag- 
giunfe  al  fuo  ducato  di  Borgogna  quella 
contèa  infie me  con  quelle  di  Art ois , Re* 
t$l  y Neversy  e parecchie  altre  fi  gn  ori  e , 
di  <cui  andò  in,  perfona  a prenderne  il 
In  quello  tempo  li  maneg- 
giò un  trattato  tra  li  duchi  di  Berry  , 

Bor- 


(z)  Anoaym.  vit.  Richard.  II, 
( a ; D’ Argentre . 

( b ) L’  Abtè  de  Choisy  , « 
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Borgogna,  e Brettagna  da  una  parte  , e . 
quelli  di  Lancafìro  e Gloucefìer  dall’altra 
per  conchiuderfi  una  pace  ; ma  andò  poi 
a terminare  foltanto  ad  una  continua- 
zione della  triegua  (c).  Il  duca  di  An- 
g io,  che  fu  il  primo  della  feconda  linea 
Francefe  delli  monarchi  di  Sicilia,  morii 
intorno  a quello  tempo  nelle  circoftan* 
ze  , che  fono  Hate  dianzi  menzionate  »• 
laonde  il  Re  prefe  la  vedova  , e ’1  fi- 
gliuolo di  lui  fotto  la  fua  protezione  ; 
cercò  di  far  sì,  che  il  Papa  riconofcefle 
quei  giovane  principe  in  qualità  di  Re 
delle  Due  Sicilie  ; e mandò  un  efercito 
per  iftabilirlo  nella  contèa  di  Froven%ay 
eh’  egli  tenne  col  medefimo  titolo.  In 
tanto  elfendo  in  quello  tempo  il  Re 
dell’  età  di  dicialfette  anni  , e d’  una 
complelfione  alfai  robulla  e fanguigna, 
i fuoi  zii  giudicarono  che  folfe  già 
tempo  ch’ei  prendelfe  moglie;  ed  elfen-  « 
dofi  una  volta  dichiarata  una  fmligliante 
intenzione,  ei  fu  fatta  menzione  di  un 
numero  grande  di  principelfe  , come 
a dire  della  figliuola  del  duca  di  Lan- 
cajlro , della  figliuola  del  duca  di  Lore - 

. 5 A 2 na 

(c)  Du  Tillet. 

» • 
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. na  , e di  varie*  altre..  Ma  li  duchi  di 
Borgogna  e di  Bourbon  riflettendo  alle 
•>  premure  grandi.,  con  cui  il  paflàto  Re 
di  lui  padre  avea  loro  data  l’incombem 
" , za  di  far  si, che  il  fuo  figliuolo  fi  fpo- 
fafle  con  qualche  principefla  di  Germa 
nia  , furono  perciò  ' maggiormente  prò- 
penfi  ed  inclinati  a dargli  la  principef- 
sa  If abell  a figliuola  del  duca  di  Savie < 
va , del  cui  fpirito  e bellezza  fecero  far^ 
ne  un  vantaggiofiflimo  rapporto  al  loro 
> nipote  [r/]  Il  Re  non  di  meno  di' 
chiarofli,  com’egli  non  volea  feguire  il 
coftume  de’  principi  in  legarfi  per  tutto 
il  tempo  dì  fua  vita  con  una  donna 
% eh’  egli  non  avea  mai  veduta;  onde  im 
fiftè  di  voler  vedere  ? ed  abboccarfi  con 
la  detta  principefla . Finalmente  fu  conve-* 
Armo  Do-  nuto  e ftabilito , che  un  tale  congreflò  do' 
mtm  1384.  ve{fe  fuccedere  in  Amìens  , dov’  ella  fu 
condotta  dalla  duchefla  di  Br  ab  ante  fua 
zia , la  quale  fi  prefe  la  cura , e ’l  pen-* 
fiero  di  darle  tutte  le  iftruzioni  necefla^ 
rie  per  poterli  rendere  padrona  e ficura 
dell’  affetto  ed  amore  del  giovane  mo' 
narca;il  che  ella  feppe^al  primo  fguar* 

' > '■  do 
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do  ed  incontro  far  con  tanta  efficacia, 
che  il  Re  immediatamente  dichiarò  la 
fua  determinazione  di  conchiudere  il 
matrimonio  ; la  qual  colà  non  per  tanto 
riufcì  egualmente  fatale  a fe  medefimo, 
che  a’  Tuoi . fudditi  [ e ] . 

L*  appuntamento  e la  celebrazione  del 
matrimonio  del  Re  non  occupò  cosi  in- 
tieramente i penfieri  de  Ili  Tuoi  zii , e 
degli  altri  configlieri , che  toglieflero  lo- 
ro* di  mente  i penfieri  della  guerra-.  An- 
zi tutto  al  contrario,  conofcerìdo  che  il 
poffiedimento  di  Cala'ts , per  cui  ftava  in 
balia  degl 'Inglesi  il  poter  fare  alla  Fran- 
cia una  guerra  offenfiva  a loro  piacere, 
fi  era  la  vera  cagione  , per  la  quale  i 
medefimi  infiftevano  a pretendere  con- 
dizioni cosi  grandi , e non  volevano  afcol- 
tar  progetti  di  pace  fenza  la  reftituzione 
della  Normandia  egualmente  che  della 
Gu'tcnnd , formarono  il  difegno  di  fare 
una  invafione  in  Inghilterra , come  F uni- 
co mezzo  che  con  la  maggior  verifimi- 
glianza  averebbe  fatto  si  , che  i loro 
nemici  divennero  piu  ragionevoli  .'  Per 
la  qual  cofa,  avvegnaché  una  fimiglian- 

5 A 3 te 

(e)  Gag.  Hift.  P.  Henaulr. 
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zefi  • 


X3ig;Ù3Jd  by  Googlc 


14*4  L*  ISTORI^  DJ  FRANCIA 

te  intraprefa  richiedefle  lunglii  e vafU 
preparamenti  , eglino  vi  diedero  princi- 
pio ben  maturamente  , e fu  desinato 
per  luogo  dove  doveano  unirfi  il  porto 
di  Sluj/s  (f)  . Gli  abitanti  di  Ghent  , 
ed  i Fiamengh't  in  generale,  che  conti- 
nuavano ad  effere  in  guerra  contro  il 
duca  di  Borgogna , avendo  avuto  di  ciò 
intelligenza , ed  elfendo  vivuti  per  lun- 
go tempo  in  lega  ed  unione  con  gl7w- 
glefiy  formarono  un  difegno  di  porre  a 
fuoco  ed  incendiare  dentro  quel  porto 
la  flotta  di  efli  Frante  fi  . Ma  un  si 
fatto  loro  difegno , eh’  era  flato  cosi  ben 
condotto  dagli  abitanti  di  Dam , che 
difficilmente  potea  venir  loro  fallito , 
fu  fcoverto  da  una  perfona  , la  quale 
vi  era  fiata  intrigata  ; onde  il  Re  ne 
fu  talmente  provocato  e commoffo , che 
con  fornata  facilta  fi  fece  indurre  dal 
duca  di  Borgogna  a trasferire  l’ azione  e 
fede  della  guerra  ne’  Paefi  Bafsi , dove 
effendofi  egl’  in  perfona  refo  padrone  di 
quella  piazza , ed  avendone  feveramente 
punito  il  popolo  , i cittadini  di  Ghent 
ne  furono  si  vivamente  tocchi,  che  en- 
, „ • . \ / ■ ‘ tra- 

(f)  Boulanvilliers , 
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trarono  in  tTattat©  col  duca  di 
va,  ed  elfendofi  a lui  fotto  certi  termini 
condizioni  fottomeli!  riftabiìirono  la 
pace  n £ Faefii  Baffi  [g  ] . Quello  fu  un 
punto  di  gran  confèguenza  per  io  duca, 
il  quale  in  maneggiare  gii  affari  del  Re 
cercava  far  sì , che  li  medefimi  tornaf 
sero  a fommó  vantaggio  di  fe  'Hello; 
imperocché  dopo  aver  fatto  calare  il 
Re  con  la  principelfa  di  Baviera  ■>  jsrefe 
anche  da  ciò  1*  opportunità  di  far  pren* 
dere  in  moglie  al  fuo  proprio  figliuolo 
la  figlia  ed  ereditièra  di  "Alberto'  ò. i Bar 
vi  era  conte  di  Ze  alauda , Hajnault , èd 
Olanda  , e per  mezzo  di  un  tal  matrh 
monio  aflìcurò  alla  fua  famiglia  quella 
importante  fùccelfione , e fmifuratamente 
accrebbe  il  fuo  proprio  potere , che  per 
altro  i Francò  fi  difenfori  della  pròpia  pa- 
tria non  giudicavano -le  non  troppo  grande 
anche  prima*  di  un  tale  nuovo  accrefci- 
mento  (&,)  . Nel  medelimo  anno  Gio- 
vanni di  Vienna'  ammiraglio;  di  Francia 
fu  mandato  con  un  potente  foccorfo  io. 
ajuto  di  Roberto  II.  «Re  della  Scozia , ed 

« v ’i*--  ' "w  •x  • 

5 A 4 iB- 

( g ) Hift.  Anonvm.  de  Charles  VI. 

( h ) Meyer.  m Annal.  Flandr. 
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infieme  con  quefto  principe  guadagnò 
confiderabili  vantaggi  nella  parte  fetten- 
trionale  dell’  Inghilterra  ; di  maniera  che 
in  confeguenza  di  un  tal  diverfivo  (l 
nutrivano  grandi  e ben  fondate  fperanze 
di  averli  a fare  una  pace  a condizioni 
^ vantaggiofe.  Ma  effendofi  1’  ammiraglio 
invaghito  d’  una  delle  più  ftrette  pa- 
renti del  Re,  ed  imitandofi  da  Tuoi  uf- 
ficiali la  fua  zerbineria  , eglino  trova- 
ronfi  co’ loro  alleati  in  si  cattivi  termi- 
ni, ed  in  si  mala  ^corrifpondenza  che  ben’ 
ebbero  a cuore  di  prendere  il  prefetto  d’ 
una  brieve  tregua  per  ritornarfene  in-  ' 
dietro  ^ fenz’ aver  fatta  verun’ altra  cola, 
che  quella  di  difcreditare  il  loro  pae- 
fe  (#).  Molti  degl’Ittorici  F rance  fi  rim- 
proverano agli  Scozzefi  la  loro  freddez- 
za, ftupidita,  e ruftichezza  ufata  in  una 
fimigliante  occafione  ; ma  un  moderno 
fcrittore  con  fomma  ingenuità  e candi- 
dezza confeffa,  che  f ammiraglio,  e co- 
loro i quali  erano  intorno  a lui  furono 
unicamente  quelli,  che  fono  da  biafimar- 
fi , e che  fàgrificarono  al  proprio  piace-  • 


re 


( i ) Juvenal.  de  Urfìns. 
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re  non  meno  il  lor  obbliga,  che  i loro 
intere!!!  [£] . 

Il  duca  di  Borgogna,  il  quale  l’anno  Vtemneno 

, °r°  \ r i-  • ' una  tnva- 

precedente  e propole  la  ipedizione  co n-  rtone  „eir 
tro  l’ Inghilterra  , e poi  per  fervire  al  Inghilter- 
fuo  proprio  utile  e vantaggio  nelli  Pau-  ra  Cj”rgra-~ 

r -n  a*  c s , r • /r  r vedtfcapito 

Jt  BaJJi , lece  si  che  li  cangialle  pernierò,  e perdita 
e fi.  determinafle  altrimente,  era  in  que*  dclli  Fkut- 
fto  tempo  molto  bramofo  di  recar!’  ad'c^* 
effetto.  Avendo  dunque  dijpofte  le  forze 
del  Re  in  una  maniera  tale  che  foflè 
impedito  di  farfi  qualunque  impresone 
ne’  Tuoi  domin j , affembrò  finalmente  una 
numerosarmata  nelle  vicinanze  di  Slujs,  f 
ed  una  prodigiola  flotta  nel  fuo  porto  * 

Alcuni  fcrittorl  dicono ,‘  che  foffero  fiati 
venti  mila  cavalli,  venti  mila  baieftrie^  "*  ' 
ri  , venti  mila  "fanti  armati  differente-' 
mente  , e,  quel  eh’  è piu  ftraordinario  ; 
fopr’  a mille  e dugento  valcelli  ( / ) . Ei 
vi  fu  in  oltre  un  vafio  edificio  di  le*, 
gno  , o fia  un  cafteilo  navigante , eli' 
erafi  inventato*  per,  la  difefa  de’  foldati  c 
nello  sbarcare  che  facevano  a terra-.  E pur  * . 
con  tutto  ciò,  tutti  qoèfti  ftupendi  pre- 
paramenti, che  coflarono  si  gran  teni-  • 

po, 

( k ) Le  Gendre. 

( 1 ) Froiffarc. 
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po,  e sì  gran  fatiche,  e di  (pendio , e per 
gli  quali  fi  erano  concepute  sì  grandi 
afpettazioni  e fperanze , fi  ridufl'ero  a 
nulla  per  cagione  dell’indolenza,  o per 
meglio  dire , dell’ oftinazione  del  duca  di 
Berry , il  qual’  effendo  flato  fin  dal  princi- 
pio contrario  ad  un  fimigliante  difegno, 
vi  condufle  la  fua  parte  dell’armamento 
con  tanta  lentezza , e così  tardi , che  non 
giunfe  a Sluys  fino  alla  meta  di  So 
tembre  nel  qual  tempo  fu  veduto  che 
la  Cagionerà  molto  avanzata,  e conob- 
befi  che  non  era  più  praticabile  affitto  il 
loro  difegno  di  far’  ivi  un’  invafione  (m). 
Torto  dopo  accadde  una  tempefta  , che 
fece  rompere  in  fui  lido  la  maggior  par- 
te della  flotta,  eTar  tutto  in  pezzi  fedi-  | 
fizio  di  legno;  onde  il  Re  diede  quello 
che  vi  rimafe  al  duca  di  Borgogna , 
al  quale  diede  ancora  il  porto  di  Sluys , 
ch’era  in  quel  tempo  molto  comodo,  e 
d’  una  eftrema  e grandini  ma  .importan- 
za. Uni  tal  cola  lo  confidò  per  gl’ infor- 
tuni fofferti  nella  campagna  ; e quindi 
fi  andò  penfando  ad  ogni  genere  di  di- 
vertimenti per  tenere  con  erti  occupato  il 

'■  . gio 

\ , 

(m)  Ancien.  Chionique  de  Frane  e . P.  JEmil. 
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giovane  Re , e renderlo  meno  attento  a 
clamori  del  popolo,  il  quale  (offriva  con 
gran  pena  ed  impazienza  le  ftraord ina- 
rie ini  porzioni  loro  caricate  fenza  veru- 
na pietà  o compalfione,  elàtte  con  vio- 
lenza la  più  eftrema,  ed  indi  converti- 
te o in  privati  ufi,  0 dilfipate  del  tut- 
- to  inutilmente  (n  ) . 

In  uno  (iato,  il  cui  governo  fia  d & Il  data  di 
bile  e cattivo,  ogni  uomo  il  quale  ab- 
bia  uno  fpirito  follevato , ed  un  competen-  conejlabUe 
te  e proporzionato  potere , egli  è abile  a de  CHflòn, 
crederfi  independente  , ed  operare  come 
fe  realmente  fofle  tale.  Il  duca  di  Bret- berta, 
t tigna  avea  per  lungo- tempo  operato  in 
fi  migliarne  manierale  fi  fofpettava  gran- 
demente di  aver  corrifpondenza  con  gl* 

« Inglesi  : ma  nel  tempo  ifteflb  egli  polfe- 
dea  delle  abilt'aben  grandi, ed  egualmente 
* forte  egli  era  il  Tuo  potere  ; talché  vedendo 
che  quelli  mezzi  appunto  lo  rendeano  si 
grandemente  rifpettabile  fi  rifchiò  a com- 
’ mettere  un’azione,  la  quale  quanto  fuftra- 
na  ed  irregolare,  altrettanto  ancora  Fu  ine- 
fcufabile . Aveva  il  coneftabile  de  CHJfon 
rifcattati  li  due  figliuoli  di  Carlo  de 

idioti , . ’ . 

, ( n ) J.  de  Serres , Du  Xilìet . • .. o , 
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Blots , e data  una  delle  fue  figliuole  al 
maggiore  di  efii , il  quale  contro  al  trat- 
tato continuav’  a portare  l’arme  della 
Brettagna . Il  duca  fi  rifentì  di  un  tal 
fatto  eftremamente  , ed  aveh<®>  convo- 
cata un’afièmblèa  delli  fuoi  Rati  comin- 
ciò a lufingare  il  coneftabile , fino  a tan- 
to, che  non  1 ebbe  in  fuo  potere  , ed 
arreftatolo  mandollo  prigione  in  una  for- 
tezza vicino  alla  ripa  del  mare  , dove 
nel  calore  della  fua  pkffione  più  d’  una 
volta  diede  ordine,  che  folTe  uccifo:  fe 
non  che  -coloro  li  tjuali  riceverono  sì 
tatti  ordini  ebbero  troppo  giudizio  e fa- 
viezza  db  non  efeguiiji  : onde  il  duca  al- 
la fine  dopo  averi’  obbligato  a rendere 
le  fortezze,  che  il  medefimo  avea  den- 
tro i Tuoi  territori  , gli  tappò  di  ma- 

iornma  di  danajo  per 
ììfcatto , e dopo  lo  pofe  in  liber- 

tf  Vr);  Qpind’  il  coneftabile  avendo  di. 
un  fimighante  fuo  trattamento  apporta- 
te  le  fue  lagnanze  al  Re,quefti  inclinò 
a fargli  ampia  giuftizia  : ma  gli  zii  di  ef- 
so  Re,  a quali  difpiacea  la  gran  mano  ed 
autorità  del  coneftabile  preffo  il  lor  gio- 

va- 


* 


i 


(o)  Juvenal.  de  Urfins,  Le  Gendre. 
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vane  fovrano , obbligarono  il  duca  va  re-  ^np 
Rituire  le  fortezze,  a ritornare  a lui  RW';,II387* 
danajo , ed  a far  si  che  la  cofa  non  paf- 
saffe  più  avanti  (p)  . In  quello  tempo 
il  giovane  Re  d 'Inghilterra  Riccardo  II.  * 
avea.  fatto  un’  intero  cangiamento  nella  , 
fua  amminiltrazion  e governo,  non  fenza 
eccitare  grandi  commozioni  tra  li  fuoi 
fudditi , dalie  quali  il  coneRabile  Rimò 
a propofito  di  prender  vantaggio , con  rim- 
barcare nelii  dominj  di  lui  un  gran  cor- 
po di, truppe;  il  quale  progetto  fu  man- 
dato a terra  e rovefciato  per  lo  ma- 
neggio e corri  fpondenza , che  avea  con 
gl’  Inglefi  il  duca  di  Brettagna  ; il  qua- 
le ei  fu  creduto,  che  per  le  reRituzio- 
jii , eh’  era  Rato  obbligato  a fare  nel- 
la Francia , fe  ne  avefse  g&  ricevuto  1* 

„ec[ui valente  [^]. 

Il  duca  di  Borgogna  impedi  , che  l’^do  VI. 
anno  feguente  il  Re  ponelfe  mente  ed  medefìrno 
attenzione  a’ Tuoi  proprj  affari ,'  con  im -ed  i/uoi 
pegnarlo  a volger  le  fue  armi  contro  il  /"&*** 
duca  di  Gueldyes .,  il  qual’  effendofi  ben  ffiàconaf- 
preRo  a Carlo  fottogieffo  lafciò  al  me- M 
. v , ••  de-.  *"*?”>.* 

X ' ì 

( p ) Froiflart , J.  de  Serres . 

( q ) Ancien.  Chronique  de  France 
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defililo  la  liberta  #di  ritornarfene  nel  Tuo 
proprio  reame  ed  efeguire  il  difegno, 
eh’  erafi  da  lui  per  lungo  tempo  medi- 
tato,' di  divenire  in  fatti,  com’eralo  già 
in  apparenza,  il  fovrano  del  fuo  popolo. 
Egli  adunque  mantenne  fegreto  un  si 
fatto  fuo  «proponimento  fino  a tantoché 
non  trovò  una  favorevole  opportunità 
di  porlo  in  opera;  e dopo  averla  già 
trovata  lo  confidò  foltanto  a coloro  che 
dovevano  efiere  impiegati  a recarlo  ad 
effetto  . Il  perchè  convocò  egli  un  con- 
iglio a Rbeims , al  quale  furono  pre- 
fenti  li  fuoi  zii  duchi  di  Berry  , Boy • 
gogna , e Bourbon , li  principi  del  fàngue, 
il -coneftabiie  , l’ arcivescovo  di  Rbeims , 
il  cancelliere  e molte  altre  perfone  di 
diftinzione,  e riguardo  cosi  degli  eccle- 
'fiaftici  , che  de’ magiftrati  [r]  . Dopo  • 
quello  il  Re  fece  aflapere  all’  affemblèa, 
eh’  egli  era  grandemente  obbligato  a* 
Suoi  zii  egualmente  per  la  cura  e Ibi- 
fecinidine  , che  fi  eran  prefa  in  dare  a 
lui  Te  loro  inftruzioni , che  per  le  fati- 
che , le  quali  aveano  fofferte  in  governa- 
re il  reame  ; ma  che  per  f avvenire  egli 
• • • . • . era 

(r)  Aaonym.  vit.  Richard.  II,  - • 
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era  già  nella  determinazione  di  adem- 
pire per  (è  medefimo  il  fuq  dovere 
coll’  ajuto  ed  affiftenza  di  quel  coniglio, 
eh’  efifo  giudicherebbe  proprio  ed  oppor- 
tuno di  detonare.  Quind’  il  cancelliere 
fpiegò  più  ampiamente  ed  a lungo  un 
fimigliante  foggetto,  e pofeia  raccolfe  le 
opinioni  , incominciando  dal  Cardinale 
di  Laon , il  quale  in  una  brieve  parlata 
approvò  ed  applaudì  a tutto  ciò  che  il 
Re  aveva  intenzione  di  fare  , ed  alme- 
no in  apparenza  fu  da  tutti  gli  altri 
approvato  il  fuo  fentimento  . Ma  alli 
duchi  di  Berry  e Borgogna  una  tal  co- 
fa  difpiacque  eftremamente;  onde  avven- 
ne che  il  Cardinale , come  colui  che  fu  il 
principale  oggetto  della  loro  perverfita 
e malizia,  ne  peri  tofto  dopo  avvelena- 
to (r).  Il  Re  adunque  delli  Tuoi  zii  fe- 
cefi  reftar  feca  il  duca  di  Bourbon  fo- 

1 f V 

lamente  , ed  il  coneftabile  , ed  il  can- 
celliere con  alcuni  altri  vecchi  ufficiali 
di  fuo  padre  compofero'il  nuovo  confi- 
glio  . Quindi  Ti  vide  la  faccia  degli  af- 
fiar  immediatamente  . mutata  5 fu  con? 
chiufa  una  tregua  coll’  Inghilterra  per  tre 
•-  ■ \ , ’an- 

1 ( s ) P.  iEmil.  L’ Abbè  de  Choisy . 
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anni;  ficchè Mi  Re  patelle  aver  1’  agio 
di  confiderare  minutamente  lo  flato  del- 
li  fuoi  affari , e dare  al  popolo  quella 
quiete  e comodo  che  da  lui  fi  pote£ 
se  ( p)  . Egli  diede  principio  dalla  rifor- 
ma del  Parlamento  e della  fua  propria 
famiglia,  fcemò  il  numero  e la  fpefa 
cosi  dejf  uno , -come  dell’  altra  , riftabilì 
le  franchizie  o immunità  ed  i privilegi 
di  Parigi]  abolì  alcune  tafl'e  ed  impofir 
zioni;  riceve  qualunque  petizioni  e do- 
mande, che  gli  furono  fatte;  e riformò 
gli  abufi  di  qualunque  genere  con  tale 
alacrità,  che  fece  chiaramente  conofcer  * 
e vedere  , che  in  qualfi voglia  maniera 
foffe  flato  impiegato  il  fuo  nome  nella  lo- 
ro introduzione , non  fè  ne  doveva  imper- 
iamo riconofcere  da  lui  f origine  [ u ] . 
Conci ofiachè  dunque  tutti  gl*  Iltorici  con- 
vengono d’effer  lui  flato. l’uòmo  il  piò 
ben  fatto  , il  piu  ben  crefciuto  $ e del 
più  bello  temperamento  ne’fuoi  domin;, 
egli  è ben  facile  ad  intenderfi  e conce- 
piriì , che  per  mezzo  di  un  si  fatto  cam- 
biamento eh’  egli  fece  dr  tutte  quelle 

cote 

( t ) P.  Daniel.  ; ' . 

( u ) P.  iEmil:  P.  Henaulr. 
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cofe  divenne  fommamente  amato  dal 
popolo,  in  guifa  tale  che  i fuoi  fudditì 
gli  diedero  il  foprannome  di  Bene  Ama- 
to , che  certamente  meritofli . ..Egli  fu 
s'i  lontano  dall’  eflere  fofpettofo , che  non 
gli  fecero  impresone  alcuna  le  più  ma- 
ligne  infinuazioni . Io  amerei  anzi  [ di- 
ceva egli  ] di  creder  bene  di  un  cattivo 
uomo , che  correre  il  rtfchio  di  concepire 
una  cattiva  opiniohe  d'  uno  , il  quale  fi 
porta  bene . In  virtù  di  ciò  eflendogli  flato 
riferito  una  volta,,»  che  un  cortigiano  , Anno  Do- 
verfo  il  quale  egli  era  flato  molto  be- m,nt 
nefico , parlava  malamente  di  lui , fenza 
punto  commuoverfi  rifpofe;  Ciò  non  può 
ejfier  vero  ; imperocché  come  può  ejfer 
pojjtbile,  che  dica  male  di  noi  un  uomoy 
a cui  abbiamo  fatti  molti  benefici  ? Egli 
aveva  una  memoria  tenaciffima , e men- 
1 tre  nelle  pubbliche  occafioni  paffava  per 
i le  firade  non  folamente  reflituiva  i faluti 
, alle  private  perfone , ma  eziandio  parlava 

• loro  diflinguendole  per  gli  propj  nomi, 

• ed  interrogandole  delle  loro  famiglie . Con 
: tutte  quelle  affabilità  ei  non  vi  fu  mi- 

fchiato  niente  affatto  di  artificiofo , e-, 
quantunque  avefs’  egli  fatte  molte  pro- 
mefle  , non  mancò  mai  di  adempierle  . 
Jji.ModiFol.2  $,Tom,IIL  5B  Co- 
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Cotante  buone  qualità  difficilmente  fi 
trovaron  unque  mai-  unite,  in  uno  , il 
quale  la  fece,  da  principe  con  tanta  in- 
differenza (w). 

Egli  er  amante  degli  fpettacoli  ; e 
per  compiacere . ad . un  tale  fuo  genio 
fece  fare  alla  regina  una  pubblica  en- 
trata in  Parigi , dopo  la  qual’  effa  fu 
con  grande  folennita  incoronata . Indi  -fece 
un  viaggio  in  Avignone , dove  vide  il 
fuo  cugino  Luigi-  duca  d ' Angiò  corona- 
to'dal  Papa  Clemente  Re  delle  Due  SU 
etite  a Nel  • fuo  ritorno  difaminò  minuta- 


mente lo  fiato  degli  affari  della  Lingua* 
docùa  , rieèvè  grazioiamente  . f%t£i  ricorfi 
a lui  fatti  , ed  in  ; riformare  gli  abufì 
pofe  da  parte  ed'  pbblioffi, , che  il  duca 
di qual’  era  A*  autore'. '-della 
maggior  parte  de5 médefimi , era  fuo  zio; 
febfiene  poi  pter  quel  che  riguardava  la  di 
lui  perfong  lo  trattò  in  tutte  le  occafio- 
ni  con  grande  rifpetto  [ x ] . In  <piefta 
viaggio  ©gli  vifitò  ancora  il  conte  de 
&oix  Gdflon  Pboebus , che  fu  uno  delli  più 
compiti  e garbati  principi  di  quel  tem- 

. • ; ‘ ;V  . po  v 
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p°;  0 come  dicono  altri , Gajìon  Phxbus 
andò  a vifitar  lui,  in  Tolofa . Quello  prin- 
cipe fi  compiacque  talmente  dei  ri  (pet- 
to da  Carlo  inoltratogli,  che  non  aven- 
do alcun  figliuolo  , lo  dichiarò  filo  ere- 
de : e come  poi  il  conte  mori  tolto  do- 
po repentinamente , il  Re  averebbe  po-  v 
tuto  unire  quella  contèa  alli  domini 
della  corona  , ove  ad  intercelfione  del 
duca  di  Berry  non  avelfe  avuto  ri- 
guardo alli  diritti  del  nipote  di  elfo 
conte , Nulla  però  di  manco  quello  du- 
ca di  Berry  non  ebbe  per  fé  medefimo 
autorità  e braccio  ballante  a poterli  con- 
fervare  il  governo  fiio  proprio , che  il  Re 
diede  ad  altri  per  impedire  che  il  medefi- 
ì mo  fi  vendicale  di  coloro,  che  aveano 
1 manifeflatala  di  lui  tirannia  ed  opprelfio- 

ne  (y) . Nel  medefimo  ann$  il  Tuo  fra-  4nm  Do- 
1 tello  duca  di  Tornarne  o Tirrena,  pofcia  mmt  15891 
• duca  di  Orleans , fposò  Valentina  figliuola 
) del  duca  di  Milano  e fua  forella  cugi-  1 
na  ,'dopo  elfergli  flato  fatto  un  gran  con- 
I frattempo  in  riguardo  all’  ereditiera  d’ Un- 
gheria , colla  quale  fi  era  già  fatto  il 
contratto  di  fpolarfi,  e la  quale  poi,  per 

. 5 B 2 " mez-  • ‘ . 
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mezzo  di  una  vera  o pretefa  forza  e 
violenza  , fu  indott’  a.fpofare  un  altro 
principe  (z)., 

Liducht A jL  ch’era  d’  un  naturale  molto 

Borgogna1  atttvo  y e dilettavafi  ne  fatti  d’  arme , 

ritengono  ed  era  bramofo  di  diflinguerfi  nel  cam- 

una  gran  p0  fpeflf0  fpelfo  meditava  nell’  animo 

rancore  per  delle  grand’  intraprefe  , Talvolta  fi 

ejlerejlati  formava  il  difegno  di  marciare  contro. 

efclufi  dal  g ajazet  Imperatore  d,e’  Turchi  . e talcn 
governo..  ' ^ c ,, 

ra  li  proponea  di  voler  porre  hne  allo 

fcifma,  ch’era  flato  in  piedi  ed  era  durato 

per  tanti  anni;*  con  mettere  il  Papa  Cle-. 

mente  VII , il  quale  risedeva  in  Avigno-. 

ne , in  poffedimento  di  Peonia.  Se  non  che 

i Tuoi  miniflri  v e Copra  tutti  gli  altri  il 

coneflabile  , gli  fecero  cosi  chiaramente 

vedere  quali  terribili  confeguenze  ave-- 

rebbono  dovuto  accompagnare  o F una  > 

o l’altra  di  fomigliant’ intraprefe , nel  ca- 

fo  ch’egli  vi  s’ ira  bare  alfe , eh’  e Rendo-. 

ne  già  rimailo  convinto  e perfuafo  , fi 

acquietò  nel  loro  cordìglio . Eglino  però, 

mandarono  truppe  in  ajuto  d tGenovefiy 

ed  altri  alleati , e moflrarono  tutta  1’  at-. 

tensione  poflibUe  a qualunque  cola  fof- 

c . \ SS 

( a ) , P.  Dajjieh 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  14.79 
Se  anche  di  lontano  concernente  in  certa 
guifa  all’onore  della  corona  ( a ) . Li  duchi 
di  Berry  e di  Borgogna , febbene  fi  con- 
tenefìfero  tra  li  termini  e limiti  dei  lo- 
ro dovere  , furono  tuttavia  all’  eftremo 
Tegno  mortificati  dall’  elfere  flati  efclufi 
dalla  corte,  la  qual  ccrfa  eglino  1’  attri- 
buirono intieramente  al  coneftabile  : talché 
fe  non  per  loro  incoraggiamento,  almeno 
per  la  loro  connivenza  ei  fu , che  il  duca 
di  Brettagna  non  fi  diede  gran  premura  e 
follecitudine  nell’  adempimento  del  fuo 
trattato  , e particolarmente  in  rellituire 
le  terre,  che  appartenevano  al  conte  de 
Pentb'tevre  genero  del  coneftabile;  laon- 
, de  poi  quefto  conte  fece  invafione  neili 
territori  di  elfo  duca  , e fi  commiferò 
cos'i  dall’  una  come  dall’,  altra  parte  de’ 
gravi  difordini  [£].  Il  duca  di  Lancajlro 
fi  portò  a negoziare  una  pace,  nel  che 
però  avendo  incontrato  molto  maggiore 
difficolta  di  quello  che  fi  afpettava , fi 
contentò  di  rinnovare  la  tregua  per  un 
' altro  anno.  La  morte  della  duchefla  d’ 

; Orleans  prefentò  al  Re  1’  opportunità 

, 5 B 3 di  - 
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i4So  L’ISTORIA  DI  FRANGIA 
di  dare  al  Tuo  fratello  un  tal  titolo  e 
ducato  con  non  troppo  foddisfazione  de- 
gli abitanti  , li  quali  erano  molto  mal 
contenti  di  cadere  fotto  il  dominio 
d’ un  principe  del  {angue  (c)  . 'Una  si 
fatt’  avverfione  di  cottoro  fu  principal-1 
mente  dovuta  a. quel  ch’era  fucceifò  al 
popolo  della  Lmguadocca  fotto  f ammi- 
niftrazione  e governo  del  duca  di  Ber- 
ry  , ed  a quello . che  tuttavia  era  veri- 
fimile  che  dovettero  ancora  foffrire , poi- 
ché cotefto  principe , o fia  il  duca  di 
Berry  aveva  obbligato  il  barone  de  Ohe- 
nireufc,  il  quale  in  7 tale  amminiftrazione 
gli  era  fucceduto , a doverla  lafciare  , ed 
à raflegnàre  il  governo  tra  le  mani  del 
Re  per 'mezzo,  di  minacce  di  volerlo 
{$)  . Finalmente  il  Re 
nóa  Jen^à  difficolta  retta  uro  la  pace  nella 
patte  della  Brettagna  ; o per  meglio  di- 
re fece  si,  che  fi  fofpendefle.  la  guerra; 

Kil  duca  retto  tuttavia  irreconciliabi- 
nico  del  coneftabile , il  • quale  non 
era  men’  odiato»  da’  duchi  di  Berry  e di 
...  •’  . vA’-'-V  Bor- 


ie) Hiffi  Anonym.  de  Charles  VI.  Gaguini 
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LlB.  XIX.  CAP.  IV.  1481 
Borgogna,  a lui  afcrivendo  tutt’i  mal- 
contenti li  fuppofti  torti  ed  aggravj 
lor  fattili  , come  colui  eh*  era  il  ca- 
po del  configlio,  e ch’era  fopra  tutti 
gli  altri  nella  grazia  e nel  favore  del 
Re;  e perchè  ancora  dall’elfere  un  fem- 
plice  e privato  gentiluomo  fi  era  per 
mezzo  del  fuo  merito  innalzato  a cosi  -Anno  Do- 
niti onori,  e per  mezzo  della  fua  pru- m(m  1391 
denza  ed  economia  avea  fatto  acquifto 
d’ imm  enfi  beni  di  fortuna:  la  qual  co- 
fa  non  folamente  da’fuoi  nemici  s’invi- 
diava , ma  in  oltre  in  cafo  di  qualche 
confifcazione  eglino  aveano  la  fperan- 
za  di  doverne  anch’elfi  partecipare  (e). 

Tra  i fignori,  che  in  corte  faceàno  Pietro 
figura,  vi  fu  un  certo  Pietro  Craon  uo-Cra.?nY^ 

P 1*  r • * • 1 r 1 1 ^ di  (11+ 

mo  di  lpirito  e piacevole  , ma  icellera-  ;/ 
to  nel  tempo  iftelfo,  ed  iniquo all’ ul - ccneji abile 
timo  fegno  . Egli  era  ftató  confidente 
col  reggente  il  duca  di  Angiò , e d a lui  per  mono. 
avea  quelli  confidata  la  cura  di  portargf 
i rinforzi  di  danajo  mentr’  era  in  Italia ; 
ma  elfo  lo  tradi  e mancò  di  fede  , dif- 
fidando e prodigalizzando  in  rilalciamenti 
e feoftunaatezze  in  Venezia  quel  che  i*  f 

5 B 4 Na: 
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Napoli  averebbe  potuto  (ottenere  il  Tuo  fo- 
vrano  una  con  li  Tuoi  amici , che  per  man- 
canza di  tale  rinforzò  vi  perirono  (/) . Nel 
ritorno  che  poi  fece  in  Francia , fu  citaro  in 

* giudiziose  ne  pagò  un’ammenda  ben  grol- 
fa;  ma  conciofiachè  fotte  in  buona  lega  ed 
1 armonia  con  gli  altri  fcellerati  della  corte, 

e fotte  in  oltre  divenuto  il  favorito  dichia- 
rato del  duca  d’ Orleans , ebbe  allora  più 
braccio  e potere  che  mai . Se  non  che  il 
fapertt  da  etto  lui  gl’  intrighi  di  quel  prin- 
cipe fu  cagione  della  fua  rovina;  poiché 
fperando  di  guadagnarfi  la  (lima  della  du- 
chefla  informolla  di  alcune  cofe  ; e la  du- 
chefla  a fine  di  portare  a capo  una  ricon- 
ciliazione , lo  diede  in  potere  del  duca , il 
quale  averebbe  voluto  farlo  aflaflinare  : 
Ma  come  intanto  un  limile  fatto  per- 
, venne  all’  orecchie  del  Re  , quefti  gli 
proibì  d’  intervenire  più  alla  corte  , or- 
dinandogli nel  medefimo-  tempo,  che  fe 
ne  ritirafle  nel  fuo  propio  ftato , come  già 
egli  fece  [g].  Quivi  ufcito  fuor  di  fe 
fletto  per  la  rabbia  cagionatagli  da  una 
tale  difgrazia,  eh’  egli  attribuì  intiera- 

* ; ; . Hi  mei> 

(f)  Anonym.  vit.  Richard.  II.  Juv.  de  Urfins, 
<g  ) Du  Tiilet*  - < 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1483 
mente  al  coneftabile  , prefe  la  crudele 
determinazione  di  ucciderlo;  onde  aven* 
do  mandato  l’un  dopo  l’altro  una  ban- 
da di  affidimi  in  Parigi  , fi  portò  colà 
anch’  egli  dopo  di  loro  . Or  mentrechè  ' 
il  coneftabile  verfo  la  mezza  notte  fi 
ritirava  dalla  corte  con  alquanti  Tuoi 
feguaci , ei  i*  attaccò  con  la  detta  Tua  / 
banda  di  fcellerati  uomini*,  e lafciaron- 

10  per  morto  dopo  avergli  fatte  ben 
cinquanta  ferite  [ b ] . Indi  Craon  fe  ne 
fcappò  via,  e fuggitene  in  Brettagna  , 
ove  quel  duca  per  f inimicizia  ed  odio 
che  portav’al  coneftabile  lo  ricévè  fotto 
la  fua  protezione.  Intanto  fra  lo  fpazio 
d’-un  mefe  il  grand’  uomo  de  Clijfon  fi 
riftabilì  dalle  me  ferite  con  grande  ftor- 
dimento  della,  corte  , e con  altrettanto 
godimento  e gioja  del  Re  fuo  fovrano; 

11  quale  fece  mettere  a morte  tutti  que- 
gli aflàflini , che  poteronfi  arredare  ,•  e 
condannò  eflb  Craon  ad  una  fimile  pe- 
na , avendo  in  oltre  fatto  demolire  la 
di  lui  cafa , che  fu  pofcia  convertita  in 
un  cimitèro  [ i , 

1 ••  * ..  . > ..  Q.uin* 

[ H]  P.  JEmil.  J.  <3e  Sferres i 
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Il  Re  Car-  Quindi  avendo  il  Re  richiedo  dai 
^ uca  Brettagna , che  gli  aveffe  man- 
Brettagna  dato  elfo  Craon  carico  di  catene,  quel 
è uff  alito  principe  gli  rifpofe  ch’egli  non  fapea  di  . 
pròvvi/r  lui  co^a  veruna;  ma  il  Re  non  avendo 
frenesìa,  a ciò  predata  niuna  credenza  , marciò 
con  tutte  quelle  truppe,  che  da  lui  po- 

* teronfi  raccogliere , dentro  i di  lui  territo- 
rj,  malgrado  ‘di  tutti  gli  sforzi  ufati  per 
placarlo  cosi  dal  duca  di  Berry  che  da 

’ quello  di  Borgogna  , li  quali  dopo  effe- 
’ 1 re  dati  per  si  lungo  tempo  tenuti  lun- 
gi dalla  corte , furono  richiamati  per 
accompagnare  elfo  Re  in  una  fomiglian- 
te  fpedizione  [ k ] ..  Or  come  1*  efercito 
fu  giunto  a Mans , il  Re  fu  forprefo  da 
una  febbre  lenta  , ma  non  fu  poffibile 
d’ indurlo  a fermarfi , o prendere  alcuna 
medicina  . Nel  quinto  giorno  del  mefe 

* di  Agnftv  avendo  marciato  in  tuttj 
quella  giornata  coll’  ardore  del  fole  , fi 
vide  ufcire  avanti  in  un  tratto  da  die- 
tro un’albero  un  miferabile  uomo  tutto 

» 1 . » 

lacero,  e che  fembrava  un’uomo  felvag- 
gio,  il  quale  avendo  afferrata  la  bri- 
dei  di  lui  cavallo  gridò  altamente 

di- 


lk]  Dupleix. 
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dicendo,  Fermare!  dove , 0 Re , voi  ne 
andate  ? Voi  fiete  tradito  ; ed  indi  li  ri- 
tirò di  nuovo  immediatamente  nel  bo- 
fco.  Laonde  eflendo  il  Re  paflato  avan- 
ti non  ‘poco  difturbato,  avvenne  che  uno 
de’ due  paggi,  il  quale  cavalcava  dietro  a 
lui , e portava  la  di  lui  lancia,  fopraffatto 
dal  caldo  fi  lafciafle  prender  dal  Tonno , e 
facefl'e  cadere  la  medefima  fopra  la  celata 
o elmetto  che  portavasi  dall’altro.  Udi- 
, tofi  dunque  dal  Re  il  romore*  del  tin- 
tinnio , fi  voltò  a guardare  indietro,  e 
veggendo  che  il  paggio  alzava  la  lancia 
immediatamente  ammazzollo  ; ed  indi 
correndo  furiofamente  a cavallo  colla 
Tua  fpada  ignuda  alla  mano,  cominciò 
a tirar  colpi  da  tutte  le  parti , ed  a 
qualunque  uomo , fino  a tanto  che  aven- 
do già  rotta  efla  fpada  , uno  delli  Tuoi 
gentiluomini  gli  lai tò  da  dietro  fopra 
il  cavallo , e gli  tenne  il  braccio  [ / ] . Do- 
po ciò  il  Re  cadde  immediatamente  di- 
llefo  a terra,  come  fe  già  fofle  fiato 
morto;  di  maniera  che  eflendo  egli  fiato 
da  terra  follevato , e legato  dentro  di  un 
cocchio  ; fu  portato  indietro  a Mans 

/ do’ 

- ^(1  ) Iuv..  dcsf  Urfins . 
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Anno  Do-  dove  cadde  in  un  letargo,  che  durò  per 
nùnj  1392.  due  giorni 5 e pofcià  fi  riebbe,  e tornò 
alquanto  in  fé  fteflò  (w) . Un  s'i  latto  acci* 
dente  pofe  fine  alla  guerra  ; ed  intanto 
il  duca  di  Berry  una  col  duca  di  Borgo* 

. gnct  fi  pofero  in  mano  il  governo , efclu* 
dendone  il  duca  d’ Orleans , che  il  Re  Tuo 
fratello  nel  tempo,  in  cui  divenne  così 
frenetico,  mancò  poco  che  non  1’  avelie 
uccifo  . Coftoro  adunque  nel  ritorno  che 
fecero  a Parigi  mandarono  i principali 
minifiri  del  Re  in  varie  prigioni,  con* 
ferirono  1’  ufficio  di  conefiabile  a Filip* 
po  de  Artois  conte  d’ Fu , eflendofi  Oli* 
•viero  de  Clijfon  ritirato  dentro  la  Bret* 
tagna  , dove  difefe  le  fue  terre  contro 
* quel  duca  con  tale  fpirito  e coraggio  , 
che  alla  fine  lo  coftrinfe  a cercare  una 
riconciliazione  (»).  Nell’inverno  il  Re 
fi  riebbe , e rimife  in  tal  grado  di  mi* 
glioramento,  che  potè  falvar  la  vita  a’ 
fuoi  minifiri  , che  li  Tuoi  zii  aveano 
proccurato  di  far  condannare  ; ma  pure 
per  compiacer  c Soddisfare  alle  voglie 
- di  coloro,  tra  le  cui  mani  fi  ritrovava, 

ei 

• • 
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- LIB.  XIX,  CAP.  IV.  1487  * 
ei  fu  obbligato  a sbandirli  [0], 

Con  difficolta  può  rjftoria  recarci  un  !H~ 
parallelo  d’  una  qualche  corte  o nazio 
ne  più  corrotta,  c nell’  ifteffo  tempo  aumentati 
più  miferabile  di  quella  di  quello  sfor- da  **?’  al~ 
tunato  principe  e de  iuoi  tuoniti  m \af  e jfor. 
confeguenza  della  fua  di fav ventura  . tunato  ac- - 
Tutto  era  difcordia  e confufione , tutto culente  * 
era  intrighi  , rilafciatezze , e dìflenfio- 
pi  . " Li  duchi  di  Berry  je  di  Borgogna 
regolavano  il  reame , avendo  efclufo 
il  duca  di  Orleans  y fotto  il  pretefto 
della  fua  giovanezza , dall’  avare  alcuna 
parte  nel  governo  e dalir  avervi  anche 
alcun’ombra  di  potere, Non  accadde  pe- 
rò cosvi  alla  fua  ducheflà  figliuola  del 
duca  di  Milano , e nipote  de]  Re  Giovai 
ni  y giovanetta  bella , e che  fapea  l’ arte  di 
bene  infinuarfi  : imperocché  fi  acquillò 
ella  tale  imperio  fopra  la  perfona  del  Re, 
che  lo  governava  a,  filo  piacere  ; e quel 
eh’  è più  * (Iraordinario , ella  fola  fi  era 
quella  che  pptea  governarlo,  poiché  nel 
tempo  della  malattia,  di  lui , il  Re  non 
conobbe  da  lei  in  fuori  4v^run’  al||& 
perfona,  e nè  anche  la  regina  medefì- 
, ma 

(o)  Gag.  Hifi.  Dupleix , : ' ,r  • 
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ma  (p)  . Or  quello  a dir  vero  offes 
eftremamente  la  duchefla  di  Borgogna , 
la  quale  non  potea  foffrire  di  vedere , che 
fi  faceva  una  si  gran  corte  a quella 
princi Della,  a cagione  dell’  influenza  e 
gran  mano  ch’ella  avea  fopra  l’ infermo 
regnante  ; onde  come  bene  fpeflfo  acca- 
der fuole,  le  brighe  di  quelle  due  don- 
ne fi  ellefero  poi  a’  loro  mariti , e pro- 
' duflero  quel  furibondo  ed  implacabile 
odio  tra  di  loro,  che  per  gli  fuoi  effet- 
ti fu  cotanto  perniciofo  alla  Francia , e 
mancò  pochiflìmo  , che  alla  fine  non 
cagionafle  là  dellruzione  di  quel  reame. 
Per  rendere  adunque  la  duchefla  d’  Or- 
leans odiofa  prelfo  il  popolo  fu  fatta 
ufcir  voce  , com’  ella  avea  per  mezzo 
d’  incantefimi  ammaliato  il  Re  , e 
per  maggiormente  accrefcere  , ed  ag- 
gravare la  colpa  fi  dille  ancora,  che  il 
duca  d’ Orleans  avea  dell’  illefla  guifa  am- 
maliat’ ancora  la  regina.  Ma  li  più  candi- 
di fcrittori  confelfano,  che  non  vi  fu  niun 
fondamento  di  fofpettare  verun  altra  forta 
di  arte  magica,  fuor  di  quella  che  nafce 
dall’  àflidua  compagnia  di  belle  giovanet- 

te 

. • ' • * * . ‘ V 
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te  ,.  allorché  fenza  effere  frenate  da  buone 
ijiaffime  o fentimenti  fciolgono  la  bri- 
glia alle  loro  paffioni . Quando  poi  il 
Re  per  la  cura  ed  -aflìftenza  del  fuo 
medico  fembrò  di  efferfi  mediocremente 
ben  riftabilito , un’altro  infaufto  e non 
pie  villo  accidente  lo  privò  di  nuovo  de’ 
fuoi  fenfi  (q)  . Avea  la  regina  marita* 
ta  una  delle  fue  dame  d’  onore,  'ch’era 
una  Germana , ad  una  perfona  di  diftin- 
zione  nella  corte , e dovevafi  un  tal  ma*  : 
trimonio  celebrare  Con  gran  folennita  nel 
palagio  della  regina  vedova  , che  fa- 
lciò Filippo  de  Valoiss  Tra  gli  altr’  in- 
terteni menti  ci  doveva  elfere  qna  ma- 
fcherata  ; il  che  diede  occafione  ad  al- 
cuni giovani  fignori  di  comparir/  in 
abiti  da  fclvaggi  fatti  di  panni  lini, che 
andavano  bene  affettati  e (fretti  fopra  il 
lor  corpo , ed  erano  coverti  di  pece , fopra 
la  quale  mentr’  era  calda  vi  fi  era  fparfa 
e gittata  della  caluggine,  affinché  eglino 
poteffero  fembrar  e lare  una  veduta  di 
tanti  fatiri.  Di  quella  compagnia  furono  il 
conte  de  Joignj/'  Giovanni  fìgliuol  na-  , .v 

turale  del  conte  de  Foia  : il  figliuolo 

del  *:  V ; 

’ ( q ) Hift.  Anonym.  de  Charles  VI.  ‘ ' 


Digitized  by  Google 


i4po  L’ISTORIA  DI  FRANGIA 
del  conte  di  Valentmois  ; Nantouillet • 
c Guifai , eh’  era  uno  degli  feudieri , o 1 
fieno  guardie  del  corpo  ; ed  il  Re  fece 
il  fello  (r).  Or’ un  fegreto  cosi  da  nul- 
la e triviale  fu  da  loro  tenuto  cosi  bene 
celato,  che  quando  eglino  vennero  al  bal- 
lo non  furono  conofciuti , ma  la  loro  - , 
fantafia  o capriccio  fu  fom  inamente  ap- 
plaudita . Quindi  la  duchefla  dì  Berry 
afferrò  il  Re,  vedendolo  cosi  robufto  e 
ben  fatto , e gli  dille  , che  non  1’  ave- 
rebbe  lafciato,  fe  non  avelfe  faputo  chi 
egli  fi  folfe . Intanto  gli  altri  cinque  inco- 
minciarono la  danza , quando  il  duca  d’ 
Orleans  .per  un  tratto  di  bell’  umóre  fa- 
cendo veduta  di  urtare  un’  accefa  torcia 
contro  di  uno  di  cotefti  felvaggi  pofe  il 
di  lui  abito  a fuoco,  il  quale  torto  comu- 
nicò la  fua  fiamma  a quello  degli  altri; 
e cosi  cambiò  una  fimigliante  (cena  di 
folle  piacere  in  triftezze  ed  afflizioni. 
Il/uoma-  In  mezzo  de’loro  tormenti  le  mafehe- 
lnaa  "orna  re  gravano  & continuo  falcate  il  Rey 
poco  pià  falvate  il  Re  . Quindi  la  duchefla  di 
frequente - Berry  immantinente,  comprefe  , che  il 

mente  e con  T) 

magare  -K-c 

violenza . ( r ) Juvenal  Pes  Urfinsj  Hift.  Anonym. 

Charles  VI. 
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Re  bifognava  che  folle  quella  mafchera, 
che  flava  a canto  a lei;  ond’ ella  aven- 
do fopra  il  medefimo  gittate  le  fue  ve- 
fti,  ed  avvoltele  ltrettamente  intorno  al- 
la di  lui  perfona  fmorzò  il  fuoco  eh’ 
era  fi  a lui  attaccato.  Nantoutlht  falvò 
la  fua  vita  con  faltare  dentro  di  una  ci- 
ftema  4’ acqua;  e gli  altri  quattro  furo- 
no cosi  terribilmente  offefi  dal  fuoco  * 
thè  ne  moriVono  in  due  giorni  ; ed  il 
Re  ne  rellò  sji  grandemente  percofTo 
dallo  {pavento  e dal  gran  dolore  che 
cadde  in  una  recidiva  [r]  . Dopo  un 
tal  fatto  il  Re  fu  in  ogni  anno  quattro 
o cinque  volte  artalito  dal  fuo  male  fino  * ' * , 
al  tempo  di  fua  morfe  \ Egli  diveniva 
la  fèra  precedente  ad  una  tale  acceflìo- 
ne  ftupido  ed  inquieto,  e la  mattina  fé- 
guente  torto  dopo  eh’  el  fi  deftava  , ve- 
devafi.  o furiofo  o folleggiante . Alcune 
volte  egli  era  furibondo  e crudele  , al- 
tre melanconico,  e non  face v*  altro,  che  . * . . 
piangere  ; e tal  volta  averebb.e  voluto 
ridere  e difrertirft  in  fanciullaggini  a gui- 
fa  d’ un  ragazzo,  ma  non  conofcev’altra 
IJì.  Mod.Vol. 2 3.T om.III,  5 C per-  * v 

( 9 ) Ancien.  Chronique  de  France  Gaguiru 

Hirt,  . * 
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perfona  che  la  fola  ducheflà,  à’ Orleans' y 
è non  volea  prender  nulla  fé  non  Te  dalle 
mani  della  medefima  [/-]  . Nelli  Tuoi 
lucid’  intervalli  poi  li  Tuoi  ziì  fi  pren- 
deano  la  cura , e la  follecitudìne  d’ in- 
tertenerlo  in  divertimenti  d’ ogni  gènere, 
e coll’  diremo  del  loro  potere  gl’  impedi- 
vano che  rivolgere  affatto  l’anirno,  o fi 
applicale  a qualunque  affare,  fotto  il  bel 
colore  o preteflo  d’ intereffarfi  della  di  lui 
falute.  lutto  quello  fu  un  tratto  della 
loro  politica  fomigliante  agli  altri  da 
loro  ufati  nel  tempo  , in  cui  era  nell’ 
età  di  minore  ; fe  non  che  operarono 
più  iaviamente  per  un’  altro  riguardo, 
poiché  contentandofi  dell’  intiere  annue 
entrate  della  corona, non  oppreffero,come 
avean  fatto  prima  , il  popolo  colle  taf- 
se  ed  impofizioni  ; ed  avendo  fcorto 
che  la  paffione  del  giuoco,  la  quale  pre- 
valea  nella  corte  , cominciava  ad  eden- 
derfi  anche  nelle  provincie  , eglino  per 
mezzo  di  buone  leggi  fi  diedero  la  lòl- 
lecitudine  e la  cura  di  arraÉare  i prq-  I 
greffi  d’  un  si  fatto  morbo  , e di  folci- 
titi re  in  luogo  di  si  fatte  guife  di  con- 

fu- 
co P.  Henault , • ‘ . ’V 
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fumare  il  lor  tempo  in  ozio  gli  efercizj 
marziali  e degni  di  uomini  («).  Egli- 
no fimilmente  inoltrarono  un  rifpetto 
grande  inverfo  al  Parlamento  , il  quale, 
gi'a  in  quello  tempo  incominciò  a tenerli 
per  la  corfo  deli*  anno , con  alcune  brievi 
vacanze  folamente  , fecondo  li  regola- 
menti dal  Re  preferirti,  il  quale  ne  fe- 
ce altresi  varj  altri,  che  furono  cotanto 
prudenti  ed  utili , che  da  quel  tempo  in 
poi  furon  mai  fempre  ritenuti  \ 

Il  governo-  della  Francia  fece  tutto  Carlo. VI. 
ciò  che  fu  in  fuo  potere  per  compor * 
re  lo  feifma , che  per  si  lungo  tempo  faenze  e 
avea  * dillurbata  la  Chiefa  , e fi  affaticò  àtfputecoì 
con  calore  grandìlfmio  a perfuadere  i 
due  Papi , che  rinuncialfero  la  loro  dui/  quale 
gniSth*  e cosi  facilitalfero  un  affare  di  si  f?nfa  W”* 
grande  importanza.  Ma  li  Pontefici , che  flSa. 
non  avean  giammai  prima  potuto  con- 
venire in  veruna  cofa,  intefero  vicende- 
volmente intorno  a ciò  l’uno  la  mente 
dell’  altro  , e concertarono  le  loro  feufe 
cosi  giudiziofamente  , che  Clemente  il 
quale  rifiedeva  in  Avignone  fe  ne  mori  in 

5 C 2 pof- 

( o ) Gaguini  Hift.  Le  Gend. 

(w)‘Juvenal.  des  Urfins. 
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pofTeffo  dèi  carattere  papale  ; e malgra- 
do dell’  oppofizione  fatta  dalle  telìe  ini 
coronate  , li  Cardinali  della  di  lui  fazio- 
ne eleffero  Pietro  de  Luna  Spagnuolo , che 
prefe  il  nome  di  Benedetto  XIII;  il  qua- 
le fu  anche  più  intrattabile  del  fi;o  pre- 
dece (Tore  (*)..  La  triegua  c olì' Inghilter- 
ra fu  prolungata  da  tempo  in  tempo  fii 
no  a tanto  che  alla  fine  il  Re  Riccardo, 
IL  trovò  efier’  efpediente  di  prenderfi  in 
moglie  la  principefla  Elifabetta  figliuo- 
la di  Carlo , non  orante  -che  folle  anco-, 
ra  una  ragazza  : laonde  quelli  due  R$ 
ebbero  infieme  un’  abboccamento , nel 
quale  conchi ufero  una  triegua  di  trend 
anni . In  quella  occaiione  Carlo  indulf$ 
Ài  Re  d’  Inghilterra  a rellituire  l’ impor- 
tante fortezza  di  Rreft  al  duca  di  Bret- 
tagna, il  quale  avevaia  ipotecata  al  di 
lui  avo  per  un’  immenfa  fomma  di  da,-, 
najo . Egli  rifeattò  altresì  Cherbourg  nel- 
la Normandia , che  appartenevafi  a Carlo  t 
il  Nobile  Re  di  Navarra , al  qual’  egli 
diede  il  ducato  di  Nemours  come  un’ 
equivalente  per  gli  fta,ti  che  pofièdeva. 
in  quella  provincia , e per  tutte  le  altrQ 

di 

(x  ) P.  Daniel..  ' ^ , 
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dì  lui  pretenfioni  (/  ) . Dall’  altra  parte 
! il  Re  d’  Inghilterra  proccurò  il  per- 
dono a Pieti-o  Craon  una  infieme  colla 
t reftituzione  delle  fue  terre  ; il  quale  nel 

' ritorno  che  poi  fece  a Parigi  lì  mo* 

(Irò  il  più  efemplare  penitente  , ed  im- 
l piegò  le  fue  rendite  in  foddisfare  ad  una 
i moltitudine  di  perfone,  alle  quali  eranfi 
t da  lui  fatte  ingiuftizie  ed  oltraggiamen- 
! ti  •(%).  I Genove fi  annojati  e fianchi 
cos'i  dalli  domeflici  ed  inteftini  dìflurbi, 
come  dalle  guerre  ftraniere  fi  pofero  fot- 
' to  la  protezione  di  Francia  [<?]  . Per 
i contrario  poi  il  conte  di  Perigord  avendo 
Unito  un  confiderabile  corpo  di  truppe  , 
i P impiegò  a foggiogar  Colla  forza  varie 
! piazze , alle  quali  egli  avea  pretenfioni, 
i fenza  rifpettare  nè  gli  arrefti.o  fenten- 
: ze‘  del  Parlamento  , nè  gli  ordini  del 

i Re . Per  la  qual  colà  elfendofi  contro  di 
i lui  mandato  un  marefciallo  di  Francia , 
I quelli  fconfilfe  le  di  lui  truppe;  lo  alfe- 
i diò  in  una  delle  fue  fortezze  ; ed  aven- 
{ dolo  corretto  a renderfi  , lo  condufle 

5 C 3 Pri' 

( V ) J.  de  Serres . 

( i ) Ancien.  Chronique  de  France. 

fa)  Hi/h  Anonym.  de  Charles  VI*  P.  Daniel. 
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prigioniero  a Parigi , dove  fu  immanti- 
nente formato  il  fuo  procello,  in  virtù 
del  quale  fu  condannato  a perdere  le 
fue  terre  ed  elfer  decapitato.  Ma  il  du- 
ca d’  Orleans  s’  interpofe  , e nel  tempo 
ifteffo  che  falvò  la  vita  all’  uno , fece  ac- 
quiflo  delle  altre  ; poiché  quello  giovane 
principe  egli  era  vie  maggiormente  più 
violento  e rapace  di  quel  che  non  erano 
i fuoi  zii , avendo  fatto  ufo  di  qualunque 
via  e mezzo  per  ammaliare  prodi giofe  ric- 
chezze , oltre  alle  molte  contèe  e fignorìe 
già  occupate , non  lafciandofi  da  lui  palla- 
re  cofa  alcuna  , che-  o potelfe  ingrandi- 
re la  fua  potenza , od  accrefcere  ed  augu- 
mentór  le  fuè  follanze  [£]. 

Sigismondo  Re  d’  Ungheria  elfendo 
flato  attaccato  da  Bajazct  Imperatore 
de’  Turchi  richielè  con  umililfimi  ter- 
mini 1*  ajuto  ed  aflillenza  della  corona 
di  Francia:  la  qual  cofa  per  verità  avea 
ben  poca  ragione  di  pretendere,  dopo 
eflerfi  menata  via  per  forza  , e fpofata 
l’ereditiera  d 'Ungheria,  in  tempo  ch’era- 
fi  fatto  il  contratto  di  fpofarfi  col  duca 

• ' d’Or- 

' * • • • «. 

{ b ) Gag,  Tillet , IfaulanWi.  * 
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d’  Orleans  (c)  . Nulla  però* di  manco 
avendo  la  grande  umiltà,  con  cui  era  a 
quella  ricor/a,  cancellata  la  memoria  di 
un  limile  affronto,  marciò  in  di  lui  foc- 
corfo  il  fiore  della  nobiltà  di  Francia  . 
Furono  alla  teda  di  quelle  truppe  Gio- 
vanni duca  di  Net'etQ  figliuolo  mag- 
giore del  duca  di  Borgogna  ; il  con- 
te d1  Fu  coneftabile  di  Francia  ; il  con- 
te de  la  Marche  prìncipe  del  fangue  ; 
il  marelciallo  di  Boucicaut  ; il  fignor  de 
Coucy  ; Giovanni  di  Vienna  ammiraglio 
di  Francia ; li  principi  di  Bar  ; i Pigno- 
ri Sempi  , e Tremouille  ; Rainaldo  de 
Roie^c on  più  dì  due  mila  gentiluomini 
a loro  propie  fpefe.  Ei  vien  confettato 
thè  non  fi  vide  mai  un  corpo  di  truppe 
meglio  inftrutto  ed  equipaggiato,  più 
guerrièro,  o più  fcellérato  ai  quello (d)„ 
Eglino  collrinfero  il  Re  Sigi/mondo  a 
combattere  con  i Turchi  con  un  gran- 
de fvantaggio  : onde  avvenne  che  per 
la  loro  imprudenza,  la  battaglia  fi  perde 
intieramente;  ed  in  ella  tettò  uccìfo  fui 

5 C 4 cam- 

(O  Jov.  des  Urfins.  Ancien.  Chronìque  de  Fran- 
te, Le  Gèndre . ' 

(d)  P.  iEmil»  Dujpleix,  J.  de  Serres.  ; . 
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campo  1’  ammiraglio  Giovanni  di  Vien- 
na ; il  conte  d Euy  ed  il  fignor  de  Coti- 
cy  morirono  in  .prigione  ; il  conte  di  « 
Nevers , il  marefeialio  de  Boucicaut  coti: 
i rimanenti  principi  furono  ricattati  a 
Collo  eforbitantiffimo  ; il  che  però  non? 
difpiacque  a fuo  padre  il  duca  di  Borgo- 
gna, il  quale  fotto  un  fimigliante  pretella 
del  rifeatto  del  detto  duca  di  Nevers  fuo 
figliuolo  efigè  e rifcolfe  il  dóppio  dai  fuo 
popolo  [e].  Or  quella  ella  fulafamofa 
disfatta  di  Nicopoli  5 la  quale  refe  li 
Francefi  odioli  egualmente  agli  occhi 
d q Tu  r ch  i y che  a quelli  de’medefìmi  lo- 
ro alleati  k V ufficio  ~ di  conellabile  fu 
conferito  in  perfona  del  marelciallo  de 
Sancerre  .(/')  . L’  anno  apprelfo  il  Re 
ebbe  più  che  mai  frequenti  attacchi 
od  acceffioni  del  fuo  filale  , ed  una 
volta  ne  fu  cosi  all’improvvifo  ed*  illau- 
taneam^nte  forprefo , che  chiamò  il  du- 
ca di  Borgogna  y affinchè  lì  toglfelfe  via  il  ‘ 
pugnale  dal  fuo  fianco , foggiugnendo , # Io 
bramerei  piuttofto  morire , che  - oltraggia - 

re 

* * t » 

1 , , * * - 

(e;  Hift.,.Anonym.  de  Charles  VI.  Le  Gend. 

( f ) P.  iEmil.  J.  de  Serres , p.  Henault.  L’  Ab- 
bè  de  Choisyk  / ..  v 
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ire  alcuno  de  miei  fudditi  . La  Tua  fi- 
gliuola cioè  la  principelfa  Maria  fu  dell’ 
età  di  cinque  anni  mandata  in  adempi- 
mento del  voto  da  elfo  Re  fatto  in  un 
monillero  ; e Bianca  di  Navarra , eh’ 
era  la  regina  vedova  di  Filippo  de  Va- 
lois  pafsò  di  vita  compianta  univerfal- 
mente  da  tutti  (g). 

L’Imperatore  Wenceslao  fece  un  viag  ~ L' Impera* 
gio  in  Francia , a fine  di  rendere  una^a^en‘ 
vifita  al  Re,  e di  concertare  infieme  le  fa  h Pari- 
mi fur  e , che  fi  farebbono  dovute  prende-  g tyd  Erri- 
re  per  obbligare  Benedetto  a rinunciare 
il  Papato  come  1’  unico  mezzo  efficace  Riccardo 
di  por  fine  allo  feifma  . Ma  conciofia- Ir- '»  In- 
chè  in  tutto  quel  tempo  eh’  elfo  Impe-S  t€rra* 
ratore  flette  in  quella  corte , il  Re  foffe 
flato  attaccato  dalla  fua  infermità,  per- 
ciò i progetti  con  eflo  lui  concertati  fi 
riduflero  ad  un  mero  nulla  . Niente  di 
meno  però  fu  mandato  il  marefciallo  de 
Boucicaut  ad  alfediare  quello  Papa  nel 
fuo  palagio , la  qual  cofa  quello  già 
fece,  ma  con  pochiffimo  effetto;  poiché 
il  duca  $ Orleans  per  lo  folo  motivo, 

che  -t 

( g ) Hift.  Anonvm. . de  Charles  Vii  Aflcien. 
Chronique  de  France . . • \ / . ' - 
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1500  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
che  il  medefimo  era  flato  attaccato  da’ 
duchi  di  Berry  e di  Borgogna,  divenne  di 
lui  protettore  , e ne’  lucid’  intervalli  del 
Re  disfece  quel  tanto , che  in  altro  tem- 
po aveano  efli  fatto  di  loro  propria  auto- 
1 ritk  [£].  Errico  conte  di  Derby  , e fi- 
- gliuolo  di  Giovanni  di  Gaunt , duca  di 
Lancaftro  , elfendo  flato  sbandito  dall’ 
Inghilterra , dopo  edere  flato  girando  per 
altri  paefi  flranieri  fi  portò  in  Francia  5 
dove  fu  gentilmente  ricevuto  e trattato 
* con  grandi  contraffegni  di  flima  . Ma 
nel  ritorno  poi  che  fece  cola,  fotto  il 
preteflo  di  richiedere  la  fua  eredità,  nella 
. morte  di  fuo  padre  trovò  l’affezione  e 

Amo  Do-  gli  animi  del  popolo  si  grandemente 
mmt  I39S~  alienati  dal  Re  fuo  cugino , che  non  in- 
contrò-niuna  difficolta  di  deporre  Ric- 
cardo , e porre  in  fui  trono  fe  mede- 
fimo  [/]  . Di  uu  si  fatto  avvenimento 
i Franceft  non  fe  ne  diedero  molta  pe- 
na , conciofiachè  fi  lufingaffero , che  il 
popolo  di  Guienna , ed  in  modo  piò 
fpeciale  gli  abitanti  di  Bourdeaux , dove 
Riccardo  era  nato>,  e dov’  era  tuttavia 

ama- 

-il-. 

(h)  Gag.  Hift.  IVIezeiay.,  P.  Dan. 

(i)  Anonym.  vit.  Richard,  II.  Le  Gendxe » 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1501 
amato  eftremam’ente,  avellerò  al  certo 
dovuto  rivoltarli . Ma  in  ciò  eglino  fi  tro- 
varono delufi  : onde  il  Re  mandò  il  figno.- 
re  Albret  a chiedere  dal  Re  Errico  la  Tua 
figliuola,  che  non  fenza  qualche  difficol- 
tà gli  fu  reftituita;  ma  non  gli  fu  però, 
come  dicono  alcuni  Francefi  , ritornata 
niuga  porzione  della  dote  della  medefi- 
ma . L’ anno  feguente  pafsò  dì  quella  vita 
Giovanni  il  Valente  duca  di  Brettagna 
pieno  di  anni,  e ricolmo  di  gloria  (£). 

Esso  lafciò  i faoi  figliuoli  alla  prote- ^uea  ^ 
zione  del  duca  dì  Borgogna , ed  alla 
ra  del  fuo  antico  nimico,  ma  più  anti */cìalafua 
co  amico  Oliviero  de  Cliffon  , il  quale 
dopo  la  difgrazia  che  pafsò  nella  corte  <#oÌivie- 
di  Francia  erafi  ritirato  nello  flato  fuo  ro  Clif- 
proprio  in  Brettagna , dove  con  quelle1011' 
truppe  che  tanto  la  ftima,  la  quale  avea- 
fi  per  lui^,  quanto  1’  artiftenza  de’  fuoi 
amici,  ed  in  particolare  del  duca  d’ Or- 
leans , lo  aveano  meifo  in  iftato  di  uni- 
re, fi  difefe  con  tanto  valore  contro  di 
elfo  duca , che  dal  medefimo  fe  gli  pro- 
pofe  una  tregua  , ed  una  conferenza,  e 
fe  gli  mandò  come  un  ortaggio  per  la 

di 

(k)  Ancien.  Chronique 'de  France.Gag.  Hii^ 
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di  lui  ficurezza  il  Tuo  proprio  figliuolo  è 
Clijfon  adunque  conienti  ad  un  tale  invi- 
to del  duca , ed  infierii  con  lui  ne  conduffe 
quel  giovane  principe  : laonde!  il  duca 
fommamente  ammirato  e confufo  ad  un 
fimigliante  atto  di  generofitk  da  lui 
ufatogli  dopo  tutto  quello  che  fi  era  tra 
di  loro  paffuto,  francamente  gli  accordò 
' quelli  termini  e condizioni  ch’egli  me- 
defimo  volle , e d’  allora  in  poi  confidò 
fempre  in  eflo  lui  4 come  nel  fuo  mi* 
gliore  amico , lardandogli  la  reggenza  de’ 
fuoi  dominj , allorché  egli  andò  nella  cor- 
te di  Francia  ) e d in  teftimonianza  la  più 

f rande  della  fiima  che  vnè  ; facea , la  cura 
en  anche  de’ fuói  figliuoli  nel  tempo  di 
fua  morte  [/]  . Quanto  egli  folfe  degno 
e meritevole  di  quello  atto  di  confi* 
denza , che  in  lui  ripofe  il  duca  fi  vide 
qbn  chiarezza  immediatamente  dopo  ; 
imperocché  nel  tempo  che  mori  il  du* 
ca  ritrovavafi  infermo  anch’  egli  e con* 
finato  entro  al  letto  : talché  la  conteffa  di 
Pentbievre  fua  figliuola  , che  avea  fpo* 
fato  il  competitore  del  gik  defunto  du* 
ca , andò  a fargli  in  chiari  termini  la 
. prò* 

( 1 ) J.  de  Serres. 


Digitized  by  Google 


I*B.  XIX.  CAP.  IV.  1503 
propofizione  di  torre  di  vita  i figliuoli  di 
elfo  duca  per  cosi  far  luogo  a quelfi  di  fe 
medefima.  Ma  Clijfon  in  vece  di  darle 
alcuna  rifpofta  prele  il  giavellotto  cheww/I^99* 
gli  ftava  a capo  del  fuo  letto,  e gliele 
lanciò  appreflb  mentr  ella  fuggiva  giù 
per  le  ficaie  : onde  la  contefla  tra  per 
la  fretta  e per  lo  timore  cadde  e fi 
ruppe  una  coficia  ; e cosi  per  lo  fuo  fior-, 
piamento  ella  diede  fempre  da  quel  tem-> 
po  in  poi  una  continua  tefiimonianza  e 
dell’  onoratezza  di  fuo  padre  e della  fua 
propria  difgrazia  [w].  Il  figliuolo  mag* 
giore  adunque  del  duca  fuccedè  agli  fta-> 
ti  del  medefimo  , e per  la  cura  e foli  . 
lecitudine  di  Cliffon  ricevè  una  eccellen- 
te  ed  ottima  educazione. 

èssendo  fiato  T Imperatore  di  " 

pianiti  Weneeslao  deporto  dagli  elettori,  fp0^,a  /; 
i quali  perciò  a fine  di  giuftificare  ^ quel 
che  da  loro  fi  era  fatto  mandarono  nel- 
la  corte  di  Francia  il  duca  di  Baviera  nuovamen- 
padre  della  regina  ; il  duca  d’  Orleans , te  foglialo 
malgrado  del  rifpetto  che  per  la  regina 
egli  avea , fi  dichiarò  in  favore  di  Wen-  * 

cesino*  e condulfe  in  Germania  un  eferi 

» 

cito 

(m)  Hift.  Anorvym.  de  Charles  VI. 
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cito  per  riflabilirlo  fuii’  Imperio*.  Ma  come 
poi  fi  fu  impoffeflàto  e meffo  in  ficuro  del- 
la ducea  di  Luxemburgb , che  quel  principe 
gU  avea  venduta  , e come  vide  che  -il 
itìedefimo  Wenceslao  era  ben  . contento 
del  regno  di  Boemia , Teme  ritornò  fenza 
operare  veruna  cofa  d’importanza  (w)  , 
Intorno  a quefto  tempo  altresì  il  ma- 
refciallo  de  Boucle aut  ritornò  da  Cojiàn - 
tlnopoli,  la  quale  cittk  egli  con  fommo 
ed  eftremo  valore  difefe  contro  de’  Tur* 
chi\  e non  molto  dopo  vi  pervenne  an- 
che F Imperatore  Emmanuele  Paleoioga 
in  perfona , affini  di  ottenere  per  mezzo 
. delle  fue  preghiere  nuovi  a; uri  er  fóccor- 
fi  contro  Bajazee  ; dal  quale  per  allora 
egli  era  flato  liberato  per  opera  del  famo- 
fo  T amerlano  , che  dopo  la  fua  vittoria 
dicefi  che  avefle  fcritte  lettere  al  Re  Carlo, 
i fatto  un  trattato  colla  corona  di  Fran- 
cia, Atcamhaudo.  de  Gratili  { rateilo  del  fa- 
mófo  Captai  q fia  principe  de  Bucb  per  la 
morti  del  conte  de  Foix  ereditò  coteflo 
jinnoDo-  paefe^  ma  conciofiachè  ne  aveffe  prefo 
■fium  1400.  fenza  il  confenfo  del  Re,  fu  con- 

tro lui  mandato  il  coneflabile  con  uriefer- 
cito;  e non  ottante  che  quelli  non  a vef- 

V . •••:«,  se 

(n)  Le  Gendre. 
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se  riportati  molti  felici  fucceffi,  pure  il 
conte  giudicò  bene  di  portarti  a Parigi , 
dove  avendo  fatte  delle  fommelfiont 
grandi  r e preflato  al  Re  il  fuo  omag- 
gio fu  ammeifo  in  un  fommo  favore  ; 
tanto  maggiormente  perchè  dichiarò  con 
gran  franchezza,  eh’  egli  non  averebbe 
mai  lafciati  gl’interdfi  degl’  Ingltfi , fe 
non  folfe  flato  pel  motivo  dell’uccifione  di 
Riccardo  di  Bourdeaux  figliuolo  del  fuo 
amato  fovrano  il  Principe  Nero  ( 0 ) . 
L’infermità  del  Re  fi  era  in  quello  tem- 
po accrefciut’  a fegno,  che  anche  men- 
tre duravano  li  fuoi  lucid’  intervalli,  il 
fuo  cervello  era  cosi  debole , eh’  era  cofa 
impropia  l’ aggravarlo  di  alcuna  cura  de’ 
pubblici  affari . In  un  fimile  di  lui  flato 
adunque  £gli  concedè  cariche  ed  impieghi 
ad  abili  e capaci  ufficiali  per  efeguire  la  giu- 
flizia , e disbrigare  le  pubbliche  incomben- 
ze  ( p ) . Quindi  efsendo  andato  il  duca  di 
Borgogna  a fare  un  viaggio  infino  a’  fuoi 
proprj  dominj,  il  duca  e la  ducheffa  d’ 
Orleans  fecero  un  si  buon’  ufo  d’ una  fi- 


( o ) Ancien.  Chronique  de  France . Da  TÙlet. 
(P)  Gag.  Hift.  P.  Dan. 
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Re  Cado , ii  quale  allora  £ ritrovavafi 
ne’ Tuoi  retti  fenfi , a concedere  ad  elfo 
duca  di  Orleans  Tuo  fratello  una  carica, 
creandolo  fuo  luogotenente  generale  e 
governatore  del  regno  in  quei  tempi  , 
che  per  la  infermità,  con  .cui  Iddio  lo 
vifitava,  era  egl’ inabile  ad  amminiftrara 
e dirigere  da  fe  medefimo  i pubblici  af* 
fari  (q).  Il  duca  dunque  di  Orleans  in 
virtù  d’  una  tale  commiflione  impofe 
una  gravofa  e generale  taflà , dalla  quale 
non  furono  ©feritati  neppure  gli  ecclefia- 
Ilici.  Ma  conciofiachè  il  tempo  in  cui 
ciò  fece  folfe  fommamente  improprio , 
e là  fcarfezza  delle  cofe  neceflarie  foflè 
nel  tempo  iftelfo  anche  grande  per  tut-. 
to  il  regno,  una  fimigliante  impofizione 
recò  al  duca  di  Borgogna  un  gran  vàn- 
faggio  in  guila  tale , che  al  ritorno  ch’elfo 
fece  confefsò  pubblicamente  nel  Parla- 
mento, che  quanto  erafi  allegato  intor- 
no al  fùb  confenfo  dato  ad  un  fomigliant* 
editto  egli  era  una  mera  ed  intiera 
falfita  ; poiché  malgrado  dell’  offerta 
che  gli  fi  era  per  ciò  fatta  di  una  ftra- 
' bocchevole  fomma  di  danajo , egli  f 

avea 

( q ) Hift,  Anonym,  de  Charles  VI.  M?z, 
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•avea  collantemente  ricufata  ( r ).  Facen- 
dos  imperniò  da  cotefti  due  duchi  ar*  . 
mamento  , ed  avendo  così  1*  uno  come 
l’altro  ì fuoì  alleati,  fu  il  reame  in  grave 
pericolo  di  effere  lacerato  e divifo  da  una 
guerra  civile  , Ma  finalmente  effendofi 
come  amico  d’amendue  interpofto  il  du- 
ca di  Bourbon  inchifle  amendue  a par^ 
tirfi  dalla  corte  fino  a tanto , che  non  fi 
fodero  aggi uftate  le  faccende . Come  adun- 
que fu  il  Re  tornato  ne’ Tuoi  fenfi  ri  mite 
- una  tal  qucftione  al  fuo  configlio  ; di  ma- 
niera che  efiendo.  il  fuo  zio , e ’1  fuo  fra- 
tello di  già  allenti , li  voti  de’  configlieri 
furono  liberi  : ed  in  quello  ftato  di  cb-  • v 
fe  la  maggioranza  de’  voti  4u  a favore 
del  duca  di  Borgogna  (*), 

Il  duca  di  Borgogna  4n  qualità  di  B duca  di 

11  • 1 • Vk  Bor^o^na 

tutore  del  giovane  '.duca  di  Brettagna  a ji^aper 

fece  fenza  dubbio  un  confiderabiiiflìmo  intere:]*.  \ 

fervieio  alla  corona  di  Francia  in  con»  Fr?n~ 

, 0 , . . , . . . _ . . eia  ti  duca 

durre  li  tre  giovani  principi  Giovanni , ^ gtet_ 

Arturo , e Giles  in  Parigi  \ imperocché  tagna , e 

una  tal  cofa  andò  intieramente  a disfa-  ai- 

ré  i difegni  , e le  mire  di  Errico  IV*  voi  futi 

JJi.lVl0d.V0L2  3.TW.3.  5 D d’ In-  ivate  Ili, 

C r ) Du  Tillet . * 

C s ) Ancien.  Chrcnique  de  Frane? , 
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d’ '.Inghilterra , il.  quale  con  av.erfi  prefa 
in  moglie  la  ducheffa . vedova  lor  madre 
ebbe  in  mira  di  render  più  forte  il  po- 
tere degl’  Inglefi  nella  Brettagna  [ t ] . 
Il  duca  d’  Orleans , il  ‘quale  febbene  fof- 
se  ed  in  età  ed  in  prudenza  inferiore  al 
duca  di  Borgogna , pur’ egli  era  a pieno 
amjutizjofo.  egualmente  che  lui  , mandò 
una  disfida  al  Re  Errico  * il  quale  gli 
rifpofe,  che  come  Re  egli  non  potea  dar- 
li per  intefo  di  fomiglianti  lettere  di  dis- 
fide, ove  le  medefime  non  gli  pervenif- 
sero  da  tette  coronate  . Ad  una  tale  ri- 
fpotta,  il  duca  replicò  dicendogli  ch’egli 
non  era  Re , ma  bensì  un  traditore , un 
adagino  del  fuo  principe , ed  un  ufurpato- 
re  : ed  Errico  tornò  a rifpondergli  per  le 
confonanze  dicendo,  che  il  duca  era  un 
principe  turbolento  ed  ambiziofo  , che 
per  via  di  ttregonerie  avev’  ammaliato 
il  fuo  fratello  per  impofl'eftarfi  egli  dell’ 
autorità,  che  quello  era  inabile  ad  efer- 
citare  . Si  fatte  brighe  cagionafono  de- 
gli odj  ed  anipiofità  come  pure  delle 
oftilita  tra  le  due  nazioni  ; e comechè 
non  avellerò  altro  fondamento,  che  una 

cer- 

(t)  Hift.  Anonym.  de  Charles  VI.  /’ 
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certa  picca,  e’i  proprio  interrite  , pure 
cosi  cbli’  una  come  dall'  altra  parte  fi 
sforzarono  di  colorire  si  fatti  lor’  odj  ed 
oftilita  con  ifpeciolì • preterì  ( u),  Quind’ 
i Franceft  ef  clamavano , ghe.  fi  dote  da  ht>"'  IJ,“  x 
^ioro  ricevuta  colla  regina  1 fetidi*  non  ' 
erafi  redimita  , la  qual  cpfy  gì’  faglefi 
ammetteano  per  vera  ' ma  fi  efihlvano  , 
nel  tempo  ideilo  di  dedurla  dal  fontina 
del  rifcatto  del  Re  Giovanni che  tutta-  1 

via'  dovevafi  ancora  da  elfo  loro  foddisfa-  V 3 

re  (<uu) . Eifendo  morto  il  conedabil*?  San - 
certe , il  Re  ne  diede  la  Ipada  al  fuo  cu-  ; v'-rj  ! 
gino  Carlo  lignore  di  Albret- , il  quale  j 

comechè  folle  per  la  fi\a  nalcita  un  gi.o-  .] 
vane  nobililfimo,  non  avea  però  a [cium  ' 1*^:  * 

efperienza.  La  regina  fi  fgravò  d’ un  n-  'A 

gliuoio , il  quale  poi  fuccedè  alla  coro- 
na (#)  . Il  marefciallo  de  Boucicaut  fq 
mandato,  a comandare  in  Genova , dove 
governò  con  una  fevcrità  cosi  grande , che 
venne  ad  edere  odiofa  la  fua  nazione.  La 
morte  del  duca  di  Milano  padre  della  - 
duólieffà  d’  Orleans  indebolì  il  potere 

5 D z.  de’ 
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( u ) Du  Tillet.  £ * 

(w)  Tho.  Walfingh^m,  . . ' 

( y ) Gaguini  Hat.  . ' 
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le  quali  fu- 
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de’  Frati  cefi  in  Italia  ;•  e lo  feifma  thè 
tuttavia  continuav  ad  effere  in  piedi 
fervi  a difturbar’  e fconvolgere  i loto 
affari  : di  tal  che  la  refidenza  in  Avi-, 
gnone  d’  uno  di  quelli  che  pretendeva-! 
no  il  Papato  non  recò  loro,  alcuno  be-. x 
nefizio  (y\*  - • 

La  Pretta  corrifpondenza  che  paflàt 
vaff  tra  il  duca  d’ Qdeans  e la  regina , e 
la  quale  non  era  fenza  fcandalo , gli  abilitò 
amendue  in  qualunque  maniera  fi  fofle  a 
manfenere  la  loro  autorità , ed  a fpogliar 
re  li  poveri  Ridditi  ; il  che  da  loro  fecefi 
fenza  ufare  ni  una  mercede  o compaffio 
ne  , Dall’  altra  banda  il  duca  di  Borgo- 
gna , o che  (offe  divenuto  ptà  fevio  e 
pruderne  pe*  t efperienzl  \ o che  il  fa»  ^ 
defedo*.  ad  effoloi^ 

4 temente  nemico  alla  itti» 
fàT  taffe,  a fi,  affaticò 
* ìfero  le  fue  forze  a4 
iefe  il  popolo:  e que-* 
là*'Oagi<Mie^  per  cui  la  fila  nftortè, 
che  accadde  ad  Hall  nell1  Hainau.lt  y fij 
ecceffivamente  compianta  (a)  (E).  A 

lui 

( y ) P.  Henaul  t,  * 

( z ) Du  Tillet , Mezeray  . . . 

* - - : - — 7- ■■  ,i  ,.ni  ii  imi  ■ -i  1 ~ 

[E]  Filippo  l’Ardito  duca  di  Borgo 
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g'nà  ne  andav  a prendere  poffejfo  del 
ducato  di  Brabante  tn  nome  del  fuo  fe- 
condo figliuolo  , allorché  fu  prefo  da  un 
morbo  epidemico , il  quale  per  /’  appunto  al- 
lora regnava , in  una  certa  ojìerìa  che  ave  a 
per  fv.a  infegna  il  gran  cervo  nella  città  di 
Hall  fieli'  Hainault,  dove  morì  a'  dì  27. 
di  Aprile  del  1404 .nel  fejf antefimo  terzo 
anno  di  fua  età..  Egli  fu  il  figliuolo  fa- 
vorito di  fuo  padre')  ed  alcun /fiorici  an- 
no reputata  una  debolezza  di  Carlo  il 
Savio  di  lui  fratello  la  tanta  premura , 
con  cui  fi  affaticò  in  procurargli  per 
moglie  l'ereditiera  delle  Fiandre,  per  lo 
quale  matrimonio  egli  divenn  egualmen- 
te ricco , e preffo  che  ancora  egualmente 
potente , che  lui  mede  fono . Quefi  IJÌorici 
non  anno  certamente  confiderato , che  in 
qualunque  afpetto  fiaft  da  loro  un  tal 
fatto  con  fiderato  , così  il  Re  Giovanni , 
come  il  fuo  figliuolo  Carlo  il  Savio  giu- 
dicarono do  un  gran  tratto  di  polit  ica  ; e 
quindi  non  òche  pur  troppo  ragionevole  di 
fupporre , eh'  efft  poteano  meglio  in  quei 
loro  tempi  giudicar  eglino  medefmi  de' lo- 
ro propj  affari  di  quello  che  non  può  giu- 
dtearfene  da  noi  in  ftmile  dijlanza  di  tem- 
po , Non  farà  qui  fuor  di  propofito  l' off tr va- 

■ so  1 
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re  y che  la  confort e dì  cjfo  Filippo  l’ Ad- 
dito , cioè  Margherita  figliuola  del  con- 
te delle  Fiandre  Luigi  ///,  non  ojlante 
che  f offe  allora  una  giovanotta , pur  era 
vedova  di  Filippo  de  Rouvre  ultimo  du- 
ta  di  Borgogna  della  prima  linea  ; di 
maniera  che  probabilmente  perula  mira 
'appunto  , che  il  Re  Giovanni  ave  a di 
effettuire  un  tale  matrimonio , e per  gra- 
ti f care  ancora  nel  tempo  ifieffo  all'affe- 
zione che  avea  dt un  tal  fuo  favorito  fi- 
gliuolo , egli  dopo,  avere  folcnnemente  uni- 
ta la  Borgogna  alla  corona  di  Francia  , 
ne  la  feparo  poi  di  nuovo,  in  favore  di 
ejfo  Filippo  .*  Se  non  che  non  viffq  poi 
così  , lungo  tempo  , perchè  vedejfe  compiu- 
to e fatto  un  „ fimi  gli  ani  e matrimonio  . 
Luigi  conte  delle  - Fiandre  era  fiato  fem- 
ore interejfato ' • e dàlia  parte  degl ’ Ingle- 
li  , ed  era  fi  prbpofio  di  maritare  la  f»a 
ereditiera  con  uno  de' figliuoli  di  Edwardo 
‘dfkla  qual  co  fa  ftccom  egli  conofcea 
■ chef farebbe  fiata  molto  accetta  d fuoi 
'fuddìti , così  Carlo  il  Sxvìo  affai  bene  e 
, dirittamente  previde , che  o prefio  o tardi 
■aver ebbe  apportata . la  rovina  della  Fran- 
cia. Ciò  adunque  intieramente  ci  fa  ve- 
.dece , che ■ i da  Ih i 'confermato  àlfuQ 

é*  ' *•  ’ fram 


i LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1513 

fratello  il  ducato  di  Borgogna , e procura- 
to che  fi  re  caffè  ad  effetto  un  fimi  gli  ente 
matrimonio  non  fu  miga  un  sì  grand  er- 
rore tn  punto  di  politica , ficcome  fi  e da 
loro  pretefo.  In  oltre , 0 ebe  foffe  giufio  un 
tal  paffo  che  diedefi , 0 pure  falfo,  non  mai 
fe  ne  formò  un  miglior  giudizio , che  pei, 
lo  zelo  ed  impegno  dell'  hy a della  giovan 
ereditiera , lacuale  fu  cosi  zelante  pei  la 
caufa  del  fuo  propio  paefe,  ch'era  la  Fran- 
cia, che  ftee  fentire  al  conte  di  lei  figliuolo, 
che  fe  mai  egli  pcrftfieva  nel  difegno  di 
maritar  la  fua  figliuola  con  uno  de'  figliuoli 
di  Edwardo,  ella  fi  farebbe  recife  quelle 
mammelle  che  gli  aveva  date  a poppare , 
la  qual  co  fa  dimofira  di  quanta  importane 
: za  fi  credè  un  tale  matrimonio , e quali 
confeguenze  fi  filmò  che  doveffe  apporta- 
re. Per  quefio  matrimonio  Filippo  diven- 
ne aJJ ai. potente , ed  ebbe  così  ampie  rendi- 
\ te , quante  mai  n ebbe  ogni  monarca  del  fuo 
tempo  ; ma  egli  ebbe  nel  medefimo  tempo 
un  animo  tuttavìa  maggiore  delie  fue 
> fortune  , e la  magnificenza  colla  quale 
egli  viffe  fi  uff orbi  il  tutto  ;•  di  maniera 
' che  quando  il  fuo  cadavere  andò  a feppcl- 
' - Hrfi , ficccme  già  vi  andò  con  gran  magni- 
ficenza nella  Certofa  di  Digione,  della 
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quale  fu  egli  il  fondatore  ; la  due  beffa 
fua  vedova  fecondo  la  pratica  e cofluman- 
za  di  quei  tempi  fi  tolfe  la  fua  cintura 
con  la  borfa , e 7 mazzo  delle  chiavi , che 
da  effa  pendevano  , e la  pofe  a canto 
dell’  effìgie  di  lui , eh'  era  fiata  condotta 
nella  funebre  pompa , fignificando  con 
ciò , eh'  ella  rinunciava  per  fe  medefima , 
e per  gli  fuoi  figliuoli  a tutte  le  preterì - 
foni , eh'  avejfero  alli  di  lui  beni  mo- 
bili , li  quali  paffarono  in  mano  delli 
di  lui  creditori  , e furono  tra  di  loro 
divifi  » Filippo  l’ Ardito  ebbe  da  cotefia 
principeffa  ne  figliuoli  , ed  altrettante 
figliuole  ; cioè  a dire  Giovanni , il  qua- 
le  gli  fuccede  nel  ducato  e nella  contèa 
di  Borgogna;  Antonio,  il  quale  divenne 
di  ica  di  Brabante  e Limburg  ; e Fi- 
lippo  e he  divenne  conte  di  Nevers  e 
Rethel  : Margherita , la  quale  fu  feconda 
moglie  di  Guglielmo  di  Baviera  conte 
di  Olanda  e Zealanda  ; Maria , la  quale  fi 
fposò  Amadeo  Vili,  duca  di  Savoja  ; c 
Caterina , la  quale  fu  conforte  di  Leopol- 
do III.  duca  d Auftria  . Egli  è neceffa- 
rio  di  ojfervare  , che  la  vedova  di  lui 
Margherita  morì  d un dpoplefia  a dì  20. 
del  feguentc  mefe  dì  Marzo , dell  età  di 
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lui  fuccedè  nella  maggior  parte  de’  Tuoi 
domili)  il  Tuo  figliuolo  Giovanni  conte 
di  Nevcrs , il  quale  per  quel  che  fi  ap- 
partiene all’  ambizione  era  eguale  a fuo 
padre  , nel  coraggio  gli  era  fuperiore  ; 
• ma  intorno  alle  abilta  , o almeno  in 
quanto  alla  moderazione , gli  era  inferio- 
re. La  regina  ed  il  duca  d Orleans  lo 
efclufero  intieramente  dal  governo  , ed 
ov’  eglino  avefler’  operato  con  qualche 
i.  mediocre  difcretezza  e prudenza,  con 
'IJfomma  verifimiglianza  fi  farebbono  man- 
tenuta quell’  autorità  che  fi  erano  gua- 
dagnata ; ma  poi  mentre  che  niun  al- 
■i  tra  colà  aveano  tanto  *a  cuore  quanto  una 

fimi- 


c'tn  quanta  cinque  anni  ; onde  il  figliuolo  di 
lei  Giovanni  duca  di  Borgogna  le  fuccedè 
nelle  Fiandre , ed  in  tutte  le  dipendenze  di 
quello  fiato  ; la  qualcofa  lo  refe  egualmen- 
te formidabile , ctì  era  fiato  fuo  padre , e 
gli  fece  concepire  le  fperanze  di  aver  a 
governare  la  Francia  dell ’ ifieffa  gttifa  co- 
me C avea  governata  il  detto  fuo  padre  , 
fenza  confederare  , clf  egli  era  Joltanto 
cugino  del  monarca  regnante , ; laddove 
il  fuo  padre  Filippo  era  di  lui  zio.  > 
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llmigliante  autorità,  eglin’  operarono  co- 
me fe  avellerò  avuto  intenzione  di  per-  a 
derla . Di  fatti  prefero  ed  ufarono  tutte  le 
guife  ed  i mezzi  poflìbili  egualmente  vi- 
li che  oppreffivi  per  accumulare  ricchez- 
ze, e quando  poi  Y ebbero  accumulate , le 
confumarono  altrettanto  indegnamente  [*]. 
Quanto  alla  regina  ei  diceva!! , ili  ella  man- 
dav’  ampie  fonarne*  di  danajo  nella  Gcr- 
man'uk,  affinchè  in  cafo  di  qualche  con- 
trario accidente  aveflfe  dóve,  e con  che 
mai  poter  viver’  e folMere:  e per  quel 
che  fi  appartiene  al  duca , egli  non  fece 
altro  che  comprar # terre,  non  oliarne 
che  non  volelfe  mai  pagar  debiti  . Le 
loro  corti  erano  e numerofe  e magnifi- 
che , laddove  la  corte  del  Re,  e quel- 
la de  fuoi  figliuoli  erano  sì  malamente 
proville,  che  il  popolo  cominciò  a fpar- 
larne;  Laonde  avendo  il  Re  in  uno  de’ 
fuoi  lucid’  intervalli  udito  in  qual  guifa 
i fuoi  figliuoli  erano  trattati,  mandò  a 
chiamarfi  la  governatrice  o fia  aja  del 
fuo  delfino  , e dopo  avergli  collei  con- 
fetto, che-  tal  volta  a’medefimi  manca- 
va di  che  cibarfi , e lòvente  ancora  man- 

(a)  Annales  de  France  Monftrelet,  P.  iEmjL 
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cavano  gli  abiti , il  Re  traile  fuora  un 
protondo  fofpiro  , ed  indi  le  diede  una 
tazza  d’oro , dentro  la  quale  bevea , fog- . 
giughendo  eh’  era  ridicola  la  pompa*, 
ove  mancava  il  neceffario  [£]  . Égli 
f non  per  ciò  diede  ordine  , che  fi  chia- 
malfe  un  eonfiglio  generale  di  tutti 
principi  dei  fangue , al  quale  il  duca  di 
Borgogna  fu  efpreflamente  citato  ; e vi 
fi  portò  accompagnato  da  una  confidere- 
1 vole  truppa  : ed  indi  li  duchi  di  Ber - 
ry  e di  Bourbon  , li  Re  di  Navarra  e . 
di  Sicilia  lì  dichiararono  apertamente 
contro  la  regina,  ed  il  duca  d’  Orleans , 
i quali  inlperciò  fi  ritirarono  a Melun, 
e tentarono  di  condurli  feco  il  delfino 
e gli  altri  figliuoli  del  Re  . Ma  il  du-  ^ 
ca  di  Borgogna,  alla  cui  figliuola  il  del- 
fino  era  flato  promelfo  in  ifpofo , ed 
il  cui  figliuolo  dovea  fpofarfi  la  forella 
del  med'efimo,  ne  andò  apprelfo  al  del- 
fino, e ricondottelo  indietro  [c].  Intan- 
to le  cole  continuarono  ad  eifere  per  'J 
qualche  tempo  in  un  grandilfimo  difor- 
dine  ; di  forta  che  fe  ne  temeva  una 
v guer-‘£ 

(b)  Monftrelet,  Mez. 

[c]  Meyer  in  Anna!,  bianda  (&'! 
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guerra  civile;  imperocché  il  partito  del 
duca  $ Orleans  una  notte  già  attaccò  il 
duca  di  Beinry  nella  Tua  propria  cala  ; 
ma  come  poi  furono  refpinti  , ed  il 
duca  d’ Orleans  vide  di  edere  un  taf.  fuo 
partito  troppo  debole , ed  egli  mede  fimo 
troppo  grandemente  odiato  ficchè  potefle 
fare  alcuna  cófa  per  via  di  forza,,  fi. 
acquietò  ad  un  provvedimento  che  fi 
diede,  cioè  che  durante  qualunque  tem- 
po dell’  affenza  del  Re  [ eh’  era  una  fra- 
le , della  quale  fervivanfì  per  efprimere 
la  demenza  del  Re  Carlo , dovefle  il  rea- 
me efler  governato  da  un  configlio  di 
. flato  comporto  da’  principi  del  fanguè.#. 
Quindi  ne  fegui  una  fpecie  di  efterna 
riconciliazione  ( d ) . 

Avvegnaché’  dunque  i due  duchi 
ieguitàffero  ad  odiarli  1’  un  1’  altro  colf 
iftefla  paffione  e veemenza  che  primate 
fcambievolmente  1’  uno  ordiv’  all’  altro 
trame  lor  pregiudiziali  , gli 
2 a ji retto  altri  principi  dei  fangue  li  perfuafero  a 
* ■ voler’  anzi  moftrare  il  loro  coraggio  e 

potere  in  ifcacciare  dal  regno  gl  lnglrfu 
A tenore  adunque  di  un  tal  configlio  il  du- 


II  duca  di 
Orleans  è 
ucc'tfo  per 
comando 
del  duca 
di  Borgo- 
gna,!/ qnaf  inganni  e 
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ca  d’ Orleans  marciò  in  Gutenna  , dove 
•il  coneftabile  avea  già  prefe  varie  piaz* 

’ ze  cd  efatta  per  via  d’ eftorfione  una  * 
gran  fomma  di  danajo  dagli  abitanti  di 
Bourdeaux  ; ed  il  duca  di  Borgogna  nel  me» 
defimo  tempo  alla  teda  di  numerofifii- 
me  truppe  entrò  in  Piccar  dia  (e).  Or’ 
eglino  non  potevano  incontrare  una  più 
favorevole  opportunità  per  venire  a ca* 
po  di  ciò , che  fi  erano  propoflo  ; poi» 
chè  Errico  IV.  fi  trovava  talmente  iinba* 
razzato  cosi  da  fegrete  cofpirazioni , che 
da  manifefti  follevamenti , che  gli  riufcà 
impoflibiie  di  recare  avanti  la  guerra 
colla  Francia , come  in  cafo  contrario  ave- 
rebbe  certamente  fatto.  Senonchè  amendue  An no  Do- 
quelh principi  non  portarono  muna  cola 
a capo , avendo  il  duca  d’ Orleans  tolto  i’ 
afledio  che  avea  meflo  dinanzi  a Blayey 
e proccurati  dopo  il  ritorno  che  fece  a 
Parigi  gli  ordini  del  Re  , che  il  duca 
di  Borgogna  lafciafle  anch’egli  Taffedio 
di  Calais  , nel  quale  il  medefimo  avea 
fatti  picciolilTimi  progredì  (/)  . Si  fatti 
fconcerti  refero  cotelìi  due  principi  mag- 

" gior- 

[e]  (jaguini  Hift, 

(f)  Thom.  Wallingham,  P.  Ergili  ' H 
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giormente  .furibondi  ed  arrabbiati  f un 
contro  l’altro,  attribuendoli  dal  duca  di 
. Borgogna  la  fua  difgrazia  intieramente 
al  duca  $ Orleans,  ed  affermandoli  dall’ 
altra  banda  dal  duca  d’ Orleans , che  in 
tutto  il  tempo  della  fua  campagna  di 
Guienna  non  era  flato  convenientemente 
fornito  di  danajo.  Di  tal  che  incomin- 
ciaronfi  a formare  nuov  intrighi , fi  coni* 
mifero  nuove  violenze,  e#  fi  flava  già 
in  punto  di  vederfi  fcoppiare  una  nuova 
guerra  civile,  quando  il  duca  di  Beny , 
il  quale  quantunque  foffe  flato  molto 
malamente  trattato  dal  duca  d’  Orleans, 
e non  aveife  gran  motivo  di  edere  fod- 
disfatto  del  duca  di  Borgogna , pure  av- 
vegnaché eglino  fodero  fuoi  nipoti  s’in- 
terpofe  tra  di  loro  : e la  fua  intercedio- 
ne  ella  fu  così  cordiale  , e così  impar- 
ziale ella  fu  l’intiera  fua  condotta,  che 
i medefimi  fopraffatti  e vinti  dalle  di 
lui  importunità  conferirono,  a fare  tra 
di  loro  una  riconciliazione,  la  quale  fu 
confermata  con  le  folenni  cerimonie  deli’ 
altare  , giurandofi  da  amendue  in  pre- 
fenza  di  Dro  di*  vivere  in  perfett’  ami- 
cizia e fraterna  unit'a  per  l’avvenire  (g), 
ìb  * ' ~ ' Tra 

* t * t.,  9 I b -C?  y 

( g)  Gaguirii  Hift.  Polyd.  \ritg. 
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Tra  lo  fpazio  di  tre  giorni  dopo  un  si 
folcirne  atto  ritrovandofi  il  duca  d’  Or- 
leans , fecondo  il  fuo  Ioli to  nell’  apparta- 
mento della  regina , dov’  egli  fpendeva  e 
pattava  le  fue  ferate , fi  portò  da  lui  una 
perfòna  con  molta  fretta  ad  informar- 
lo, che  il  Re  allor  allora  defidera va  par- 
lar con  elfo  lui  intorno  ad  un’  affare  d’ 
importanza . Per  la  qual  cofa  il  duca  ef- 
sendo  montato  a cavallo  fopra  di  una  fua 
mula,  preceduto  da  due  paggi,  e fegui- 
to  foltanto  da  due  de’  fuoi  famigliari , s 
incamminò  verfo  la  reai  magione  di  S . 
Paolo  , ove  i]  Re  abitava  ; e nei  fuo 
paffaggio  fu  attaccato  da  una  compagnia 
d’  incirc  a venti  ribaldi  e perditiffimi 
uomini  comandati  da  uno,  eh’ dibruca 
avea  rimotto  da  un’officio  di  piccolo  mo- 
mento nel  fervigio  del  Re , ed  il  quale  con 
una  feure  gli  tagliò  la  mano*,  che  ftav’ 
àppoggiata  fòpra  il  iato  della  fua  mu- 
la  (b)  . A ciò  egli  grido  immediata- 
mente , Io  fono  il  dura  d'  Orleans  ! e 
dallaffaffino  replicoffi,  Lui  appunto  fluì - 
mo  noi  afpettando , e con  un  fecondo  col- 
po gii  divifè  la  tetta  in  due . Uno  de’  fuoi 

fer- 

B ^ r'Tv  ■ vrVIi  • 
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(h)  Mezeray,  P.  Daniel. 
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fervi , eh’  era  un  Fiammengo  , cercò  di 
coprire  e difendere  la  di  lui  perfona  col 
fuo  corpo,  e fu  uccifo  infieme  con  lui. 
Indi  gli  aflaflini  fi  pofero  a fuggire  con 
tale  fpeditezza  ed  accorgimento , che 
non  ne  fu  feoverto  niuno  (*).  Una  cosi 
efecranda  azione  ella  fu  commefla  a di 
ventitré,  o come  dicono  alcuni,  venti- 
due  di  Novembre . L’autore  di  elfa  non 
fu  per  alquanti  giorni  rifaputo,  nè  fof- 
pettato,  come  quegli  che  .fecefi  vedere 
in  pubblico,  ed  afliftè  ancora  al  funerale 
di  elfo  duca  (F) . Ma  effendofi  mandato  a 

chiama- 


( i ) Boulanvilliers  , 


(F)  Luigi  di  Francia  duca  d Orle- 
ans, conte  di  Valois  , Luxembourg  , d’ 
Aft , Blois , Dunois , Beaumont , d’Angou- 
lefme,  Perigord,  Dreux,  Soiflòns,  Ver- 
tus,  Portien,?  Poitiers ^fignore  di  Couf- 
sy , Montargk , d’  Erpenai , e Chateau- 
thierri,  fu  quanto  alla  fua  perfona  il  piu 
amabile  uomo  del  fuo  tempo , ed  il  piu  bel - 
lo,  cornee  he  meno  robuflo  del  Re  fuo  fratello , 
Egli  ebbe  gran  talenti  e dont  naturali  y 
e cjueflt  furono  accrefciuti  da  una  buona 

'•  ' edu - 
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educazione  avuta  fotto  la . cura  di  fuo 
zio  il  duca  di  Bourbon  . Ma  a cagione 
della  dtjfolutezza  e corruzione  di  quei 
tempiale  fue  buon £ qualità  e cofiumi  fu» 
rono  poi  guafli  e depravati , e non  fola - 
meni  ebbe  vizj  grandi/fimi , ma  pojfedc 
infieme  vizj  tra  di  loro  oppofli  . Impe- 
rocché in  un  medefymo  tempo  • egli  fu 
ambiziofo  e indolente  ; avaro  fino  a giu- 
• gnere  ad  ejjer  rapace , e con  tutto  ciò 
prof ufif fimo  fino  all ’ ultimo  grado  di 
fir  avaganza  ; > accumulava  tutto  ciò  che 
poteva  e per  qualunque  mezzo  * ma  era 
poi  sì  sfornito  di  giufiiziay  che  non  pa- 
gav  a neJfuno9  e trattava  i fuoi  credi- 
tori con  dif degno  e dif pregio , ponendogli 
anche  in  ridicolo . Et  fu  religiofo , e po- 
rremmo, in"  ciò  anche  dire  fupeifiiziofo9 
allora  folamente  che  così  gli  veniva  in 
f anta  fin  , e quando  <•  veniv  atterrito  da 
qualche  ftnifiro  accidente  Ma  la  fua 
ultima  volontà  chiaramente  d 'tmoflra , che 

• t f J t 

negli  ultimi,  fuoi  feriofi' momenti  fece  un 
retto  giudizio  delle  cofe^  riconofcendo  mol- 
to bene  , che  la  fondazioni  di  luoghi  pii , e 
le  limo  fine  non  erano  atti  di  pietà , al- 
lora quando  non  erano  accompagnati  dal- 
la giujfisnia  e dall'equità,  IL  fuo  vi- 
Jyl.JMod-l^oLzfiTom.^.  5 E /zio 
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zio  grande  fu  il  vizio  delle  donne  jV  co- 
me fe  queflo  non  fòjfe  fiato  /ufficiente 
a renderlo,  odio  fi  , dice  fi  eh'  egli  tenejfe 
un  gabinetto,  in  cui'  erano  ritratti  delle 
fùe  am  afte  r e che  avejfe  celebrati  in 
poemi  e canzone  li  fuoì  felici  fucceffi 
avuti  un  amore  . Lo  fiondalo,  eh'  egli  ap- 
portava in  riguardo  alla  regina  gli  cagto-. 
no  del  gran  male  , ed  il  metodo  violento , 
che  tenne  per  arricchir ft , lo  fec  ejfere  unir', 
verfalmente  odiato . Dall ’ altra  banda  la 
fua  duchejfa  Valentina  , eh'' era  mirabiU 
mente  bella  ed  avea  grandijfimo  fpirito  e 
talento  y e tale  autorità  e braccio  Jopra  del 
Re,  che  foltanto  ella  era  dal  medejimo  co-, 
no f càuta , ed  ella  fila  fe  gli  poteva  con  -fi- 
• curezza  avvicinare  nel  tempo,  in  cuifiava 
colla  fua  matti  a , cadde  in  piti  grave  odio , 
ed  in  maggior  cattiva  fiima , per  la  vol- 
gare perfuafiorì  e credenza  d aver  ella 
ammaliato  il  Re,  come  fe  la  bellezza,  lo 
fp trito , il  brio,  e la  giovanezza  avcjfer* 
avuto  bifógno  d' arti  niagiche  ed  ine  ante  fi- 
mi.- Nulla  di  meno  il  clamore  giunfe  al-, 
# ernie  volte  a sì  alto  figno , che  fu  oh  bit- 
i pgntn  di  e fintar  fi  dalla  corte,  dove  non  era 
molto  amata  dalla  regina , ed  era  odiai 
ta  a morte  dalla  duchejfa  di  Borgogna  < 

. • • Da 
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to  a chiamare  dal  configlio  il  propofto 
di  Parigi  per  fapere  quali  fcoverte , o 

5 E 2 qua- 

? — ii*  ■ - ■ ' ■ — 

Da  cotefta  prtncipejfa  lajciò  egli  il  duca 
a r Orleans  , allorché  nel  fiore  di  fua  età 
fu  uccifo  , tre  figliuoli , ed  una  figliuola\ 
cioè  Carlo,  duca  ^Orleans  , Filippo  con- 
te di  Vertus  , del  quale  erafi  fatto  il 
contratto  fpof ali-zio  con  la  figliuola  del 
duca  di  Borgogna,  ma  che  non  ancora 
f avea  menata  in  moglie  , ed  il  quale 
lafcib  folamente  un  figliuolo  naturale 
chiamato  il  hafiardo  di  Vertus  ; e Gio- 
vanni conte  di  Angoulefme . La  figliuola 
poi  Margherita  ella  divenne  moglie  di 
Riccardo  conte . di  Eftampes  figliuolo  • 
di  Giovanni  V*  duca  di  Brettagna  • 
JQuefia$  duchejfa  Valentina  fopravvijfe 
al  duca  fuo  marito  poco  piu  d ' un  anno  ; 
e vien  molto  celebrata  per  /’  affezione , 
eh'  ella  mofirb  verfo  Giovanni  figliuolo  na- 
turale di  ejfo  marito  y detto  il  hafiardo 
d Orleans,  ed  avuto  da  Manetta  di  Em 
ghein  moglie  di  Aubert  de  Cani,  gen- 
tiluomo di  Piccardia,  del  quale  noi  ave- 
remo  occafione  di  parlare  molto  a lungo 
nel  decor  fa  di  quefta  Ifioxia , 

/ • - « 
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quali  inq uifìzio ni  e diligenze  avefs’  egli 
fatte-,  quelli  chiefc  il  permetto  d’inqui* 
Tire  e far  diligenza  anche  nelle  cafe  de’ 
principi  , e gli  fu  accordato  (£)  • In* 
tanto  avendo  il  Re  delle  Duq  Sicilie 
voltati  gli  Iguardi  fopra  il  duca  di  Bor * 
gogna  lo  vide  cambiar  di  colore , e non 
guari  dopo  il  medefimo  confefso  a lui,  ed 
al  duca  di  Ber'ry  che  il  ducadiOr/e^wr  era 
flato  uccifo  d’ordine-  fuo.  A ciò  il  Re  del* 
le  due  Sicilie  e ’l  duca  di  Beny  lo  confi- 
gliarono  a ritirarli , come  già  elfo  fece  ac- 
compagnato foltanto  da  cinque  perfone  > 
L’ ammiraglio  uni  una  compagnia  di 
cento  venti  cavalieri,  con  cui  averebbe 
voluto  infeguirlo;  ma  il  con  figlio  *s’  in-, 
terpofe  , ed  obbligollo  a defiftere  da 
una  tale  determinazione  (/)•  Il  duca  di 
Bourbon  rnoflrò  gran  «Jifpiacer^,  che 
non  fi  era  fatto  arredare  èd  egualmen- 
te abbonendo  la  malvagità  e fcellera- 
tezza  di  alcuni,  che  vergognandofi  del-. 
Ja  pufillanimita  di  altri , abbandonò  la 
corte  e fi  ritirò  nel  fuo  proprio  flato  * 
Dopo  di  ciò  il  coniiglio  avendo  avuta  no* 

• ■ u- 

'•  * \ * • * ...  (f.  . , ** 

-tk  ) Gaguiril  ' Mezefey.  . , " • ~ ' r 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  15:7 
tizia,  ch’eflo  duca  di  Borgogna  ftava  fa- 
cendo leva  di  truppe  , ed  avea  pubbli- 
cato un  manifefto  , in  cui  confeifava  e 
giuftificavà  infieme  Y omicidio  , fi  pofe  Dc' 

P * n • -r-  • • • 1 IMW  I407. 

in  una  gran  coiternazione . E quindi  il  . 

Re  il  qual’ ebbe  un  lungo  lucido  inter- 
vallo , fi  portò  nel  Parlamento  , e ten- 
ne il  fuo  letto  di  giuftizia  nel  giorno 
ventefimo  fedo  di  Decembrc , in  cui 
pubblicò  un’editto,  col  quale  ordinò  che 
i figliuoli  primogeniti  di  Francia  di 
qualunqu’età  efli  folfero,  nel  tempo  del 
loro  pervenimento  ai  regno, dovefìero  Ri- 
marli già  come  a Re  unti  e coronati;  e che 
tutt’  i pubblici  atti  dovefìero  farfi  e cor- 
rere in  lóro  nome,  e non  già  in  nome  di  . 
qualunque  reggente  che  mai  vi  folfe  (w). 

Cfr  ciò  egli  fembra  che'  folle  ftator  da  lui 
fatto  per  afììcurare  la  corona  a’  fuoi  fi- 
gliuoli, i quali  allora  eran  tutti  ’in  et k 
puerile  . v * 

•Quindi  furono  mandat’  il  ' duca  di 
Berry , ed  altri  gran  {ignori  a perfuad.e-  $ porta  m 
re  il  duca  di  Borgogna  y che  all’  uccifio-  Parigi  e co- 
rte fatta  del  duca  'd*  Orleans  non  aggiu- 
guelfe  anche  1 xnlulto  contro  1 autorità  a conceder- 

•5E  3 ' -del  gliunper- 

[m]  Recueil  de  Pieceà,  Gaguini  Hift,  P.  iEmil.  ^<m°  * 
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1528  L’ISTORIA  DI  FRANCIA  * 
del  Re  , ma  che  cercaffe  di  qualificare 
le  cofe  , e dar  loro  il  miglior  afpetto 
poflibile  , e di  chiedere  in  termini  ge- 
nerali il  regai  perdono . Il  duca  non  di 
meno  facendo  ufo  della  fua  forza  fupe- 
riore  rigettò  tutte  le  propofizioni  di 
aggiuftamento  , e marciando  come  in 
trionfo  a Parigi,  richiefe  ed  ottenne  per 
forza  T udienza  del  Re  , ed  infiftè  di 
volerfi  pubblicamente  giuftificare  : la 

qual  cofa  egli  fece  per  mezzo  del  fuo 
apologifta  il  Dottor  Giovanni  Petit , il 
quale  in  prefenza  del  delfino  e de’ prin- 
cipi del  fangue  diffamò  il  defunto  duca 
cf  Orleans  come  un  tiranno  e traditore, 
e da  ciò  inferinne,  che  in  vece  di  con- 
fiderare  il  duca  di  Borgogna  come  reo 
e colpevole , era  egli  anzi  neceffarip , che 
foffe  rifpettato  come  il  miglior  fuddito 
del  Re,  ed  il  liberatore  del  regno  (»). 
Ciò  fu  intefo  con  filenzio , e con  inter- 
no e fegreto  difpiacere  ; ed  effendofi  indi 
ritirati  e la  regina,  e k maggior  parte 
de’  principi  del  fangue  , il  duca  di  Bor- 
gogna , che  aveva  il  Re  in  fuo  potere  , 
ne  ottenne  tutto  quel  pieno  perdono  eh’ 

egli 

[ n ] Annales  de  France  D»  Tillet . 
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egli  potè  defiderare  od  immaginarli.  Nè 
di  ciò  fu  egli  foddisfatto,  ma  obbligol- 
lo  parimente  a rimuovere  l’ammiraglio, 
e desinare  ad  Un  tale  ufficio  il  iignor 
di  Chatillon , il  qual’ era  del  fuo  parti- 
to (o).  Intanto  una  fedizione  Torta  in  L/V - 
ge , dove  il  popolo  avea  per  forza  cac- 
ciato il  cognato  di  lui,  che  pretendeva 
effer  Vefcovo  loro  fenza  efler  prete,  in- 
dufTe  il  duca  di  Borgogna  a marciare  in  di 
lui  ajuto  con  tutte  le  fue  forze  . Nel 
'ritirarfi  adunque  eh’  egli  fece  da  "Parigi , 
la  regina  ed  i principi  del  fangue  vi  ri- 
tornarono con  tutte  quelle  forze , onde 
poterono  far  leva,  e mandarono  a chia- 
mare la  ducheflà  vedova  d ' Orleans  y la 
quale  vi  entrò  con  un  gran  treno  vedi- 
ti tutt’ intieramente  a i)runo.  Una  Tetti-  , 
man’  apprelfo  vi  fi  portò  anche  il  giovane 
duca  , il  quale  avea  menata  in  moglie 
la  regina  vedova  d’  Inghilterra , con  i 
medefimi  legni  di  amarezza  e di  duolo; 
ed  indi  formatoli  nella  folita  maniera  il 
procedo  contro  il  duca  di  Borgogna , fu 
dichiarato  nullo  e vano  il  perdono  che 
avea  ottenuto , ed  egli  un  pubblico  nemi- 

5 E 4 co 

(o)  Hid.  Anon^rn,  de  Charles  VI, 


j 


1 


Digitized  by  Google 


1530  L’ ISTORIA  Di  FRANCIA 
co  .(/>)•  Or  comc  una  fimigliante  mu* 

, tazione  di  colè  In  moltp  lubitanea  e 
forprefidente  , così  ella  non  durò  lungo 
tempo  ; poiché  avendo  il  duca  di  Bor- 
gogna disfatto  il  popolo  di  Liege  , ed 
uccrfi  venti  mila  di  elfi  nel  campo  di  • | 
battaglia,  lafciò  il  fuo  cognato  che  li 
appellava  egli  medefmio  Vefcovo  a far- 
ne flrage  di  alcune  altre  migliaja,  per 
aver  avuto  f ardire  di  contraffargli  la  pre- 
tenfion’e  diritto  che  avev’ a quel  titolo;  e 
ritornò  di  nuovo  in  Francia  con  un  nu- 
merofo  efercito  (q).  A principio  la  re- 
gina ed  i principi  del  fangue  penfarono  . 
di  fortificar  Parigi  , ed  indi  mefla  in 
piedi  un*  armata  andarlo  ad  incontrare 
nel  campo:  ma  poi  veggendo,  che  i cit- 
tadini erano  per  la  maggior  parte  nel 
fuo  intereffe,  e che  farebbe  fiata  una  cofa 
difficile  di  unire  indente  le  provvilioni 
neceflarie  per  recare  avanti  la  guerra  , 
giudicarono  maggior  prudenza  di  rirt- 
rarfi  con  quelle  forze  che  aveano  a 
Tours ; il  qual  difegno  fu  da  loro  con 
molta  prudenza  efeguito,  portandofi  con  ( 

ef- 


(p)  Gaguini  Hill. 

(q)  P.  Etnif,  Heinàtìlt. 
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eflòloro  anche  il  Re.  Il  duca  di  Borgo - 
gna  im perciò  mandò  il  conte  di  Hai- 
nault  a trattare  colla  regina  : e col  delfino, 
a cui  dal 'Re  erafi  commeflò  il  maneg- 
gio de’ pubblici1  affari  (r).  Coftui  fu 
ben  ricevuto  e pofcia  rimandato ' indie- 
tro col  Signor  Montagne,  il  quale  aveva 
in  mano  il  regolamento  delle  finanze  o 
» fieno  reali  entrate,  è gli  offerì,  come  per 
filiale  determinazione  della  corte,  due 
propofizionij  di  cui  la  prima  fi  fu,  che 
il  duca  di  Borgogna  doveffe  farq  in  pub- 
blico  una  chiara  e foddisfattoria 
mefìione  al  Re  ; e la  feconda  che  do-w,”U4°8* 
velie  per  alcuni  anni  aftenerfi  di  venire 
alla  di  lui  ^prefenza  : le  quali  propofi- 
zioni  offerte^  ai*  <)uca , le  ributtò  con 
difprezzo,  e tal  hi  eh  te,  atterri  J^lohtaguèy, 
cjae  Atefti  per  pacificarlo  promife  di  pre- 
dargli tutto  quel  fervigio,  che  a lui  fof- 
se  flato  poffibile  (s)  . Quind’  il  duca 
inoltratofi  verfo  Parigi  , vi  entrò  con  1 
le  fue  forze,  e_  dopo  eflerfi  per  qualche 
tempo -ivi  trattenuto,  ricevè  per  gl’ in- 
faticabili sforzi  di  Montagne  condizioni 

tali 


C r ) Juvcnal  Des  Urfins. 
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tali.,  che  giudicò  a propofito  di  accet- 
tare , e le  quali  per  avventura  non  fi 
farebbono  ottenute , fé  la  duchelfa  vedo- 
dova  d’  Orleans  non  folle  morta  di  do- 
lore ( t ) . Ma  non  ottante  che  in  si  fat- 
ta guifa  egli  delfe  legge  al  Re  , ed  a’ 
principi  della  fua  famiglia,  ‘pure  per- 
dè  il  credito , che  fino  allora'  erkfi  man- 
tenuto nella  più  gran  parte  d£l  fuo  regno, 
a cagione  del  licenziofo  e fcorretto  pro- 
cedere delle  fue  truppe  , e delle  mife- 
'rie  che  avea  cagiona  e una  sY  fatta  guer- 
ra civile , la  quale  veniva  in  quello 
tempo  attribuita  a'ia  fua  ambizione , ed 
al  defiderio  grande  che  avea  di  regolar 
elfo  gli  alfari  tutti  [ u ] . 

Trjjìo  fato  Tutto  ciò  intanto,  che  dal  duca  di 

MonS =?W'..E  Pótè  ?tte?erf  ’ fi  fi»,.*» 

dopo  ejjere  fontmemone  al  Re  m parole  generali , ed 
flato  per  unj  richiefta  di  elfer  riconciliato  col  du- 
™fladìr™ ca  d’  Orleans  e di  lui  fratelli,  foftenuto 
zione,  delle  tutto  ciò  da  una  firieve  dichiarazione 
finanze . f^tta  duca  medefimo , ed  ’ efprelfo  in 
quella  medefima  maniera,  con  cui  rap- 
prefentò  li  Tuoi  fenfi  quella  perfona  , la 

qua- 
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( t)  Gaguini  Hift. 

( u ) Annales  de  France , P.  iEiriil. 
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quale  parlò  intorno  a fimil  materia  . Ma 
per  la  Speranza  di  far  sì , die  fi  facefle  una 
rioonciliazione  vera  e reale  foftenuta  da 
folenni  giuramenti  e promefle  non  fo- 
lamente  delle  parti,  ma  ancora  de’ prin- 
cipi e gran  fignori  così  dell’  lyio  par- 
tito che  dell’altro,  fu  dal  duca  di  Bor- 
gogna data  la  fua  figliuola  in  moglie  al 
duca  di  Fcrtus  fratello  del  duca  d’  Or - 
leans  con  un’  annua  rendita  , o*  fia  ade- 
guamento di  quattro  mila  lire  , e con 
una  dote  di  cento  cinquanta  mila  du- 
cati di  danajo  contante  (w)  . Ritor- 
nata dunque  tutta  la  corte  in  Pa- 
rigi , il  duca  di  Borgog?ia  ,*  veggendo 
quanto  eftremamente  difficile  farebbe  fla- 
to d’ivi  mantenerfi  per  la  mera  impref- 
fione  d’ efler  lui  fuperiore  in  forze  , co- 
minciò a far  dèlie  pratiche  e maneggi  con 
quei  principi  ,•  e per  mezzo  d’ una  gran 
dimoftranza  di  rifpetto  già  tirò  a fè  intie- 
ramente il  duca  di  Bcrry , come  fi  tirò 
ancora  per  mezzo  di  belle  promefle  di 
fargli  fare  giuftizia  il  Re  di  Navarra 
. ' Car~ 

• ■ . . • -V- 

(w)  Mexeray , P,  Heinault. 
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Carlo  il  Nobile , il  qual’  era  llato  negletto 
ed  afpramente  trattato.  La  regina  veg- 
gendo  T autorità  del  duca  si  bene  appog- 
giata e fodenuta , fece  ella  purede’maneg-  ' 
gì  per  tirarli  dalla  parte  Tua  l’ animo  del 
delfino  e lo  indude  a ritirarli  con  eflo  lei 
* a Melun  (x).  Quind’  il  duca  prefe  l’occa- 
fione  dejja  di  lei‘adenza,e  d\.na  ricaduta 
del  Re , per  arredare  il  fignor  di  Monta- 
gne maggiordomo  del  Re , che  avea  la  fu- 
prema  direzione  delle  finanze.  Quell’uo- 
mo polfedeva  immenfe  ricchezze , era  va- 
no all’  eccedo , ed  univerfalmente  odiato; 
laonde  fattoli  il  fuo  procedo,  la  tortura 
lo  codrinfe  ad  elfer  tedimonio  evidente 
contro  fe  dello  , ed  elfendo  dato  cosi 
convinto  , fu  pubblicamente  decapitato . 
Ma  nel  tempo  poi  della  fua  morte  di- 
r chiaro  la  fua  confeflione  edere  data  fal- 
la, e da  lui  drappata  per*  forza  de’  tor- 
menti , fece  un  apologia  alla  memoria 
ed  alla  fama  del  duca  d’ Orleans , e mo- 
ftrò  maggior  fermezza  di  quella  che  dal 
corfo  della  fua  vita  pallata  fe  ne  fareb- 
be potuto  afpettare  [?“].  Egli  avea  due 
fratelli , de’  quali  uno  era  Arcivefcovo  di 

. •'  'Sensi 
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( x ) Boulanvil. 

( y ) Chalons , V Abbey  de  Choify  . 
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Sens^  e cancelliere  di  Francia;  e l’altro 
Vefcovo  ài  Parigi;  e le  Tue  figliuole  era- 
no fpofate  con  famiglie  grandi,  ma  con, 
tutto  ciò  non  poterono  (divario . Se  non 
che  in  appreflo  fu  rivogata  Fa  fentenza , 
e riparata  la  memoria  e ftima  di  lui  per 
mezzo  d’  un  ' procglfo  fa^o  in  giudizio 
a fpefe  di  quel  convento  eh’  erafi  da  elfo 
lui  fondato  , i reiigiofi  del  quale  per 
mantenere  le  fpefe  di  un  - tal  litigio  li 
venderono  il  loro  vafellame.;  circoitanza 
di  ver<5  che  meritò  un’eterna  memoria  (*). 

Qiiando  il  Re  ritornò  im  fe  dalla  fua 
infermità  reflò  ftordito  in  fapere  il  fato 
del  fuo  miniftro  ; ma  eflèndogli  flato 
detto  j che  il  medefimo  avea  (offerta.  la 
morte  condannato  ad  effe  col  dovuto 
corfo  della  legge  > ne  fu,  o almeno  moftrò 
di  eflerne  foddisfatto . La  regina  poi  ( il 
che  è una  cola  tuttavia  più  forprendente*  e 
ftraordinaria)  avendp  avuta  una  parte  delli  L 
di  lui  beni  confifcati  j ed  un’ altra  il  fratello 
di  lei  il  duca  di  Bavjera  ^ fi  riconciliò  ' f 
per  quello  mezzo  col  duca  di  Borgogna, 
non  cflante  che  il  malfuno  ►defitto  di  « . * -a 
Montagne  folfe  flato  il  fuo  attacco  al 

' Ter- 

» , 

(z)  Annalès.de  Fra&ce.,~  />•  . . f c * * ' 
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Armo  Do-  fervigio  della  medefima . I privileg) 
mnt  1409,  città,  di  Parigi  furono  tutt’  intie- 
ramente alla  medefima  redimiti,  e par- 
. ticolarmente  il  potere  della  milizia . Ma 
gli  abitanti  di  effa  erano  divenuti  a tal 
fegno  faviiflimi^  che  ringraziarono  il  Re 
di  un  tal  fuo  «favore  , e ricufarono  di 
accettarlo  . Furono  ancora  fopprefle  una 
gran  quantità  di  pendoni  non  nocella- 
rie  , e molte  ‘ ftravaganti  conceffioni  fu» 
rono  riftabilite  , La  tregua  coll’  Inghil- 
terra non  fi  offervò  nè  dall’  una  nè 
dall’altra  parte,  e con  tutto  ciò  non  fi 
dichiarò  guerra  affatto.  La  città  di  Ge- 
nova fi  rivoltò,  e cos'ili  F rance  fi  pen- 
derono la  loro  influenza,  o fia  potere  in 
Italia  (a);  la  qual  cola  era  fiata  molto 
ùtile  principalmente  al  loro  commer- 
cip , 

7/  duca  di  Essendosi  convocato  in  prefenzadel 
affarne^  Re  ùn  gran  configlio  di  principi , e di 
tmgover-  Pari,  fu  in  elfo  decifo,  che  per  1*  avve- 

” A finora  n^r&  5uan^°  U Re  fia  va  indifpofto,  tut- 
direzione  e ti  gli  atti  del  governo  doveffero  andar 
governo  del  fatti  in  nome  del  delfino.  Or  quella 
' decifione  o pure  fia  ftabilimento  fece  sì 

. *■  : • ' che 

. ' . < * * , 

* Monftrelet,  P.  Emil.  Du  Tillct,. 
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che  fbfle  una  cofa  non  conveniente  foli 

♦ , - 1 

tanto,  ma  ancora  necefiaria,  che  il  del- 
fino fofie  tolto  da  mano  delle  donne  ; 
ed  in  confeguenza  di  ciò  divenne  un 
punto  della  più  grande  e malli  ma  im- 
portanza il  vedere  a chi  fi  dovelfe  con- 
fidare la  cura  di  quello  giovane  princi- 
pe ; conciofiachè  in  realta  ciò  fofie  lo 
fteflò,  che  confidargl’  in  manò  il  gover- 
no (b)  . Per  atto  adunque  di  conveni- 
enza il  Ra  domandò  in  primo  luogo  1’ 
avvifo  e configlio  di  fuo  zio  il  duca  di 
Berry , il  quale  con  molto  calore,  e fen- 
za  la  menoma  efitazione  commendò  per 
una  tal  carica  il  duca  di  Borgogna , al- 
la cui  figliuola  il  giovane  principe  fi 
era  già  .promeflo  di  doverfi  dare  in  ifpo- 
fo  , Ma  quando  poi  in  confeguenza  d’ 
una  fimigliante  nomina  da  fe  fatta  vide, 
che  gik  un  tale  ufficio  era  in  fui  punto 
di  efibre  per  comune  confentimento  con- 
ferito in  perfòna  di  eflo  duca  di  Borgogna , 
egli  ne  divenne  inquieto  ed  agitato, 
ed  averebbe  voluto  eflervì  pollo  e fo- 
ftituito  lui  medefimo . Ma  fi  accorfe  di 
C-iò  troppo  tardi , poiché  il  duca  di  Sor- 

\ ‘ - ■/  ' g* 

{h)  Ancien.  Chonique  de  France , 
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gogna  em  già  flato  deltinato  ad  una  tal 

* carica  : laond’  egli  non  potendo  in  veruiT 
altra  guifa  inoltrare  il  Tuo  rifentimento 
fi  ritirò  da  PaYtgi  (c)  . Ciò  è molto 
probabile  che  non  gli  apportale  fé  non  - 

• che  picciola  inquietudine  e dilturbo 
per  quel  tempo  j ma  ben  tolto  fi  conob- 
be che  quello  principe  non  era  un  ne- 
mico, che  non  facelfe  niun  apprenfione, 
o che  niente  lìgnifìcalfe  . Imperocché  il 
duca  d’  Orleans , il  quale  aveva  ultima- 
mente perduta  la  regina  vedova  d’  /»* 
gbilterra  fua  conforte,  tolta  mence  fi  por- 
tò da  lui,  e dichiarogli  la  fua  determi- 
nazione di  volerli  vendicare  della  mor- 
te di  fuo  padre  . Se  gli  uni  ancora  il 
duca  di  Bourbon  con  molti  altri  perlb-  . 
naggi  della  più  alta  qualità  e condizióne. 
Ma  mentre  ftavano  penfando  a mezzi  di 
riltabilir’  e rimettere  in  piedi  il  gover-* 
no,  il  duca  di  Bourbon  pafsò  di  vita  . 
Or  quello  duca  fi  mantenne  fino  all’ul- 
timo quell’ eccellente  carattere  che  avea 
fatto  formare  di  fe  nella  fua  giovanez- 
za.  Egli  partecipò  le  miferie  delio  Ita- 

. v . ' • , • 

CO  Hift.  Aftonyifl,  de  v Charles  VI.  Gaguini 
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LIB.  XIX,  CAP.  IV.  15 3p 
to  ; ma  fu  cosi  lungi  dal  cercare  di  trarre 
profitto  dalle  angurie  e calamita  del-  * 
la  corona , che  anzi  dichiarò,  il  ducato 
di  Bourbon , il  qual’  era  il  fuo  proprio 
flato  ereditario , ed  il  fuo  aflegnamento 
0 fia  porzione  , foggetto  a dover  ritor- 
nare alla  corona  nel  cafo  che  mancalfe- 
ro  eredi  mafchi  ( d ) . La  fua  pietà  fu, 
fincera  e fenz’  alcuna  mefcolanza  di*  bac- 
chettonerìa o fuperftizione  : la  fua  ami- 
cizia fu  zelante  e piena  ' di  ardore  , e 
nel  tempo  iftelfo  difintereflàta  ; fe  non 
che  in  uno  folo  efenipio  particolare  (1 
inoltrò  fommamente  vantaggiofo  verfo 
la  fua  famiglia  •'  Egli  protefse  il  fìgnor 
di  Beaujeu  contro  il  conte  di  Savoia  * 
e quello  fignore  effèndo  poi  morto  fen- 
za  prole  falciò  in  teftaménto  a*  pofteri 
di  e fio  duca  il  Beaujolais  e la  fovrani- 
tà  di  Dorrtbes  (e)  . Il  duca  intanto  di 
. Berry , veggcndo  il  fuo  propio  gran  potè-, 
re , pubblicò  un  manifefto  e marciò  verfo 
Parigi  ; ed  il  duca  di.  Borgogna  dall’al- 
tra parte  uni  ancora  un’armata,  ed  eb- 
be il  Re  dalla  fua  parte  1 Ma  quando 
IJl.Mod.Vol.i$.Tom,  -$*  5 F . * ■ 

( d ) P.  /Emilius  v 

( e ) J-  de  Serre*  » he  Ggadre , 
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Amo  Di-  \Q  cofe  furono  già  in  punto  di  venire  ali’ 
ìntru  iTi..  ei  fu  propoli o come  l’unico  mez- 

zo certo  éd  efficace  di  mantenere  la  pa- 
ce, che  tutt’ i principi  dovettero  abban- 
v donare  la  corte , e che  il  Re  dovette,  de- 
llinare  nuovi  miniftri  eletti  da  lui  pro- 
prio . Il  duca  di  Borgogna  efegui  one- 
ftamente  e con  ogni  fincerità  un  ' fimi* 
gliante  trattato  , e dopo  aver  prefa  li- 
cenza dal  Re  con  grandi  teftimónianze 
di,  dovei  e e di  rifpettò,  fi  ritirò  ne’fuoi 
proprj  domini  ; ma  il  duca  d’  Orleans , 
ilon  ottante  che  fe  gli  fotte  fatto  fenti- 
re  fpeffe  volte,  non  volle ^mai  dimet- 
tere le  fue  truppe , ma  per  contraria 
non  lafciò  mai-  di  fare  fegretamente  qua- 
lunque colà  da  lui  fi  potette  per  acere1* 
fcere  il  fuo  partito  , ed  agumentare  le 

&«^brze  -’-wfyk 

li  ri/enti-  cosi  i\  Re  come 

*n  èrandi  ftJieraHze>. 

out£il^  a godere  qualche 

a piu  alta-  grado  di  quiete...  I minillri  del  nuovo 
ducemtT  riiiniftèro  egli  erano  , moderati  e circo- 
giou  mali  {petti  ; imperciocché  apertamente  cono- 
che  mat . fceano  , che  non  folamente  la  loro  auto- 


K 


n- 


v ( f)  Gaguini  Hift.  P.  Daniel. 


Digitized  by  Google 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  ' 1541 

ritk,  ma  in  oltre  anche  la  loro  falvez- 
1 za  dipendeva  dal  portarli  ehi  coni  era  di 

• bene  e neceflario  che  fi  dovefiero  portare; 

• e fecondo  un  tale  principio  (lavano  at- 
■ tentiffimi  al  loro  dovere . Ma.  mentre  che 

(lavano  cosi  impiegati , la  corte  fu  pief- 
fa  in  colternazion  e timore  per  alcune 
lettere  mandate  dal  duca  di  Borgogna  , 
nelle  quali  gli  aflicurava  che  i principi 
erano  già  in  atto  di  produrre  nuovi  diflur- 
bi  a fine  di  aver  tra  le  loro  mani  le  per- 
fone  del  Re  e del  delfino,  ed  il  gover- 
no ancora  : e per  quella  ragione  egli  confi- 
gliò il  Re  a creare  un  nuovo  governatore 
di  Parigi  , e a dar  provvedimento  per 
la  fua  propria  ficurezza  (g)  . Gli  abi-. 
tanti  di  Parigi  fi  oppofero  ad  una  tal 
cofa , a cagion  che  era  tuttavia  loro  go- 
vernatore il  duca  di  Berry , Il  R«  adun- 
que non  poco  fi  affaticò  per  comporre  fi- 
miglianti  diflurbi  ed  imbarazzi  : la  regina 
intraprefe*  a farla  da  mediatrice  ; e come  il 
ducad 'Orleans  fembrò  di  acquietarfi,  cosi 
il  duca  di  Borgogna  fi  acquietò  realmente. 
Se  non  che  il  duca  d’ Orleans  quando  fi 
vide  forte  a ballanza  provocò  il  duca  di 
. 5 F 2 Bor - 
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Borgogna  , e cavandofi  la  mafchera  di- 
chiarogli  la  guerra  ( h ) . La  regina  fi 
fece  altresì  dalla  parte  del  duca  d1  Or- 
leans  ; la  qual  colà  talmente  accefe  d’ 
ira  e di  fdegno  i Parigini  , che  già  in 
quello  tempo  defideravano  che  foffe  ri- 
mollo  dalla  fua  carica  il  duca  di  Berry , 
e vi  fi  folle  declinato  in  di  lui  vece  il 
conte  .di  S.  Paolo  [/}.  Eglino  ottenne* 
ro  in  ciò  il  loro  defiderio,  ma  ben  to-. 
ila  ebbero  anche  dopo  ragione  di  tro-. 
varfene  pentiti  ; imperciocché  il  primo, 
atto  del  governo,  di  quello  conte  fi  fi* 
quello  di  porre  in  piedi  una  fpecie  di 
guardia  compofla  di  cinquecento  macek 
laj,  o vogliami  cfire  carnefici,  li  quali  efi 
sendofi  melle  una  volta  le  armi  tra  te 
mani  fegero  tremar  tutta  la  città.  Tut-. 
ta  la  Branda  fi  vide  in  quella  occafto- 
ne  divifa  in  due  partiti  • cioè  a dire  nel 
partito  di  coloro  , i quali  favorivano  il 
duca  d' Ori eans.  y che  furono  dal  nome  de\ 
fuo  fuocero  ( poiché  egli  era  tornato  a 
calarli  ) appellati  Armagnacs  , e di  co\ 
lorp  cl;e  aderivano  al  duca  di  Borgogna^ 

i<*ua. 

(h)  Ancien*  Chromquft  de  fraace * 

) Me/eray , , JDanhd,  • 
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i quali  dal  nome  di  un  certo  Caboche 
furono  detti  Cabochines  $*  e di  elfi  li  pri- 
mi portavano  per  diftinzione  una  falcia, 
o ciarpa  bianca  con  quella  croce  , che 
noi  chiamiamo  di  S.  Giorgio  , ed  i fe- 
condi ne  portavano  una  rolfa  colla  cro- 
ce di  $*.  Andrea  (k)  » Il  delfino,,  nel 
marciar  che  fece  il  duca  d’  Orleans  col* 
le  fue  truppe  verfo  Parigi  , fcrifle  al 
duca  di  Borgogna  che  folfe  venuto  in 
ajuto  di  lui  e di  fuo  padre,  e fu  pron- 
tamente obbedito  * Per  la  qual  cofa  il 
duca  $ Orleans  fi  avanzò  verfo  di  lui 
con  un  numerófo  efercito  ; ma  «quan- 
do furono  in  fui  punto  di  venire  a 
battaglia,  il  duca  di  Borgogna  diloggiò, 
a cagion  che  molti  de’  fignori  Piamen - 
gbi , avendo  finito  il  tempo  del  loro 
Servigio,  cominciarono  a ritirarfi.  Quin- 
d’ il  duca  d’ Orleafts  avendo  fat'to  ufo  di 
tale  opportunità  fece  dalle  fue  truppe 
bloccar  la  città  di  Parigi , che  fi  farebbe 
da  lui  certamente  fott  omelìa  e prelà,  fe 
quando  meno  fi  afpettava  non  folfe  in  elfa 
repentinamente  entrato  il  duca  di  Borgo - 
gna  Con  un  picciol  corpo  di  fcelte  trup- 

5 F 3 ■ ; . . P* 

( k)  Cagnàpi  Hift  P.  Hetuidl 
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pe.  Un  sì  fatto  foccorfo  fece  tofto  can- 
giare afpetto  alle  cole;  poiché  il  popolo 
ripigliò  fpirito  e coraggio  , ed  effendofi 
unito  al  duca  di  Borgogna  ricuperarono 
molte  piazze , ed  alla  fine  coftrinfe'ro 
il  duca  d’  Orleans  a sloggiare  di  la  e 
I * ritirarli  (/). 

Carlo  ft , Il  Re,  ch’era  fiato  fuor  de’ fuoi  fen* 
mette effo  £ ja  ma<,aior  parte  del  tempo  , che  la 

alfatejia  ' fila  capitale  era  fiata  così  bloccata,  mo- 
di»»**- ftr5  qUel  eh’  erafi  fatto  un  grandifli- 
! Irodifiìo  mo  nlèntimento , allorché  fu  rivenutò 

zìo  e di  fuo  in  fe  fiefio,  e dichiarò  la  fua  determi- 
tKpote,  nazione  di  punire  all’  ultimo  grado  così 
il  fuo  zio , come  il  fuo  nipote  : ed  a vero 
dire  fu  egli  talmente  trafportato  dalla 
fua  paffione , che  non  fi  oifefe  punto 
deli’  elferfi31  dal  duca  di  Borgogna  chiéfii 
foccorfi  dall’  Inghilterra, , non  oftante 
che  un  tal  paffo  aVefle  meflo  in*  gran- 
diflimo  fpavento  il  popolo  di  Parigi  ; ed 
In  modo  fpeciale  quando  videro  eflì  cit- 
tadini che  la  maggior  parte  del  foccór- 
fo  recato  da  elfo  duca  di  Borgogna , 
Coìififteva  in  truppe  Inglefi  . Ma  quefte 
truppe  elleno  fi  .portarono  così  bene  nel 
‘ ì % cam- 

(1)  J;  de  Serres  , Dii  Tiliét,  ■ 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  i$45 
i campo,  ed  oflervarono  una  cotanto  sfat- 
ta disciplina  nella  piazza  che  torto  Si 
riconciliarono  con  eflò  loro  (w).  Il  Re 
intanto  per  far  conofcere  quanto  gran- 
de folfe  la  fua  collera ,.  rimoffe  dal  fuo 
porto  il  coneftabile  Albret , e diede  la 
fpada  di  coneftabile  al  conte  di  £.  Pao - 
lo.  Fece  ancora  alcune  altre  mutazioni 
deiriftefià  maniera  e tofto  che  fi  potè 
unire  un’efercito , ei  marciò  a dirittura  nel 
ducato  di  Berry  con  intenzione  di  por- 
re l’ afiedio  a Bourges.  Li  duchi  di  Ber- 
vy  e di  Bpturbon  quivifi  ri  trova  vana  di 
perfona  con  una  forte  guernigione , onde 
mandarono, a fare  al  Re  i doro  compli- 
menti ; ma  con  tutto  ciò  difefèro  la 
piazza  con  gran  vigore . Fftl.  tenevano  al- 
cune perfone  vicino  al  Re , le  quali 
■ aveano  promeflò  , che  fattafi  dà  loro 
una  fortita  nel  quartiere  del  Re  , elle- 
no averebbono  prefo  il  medefimo  e mef* 
solo  tra  le  loro  mani;  ma  un  s'i  fatto 
loro  difegno  venne  fallito,  ed  eflendoft  . 
perciò  fcoverti  li  loro  confederati,  furo- 
/ no  quelli  giuftiziati  pubblicamente  ( n) . 

5*4  In- 

Ctn)  Jnvenal  des  Urfins,  Gaguini  Hift. 

( n ) Annales  de  Fràncc  P.  Jtaóì. 
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Intanto  1*  aflèdio  feguitò  tuttavk, , ed  il 
duca  $ Orleans  non  avev’  affatto  efercito 
nel  campo  , e con  tutto  ciò  il  duca  di 
Berry  non  fi  volle  piegar  mai  a prò* 
porre  alcuni  termini  di  aggiuftamento  . 
Nulla  di  meno  un  fimigliante  mifièro 
andò  tortamente  a fcovrirfi  dall’  effere 
sbarcato  nella  Normandia  il  duca  di  Cla- 
rence  con  un  formai’  e compiuto  efercito 
venuto  dall’  Inghilterra  , * Imperocché  i 
principi  , che  mentre  aveano  bloccato 
Pflrigi  , acculavano  il  duca  di  Borgogna 
di  .tradimento  per  avere  accettato  ed 
ammelfo  un  corpo  di  fei  mila  auiiliari 
Irtglcf  fotto  il  comando  dql  conte  di 
Arundel , aveano  malgrado-  di  fimile 
loro  accufa  conchiufo  aneli’  eflì  nel  me- 
fe  di  Maggio  un  trattato  col  Re  Errico , 
per  lo  quale  fi  erano  compromeflì  di 
Ottenere  a lui  la  reftituzione  di  tutte  le 
piazze , alle  quali  elfo  Errico  avea  preten- 
sone nella..  Francia  y e dì  varie  altre  colè 
ancona,  purché  avelie  v mandato  in  loro 
ajuto  un’armata;  ed  appunto  in  tale  foc- 
corfo , che  già  venne  in  quello  tempo,  te- 
nevano elfi  appoggiate  le  loro  fperanze  ( o ). 

Nel- 

» » > 

(o)  Hi  A.  Ariofcym.  de  Charles  VI.  Mezem. 
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Nello  flato  adunque  in  cui  le  cole  pre- 
fentemente  fi  ritrovavano,  amendue  le 
parti  inclinavano  a fare  una  pace  ; ma 
nè-  r una  parte , nè  l’ altra  la  volea  prò- 
porre . Quindi  fu  che  il  conte  di  Savoia, 
il  qual’  era  flretto  parente  del  duca  di 
Berry , ed  avea  menata  in  moglie  la  fi- 
gliuola del  duca  di  Borgogna  li  tolfe  fuora 
d’ una  fimigliante  difficolta;  ed  effendofi 
antecedentemente  ftabilite  le  condizioni, 
il  delfino. ebbe  1’  onore  di  dettarle  , e 
conchiudere  la  pace  . Furono  adunque 
in  quella  pace  rinnovai  i trattati  anti- 
chi , e ne  fu  prefo  di  nuavo  il  giura- 
mento:, il  duca  di  Berry  refe  la  piazza, 
ed  indi  fu  a lui  di  nuovo  reflituita:  li 
principi  rinunciarono  al  trattato , che 
avean  fatto  coll’ Inghilterra,  ed  eziandio 
alla  lóro  lega  contro  il  duca  di  Borgogna: 
e dall’altra  banda  il  Re  reintegrò  ne’ loro 
polli  cqloro  i quali  n erano  flati  da 
lui  rimoflì  . Fu  convenuto  in  oltre  che 
fi  aboliffero  tutt’  i nomi  d’  improperio  , 
e fi  fecero  nel  tempo  ifteffo  gran  felle 
ed  allegrezze  per  si  fatta  nuova  riconci- 
liazione , che  fu  confermata  per  mezzo 
di  nuovi  giuramenti  e pretelle  fatte 

cosi 
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Amo  Do-  cos\  dall’  una , che  dall’ altra  parte  [p\ 

Omini  lyU”).  , x r 7 , , . 1 t J 

Ei  pero  vi  rimanev  ancora  una  gran 
difficolta;  e quella  fi  era  come  dovelfe- 
ro  disfarli  dell’  elercito  bigie fe , il  quale 
avea  commdfe  gran  devallazioni , e fta-- 
va  già  inoltrandoli  a piena  marcia  ver- 
fo  Bourges . Il ..  duca  d’  Orleans  avea 
mandato  a chiamare  un  tai’  efèrcito , e 
perciò  era  in  obbligo  di  dar . la  paga  a’ 
foldati  ; • ma  non  fi  ritrovav  affatto  dana- 
jo  ; e perciò  fu  coftretio  a mandare  il 
conte  d’ Angouhfme  fuo  fratello , ed  altri 
nobili  come  in  oflagji  fino  a tanto  che 
pótelfe  procourarlo  ; ed  il  duca  di  Cla* 
rence'  avendogli  accettati  direlfe  la  fua 
marcia  verfo  la  Gui enfia . Incirc  a quello 
tempo  >0  almeno  poco  dopo  Errico  IV. 
era  palfato  di  vita,  e fi  era  affilo  lopra 

quel  trono  il  figliuolo  di  lui  Errico 

V.  (*), 

v Per  quanto  brieve  durata  abbia  il 
contrailo  d’una  guerra  civile,  le  miferie  poi 
. ch?  efla  lafcia  fi  fentono  per  lungo  tem» 

Luigi  du-  po*  I duchi  di  Berry  e di  Borgogna  ri** 

ca  di  tornarono  col  Re  a Parigi , e veggend® 
Guienna.  t chia-  ' 


Li  Borgo- 
gnoni fi 
fanno  rei 
prcffo  il 


(pLAnden,  Cronique  de  Frànce. 
( q ) P.  iEmil.  Chablis . 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  ifw 
chiaramente  • eilèr  molto  verifimile  di 
averle  a feguire  una  guerra  coll’  Inghil- 
terra ^ a far  la  quale  eglino  ritrova  van- 
fi  intieramente  per  ogni  verfo  [provve- 
duti , convocarono  o confidarono  il  Re 
a convocare  un’affemblèa  degli  flati:  la 
quale  non  fervi  ad  altro  , fe,  non  che 
ad  apprenderne  le  difpiacevolr  notizie  , 
che  l’intiera  nazione  ritrovavafi  cosi  del 
tutto  efaufta , e nel  medefimo  tempo 
cosi  generalmente  mal  foddisfatta  , che 
da  efla  non  vi  era  niente  affatto  che 
fperarfi  ( r ) . Per  la  qual  cofa  effendoft 
difmeffa  1’  affemblèa  , Luigi  delfino  di 
Francia  , eh’  era  un  giovane  principe 
d’uno  fpirito  molto  grande  e follevato, 
fi  -determinò-  a prènderfi  egli  medefimo, 
e quanto  al  nome  e quanto  a’ fatti,  la 
direzione  e regolamento  degli  affari;  ed 
.avendo  intorno  a fe  alcune  perfone  di 
buon  fenfo  e giudizio,  e non  è impro- 
babile che  foffero  àncora  di  buona  in- 
tenzione , cominciò  a fare  diverfi  regola- 
menti che  aveano  un  aria  di  uno  Spiri- 
lo inclinato  per  lo  - pubblico  bene  * Ciò 
non  altrimente , che  ogni  altro  tentativo 

di 

« *■  ■ , * 

(r  ) Juvenal  Des  Urfins,  Dupleix  , Du  Tillet . 
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di  riforma  fattofi  durante  il  tempo  del  re- 
gno prefente,  cominciò  dalla  perfecuzione 
di  coloro  i quali  erano  fiat’  impiegati  nell* 
finanze  o fieno  rendite  ed  entrate  della  co- 
ronale delli  quali  gli  Stati  eranfi  altamen- 
te lagnati  ( * ) . Il  capo  e primo  tra  coftoro 
fu  Pietro  o Piene  de*  Ejfards > creatura  del 
duca  di  Borgogna  ^ il  qual’  era  flato  innal- 
zato alla  fuprema  direzione  delle  finan- 
ze od  erario  del  Re*  colla  definizione  e 
morte  di  Montague  * Quello  Ejfards  * 
veggendofi  premuto  e coftretto  a pagar 
due  milioni  di  ducati  > produlfe  e mo* 
ftrò  al  delfino  le  ricevute  del  dùca  di  Boy* 
gogna*)  e nel  medefimo  tempo  informol- 

10  che  elfo  duca  avea  formato  un  dife- 
gno  di  aflàlfinare  tutt’  i principi  della 
cafa  d’ Orleans  4 o come  riferifcono  altri 

11  tre  duchi  di  Berrjf , Orleans,  e Bour* 
bon  [rj.  Una  si  fatta  fcoverta  lo  ri- 
mile, nella  buona  grazia  del  delfino,  il 
quale  perciò  fece  ufo  di  lui  per  porre 
in  ficuro  la  città  di  Parigi  \ il  ;che  egli 
dovéa  fare  con  impolfeifarfi  del  Bacile 
( o fia  picciolo  cartello  con  torri  fatto 

• . v.  ..  ’ \ all’ 

' 0 

> v - ( , 

) Mereray , P.  DanieL 
(t)  Hift.  Ànonym.  de  Charles  VI, 
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all*  antica  ) con  un  corpo  di  uomini , in 
cui  fi  potelfe  fidare . Effards  però  fu  tal- 
mente accorto  e cautelato , che  non  vol- 
le dare  alcun  palio  lenza  f ordine  d,el 
duca  di  Borgogna  egualmente , che  del- 
lo delfino  ; ond’  elfendofi  elfo  delfino  in** 
dirizzato  al  duca  medefimo  perchè  delle 
' un  si  fatto  ordine  , quell  immantinente 
indovinò  la  verità  della  colà  > ma  nel  • 
medefimo  tempo  /lo , fottofcrilfe*,  come 
fe  non  ne  avelie  avuto  il  menomo  fo- 


lletto [«] . 

Essendosi  adunque  condotto  e ma- n Delfim 
neggiato  f affare  con  gran  fegretezza  e Lui°i  rje-v 
filenzio  > EJfards  s impadronì  della  fori-  iafet 
rezza  fenza  il  minimo  difturbo  ; ma  non  ejjì  troppa 
cosi  l’ ebbe  avuta  tra  le  *fue  mani , che  ™fuPer.a'0i‘ 
la  vide  inveftita  da  uria  infinita  moki-  dtnucno 
tudine  di  gente , con  una  banda  di  ma:  afe  il duca 
cellaj  o fieno  carnefici  alla  loro  tefta  , 
fiotto  il  comando  di  Simone  de  Cabocbe , am)ct 
e>di  Giovanni  dcTroye,  ch’era  un  chi- 
rurgo. A colloro  toflo  dopo  fi  unirono 
due  cavalieri , li  quali  erano  dichiarati 
partigiani  del  duca  di  Borgogna , dal  che 
fi  conobbe  con  evidenza  ballante  donde 
ia  te-m  pefta  veniva.  Il  delfino  imperniò 

h 


( sO  Dupleix  , Chaloas  , Bouhnvil. 
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fu  corretto  di  ricorrere  a cotefto  prin- 
cipe per  fedirla  , ed  egli  moftrando  di 
ùfare  la  fua  autorità  e braccio  che  avea 
fopra  il  popolo  in  favore  di  elfo  delfi- 
no perfuafe  Pietro  dès  Ejfards  di , render- 
fi  , accertandolo  della  fua  amicizia  e 
protezione  fino  a che  non  giunfe  fopra 
il  palco,  doye  malgrado  di  un  sì  fatto' 
trattamento,  lì  portò  egli  con  decenza  ed 
onoratela  grande  , Tenza  mai  prorom- 
pere in  veruri  altra  lagnanza , che  di  fe  « 
medefimo  , come  di  colui  che  per  un 
principio  di  ambizione  avea  contribuito 
alia  morte  di  Montagne  [w].  Gl’iftef- 
fi  malvagi  e -pèrverfi  uomini  circonda- 
rono ed  alfalirono  il  palagio,  in  cui 
rMìedeva  il  delfino , tolfero  per  forza 
dalla  fua  prefenza  alcuni  delli  fuoi  ami* 

.ci  e fervi , tra  quali  vi  fu  il  fuo  zio 
Luigi  di  Baviera  , e ne  pofero  uno  a 
morté  , che  fu  Giacomo  de  la  Riviere 
di  lui  camerlingo  . Quell’  ifteflfa  infoien- 
te canaglia  coftrinfe*. il  Re,  che  in  que- 
llo tempo  ritrova  vaft  ne’  fenfi,  ad  anda- 
re una  col  delfino,  e con  i duchi  di  Befry 
e di  Borgógna  nel  Parlamento,  e quivi 
^ ,re- 

( w ) Annales  de  France , Monflrelet . 
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regiftrare  gli  editti  formati  da  elfolo- 
ro  ; ed  i medefimi  principi  fi  erano  tal- 
mente abbattuti  ed  avviliti , che  o per 
far  la*  corte  ad  elfo  popolaccio  , o per 
timore  che  aveano  del  mede  fimo  , por- 
tavano le  loro  barrette  o cappucci  bian- 
chi [x].-In  quella  occafione  fu  depo- 
rto Arnoldo  de  Corbie  cancelliere-  di 
Francia , e molte  altre  -perfidie  di  qua- 
lità furono  rimpiazzate , come  cotefti  ri- 
formatori giudicarono  conveniente  ed  a. 
propofito.  Helion  de  J aqueville , eh’ elfi 
avean  fatto  capitano  di  Parigi , avendo 
udito  una  fera  alcuni  violini  neH’apgàr- 
tamento  del  delfino,  vi  fi  cacciò  dentro 
con  una  moltitudine  di  Tuoi  feguaci  , e 
febbene  vi  folfe  prefente  il  duca  di  Bor- 
gogna , trattarono  cosi  lui  corfie  coloro  * 
che  gli  ftavano  dintorno  con  eftrema  in-  I 
degniti , avendogf  inoltre  melfi  in  peri- 
colo della  lor  vita,  non  ottante  eh’  elfo 
duca  di  Borgogna  avelie  in  tutto  quei 
tempo'  moftrato  e pretefo  di’ acquietargli, 
e fpeflò  ancora  avelie  parlato  all’  orecchio 
del  delfino  , che  non  avelfe  fatto  ve- 

. * 1 ^ 1 

:•  : • :de-  t 

(x ) Juvenal  des  tjrfinsi  Hift.  Anonym.  de  Char. 

Ics  VI.  - ' 

V'  •’  . 
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de  re  o conofcere  al  popolo , ch’egli  avef- 
se  conceputo  timore  [/  ] . Egli  non  è 
perciò  affatto  meraviglia  , che  quello 
principe  giudicaffe  infopportabile  una  vi- 
ta quale  fi  era  la  Tua,  o che  fi  sforzaf- 
se  di  renderli  lihero  a qualunqu’  even- 
to , Il  metodo  eh’  egli  perciò  prefe  fi 
fu  di  feri  vere  in  nome  * e col  confenfo  di 
luo  padre  al  duca  d’  Orleans  , il  quale 
avendo  fatti  partecipi  di  una  tal  lettera 
li  rimanenti  altri  principi,  quelli  fpedi- 
tamente  affembrarono  una  fufficiente  trup- 
pa , e fi  avanzarono  verfo  Parigi . Il  Re 
dichiarò  la  fua  inclinazione  che  avea  per 
la  pace , e furono  per  quello  fine  appun- 
tate alcune  conferenze;  ed  effendafi  da 
Giovanni  Giovenale  degli  Urftni  avvo- 
cato geniale  difpolla  la  maggior  parte 
del  popolo  di  Parigi  a farvifi  anche  ve- 
dere inclinata,  li  cittadini  fi  dichiararono 
per  la  medefima.  Li  Cabocbins  fi  sforzaro- 
no di  ravvivare  1’  antico  fpirito;  ma  fe 
ne  accorfero  troppo  tardi;  ond’ effendone 
fiati  uccifi  alcuni,  li  rimanenti  abbando- 
narono la  citta , e fe  ne  ritòrnarono  den- 
tro le  Fiandre  , dove  furono  immanti-* 

nen- 

v < 1 

(y)  G agnini  HiH  Mczetay , P,  Henault , 
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nente  feguiti  dal  duca  di  Borgogna  ; il 
qual’  effendogli  venuto  fallito  un’atten- 
tato da  lui  fatto  d’impadronirft  della  per- 
dona del  Re  , mentre  quelli  flava  cac- 
ceggiando  , ed  effendo  oramai  toccat’  al 
delfino  la  vicenda  d’ incutergli  fpavento, 

(limò  cofa  per  fe  la  più  propria  e con- 
veniente di  ritirarli  (z). 

In  quello  rivolgimento  di  cofe  , li  Il  duca  dt 
ducili  di  Baviera  e di.  Bar^  i quali  era-  J^f%x 
I no  amendue  prigionieri  > ricuperarono  la  pedi  «W  ~ 
loro  liberta;  ed  il  primo  di  effi  fu  fat i 
to  governatore  del  Bafiile , qd  il  fecondo  ricuperare 
della  torre  del  Louvre , I rimanenti  al-  /’  ammìniy 
tri  principi  fi  portarono  fpeditamente  ^firazt0,ls  *■ 
Parigi  y dove  furono  ben  ricevuti  , ed 
il  duca  di  Borgogna  fu  egualmente  odiato 
da  tutti , come  ultimamente  era  flato 
ammirato  < Or  un  tale  odio  dal  duca  dì 
Angto , che  per  cortefia  veniv  appellato 
Re  delle  due  Sicilie  , fu  recato  tant’  ol- 
tre , che  gli  mandò  iri  dietro  la  di  lui 
figliuola , còlla  quale  avea  fatto  con  chiù-  . 

: dere  il  contratto  di  matrimonio  al  prin^ 

cipe  fuo  figliuolo  ; la  qual  cofa  fu  ca-  ^ 

gione  deir  odio  irreconciliabile , che  na<f- 
Ifì.Mod.Vol.i  3.TW.3.  5 (Spi  que  * 

(z)  Hift.  Anonyms,  de  Charles  VI. 
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qùe  tra  cotefte  due  famiglie  (a)  . Tra 
quello  tempo  fu  melfo  in  piedi  un  trat* 
tato  di  matrimonio  tra  Errico  V.  d7/?* 
gfjilterra , e la  figliuola  del  Re  la  prin- 
cipefla  Caterina,  il  quale  fu  condotto  e 
maneggiato  dal  duca  di  York,  da  una 
parta , e da’  principi  ultimamente  ritor* 
nati  alla  corte  dall’  altra  ; fe  non  che  per 
quel  prefente  tempo  ciò  non  produfle 
'altro  che  una  tregua*  Prima  della  fi* 
ne  di  quell’  anno  fi  portarono  a Parigi 
alcuni  ambafciatori  mandati  dal  duca  di 
Borgogna  per  fare  col  Re  le  fue  fcufe 
circa  TelTerfi  cosi  ex  abrupto  di  lk  partito, 
c per  aflìcurarlo  infieme  del  fuo  dover  i 
rifpetto,  e della  fua  fommelfione  (b)  % 
IJ  vero  dìfegno  però  d’  una  fimiglianté 
ambafcerìa  fi  fu  quello  di  conofcere  la 
dilpofizione  dell’  animo  de’  cortigiani  e 
cittadini  , e d’  incòraggire  e mantener 
fóllevati  gli  animi  è Io  fpirito  de’  fuoi 
amici  ; la  qual  cofa  egli  fece  con  afficu- 
rarli  che  non  fidamente  nella  città  di  Pa- 
rigi, ma  in  molte  altre  città  grandi  anco* 
ra  egli  flava  fegretamenté  facendo  leva  di 

trup- 

( a ) Annàler,  de  F rance  . 

( b)  Ancien,  Chron.  de  Franca, 
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truppe  a fine  di  portarfi  a liberare  il 
Re  , ed  il  delfino  , avendogli  elfo  duifi- 
no ferine , coni’  egli  affermava  > lettere 
in  fortiffimi  termini  , nelle  quali  a lui 
rapprefentava  ie^anguftie  e Grettezze  in 
cui  ritrovavanfi , e forte  importunandolo 
che  fenz’  alcuno  indugio  , e fenza  aver 
riguardo  a lettere  di  altro  tenore  , le 
quali  potefle  da  loro  ricevere , uniife  tanto? 
fio  un’armata , e fi  portafle  in  loro  affiilen- 
za  ed  ajuto  (c).  Ciò  ebbe  il  fuo  effetto* 
imperciocché  li  fuoi  amici  crederono  a 
tutto  quello  eh’  ei  diceva  , mentre  chQ 
gli  amici  del  duca  d’ Orleans , e de  prin- 
cipi , ed  anche  i princip’ifteffi , non  bene 
fapeano  che  pelare  delle  file  aflerzioni* 
c quali  mezzi  e mifure  doveffero  pren- 
dere per  impedire , eh’  egli  non  portaffe 
a capo , e facefle  riufeire  qualche  altro 
fubitaneo  cangiamento  , qual  fi  era  fia- 
to quello,  che  avevano  indotto  e recato 
ad  effetto  efiì  medefimi  [*/],  Carlo  fi 

Conciofiachè  dunque  il  Re  fi  ritto  vaffe  >nette^lay 
in  quello  tempo  indispofto  , la  regina  arm,tJ  ( 
chiamò  un  gran  configlio , nel  quale  in-  mania  m- 

9 „ r'  tro  del  duca 

$ G 2 ter-  di  Borgo_ 

Cc)  Annales  de’France,  Pu  TUlet.  *■ 

• ( d)  Juvenal  d$s  Urfuis Gaguuu  Htft< 
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tentennerò,  e furono  preferitili  delfino, 
i principi  del  fangue  , li  gran  fignon 
ed  in  particolare  il  conte  de  Avmagnacr 
il  cancelliere  di  Francia  , i capi  dell’ uni- 
verfità,  che  in  quei  tempi  laceanogran 
pefo  ed  autorità , ed  alcuni  altri  de  prim 
cicali  cittadini  di  Parigi . Il  primo  pai; 
so  che  in  quell’  affemblèa  fi  diede  fu 
quello  di  imporre  un  giuramento  di 
mantenere  la  fegretez^a;  ed  indi  il  can** 
celliere  in  una  luag’  Aringa  manifelto  e 
pofe  dinanzi  agli  occhi  di  tutti  le  difi 
grazie  e le  calamità,  in.  cui  lo  fiato  fi 
ritrovava , infiftè  intorno  alla  giovanez* 
za  del  delfino  , alla  vivacità  e fommo 
fpirito  del  medefimo , alla  di  lui  Pr<> 
pendone  verfo  i piaceri, alla  di  lui  tras- 
curatezza intorno  agli  affari  ed  alla  far 
ciltà,  con  cui  veniva  traviato  e mal 
condotto  da  alcuni  oziofi  giovani , che 
oli  (lavano  dintorno . A ciò  il  delfino  re* 
fio  forprefo,  e nel  punto  iftefio,  eh  egli 
già  (lava  per  far  conofeere  la  fvia  collera 
ed  il  fuo  rifentimento  , ecco  che  1 un 
dopo  l’altro  per  giro  li  principi  e gran 
Pignori  parlarono  dell’  iftelfa  (orma , e 
dichiararono  che  la  lalutc  delio  fiato  di* 
pendea  dall  appallarvi  qualche  pronta 


I 

LIB.-XIX.  CAP.  IV.  155P 
ed  efficace  rimedio  . Un  tal  rimedio 
adunque  fu  in  quel  medefimo  punto 
rinvenuto  e adoperato,  ed  appunto  fi  fu 
quello  di  rimuovere  ed  allontanare  le 
perfone  fofpette  che  (lavano  dintorno  ad 
elfo  delfino,  e fpecialmente  uno  il  qua- 
le credeafi , che  lo  aveffe  indotto  a fcri- 
vere  al  duca  di  Borghi  a [?].  Il  delfi- 
no intanto  fu  coftretto  ad  acquietarfi , ed 
eflere  contento  di  tutto  ciò , ed  a feri  vere 
alcune  lettere  al  duca  di  Borgogna , 
chiedendogli  , che  deponeffe  le  fue 
armi , ed  altre  (caverne  alle  principa- 
li citta  del  regno  , colle  quali  niegava 
e foftenea  , che  non  erano  affatto  veri 
quei  fatti , che  conteneanfi  nel  manifefto, 
che  il  medefimo  duca  di  Borgogna  avea 
fatto  e publicato  . Indi  effendofi  il  Re 
riavuto  operò  con  vie  maggior  veemen- 
za e calore  ; e 1’  univerfitk  condannò  i’ 
apologia  fatta  dal  Dottor  Giovanni  Petit 
intorno  all’  uccifione  del  duca  d’ Orleans , 
come  piena  d’una  ereticai’  e deteftabile 
dottrina.  Il  duca  di  Berry  come  gover- 
natore di  Parigi  difpofe  nella  maniera 
più  propria  e dovuta  tutte  le  co fe  per 

5 G 3 la 

(e  ) J.  de  Serres,  Le  Gendre . 
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la  difilla  di  elfa  citta,  col  configlio  del 
conte  de  Armagnac  luocero  del  duca  d’Or- 
leans  . Ed  alle  Tue  perfuafioni  la  mae- 
*gior  parte  del  popolo  prefero  le  armi  e fe- 
cero la  guardia  ; come  pure  alle  di  lui  per- 
fuafioni  li  principi  del  fangue  fecero  per 
giro  la  loro  ronda  ciafcuna  notte  . Il 
delfino  per  purgcR  fe  medefimo  da  ogni 
motivo  di  fofpetto  fi  moftrò  notabilmen- 
te attivo  e collante  (/)  . Il  duca  di 
Borgogna  dall’altra  banda  feguitò  il  fuo 
corfo , e i inoltrò  avanti  con  un  grand’ 
efercito  : s’  impoffefsò  di  Compiegne  e di 
Soiffons  : gli  fu  data  tra  le  fue  maiji  S. 
Dtonigi  : e condufle  finalmente  la  fua  . 
armata  a villa  di  Parigi  . Indi  mandò 
Un’araldo  a far  fapere  a’citradini  > ch’egli 
per  efprelfa  richieda  del  Re  e del  del- 
fino erafi  portato  a liberarli  dalla  ver- 
gognofa  loro  cattività , e che  perciò  ri- 
chiedea  di  elfere  ammelfo  nella  citta  . 
Il  conte  de  Armagnac  ricevè  un  tal 
Saggio  con  difprezzo,  e ne  rimandò  in- 
dietro l’araldo  fenza  dargli  rifpoita.  Per 
la  qual  cofa  il  duca  fi  avvicinò  alle 
porte  col  fuo  efercito  in  ordine  di  bat- 

ta- 

(O  Gaguini  Hiftoria  , Dupleix, 


LIB.  XIX.  CAB.  IV.  itft 
taglia  ; ma  come  vide  tutte  le  co fe  in 
un  perfetto  ordine,  e che  non  era  nella 
citta  il  minimo  tumulto  o confufione , con- 
tinuò a ftarfene  quivi  per  alcune  ore, 
ma  poi  fi  fece  indiètro,  e tofto  dopo  fi  ri- 
tirò ne’fuoi  proprj  territori  (g)  . Allora 
il  Re  pubblicò  un  manifefto  , in  cui 
principiando  dall’  uccifione  di  fuo  fratel- 
. lo  , lo  rapprefentò  e fece  vedere  come 
il  malfimo  autore  delle  calamità  della 
Trancia  , dichiarolìo  pubblico  nemico,  e 
Come  tale  efortò  a trattarlo  tutt’  i fuoì 
fudditi  * Quindi  elfendofi  prettamente  for- 
mato un  potent’ efercito , fi  pofe  il  Re 
alla  tetta  di  effo  accompagnato  dal  del- 
fino ; riduffe  in  fuo  potere  Compiegne 
i per  via  di  capitolazione,  ed  indi  aven- 
do prela  per  affatto  SoiJfon$y  fece  deca- 
pitare due  perfone  di  riguardo  , che  la 
aifendeano*  Di  la  egli  s’inoltrò  verfo  1’ 
Artois , dove  gli  fu  andato  all’  incontro 
dal  duca  di  Trabante , e dalla  cornetta  di 
' tiairtaulti  de’ quali  l’uno  era  fratello,  e 
T altra  era  forella  del  duca  di  Borgogna^ 
ed  intercederono  per  lui , aflicurando  il 
Re,  che  il  medefimo  altro  non  defidera- 
^ 5 G 4 -va, 

( g ) Monrtre.  flirt.  Adònyn?,  de  Charles  Vi, 
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va,  fe  non  che  di  andare  a giuftificarfi  pref- 
so  la  di  lui  Maeftà . A ciò  il  Re  con  gran 
fermezza  rifpofe , che  ove  non  vi  folte 
altro  che  quello , 1’  avellerò  pure  fatto  ve- 
nire con  un  convenevole  treno  ; fog- 
giugnendo  le  feguenti  parole,  fe  egli  ha 
qualche  cofa  a richiedere  , noi  fiaitio 
pronti  a fargli  giultizia  ; e fe  egli  vo- 
glia confelfare  i fuoi  errori , e chieder- 
ne il  perdono , anche  lo'  riceverà  ( b ) . Il 
Re  allora  fcriffe  agli  Itati  delle  Fiandre 
per  conofcere , fe  ellì  avevano  in  penfiere 
di  fare  propria  loro  quella  ch’era  caufa 
del  loro  conte  ; laonde  i Fiamenghi 
mandarono  deputati  , li  quali  lì  fpiega- 
rono  in  chiariflìmi  termini , che  qualun- 
que condotta  il  duca  di  Borgogna  lor 
conte  aveflfe  giudicato  a propofito  di  tene- 
JmoDo-  re,  eglino  però  fi  farebbono  portati  come 
ntini  1414.  a>  buoni  fudditi  della  Maeftà  fua  . Da 
ciò  avvenne  che  il  duca  di  Borgogna 
- y mandò  il  duca  di  Brabante  , e la  con- 
tesa di  Hainault  con  pieniflìma  facoltà 
/ * di  far  la  pace , la  quale  fu  firmata  nel 

giorno  decimofello  del  mefe  di  Ottobre 
v,  « a quel- 

v.  * 

(h)  Annales  de  France , Juvenal  dés  Urfiirs, 
Gaguini  Hill. 
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a quelle  condizioni  , che  volle  il  Re  . 

Li  duchi  d’  Orleans  e di  Bourbon  una 
coll’  Arcivefcovo  di  Sens  ricufarono  di 
fottofcriverfi , allegando  ch’elfi  non  avea- 
no  mai  rotta  la  pace  fatta  prima  eh’ 
era  la  bafe  di  quella  prefente  ; ma  il 
delfino  ben  fapendo  quanto  mai  folte  il 
fuo  propio  potere , Signori  miei  > dille , 

•voi  perì  fate  di  ojfervar  la  pace  e man- 
tenerla, è necejfario  che  vi  fottoferivia - 
te  : onde  poi  vi  fi  fottoferiflero  , quan- 
tunque di  cattiva  grazia  . Il  Re  dopo 
tutto  quello  ritornò  in  trionfo  a Parigi , 
ed  i fuoi  fudditi  cominciarono  di  bel 
nuovo  a nudrire  fperanze  di  vedere  fo- 
pra  d’ una  ferma  e foda  bafe  ftabilita  la 
pubblica  tranquillità  (i)  . 

Or’  egli  eravi  Rata  anche  dopo  il  Errico  V. 
pervenimento  alla  corona  di  Errico  V. 
tra  le  due  corone  Ai  Francia  e A’Ingbil-  $ Francia 
terra  una  fpecie  di  negoziazione  per  affine  dì 
una  pace  generale  ; della  quale  fenza  dub- 
bio  i Frante  fi  aveano  gran  premura  e de-Jaffari^ella 
fiderio . Gli  ambafeiatori  di  Errico  li  quali  nudffima . 
furono  molti , ed  alcuni  di  elfi  benanche 
perfonaggi  della  primaria  gerarchia  del 

‘ fuo 

' . $ . \ 

( i ) Ancien.  Chronique  de  F rance  - 
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fuo  regno  efprelfero  e inoltrarono  una 
fimile  difpofizione  in  fortilfimi  termini; 
ma  dalle  proporzioni  che  da  loro  fi  fe- 
cero fi  farebbe  potuto  fofpettare  della  loro 
fincerita  ; poiché  avendo  primieramente 
richieda  la  corona  di  Francia , e pocia 
moke  altre  immenfe  concezioni } fi  fer- 
marono alla  fine  intorno  a tre  punti  (£). 
Il  primo  de1  quali  fu  l’intiera  reftitUzio- 
ne  di  tutto  ciò  ch’erafi  ftipulato  nel  trat- 
tato di  Bretigny  1 il  quale  durante  il 
tempo  di  una  tale  negoziazione  fu  chia- 
mato il  gran  trattato  ; il  fecondo  fu  la 
metà  della  coritèa  di  Provenza*  e f ul- 
timo quel  che  tuttavia  rimaneva  darfi  cir- 
ca il  rifcatto  del  Re  Giovanni  i ed  ove  fi 
farebbono  quelli  punti  una  volta  aggiun- 
ti e convenuti  1 il  Re  Errico  àverebbe 
trattato  un  matrimonio  colla  principefla 
Caterina  , eh’  era  allora  dell’  età  d’ incir- 
ca quattordici  anni  i purché  fólle  afiicu- 
rato  di  aver  coti  elio  lei  un’intiero  mi- 
lione. La  corte  di  Francia  a tali  pro- 
pofizioni  videfi  eccelfivamente  imbaraz- 
zata come  quella , che  chiaramente  corn- 
prendea , ch’erano  gl 'Inglefi  molto  bene  in- 

for- 

£ k ) Hift.  Anonym.  de  Charles  VI. 
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formati  dello  /Iato  calami tofo  de’  loro 
affari  ; e perciò  offerirono  ceffioni  grandi 
una  colla  principefla  Caterina , ed  una 
dote  di  fci  cento  mila  ducati  [/].  Ma 
i miniftr’  Inglefi  confeffarono  ch’effi  non 
aveano  niuna  facolta  di  conchiudere  il 
matrimonio,  e perciò  chiefero  di  voler-  % 
Tene  ritornare  in  Inghilterra  per  la  fira- 
da di  Honfleur^  il  che  fu  loto  accordato. 
Quindi  effi  furono  immantinente  fegui- 
| ti  da  una  illuflre  ambafeerìa  della  Francia , 

• in  capo  della  quale  vi  fu  f Arcivefcovo 
1 di  Bourges , il  quale  a poco  a poco 

venne  a crefcere  la  fuddetta  dote  fino  a 
cinquanta  mila  ducati  meno  di  quello  . 
ch’era  fiato  domandato  ; ma  poi  effendofi 
accorto  che  i miniftr ’ Inglefi  lo  intertene- 
vano  foltanto  in  parole,  come  appunto 
erafi  fatto  all’ambafciatore  loro  in  Parigi , 
e veggendo  eh’  effi  Inglefi  erano  già  in 
punto  di  fare  una  invafione  nella  Fran- 
cia , chiefe  un’udienza  per  lo  tuo  conge- 
do, e fe  ne  ritornò  una  con  i Tuoi  col- 
leghi (m)  . Quello  Prelato  adunque  in- 
j 4 for- 

• 

( 1 ) T'-ivenal.  des  Urlìn1; , T.  de  Elmham  , T; 
Walfingham  . 

[m]  Annales  de  Fraace.. 
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formò  ii  Re,  che  il  Parlamento  tirato  a ciò  i 
ed  influito  dal  clero  avea  fatto  imbarcare 
il  monarca  Inglefc  in  una  guerra  per 
mantenerfi  il  loro  proprio  potere  , e le 
loro  potìeflioni  ; che  non  potevafi  affatto  ( 
richiamare  in  dubbio  di  aver  lui  a rif- 
vegliàre  e rinnovar  la  fua  pretenfione 
al  regno  della  Francia  \ e che  vi  era 
grandiflima  ragione  da  credere  , che  il 
duca  di  Borgogna  mantenea  tuttavia  una  * 
corrifpondenza  nell’ Inghilterra*  Ma  pri- 
ma che  fi  potefle  fare  alcun  grande  ufo  * 
d’ una  tale  notizia,  Errico  s’imbarcò 
con  una  potente  armata  a Southampton , 
e dopo  aver  battuta  una  fquadra  Fran - 
cefe , sbarcò  nella  Normandia , ed  inve- 
fri  Harflettr  full’  imboccatura  del  fiume 
Senna  (») . Egli  è fommamente  probabile, 
che  i miniftri  Francefi  avellerò  confida- 
to in  un  partito  eh’  effi  avevano  in  In- 
ghilterra ; alla  tefta  del  quale  era  Ric- 
cardo conte  di  Cambrigia , il  fignore  te- 
rriere Scroop  , e ’1  fignor  Tommafo 
Crey  \ e la  maggior  parte  degl’  Itterici 
Ingleft  dicono, che  il  difegno  di  coftoro 
fi  era  di  uccidere  il  Re  ; ma  è però  più 

pro- 

( n ) Gaguini  Hifi.  Boulanvil, 
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probabile,  che  i medefimi  aveflèro  pen- 
\ fiere  di  tirare  dalla  lor  parte  una  por*» 
zione  dell’  armata , e di  proclamare  per 
loro  Re  il  giullo  e legittimo  erede  di 
Riccardo  il  fecondo  ; in  foftegno  del  qual 
loro  progetto  aveano  convenuto  di  da- 
re’ alla  corte  di  Francia  un’anticipato 
sborfo  di  un  milione  di  lire.  Ma  come 
1 poi  una  tale  faccenda  fu  intieramente 
, {coverta  , li  Franceft  faivarono  il  loro 
dana  jo , e le  perfone  intrigate  nella  con- 
giura furono  decapitate  ( 0 ) , 

Il  coneftabile  di  Albret , che  coman- ?rricoV* 
dava  nella  Normandia,  avea  nelle  vici  -sbarco  nella 
nanze  di  Rouen  un  confiderabil’  efercito  Norm.aiJ: 
fotte  il  fuo  comando,  con  cui  non  fece  j^rHeur e k 
ninna  cola  di  confiderazione  ; ma  la  guer-  manìa  ver- 
nigione  però  di  Harfeur  fi  difefe  con-f0^3^* 
grande  fpirito  e coraggio  ; fe  non  che 
alla  fine  fu  coftrett’  a capitolare  ed  a 
convenire , che  nel  cafo  ch’clèa  non  ve- 
rnile foccorfa , averebbe  refe  la  piazza 
a 18,  di  Settembre , Ma  quando  poi  un 
tal  giorno  fu  giunto  con  fomma  impru- 
denza s ingegnò  di  eludere  la  promeflà 
che  avea  latta  ; la  qual  cofa  provocò  tal- 

tal- 

( o ) T.  ed  E Ir»  han!  A&,  Pub,  tom.  viii, 
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mente  Errico , che  fece  dare  un  affatto 
generale , prefe  la  piazza  colla  fpada  al- 
la mano  , ritenne  alcune  poche  perfone 
dì  diftìnzione  prigioniere  , pafsò  tutt’  i 
rimanenti  a fil  di  fpada,  e diede  la  cit- 
tà in  preda  del  fuo  efercito  per  Taccheg- 
giarla [/>]  . La  Tua  foddisfazione  però 
per  un  tale  fucceflo  fu  molto  grande- 
mente fcemata  e dalla  miferabile  condizio- 
ne , in  ci*i  vide  la  fua  armata , la  qual’era 
già  faticata  e diminuita  in  un  clima  co- 
si umido,  ed  in  un  fuolo  cosi  pantano- 
fo,  ed  in  vedere  che  il  flulfo  aveva  in 
erta  prefo  gran  piede,  la  ftagione  fi  era 
avanzata , ed  il  tempo  era  si  cattivo , che 
la  maggior  parte  della  fua  flotta  erafi  riti- 
rata dentro  la  fpiaggia  di  Calais,  In  ta- 
li circoftanze  adunque  prefe  la  rifoluzio- 
ne  di  marciare  coli  per  terra , perfuafo 
dalla  picciola  oppofizione  che  fino  allora 
avea  ricetta,  che  non  aveffe  ad  incon- 
trare niente  che  gliela  impediife  [#]• 
Torto  però  andò  ad  accorgerli  del  fuo 
errore  ; poiché  avendo  il  Re , il  delfino, 
ed  il  reitante  de  principi  del  fangue  pre-  . 

fo 

( p ) Ancien.  Chron.  France  . 

( S ) Monftrelet , Juvenal  des  Urfins . 
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fo  il  lor  campo,  egli  fi  trovò  infierii  colle 
fue  truppe  in  certa  guifa  circondato/ 
Nulla  però  di  manco  egli  pafsò  il  fiu-' 
me  Sonna , dove  lo  trovò  valicabile;  ma 
quando  fu  già  dall’ altra  fponda,  fco* 
vri  T efercito  Francefe  nella  pianura 
vicin  al  piccolo  villaggio  di  A gin- 1 
court  [r].  Quivi  ritrovandoli  il  Re  di 
Francia  indi fpofto,  il  delfino  ed  il  duca 
di  Bcny  furono  còftretti  a rimarierft 
con  elfo  lui;  dr  maniera  che  il  comari* 
do  fi  andò  a reftrigner  tutto*  nel  corie* 
ftabilé,  il  quale  fece  una  molto  impro* 
pia  fcelta  del  campo  di  battaglia,  che 
per  verità  era  poco  meglio  di  uri  fòflò 
o vallone . Se  non  che  prefe  bene  le  fue 
jnifure  onde  poter  cosi  efficacemente  im- 
pedire la  marcia  del  nemico,  che  il  jty 
Errico  veggendo,  che  la  battaglia  fareb- 
be fiata  inegudiffima  , ebbe  ricorfò,  adf 
una  negoziazione'  in  cui  offerì  di  reffi* 
tfpire  Harfleur , e di  pagare  le  fpefé  del- 
la guerra,  purché  fé  'gli  fofle  conceduto 
un  libero  paffaggio  a"  Cala* . Il  cone* 
/labile , il  marefcialló  de  BoucicauF  ^ ìk 

mag- 

[ r ] Anaales  de  Franco , HUi  Anonym.  de 
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maggior  parte  degli  uffiziali  antichi  era- 
no difpofti  ad  accettare  una  fimigliante 
offerta,  la  quale,  dicevano  effi,  era  un 
guadagnare  la  vittoria  fenz’  alcuno  fpar- 
gimento  di  fangue  : ma  la  nobiltà  gio- 
vane e particolarmente  il  duca  di  Bour- 
bon e d’  Alc?jgon  furono  di  diverta  opi- 
nione , onde  l’araldo  ne  fu  rimandato  in- 
dietro fenza  rifpofta  (*), 

Errico  co-  jL  Coneftabile  però  non  volle  dar  la 

combattere  battaglia  fino  a tanto  cl\e  non  ne  ebbe 
rij’France- gli  eipreflì  • ordini  del  Re,  il  qual’erafi 
li  ne gua-  „pa  *n  queft0  tempo  rimeffo  dalla  fua 

compiuta  infermità . Il  fuo  efercito  componeafi  da 
vittoria  ad  feffanta  mila  uomin  incirca  ; febbene  al- 
Agmcourt  cunj  fcrittori  vogliono , che  fi  componef- 
se  anzi  dal  doppio  di  quello  numero  , 
Gl’  Inglefi  dall’  altra  banda  erano  in- 
circ’a  ventidue  mila,  de’ quali  preffochè 
la  meta  avevano  il  Auffa,  A dì  dunque 
25.  di  Ottobre  incirc’  x tre  ore  prima 
di  mezzo  giorno,  le  due  armate  furono 
a vifta  l’una  dell’altra.  GY  Inglefi  avea- 
no  i loro  arcieri  nel  centro , le  genti' 
d’  arme  nell’  ala  diritta , e la  fanterìa 
nell’  ala  finiftra  , tutti  alll  eftremo  fegno 
. * ben 


( s ) T.  de  Elmhain  , Le  GcncL 
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ben  fumati,  e mille  e dugento  eletti  ar- 
cieri in  diverfe  imbofcate  [*].  L’ar- 
mata di  Francia  per  lo  contrario  aveva 
una  si  gran  quantità  di  duchi , conti , e 
• gran  fignori , li  quali  non  erano  fogget- 
ti  a poter  edere  comandati , che  fin  dall’ 
iftefso  principio  fi  vide  tutto  in  confufion 
e difordine . E per  far  conolcere  che  il 
loro  coraggio  era  eguale  alla  loro  con- 
dizione fi  pofero  tutti  nella  prima  IL 
nea;  di  maniera  che  il  grolfo  dell’cfer- 
cito  reftò  fenz’alcuna  Torta  di  ufficiali  di  di- 
fìinzione.  Indi  eglino  marciarono  precipi- 
tofamente  come  ad  una  certa  e ficura  vitr 
toria;  laddove  gl ’ Ingleft  fi  fecero  avan- 
j ti  molto  lentamente , e fecero  una  tale 
fcarica  di  dardi , che  fecero  una  grandiffi- 
ma  ftrage . Come  poi  fi  furono  gli  uni  agli 
altri  avvicinati , elfendofi  accorti  gli  arcie- 
ri Inglefty  che  i nemici  appena  poteano 
refpirare , li  caricarono  e premerono  con 
gran  vigore  , ed  avendoli  meffi  in  rot- 
ta in  meno  d’  una  mezza  ora  fi  get- 
tarono fopra  il  corpo  principale  dell’ 
efercito,  il  quale  conciofiachè  non  avel- 
veruna  perfona  di  riguardo  e di  con- 
IJi.M0d.F0l.23.T0m. 3.  5 H fide-  /. 

(t)  Du  Tiiiet,  J.  de  Serres.  ' ' ' v 
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fiderazione  , che  io  comandale  fece  pò* 
chilììma  refiftenza.  Indi  Errico  colie  lue 
genti  d’arme  poie  fine  alia  difputa , d$rug- 
gendo  ed  abbattendo  quei  corpi  (epurati^ 
che  in  varie  parti  s induliriavano  a ri-** 
manente  faldi  e fermi  [ u ] . Dalla 
parte  degl’  tngLefi  caddero  morti  il  du- 
ca di  ìork , eh’  era  zio  del  Re,  con  pò* 
chi  altri  perfonaggi  di  di  (finzione  oltre 
lui,  ed  incirca  mille  e fettecento  uomi- 
mini  privati  \ laddove  dalla  parte  de’ 
Francefi  morirono  il  conellabile , 1’  am- 
miraglio, il  duca  & Atenfon,  il  duca  di 
Br  ab  ante , il  conte  di  Noveri  amenduo 
fratelli  del  duca  di  Borgogna , tre  prin- 
cipi della  cala  di  Bar , il  conte  de  Fau* 
demont  fratello  del  duca  di  Lorena  , 1’ 

Arcivefcovo  di  S 'cns,  cento  venti  (Ignori 
portaftendardi  , otto  mila  gentiluomini 
di  famiglia,  ed  incirca  due  mila  fblda- 
ti  femplici'  ( tv  )'.  Vi  furono  fimàlnient» 
quattordici  mila  prigionieri  , e tra  que- 
lli li  duchi  d 'Orleans,  e di  Bourbon,  lì 
conti  d’ Eu  , Vendofme,  e Richmond,  il  * 
marefctallo  de  Bouctcaut } ed  intorno  a 
• ' • * • due 

jl  1 \ ^ 

( u ) Moftrelct. 

(w)  Annaies  de  France,T.  deElinhanu- 
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due  mila  cavalieri . Le  nuove  d’ una  fi-  * 
migliante  disfatta  effondo  fiate  portate  a 
Rousn  fecero  rimanere  forprefi  ed  atto* 
niti  tanto  il  Re  che  tutti  coloro  che  gli  ^ 
/lavano  dintorno  . Il  forprendi mento  fu 
tuttavia  maggiore  in  Parigi  per  un  *ap- 
prenfione,  che  il  duca  di  .Borgogna  non 
avelie  a ritornare  con  qualcli’  efercito  nella 
Francia  •[*]  . Il  duca  intanto  di  Bret~\ 
tagna  con  un  gran  corpo  di  truppe  fi 
uni  alle  miferabili  reliquie  delle  trup- 
pe Franceft  in  diftanza  di  quindici 
miglia  dal  campo  di  battaglia  ; e fe  egli- 
no fenza  perdervi  tempo  avefforo  di 
nuovo  attaccato  Errico , molto  probabil- 
mente averebbono  riparato  il  male  acca- 
duto ; ma  come  non  fu  da  foro  fatto  al- 
cun tentativo  di  fimil  forta , Errico  giun- 
fe  a (alvamento  a Cgla'ts  , ed  ivi  co- 
minciò in  quel  medefimo  iftante  a pren- 
derne le  mi  Ture  per  la  proffima  futura  • 
campagna  {y)> 

Tra  quello  tempo  il  duca  di  Borgogna  II  duca  di 
operò  tenendo  come  fuoldirfi  il  piede  a due  Borgogna 
flaffe,  o almeno  con  perpleflita;  imperoc-^.0^^ 

. T ' 5 H 2 chÒ  t,re  infua 


C x ) Monllrelet. 

( y ) T.  de  Elmham. 


propio  van- 
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puWW  chè  mandò  ad  Errico  una  disfida  per  la 
Ce  "irgror-  morte  di  fuo  fratello  il  duca  di  Bra - 
zia . barite  , e nel  tempo  ifielfo  marciò  con 
un  gran  corpo  di  cavalleria  verfo  Pari ,, 
gi  ; il  che  accrebbe  la  pubblica  confu? 
bone  , Quindi  egli  mandò  deputati  a 
».  chiedere  un’  udienza  del  Re  , affinchè 
olfervairero  in  quale  fiato  fi  ritrovava 
la  corte  , la  quale  in  quello  tempo  era 
ri tornat’  a Parigi  y e quelli  furono  trat? 
tati  con  alterigia  dal  delfino  , il  quale 
impole  loro,  che  ordinalfero  al  loro  fo? 
vrano  in  fuo  nome  di  difmettere  le  fue 

# truppe.  Se  non  che  prima  che  i mede? 

Do-  fimi*' fi  partilfero,  il  delfino  fu  forprefo 

mini  14x5.  da  una  difenterìa,  della  quale  tra  pochi 
giorni  fe  ne  morì  non  fenza  qualche  fofpet* 
to  [ z ] . Era  egli  il  delfino  dell’  età  di 
diciannove  .anni , alto,  robullo,  ed  attivo 
nella  fua  perfona  ; di  un5  ardente  natura  e 

• * bramofo  di  avere  in  mano  gran  parte  del 

potere,  non  ollante  che  nel  tempo  ifleflo 
odiafse  le  occupazioni  ; molto  dedito  al.vi- 
- «no  ed  alle  donne;  di  tal  chefe  non  fu  ef- 
• '"•et*  so  la  vittima  del  fuo  fuocero,lofu  de’luoi 
proprj  vizj.  La  regina  imperniò  per  fo 

■ p"  *.  v * 

r ( * ) Hift,  Anonym.  de  Charles  VI. 
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fténere  fé  medefima , ed  affieurare  la 
publica  tranquillità  mandò  a chiamare 
il  cónte  d’  Armagliele  , al  quale  in  arri-» 

Vare  a Parigi  il  R$  diede  la  ipada  , e 
T invidiofo  titolo  di  coneftabile  di  Fran- 
cia: nè  certamente  mai  fu  un  tale  im- 
piego conferito  ad  una  pedona,  che  fof- 
fe  di  lui  più  abile  a difimpegnar  ene.  . 

Nelle  critiche  occafioni  rade  volte  ij  conte  <te 
accade  , che  le  cofe  non  fi  veggano  Arnwgnac 

7 ' rovina  la 

grandemente  mutate,  e prendere  un  al-  fazione  di 
tro  afpetto.,  quando  vehgono  chiamati  Borgna, 
agl’impieghi  uomini  di  si  gran  talento  ed 
abiltù  , che  con  taf  impieghi  fi  confac-  prendete 
ciano  . Il  conte  d’  Armagnac  aveva  un 
si  profondo  giudizio  e difeernimento  , del  °Ke[ 
Una  cosi  pronta  e follecita  penetrazione 
di  fpirito*  ed  era  in  tutto  talmente  at- 
tivo e vigilante , che  qUafi  in  un’  iftan- 
te  ricavò  il  buon’ordine  dall’ifteflà  con- 
fufione  , obbligò  il  duca  di  Borgogna  a 
titirarfi  dentro  a Tuoi  propj  territori  , e 
talmente  moleftò  e defaticò  nella  ritira- 
ta 1’  efercito  del  medefimo  che  lo  refe  v 
contentibite  anche  agli  occhi  del  popolo 
di  Parigi  (a)  . Ne  lucid’  intervalli  del 

5 H 3 Re 

(a)  Ann&Ies  de  Flraneé»  «1  s&-., 
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Re  quello  coneffabile  lo  rifchiarò  tal- 
mente intorno  alli  Tuoi  affari  , gli  fece 
con  tanta  chiarezza  comprendere  in  quale 
guifafi  poteano  riffabilire,  e lo  fece  rima- 
nere talmente  convinto  e certo  della  fua 
propria  fedeltà , che  il  Re  lo  fece  anche 
fopraintèndente  delle  finanze;  di  forta  che 
in  effetto  tutto  il  potere  si  civile  che 
militare  fu  meflb  e confidato  tra  le  fue 
mani  [£}.  Egli  operò  con  tanta  ridu- 
zione che  disfece  intieramente  in  Pari- 
gi la  fazione  di  Borgogna , fece  giudizia- 
le molte  fpie  di  quel  duca  , purgò  1’  uni- 
verfità,  e difciollè  quelle  unioni  di  gente 
ch’erano  addette  agl’intcreffi  del  medefi- 
mo  [ c ] . Egli  fi  portò  inoltre  nella  Nor- 
mandia, dove  guadagnò  alcuni  vantaggi 
fopra  il  conte  di  Dorfei , e fece  blocca- 
re Harflcur  per  mare  : ma  come  i va- 
fcelli  Genoveft  non  erano  equipaggiati 
fe  non  che  per  metà  , avvenne  che  da- 
gl’ bigie  fi  foffero  battuti  > e la  piazza 
veniffe  foccorfa  (d)-,  L’  Imperatore  5V- 
^ gì f mondo  fece  un  viaggio  a Parigi , a fi- 
■ ‘ne 

(b  ) Juven^l  des  Urlìns. 

(c  ) Ancien.  Chronique  de  Frante  .' 

(d)  Juvenal.  des  Urfins. 
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ne  d’impegnare  il  Rea  concorrere  nelle 
mifure  che  li  erano  prefe  nel  Conciliò 
di  Cofìanza  per  getter  fine  allo  feifma 
con  deporre  tutti  e tre  li  Papi , cioè  a 
dire  Gregorio  VII.  Benedetto  Xill.  e 
Giovanm  XXIII.  Quivi  egli  fu  ricevuto 
con  tutt’  i contralfegni  polfibili  di  vene- 
razion  e rifpetto  , e trattato  in  tutto  il 
tempo  della  fua  dimora  con  tutta  la 
gentilezza,  e (lima  immaginabile  median- 
te la  fperanza,  che  per  mezzo  della  lua 
influenza  ed  autorità  fi  potette  conchiu- 
dere una  pace  coll’  Inghilterra . Ma  con- 
cioluchè  lì  folfe  adombrato  ed  otfefo* 
perchè  non  le  gli  era  permelfo  di  opera- 
re come  a fovrano  nel  tempo  che  fi  trat- 
tenne ne’dominj  Franreft , egli  fece  una  iu- 
bitim  mutazione  , ed  in  vece  di  Tettar- 
ne mediatore  , divenne  confederato  di 
Errico  V.  e mandò  al  fuo  vecchio  amico  * 
il  Re  Carlo  una  lettera  di  disfida , o fia 
tale  in  cui  fe  gli  dichiarava  nemico  (V).  Ma  . 
quel  che  imbarazzò  la  corte  fopra  rutto  fu 
la  condotta  di  Giovanni  duca  di  Ture-  * 
nay  il  quale  per  la  morte  del  fuo  fra- 

5 H 4 tel- 

(e)  MonAr«k%  . - . v. 
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tello  era  divenuto  delfino  . Egf  in  quedo 
tempo  ritrovava!!  nell’  Hainault  , dove 
Anno  Do-  prefe  in  moglie  J aqutitne  figliuola  ed 
mim  1416.  erec|j[tiera  Àì  quel  conte  ; la  quale  po*- 
Icia  dfposò  col  duca  di  Bedford  [/  ]. 
Era  egli  dell’  età  d’  incirc’  a dicidotto 
anni,  ed  avvegnaché  o folle  dato  a ciò 
lare  perfuafo  , o per  paura  indotto  da  elfo 
conte  d’  Hainault , abbracciò  il  partito 
ed  interelfi  del  duca  di  Borgogna , e ne 
andò  da  lui  col  fuo  fuocero  fcortato  da  un 
corpo  di  truppe  ; ma  ricusò  di  portarli 
a Parigi  per  predare  i Tuoi  doveri  al 
'.padre  , ove  il  duca  di  Borgogna  non 
folle  richiamato  ; o per  meglio  dire  il 
conte  d’  Hainault  fece  in  nome  di  lui 
ama  si  fatta  dichiarazione  alla  regi- 

na  (&)• , 

? errava*  Nel  ritorno  che  da  Parigi  ( dove 

rnanc^)  pochilìimo  che  non  folfe  arredato) 
gnac  k " fece  il  conte  d’  Hainault  a Compicgne  tro- 
regina  è vò  il  delfino  moribondo . Ebb’  egli  que- 
giovane  principe  un  apodema-o  fui 
quale  * afcefso  in  un  orecchio , eh’  efléndolì  rotto 
imberciò  al  di  dentro  lo  avea  fuffogato  . Laonde 

chiede  la 
protezione 
del  Duca  , 
dì  Borgo-  (O  Mezeray . 


gna, 


( g ) P.  /Emil,  Le  Gendtt  « 
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la  fazione  di  Borgogna , avvegnaché  poti- 
potelfe  più  avvalerli  di  lui  vivo,  incol- 
parono dejla  di  lui  morte  il  coneftabile 
de  Armagn ac , fenza  che  ve  ne  Me  al- 
cuna pruova  o probabilità . Il  conella- 
; bile  im perciò  dall’  altra  banda  per  pa- 
garli dell’  ideila  moneta  alteri  che  le  fpie 
del  duca  di  Borpopna  aveano  avvelenato 

O u 

il  delfino  Luigi  ( h ).  Ma  intanto  veggen- 
do  il  duca  che  fimili  favolette  o vogliam 
dire  bajate  non  facevano  affatto  la  me- 
nòma  impresone  che  folle  durevol’  e 
forte  , raccolfe  tutti  gli  aggravj  e torti 
fatti  alla  nazione  in  una  fpecie  di  ma- 
nnello: e quello  fu  da  elfo  lui  manda- 
to nella  maggior  parte  delle  gran  città 
del  regno  , invitando  1?  medefime  ad 
I unirfi  in  lega  con  elfo  lui  per  lo  pub- 
blico bene  . Ciò  a dir  vero  ebbe  il  piti 
buon’efito  che  mai  ; conciòfiachè  fodero 
ultimamente  morti  li  duchi  di  Berry  e 
di  Angib  , ed  i rimanenti  delli  principi 
del  fangue  fi  ritrovafléro  prigionieri  in 
Inghilterra  [ / ) . Ma  pili  che  mai  là* 

* rebbono  forfi  li  fuoi  difegni  andar  in 

* va- 

(h)  (jaguini  Hift.  J.  deSetó^s.  * ' $ \ s 

( i ) Annales  de  Fraace , - - I \ « i ‘ 
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vailo,  fe  in  mezzo  a fimiglianti  milcrié 
e difgrazie  non  fodero  accaduti  nella 
corte  nuovi  difturbi  e divifioni  *(■£) . 
Imperocché  venendo  il  delfino,  regolato 
intieramente  dal  coneftabile  conienti  a 
prenderti  una  gran  quantità  di  vafella* 
mi  e di  gioje, che  la  regina  fua  madre 
avea  deportato  in  varj  concenti  e 
Chiefe  , e le  ne  fervi  per  ufo  del  pub* 
blico . La  regina  imperciò  effendofeae 
fbmmamente  difguftata  fi  .ritirò  a Vin» 
cennes , dove  prefe  a mantenerti  una 
corte  allegriffima  e fommamente  fplen- 
dida  e fontuofa  ; le  cui  fpefe  poco  fi  confa* 
cevano  allo  fiato  in  cui  il  regno  .fi  ri- 
trovava; ed  inoltre  i di  lei  divertimen- 
ti egli  erano,  di  tale*  natura  , che 
non  poteano  punto  accordarti  nè  colla  di- 
gnità del  filo  fiato  o della  fua  condizio- 
ne , nè  colla,  modeftia  del  fuo  fefso  ( / ) . 
11  conefiabik  adunque  eh’  era  un  uomo 
rigido  ed  auftero  non  potea  foffrire  di 
vedere  il  fuo  fovrano  così  difon  orato 
ftarfene  in  filenzio  ; ond’  è che  ,ne  fece 
al  medefimo  parola,  ed  il  Re  portatoti 

a Vin: 

(k) F.  lEmìì.  De  Tlflafc,  • 

(l) Duplcix.  k • ') 

i . 
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a Vincennes  riceve  pruove  cosi  foddisfa* 
centi  dall’ informazioni  prefe  , che  fece 
porre  a morte  uno  de’  fuoi  vagheggia* 
tori,  e mandò  cosi  elfa,come  la  di  lei 
figliuola  Caterina  in  bando  a Tours  (m). 
Intanto  Errico  V.  ellèndo  sbarcato  con 
una  nuov’  armata  nella  Normandia  con* 
quiftò  una  gran  parte  di  quella  provincia, 
poiché  il  coneftabile  era  fiato  coltrato  a 
richiamar  di  la  la  maggior  parte  delle  trup- 
pe, per  opporfi  con  effe  al  duca  di  Borgo- 
gna , che  da  lui  fi  fece  rimaner  delufo  in 
varj  tentativi;  e probabilmente  egli  lo 
averebbe  obbligato  a ritirarfi  di  nuovo 
ne’fuoi  proprj  dominj,fe  la  regina  met- 
tendo da  parte  ed  obbliando  la  fua  con- 
dizione, il  fgo  dovere,  ed  il  fuo  carattere, 
non  avelie  per  foddisfar  e compiacere 
alla  propria  vendetta  fcritto  al  medefi- 
mo  con  chiedergli  la  fua  protezione  [»]. 
Or  in  una  fimigliante  fpedizione  egli  fu 
fortunato  : imperocché  liberò  la  regina 
della  fua  prigionia  , e quella  in  Scam- 
bio e ricompenfa  di  ciò  cooperò  con  ef- 
so  lui  per  la  dellruzione  del  Re  , e 


( m ) Annales  de  Frante  • 

( n ) J.  de  Serre s , duple** . 


Amo  Do- 
nimi 14*7* 
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del  reame.  Ih  ordine  a quello  la  regina 
pubblicò  di  nuovo  il  vecchio  editto  , 
nel  quale  ordinava!!  che  in  tempo  della 
minoranza  del  figliuolo  maggiore  di  lei , 
il  Re  l’ avea  dichiarata  reggente , del  qua* 
le  impiego  ed  ufficio  ella  prefentemente 
fi  era  riaifunto  il  titolo  e l’autorità.  Ella 
pertanto  fifsò  la  fede  del  fuo  governo  in 
Trofe,  dove  creò  un  nuovo  cancelliere* 
ed  un  nuovo  Parlamento , e fece  anco- 
ra formare  un  nuovo  gran  fuggello  * 
Elfa  diede  ben  anche  il  titolo  di  coneftabi* 
le  di  Trancia  al  duca  di  Lorena , di* 
chiarando  il  conte  de  Armagnac  indegno 
di  una  fimile  dignità . Se  non  che  quan* 
tunque  ella  foffe  cosi  liberale  in  confe* 
rire  de’  titoli , pure  tutto  il  potere  flava 
rilèrbato  al  duca  di  Borgogna * il  quale 
fece  un1  audaciffimo  attentato  di  for* 
prender  Parigi  ; e quantunque  fofle  Ila* 
to  concertato  affai  bene.,  pure  non 
ebbe  la  forte  di  riufcirgli  * 

Egli  fi  richiederebbe  un  voluitie  non 
picciolo  per  ifpiegare , e porre  in  chiaro 
gli  ofcuri  ed  infidiofi  maneggi  * che  fi 
praticarono  in  quello  tempo , ed  i qua- 

) 4 lì- 

(o)  P*  JEmiL  Meeeray*  - * * 
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Ji  chiaramente  dirrtoftrano , che  l’eltrema  eì 

• r • j il  • 77-  r meawo  e 

nnieria  apporrai  alla  nazione  rjanceje. dtjirupge 
non  fi  dovev’  afcrivere  ad  altro,  che  alla  ogni  ludi- 
corruzione  de’  loro  coftumi  ; la  quale  t0  • 
avendo  da  una  banda  introdotto  il  luf- 
50,  eh’ era  ne’ tempi  andati  da  elfo  loro 
feonòfeiuto,  eccitò  dall’altra  una  pallio* 
n e defiderio  tale  per  le  ricchezze  e per  • 
lo  potere , che  tortamente  fpenfe  affatto  e 
fopprefle  ogni  principio  di  morale  (/>)  . 

Da  ciò  fu  che  lì  andò  a perdere  lo  feopo 
medefimo  e fine , per  cui  li  trattati  fa- 
ceanfi  ; poiché  in  vece  di  cercar  come 
l porre  qualche  ollacolo  per  impedire  li 
contraili  per  mezzo  d'  un’  amichevole 
ed  'equa  decifione , le  parti  contrarie  ' 

prendevano  anzi  di  mira  Toltanto  d’ in- 
gannarfi  fcambievolmente  ; e mantenea* 
no  la  fede  folo  per  quei  tempo , che 
giudicavano  di  lor  utile  ed  interelfé  il 
mantenerla  . Il  duca  di  Borgogna  avea 
per  mezzo  di  lettere  patenti  fcritte  di  fua 
propria  mano,  e fegnate  col.luo  proprio 
fuggello , riconofciuto  Errico  V.  per  lo  le- 
gittimo erede  propietario  della, corona  di 
J'jvwd^quantunqu’egli  certamente  non  hr- 

ten-  , 

(p)  Ancien.  Chroniqoé  de  F rance.  «.»  ' . 

* * • ,* 
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tendefle  mai  porla  fu  la-  di  lui  tetta  [ q 
I principi  Franceft  fentivano  tanta  pena  et 
difpiacere  del  loro  imprigionamento  , e 
icorgeano  si  picciola  fperanza  di  eflerne 
liberati , eh’  entrarono  aneli’  etti  in  una 
negoziazione  di  trattato  con  Errico  , 
la  cui  bafe  e fóndi  mento  fr  fu  l’aver 
etti  incominciato  ad  avere  una  buona 
opinione  del  titolo  e pretenfione  , ch*{ 
egli  vi  avea,  e l’oggetto  fi  fu  di  ottener; 
licenza  e permetto , che  il  duca  di  Bour- * 
hon  tt  portarti  in  Francia  per  ivi  trat-k 
tare  una  pace  fotto  le  condizioni  richie-> 
fte  da  etto  Re  Errico  ; ed  ove  ciò  non> 
fi  fotte  potuto  recare  a fine  , allora  do-4 
veflero  etti  riconofcere  il  di  lui  titolo*,  e 
prettargli  omaggio  come  a loro  legittn 
mo  principe  (r).  Il  duca  dunque  di- 
portò in  Francia,  e gli  venne  fallito  di> 
poter  conchiudere  la  fuddetta  pace;  maj 
con  tutto  ciò  poi  nel  ritorno  che  già-, 
fece  in  Inghilterra  tanto  egli  medefimo 
quanto  gli  altri  rimanenti  principi  ricu-» 
(arono  di  adempire  l’altra  parte,  a c^ii 
eranfi  obbligati  ; il  perchè  furon  tutti  » 

ftret- 

V 

Cq ) T.  de  Elmham. 

(r  ) Du  T ilice.  ' - • - 1 
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Erettamente  imprigionati  ; ed  Errico  fu 
contro  ogni  fua.  volontà  <coftretto  a di- 
pendere iòltanto  dalla  fua  lpada.  Or’ una 
tuie  ripugnanza  e ritrofia  di  Errico  non 
procedea  miga  da  alcuna  fua  diffidenza 
di  battere  f armata  F rance  fe  , del  che 
nello  flato  prefènte  delle  cofe  egli  era 
in  corta  maniera  ficuro  • ma  perchè  la 
conquida  non  poteva  ottenerli  fe  non 
che  per  mezzo  d’un  numerofo  efercito,  ed 
egli  ritrovavafi  dall’altra  parte  cosi  intiera- 
tnente  ridotto  all’  ultime  eftremità  per  le 
fpefe , le  quali  avea  fatte , eh’  era  fiato 
coitretto  ad  impegnarli  la  corona  , e 
tutte  le  fue  gioje  per  allenire  quan- 
to mai  Vera  necetìario  per  la  «venni-  ' 
ra  campagna  : e ciò  non  ottante  che 
avelie  ricevuto  da  fuoi  fudditi  tutto 
quello  onde  i medefimi . aveano  potuto 
fornirlo  (s).  Tra  quello  tempo  era  fla- 
to metto  in  piedi  un  negoziato  o fìa 
un  trattato  per  riconciliare  la  regina, 
ed  il  partito  del  delfino  in  Francia  ; 
nel  quale  occorfetp  tali  difficoltà,  che  i 
tniniftri  impiegativi  cosi  dall’  una  che 
dall’altra  parte  convennero  ché  le . con- 

di- 
co P.  JEmil.  Le  Genere . 
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dizioni  follerò  prefcritte  da’  legati  del 
Papa  Martino  e’1  decreto  di  coftoro 
fi’ .fu  che  il  Re  dichiarafle  devoluta 
la  Tua - autori tìt  in  mano  del  delfino  , e 
del  duca  di  Borgogna  unitamente , al  che 
ben  volentieri  confentirono  amendue  le 
parti.  Ma  con  tutto  ciò  un  tal  decreto 
non  produffe  la  pace;- poiché  febbene  il 
coneftabile  de  Armagnac  non  avelie'  po- 
tuto fere  aprir  gli  occhi  al  delfino,  in- 
duflè  però  il  cancelliere  a dichiararli , 
ch’egli  non  averebbe  melfo  il  fuggello 
ad  un  fimigliante  trattato  (/),  Perciò  il 
coneftabile’  viene  fom  inamente  bialimato 
dalla  maggior  parte  degl’  Iftorici  Fran* 

' cefi , cojnc  fe  avefle  manifeftamente  fagri- 
ficato  il  pubblico  interelTe  all*  interelTe 
fup  proprio  . Ma  : certamente  s’  eglino 
ave  Aero  pollo  mente -e  riflettuto  alla 
ragione  eh’  egli  n*  ebbe  dì  far  ciò , con 
di&coltk  gli  avere bbono  fatto  un  fimil 
torto  ; imperciocché  allega vafi  da  ini, 
che  non  gli  farebbe  mai  potuto  cadere 
in  pendere  di  dare  la  gerfona  e!}  potere 
regale  tra  le  mani  di  uno  , il  quale  avea 
fatto  un  trattato  eh’  era  contrario  cosi 

: , ' ‘ all* 

(O  Ancien.  Chronique  de  Frane*.  a 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  .1587 
all’  uno  , che  all’  altro  ; il  che  venendo 
niegato  dal  duca  di  Borgogna  fu  la  ca- 
gione , che  gli  fcrittori  di  quei  tempi 
cenfuraflero  il  coneftabile  , fupponendolì 
che  un  tale  trattato  fofle  flato  una  in- 
venzione fua  per  averne  un  pretefto . Ma 
conciofiachè  prefentemente  noi  fiamo  fi- 
curi  della  materia  di  fatto , iìamo  certa- 
mente migliori  giudici  di  un  tal  punto 
eh’  eflì  non  furono , ed  è pur  troppo  giu- 
flo  , che  parliamo  delle  cofe  come  ap- 
punto dal  lume  dell’  Ifforia  ne  fiamo  con- 
dotti e guidati  («). 

Il  coneftabile  veggendo  che  non  fi>  L*  città  di 
lamente  il  delfino,  ma  il  popolo  anco-  J0^eja  * 
ra  era  difguftato , a fine  di  tenere  occupa-  dalle  tmp~ 
tigli  animi  loro  ftimò  neceffario  di  man-  g ^Tuc* 
dare  una  parte  delle  fue  truppe  a ricupe-  a^a  • ITil 
rare  Monthleri , e MarcouJJì  y come  già  Conejìabi- 
fu  recato  ad  effetto  . Se  non  che  un  sì  lJJ  uc^ 
buono  fucceflo  fu  la  caufa  della  fua.  de--  laccio. P 
ftxuzion e;  imperocché  ei  vi  era  un-  cer- 
to Perrtnet  le  Clerc  figliuolo  d’ un.  mer- 
catante di  ferri , il  qual’  era  flato,  mal- 
trattato da’domeftici  d’uno  de  configlie- 
ri  del  Re  ; ed  avendon  efpofte  le  fue 
JJl.lMod^Vol.i^.Tom.^.  5 I la- 

( u ) Juvenal.  des  Urfyis . ' ■ s 
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lagnanze  non  ne  avea  potuto  ortener-c 
alcuna  fodili sfazione  . Or’  il  padre  di  co 
fini , per  diritto  del  pollo  che  avea  nel- 
la milizia  .,  tenea  le  chiavi  della  porta 
di  5*.  Germano , le  quali  il  Tuo  giovane 
figliuolo  per  foddisfare  alla  fila  vendet- 
ta gli  fottratte  di  folto  il  capo  menti* 
che  dormiva,  ed  aperta  la  porta  fec* entra- 
re otto  cento  Borgognoni  fotte  il  co- 
mando del  fìgnor  Lislc-Aàam  in  giorno 
di  S ab  boto  del  di  28.  di  Maggio  . Ap- 
punto il  giorno  appretto  il  popolaccio 
ad  onta  dei  coneftabile  e del  cancellie- 
re proclamò  la  pace  ( '»»)  : ed  intanto  a 
Borgognoni  prettamente  fi  unirono  più 
migliaia  di  perfone  del  popolo  minuto, 
che  forprefero  il  cancelliere  , molti  pre- 
lati, e finalmente  il  coneftabile  che  fu 
' feoverro  da  un  fabbricatore , in  cala  del 
qual’  erane  fuggito  per  ricovero  ; e quelli 
una  infierite  con  due  Arcivefcovi  furono 
da  etto  loro  condott’  in  prigione . Ma  po- 
chi giorni  dopo , affinchè  potettero  avere 
un’  opportunità  di  far  bottino , eglino 
prefero  le  armi  di  nuovo,  sforzarono  le 
L por-t 

( w ) Annales  de  France  , P.  iEmil.  Mezeray  , 
P.  Daniel. 
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porte  della  prigione  , uccifero  la  mag- 
gior parte  di  elfi  con  precipitarli  dalla 
fommita  dell’  edificio  {opra  le  picche 
delli  loro  compagni  , e pofcia  ftrafcina- 
rono  li  cadaveri  del  coneftabile,  e del 
cancelliere  de  Marie  intorno  le  ftrade  (x).  ' 
Il  duca  di  Borgogna  ritornò  tofto  dopo 
colla  regina  ; ed  il  Re  o per  la  debo-i 
lezza  o per  lo  timore  li  ricevè  molto  gen- 
tilmente . Ma  non  pafsò  molto  tempo  y 
eh’  elfo  duca  fi  ritrovò  in  mezzo  di 
gravi  difficoltà  cagionategli  da  quel  me* 
defimo  fpirito  appunto,  il  quale  in  una 
maniera  così  improvViìa  ed  inafpettata 
pofe  lui  in  poffelTo  della  capitale  , poi- 
ché il  popolo  fi  prefe  la  liberta  di  fa- 
re quel  che  gli  piacque,  la  qual  cola 
egli  da  principio  non  ebbe  ardire  d’im- 
pedire . Una  tale  liberta  fu  portata  e 
giunfe  ad  un  fegno  così  alto  ed  «c- 
ceffivo,  che  il  comun  boja  girava  per 
la  citta  ne’  Tuoi  proprj  abiti , e quando 
la  canaglia  volea  làccheggiare  qualche 
ricca  famiglia,  quelli  che  a lui  ftavano 
dintorno  gridavano  , che  le  genti  di 

5 I 2 quel- 

[ x } Monftrelet , Hift.  Anoayra.  de  Charles  VL 
J.  de  Serres.  J ■ ' * 1 \ 
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quella  famiglia  erano  Armagnacchi  y tal- 
ché il  boja  uccideva  il  padrone  o lìa 
capo  della  cala  , e forfè  anche  i di 
lui  figliuoli,  ed  ind’  il  popolo  fi  pren- 
dea  quanto  da  colui  pofl'edeyafi  . Or 
quello  efecutore  ebbe  anche  la  follia  di 
portarfi  al  palagio  del  duca  di  Bor- 
gogna , e la  sfacciataggine  di  fcuote- 
re  il  medefimo  per  la  mano  : ma  il 
duca  mandando  la  maggior  parte  del* 
le  truppe  delle  cittN  a ricuperare  le 
piazze  che  dal  coneftabile  ‘fi  erano  pre- 
fe,  fece  ufo  ,di  una  tale  opportunità  per 
appiccare  l’ilfeflò  boja,  e con  far’  entrare 
in  Parigi  un  corpo  delle  fue  proprie 
truppe  mantenne  in  migliof^dìne  il 
popolo  (y) . Or’  egli  averebbe  voluto  trat- 
tare  col  delfino , che  fu  dalla  fua  madre 
invitato  con  graq  premura  a ritornare  ’ 
in  Parigi  ; ma  quello  principe  , o non 
inclinò  egli  a crederla  , o pure  fu  per 
fuafo  da  coloro  che  gli  Ila  vano  intor- 
no a non  fidarfi  di  lei . Elfo  perciò  fi 
ftabili  in  Poittiers , dove  unì  infieme  le 
reliquie  del  Parlamento  di  Parigi , deffinò 
un  nuovo  cancelliere  , ed  alfediò  e pre- 

' le 
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Te  Tours  con  molte  altre  piazze. 

Mentre  che  quelli  Urani  avvenimen- 
ti accaddero  in  Trancia , il  Re  Errico  ri- 
duce in  Tuo  potere  la  maggior  parte 
della  Normandìd , ed  offerì  nel  tempo 
ifteflò  di  voler  venire  a trattato  così 
col  delfino,  come  col  duca  di  Borgogna: 
ma  sì  fatte  negoziazioni  di  trattati  ei 
non  fi  ridulfero  ad  altro , che  meramen- 
te a trattenergli  a bada  ; poiché  il  Re 
Errico  fece  fentire  al  legato  del  Papa  , 
-eh’  egli  ben  potea  vedere  il  dito  di 
Dio  impiegato  in  gàfligo  della  Francia; 
e che.  avendo  egli  un  giufto  e ragione- 
vol  titolo  a quella  corona  fembrava , che 
la  Provvidenza  gli  aveflfe  aperto  un  bel- 
lilfimo  fentiere  per  impolfeifarfene  (%). 
In  tutti  quelli  trattati  adunque  non  vi 
fu  punto  di  finceritk  da  ni  una  parte  ; 
imperciocché  il  delfino , ed  il  duca  di 
Borgogna  lufingarono  fe  medefimi  in 
vano  colla  fp^ranza  di  guadagnare  a fe 
Errico  come  un’alleato;  laddove  il  Re 
d’ Inghilterra  penlava  di  non  conchiude- 
re nè  con  l’uno  nè  coll’  altro  , ma  trat- 

5 1 3 tando 

(z)  Annales  de  Frante,  Juvenal.  dès  Urfins. 
P.  Daniel. 
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tando  con  amendue  ad  un  medefimo 
tempo  intrometterli  fra  di  loro  a guifa 
di  un  conio  , e per  quello  mezzo  im- 
pedire la  loro  unione  eh’  era  1’  unico 
cafo  ed  evento  ch’egli  avev’a  temere.  Bà- 
tterà im  perciò  dire  , che  quantunque 
per  parte  . del  duca  di  Borgogna  fi  ma- 
neggiatte  il  trattato  dalla  regina  in  per- 
fona , la  quale  conduffe  feco  la  principef- 
sa  Caterina,  della  cui  bellezza  il  Re  Er- 
rico fu  lungi  dall’  ettere  infenfibile  , pur 
egli  fi  conduce  da  un  sì  grand’  eroe  e 
politico  , che  a difpetto  delia  fua  paf- 
fione  prevalfe  il.  fuo  interette  ; di  manie- 
ra tale  che  non  ottante  che  fi  lotte- 
rò fatte  molte  propofizioni  > puf  eglino  fe- 
pararonfi  fenza  venire  ad  alcuna  conclu- 
sone ( a ) . Errico  durante  il  tempo  di 
un  tale  trattato  fi  flette  a Mante  , e 
la  corte  E r ance f e a Pontoife  , e le  con- 
ferenze lì  tenevano  in  un  luogo  conve- 
‘ nientemente  dittante  fra  ,l’ una  e altra 
di  qu.fte  due  citta  ; le  quali  poi  ter- 
minarono nel  principio  di  Maggio  con 
pochittima  foddisfazione  del  duca  di  Bor - 

gogna 

(a)  Hiftor.  Anonym,  de  Charles  VI.  Thom, 
Walfingham . 
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gogna  , che  conobbe  già  chiaramente 
che  cominciav’  a perdere  il  Tuo  potere  ed 
autorità  con  i Franceji  , ed  era  nel  tempo 
ideilo  meno-coniìderato  dagl’  fngUfi\  cir- 
coitanza  che  lo  portò  a pentirli  dell’  eflerfi 
da  fé  contribuito  all’  invafione  da  etto  loro 
fatta,  ed  a’ felici  fucceffi  riportatine  (b) . 

Il  Delfino  atterrito  perchè  la  fua  ma- ortejìa 
dre  maneggiava  un  hmigiiante  trattato  ^ f0/e  \i 
col  Re  d’  Inghilterra  , e conofcendo  a Delfino  cn- 
quanto  gran  legno  era  da  ell'olei  odiato,  ™ 

(i  deliberò  di  aggiuftare  , le  gli  potette  nu-  ca  & Bor- 
rire , gii  affari  coi  duca  di  Borgogna  , gogna . 
confederando  ciò  come  il  mezzo  il  piu 
efficace  per  dipingere  gl’  Ingleft , o per  ot- 
tenere almeno  condizioni  più  dolci  e mo- 
derate , Da  iui  fu  adunque  a Pontoife 
Biànda tó  F annegai  du  Cbafìd , il  qual’era 
fiato  governatore  dei  Bajìile  , e io  avea 
( prendendolo  dal  fuo  letto  in  camicia  ) 
prefervato  in  quella  notte,  in  cui  fu  for- 
prefa  Parigi , per  proporre  ai  duca  una 
conferenza  , la  quale  già  fi  recò  ad  ef- 
fetto alle  perfuafioni  di  madama  Ciac  y 
delia  quale  il  duca  era  perdutamente  ap- 
pailionato  ( c ) . "Una  tale  conferenza  fu 

5 1 4 te* 
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tenuta  a di  1 1.  di  Luglio  in  Souilli-le - 
Fort , una  lega  diftante  da  Mdun  con 
grandi  fegnì  di  rtima  e di  tenerezza  da  * ’J 
amendue  le  parti , e colla  maggior  pron- 
ta fommeflìone  per  parte  del  duca  di 
Borgogna  . Eglino  eiuraronfi  perpetua 
amicizia  ed  unione  l'opra  di  una  Croce 
preièntata  loro  dal  Vefcovo  di  Laon  ; e 
nel  partirli  convennero  di  avere  un  altra 
conferenza  in  Montefeau-F dut-Tvonne  (d) . 
Errico  fu  torto  di  ciò  informato,  come 
ancora,  che  amendue  coftoro  eranfi  già 
convenuti  di  recare  oltrà  , e profeguir 
vioorolamente  la  guerra  contro  di  lui  ; il 
che  lembio  effere  in  perfona  del  duca  di 
Borgogna  un’azione  la  più  indegna  e perfi- 
da , confiderandofi  le  convenzioni , ch’egli 
ritrovayafi  fatte  con  quei  monarca . Nulla 
però  di  manco  il  Re  d’  Inghilterra  in 
realta  non  avea  niiina  gran  ragione  di 
lagnarfene  ; poiché  in  trattarfi  da  efiolui 
col  delfino  fi  era  offerto  di  unirfi  con 
elio  delfino  per  la  conquifta  delle  Fian- 
dre ^ purché  fe  ne  riteneflè  da  lui  la  fo- 
vranita  dopo  efferfi  conquiftate  ; della 
quale  propofizione  avea  poi  il  medefimo 

del-  ] 

( d ).  Ancien,  Chfon.  de  France  Monftrd* 
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delfino  fatto  confapevole  elfo  duca  di  Bor - 
gogna  nel  tempo  eh’  ebbero  il  loro  ab- 
boccamento (e)  • Quindi  come  per  ven* 
dicarfi  di  ciò  il  Re  d’ Inghilterra  mandò 
un  forte  didaccamento  delle  lue  truppe 
a forprendere  Pontoife  , dove  comandava 
il  marefciallo  Li  si  e- Ad  am,  il  quale  con 
qualche  difficolta  fcappò  in  camicia  infic- 
ine con  fei  mila  uomini , di  cui  la  mag-, 
gior  parte  ebbero  pure  a falvarfi  nella 
mcdefima  guifa  in  camicia  come  lui  . 
Le  notizie  intanto  di  un  tale  avvenimen- 
to fcemarono  in  gran  parte  la  gioja  , 
che  il  popolo  di  Parigi  aveva  modra- 
ta  ed  elprelfa  nel  proclamarfu.la  pace  ; 
e ciò  ben  con  giuda  ragione  , poiché 
gl’  Inglefi  fi  prefero  tutto  il  teforo , equi- 
paggio, e bagaglio  della  corte,  che  da- 
va in  quella  citta,  che  fecondo  il  compu- 
to il  quale  fe  ne  fece  giunfero  al  va- 
lore di  due  milioni  (/).  Nella  Norman- 
dia Inferiore  le  truppe  del  delfino  ri- 
cuperarono varie  piazze  , ed  in  una  vi- 
gorofa  azione  accadut’  a Mortain  furo- 
no vittoriofe  , ed  uccifero  degl’  Inglefi 
intorno  a quattro  cento  uomini  , eifen- 

doli 

( e ) Ad.  Pub.  tontr  ix.  T.  Livii , vita  Henritf 
quinti . 

( f ] Mezeray , P,  Dan. 
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(lofi  in  tutto  quefio  tempo  il  duca  di 
Borgogna  x imaRo  in  uno  Rato  di  confu- 
fione  e d’ indolenza  , come  colui  che 
non  fapev’a  qual  mai  partito  appigliarli. 

In  fiutile  Rato  di  cofe  il  delfino  man- 
dò a ricordargli  il  fuo  appuntamento,  e 
la  neceflita  di  conferire  tra  di  loro  in- 
ficine a Montereau  . Il  duca  imperciò 
cola  portofii  mal  volentieri  ed  a per  l'uà- 
fi  ve  della  fua  amafia  ( g ) ; e la  confe- 
renza fi  tenne  fopra  un  ponte  con  dieci 
perfonc  di  confidenza  dall’  una  e dall’ 
altra  parte  ..  All’  avvicinarfi  del  delfino, 
elfo  duca  piegò  il  fuo  ginocchio , ed  in 
ciò  fare  fi  rifpinfe  la  lua  fpada  troppo 
dietro  le  fpalle  ; onde  poi  difiefe  la  ‘ fua 
mano  fopra  di  quella  per  aggiuRari'ela 
nel  luogo  *proprio  ; ed  a quello  atto 
T annegai  du  Cbaftel  , il  qual’  era  Rato 
famigliare  del  duca  d’ Orleans , gridò  con 
fevera  voce  , Adejfo  è tempo  , ed  imme- 
diatamente colla  fua  feure  gli  tagliò  il 
mento  in  atto  che  Rava  in  ginocchio, 
e prima  che  poteiTe  alzarfi,  e met- 
terli in  ifiato  di  difefa  , fu  già  tolto 
di  vita  con  molte  ferite  mortali.  No  a ti- 
lt* , 

[ g ] P.  iSEmii:  J.  de  Serres . 
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les , eh’  era  a lui  il  più  vicinq  di  ciafcun* 
altro  del  Tuo  partito , tirando  il  Tuo  pu- 
gnale  fu  anche  uccifo  in  quel  medelimo 
luogo  ; otto  altri  delli  Tuoi  furono  arre- 
nati , ed  il  folo  Montagne  ^ faltando  le 
barriere  , il  che  credevafi  una  cofa  im- 
' polhbìle,  giurile  a fcapparne  via.  Quella 
s'i  funelta  tragedia  eli’  accadde  nel  decimo 
„ giorno  del  mefe  di  Settembre  ( h ) ; e la 
maggior  parte  degli  fcrittori  dicono,  che 
fu  in  prefenza  del  delfino;  ma  altri  poi 
affermano  , che  due  di  quelle  perfone 
eh’  erano  con  lui  lo  tirarono  'in  difparte, 
prima  che  il  duca  foffe  uccifo  « Egli  è 
certo  che  fu  un  tal  fatto  da  lui  niega-1 
to  per  mezzo  di  un  manifefto,  ed  è cer- 
to ancora  eli*  egli  fu  del  pari  general- 
mente creduto  . In  Parigi  fe  ne  inoltrò 
un  eltrem’  orrore  e indignazione  ; ed  il 
cancelliere  della  regina  ( poiché  in  quello 
tempo  vi  erano  due  ufficiali  in  un  medefi- 
mo  impiego  qualunque  fi  foffe  ) prevalfe 
in  ciò  che  fi  foffe  mandato  il  primo  pre- 
fidente a far  le  condoglienze  col  nuovo 
duca  in  nome  del  Re  , della  regina  , e 

del- 

. ( h ) Annali»  de  Franse  $ Juv.  dei  Urfins, 
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della  citta  eli  Parigi  per  la  perdita  del  luo 
padre  (i)  [*G].  A’ di  17*  poi  di  Ottobre 

. , 1..  fu  fot- 

(i*)  Dupleix,  J.  de  Serres. 


( (j-  ) Giovanni  fopranfominato  /’  Im- 
pavido  duca  di  Borgogna  *fu  erede  egual- 
mente delle  Fiandre  , che  delli  territori 
di  fuo  padre  : la  qual  co  fa  pofelo  in  ijìato 
di  foflenere  il  fuo  partito  in  Francia  9 e 
di  recar  avanti  le  fue  pretenfonì  a sì 
alto  fegnoy  cui  le  ave  a già  recate  anche 
fuo  padre  , non  oflante  che  non  fojfero 
così  dell ' iflejfa  maniera  ben  fondate  ( 1 )* 
Egli  ebbe  tutte  le  buone  qualità  y 
che  fi  richieggono  a rendere  un  pr'nì* 
cipe  ammirato  e ben  voluto  : imperoc- 
ché fu  prudente  , liberale , eloquente , af- 
fabile , e valorofo  ; ed  il  fuo  grande , c 
per  verità  fuo  unico  debole , et  fu  /’  am- 
bizione . Dopo  /’  ut  rifugi  e del  duca  d Or- 
leans egli  non  fu  mai  in  tranquillità  0 
quiete  . In  qualunque  tempo  fe  gli  ap- 
projfimavano  perfone  flraniere  , egli  le 
prendea  per  affajjini  : ond  è che  accreb* 
finite  ^ he 

( 1 ) Meyers  Annui , Fi  and.  Le  Genite « 
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be  il  numero  delle  fue  guardie  ; dtven - 
ne  ge  lofio.  e fofpettofo  : fece  trattati  col- 
la intra  folamente  al  fuo  intere /fé  per  fo- 
nale , fenza  aver  punto  riguardo  al  bene 
dello  flato  o de  f noi  pojleri  : ftccbè  poi  non 
tantofìo  vede  a le  ree  confegucnze  di  fo- 
rni gitanti  contratti  y che  ri  evitava  /’  adem- 
pimento , ed  ankbc  operava  contro  de  me- 
de fimi  ( 2 ) . Quefle  fogge  di  operare  gli 
apportarono  le  Jue  disgrazie  * ed  in  ri- 
guardo alla  fua  morte  , egli  fembra  che 
f°JIe  fi*t0  forPref°  da  una  certa  Jlolidez - 
za  o fatuità  * imperocché  egli'  ebbe  in- 
telligenza da  piu  dt  ' una  parte,  di  ciò 
che  contro  lui  fi  macchinava  . E ben  egli 
cfjta  , ed  anche  fermojjl  alle  varie  bar- 
riere o jìeccati  y ed  alla  fine  poi  ft  buttò 
tra  le  mani  de'  fervi  del  duca  / Orleans, 
il  qual'  egli  coll'  iflejfo  tradimento  , e 
colle  fi  effe  f alfe  àjficur azioni  dategli  con 
giuramento , ave  a fatto  foggiacere  ad  un 
finiti  e orrendo  genere  di  morte  (*3  ) . Al- 
cuni delli  fuoi  ucci  fori  furono ; puniti  , ma 
lannegui  du  Chaftel  niegb  di  avere  avuta 
qualunque  intenzione  dt  cjf affinarlo  : il  che 

: \$  ' ] \ u 

V 2.  ) Gaguini  tì'tjì,  Paoli  JEmil'ù  de  rebus  Frati- 
forum , lib.  ix.  ♦ \ - v _ . , 

( 3 ) Annuita  de  trance . Dupletx . 


lóoo  V ISTORIA  DI  FRANCIA 

il  figliuolo  dell ’ uccifo  duca  accettò  come 
una  di  lui  giuflific  azione  ; cd  et  vi  furo- 
no anche  altri , i quali  frapparono  di  ef- 
ferepuniti  (4).  Nel  tempo  di  fra  morte 
egli  non  era  giunto  ancora  all'età  di  ctn- 
quant  anni  . Egli  ebbe  in  moglie  Mar- 
gherita di  Baviera  figliuola  del  conte  di 
Hainault  ; la  quale  , come  afferma  un 
Ifìorico  Piami ngo  , fu  per  forza  violata 
dal  duca  d Orleans , e la  quale  im perciò 
per  rifentimento  di  una  sì  fatta  ingiuria 
ifiigò  fuo  marito  ad  affa  fini  are  quel  prin- 
cipe [ 5 ] : ma  gli  frrittori  Francefi  , 

che  fanno  menzione  degli  amori  di  lei  col 
duca  d ' Orleans  , non  fanno  affatto  verbo 
di  una  tal  violenza , e foltanto  frggeri- 
feono  , che  la  gelofia  fu  uno  delli  prin- 
cipali motivi  di  un  sì  atroce  omicidio  ( 6 ) . 
Egli  ebbe  da  cotefla  principeffa  Filippo 
il  Buono  fuo  frccefforc  ; Margherita,  che 
prefr  in  ifpofo  Luigi  il  delfino , e pofeia 
Arturo  di  Brettagna  ccnefiabilc  di  Fran- 
cia; Caterina  la  quale  morì  celibe ; Ma- 
ria , che  fposò  Adolfo  duca  di  Cleves  ; 
Ifabella  , che  fi  fposò  con  Oliviero  de 

f;'\  ’ - '•  ■ £loÌS 

(4*)  C.  de  Boulgm'ìlliers  , Le  Geni, 

( 5 ) Chalons . vài.  il.  p.  4®. 

) P.  Daniel.  . 
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fri  fotto/critto  in  Arras  un  trattato  di 
unione  dai  deputati  fpediti  da  varie  città 
grandi  per  vendicare  la  di  lui  morte;  e 
nel  2.  giorno  di  Decembrc  fu  fatta  una 
triegua  tra  li  Re  di  Francia  , e d’  In- 
ghilterra per  la  mediazione  del  duca  di 
Borgogna  , affinchè  ogni  parte  potette 
operare  col  maggior  vigore  pottibile 

contro  il  comune  nemico,  ciò  è a dire 
contro  il  delfino  (k)*  . • In  vmè 

Nella  primavera  del  leguente  anno^;xrove 
ritrovandofi  la  corte  in  Troge  , il  duca  di  Errico  V. 

Borgogna  vi  fi  portò  con  un  numerofo  ^ 

00  . c . r n , terra  t c.t- 

treno , e vi  tu  ricevuto  colla  maggior  gen-  chiamo 
tilezza,  e rifpetto  poffibile  . Tolto  dopo  vi  reggente  al 
giunfe  anche  il  Re  d’ Inghilterra  accom-  Francia*- 
pagnato  da’ Tuoi  fratelli  li  duchi  di <Ha*  ed  il  deifi- 

rence , n0  Carl°  * 

" , • * , proclamato 

( k ) Ancien.  Chyon.  de  France,  P.  ifcrnil.  -nemico  dél- 

^ ■ ' lo  flato  } 

> ed  è di/ere- 

Blois  figlinolo  ' del  conte  di  Pentfrievre  ; dat*  • 
Anna1  conforte  del  reggente  duca  di  Bed- 
ford  ; ed  Agnefe  , la  quale  fu  confòrte 
di  Carlo  duca  di  Bourbon  ( 7 ) * Or  Mar- 
gherita due  beffa  di  Borgogna-  ella  pafsb 
di  vita  a dì  23.  di  Gennajo  1423., 

( 7 ) Paul us  JQmiltus  de  rebus  gejìis  Francorum  , 

J.  de  Serres , Dupleix , Du  Tillet , ir.  Henault.  Mcx. 

■Abbi  de  Gho’tfy . 


1*02  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
reme  , e di  Glouccfìer , da  un  gran  nu- 
mero di  Signori  Inglefi  , e da  una  (cor- 
ta di  mille  e Tei  cento  uomini;  e do- 
po elferfi  paffati  alquanti  giorni  in  vifi- 
te  ed  in  cerimonie,  procederono  a rati- 
ficare nel  di  ventunefimo  di  Maggio  un 
trattato,  eh’  erafi  ((abilito  e fatto  Tan- 
no precedente  in  Arras  , per  lo  quale 
fu  /convoli a e mefla  folfopra  tutta  la 
coftituzione  di  Francia  ( / ).  Quello  trat- 
tato contiene  trentuno  articoli  ; di  cui  li 
principali  furono , eh’  Errico  dovelfe  pren- 
derli in  . moglie  madama  Caterina  di  F 'ran- 
cia-y  che  dopo  la  morte  di  Carlo  do  velie 
fuccedergli  come  Tuo  prolfimo  erede  ; che 
frattanto  dovefs’  efercitare  la  potefta  re- 
gia , ma  col  titolo  e diritto  foltanto  di 
• reggept’  ed  erede  di  Fraicia  ; che  nei 
tempi  avvenire  i reami  di  Francia  e d’ 
Inghilterra  dovelfero  edere  governati  da 
una  medefima  perfona  ; ma  che  nel  me* 
defimo^tempo  amendue  quelle  nazioni  do- 
veliero  vivere  fecondo  lè  loro  propie  leg- 
gi [ m\.  Dopo  la  ratificazione  del  Re  Car- 
lo  , della  regina  firn  moglie  , del' duca  di 
« . %\  ••  . >» . • :♦  Bòr- 

ei ) TV  Livii , vita  Henrici  quinti  , Monftrelet  . 
( m)  Aél.  Pub.  toni.  ix.  Thom.  de  Elmham, 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  '1663  % 
Borgogna , e d’ una  moltitudine  di  gran 
fìgnori  , li  quali  giurarono  fedeltà  ad 
Errico  ed  a’  Tuoi  eredi  , fi  fece  il  con- 
tratto del  matrimonio  tra  lui  , e la 
principeflà  Caterina , la  qual’  egli  po- 
fcia  fposò  alli  due  del  mefe  di  Giugno  ; ed 
indi  effendo  flato  approvato  il  trattato 
dal  Parlamento , fu  fatto  proclamare  neh 
la  maggior  parte  delle  città  grandi,  ed 
il  delfino  fu  dichiarato  effere  un  nimico 
delio  flato , ed  incapace  di  fucceffione  ( n ) , 

Errico  Re  d’ Inghilterra  , ed  erede 
di  Francia  facendofi  dirittamente  il  con-  J"? 
to.,  che  ficcome  fi  era  da  lui  acquiflato  opti  m?to- 
un  tal  titolo  ve  diritto  ad  effa  corona  di  ™Per  erifc 
Francia  , cosi  gii  era  neceflano  ìoftener-  poffejfù , e 
lo  , e mantenerfelo  per  mezzo  delia  for*  della  fuc* 
za  , invece  di  confumare  il  fuo  tempo 
in  gi offre  e tomeamenti , alle  quali  co-  il  delfino  fi 
fe  i (ignori  Franceft  erano  inclinati , mar-  affft,ca  dj 
ciò  f ifleffo  giorno  feguente  a ridurre  in 
fuo  potere  Sens , che  già  fe  gli  fottopofe  alla  reg- 
fenza  veruna  refiffenza . Come  da  qtieffo  &VF*  ecl 
Re  fi  fu  fatta  la  fua  entrata  , rivoltofi  ■acorona' 
aU’Arcivefcovo,  che  il  .delfino  per  l’attac- 
Ijì.Mod.Vol.i^.Tom.^  5 K co 
(n)  T.  Livii  vita  Henrici  quinti,  Du  Tillet * 
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co  del  medefimo  al  duca  di  Borgogna  ave-, 
va  indi  (cacciano , ed  il  quale  avea  fatta  la 
cerimonia  del  di  lui  matrimonio  , gli  fe- 
ce il  lèguente  complimento,  Oramai  , o 
amico  y noi  fiamo  del  pari  ’ jeri  .voi  de -» 
fte  a me  moglie',  ed  ogqi  lo  re/litui/co  a 
voi.  la  vojlra  ( o ) . Indi  egli  avanzolfi  a 
Monteweau  , che  fu  foggiogata  colfiftefla 
faciliti! , ed  in  quello  tempo  avendo  quivi 
il  duca  di  Borgogna  trovato  il  cadavere 
di  fuo  padre  feppellito  co’  fuoi  proprj  abh 
ti  , lo  fece  imbalfamare  , e mettere  in 
una  calla  di  piombo , e mandollo  a Bi- 
gione . Dipoi  1’  efercito  alfediò  Melun  , 
che  fu  difefa  con  grande  fpirito  e bra-i 
vura  per  lo  fpazio  di  quattro  mefi  , e 
pofeia  fu  relà  per  capitolazione , che  gii 
fcrittori  Francefi  dicono  , che  non  folle 
Hata  elettamente  ofleryata  [/>]  . Intan- 
to elfendofi  la  (bigione  alquanto  bene 
avanzata  , i due  Re  fe  ne  ritornarono 
in  Parigi , dove  gli  abitanti  non  oftan-. 
te  cli£  lì  ritrovalfero  in  uno  fiato  mife- 
jabile , e che  fi  morivan  della  fame , pu- 
, ■ re  ; 

( o ) Ancien.  Chronique  de  France  . 

(p  ) P.  JfcmiL  Mczsrày . 
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re  furono  corretti  a privarli  di  quanto 
poffedevano  , e renderli  efaufti  per  fare 
in  quefta  occafione  le  fefte  di  allegrezze 
*e  di  gioja , Pochi  giorni  dopo  il  duca  di 
Borgogna  domandò  giuftizia  dal  Re , fic- 
corne  gli  era  ftato  promeffo , per  la  mor- 
te di  fuo  padre  ; éd  eflendo  ftato  in  un 
x aflemblèa  tenuta  in  prefenza  di  amendue 
i Re  , citato  il  delfino  a comparire  , e 
giuftificar  fe  naedefimo  contro  1’  àccufa 
fattagli  da  due  -proccuratori  in  nome  del 
duca  di  Borgogna , fu  condannato  per  |a 
fua  contumacia  , come  colui  die  non 
avea  voluto  comparire  ; fu  dichiarato  con- 
vinto dell’  omicidio , bandito  da  Francia 
per  fempre  ( come  dicorto  gl’  iftorici  , 
non  oftante  che  la  fentenza  fia  concepu- 
ta  in  termini  generali  ) é fentenziato  per 
indegno  ed  incapace  della  corona;  la  qua-' 
le  fentenza  fu  pronunziata  da  Giovanni 
le  Clero , che  avev’  allora  1’  ufficio  o al- 
meno il  titolo  di  cancelliere  di  Fran- 
cia [( q\  . Nel  mefe  poi  di  Decembre  fu  te- 
nuta un  alfemblèa  degli  ftati  , in  cui  fu 

' 5 K 2 .'ri: 

[q]  ].  de  Serres,  Dupleix,  Du  Tillet,  P.  Da- 
niel. 


Jéoó  V ISTORI  A DJ  FRANCIA 
richiedo,  un  fufhdio  dell’  ottava  parte  di 
quel  denajo , che  ciafcun.o  poifedeva  : al 
che  poco  fervendo  il  contraltare  ed  oppor- 
vi fi,  li  deputati  acconfentirono , e fu  già 
efatto.  con  pagarli  la,  moneta  di  maggior 
pefo  al  regio,  erario  , e cor  .rì.ceveniela 
poi  pii;  leggiera,  nella  proporzione  dianzi, 
menzionata  ( r ) Ora  è necefiario  che 
facciamo  paleggio  all’  altra  corte . Il  del- 
fino adunque h che  in  quello,  tempo  era. 
nell’  età  di  diciafiètte  anni  fi.  affarne  l’iitef- 
fo  titolo,  di  Errico  v chiamandofi  reggen- 
te ed  erede  di  Francia Tutte  le  pro? 
yinci.e  di  111  della  Loifa,  fi  dichiararono 
fenza.  veruno  fcrupolo  in  favore  di  lui; 
e la  maggior  parte-  de  principi,  del  (angue, 
e.  molti  della  nobiltà  eiefièro,  ancora,  di 
' feguire  la  fortuna  e forte  di  luu  Di  ma- 
niera che.  ii'  prìncipe  d’  Orante  , come 
partigiano  della  cala,  di  Borgogna  , era 
il  folo  nemico , eli  egli  avea  nella  par- 
te? meridionale  della  Francia  ; e con  dare 
ii  governo  della  Lingua  ciocca  al  conte  di 
Foix.y  refe  gli  sforzi  di.  coflui  ir*  quella, 

ca.u- 

(r)  Annales  de  Fraijce ..  Hill.  A.nonyms  de  Char 
les  VI,  P.  Amil,  J,  de  Serres  Dùpleix.  " 
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ciufa  inefficaci  ( r ) . Ma  conciofiache  il 
‘conte  di  Fotx  a fpi raffio  a renderli  inde- 
pendente-  , e con  quella  mira  aveffie  ri- 
chieda una  patente  pel  medefiìtio  gover- 
no anche  dai  Re , il  delfino , non  ottan- 
te che  lo  aveffie  eletto  ad  un  tal’  impie- 
go egli  medefimo,  trovò  effier  neceffiario 
di  privamelo,  come  già  fece,  evi  rim- 
piazzò il  conte  de  Clcrmmt  figliuolo  mag- 
giore del  duca  di  Bourbon  ( t ) . Egli 
Slmilmente  trovò  il  mezzo  e la  maniera 
'di  far  maggior  danajo  di  quello , che  non 
He  aveano  latto  li  due  Re  còl  loro  edit- 
to dell’  abbaiamento  della  moneta  ; poi* 
che  alzando  il  valore  •■nominale  delia  mo- 
neta, affili  piu,  di  quello,  eh’ effii  Re  noti 
■avean  fatto,  fubito  che  ufei  la  loro  mo- 
neta nuova , ne  fec’enfrare  la  maggior  par- 
te di  effia  nelle  citta , eh7  erano  alla  fua 
divozione  èd  obbedienza;  e fi  pofe  con 
tiò  in  iflato  di  pagar  le  fue  truppe  ; lad- 
dove in  Parigi  , effiendo  fiata  1*  inverno 
■afpro  e rigido  no/abihnente  , le  genti 
morivano,  a centinaia  in -rnezso  alle  Ilia- 
de cosi  di  freddo  che  di  fame  ( u ) . 

5 IL  ' l Gli, 

(s)  Boulanvil.  Le  Gend.  L’ Abbè  de  Choifyij  • 

(t)  Ancien.  ChrOnique  de  France , Monllrelet, 
Thom.  Walfingham  , Thom.  Elmham.  P.  Daniel. 

(a.)  Bottinivi!.  Le  Geni.  L’  Abbè  de  Choifjr* 
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Re  fa  leva 
di  truppe 
per  la  guer- 
ra in  Fràn- 
cia. 
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Gli  affar’  intanto  delli  Tuoi  ereditar) 
dominj  obbligarono  Errico  a doverli  porta- 
re in  Inghilterra  > dove  conduffe  parimente 
là  Tua  nuova  regina , lafciando  il  duca  d’ 
Exeter  per  comandare  in  Parigi , e ad- 
dogarli la  carica  della  corte  di  Francia . 
li  conte  di  Salisbury  fu  fatto  governa- 
tore di  Rotteti  ; ma  il'  comando  dell 
efercito,  ed  il  principale  regolaménto  e 
direzione  degli  affari  fu  comm  elio  al 
fuo  fratello  il  duca  di  Clarence.  Il  duca 
di  Borgogna  nel  medefuno  tèmpo  ritor- 
nò anch’egli  nelli  fuoi  territorj  : è la  ve- 
rità fi  fu  che  cosi  l’uno  come  l’altro  era- 
no in  gran  Infogno-  di  truppe , trovandofi 
molto  deboli  e (pollate  quelle  che  accano 
condotte  da  Inghilterra  e da  Borgogna , 
parte  , per  rfiaìàttie  , e parte  pel  fer- 
vigio  ; oltre  a che  , aveano  timore  di 
fidarfi  in  uno  efercito  comporto  la  mag- 
gior parte  di  truppe  Franceji  (w) . Errico 
era  egli  fimilmente  defiderofo  di  veder  la 
fua  regina  coronata  in  Inghilterra , e di 
ottenere  la  conferma  ed  approvazione  al 

• . i Par- 

( w ) Annales  de  France  , Thom.  Elmham,  T. 
Livir,  vita  Henricì  quinti , Polyd*  Virgil.  L’ Abbc 
de  Choify-,  P,  itmil. 
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Parlamento  per  lo  Tuo  trattato  di  Troy e , 
eh’  elfo  giudicava  come  lo  ftabili- 
mento  della»  Tua  nuova  monarchu  , ed 
coltre  a ciò  un  ampio  foccorfo  ai  dana- 
jó  , affinchè  poteflè  metterli  in  idato 
« di  compiere  la  conquida  della  Francia ./ 
Or  la  maggior  parte  di  quelli  punti  già 
gli  riufcirono  ; ma  ebbe  la  diigrazia  d* 
eflergli  dato  detto  dal  Parlamento , che 
X Inghilterra , meda  da  parte  la  fama  e 
la  gloria,  èra  cós'i  lontano  che  a vede  fat- 
to alcun  guadagno  per  mezzo  di  una  tal 
ffia  conquida , che  anzi  era  Vefifimile  che 
1’  aCquido  della  Francia  avede  ad  appor- 
tare la  fua  rovina  ; la  qual  cofà  lo  rattri-  • 
dò  oltre  ad  ogni  credere , poiché  egli  ama- 
va finceramente  la  ftra  patria, e vedea con 
fuo  difpiacere*  Che  l’àveva  impoverita  . 
Sgli  amava  parimente  la  fua  famiglia  con 
una  tenerezza  non  intieramente  regolata 
da  prudenza  : ed  un  fort’  efempio  di  ciò 
fi  vide  chiaramente  in  permettere  al  fuo 
fratello  il  duca  di  Gloucejìer  di  rapire 
Gi  acheiina  ducheda  di  Br  ah  ante  al  pro- 
pio' di  lei  marito,  a confiderazione  de* 
gran  dominj , che  la  rnedefima , pofl'ede- 
va  per  fuo  propio  diritto;  poiché  ciò  fu 

5 K 4 ■*-  mo- 
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'motivo  di  graviflìmo  difgufto  al  duca  di 
Borgogna  , tanto  a cagione  dell’  oltrag- 
gio fatto  con  ciò  al  fuo  cugino , quanto 
perchè  lo  flabiìimento  di  quello  giovane 
principe  ne’  Paeft  Bajfi  farebbe  flato 
molto  dilpiacevole  a ie  medefimo  , co- 
me il  Re  ben  averebbe  facilmente  po- 
tuto prevedere  (x). 

Intanto  le  cofe  prefero  un  nuovo 
torno  ed  afpetrò  in  Francia ; poiché  il  del- 
fino avendo  ricevuto  un  rinforzo  di  fei 
o fette  mila  Scozzeft  fotto  il  comando 
di  Giovanni  Stuart  conte  di  Bucban  fi- 
gliuolo del  reggente,  li  mandò  a difen- 
dere le  fue  frontiere  dalla  parte  di  Au- 
gi q , e delfino  il  Signor  de  la  Fa/ et  te 
in  a}uj;o  de’  medefimi  con  un  corpo  di 
truppe  Francefi  (j ').  Elfendofi  quelli  Scoz - 
zefi  quartierati  di  Ior  propia  elezione  a 
Bhùge  , ebbe  di  effi  notizia  il  duca  di 
Gl ar enee  ; ficchè  punto  non  dubitando  di 
efier  lui  capace  a poterli  forprendere , mar- 
ciò con  rniir  e cinquecento  uomini  armati. 


c con 


(x)  Monftrelet,  Jovenal.  des  Urfins,  Hiftor, 
Anonym.  de  Charles  VI.  P.  iEmil.  Le  Gendre  . 

(y)  Ancien.  Chrohique  de  France  . Hill.  Ano- 
nym.  de  Charles  V I.  Crawford  dignità  di  pari  del- 
la Scozia  p.  259.  Gaguini  Hill. 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  161 1 
e con  ijnigliori  arcieri  eh’  egli  avea  con 
una  tal  mira  , lafciando  egli  ordine  per 
lo  conte  di  Sal'tsbary , che  lo  feguitafle 
tolto  che  convenientemente  avelfe  potu- 
to con  il  rimanente  delle  fue  truppe . Il 
conte  di  Buchan , avendo  per  quanto  gli  fu 
polli  bile  fidiate  le  fue  truppe  in  polli  li 
più  vantaggio!!  , lo  ricevè  con  molta 
bravura;  ed  il  duca  , avvegnaché  folfe 
defiderofo  di  otteneré  una  indivifa  vit- 
toria, efpofe  la  fua  perfona  in  una  màniera 
tale , che  dopo  aver  fatto  ed  operato  tutto 
e quanto  poteafi  e dalla  fua  nafeira  e dal  fuò 
coraggio  afpettare  , Fu  egli  trucidato  fui 
campo  di  battaglia , e le  fu?  truppe  furono 
feoufitte  . Ei  vi  morirono  parimente  il 
conte  di  Kenr  , il  Lord  Grey  , il  Lord 
Rofs  , ed  intorno  a tre  mila  uomini  : 
ed  i conti  di  Soermfet , fe  d 'Huntmgdon 
cori  alcuni  altri  perfonaggi  di  diftinzió- 
ne  furono  fatti  prigionieri  . Una  fi  mi- 
gliarne vittoria,  comechè  coftalfe  lavica 
di  mille  e cinque  cento  Ftanceft , fu  fic- 
come  i loro  fcrittori  giuftiflìm amente  of- 
servano  di  una  gran  confeguenza,  dap- 
poiché fece  conofcere , che  gl’  Ingleft  non 
erano  invincibili , ed  apportò’  un  onor 

grati*  * 
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* 

grande  al  conte  di  Bucban , il  quale  uc» 
cife  il  duca  di  Clarence  di  fria  propria 
mano  ( z ) . Iridi  1’  efercitó  Francò fe  as- 
sediò Alenfon  ; ed  il  conte  di  Salisburf 
marciò  verfo  quella  parte  per  far  levare  uri 
tale  affedio  ; ma  avend’  offerVato , che  il 
‘nemico  era  troppo  forte  fi  ritirò  : e quan- 
tunque  avelie  ciò  fatto  con  molta  cau- 
tela, pure  nel  ritirarli  la  fua  retroguar- 
dia fofFri  qualche  danno.  Frr'tco  intanto 
sbarriò  a Calais  con  vent’otto  mila  uo- 
mini,  delli  quali  quattro  mila  erano  di 
cavalleria  , e marciò  direttamente  in  foc- 
corfo  di  Cbartres  , eh’  era  alfediata  dal 
delfino  ; ii  quale  imperniò  al  ravvici- 
narli di  lui  ritiroffì  , ed  egli  lo  feguitò 
fino  a’d  Orleans  (a)  . Nel  fuó  ritorno 
adunque  a richielta  del  popolo  di  Pari* 
gi  Errico  àflediò  Meaux , che  fi  man- 
tenne ferma  per  lo  fpazio  di  otto  meli, 
t quando  poi  fi  refe , il  Re  fece  deca- 
pitare il  governatore . Or  svi  quello  che 
alcuni  altri  efempj  di  rigore,  e partico- 
• . • ' . ’ • ' lar- 

(z)  Annales  de  trance  . Àlonflrelet , Thora. 
Elmham,  Paul.  A!mil.  Le  Gendre. 

(a)  Juvenal.  des  Urfìns , Miri.  Anónym»  de 
CJhàrles  VI»  Paul»  iEmil,  P*  Henault* 
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larmente  1*  aver  mandato  nel  Bafttle  il 
marelciallo  de  Lisle  Adam  per  qualche 
cola , che  negli  fguafdi , e nel  volto  del 
medefimo  egli’  prefe  in  mala  parte , dil- 
piacquero  ecceffiva  mente  a Frane  e fi . Nul- 
la però  di  manco  eglino  ftimarono  pru- 
denza di  fare  gioje  e fette  grandi  alle 
nuove  , che  la  regina  Caterina  erafi  a 
Wmàfor  fgravata  d’  un  figliuolo  ma* 
fchio,  il  quale  veniva  confiderato  come 
il  fucceflore  d*  amendue  i reami  ciò  è 
a dire  d 'Inghilterra  e di  Francia  (b)  . 
Per  quello  che  fi  appartiene  all*  infelice 
Re  Carlo  > egli  farebbe  ftato  compafiìo- 
nato  maggiormente  , fe  avelfe  moftrato 
alcun  fenfo  delle  fue  dilgrazie*  ma  egli 
fembrava  efler  del  tutto*  privo  di  fenti* 
mento  : e per  quello  che  riguardava  là 
regina  , f implacabile  di  lei  avyerfiorie 
verfo  il  delfino  , e la  particolare  fua 
amorevolezza  verfo  la  principelfa  Cate- 
rina , la  quale  rifomigliava  a lei  mol- 
tilfimo , ed  il  rifpetto  che  ad  otto  lei  por- 
tavafi  dal  fuo  genero  , il  qual*  em  già 

- U : 

( b)  Ancien.  Chronlque  de  France^  Juvenal.  des 
Urfins , T.Livii,  vita  Henrici  quinci,  Mexeray  P. 
Daniel. 
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il  primo  principe  in  Europa  , le  impedì 
* tli  conófcere  , o vedere  là  vera  t reale 
miferia  della  firn  propria  condizione;  di 
maniera  che  in  tutte  le  occafioni  ella  fi 
vide  comparire  con  una  certa  franchez> 
zaefpffito*  che  nel  tempo  ifteflò  iti  cui 
eccitava  contro  di  lei  l’ odio  AeFrancefty 
la  rendea  ben  anche  con  tenti  bile  agl’ 

. i«gkfi  (0  • • . • . ; ' ' 

La  Regina  Errico  fi  determinò  di  aprire  la  Te- 

pajfTin*  guenté  campagna  con  difcacciare  dalla 

# Itighilter-  Piccardra  tutte  le  guemigioni  dei  del* 

m per  effe-  fino  ; ed  a quello  propofitó  ufcì  in  cani* 
re  incoro-  , . ,4  • A.  1 , .. 

naia  ) ed  H P°  ni£i  mele  avendo  leco  il 

Re  fa  leva  povero  Re  Carlo  infermò,  e le  due  re* 
perla  gue*-  g*ne  * Egli  fi  trattenne  qualche  rem  pò 
ra  in  Fran- a Senlss , mentfe’che  il  conte  di  War-iuick 
«a  • fòacciò  ttìtt’  i nemici  dai  paefe  adiacen» 
te  ; ma  fu  v fubitamente  richiamato,  a 
Parigi  per  effèrfi  avuta  notizia  , che  il 
delfino  aveva’  ivi  degli  amici  ch’aveano 
prefo  partito  di  metterlo  in  poflefTo  di 
quella  piazza.  Ai  fiiò  arrivo  trovò  una 
donna,  la  qual’ era  ftàta  prefa  toile  let- 
tere dirette  à coloro  , li  quali  erano  in* 

' ' ' teli 

1 fc)  Hift.  Anonym.  de  Charles  VL  Monftrelet* 
Thom.  Elmham. , P,  jEmii»  Le  Gendre,  Gagum* 
Hiiì,  J.  de  Serresk 


1 


Digitized  by  Google 


LIB.-XIX.  GAP.  IV.  idi* 
tefi  e confapcvoli  di  un  fimigliante  di* 
fegno;  e com'ella  confefsò  il  Tuo  delit- 
* to  , Errico  diede  1 ordine  che  arredatili 
li  di  lei  complici  fodero  tutt’  infieme 
gittati  dentro  il  fiume  [ d } . Dopo  una 
tale  fcoverta,e  di  elfer  cosi  venuto  fal- 
lito il  colpo  a’fuoi  nemici,  fe  ne  ritor- 
nò di  nuovo  a Senlis . Tra  quello  tem- 
po il  delfino  inveiti  Cove,  fulla  Latra 
ccn  venti  mila  uomini , ed  obbligò  il 
governatore  g.  confentire  di  avergli  a 
rendere  la  piazza  tra  le  fue  mani,  ove 
per  la  metà,  di  Ago  fio  non  fotte  foccor* 
là  dal  duca  di  Borgogna.  Il  duca  picca* 
to  da  quello  sfidò  il  delfino  a deftina- 
re  il  giorno*  della  battaglia , ed  eltendo 
Hata  accettata  una  tale  disfida  , Errico 
fi  determinò  a volervifi  trovar  prefente, 
e con  quella  mira  ordinò  , che'  le  fue 
forze  Ji  partiltero  da  Parigi  e dalla 
Piccarli ia , e marciaflero  per  mezzo  della 
Sciampagna  per  unirfi  a quelle  del  duca 
di  Borgogna  ; ma  .conciofiaehè  a Melun 
li  ritrovalte  gravilfimamente  indifpolto, 

die- 

(d]  Aniiales  de  France.  Dupleix,  Mezcray.  T. 
Li  vii , vita  Henrici  quinti.  P.  AitniL  Gaguini  Hift. 
X-’AboQ  de  Choify  * * 
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diede,  ordine  al  fuo  fratello  il  duca  di 
Bedford  ed  al  copte  di  Warwick  , che 
quanto  piò  pretto  folle  loro  poflìbile'  fi 
umifero  al  duca  di  Borgogna , ed  egl’intan- 
to  lè  ne  ritornò  a Vincennes  [ e ].  Qui 
la  fua  infermità  lì  accrebbe  a tal’ fegno 
che  falciò  poca  fperanza  di  riftabiiirfene  ; 
ed  ei  fu  il  fuo  male  una  fittola , la  cui 
patura  elfendo  in  quei  tempi  poco  in- 
tefa  e conofciuta  , fu  cosi  malamente 
portata  la  fua  cura  , che  ne  fegui  una 
mortificazione  della  parte.  Negli  ultimi 
momenti  di  • fua  vita  etto  lafciò  racco- 
iriandate  atti  fignori  , che  gii  (lavano 
dintorno  , tre.  cole  delle  quali  fa  pri- 
ma fu  di  conlèrvare  per  |ptt’  i mezzi 
pofftbili  f amicizia  del  duca  di  Borgo- 
gna y e di  dargli  nel  cafo  che  lo  potefi 
(èro  indurre  ad.  accettala  la  reggenza 
di  Francia , la  quale  ove  da  lui  venilfe 
rìcufata  , egli  la  confidava  in  mano  del 
duca  di  Bedford:  in  fecondo  luogo  proi- 
bì loro  di  porre  in  libertà  i prigionieri 
• F rànce fi  fino  a tanto  che  il  lùo  figliuo- 
lo 

(e)  Juvenal  de?  Urfins,  T.  Walfingham,  Du- 

£!eix , Thom.  Elmham,  P.  Henault  , P.  Daniel, 
la  Tiljet, , Mezergy , Ancien.  Chronique  de  France. 
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Io  non  foflè  'in  $ta  adulta  : e finalmen*? 
te  comandò  loro,  che  nel  cafo  in  cui 
avellerò  mai  ad  elfer  coftretti  a far 
la  pace  con  Carlo  de  Valois  ( cos'i  egli 
appellava  il  delfino  ^ metteffero  in  ficu- 
.ro  ed  in  lalyo  il  ducato  di  Normand:ay 
ed  unirlo,  come  una  foveranita  indepen- 
dente,  al X Inghilterra  (f)>  Egli  dichia- 
rò  reggente  d’ Inghilterra  Humpbref  du- 
ca di  Gloucejler , e deftinò  governatore  od 
ajo  della  perfona  del  fuo  figliuolo  il  conte 
| di  Warivick  . Fatto  ciò  preparoflì  alla 
1 morte  con  gran  calma  e coltanza  , e 
terminò  i di  Tuoi  1’  ultimo  giorno’  di 
Agofto  nell’  età  di  tréntafei  anni  (g  ) . 
Quindi  efifendofì  già  dal  duca  di  Borgo- 
gna ricufata  la  reggenza  , fe  l’ addofsò 
il  duca  di  Bedford , il  quale  non  per  tan- 
to governò  fecondo  l’avvi fo  e'  configlio  di 
lui  e della  regina.  Il  maiavventurato  Carlo 
andò  di  giorno  in  giorno  decadendo  nella 
fua  lalute  : ond’  eflendo  flato  attaccato 
, - ' ■ da 

(f)  Ancien,  Chronique  de  France,  DupIeix,T. 
Elmham,  du  Tillet,  T.  Livii,  vita- Henrici  quin- 
ti . Gaguini  Hift.  L’  Ahhè  de  Choify . 

(g)  Juvenal  dcs  Urfìns,  T.  Livii , vita  Henrici 
quinti , T.  Elmham  . Thorn.  Valfinghyu  Pólvi!. 
Virg. 
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da  una  febbre  quartana  pàfsò  di  vita  a’ 
di  21.  àx  Ombre  [H]  nel  cinquantefi- 

mo 

. •'  • \ • • » ^ , . 

s • 

(H)  Noi  abbiamo  di  già  def crina • 
la  pcrfona  di  quefìo  monarca , ed  abbiam 
offervato , eh'  egli  era  uno  ideili  pii*  ben 
fatti  uomini  dell ' età  fua  . Nell'  età  di 
foci  affette  anni  la  fua  forza  era  sì  gran- 
de eh'  era  abile  a fpezzare  un  ferro  di 
cavallo . Egli  facev  alla  lotta  g volteg- 
giava f alt  andò  per  / opra  del  cavallo , cor- 
rea  T anello,  e faceva  ogni  fona  di  efer- 
cizj  virili  con  dejfrezza  grande . La  fua 
dif grazia  ft  fu  , eh'  effendo  divenuto  Re 
\ prima  di  giugnere  agli  anni  della  difere- 
zioneynon  ft  potè  mai  indurre  a preda- 
re Un  proporzionato  grado  di  applicazio- 
ne a qualunque  cofa  feria  , non  ojìante 
che  il  duca  di  Bourbon  fuo  zio , il  quale 
i ave  a la  carica  deldq  di  lui  educazione  , 

\ ft  affaticaffe  quanto  piu  gli  f off  e pòjfi  bi- 
le per  renderlo  fenfibile  ed  accorto  delle 
dtf avventure  c de'  mali  onde  farebbe 
accompagnata  la  fua  negligenza  * il  che 
finalmente  obbligò  effo  duca  a volger  la 
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fua  cura  , e 7 fuo  penftere  / opra  il  fra- 
tello di  lui  piu  giovane  cioè  a dire  il 
duca  cf  Orleans . Con  tutto  ciò  le  buona 
qualità  naturali  di  Carlo  gli  fecero  ac - 
quijìare  i'  affezione  , ed  in  parte  ancora 
la  flima  de' fuoi  f additi . Egli  fece  fep- 
pellire  con  gran  pompa  e fplendore  il 
•Corpo  del  Conùjlabile  da  (fueslin  in  S. 
Dionigi  nè  fu  egli  folamente  grato 
co'  motti , ma  fu  tale  ancora  colli  vivi ‘ 
di  maniera  che  non  obblib  mai  niuna  for- 
ta  di  fervi gi  perfonali  che  gli  furono  refy 
ma  ricompenfogli  ampiamente , e come  di - 
cono  alcuni , con  profusone.  Egli  fu  in 
una  maniera  prodigiofa  addetto  alli  pub- 
blici giuochi  e fpett acoli , e non  ebbe  mai 
maggior  piacere , che  quando  potè  trova- 
re qualche  opportunità  di  farli  tappre- 
fentare . / fuoi  zii  cercarono  di  promuo- 
re un  tal  fuo  divertimento  , eh'  era  nel 
medeftmo  tempo  molto  piacevo C e gradito 
alla  regina  Ifabella,  la  quale  anzi  ama- 
va fimili  trattenimenti  piu  di  lui.  Egli 
fi  è feoverto  pochi  anni  fono  uri  antico 
manofcritto  di  quel  tempo y che  contiene 
una  lilla  0 fia  catalogo  di  una  nobile 
lJl.Mod.Vol.%  $.T 001.3.  5 L fo- 
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focietà  intitolata  La  court  ( cour  ) amou- 
reufe , cioè  la  corte  amorofa,  in  cui  fo- 
no regtfìrati  tufi  i principali  J ignori  e 
gentiluomini  fotto  una  gran  •varietà  di 
titoli  prefi  dagli  ufficiali  dello  flato  e 
del  governo  } di  tal  che  apparifee  , che 
quefìa  era , una  fpecie  di  unione  per  pro- 
muovere il  divertimento  e V piacere  , e • 
tiel  tempo  ifleffo  le  materie  da  burla , ed 
eziandìo  ogni  altra  cofa  che  foffe  folenne 
e feria  : Certo  e trifìo  [inforna  della  rovina 
di  una  nazione  ! Imperocché  ficcarne  le  fa- 
miglie fi  trovano  prima  immerfe  nelle  mi- 
ferie , ed  indi  nella  loro  defìruzione  , al- 
lorché coloro  i quali  ne  fono  i capi  negli- 
gono il  loro  dovere  per  andare  apprejfo  ai 
divertimenti , cosi,  ne  reami  accade  lo  fìefi 
foy  hed  i partiti  y le  diffenfoni  , ed  i dif- 
fipamenti  o le  defìruzioqi  feguono  ed  ac- 
compagnano * una  ferie  di  ridicole  e Jìra- 
vaganti  pompe , c d'  un  vano  ed  inutile 
faftoy  fpeffo,  fatto  /’  ifleffo  regnante , ma 
femprepoi  fotto  il  regnante  che  fiegue , 
ftccome  af cadde  nel  regno  prefente  , Il  Re 
dopo  che  il  retto  ufo  di  fu/t  ragione  gli 
fu  diflurbatoygodè  alcune  volte  tre  o quat- 
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tro  mefi  di  falute  , ed  un  mediacre  in- 
tendimento ; durante  il  qual  tempo  ufi 
ftfiea  nè  configli  , faceva  ufcire  ordini 
che  per  avventura  erano  contraddetti  ' da 
quelli  che  fi  facevano  ufcire  nel  projjimo 
intervallo  di  fua  buona  fatate  * conciofiachè 
fra  Funo  intervallo  e l'altro  accadea  che  fi 
mettejfcro  in  mano  ti  potere  un  certo  nur 
mero  di  nuovi  minifiri . Di  mafitera  che 
egli  era  difficile  a deteYmtnarfi  fie  f off  ero 
fiate  più  pregiudiziali  al  fuo  reame  la 
fua  infermità  , 0 la  fua  lunga  vita  y la 
fua  debolezza  , 0 pure  le  galanterìe  di 
fua  moglie  , la  mancanza  d e fperienza  de 
fuoi  figliuoli  y 0 la  fierminaè  ambizione 
de  fitto i zìi  ; ma  /’  unione  infteme  di 
tutte  quefìe  cofe  accoppiata  colla  perdita 
della  battaglia  d'  Agincourt  lo  ridujfero 
in  sì  abbietto  e baffo  fiato , che  non  è im - 
poffibilcy  che  ove  fojfe  vbuuto  ErricO  l* 
averebbe  avuto  a mettere  ivi  fui  trono 
di  Francia  una  nuova  fua  linea  , Ma  la 
morte  di  quefio  monarca  , che  fu  fegui- 
ta  da  quella  di  Carlo  , il  quale  * viffc 
languendo  picciolo  tempo  colla  fua  febbre 
quartana  , accrebbe  per  allora  la  pubbli- 
ca confuftone  , ma  fece  la  firada  ad  un 
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favorevole  cangiamento  di  cofe  % Dalla 
fua  regina  Umbella  di  Baviera,  la  quale 
•vi ette  dai  Francefi  rapprcfentata  com 
egualmente  viziofa  , che  ajluta  e fcal- 
tra,  il  Re  ebbe  molti  figliuoli ; cioè  due 
principi  col  nome  di  Cajio,  i quali  mori- 
rono giovani  ; Luigi  duca,  di  Guienna,  che 
per  la  morte  de  fuddetti  fu  delfino  , il 
quale  prefe  in  móglie  Margherita  figliuo- 
la del  duca  di  Borgogna  , e morì  dell ' età 
di  diciannove  anni  fenza  prole  ‘ Giovànni 
duca  di  Turena^  Debbiato  , il  quale  > : 
fposò  Gi  ache  lina  figliuola  del  conte  /Hai- 
nauit,  ed  anche  fé-  ne  morì  fenza  figli , dell'  ■■ 
ipp  età  incirca  di  fuo  fratello  j Car- 
lo , il  quale  fuccedè  a fuo  padre , e Fi- 
lippo , il  quale  morì  nell ’ ifiejfo * giorno 
in  cui  nacque , e fu  appunto  il  figliuolo  , 
di  cui  fra  regina  fi  J gravo , allorché  il  duca 
d Orleans  fu  uccifii  la  principejfia  Gio- 
vanna , la  quale  morì  dell ’ età  di  due 
anni  ; Ilàbella  , che  fi  /posò  primiera* 
mente  con  Riccardo  IL  Re  d Inghilter- 
ra  , e pofcia  con  Carlo  duca  d Orleans/ 
un  altra  Giovanna  , che  fu  conforte  di 
Giovanni  duca  di  Brettagna  * Maria  , 
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mo  quarto  anno  dì  Tua  età  , quaranta- 
fimo  terzo  del  filo  regno  , e trentefimo 
da  che  avea  perduti  £ Tuoi  fenfi  . Egli 
fu  poco  pianto  da’  fuoi  fudditi  , molto 
meno  dagl’  Inglefi  ; e de’  priijcipi  del 
fangue  non  vi  fu  pur  uno  , che  andaf- 
fe  apprelfo  al  di  lui  funerale  ( h ) . 

1 ( h ) Vid,  Auft.  fupra  citat, 
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che  fi  fece  monaca  ; Michella  , che  fu 
i.  maritar  a Filippo  il  Buono  duca  di 
Borgogna  ; e Caterina  loro  ultima  figliuo- 
la , la  quale  fi  J poso  con  Errico  V, , e 
dopo  la  di  lui  morte  con  Owen  Tudor 
gentiluomo  di  Wales  o Galles , dal  quale 
tra  gli  altri  figliuoli  ella  ebbe  Edjaiundo 
conte  di  Richmond,  che  fu  il  padre  di 
Errico  VII.  Re  d Inghilterra . Quanto  ad 
cjfa  regina  Ifabella  averemo  motivo  di  far 
menzione  in  appreffo  della  fua  morte  , 
e-  delle  circofianze  , che  I accompagnaro- 
no . In  quelli  tempi  , che  il  Re  fi  ava 
con  i fuoi  delirj  , la  regina  feufandofi 
che  avea  timore  di  filare  unita  con  lui  , 
permife  che  una  giovane  , il  cui  nome  ft 
era  <f  Odette  de  Champdivers , facefifie  le 
, • • veci 
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•veci  fue  e da  cotejìa  il  Re  ebbe  una 
figliuola  naturale  Margherita  de  Valois , 
detta  la  dama  di  Belleville , la  quale  fu 
prefa  in  moglie  da  Giovanni  de  Har- 
pedene-  - Signore  di  Belleville  e Poi- 
tou  ( i ) , 


* 


Fine  elei  Voi.  XXIII.  e Tomo  Uri 
dell’  Moria  Francefe . 
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{ i ) Vide  AhEI.  fupra  citai. 


• ^ 
* C . 


DELL’ 


Oigilized  by  Goccile 


1 


